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Boi!)if BRMtftEtLi DI Piacenza , CarmigmakI , Gau- 
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GAi^tiziotì , Gatteschi , Cerbi., Lanzi , Masca- 
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!2o per un* annata » mticipati , 
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P ir T E S T A 

SFITTANTE À QUEST* OPERA PJERI09ICA . 

JZ Cor/^ d0* Cooperatori non « r^spomabUe cfi é 
ciia AnÌQolo in . p/^rtUf alare . 

yJi Artìcoli i qufl^li panno eccit,are. qualche coi 
, troverna sono a, carico del tfipettivoAt^ùot 

. m esH firmato , 

'Vegli Articoli gen^^q ototmqL firmt^ h 4utwe, 
r^nsabife d»lV Autore il fxof. Gattxsci 
. ^^d^ttore 4el Giornale . 

Saranno impar^almente ricévuti , e putfblicati at 
che gli Artìcoli che combattessero le opijniof 
di jualcheduno de* Cooperatori . 

il Redattole risponde delta continuk^one di 
GioRWALB » o questo cessando si obbliga a re 
mtuire agli Associati ie somtse a lui antiarte 

Qualunque Associato che non si trovassis puntual 
mente corrisposto da alcuno dei distribufor 
del G^oRKALB potrò, intendersela immediata 
mente per lettera coIRedattobm fCombinanek 

eon es^ il modopiì^ sollecUo per le $p^dviiónii 
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oichè \ Giornali sono dftstintti a difFondere lo 
jBGOperte, è gii avanzamenti d^la Scienze, così 
jogni volta che debba introdursi in queste qual- 
icbe utile cambiamento , conviene che i detti Gior- 
'imfi' siano i primi ad adottarlo e propagarlo . Il 
•celebre Sig. frof. FABBaom nostro Cooperatore ha 
• più volte avvertito,. e io ripete in uno scritto che 
'Ora si vk pubblicando , eh* uopo sarebbe bandire 
^dal nostro linguaggio il vocabolo di Gob uscito 
,4al mistico Laboratorio di Van*H^mom . Il no* 
*atrò Vocabolario ci offre le voci uria ed aef\ 
JtvXi rilasciarsi il primo alla massa totale dell' am4 
; esosfera , e adottate il secondo per sostantivo de' 
fluidi elastici dalla nuova pneumatologk contem« 
' .'piati, dicendo p. e«. invece di gas idrogeno , aeridro' 
geno ; invece di gas ossigeno , aerossigeno ; invece di 
gas singolare o plurale, fluido , Oj^fit di aeriformi . 
. Similmente , parlandosi d/^i monti ignivomi , è da 
tprefetifsi .il nome Voloano a quello di Vtàcanù:, 
denotante il Dio di Lenoo . Avrei ben volentieri 
-adoState queste variazioni ^ come ho adottsta quel* .^ 
>la di ammoàfera invece di atmosfera , ne* miei 
*£Umenti Bisiao-chimici ^ ma la loro pubblica zio« 
jnth em troppo inoltrata quando ne fui informa*- 
.co • Quello che ivi non feci-, lo farò nell' anda** 
snenta del Giornale , ove , tanto ne* miei che 
negli altrui Articoli , cambierb nef modo accen- 
{i^tp.le suddette espressioni v' purché dagli Autori 
che gli trasmettono non nìi venga ordinato di 
j^are - al vecchio metodo . ' 

Gik suU* eaempio dello stesso Prof. FiàBBROKi 
.fin idal primo Num* di Questo Giornale, adottai \i 
«vocabolQ. Quina , invece di China ^'fet la ragione 
^ivi espresjsa ; e in seguito» sull* esempio di Cab-* 
/|iAj3fiai 9 Vac^ima, invece di Vaccina ( ^ed. ^tesùSh 
Qiqrnr4e T. IV. p. 122 nota (b).) 
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Al.dtoto ai qoeff O^^ Ipeiiédiaà , ìa qvob* 

le pero Conserva sempre la fondamentale denomu 

nazione di Giornale Pisano t 8Ì è creduto op^fcv 

•<uno fate un qualche a4i«i«nto, ekeìnegltaespii* 

.ma gli. oggetti e le materie che H ai tvatttno. 

Poiché diversi CoonsLA-nmi^eé Atfocinti imi 

cesfiiiòo di sollecitarci cade venga inaerico n^i no* 

itio Giornale anoke il dettaglio r«le^ |iri«cipalf av« 

-venimanti p<ditici , perciò da ora Ih avianti, oltee 

•la etorìa seientifioa d* ogni alino decorso « il Giór* 

«ale, principiando dall' imminente vélunie par 

iMaf%o.i e Aprile , comprenderk anche il quadro 

iatorico, sorto le diverse loro epoche, dei fatti»» 

. • camMamenti notabili avvenuti neLrratto deU' an* 

no precedente r oioochè formerà di mano in mano 

*«n- intereesantiseimoe veridico ^rtitretta di Storte 

•politica Uiiiversale . 

RamaMffto a ratti v Sigg. Coof niATORi norafi 
iinel Frontespizio il diritto che hanno di ricevere 
gratÌM dai nostri Corrispondanri con eoliecitudlne 
*i volumi del Giornale, e i*ol<ran?i i loro reele* 
, mi . in Caao òhe o per negllgema , o per errore 
TnoA venissero loro trasmessi. 

Avverto ohe le iniziati A. Z. colle quali d fir^» 
niaco Y Articolo apettante ^!i Elementi di Cripto- 
gamia dei Prof. Nocca inserito nel num. pracedanae 
T. V. pag. 44d non afpellano in vernn mododl 
Prof. Attilio ZuccMgni y il quale d' altronde non ha 
alvuta patte akan«: nell' articolo evddétto . ~ < 



V Articolo Anonima ^ciZZa decompoaitione delift 
Potassa essendomi perijenuto cotta positi di >questo 
.fiofpno i6 Febbpmjo iBori quando 'tmte Ip f^ftuédei 
yi questo volume erano ^ià dis-poste a siampaHf, 
non si è potuto Inserire nel medesiino , ma lo^SKS^ 
ra nel seguente >wm, 1% per^ Marze e Aprile;' 
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f Gennaio % Febbbajo i^oji ) 

GIORNALE 

P I: S^ A ]>r O 

DEI 

LETTERATr 

PA^RTE lì DEL TOMO ;Vr. 

o-/ ffl » | i i H iiiiw tt ii mm at w tB iati Ti iii rw i Iti i» || 

ARTICOLO 1 

Bsatne Critico deW Opera sulla Pittura di DéL* 
' n«/c Wcbb tradotta dalt Inglese^ com*^ 

meritata dà Francesco Piz?etti Professore 

nella ({niversùà di Parma. 

Air OrnatiMimo Sjg, Atate Lmgr Lanzi. An^^ 
. tiqaario di S. JJ, il R© d* Evuria , addet- 
to al Servizio delh R. Galleria , il Direttoro 
rfella medesima Cav. l^ommaso Puccini.,. 

Il eco in qwHhjhglj^ che le indirizzo ^ soddi- 
sfatto alla sua commissione^ nel modo , che per 
me si poteva il ^ migliore. Fórse mirimprove* 
rerà di averle Jktto disideraPe molti mesi un 
lavoro di poche settimane: ma^ oltreché non 
sono da me quelle su^ profonde cogniziopi neli* 
'Moria delle arti^ aaiica, e moderna ; non 
T. VI N. 16. Geniti e Pebb. 1807. 1 
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quella sua agilità d* ingegno , che mi avreb 
ro abbreviato il tempo ^ e la viaria prego 
riflettere 9 che interrotto sovente dalle obhtii 
zioni , alle quali mi chiama il dover mi 
non poteva questo procedere con quella ra 
dita, che è il frutto rf* un indefessa insisti 
za. Se l* eccitare altri a scrivere , se propi 
ne il soggetto^ è già aver parte nelC Optn 
si apparecchi a proteggerla , e ad accrescere i 
sì ^ con la di^Èa de* miei ^ la molta gloriaci 
le han procurata gli egregj suoi scritti. 



jdiDgoIar benefizio convien dire che afab 
fenduto ali* Italia » e alle belJe arti indigea 
delia medesima il Chiarinimo Sig. D. Fra 
€(?sco Pizzetti pubblioaodo corredata di n 
te la 'eoa traduzione dall* Inglese .dell* Op 
ra di Daniele Webb sulla pittura . Non mai 
«sano a noi egregi Scrittori» che bau sapni 
cara^teriazare i preg) che distinsero v grtj 
di artefici , tra quali , comecché non immi 
ne egli sìa da molti errori, deesi certament 
la prima lode al Biografo Aretino . Moli 
pare han compilata «na serie di regolo, 
di precetti più utili però a dirigere il pen 
nello , che la mente del Pittore . Ma quandi 
han tentato di trattare ex professo la part 
fiiosofica delle arti» soglio ù\t% di ciò, cb 
00 costituifce U graffia, la hellezxa» la per 
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Sulla Pittura» $ 

tSzloMf 9 Bono inintellìgibilj » e ioetti a fa-* 
gno da geoerare tedio , « disprezzo ^ aozt 
che a servir d' instrazìoQe,. e diletto aj^li 
amatori, ed agli artefici . Bieo diverso da 
questi lo scrittore inglese^ combÌDaiido sosie- 
me le antichità, scritte , e figurate che egli 
cooosce a maraviglili , esibisce nella spa Ope« 
ra UQ complesso^ di fine osservazioni esposta 
con metodo, vivacità, e chiarezza» dalle 
quali pia che d* altronde» può ritrarsi un'idea 
precisa, del Bello per giudicarne rettamente, 
a introdurne la pratica, nelle scuole •. Questi 
pregj veramente singolarr, che ci compen* 
sano in parte della perdita di tanti libri» 
che scrissero, sui tema, i più insigni artefici 
delta Grecia, ban suggerito al dotto Sig. 
Tizz^tti ,, come lo accenna egli stesso a chi 
legge, d'intraprendere, e pubblicare fa sua 
veréiiòae , che dedica a S^ Si il Sig. Àtoreau 
de SavU'Mery autore anch' esso, e amico 
dell6 ani , e delle lettere • 

L* Opera è divisa- in sette Dialoghi : 
ciascuno ha il suo proprio argomento. Ne] 
primo^si dà T idea generale del fine , che T Au- 
tore si è proposta ; tratta il secondo della 
capacttà che abbiamo di giudicare delle Ope: 
ra di* pittura; il terzo dell* utilità, e aoti'' 
chità della medesima; il quarto' del disegnò; 
il quinto del colorito ; il sesto del chiaro^scu- 
ro; il settimo finalmente della composizione. 
Una breve ^ ma augosa prefazione dell* Au« 
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toro lì precede. EgU^dice in està di 8< 
vere per rinBtrotioae deHa Gioventù Brìtt 
nict y i;be tenz^ il corredo di buoni pnac 
per conoscere il bello, intraprende lanj 
viagSi 9 ^ riporta a casa la mcmbria 
molti moanmentt ienxa averne gustato ] 
UDO. Ma perchè dnnqne limitarsi a tratt: 
della sola pittura, quasi ohe le due Sor< 
non fossero d* altrettanta milita , o non av 
sero le loro attrattive? Passa quindi a io 
vidnare le canse, per le quali s'inganna 
vente ne*suot giudiz). La piima perchè ' 
idonó troppo in fretta, ed ha ragione, 
fiqe bellezze fàcilmente si sottraggono al p 
mo colpo dell* occhio, al primo esame; e 
{;ono Inoga , o profonda meditazione . G 
il Gauleo^ che avea tante, e tante vo 
letto r Ariosto^ faceva sempre nuove scope 
nella eleganza dello stile » nella vivacità de 
immagini , che ridondano in quel suo divi 
lavoro « Che avrebbe detto di Dante p e 
pregno sempre di sublimi pensieri in brc 
note ristretti , a pochi , e a stento li manii 
sta? L'ambizione di scooprire' 1* Antere, 
i difetti dell* opera , anzi che le bellezze , 
oppone anch'essa alla rettitudine dei nosi 
giudiz). La prattìca di conoscere gli Autf 
non si forjQa tanto sulla maggiore, o min 
perfezione, quanto sulla esecuzione mecc 
tiica , e solla scelta delle formo, che reni 
ta familiare a ciasenno , degenera loreo 
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Sulla Pittura 5 

ì& maoìera» e raatma preoccupata ilall* ahi* 
tadine di eonsiCteraire i vizj , o gli oggetd 
di ptù lieve importanza » diviea pigra a scoo- 
prìre il bello nascosto , e ad iinmedesimarjBt 
Qell' intenaioae dellUrtefice; Scoperti gli Aa* 
tori ^ 51 gìadica con prevenzione ai loro no- 
mi i giudizio fallacUsioio , e da coniinarsi 
nelle teste di qaelli » che fan mercato dei 
Donnmenti delle arti » perchè come non 8ia« 
mo sempre disposti a ricevere le medesime 
impressioni dagli oggetti esterni i cosi gli 
antori non pònoo esser sempre egnali a se 
stessi nelle loro Òpere t Nnlla di piti vero 
di queste teorie; gli esempi però che adduce 
per confermarne la verità sono falsi. Infatti 
e eome ammettergli > che Dometiichino non 
aia d* ordinario ben. riuscito, che dietro gli 
altrui pensieri * che talora sia poco snperiore 
ìA, Gioito , talora eguale a Raffaello ? Se per 
andar àìtito agli altrui pensieri volle aliade- 
J6 al suo S. Girolamo ^ 9ÌZL ^\\t vero che egli 
.lo imitasse da quello di Agostino Caracci » 
( sebbene il Lar^franco non ebbe molta ragio- 
ne di applaudirsi di quesfa sua imputazione) 
ma la caccia di Diana ^m^ i peducci a S./ln- 
drea della Valle , il martirio di S. Andrea a S, 
Gregorio f il S. MYo^ C Indemoniata a Grotta 
Ferrata , se si abbia riguardo al grado di per* 
fèzione^di cui erano suscettibili i diversi sog* 
getti» non si sostengono dirimpetto al suo S. 
Cire/A/ne ? J[a questi chi lo avea precedute^ 
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chi gli avea guidata la mente, e la inanopenr 
ìmmagioarli , ed esegtiirli con tanta .felicità^ 
Per quanto poi il Domerfichino nelle espressio» 
ni meramente naturali combinate anche eoa 
ana certa purità , e ^implicita di contorni » 
e di movimenti «8i avvicini alcuna volta ali* 
Urbinate i la diiFer^nza che passa tra V ano , 
a 1' altro per la sublimità de* concetti, per 
la nobiltà jdei caratteri, e 1* espressione dei 
meo triviali accidenti , è seoipre grandissi* 
ma ; air incontro sarà difficile additarmi un 
opera di Giotto , comecché il primo del suo 
secolo , da stare,' come egli pretende, poco 
meno che a competedza della men perfetta 
Opera del Zampierl . 

DIALOGO PRIMO 

idea generale delt Opera . 

L* Autore si è prefisso di perfèzionart 
la cognizione dell* arte , mediante un confron- 
to dei monumenti scritti, e figurati degli a n- 
tichi con la pittura dei moderni ; il che non 
poteva, dice Egli , ottenersi da guanti bau trat* 
tato sin* ora di questo soggetto . Primo per- 
chè non sono che semplici Biografi : quasi- 
ché Leonardo da Vìnci ^ il Lomazzo^ Vincen*^ 
zio Danti ^ Federigo Zuccheri , non abbiano 
Ictitto deirarte, anzi che degli Artefici V 5^0» 
vendo perché i loro principi , per quanto giù* 
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Sulla Pittura 1 

Pti €hn 8Ìeoo y nao «QUO 4at lai^Q j^er forma*, 
ré uJQ Completo » e bea ofdioato tjlstema • Ter^* 
ZQ pecche avendq tqrìtto 4' artefici , che po- 
co coaobbero il più sublime » che è V ideale 
^U' arte > noa poi^ranó estendere le loro oi-- 
lervaziQQi al di là dt^lla pane meccaoìt:^«£ 
qoi mi sia perwassó di riflettere , che la scel* 
(a deUe fbroie fiaturali più analoghe ^l sog- 
getto, mal si eosfoode daU* Autore con lo 

^•tile ideale , dovendo pinttosio eM^^ ngoarda* 
ta come un grado iatermedio ai due punii 
da lei ìodipatié Imitar la natura, talquale a 
noi si presenta , fr lo flcòpo di Mchelangio* 
lo da Cavar ag^io, di Penner ^ e delle due 
iBcuole Fiamminga, e Olandese- Sceglierla 
qnk , e là. sparsa nei diversi corpi , e formar^ 
ne Du insieme il più perfetto per la sua de^ 
stinatìone , fu il pregio principale dei gran* 
di Maestri del Secolo X VI* incomincia ndp d^ 
Leonardo. Nobilitare , ingrandire la, natura 
medesima, sottraendole le imperfezioni, che 
sempre» più o meno, T acqompagnapo, non 
ili che singoiar privilegio di pochi Artefici 
della Grecia , e fbr^e tra i moderni non ne 
diedero, alc^a saggio, qU^ Raffaello^ e Coreg'- 

\^'ici* Il primo appartiene ali* occhio, il éiecon* 
do air iateUetto, il ^terzo^dalla fantasìa quasi 
interamente' dipende . Se la sola scelta delle 
patti costitnisie, cojpe W^k^fi il suo Cqm- 
eentatere pretendono, il Belle idipale i il G/«* 
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diator cambatteote , il Laocoonie sarebbero tih 
trcttaaco ideali , che il Giove di Fidia . Ma 
nò: quelli non Wsibiscefio , che 1* immaginò 
della perfètta natara ; qae^ti al dire di Ci^ 
cerone » oan era fatto sul modello della nata* 
ra, ma ritratto dall* idea di una bellezza sea-^ 
la esempio, che T artefice orasi formata nella 
fitta mente. Ohe lai spieghino questo passo v 
6 l* espressione I che presso a poco suona lo 
stesso nella famosa lettere di Raffaelìù ài Ca* ^ 
stigliane relativa alla sua Gàlatea ,» ivi ,, e^- 
9tndo carestia di belle donne ^ mi servo di ceir* 
ta idea » òhe ini viene alla, mente ,^ quei , che 
nella sola seeka delle forme natarali credono ' 
etabilire al modello della bellezza ideale » o 
che aoscrivano a questa mia distinzione . Sic* 
come però tttx Soggetti corporei qàalnnqne ar- 
bitrio suir imitàziòùe della scelta natara pò* 
teva facilmente ascriterii a vizio di maniò"- 
ra»* così io aoìip d* avvito, che i Greci aves- 
sero consecrftto ^neno istile alla sola rappi^^ 
eentanza degli Esseri intellettiiali , per sifbli* 
mare gli acmini alla centemplazione della t)i«' 
vìnità , esibendt^ne loro T ImmagìAe vestita 
delle forme più pare ^ più nobili , più gran^ 
dioser, che mai fatte avesse la natura, e spo^^ 
glia afFdtto AeXìe più pictoJe alterazioni , cho 
soffrir deggiono necessariaoiente d^l Clima >' 
dair ozio , dalla fatica i dallo passioni , i Cbr^ 
pi tt[r<i5tri« 
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Sulìa Pittura 9 

ì)lALOGO SECONDO 

'Delta capacità éhe abbiamo di giudicare 
delle ^pere di Pittura . ' - 
La ^facoltà a bea giudicare deUe Opere 
"di pìttàra indi^endentefOeiite d^Ila «cienia 
della medésima, fa sempre controversa dal 
Tolgo degli ÀrteSci, noìi mai dalle persole 
di buon senso , tra le qaali merita certo d^ aver 
ittogo Cf^enjrfe , òhe nel libjro terzo dell' Ora- 
tare còsi si e8j[^rìme „ Tutti gli uòmini per una 
^specie di tacito'ser(tiniénto senza il soccorso dell* 
arte , e ììkllà scienza distinguono sempre il bue' 
no dal cattivo tanto nella pittura , che nelia 
scultura ^ ed è còsa tnàravigliosa éhe essendo 
yahta la differenza tra il dottt)^ e C ignorante 
in riguardo alkt prattic^^ non sta già molto il 
diario nei loro giudizj ,; Quindi Iti éistinzio* 
ile tra il giusto, e la scienza : quello per esprì* 
inèrmi con pia di precisione ^che Y Autore , 
consiste nèU' istant^tnea piacevole commozione 
dell' anima alfe -beikzze della natura , e dell' 
^rte /'questa aèlla cognizione dei mezzi per 
eccitarla ; qneHo , facile ad esser sedotto dalle 
falde appar^nie del Bello , si ^rettifica pi& ò 
meno con l'eserctzio, e 1* abitudine del con- 
fronti; 'dal ch^ si rileta dm il giudizio mm 
è una facoltà delf anima dal gusto distinta, 
ina sivvero il progresso, e la rettificazione, 
dirò cosi, del gusto medésimo .Qai odi un Gio* 
Vino è pia scosso dalla CJanzone del Guidi 
^Ua i'ortma , e|^e dalle chiare , fresche , m 
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dolci acque del Petrarca, che in progresso di 
tempo fartoflo la eoa delizia • La scìensa all^ 
ìucontro non dì rado coodiiee i suoi Cultori 
air Idolatria di una tal determiitata maniera» 
o li arresta nella parte meccanica dell'arte^ 
. per cui avviene che sovente declinino , e fac- 
ciano declinare dal vero buon gusto Ja giovea^ 
tà affidata alla loro direaione . Carlo MaraUd 
lasciò impressa una così alta idea di so «0)ia 
sua scuola , che guai a quel Giovine spregiu- 
dicato , il quale avesse ardito disseùtire per 
poco dai ^principi» e dalla prattica da lui sta- 
bilita . Avea un bel ragionare» e addurre esem* 
. pi ìdentifici tratti dalle statue dei Grecia dal* 
le Opere di KaffaeUo: se ^li ripeteva seinpre 
la stessa Canzone^ », il Sig. Carlo diceva ,' » 
„ il 9ig. Carta fadeva ,< ^ e perciò gli conveni- 
va o tacersi^ o come avvenue a Gavido Ha* 
milton, cercare altrove più ragionevoli udite- 
ri , instrnzione migliore . Se egli si fosse Lasiiia- 
to strascinare dalla corrente, la scienaa avreb- 
be in lui soppressei sul nascere il geriua di 
quel buon gusto» che avev4 sortita dalla nata* 
ra ,e Io fece poi autore dell* £be ^ e di tanti ^ 
gravi soggetti omerici, pei quali meritò il 
primo posto tra i Compositori delimita aoa. 
/ DIALOiSO TERZO 
E eie antichità , e deli' utUità d»lla Pittura. 
Furono Poeti, e Scultori avanti Otturo^ 
perchè la sublimità deir //mie «lo acado d'i4^ Ai/- 
ie in e*sa descritta a^ fimao prova n»di fesca * 
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* Fdfoao anche pittori ìonaozi a qaeil* epoca , 
direm noi con maggior sicnreast» perchè ra- 
gion vnole, che neirt>seorità dei secoli remoti 
foisero coetànee d* orìgine qne]le arti , che 
mirando a uno icopo medesimo vedoosi nei 
fasti "ddi* istòria darsi a vicenda la* mano , e 
^ndar ^i pari pìisso dall' infanzia alia virili- 
tà y e qmodì declinare poco a poco nella est re* 
ma vécòbiezza . Ma da quale età , da qoal . 
'nazione» da quale accidente ripeta la pittura 
i anot prìncìp) non è assolatamente possìbile 
a determinarsi , e la discrepanza delie opinio- 
ni tra gli antichi Scrittori la dimostra ad evi* 
deni^a . €rede PUtdo^ che alfetà di Troja fos- 
' se ancora igm>ta; Servio ali* incontro al verso 
392, del «econdo libro dell* Eneide ci assicu* 
la > che nei scudi dei Trojàni era dipinta l' im* 
magine di Minerva • Persuasi della sua alta 
anticfailà , t^onvengo con Y tutore che non 
V dobbiamo prestar fede ai racconti dei Qreci, 
ì qnali vani di atfHhuirÉi f invenzione di tnt* 
te te arti belle » ne tistrinsero l'epoca aJ rem* 
pò) in cui cominciarono a coltivarle. Non 
mi unisco però volentieri «doollilad aifid'mare, 
che ella. nveisef preceduta l'uso tìdle lettere. 
I08Ò » che la pitterà porta seco T impronta im- 
mediata dei nòstri concetti: che all' ÌQQon tra 
le lettere noù hanno ad essi vern&a rassomU 
glìanza'; ma sic^eome è mollo piìi &cile V rm- 
maginare dei t^giii, e applic|rev ai medesimi 
tua dt(erliìtiata^igQifeaa{M?e/eb# il lende* 
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re anche goflTaoieote 1* aspetto della cosa , cM 
abbiamo sotto gli occbi ; così ip sono ìadotio 
a credere^ ohe gli ooaiiii rozzi , ed incotti 
abbiano prima pensato ad esprimere te loto 
idee per mezzo di uà alfabeto « che della Pit- 
tura. Infatti Eliano al libro io. dello sue va- 
rie isijtorie racconta , che le prime Pitture era« 
no tanto informi , da aver bisogno dei presidio 
delle lettere per comprendere , non già i sea* 
timenti dell' Anima ^ come ne abbisognavano 
quelle di Buffalmacco /mti V immagine sces|& 
della loro rappresentanza; che perciò vi si seri* 
veva al di sotto , questo è un bove , questa è uà 
cavallo^ questo e un arbore . Tacita al libro 
II. cap. 14. degli annali dii^ , che gli J^/* 
ziani si valsero i primi delle figure degli am*» 
mail per esprimere i laro sentimenti ; ma non 
oe siegue perciò , che aoteeedentemeote igoo« 
lasserò T uso della Scrittura ; anzi pare ^ che 
i loro geroglifici fermassero un ling-uaggio dal 
tolgare /distinto /e non inteso die dai Saggj 
della Nazione . Ma i pregi della Pittura nou 
consistono tanto oell* antichità dell* origine # 
quanto nell* utilità, che arreca agli uomini » e 
quando al bea vivere maestra^ ne ingentiltsoa 
i costumi , e quando arbitra delle grandi pas-^ 
sionì le fa servire d* lostrnmenti alk magna- 
«imita, alla gloria. A questo proposito il no^ 
stro Autore riporta una serie d* efletti mata-' 
vigliosi operati dal penuello degli aoticbi , i; 
per non &r t(iri9 ai ffloderoi I rileva la oomoio* 
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xioii«i €be prodacoDO ia noi i Qaadri espri- 
menti la iHorte di Germanico \ e la peste , di* 
jpiotì ambeitee dal Pass'mo^ che trasse però il 
più tenero affetto del secoodu dalla stampa di 
'Raffaello conosciota sotto il Bome del Morbet^ 
io. Avrebbe dovuto qui rintracciare i molti 
ihivtì di piacere, e d'instroziofie» che deriva- 
no da. guest* arte, uè era da omettersi Tinflu- 
«nza della medesìoia sul cuore uiàanò per di* 
eracearlo dagli oggetti, che Io circondano, ed 
inalzarlo alia contemplazione della Divinità. 
La bellezza del Giove di Fidia ^ dice Quinti* 
Uano Uh. 12 Cap. io. delle sue instituziooi 
Oratorie, pare che aggiungesse alcuna cosa 
alla Religione ornai ricevuta: tanto 1^ maestà 
dell* Opera adeguò l* iminagine del Nume . Que- 
sto 9 ed altri simili riflessi sarebbero «tati più 
opportuai , che non V indagine delle cause , 
per coi gli Inglesi ohe iì sono tanto distinti 
Bella Poesia , e nella Eloquenza abbiano sì 
scarso numero di buoni Pittori .Zie avesse al- 
meno bene indicate . Neppur questo ; giacché 
per lui tutte si riducono al soverchio traspor- 
to, che cgliao hao sempre dimostrato per i 
Ritratti . Ma i loro più celebri Ritrattisti Lilly. 
Kneller, Reynolds^ non sono egUno di gran 
lunga inferiori , a Tiziano , a Corone , a Wan^ 
iick , a Velasquez ? £ chi non vede ^ che la 
causa è troppo piccola per estinguere il genio 
di tutta ìatera una nazióne per il sublime dell* 
atte, quando ne avesse il getme? Se fosse di 
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tanta efficacia, quanta gliene impresta V Anta* 
re, guai alla àcec^a Veneta . Koo vantereb* 
beje immense pareti animate ,, dirò coat ^ 
dalla fantasia e dal pennella di Tiziano^ ài 
Paolo , di Tintorettó . Io per me^ la ripeto 
dal carattere della: nazione più fatta per le . 
precisione delle arti meccaniche , e delle scien- 
ze esatte^ che per le Opere d'imoiaginazìo- 
oe . Infatti per qaanto chiari risplendano d^U', 
ittoria i nomi; di. Milton^ di Pope, di Sckae- 
sf)ear , il Pama$S0i Inglese con pnò sostene- 
H confroato de*s4Ói stessi manifattori, e Pi- 
lo$ij& '^ e molto^ mtnp dei Pùeti Greci , e Ila* 
^ liani , presso i qoali giunse la. Pittura alla 
sua perfezione. Uiia seconda, causa può aa« 
cLe ripetersi dai costumi religiosi . Quelle 
Chiese nude afintto^ di Pittufa sino dall' epo* 
ca, in cui 1* Italia cominciava a dìiFoodere 
il suo buon gusto nelle arti alle piiì remote 
Contrade , non ham somministrate occasioor 
agli artefici inglesi di esternare le locp idee, 
non hanno eccitata la loro, emulazione . La 
macrgior parte del monumenti ^ dei quali è 
fatta, menzicne nell* istoria- dei Greci, era de- 
stinata airotnamento dei loro Tèmpli , e al 
culto della nazione. Non sì ha che da per- 
correre le nostre Chiese , ed i Clanstri Re- 
ligiosi y per essere appieno convinti , che in , 
Italia la Religione, più che il lusso dei pri« 
vati , è stato in tutti i tempi il principale 
alimento delle aiti • 
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DIAL0Q9 QUARTO 
Del Diseffia» 
Sìa qui r Autore sfon.ha fatto, che m 
biliare oeila Gioventù T amore per fartele 
disporla ad entrare «eco lui neiì* asalisi dft(l- 
le parti esseaziali ^ che ne costituiscono la 
per&siooe . La prima è certamente il disegno. 
Dì fuetto rtratta egli ne] quarto Dialogo « da 
cui può dirsi che incominci il soggetto prin* 
cipal<3 dcir/iipera* Da rozzi principj communi 
a tmte le aazìoni » e a tutti gì' indivìdui , 
che t'iiidirìzzaBO neirarte, mostra che i Gre* 
ci avanzaroiYO di gran lunga gli Egiziani lo- 
ro maestri , i quali per quanto si perfeziouas- 
! sero aaeh^essì nella si met ria delle parti , per 
j quel enpetstisioso attaccamento \ che ebbero 
I tempre ai firecch] ìoro costumi , rimasero sem- 
\ pre sei primo statò di rigidezza « Degli Etru- 
I 6ci non parla.: eppure esistono di quella na* 
zioné molti Lei monumenti nel Husep Gviir* 
nacci in Volterra , molti se oe vedono in ala- 
bastro , e in bronzo, «ella R. Galleria di Pi» 
reoze , per i quali tanto meno pareva doves* 
se essere da luì negletta , quanta più all'età 
in cui scrìireva queste sue riflessioni »^ra an 
eor di moda tra gli antiquari di venerare ne* 
gli Etrnsei i maestri dei Greci nel disegno» 
che non tanto consiste neira^rmonia, e prò* 
porzione delle membra, quanto nella simpli* 
cita de* contorni, ossia nel movla>eoto dell* 
azioae 9 e nel carattere « Persuasi i Greci ^ 
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che rimitasione è sempre al di sotto del 
soggetti imitati, volsero Io stadio » e T inge-. 
gfio a scegliere, e combinare insieme.Ie ht\* 
lezze sparse nei diversi corpi, 9 da quesct 
scelta', da questa combinazione ne risaliè , 
non una. maggior, perfezione delle parti , per* 
cii^ rapporto ad. t%$e non erano che sempli* 
ci imitatori deliaca nacura , na. un complesso 
't pìk perfetto di qoanti.ne avesse ella, esibiti 
giammai. Ser questa via trovarono il gran- 
de, lì snblime, non già nelle dimensioni del 
corpi, i&a nello stile, e. V Ercole, di Lisìppo 
dell'altezza à} un piede non era. men gran* 
dieso dell' Ercole colossale di Glicone . Così 
ì^ loro Simulacri divennero più belli che gli 
4iomini, ma non erano già, oome pretende 
l* Autos;e, ancor divinizzati. Mancava un se? 
eondo passo per le stilè ideale • Fidia lo avaa* 
zò forse il primo , e le. soe Imsnagioi di Gio- 
ve 9 e dì Minerva dovettero essere , come. par- 
mi aver, dimostrato, molto diverse dal Gian ì 
alatore^ o^ùil LaocoonU. Dall' isterica passa j 
quindi alla, parte filosofica , assumendo V esa- ^ 
me delle cause ,: per. cni i G4:eci . prevalsero. I 
ajle antiche tutte, e, moderne nostre scuole. 
]VIa oh Dio! quanto è mai povero in qpesto 
articolo! Ha ribrezzo di attribuire in teramen*. 
te questa loro preminenza alla maggiore agi* 
iitk- d' ingegno , e crede doverla ripetere pria* 
cipalc^nte. dal costume di dipingere la na- 
4ità» che secondo la riflessione di Se/iec^z. &'&.. 
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3. Epist. 6. , mefite io. pieno giorno, i difet^ 
ti, è le beHezze dell* um^na natara • Io. opi^ 
nego ^ che ta continua abìtadinp di avcco 
sotto r occhia la catalpa, tal quale ella è» 
possa avelie addestrato gii A,rttìfi.ci Greci al- 
la migliore scelta delle forme, e delle azio- 
ni; mÀ, come ben FÌflette T egregio Tradufc- 
tore , il dima, l'educazione, la conitituiio- 
ne £ftessa. del Governo vi ebbero certamente 
maggiore influensa. Quando duetto, che uo 
lolo monumento dava tama ad una Gitxà, e 
destava V invidia dell' intera nazione; che 
alia ricorrenza dei solenni concorsi, in mes- 
so ai tumulti della guerra fcC v/si un'armi- 
stizio, e i Popoli, dianzi nemici concorreva- 
no in folla ad ammirare le Opere dei gran* 
di artefici, non, posso noa persuadermi , ch^ 
nixlVa fosse, ptìi in onore, che le arti, e que- 
ste onorate così dovessero giungere rapida^ 
mente al più alto grado di perfezione. Per 
questo mezzo, vi giunsero infatti dopo il loro 
risorgi men ter' anche in Italia , dove, non fu- 
rono certa^mente , come taluni si dannò a cre- 
dere » meno apprezzate, che in Grecia. Sa 
andavaiA a. Tespe^ dicevamiuii giornata que» 
sto proposito con molto senno, e leggiadria- 
il D|r<^tiore delle Regie Fabbriche Cav. Ona* 
frio Boni, per ammirare un Gnpido di Pras^ 
sitele f si aadava ai nostri giorni a l^ngo, a 
Fulìgno per cedere on' Opera di Andnc(j^ , di 
Raffaello . / Galli ,i^' Ibeti , i Britanni , i Sar- 
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màti fioa Tiaggiavano io Grecia , come eg|i \ 
io Italia , che eoa i saoi moiiameatl ha mea^ j 
so, dirò cosi, in contribuzione T intera Eu^ 
ropa • Se le greche Repubbliche % invidiava- 
no a vibenda i loro Capi d'Opera, abbiam 
por troppo provata noi Italiani T invidia, It 
gelosia delle. Nazioni • Non bif ogna farsi il* 
Insiode : di tntti i tempi vi sono stati dei 
Giovani potenti , che Uan stimato più ttn ca* 
Tallo di un Quadro; e se Pericle^ AUssan; 
dro^ Aitalo^ e Demetrio favorirono le Arti, 
l'Istoria dei Pontefici , i fasti delle Famiglie 
Estense^ Gonzaga^ Fiir/ze;^ , e più della Mf 
dicea^ contengono fatti laminosi a bastanzi 
per esaltare V immaginazione dei Posteri ,quan« 
to pnò essere esaltata la nostra dai racconti 
di Plinio , e di Pausania . Dovette dunque li 
Grecia , come deve t Italia , a questa prin* 
cipalissima causa, i suoi progressi nelle ar« 
ti , e se ella n' ebbe il di sopra ,, non d' al* 
tronde sì ha da ripetere» che dalle fbrn^ 
della nazione 9 le quali belle dalla loro ori; 
gine, perchè prodotte, e nudrìte in un* aera 
dolcissimo, fatte molli ,é pieghevoli dall* eser* 
cizio continuo della Ginnastica , non angu* 
stiate dalla foggia delle vestiraenta, non vi* 
ziate dair intemperanza, non adulterate dall* 
innesto di Nazioni settentrionali , esibirono 
agii artefici moddli assai più perfetti , che i 
bostri non sono . Spedito da questa breve di' 
gressione torna TÀutore al soggetto, ed aven* 
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éoh detto ìjuanto basta sa* i sfbrsi^ che t^ 
etto i Greci per ritrovare le belle propór* . 
etoni , e eorreggero la Datura aeoipre ìmper* 
fetta 9 iea2;a pudto oararst ài esaminare qua« 
li preoisamente fossero da. essi credote le più 
ooovenie.nti ai diversi soggetti r i^be. sarebbe 
tttt bel tema da ooa trattarsi però ^ che do«^ 
pò un esatta s^isnradi tutto le pia celebri 
Statfie deir antichità , scende a parlare della 
Grafia , la quale à : col disegna strettameint•^^ 
eoogiunta, perchè dalla scelta dell* azione di- 
pende. Infatti si giudica della, bellezza al so* 
Io vederla anche oell* inazione, come quella 
ohe è prodotta dalla simetrìadelli^ parti . Non 
cosi della Grazia . Non può dirsi di oaa per* 
sona easer graziosa y se non parla , se non 
xide, se non si muove y e questi atti esterni 
allora, più saratino accompagndti dalla gra^ 
zìa, f qnanco più dall' arte disgiunti seguirao^* 
aO'gr impulsi di un' anima ben falta\ e^ geo* 
tile. Berciò le a^Eioiii delle statue Greehe so* 
so semplicissime , Cibali eoatengono ad una 
persona,. che creda di essere inosservata. B 
quante volte nelle cafnpagne, ove men si co- 
nosce la simulazione » e regna maggior sem** 
plicità di costumi y vedonsi donjne più grai» 
ziosè, che nelle Città! Quindi T infanzia , e 
It; gioventù sott dette V età delle grazie , qutn» 
41 la semplicità^ ohe domina nella opere del 
Coreggia, gli ha meritato il nome del Pi^(o« 
re delle Graffe y.ciiie liégli a ^ttati contrasti ,; 
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e negli artificiosi mteggiameoti oercaroab in* 
vano i SDoi discepoli . Da questi dae diver* 
si princip) costituenti la bellezza» e la gra- 
zia Q6 risalta» che per quanto questa s'in- 
contri» e brilli ancor piìi in nn corpo bea 
fatto» perchè le membra quanto sono meglio 
conformate» tanto sono più docili a secon- 
dare i movimenti dell'anima; pure può be* 
iiissimo ejisere indipendente dalla bellezza. 
Perciò il Pittore Gavino Hamilton scrivendo- 
mi da Parma sul famoso Quadro del S. Gi* 
rolamo diceva ^ B dond^ è mai che quel brut* 
io Angioletto così t^ innamori? Per quanto poi 
1' i^atore convenga » che la grazia sia il pria- 
cipal distintivo del Cpreggio , pure traile opCf 
fé moderne non trova altra ^gura che pia 
si avvicini M^ graziai delle antiche , che la 
Santa Oecilia di Raffaello . E npa avrebbe po- 
tuto dire lo stesso delle graziosissìme femmi- 
ne da lui introdotte' nella Storia d* £/fpr/oro*^ 
Eh che Raffaello conobbe le parti della pit^ 
tura» che distìnsero i grandi Maestri auoi 
coetanei, più che eglino non conoscessero la 
purità del disegno, l'eloquenza dell' esprei* 
aione » in cui dagli altri tutti è distinto : in 
somma .dal risorgimento delle arti eg]i è il 
primo Pittore del Mopdo.Perchà il disegno 
possa .dirsi veramente perfetto è d' nopo»chf 
alla bellezza delle forme » all^ grazia delle aziar 
ni» unisca la scelta del carattere più cour 
facente a determinare I9 propriet'^ in4ividu4T 
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\ ti degli oggetti . Io qui perdono all' Autore 
I di^parlare con il più grande entusiasmo del* 

Ile statue di greco scalpello. Hanno proprio 
r anima viva viva sulla loro fisonomia , nò gii 
I artefici 'si appagavano delle forme più accoo- 
[ce ad esprìmere: volevano, che T espressione 
fòsse sempre combinata con la bellezza , per- 
chè' si accorsero ìessi , che il più piccolo mo- 
to sulla caripatora è sempre eccessivo a ren- 
dere gli efletti più teneri ^ e delicati ; che le 
pstssioni veementi tanto men ci disgustano « 
tanto più chiare si manifestano , guanto più 
perfètte sono le forme sulle quali bau cagio- 
nata i* alterarioue « il disordine ; che final- 
rUìente le più liete > e più nobili non si espri* 
mono mai adeguatamente ^ ove siano dalla 
bellezta disgiunte. Gli perdono anche il se* 
taro giudizio sulle Opere di Raffaello sem* 
pre grande nel carattere delle $ae Verg^nif 
dei suoi^ Filosofi > dei suoi Apostoli , ma sem- 
pre di gran lunga inferiore agli antichi « Non 
gli perdono però di attribuire la causa del* 
la sua debolezza ali* imitazione di Alichelan^ 
giolo . Air aspetto delle forme terribili di quel 
mbiime Maestro sentì egli la necessità d* in- 
grandire le sue, ma non se ne propose già 
Timitazione. La sua anima era di una tem- 
pra affatto diversa da quella del Bonarfoti; 
^on era fdtta per imitarlo, ed io sfido tutti 
|U uomini di senno a cpntradire la miaopi* 
i\wt^ oioò che nelle Opere di Raffaello^ e 
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nell* io€Mdio «teiso di Borgo traspare infilro^ 

r imitaziose diBir antico, o^U' affatto delki' 

«tìle Michelangiolesco. Forse Raffaello iBancft»^ 

Ta dT agilità d' -ingegno fier agguagliare it 

volo dei Greci; era partito da un pvntocoiì 

h^HO , qhe fa piattogto maraviglia, come w 

breve «pasìo^di tempo potei«e gioo^ere tant' ol** 

tre néìV arte; se io Giulio IL in Leone X 

«OD ebbe a desiderare né Pericle y né Ales^ 

:#iin<iro» mancaTano in Roma i Giocbi^Iim^ 

pici: era ben altro aver sotto degli occhi 

delle Statne^ che veder sempre io azione la* 

oatnra «tessa ^ e la bfUa natara , qnale T a* 

vevano i Greci:: ecco in complesso le cati* 

se^ per le qpali quanto pia* tentava imita* 

re , tanto meli pareggiava il caratrere dei 

Greci monumenti, <i^ie se Raffaello non era 

f^tto per f imitazione di Mìchelangìolo , Mi^ 

cAelangiolo io era anche meno per 1* imita* 

zione dei Greci , che atodtè per ftre pii^ 

germogliare i semi d' origioaiìtà, che avea' 

rortiti dalla natura, non mai per esser loro 

aegnaoe • Quello che si racconta del sno Ga« 

pido venduto al Ciardi naie /?mr/o per asti* 

4^0 , se non è una Tavoletta , come ne ha tnt^ 

té il sembiante, prova che scarso era allora^ 

4»me Io é a^ giorni nastri^ il nomerò éeì> 

ÌMonì Giódici, o che i più esperti penne e«^ 

«er la vittima éell* impostura, non già ebai^ 

egli aveste modellato il sno «ttle su quello: 

^gli afiticfis* lia percbi manda éeHa^reca- 
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ete^aoia, aveira egli percìà uurn dritto alla^ 
Brima, alla protezione dd opdtco Autore idi 
qneììo lo avcaae il C#rc^/o? Eppure, lotto in- ^ 
teso a difendere qoeito dall^ taccia di men 
cornetto disegnatore , atiriboéndooe V ineBat* 
tezza ai sacrifiz}, che Biippone aver fatti 8poa* 
tanei alf effetto, e alla grazia amica delle U« 
oee molleinente «erpeggianti ( quaai cb^ i Gre* 
ci Doa le avessero «apnte oottibinare eoo le 
ferme più regolari , e per&tte ) fa espreasa 
torto ai Bonarroti^ imputando alle tue figo* 
re il vizio etessa attribuito ai stodiati attegf 
gìataeati di Guido ^ cioè di non esprimere i 
s^/getti t che si è proposto d* imitare « ma 
sìvvero ì cernici , dai qulstli sono: questi rap- 
presentati sul teatro. Il Traduttore appog^ 
giato al sentìmeato del Aforgagm.^ che di#^ 
non aver mai incontrato nelle di lui opere 
il minimo errore d' anatomia ^ pretende che 
nel "carattere robusto, grande, e signorile» 
imiti tanto il vero, che sembri ritrar la na« 
tuia , o esser ella per le mani di Ini di sé 
stessa pittrice. Ma io non vado tant* oltre} 
cim^vengò anzi ^ cba per quanto dotto egli &$'! 
se 9 e imaginojK) » non sempm contenne Im 
sua dottrina» .e la sua^ immagiuazionè dentro 
i limiti del vero ; che le azioni , il rialzar 
mento dei muteoli ». le sue espressioni sona . - 
spesso al di là di quello, che in simiii^asi 
fivrebbo &tto Ja natura ^Qne^o pera vuol di* 
pfg ohe iw» dobbiamo essere oà soprafiat£i« 
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ire pregiadicati dall* eoiioeazà del sut> ìn^è^\ 
giio; vuol dire, ctoe non saprebbe tóno eoe* 
aiglio' di àbbaùdoniafé un Gii!)^iae allo stii* 
dio ddle 'sue t)p«re , perchè potrebbero trar* 
]o foori di ' strada , come avvenne a) f^asati^ 
mi Bronvsino^ ai Zuccheri, e agli altri isegoa» 
ci, in adempiaientd del vattciaio da lai stei» 
8o pToàaoziaco . Ma aà saggio scrittore » sea- 
"Ka dissimalaràe i difetti v a vrebberdovutoparr 
lara con là pia aha venerazione di an* ao^ 
ino, che secondò il giudizio di Leonài^d^ da 
'f^inci suo concorrente/, danteggia nelle sue 
invtozioiii , che fu 1^ Autore del Mosè , ed 
Sépolérì Akdicei, della Cupola di S. Pietri ^ 
della Sistina i éi nix genio in somma si^aòtr^ 
dinariò, cùf àob può negarsi il primo laogè 
tra gli Artefici dopo i! riiforgimento delle Arti t 
delle quali a lui piti, che ad altro qualaa* 
que, ò ^debitrice r Italia. 

Noa voglio terminare ^ue^sto Capitolo 
aen^a dar conto dì due note del dotto Tra* 
duttot6,:.uà:a cioè relativa ali* Ercole ColoS" 
sode esistente tìel Cortile del Eeal ì'alai&z^ 
dei Pim col nome dì Ll^sippo, V. altra sulla 
questione ^ «e - il Coreggia conoscesise , o uè 
Roma^ e aui (ìreci Monamèuti perfezionasse 
il suo stile Rispètto alla prima , non òsa egìi 
controvertere al Maffei la verità de^Ii anu- 
ehì caratteri , ma perchè non gli sembra Op^ 
ra degua di nn tanto artefice^ crede che i\ 
«Offle di Lisippa ibfi5afaltfafflM;t6 apposto daU' 
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Autore per darle luaggiot; prèzzo^ e eelebri- 
tà\ Mn e tìon potevano esger^dae i Iwippi^, 
come dac pur forotìo i Ìo/om? Ho veduto io 
stQ'ssD nella Dattilioteca del Barane di Schei- 
ìerseim due gefliioe scolpite di rilievo,!' una 
espriinente uu Fanciullo, T altra Diomede^ 
nhe portano ambedue il nome di5o/onc,sea* 
^a il mioiioo sospetto di falsità • Ma e dal* 
lo stile non pia che mediocre nella prima ^ 
^veramente egregio nella secondale dalla for- 
ma diversa del %ma , si può asserire con 
Sicurezza essere state fatte in due diverse epo* 
t5hc , e da due diversi Autori . Il Sig, Cano^ 
va gra^nde escimatore 'di questa Statua sospet* 
ta , che io Scultore avendola copiata dall* ori* 
girale di Lìsippo ^ vi trascrivesse anche il 
nóme del suo Autore, come forse Giulio Re 
manQ trascrisse il nome di Raffaello sulla mez- 
za figura detta la ìFbrmtrma , cbe con la fal&a 
opinione d* originalità si eonserv« nel Fato z'* 
2ò Barberini . La questione poi sul viaggio 
del 'Cardio a -Roma parmi', che facciasi ent- 
ità in grazia del Ga\r. Mi^ngs , cui è piaciu- 
to di CofitràdÌFe all'autorità di Ortensio Lan » 
dif e di Giorgio Vasari^ ohe il niegano. Ad- 
dacesÉe almeuo egli contro questi due Auto^ 
ri sincroni, ed anche initrutti dell* istoria 
delle Arti,alciiu Documento da potergli pre- 
star fède. Ma nò. Dal 000 vedersi nelle sue 
opere, dalla prima all' ultima maniera , quel* 
^à graduaziome» ^he ai »aaitè#ta in tatti s^ 
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Artefici» Od argamenta; che se T ingegno 4i^ 
lai non fòsse mto scosso, e riscaldato ^<|#j 
nachri più peffetti modelli di quanti Dèave^ 
?« osservati ia Lombardia, qaali erano quelli \ 
dei Greci, di JUichelanffiolo ^ e dt Raffaello ^\ 
con avrebbe potnto lanciarsi di o» colpo a^ I 
più alto ^ado dì perfeaione.Ber ri#pondei^€^ ! 
a questo argooieato io non ripeterà^ con, il : 
Traduttore, che il Corego non avrebbe tro«. j 
yato in Roma aleno modello del soo colori* | 
to^ e del suo chiaro^oscarOr <?Ae la grazia è 
tutta sua propria, e solo fondata nella natu- 
ra ; non dirò , ohe il suo stilo è affatto Op« 
posto a quelle degli antichi , e qaaado an« > 
olle voglta snpporsi , che egli ne attisgestir 
dei preoetti a migliorarlo , i Gessi che a quellT : 
epoca erano sparsi nei Stnd} dello Squàrcio^ \ 
ne a Padora, di GiuZio it^maao a Man tov&^^ : 
d«i Leoni a Milano » avrebbero potuto tispar^-; 
miargli la^pcsa,^ e 1* incomodo del viaggio^. 
Afengs ragiona sofHra a^n dato falso : queata 
è i^ risposta di tutte la pia convinceate • Noor 
sQ^i^iéte di fatto T iostantaaeo cambiamooto , 
che egli suppone nella mani^pa 4t questo aur 
tore, e per esserne persuasi , tion fa d'i uo^ 
pò ricorrere allo Pittare, qho oggi pia noqsr 
esisti'uo : basta osservare il quadro tot^Q^^ 
esi€tente ad B.. Palazzo dei Pitti ^ qoeltod^* 
lai Atto posteriormente all' età di a ani HìA» 
per la Chiesa dei Francescani in Coreggia f 
che Oj^i si conserva nella R. Gallerà di: Fà< 
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!T«im » e^ le stanale non ha guari tcopecce od 
; Xbttaflcero di 5*. ^aoh in Parma :Oper« ratte 
I cbe poaoo eon^derarsi come aUreUaoti gra^ 
I dfoi lorenned) par viacero la aperaasa dell' 
[alt^zzav eiii gkiDfe &eUt3 «06 ultime io ftor 
JBeo» e in olia, -efae ioaggìanscroai doe pri* 
^i Pìucri 4eì Secoio Raffaello » e Tiziana , 
ìff^^ifì^ secondo tra cotattto senno 
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DI A Loca QUINTO 

Del Colorita . 

SMuaegna nelle Scaok il diiegM..!^ 
*eo, ò nvila può insegnarsi dèi colorito • Pia 
ti fleme, ebe noa si apprendale come la 
tcieoxa esìge fatica , il sentimento la rifeg* 
•ge^ così non è marairiglià , se l' isteria delle 
trti oo5 eh |>re0enta «olti nomi di Pittori « 
che abbiano rìnnito insieme il colore, e la 
verità dell' uno oon la piena oognizione dell* 
dtro. E^ piuttosto da maraTigliarsi « ebe i 
gran dxseg^stori* *fimanor d* ordinario sì pò- 
'CO conto dei gran coloristi , uesuM rìflettexe p 
che si poè disegnate col pennella^ non eoa 
nile, o penna dipingere; e per quanto il 
disegno ria la base fiiiidamanta40 delle, tre Arti 
lortUe^ la pittura è principalmente oonstitui* 
ta«y ed h% 1* anima dal colore , eome. il #no 
laeabolo n^so il dimostra. Si ha un bel di« 
ts, ebe il ^iaro*oscnro di Fra BartoUmmea 
dsAa Portd esistente nella E. Gailm^ia di To? 
«eaoa ha canta iospreasìoif da aoa cnadore^ 
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c)ie fieglìene fosse aggianta altra maggiofe ^ 
se h oiortd non gii avesse impedito, di sa* 
prindorvl il colore. Ci avrebbe aozi prodot- \ 
la r iliasione del vero , che oggi non ha ^ ed \ 
è il sommo deir espressione .la questo, e BOB i 
in altro senso deve inter^petrarsi il passo d* Am^ I 
monio in- X Categ. Anstot.^ ehe il PittOFa | 
poò delineate bensì i contorni ^ e le pTppoc*^ 
zìoni d* un' uomo, ma che col soccorso del 
solo colore egli arriva a farne un Socrate uà 
Platone. 

Il nostro Autore tfatfando nel qfninto 
Diàlogo di questo soggetto crede , che i Gre- 
ci dovessero riguardare il colore come il coni* 
pimento deUa bellezza , perchè tale fu sem« 
pre il sentimento dei Poeti . La corrispon- 
denza , r affinità che regna tra la Pittura, 
la Poesb , avrebbe potuto rendere assai plaur | 
sibìle questa illazione, se in vece di ricor* 
rere ai Latini « e agli. Inglesi ; T avesse eglj 
dedotta dai Greci Poeti . Non dai versi d' Ora^ \ 
zio , di Milton i di Schakspear ; dai versi d* Ome- i 
rOf che sembra aver piii trattato' il Pennel^ : 
Io , che lo stile , canveniva inerirne quali 1 
dovettero essere ià seguito le massime, che j 
jfitofno alla verità , e bellezza del colorita 1 
«dottarono da quel Divino Poeta ìZeusi^gU ' 
Apelli ., i Protogeni . Fatto il primo passo , 
§&utt .Webl la necessità di avanzare il secoa^ 
do , e. dimostrarne la pratica . lof^tti si può 
aentiré , e non eseguire ciò che si «ente 1 an* ' 
li AOB è così raro f che la mano inobbediea* j 
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te «ir Jatelletto contradica nell* esecozioneal 
£eatiiii6Qto . Per tacere di trtìMe altri ^^sempj» 
sapeva il Vasari^ che il fine della Pittura è 
il colorire cop disegno mtto quello che si tà, 
e perciò scrive doversi gran lode al Coreggia 
per av^r conseguita h perfezione ; eppure i 
SUO) àip\ntì sono altrettanto tnaiiierati nel co- 
loritp , che nel disegno: effetto di quel falso 
principio da lai stesso annunziato alla vita 
di T/zìano, che il Pittore cioè non deve as- 
soggettarsi alla serviti; di tenere innanzi a 
«e, sempre chVei colorisce , persone ignude , 
perchè a forza di disegnare s' iQipara a fa* 
re a mente tutte le cose della natura • 

Volendo dunque T Autore dimostrare , che 
ì Greci furono ip questa parte veramente ec- 
ceUentissìmi » nelU deficienza ^ in cui s'^amo 
dei loro pìi^ squisiti, dipìnti , ha ricorso agli 
antichi scrittori , V autorità 4ei quali dice 
^gU saggiamente, se ai^u è di alcun peso, 
quando trasportati dallVeatusiasnio non fanno ^ 
che profondere lodi. vaghe al pennello, per» 
> che non ne c^p^obbero altro migliore , è pe- 
rò degna di molta fe.de, quando eoo la più 
esatta precisione seguano i gradi del meri- 
to» e analizzano ejjFetti^ phe non poujio ri* 
saltare d* altronde , che dallA più alta perfe- 
zione • Premessa questa critica distinzione • 
^cco 1 due esemp) che es;!! adducete credo 
decisivi a conchiudér la prova. Diceva £a« 
franore del stio Te$€o dipioto in copcojrreo*^ 
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za di Parrasiot che era pasci aCo di carpr j 

bobina • mentre Y altro sembrava nadrito di . 
idse; e qaì 1* Autore «sclama , ed io mi ani» | 
fco volentieri seco lui, che di più giusto pò* | 
trebbe dirsi di Tiziano , e del Barocci? Nóu 
posso però convenire nel secondo- su* i due 
Gacrrieri dipinti da Parrjiio ». uno de* quali 
correndo al combattimento pareva che sudas- 
s<;^«raltro, spogliato dell' armatura, che pai* 
f itasse . L* espressione del palpito è piuttosto 
effetto del disegno^ che del colorito , e per- 
ciò affatto estranea al soggetto. Quel mudo*. 
re poi sottile impef setti bile proveniente dàlia 
traspirazione , che egli non trova in . Corég» 
gio f e in tutta la scuola Veneziana , che aiu-, 
no , aggiungo io » ha mai scopeno nelle ope- 
re di Seybolt^ e di Denner ^ i quali si pro'^ 
posero r imitazione dblla natura osservata eoo 
il microscopio, in vece di: prosare la somma 
perizia dei Greci nel colorito , prova anzi 
che Plinio autore di questo racconto ( aia det* 
to con pace d* un tanto uomo ) era poco pe^ 
nto neir Arte , come infatti si manifesta in 
molti ahri luoghi delh sua Storiava e siugo*^ 
larmeote nella descrizione del Gia/i^a che Pro*^ 
togene cibandosi di lupini dolci , perchè i sen4 
si non fossero ostrutti dalla soverchia squi^ 
sicezza dei cibi, dipinse a quattro strati, oa*^* 
de corroso il primo subentrasse il secondo^ 
a questo il terzo , il quarto t e cosi* la sua ope- , 
n resistesse pia iuogameate aile ingiurie Att 
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tempo. >NelIa pratica delf arte si può egli 
ìmaginare cosa altra più assorda di questa? 
Se .esistessero i libri , che della Fittora ave- 
vano scritti i più celebri maestri della Gre- 
•eia, Don Ti «i leggerebbero siffatte vìsìodì, 
ma essendo per nostra fatalità tutti periti io* 
«ieme eoo le lor tavole, meglio ersi ricorre* 
re ai freschi aocichi; che tuttora si conser* 
▼anp,e dalla pastosità , dalla viveza^a del co- 
lorito , che brilla io opere di semplici ma- 
nieristi, siccome le ibrme di tanto inferiori 
alle statue chiaramente il dimostrano , infe- 
rirne la Sovrana eccellenza dei Zeusi , dei 
Parrasj^ dei Protogeni ^ degli Apolli* Questa 
illazione ,. se mal non mi appongo ^ gli avreb- 
he somministrata una projva del suo assunto 
astai più concludente , fChjS non T autorità di 
^aei pochi, ohe scrìssero delle iirtì senza co- 
oosceroe i prìncipi • Ma^ ^ Jo scalpello del 
Greci ( mi sia permessa l'espressione) non 
fu anch'esso Pittore? La morbidezza , la fles* 
sibilità della carne nella Testa .dell' yl/e^^^aii* 
dra^ nelle figure deli* Arrotino ^^ del Clàdid'^ 
tore moribondo^ del Fauno Barherini , appar- 
tengono forse più al diserò, che al colori- 
to? E i Pittori, che non la cedevano può* 
ìò ai Scultori nella partedel disegno, non avran 
potuto sQstenere il confronto in questa del 
•oolorito, in cui avevano tanti maggiori mez* 
li per aaperiMrli? L* assordo mi sembra ma- 
nifesto ^ e perciò manifesto mi sembra altre* 
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sì , che r Autore avrebbe dovuto meglio di,», 
mostrare, non adottare altra diversa opìnìoae ^ 
Pari (J^icgue , se non superiori gli an» 
tichi ai moderni nel colorito, ì Maestri pe^ 
tò , che fiorirono ai bei giorni della Grecia^ 
non dovettero forse portar lant' oltre , che i 
nostri i)4ieroi Pittori ^ la scienza dell* accorr 
do, e della dissonanza, che producono suHo 
sbattimento i riflessi,^ e sul chiaro T opposi* 
zione dei colori diversi . La ragione che in- 
duce r Autore a ciò credere si è, che i Qua* 
dri pih celebri di quella et^ erano compositi 
di poche figure, e queste d* ordinario tutte 
nude, onde in tanta simplicità non pare, che 
si dovessero lambiccare il cervello ^ concert 
tare l'armonìa, che per la vastità delle com* 
Imposizioni , e per la varietà degli abbigliamear 
t], divenne poi complicatissima nello noatre 
scuole , e singolarmente in quella di Vene* 
zìa , che dalle altre tutte si diJBtinse, non taa- 
to per la verità dei Toni locali «quanto per 
il giudizioso accozzamento dei colori , che tra 
loro si corrispondono • Il passo di Dionim 
d* Alicarnasso in Iseo pag. i6l* eiiz. Oxpn» 
pare scrìtto a posta per èonvaGdare la sua 
congettura . 

Così fossero retti i suoi giudizi nella ser 
conda parte di questo Dialogo, ove discende 
a ragionare sul colorito dei moderni ! Ip noi 
gV impugnerò , che Raffaello conoscesse raegjlkx 
|*Arte di piogere a fresco» cheall* oliò» Pia. 
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oieroitata in qa^tla pratica vi dovette^ fotse 
riajciro aacot più. Mi Aia permeiso però di 
rifieitere , che i suoi priiDi Quadri a olio li 
riseomano molto do' f qoì ffed4?bi; choiliao 
ritratto in Gasa AltaUi^chis la Fqrnarìna neìla 
K Galleria, ch^e la Madonna della Seggiola ^ 
e il gran Quadro, di Fuligao^ oggi ia Parl^ 
^i an»eadae, non han che iavidiaro ne! co* 
lofìto ai Freschi d,eì yiuicanp; che finalmen- 
te esiendo le Pittare a olio soggette a molte 
▼ariazioni , piii o meno rapide , più o meno ' 
sensibili , secondo i diversi modi pratticati dai 
respettifi loro Antorì « mal si argomenta dallo 
stato attuale 1*^ antico qua! fòsse, e ne abbia- 
mo una riprova nel celebre ritratto, che di 
Leone X. &ce Raff!xello^ aedasimo, i) quale 
dovette essere ben diverso da quello , che og* 
gi è, se la copia d* Andrea deh Sarto ^^ che 
chiama splendidjssifls^a si conserva in Palermo, 
era tanto all' unisono con il suo originale da 
ingannare Giulia, Romano^ che sulle traccio 
del Maestro vi aveva adoprata egli' stesso il 
pennello. M^a^ sia pur vero, che prevalesse 
nell'arte del» fireseo;^ non prevalse però, co- 
me il nostro Autore pretende^ a Tiziano-^ ^ 
basta solo aver veduto nella Scuola del Santo 
a Padova il Marito geloso in atto di vibra* 
re il secondo colpo sulla moglie già ferita, 
per essere appieno convinti, che il Princi- 
pato di TìsÀano sui Coloristi nou è ristretto 
al solo modo di colorire in olio, ma deve esten- 
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dersi a tatto le foggio da lai pratticate nell 

Fittuca • Cosi iioa posso gonvepire , che T im 

ria del Sacramento 0ia delle Opere di R^ 

faello la più perfetta nel colorito j gaapdp 
consenso uaanime di tatti i pittori » ed il gi 
dizio di Tiziano inedesimo, haniio aceordat 
questa gloria al qaadro, in cui è espresso 
miracolo di Bolsena . Né pago di aver iness 
Tiziano al di sotto di Raffaello aeila Scienzi 
del fresco» lo riprende poi come troppo ro 
basto, 9 maschile nelle tinte delle sue fem 
miao . Ma nop è Tiziano T'Autore ddlla Fi 
ner&^ e della Danae ? Wehb uiedesimo ooa i 
ha distinto da tatti i Pittori per la morbi 
dezza^ e per la dWìcat^^za, del colorito? S 
dunque poQ fa né morbido, né delicato ne 
la rappresentanza del bel sesso , converrà d 
re, che tale comparisse agli pochi di lai aé 
le faccio , negli elmi « nelle corazze dei Goe 
rieri • Nò di. Coretto si giudica qui con maj 
gior senpQ > che dei due suoi concórrenti . 
gli dà I9 gloria d* avere introdotta, nella Fi 
tura maggior varietà, e degradazione diti 
te, di averle perciò meglio appropriate al 
diverse età , natura , e caratteri ; ma 1 sa 

. freschi si dicono inferiori a quelli di Raffi 
ellofSp gli r^l^prpyera di aver fatte te car 
troppo solide % la pelle troppo ^tirata ; gtudt^ 
zio, p rimprQverp ^ di pui non yorrei esser io 
r autore, perchè isono più che persaaso non 
potersi declìpare d^U* «^pi^^i^A^ sta^lita dopo 
il decorso di qaasi tré secoli dai piÙL valenti 
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«aeatri, che Raffaello cioè ieppe dipisgere, 
ma conobbero meglio di Ini qae8C^arte,e T/. 
ziano^ e Careggio ^ quello per la verità direi 
qansi indiscreta della nacnra medesima p que* 
•ti per il fulgor duella luce ,^ che sempre bril^ 
la nelle sné Opere. 

Il Traduttore molto erudito, ed acche 
assennato ne* suoi giudiz} avrebbe potuto es- 
ser qui meno iodulgente con T Autore^ e non 
adottare ciecamente. » come (sgli fa. alla nota 
3 a tropiniooe di Fra Domenico Warla Fe- 
derici > ohe neUie memorie Ti:evigìanei9B)\t Ope* 
re del disegno Voi. i. Pan. i. C. 3. attri* 
boisce 4' invenzione della Pittura a olio a 
Tommaso da Modena^ che fiorì circa k me- 
tà del Secolo XIV, indotto a cosi credere 
dagli esperimenti, che sopra, la Pittura del 
medesimo fece Mechel ih. Vienna,, e ripetè 
egli stesso in Treviso . Oh. vedi le prove , 
<:he in quelle note diconsi supexiiori a. quan- 
te mai in una questione sì controversa ne 
giano state prodotte finora t Gli esperimenti 
di Mechel ripetuti alla presenza, del Princi" 
pe di Kaunitz , del Marchese Dura&zo , e di 
molti artefici,^ non si sostennero, e dalla nuo* 
va analisi rialto,, che il dipìnta dilTom/Tut- 
so da Modena era composto di chiara , e ros^ 
si d'uova impastati con finissime gomme, co*> 
me ne fa fede il cbiarissimo Ahhate Lanzi 
sella sua Storia della Pittura TcmJ £. Part. 
I. Resta dunque isolata T autorità di Fra Do- 
menico . E questa dovrà prevalere al solenne 
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f indizio Vieaneie , dovrà aversi per una prò* 
va indubitata 9 dopo che egli stesso coufefisa 
non aver saputo discernere , se V olio fosse 
di noce, di lino, o d*uJiva;dopo ch^e ì) dot*.' 
to Zannettl della Pitftira Veneziana Pag. 20» 
dice, che mal si distinguono i dipinti a tos* 
ei d* nova , da qaelli condotti a olio sopra 
gesso, ascintto , e assorbante ; dopo che il Pia- 
cenza alla vita di Colantonio del Fiore sctìl'^ 
ta dal Baldìnucci T. i. pag. 396. nun seppe 
decidere , se le Pitturò di quettto Àncore fbs: 
fero in olio, come prima di Ini Io aveva as* 
•erito francamente il Signorelli nelia cnltara 
delle dne Sicilie T. 3. piif, 1 7 1 ? E non pò* 
tè Fìra Domenico, essere illuso dalle gomme , 
dalle vernici oleaginose, dairolio etereo scQr 
per to dal Branchi Professore di Chimica nel* 
le vècchie Pitture , come lo attesta il Moro* 
na nella sua Pisa illustrata pj^. 160? Io che 
ho dovuto esaminare a fondo la questione 
nella vita cbe^ ho scritta , e non ancor pub- 
blicata d* Antonello ùz Messina, anzi che 
convenire in questa opinione di Fra Dome"' 
n'ico ^ vorrei piuttosto soscri vermi air altra sna^ 
comecché novissima, e stranissima ella sia, 
che Fra Sebastiano del Piombo fosse Dome* 
lucano, non Gcnverso, ma Sacerdote , e che 
negli anni 1520. 152 1. dipingesse^ sotto men*- 
tito nome di Fra Marco Pensaben^ la gran^ 
tavola deir Aitar Maggiore in S. Niccolò di 
Treviso . E^ vero che Fra Sebastiano «cher» 
sandò in una sua lettera alf Aretino ^uì ti* 
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toìo é\ Frate annesso ali* Officio di Piomba* 
torà conferitoli da Clemente VII.^ non ci la- 
ncia oeppar travedere il sao antico Scaputa- ^ 
re Domeaicano ; ma Fra Domenico può ri- 
«pendere , che 8i vergognava forse di averlo 
deposto, e che gli argumenti negativi poco, 
• 'oalla concIodoQo. E" vero altresì che nel 
SQo quadro maraviglioso esprimente il marti* 
rio di f} Agata ^ che dal Palazzo dei Bìtti . 
passò al Museo Parigino y leggesi in lettere 
fliajascole ,, Sébastianiis Venetus pinxit Rom^ 
anno J52o; ma poteva aver molte ragioni 
per meattre 11 fino nome, in Treviso , e* non 
in Roma ; poteva esservi andato di volo , e 
avere esegaita questa grand* opera dal carto- 
ne di AUchelanglolo » come appunto in pochi 
giorni vi andava» e ne tbrnava pedestre il "\ 
gran Brunelksco per misurare un modine, una 
base, no capitello. Tutti questi, e altri mol* 
-ti possibili fleterono verificarsi piii facilmeo- 
te\ia Fra Sebastiano uomo volubile, e alquair- 
, to scorretto, tuttoché ei fosse in familiarità 
. eoa Papa Clemente . So che a dispetto di tan- 
ti miei riflessi, la fa veletta resta qua]* era ; 
ma come io non mi son prefisso altro ogget^ 
ta, che di renderla meno assurda , e meno 
ìnverisimile dell* altra \ "^così assentirò di buon 
{rrado,che si toglia questo grazioso aqecdoto 
ali* istoria critica delle arti , purcLè non vi / 
ài scriva inventore della Pittura in olio Tom- 
masQ da Modeoa. 

{sarà continuate) 
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ARTICOLO IL 

Discorso Apologetico di Pompilio VòzmrTìdei^ 
le Scuole Pie Bibliotecario pubblico in Mo^ 
dena ec. relativo alla seconda Edtizione con 
Note delC Opuscolo intitolato de Viaggi ^ im^ 
presso in Modena C anno tZò6. Per gli Ère* 
di di Bartolomeo Soliaai. 

Al Sig. Professore Gatteschi Redattore del 
Giornale Pisano de Letterali • 



Or tu chi se^ che vuoi sedere a scranna 
Per giudicar da lungi mille miglia 
Conia veduta corta d* una spaqoa? 

Dante ^ Canco XIX. del Paradiso . 

Vi rendo siocerissime grazie , Sìg. 
Professore , del modo cortese onde avete an* 
noQzìato in codesto Glernale I^ Opascoio de* 
Piaggi, che io pubblicai , comporto dal Sìg. 
JPietro Schedoni • Ma ho forte motivo di ere* 
dere che ' tal gentilezza vostra sia per atti* 
rarvi gli anatemi di taluno, e per involge* 
re aociiirs^ Voi nella terribile scìagara sofferà» 
ta dall* Aàtore, dair Editore di quello soritto? 
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* La breve Risposta AeìmdéettoSig.Sche^ 
èm alla mia domanda: qualt effetti possono 
produrre i viaggi nello spirito de Giovani? eia 
mia Lettemeci^ > che la precede ^ sono itato 
capaci di muover talmente la bjle a cerco 
Ziiilo^ chef per jsfogarla in qualche guisa, 
coosomò presto ( ed è ben noto il come ) 
r erculea impresa di nnà seconda Edizione ese* 
Iguica alla macchia ^ lardellata d* avvii»i pre* 
Jimioari incorsiti goticamente al cartone del 
ilibeJlo ; di note Critiche « e queste ^ ora stani* 
pàté io tondo I ora in corsivo carattere , ora 
appiè di pagina « ora in colonna, Ora distin- 
te co* numeri arabici « ora con asterischi, e 
li^prattntto infrascata d* ampollosi e romoreg^ 
Igiancl fUonltorii che sembrano voler rubbistìar 
Imezzo Mondo. Il Coraggioso Paladino per 
{tttro si è tenuta occulto , ed ha messa ben- 
it la lancia in resta, mfa colla visiera calar, 
^ta, amante, quafè, discagliar colpi nascon* 
dando Ja mano ostile, per la gran paura cbp 
gli èìeno ad hominem restituiti. 

E' vero che il procedere dell* Anonimo 
non ha ottenuto r intento, imperocché il Pub* 
blico disappassionato valutò gli avvisi preli* 
toinarii le note, e le parenest per quel che 
lOQO^ né piÌL , né meno, vale a dire per uA 
tessuto di malignità, e di scempiezze atte a 
gtovare piuttosto , che a nuocere a queHi cui 
piglian di mira; e cpncbiuse, che 1* Aggrea^ 
sita aveva si il mal talento e la smanift 4i 
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mòrdere, ma che gli mancavano i denti pet 
farlo • Nalladìmenò il Sìg. Schedòni uba ta<> 
cqae, e con aggiunte sottoposte ad noa ter* 
za edizione del suo lavoro ( Modena .pi-esso 
la Società Tipografica } ribattè immaatiaente 
le tacce di leso buon gasto dategli da qoe* 
$ìo redivivo Asinio Gallo . 

Qaanto a me , come prima capitommi 
alle mani T bpericciatola dell* Anonimo , dopo 
averne fatte le risa abbondanti, e cogipassio* 
nato di coore il pseudò- critico , avvisai noti 
curarlo, memore di qnel detto àt\ Boccalini^ 
esser , cioè » follìa perdersi ad ammazzar le 
cicale ohe stridono. E lùò non perchè io 
aprezzi, nò, qualunque Censore delle tenui 
mie produzioni: fui anzi, e sarò sempre di« 
«postò, nel metterle in luce, a manifestar* 
mi riconoscente verso chi scopra i miei sba- 
gli e m* istruisca per emendarli; ma col sen* 
no, e coir urbanità di Quintilio , non coli* 
audacia e colla pedanterìa di Fannio^tàéìV 
Anonimo. £ poiché riseppi in appresso che 
. «ifTatta moderazion mia con Ini era dà cer- 
. tuni giudicata insufEcienza a rispondergli per 
le rime, dissi tra me stesso: caso che io aves- 
I si pure in questa meschinissima caQi>a il pa* 
lese torto , qual paicito mi conveniva eleg* 
gere, se non appunto quel del ^ silenzio ^ La 
perpetua impunità lasciata à simili velat< per* 
secutori dei galantuomini , non li ri^nde via» 
più temerari ed animosi contro di essi ? Io 
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qèa] cosa XDai è stato per mo offeso U Sig. 
Anonimo^ sicché egli de^ba credersi lecito 
d* invertirmi ? Ovvero T essermi dato il peo* 
siero ianoceote di produr V Opascolo del Sìg* 
Schedoni , è il medesimo conie se affermar si 
potease di me, che^ 

profanai le ceneri paterne , 
un fulminato suol , per sacro rito 
Inacce^sìbil fatto , empio scomposi ? 
Metaatasio trad. deli' Arte poetica d* Orazio* 

Ita gìaccbò quegli ha mostrato di ere* 
^rloj t)è io sembianza di Gampk^n lettera* 
rio > quantunque colla maschera al viso, è 
venuto neir arena » mi sia permesso 'di sol* 
lazzarmi alqnanco eoa lui , e di joonfut^rio 
francamente, giusta la massima A* oa beli* in* 
^tgno de^ nostri di, il quale stàbitisce^^'ere- 
«e letterarie punirsi col dispregio^ e quando 
degenerano in petidanza doversi esporre alU 
ter lina • 

Frego ìfitadto i miei Leggitori a riso?* 
venirsi 9 che io non iscrivo spinto da insana 
voglia d* attaccare altrui , scrivo a mia dife- 
sa • Aliedissimo per indole e pei: sistema dal 
provocar ahiccfaessia , repnte che non biso- 
gni sgomentarsi cogli arrofanti. So che /ri- 
volo è il soggetto della contesa : non sareb- 
be, però» assai vergognoso per me cb^nomo 
pensassa , a^U* Anonimo , don valei^ ìq a d^t* 
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taf ttaa lettera iroriiBne da* manca memi ? Dì 
Tiderò la: tuia giascificazione in varj brevi 
paragrafi « coatrappoùendo 9 cia6cbedottA ae^ 
casa dell'avversario la mia i;epiiea« Daolai 
che oo)o8e graoiatìcaii disca^sieni do?raò|io 
in coasegneosa occaparmi ^ tutta colpa deiP 
Anonimo che m* obbliga a seguitarlo nell* a-^ 
rido e malincoDico deserto « ove e^li gode 
aggirarsi^ e gUtarvi ^ come dicono, il ranno 
ed il sapone Quod h Jone , «^rggiungo con 
Lucio Apulejo nella sua 1. apologia» inepta 
vidtbor et oppiio frìvola velie dejendere , Va 
debet ea res viùo veni ♦ quibus turpe fuit etiam 
haec oHectasse , non mihi culpae darì » <w hon^ 
stum erit etiam haec diluisse . 

§u 

Al preclaro PADRE BTBLIOTECARm 
sembrò in tutto disdicevole lasciar perire nelt 
oscurità dtl privato carteggio questo òcritto 
( la risposta del big. Schedoni ) di cui si of» 
Jre una seconda edizione ; sollecito qual si var^ 
ta di servire in particolat modo <lI benedilla 
gioventù , scop(f nobilissimo delC istituto che 
professa^ si deUrwinò a porlo nelle mani del 
Pubblico per universale utilità .Quantunque non 
siamo suoi Confratelli nella projeésìonej!^ Isti^ 
tutù alcuno^ ci sofra il preclara PADÈB BI-- 
BLIOTECARIO suoi compagni nello studio di 
9ttnre, al bene della gio'centùf fine a ì:uì smi 
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dirette le poche note aggiunte in questa secon* 
da 0li:èione . Bcoo la filastrocca proemiale im» 
pìaK .iciciata t»e^ la somma fretta entro il ca^ 
to^'^i della ti8tampa famosa dell* Anonimo^ il 
qàale ha conttafTatto in ciò , seoxa laperlo, 
r Antor del poema V Otene schernito da G/o* 
venale . Salta agi* occhi f astio del Censore 
contro di met 
• i; • • hic nigrae succ^s loliglrris, haec est . 

Aerugo mera : 

Per qnesto si diffidano incontanente ì 
Baggi Estimatori dell* imparzialità di sue van* 
tate correzioni * L' epiteto di preclaro , rega* 
datomi dalla cortesìa del Sig. Schedoni , acen* 
de la sti£2a dell* Aristarco , e questa Ta ad 
isòòppiàre ia Una sciocca ironia , di cai si 
rìs^entono ancora le affettate lettere majnséo- 
le ond* è specificato il mìo impiego » Ma per« 
chò tanto allarme per qnel preclaro ? PaTen* 
tò egli forse T Aaoniroo ehe iomigliante ag- 
ginnto poteise illustrar 1^ oscuro mio nome? 
Gli era fiidle riconfortarsi ed ammansar ia 
rabbia che lo divora e lo crnccia , solo che 
riflettesse ) tali complimenti » quasi direi » con* 
▼eantonaliy non migliorar d^ un jota la con* 
dizìon di chi li riceve ; cosicché , mi sia » o 
nò, applicato faddiettivo prec/aro, io riman* 
go immobilmefitc aell* innata aia povertà lec«» 
tératia . 
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Uà altro vìzietto dell' Anoaimo appare 
io quel corto preambolo. L* Infedeltà saa, 
cioè I nel riferire i passi della mia lettera , 
e la malizia puerile di trasportare da un luo- 
go air altro le frasi da me usate, e di ap* 
piccicarle alla peggio insieme per farmi di- 
re quel che non dissi in effetto . Sarei ripre- 
so d* inavvedutezza nell* esprimermi » qualora 
avessi asserito di voler 'servire in panicolar 
modo al bene della Gioventù ed alla unìvet^ 
sale utilità * £ pure questo è il sentimento che 
1* ingenuo critico mi aitribni>«ce con un' alza* 
ta dì testa , per cui ha traslatate a poeta au» 
le mie parole , unendo servire in pjrtijnolót 
modo al bene della Giovtntù con alla univer* 
sale utilità , avvegnaché nella mia epistola ale- 
no distanti fra esse tredici righe. 

Si dimanda in fioealGontradìttore, pe^. 
che suii e si arrabbatti co'tanto a notificare 
che egli non è mio confratello nella projkssìo* 
ne d* istituto alcuno? Hi glorio infatti che, ; 
la Dio merco , ea non Io sia , siccome noi lo 
è tampoco in quella' dell' uom ragionevole e 
tranquillo. Quanto poi abbia egli servitù 4I 
bene della Gioventù ( nel quale inca ricolmai 
soffrirei questa razza dì compagni ) eolie pò* 
che note aggiunte nella seconda Rdizione , lo 
vedrem sempre più nei paragrafi consecutivi . 

$ a. 

Due frootespiz) pdf dna stampa 20 tst^ 
tavo di pagiae 47 , oompceao Tiatero lvf%^ 
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I ro del Sig. Schedoni , e la Lettera deli* Edi- 
tore! L'uno è copiato dalla prima edizione, 
se oon che vi brilla una stelletta , delizia bi- 
bliografica rarissima nel titolò di un libro , 
e sconosciata fon anche al Magliahechi , il qna* 
ie aveva svolte le miglia ja di volumi. Viìi. 
Stavvì r importante avviso: seconda Edizione 
con Note. Mancano però le^ date tipografi- ' 
che, il che è fatto per custodir meglio 1* in- 
cognittì del prode secóndo Editore ^ e per la- 
Bciar lìbero il campo di spargere eh^r Opu- 
scolo, guarnito di sorprendenti note , venne 
da Pai^ma: spiritosa invenzione che non eb- 
be spaccio nemmen presso coloro a' quali si 
pnii> agevolmente mostrar la k&na nel pozzo, 
Jlra ben da aspettarsi un* epigrafe ad 
[ ornamento della Bistampa , ed in prova del 
leopraffiao criterio, e della vasta eradizione 
idi questo S^g. N* N. L*ha inserita dr fatti 
I con molta disinvoltsra fra Tuno, e T altro 
' frontespizio, senz* arrossire» che non è suo 
costume , oeir approspciarsi fuel che spxmf^ 
Orazio di se medesimo . 
. , f liberìus si 

Dixero quid si forte jocosius eif , 

Qaasi che niana^ differenza, corra tra il 
rallegrare con le amabili facezie del Veno- 
iìno le colte brigate, ed il mnovere a nau« 
lea obi legge colle gagUoffbrie dell* A|}pnimo« 
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lodovinàtc adesso conie iocomittci il w^ 
condo frontespizio rifiirin^to eoa assatasisso 
stadio dal nostro arcì&a&no ! Sì con un bel- 
lissimo GiOE^! 

Risum teneatUf Amici t 

La qnal mellonaggine mi & sovvenir 
di taluno che principiò nna Scrittnra » cui 
protestava d' avere ostinatamente limata , con 
on logichissìmo oltredichè. Ora^e che direb- 
be I se foste tra noi , il celelire Giovanni La* 
mi , al quale non andavano i^ sangue gii av 
verb), ovvero^ ossia ^ posti sui titoli de' li* 
bri, perchè indicanti negli Autori bisogno 
di correggersi a prima giunta ; che direbbe] 
miraildo starsi colà isolato , in cima al froiH| 
tespizio elaborato dell'Anonimo, un vìaig 
tico CIOÈ'? Direbbe» che i libri» i froi 
apìz)» ed il comnn senso al certo non aom 
cose da lui. Ed io aggiungo che il nostro! 
Sciolo non capisce i titoli dèi libri, che soo 
chiari quanto la loco del Sole » ^ che , ogai 
qnal volta s'impaooii^ di ritoccarli » ei li goa-' 
sta , e li deforma » non altrimenti che iàreb* 
be d" nn. quadro un trivialo imbiancatore • Non 
capisce i titoli dei libri che son chiari quan* 
to la luce del Sole , perchè egli confessa d* 
aver avuto bisogno di costruzione e di coMbn^ 
to per intendere ninàhe questo solo froritispizté 
»» DB* VIAGGI . Risposta del Sig. Pietro Soke* 
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4o^l al JP. D. Pompilio Pozzetti ec. Della qoa* 
le ottanta di mente neh* Àoooimo feceei il 
«egoo d«)ll« croce persino il Bidello di qoe* 
sta biblioteca, mgrafrigliaDdo come uno, cb^ 
pnr osa allacciarsi la giornea d' Aristarco, 
icaoti a comprendere il senso d' un fronte* 
spia^io, dove nQQ foo ni iperbati» né antite- 
si > né metafore « e che sarebbe inteso da un 
mvf^pììfiid itud^n$a deil* abbiccì. Guasta poi 
r Anonioio .e delorjna il titolo dell* aUroi prò* 
daz^cme Qhe impacciasi di ritpci?are, perrbè, 
soatitoendo al preallegato il fegnf?nte; rispo-' 
sta d^l Sig^ Pietro Schedpni al P. D. Pompilio 
Pozzetti ec» intorno al quesito: quali effetti pos^ 

i sono produrre i viaggi nello spirito de* Gipvc^ 
ni ì gli leva qnel laconismo che syeglia co- 
riosità, ed invoglia a leggere il libro» facea- 

, domi replicai^e» indi g.poco, entro la Lette* 
ra le voci identiche nelle quali fo espresia 
r inchiesta. J!Ia di frontespìati abbastanza ,0 
$brse troppQ» 

Ho letto\ (^ questo il primo perìodo del- 
la mia lettera al Sìg, Scbedoni, ho letto coU 
Ut massima fiodisjln^ipne la risposta che le è 
jeone0emeate piaciuto apprestare al quesito da 
me propostole dopo il suo ritorno da Roma e 
da Napoli. Sentite fierissima cannonata che 
«ubitomi «para coa|cor Anonimo ^ |7ota ( i )• Sod^ 



Digitized byVjOOQlC 



4 9 Discorso Apologetica^ 
disjadone • Questa parola si fa venire tropp^^ 
dati* alto. Davvero! Ma chi ha delio al ob-j 
atro Sig. Folipodio Ludimagisiro che io£>sftil 
tenuto a Jhrla venire dal basse ? la tal Gaso, 
cioè ^er farla venule dal bassa, mi sarebbe 
9tato uopo ricorrere al «oo intelletto , al sua 
fiasario cho allora io non aveva ia pronto* 
Segnerebbe egli mai che il vocabolo soddi- 
sfazione^ suscitasse Tidea ipì prbeettore cbi^ 
approva il sonettino del dtscepoIa,echep6^ 
^iò dovessi preferir le paiole , piacere^ cm 
tento ? Frego Sua Sig aorta Ludi magistrate & 
recarsi in mano il Dizionario critico enciclo^ 
pedico della lingua ipaliana detl^ Abbate d* Al* 
berti di Vlllanuova • Lucca MpCCCf^ , consol- 
tato oggidì mche .dagli Sccrfa^tti di Gf ataa^ 
tica « Via. su : cerchi soddisfazione : spalanchi 
gli occhi » e vi osservi, fra i sinonimi , alpi 
punto, contento^ piacere^ con un passo latt^ 
pante del: Boccaccio in, conferma • £ qaests 
81 chiama esercitare daddovero V ufEzi<3l 
Critico? Si chiama abusar vituperoaameo! 
della penna , della stampa , e della sò&rea 
del Pubblico. Anù, se avessi prescelta , Oi 
r ana o 1* altra di quelle voci , contenta ^pWi 
cere » qualcuno poteva » e a buon diritto , va^ 
gerirmi soddisfazione^ essendo più «aturaì^ 
il dire che ana giusta risposta data alla vaH 
etra domanda yì h^^ soddisfatto ; v '^ 

• • . • • Tal ch^io restai eoddisfattissiool 
Di Ini : ^ 'H 
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S*ÌQContra nella Cofanaria ài Francesco 
i* Ambra citata dagli Accadeoiici della Qrusca . 

Jkla poi eh* ho soddisfatto ài tuo desìo , 
E t* ho dato di me notizia intera , 
ìtìssta che ancor tu soddisfaccia al mìo 
In dirmi il nom^ \ * * • 

Cost il Conte di Galagna al Nano; cau- 
to IX. , stanza 74. della Secchia rapita di Ales- 
:fiaodro Tassoni Acc^emicò por dt^lla Crusca. 

§ 4/ 

* Nota (2). Apprestare. AI SigSchedoni^ 
seguita a gracchiare T Anonimo , è piaciuto 
qualche cosa di più che apprestare^ ossia pf.e'» 
parare la ri<^posta. E""' piaoiaco, cioè , al Sig. 
Shedoni comanicàrmela , giacché V averla més- 
sa in punto ^ che è il significato del verbo ^ 
apprestare , non avria giovato al mìo scopo, 
qualora ei non si fòsse compiaciuto di tra** 
0di«ttermeIa . Acatezsa portemosa d' ingegno 
anonimo! Peccato che sia impossìbile cono- 
seerlo! Noa ignoreremmo allora l'Autore di 
una scoperta pellegrinai Ct3m' è la seguente. 
Affinchè il Proponènte un quesito possa lcg« 
gerae la risposta , consegnarla , ove gli ag- 
gradi , al Tipografo /rimetterla , per una sor- 
presa amichevole, stampata a chi la formò; 
non basta ohe qaesti abbia messo in punto 
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il maoòscritirb , >o lo teoga kul propria tavo- 
lìoOyC^Dvieoe assoiotamente pattecìparnerom^ 
giaale, o alfQcno almeoo la qopia all' Bditoc^» 

E' alla nota (3) dow il nostro Orlan- 
do pedagogo moata io furore, sbufTa^dìvaoi' 
pa, e «caraveata dardi temprati alla focÌDì 
delle più alta pedanteria qontro . . . ..coa- 
tro tu) mooosillabo « Si arrovella pprehè U 
trovato Le, /e, /e, le { favellandosi al Sig. 
Schedarli) ripetuto in due facciate della mia 
Lettera , e pronunzia con «ale attico , cfae 
sarebbe un apprestarsi un e^ercis^io aritmetico 
nel computa di queste ripetwoM. In veroi^a^j 
il calcolatorfa (fi queste ripetmmi foaae p^ 
esser 1* Anonimo (e chi akri fiiori di Ii^Ji 
assamerebbe tal £itica acitiaetica?)» siccom^ 
BOB più di clnqoe volte io tjatt^a la mia leu? 
tera ( prescindendo dalle consueta &f motti 
•olla fine ) vedesi . adoperata quella 01000811"^ 
laba, ne risolta, ob&r anonimo Qiietianle d* ^ 
baco in appr^starM un eseccmo aritmetiao ndi 
iomputa di queste cinqa^. ripetizioni 9 sòmiglir^ 
rebbe perfettaniente queir ignorante appeUati 
JUargìte di cui parla StUdar oho non: arri^ 
Q(ai a saper contar piii di, cz/rgiif» peijphè 
aveva piii dita in una mano. pi grafia, m 
iscrupoleggi tanto il nostra Gran^ticosasu V 
totn^le ripttiaiojii de iftonoaillabi.'i-piàdw 
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lìgéritì Scrittori non furono schizzignotì atàt 
ségno nemmeo verso le parole , ed i Greci 
iti specie tìon isdegnarono replicar gli stei^ 
itessi^stmì epìteti io un discorso medv;:8Ì aio ^ 
sempre thè uon trovassero gli equivalenti dtf 
sorrogarvì . Quanto ai Latini, ho sutt* occhiò 
fòrazioo di Cicerone in difesa dì Lucio Plac^ 
co , la quale nel primo menfbretto del bel pri- 
mo periodo offre tre volto atque ,; e dae àt 
vóce pericalum . Cùm in majcifnis PERlCi/LFS 
hujus urbis ATQUE imperii*gf avissìniò ATQÙÉ 
acerbissimo reipublicae càsu socio "itQt/E adiu* 
tore cohsillòrum PERIGULOkVM^E meorunè 
L. Fiacco etcì. Per la qual có«a ;- non è' no- 
to che né puf r impudente Lnrgo^ lìcinìo ; 
chiamato il flagellatore di M. TitHìo , ardisce 
cond<ernnarlò. É nell* aringa a ^vor di Oneo 
PÌanco non ritornano > -in sei rt'^he , Idcry* 
' TTiitlam tre volte, e poi làcrynias ^ làcrymis ^ 
lacryìrias ? Né perciib Fraocescomaria Zanot* 
ti 9 che 8*intétideva di stile forse mèglio deir 
anonimo , si ritenne dal proporla , nel terzo 
atid Ràgiori amento dell* arte poetica , a' model- 
lò dì elegante, leggiadra e' festiva eloquen- 
z^.'Ti Muratori 9 ed il Tirahoschif ricordati 
dàll^nonimo, a:" psfgina 13 dèlia sua secon» 
dà ediìdónecon noi^f in aria di Ser Saccen- 
te , si, ambndtre ({uegi*^ uomini sommi non 
evitarono' in leguali circostanze ripetizioni con*^ 
.«imifl alfe^'Usate dà nie . Il Muratori termina 
^K lèttera dedicatoria della stia \pèr/è«A Foe- 
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sìa al Marcbese Alessaociro Bottar Adorno io. 
guesta maniera, ^ATe/pre^^ntar dunque ^VOl 
questo mia libro ^ io' ben veggo d* avere a ma 
e a lui procurato in VOl^nan un Discepolo ^ 
ma^ un Giudice competente ^ ei un eccellente 
Ataestro» Ma laddove y dalV un canto ^ rigaat* 
dando io queste vostre qualità ^ potrei temere 
di perdere presso di VOI H merito del dona* 
re, qualgra VOI scopriste difètti nel dono Ja 
vostra ynigaissìma e cortese natura , dalì! altro ^ 
ui' assolve ancora da questo pericolo , ben w 
pendo io che in mano di Cavalier così genti:^ 
le e generoso le armi del sapere faranno per 
me. l* uffizio solamente di scado . Con questa 
Iella fidanza , e più con quella di far cona^ 
scere a VOI^ se non f ingegno ^ di cui sento 
la\ mia povertà » alm^n f ossequio che a VOI 
pòrto y e. di cui mi dò vanto d* abbondar sopra 
tutti y io entro io viaggio, emlfo a ragìù- 
nar £ un arte in teorica , dì cui VOI illustra^ 
te sì bene gli insegnamenti in pratica. Ed il < 
Tiraboschi io oa «olo paragrafo della 8aa tir 
sposta al GoiiBÌglier Giaolodorico Bianconi ko* 
tor delie Lettere sopra A. Cornelio Gelso: 
il passo d'i Quintiliano ^ scriTe, da VOI alle^ 
gato , . e /* osservazione sul/ età di Asclepzade 
e di Temisone sono argomenti a mio credere ^ 
che non hanno risposta . / passi di Ovidio i^ 
di Orazio non hanno , come VOl stesso ricc^ 
nqscete ^ la medesima evidenza ., ma aggiungi, 
aneti essi agli altri divengono congetture moltQ 
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pjrohabili . . • . Tutte le altre riflessioni che 
VOI àndait svolgendo nelle vostre lettere ia- 
tórno la vita^ le opere ti il sapere di Celso 
sono bellissime , ed il Pubblico VI sarà non po^ 
^o tenuto quando VOI gliene facciate un dono . 
Avvertite solo che i troppi elogi che VOI fate 
della mia Storia non faccian torto al vostro sag^ 
gìó discernimento , e che non debbasi dire che 
f^I mte giudice miglior de morti che non de 
'^ivi . E che perciò ? Insorse an Anonimo con ' 
annotazioni à corredo di quelle lettere del 
Muratori e del 'Titaboschiì A me poi rima- 
ìievano tre mez2i per ooa infastidire; eoo 
i que* reìtersti monosillabi t le lunghe ma pnr 
ìSelicate orecchie dei Critico ; o usare con 
perfetta alternativa , e colla matemle ♦ schìa- 
ira y e compassata simmetrìa d* un ITmaoista, 
Ipra il Lei , ora il Le io servirmi promiscua* 
finente del £ef, del Voi^ e del Tui ovverà 
scrivere una lettera al Sig. 5c/^eionz senza di* 
tì^^gli mai la parola; 

Pigli ciascìin ìjìiat de tre plìi gli piace. 
Morganté Maggiore, Cantò XXVIL,St. 259. 

Io replica all'equivoco sguajato che po- 
li colino alle ignominie dèlia Dota3»pa* 
are avanti ali* Offensore T appresso legge dcl- 
dodiof tavole . Si quis ca^men occentassit 
od nlterl fiagitium faxit ^capital esto . M* ac- 
orgo che per T intelligenza di tal latinità ^ 
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e dei testi pur latini citati e da citarsi, T 4* 
oonìxQO aborra mestieri d*a)dto, onde lo qoa< 
siglio di raccomandarsi a queir qnte caritatc^ 
vple ^d^nomioato il Calepino. ^ 

$ 6. 

goffra r ittd algente aio Leggitoi» ìj^ 
io qui riporti iL restante squarcio della ttH^ 
Jettera sol 'quale cadono le ceosure deU* A<h 
tagooista segnate ralle ci fi:e arabicbe , accioc 
che sia in potere di ognuno il confioatarl 
di luogo ìa luogo colle mie difes^. ^ Gì 
mVindusse, io dico ùl S^^\ Se hedohi ^ ad ea^tx 
merle una domanda (4) relativa ^ppunl 
alla materia de! viaggi. Presi, cioè, fidno 
d* invitarla a comunicarmi le proprie i^ 
circa tale argomento che ha rivolta a se Ti 
tenzione dì illuitri accademie ed esercii 
quindi le penne di valenti Scrittori . Q 
effetti , io chiede vale , possono produrre i vi 
gi nello spirito de* Giovani? Ha ella sapi 
adempiere la mia ricerca (5) mediante 
scritto in cui la sceltezza dell* erudiziot 
(6) , r aucume del raziocinio (7) , la 
za dello stile (8) trionfano in guisa cAe ' 
.è sembrato in tutto^ disdicevole il lasoia^ 
, peri re neir oscurità di privato carteggio^ 
.zi sollecito qual mi vanto (9) di ^rvire 
particolar modo al bene^della<jioYeotùiS 
pò nobilissimo, dell' Istituto che professo j 
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foso determinato a porlo ora nelle mani del 
l Pubblico ^ Ardisco adaogoe rifoetterle ttant* 
: peto il prezioso di Lei Opuscolo testé favo- 
[ rìtoini, e confido, che la modestia dell* Anto- 
i w vorrà /rUparroiarnii (lo) ogni rimprove* 
! ro , giacché repoto che essa noa debba poi 
! iDosttarsi cosi tenace de* nativi diritti (il) 
1 da ricusar di farne un bel sagrifizioairnni- 
[versale milita. A difesa inoltre delia presen- 
1. te mia ri^o uzione (12) . La prego rifletterò 

elle me la^ ispira quel sentimento vivissimo 
/di sincera stima «onde mi glorìerò sempre di 

esserle, e di ripetermele ec. (*). „ 

Nota (4) . Esprimerle una dimanda f^Jra" 
^se non e> pregia a dir vero^ sclama 1* Anoni* 
, ©o , ti.?/ buon gusto in uno stile epistolare. Il 
i^buon gusto, che sicuramente non é qntllodcl 
^^.noatro Don GeranJio, prescrìve in qualunque 
gitile di accomodar le pàrpie alje co!«e. Una 

domanda si dee mtsinife^tare ali* interroguto col 
^ la maggior chiarezza . Qualora pertanto io ma* 
j nife^ti aver praticato così ne'l' esprimere al 
^. Sig. Schtdqni la mia domanda , relativa alla 
^ materia di viaggi^ nissuno potrà a ragion ria* 
^faci^jarmi che. io abbia .trasgredite le regole 
; del, buon, gusto Guardate, adesso il Vorabo« 
^lario d^ella Gtusca . £.^-fjr/,mere MANIFESTA- 
, RE IL SUO CONCETTO CON CHIÀB EZ ^ 
, ZA .fe AL VIVO Quella dizione esprimer^ 
, lo una domanda é dunque , non solo irrepren- 
^ libile 9 ma 1* ani^Sra propria e con facente al ca« 
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60 mio. Che Ta poi ciafruettaodo T Ànòoirftd ' 
di stile epistcftare? E' difficHe apporsi rigoac» 
do a qnel che dà esso ^r^tendali dire , giac» 
che egli medesimo bòi na^ ma quando mai il 
atto losco guardo travedesse Uella ffleoto?ata 
és^ites^ìouc una certa dignità infesta, éecondo 
IttU allo ^tile epistolare, che il mesèhinellò 
non distingua da una rapa , istos , gli repli* 
cherei «con Erasmo ^ de òótiscribendis èpistolls^ . 
5 ///, qui nu<quam vbìoLnt adsurgeré epistO' 
làè phràsìn, sed quotiiiano sermoni proxiniii 
esse opor'tere cónténdunt , vèl una Ciceroni epi- 
stola focile revlceiriì 9 nirhirurn ea qàam scri*^ 
psitad Octavium Auguscum^ quae adéo non 
repit hurtii , ut non solum attollatur ad oratio^ 
nuaiprocellas , verum etiam in tràgoediam exeàt ; 

v; Vaneggia éldiiimente T Ànonirnó àlIòN 
che ( nota 5 ) interpreta adempiere la ricerca 
per compire la ricerca , e grida in tiion dit- 
tatorio scrivere in tal modo è àn a tempiere 
ben poco f obbligo di esprimersi giustamente e 
con chia'rezèa. ^coiHmettò che digiunò, quaì 
egli sì è, in tanta dovizia della volgar nd^ 
atra lingàA , di ihaàie-rb onde tesprimersi , à- 
▼rebbe Voluto dà me , in cambio di adempiè^ 
re la mia ricerca ^ SODDISFARE là mìa ri^ 
cerca. £ bene, )5t dia pace. L'Àtbeirti;^ièm!« 
fiere , per appagare , SODDISFARE . Ed ^seili^ 
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l^ìiÉca siccome appresso. Per adempiere il vo^ 
stré desiderio , alcune cose vi andrò notando . 
Inoltre > Più i^lte innanzi che il giorno venis* 
se il loro desìi àdefnpierono . FinaJimetJte . Piuì^ 
tosto il vostro piacer che il mio adempire .Cen^ 
«arare in tal modo è on meritarsi ben molto 
di es^er posto sella lista di qne* Cerretani 
àegoameoc^ laureati dal Nenzipi là nella sa^^ 
tira, III . 

• Trippe venite a incoronar costóro^ 
Che ih cattedra ruttando barbaristtii 
'Fortnan de Bàbbuaesi il concistcro ♦ 

$ \ 

il nostro Critico da mal fempo entra 
'^lla nota (6) valorósamente con un Cenno 
solo nell* ampio regnò dell* erudizione . Do- 
mine . ajataci ! Ei nega la sceltezza dell' eru^ 
diz^iorte lodata dà me nell' opuscolo (fé* ^ij^^/, 
è perchè? Perchè 1* Autore alla pagina 21 
è 5ègg. allega il Goldoni. Potrei sbrigarmi 
deir accu^at;òi'e , sfidandolo a palesare dove 
ìù chiami scelta V eruduìone dominante nel, 
libretto , unicamente per essersi il Sigw Sche^ 
dóni valuto di tino e di un' ahro passo di 
quella Goiàmedia. Ma chi discende à piatir 
con Tersile può, lan^i ancora dal riptitarsi 
mài Achille,^ abbondar di generosità, e te* 
sersi ciò nonostante iti pugno la vittoria • Si . 
rapptàsent^tio comunemente iti sui teatri le 
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COfliaiedie del Goldoni: àixnqttt agli inerod;^ 
ti Aoltaoto fia conceduto U /ani meoiora rio ? 
SappQita legittima siffatta, coosegoeoza , T A- 
.aonimo dovrebbe aver «empre ia bocca e saN * 
h peana appaoto .il GoLieni . Sceltezza d* ervr 
fiiziotte tq ricooosGo dovuoqae le addotte au- 
torità sfeoQ atte a convalidare il vostro as- 
gODto» Stava all'Aristarco, nò 1* additar sec* 
cameute le carte 21, 22, 23, 2^, bensì il 
dimostrarmi che le risposte di Bonjil e della 
Pamela al grovaoe viaggiatore ErnoLi , veai^ 
vano colà porrate fluori di proposito . Ne cooi*' 
j>reQdo il motivo per cui disconveoga ad aa 
erudico citar quel Goldoni ^ prima dei quale , 
scrive il dottissimo Sìg Abate AnJres {ddC 
f tigone ^ progressi t e stato attuale d* ogni lette^ 
t^fUura n tomo 2 , pag 402 . ed^s. di Parma ), 
.^ la commedia itadiana mm ebbe chi le desso 
celebrità; che si fa leggere e tradarre d^Ue< 
sazioui straniere ; che il f^oltdire chiama il 
F'ttore delia natura, e il degno riformatore 
della commedia italiana » e che molti altri 
stranieri commendano colle loro Iodi ,,. Ver? 
gogaaronsi fofse gli eruditi Greci di rammea^ 
tare Aristofane} Plauto^ i Latini;! France- 
si Molière? Sappia in fine il sonuacchiojso op- 
positore che giusto la Pamela è annoverata 
dair egregio Sig. Pietro Napoli^SignorcUi nella 
sua Storia de* teatri antichi e mg^iernif lib io, 
)Bap« li, $ 2., fra le pi^ scelte e magistfa«> 
U priptdnzioai cumicbe di Caùo^ Cpldoni. 



Digitized byVjOOQlC 



4 

Discordo Apologetico 59 ' 

) $ P^ 

Noa al^aodoca il Pedsinto loMeccaitò, 
^ v^ste ad€«9Q perspoa di Logico , e parl^ di 
razk>GÌnìo come .tè Qe pcNi«ede«9o par« noa 
d ramosa ; Nota (7) . 'A^ume (iel rasùocimo . 
T)elC ingegni^ ^ ^ot^osia Egli, è proprio essere 
aleuto od otmtk ( f ) preclaro fadre Bi- 
bliotecario , de/ raziocinio esser retto , o «or^o . 
A formar^ un raziocinio retto fti rìcbiede ^u* 
m<? e perspìcacità di meiice: ^ sicché quando 
asserisca esservi acume in tal raziocinio , vea- 
go a dictilaracre che esso è dojtaio di ceuica^ 
diae , coi^cìossìacbò questa sia 1* eflS^tto oe- 
ce^sario di quello . I tazioi^ìii^i dell' A>QpmiQo 
faroQp, sono, e s^rapoio t^ni in etìttna ^ ^t^ 
tihè ^gli è sprovveduto ai|at|o d|i simile oftf- 
me . Si dic^ raziocinio retta ^ si die» razior 
cinio torto , ma «oa per qiKisto sark eri^o 
il dir eziandìo raziocinio acuto , ed al con* 
trarlo^ raziocinio grossolano ^ raziocinio dell* 
Anonimo . Parimente, e quanti aggiunti si 
cpnfa^nno ad opposti ingeg^ii, oltxe i/dae di 
acuto e di ottuso, j che ri FostiUato^^ mea^ 
^icò dalia raccolta di Sinonimi ed a^iunti itn^ 
tiani Ae\ Rabbi! Ijh scanabeUi di aaovQ^ed 
alla, vme ingegno si avverrà, in qualche c^^i- 
t;etQ sinceramente applicabile al «tio ^ mastt^:- 
me per questa ,npt.a, dove lo ba. ^ozzato^ 
affiso 4i a^coecarmelAi e, G^fx Tm tal i^ezzo.» 
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che nò il Befnì^ uè il Caporali^ th ìt Pà^ 
gìHoli , né il Saccenti , qò il Pozzi avrebbe^ 
ro ìmaiagiDato . Scapito ! Uaa parentesi ed 
JÌM virgola. fotQÌ6Con 1* AOGoinio d*tida8pe« 
eie d'armi fi nera ignota ai Rodomonti stesd 
più formidabili dell' ortografia. Egli attacca 
V ottuso fi] preclaro Padre Bibliotecario^ ma 
perchè teme ohe non tutti badino a qaella 
aablime facezia, che non tutti s'avveggano 
volersi da lai adottar V ottuso , n^ ali* inge*^ 
gno^ si, al Bibliotecario f piglia la Virgola de-' 
ttinata da Monsignor della Casa a separar* 
li, la serra bravamente dentro una parentesi ^ 
e groggiolandosi deir insigne ritrovato, mo^ 
stra elegger piuttosto d' imprigionar una vir- 
gola, ^che nasconder i'intenzion sua grazio*^ 
sissima d'affibbiar V ottuso al Padre Biblioté* 
cario. Ab ! questo è veramente un coprirsi 
di gloria nella carriera del bello spirito .E v^ 
Tiva! • • Sic itur ad astra» 

$ ló. 

Ma zitti che prosegue il drìtito a eia** 
ramellàre e a decidere e* cathedra. Nota (8) . 
Forza dello stile ^ La voce italiana forta , cor^ 
risponde al Vocabolo vis dei Latini che signifi* 
cava ancora violenza, forza eresiata : iti ma* 
gna parte librorutn Suorurh plus vis hahet quam 
sangtattis <yy Diceva di Cassio severo t àuto^.- 
re del Dialogo de daussis corruptae eloquen^ 
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tiae cap* 9($. Povero Aooq^&bo! Sembra ap* 
pesa pxQàììÀh c|ia yi «ia bastato 1* coiaio di 
aifascellar tanti sproipositi nello spazio brevi$<* 
9Ìmo di 00* a nnotazioacella !J)!lipertfaado vie- 
più cbe r i^oranza lùa dd pari io voi col 
mal aaiarò . Ot%ò. , venite a scuola , e mira* 
Ite da chi} Da on Domo ottuso^ ed iip peri- 
to del sa DO gQsto nello scrivere. Fatevi co- 
faggio peraltro che io v' istruirò con pazien<*> 
za, e mi lusingo aUresì eoo profitto. Per mag-* 
gior oiuarezza farovvt la mia lezijoucìna a 
foggia di dialogo , con&rme si costoma cq* 
fanipìnlìi, e voi ed io saremo gì' interlocutori. 

^. Giaccbè discorrete spesso e volentieri di 
stilp 9 sapete voi cb.e oosa ò stile ? ' 

^. A dirvela, Tbo udito nominar più d'ona 
irolta, ma non saprei dej^nirvelo. 

P^ Per oQo oppri^iervi con definizioni tratte 
^a' Greci e da' Latini , vi accennerò Blair 
Tolgarizzato dal fu Padre Soave . Quegli , sol 
principio della decima tra le §xìt Lezioni di 
^ettwca^ e belle Lettere , caratterizza lo stile 
per quella particolar maniera, che unuomoado^ 
pera ad esprimer colle parole i si^oi concetti . 

A. JB perciò? Sa/à sempre vero che /<t voce 

: italiamiL , fitrzd 9 corrisponde al vocabolo yi§ 
de" latini^ e che dunque ^r2;a dello stile 
^è detto malissimo^ 

• Non ospite da* gangheri^ caro Aponimo. 
Bsfendo lo atìle quella . particolar maniera 
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che un uofho adopera ad esprimer cotte pà^ 
role i suoi concetti , né segue , che ogbi 
qualvolta siffatta maniera «ì a Jòrre, energi- 
ca, robasta, si dirà ottimamente 9 che ei li 
ha efprèsfii cocr Jbrza » energìa , robastez* 
za ài stile . 

A. Mi ban raccontato però che nìtia Auto* 
. re accreditato scrisse mai in termini pre- 
cisi J\ìrza della stile ^ ed io mi soft urid 
cbe , la dateria di buon gustò , non tài 
arrendo mai che afle autorità letterali. 

P. Si burlan di voi, caro Anonini^o. Appreo* 
de'té dair anzidetto Blair ( Lezione XVIII J 
che là parola forza si accompagna benis* 
siofo colla parola stile ^ anzi Inforza è 
tra i generigli caratteri di esso • Dionigi dt 
Aticarnasso , attesta Btair , divide lo* stile 
in tre gran generi y austèro ^ florido ^ mezza^ 
ito . Pèf austero intende uno stile distinto 
per la FXìRZA. Ed osservate che quésta è 
ftase propria deft*arte ; poiché usata da un 
Trattatista nell* atto di esibirne i precetti . 

A:. Confèsso di essere stato^ troppo creatilo . 
Vattavìa, non posso a meno di ripetere; 
la voce italiana fòrza corrisponde af voca'^ 
'Baio vis d:e Latini che' significava aficord 
violènza. Diéo significava per là ragióne 
appresso . La' lingua latina è lingua mòr- 

/ ta , in conseguenza Tubo, che è*!' arbi- 
trio delle lingftìe vive, Bà operato si oha' 
dà popp tempo in cpià , il vocatolo vìg 
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d^^ Latini noQisignì fichi più altrìtsmU ra/z- 
cord vit.ylenzayjurv^ sregolata. 

P« Lasciamo te baje Dovete , e B&lla ine« 
00 ; provare che la \oc\xz\oue ^ Jbf za dello 
stile ^ è impropria in iuliatu^^, ptsrobè vis 
ift tdfina uofl sona anieaoiaBtetr pfìodpal* 
mente forza , nnergia » robudt^»za ^ d tieae 
ANCORA VIOLENZA . Al che qod «io^ 

^ verebbefQ tatti i sofismi di Zenone Eléiite. 
Oh ! la sarebbe pur bella €h« fosaà^tiuer- 
detto agli Italiani éire U gif^rno ù^gtne" 
re oiascoliQO, futt^hà dlès pe* Latiai^ra 
ancora di genere femminino | , 

A. S^ vero, nà io mi accingerei pure a ta« 
}e sperimento. Braserei soltanto cbt^ m* 
indicaste un dasifieo Sexittore , il qaale 
avtiise impiegato 'ù soitaativo t*&s ad eapri- 
mefe in ìatino quello cbe avate fs^reénto di 
ftpeeificar fettamcnie in ifealia».. 

P« Volentieri, e «oq, due passi iriCkfras^biU 
di Cicerone f con «no di &««fo, llfbr- 
eel/i/» 0^1 ano Le^sica t^tius l^tiinimtis xU 
&risce irao ed un altee #aenipio del neme 
vis in senso dì forza, tolddai libri ie/Z* 
Oratore, i. VIS Uia divina^t virtus Orób 
«ori* 0. QRATORIS VIS ae Facidtas . Che 
sfit; vi mancasse taJ vocabolario sappbieora 
ccm qnel di Torino. Vis^. FortezzAp for- 
za^ ^tù,. Testo di Maroo Tullia. Fh et 
naiwa wrl^rum ^ t* eaer^tf e la naturai del* 
k $MisJ£^ Qmààkì* iifò^rdineatovato^sot* 
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to ia voce forza , avvertì . Dicesi altresì 
la FORZA dell' eloquenza . Eccovi pòi la 
testimonianza evidente di Fiacco: 

Idcirco quidam , comoedia necne poèma 
' E$set quaesivere ; quod acèr spiritus acxh 

Nec verbis y nec reBus inest.*.,^ 

Versi 'Che dal Cor^ét^' si tradacono cosi: 

Per quésto appunto disputato alcuni^ 

Se Jbsse o nò poema, la commedia^ 
« Perche non ha né spirito: ne FORZA 

Neyaiti e ndU VOCI . . y. 

£ cbe si contengono in una satira del li? 
bro I, dalla quale ricavaste T epìgrafe stol- 
tamente applicata a questa vostra seconda, 
edizione con note . Tanto è vero che leg- 
gete gli Autori a salti, 6 non gli masticate. 

A. Deb! non mi avvilitela vantaggio. Avrò 
dunque ancora capito male il luogo preso 
dair Autore del Dialogo de^causls' ccfrrtf 
ptae eloquentìae.^ che rinvenni per acciden* 
te in una Foliantea ^ ^ che io riputava 
una gemma. 

P. Questa » ali* uopo , é , crediateroelo , una 
gemma falsa • Imparate ^ cafo ^ Anònimo » 
che per kpiegare i concetti d* uno fiorita 
tore, non bisogna appoggiarsi a qualche 
espressione staccata ( e questo si è 1* abi- 
tuai vostro difetto nel censurare altrui )|, 
«i dee ponderar il contesto «EÉaminat^r iir^ 
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Di$€òrso Apologetico ^^ 

tero, pa^o, ci vi accadrà fórse dMuteode-^ 

xe , che 'oU vale quivi abbondanza , copiai 

^ 'Veemènza' nel due , nel quél ixgXìx&CjMì Io 

parta ìKsttddetto ForcélUnì ^t uou Q\\jòr* 

za sregolata di itile .Equide^n non n^ga^v^ 

rim Ca^sium severum qi^sm solum 4per np^ 

ster nomìjftane aums est ^ si fds comparsa 

'tur qui posteajuerilnt ^ posse ontorem t^o^ 

carìf quanquam in mctgna parta librorumplus 

VIS habeat quant sanguinis. Prmu$ einim^ 

contemplo ordine, rerum , omissa modeuia, 

' ac pudore verborum y Ipsis enim^ qulbus ati* 

tur armis. incompositus ^ et studio firendt 

' plcrumque detectus^ non pugnata ^edrij^a" 

: tur. Adclio , cara anònimo < state : sano » e 

^ profittate di qnem pochi iqsc^qainenti^ 



§f fi. 



Ma r Anonimo non s* accheta per aa^ 
^làe» ed alla nota (9) scrive. Mi vanto ^jOo-- 
servail-V'SLTChLnel suo Ercólano ( pat^v ii^2t 
fom. t. ediz, di Milano y che vantarsi è somi* 
glianti9»lma a mi(/an^nv«z • Chiedo ifna gra« 
zia al mio Critico., la qaale. preveggo gli 
costerà nno sforzo, lo prego cioè ad essei^ 
veritiero. B-i pigli il Varchi. Dice là prccisa- 
siente che vantarsi è- somigliantissimo a mil-- 
lantarsi-i-N^. Afferma ohe il iactare se de' 
Latini è somjg^liaìitissimo a millantarsi . Qpel 
^b<s spgi^irogo^ tato^nò il gtóridrsi^il "J'antar^ 
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si o dafw il vanto^ 
le^ preteQuani deil' 
tr» poi noa vai Io 
DOtt direbbe , a^ eaj 
mo arieggiare oell* 
re , io iiao $arà^ 8^ 
iiefe ebe c^tteB^i poi 
iired^tfiDa eoa t^mW 
80 e prejg^iM^Ie siin^ 

ta^rfo (jual podiise ^ 
vtB^fraa^ dae^fè ib 
Mttzh nella f^at^hi^ 
vetro^ nella Corr^^o 
l&jgo delle lif^ot ^i 

italiana^ tomo 2, 
ediz. ModanefOt le 
nota, pbe m euete f 
ma erudita pt: ele^m 
troppo dij^9^^verb 
f^ sempre 7e- pi$< « 
vt^ne aver to tiratei 
die u«ai~ it fné và^f 
pr^i^^f amm^iiot ila 
^:iitoritìk del^ j^^nirc 

ìùfwL^\W meri 
U Rime di Francesce 
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Discorso Apologetica d^ 

re il «ométto che raccbiade ^| verso, dice» 
I essendo t onestà gassata al Cielo ^ il quale 
anche sé ne gìorìa e pregia ec. NoB si j&ni* 
rebbe mal di tvergogoarla questo Signor Ar 
TOaimo. 

$ la 

T^liaiBo carta per seguirlo. Tfót9L{lo). 
Risparmiarmi ^ deve accordarsi che il rimpro- 
verq $(irebb&4^vuto al Padre BiBliotecario , ma 
il risparmiai di pies>to funprcrvero saprebbe fat» 
UJt f ftoH a lui , ma alla modestia dfit Slg. Sche* 
doni^ da cui dovrebbe partir^. Ober bojo pd- 
8tot ta somma'; qualora T Àuotiimo accordi 
che il rimprovero fosse AovvLto a me » il' qua* 
le diedi alla stampa \^ risposta. i^f^B\%*Sche^ 
doni seoz9i impet^raruq prima 1* assenso , a,ste> 
neodosi questi» di che lo supplicai colla mia 
lettera » dal rampognarmi per ciò , il rispar- 
mio del rimprovero è tatto a me , no alla 
modestia del Sig. Schedoni . Assurdo sarebbe 
il dire essersi risparmiato un rimprovero ad 
essa fer aver taciuto, imp^ro^ebè io debbo 
anzi ringraziarla della propria doipìruà nel 
eedere allQ. mie istanze? , e restar di lagaar- 
ai . Àllorcbé il giostro §impÌìciano schicche* 
rava sìmUi inezie aveva date assoli^tamente 
le cervella a rìmpe4ìilare . MRrate frattanto 
in nna noterella di due rigbe ove trattasi di 
rispàrnUop, questo Don Pi^nzio nemico gia- 
Ato delle rìsfecizionl lanche di soli monosiK 
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6B Pozzetti 

labi,' «foderar àne volte rimprovero .t ma nh 
trettsnte sarebbe y e collocare a poca.dìstan* 
zZf deve f dovuto ^ dovrebbe . Usurpa, amar*' 
ciò dispetto delia Crusca^ il verbo partire in 
senio di procedere^ derivare : b, qwì modo che 
si disjcaopre ignaro dell italico idiòma e del 
_ bapD a gnst^o nello seri vere , mentre apfiaoto 

86 ne arroga con intollerabile albagia il ma« 
gìstero. Verbigrazia; alla pagina io, nota 
(la), scrive gofF^mentè la di lui risoloziane^ 
in vece di la risoluzione di /ui,.alla pagina 
II, con quegli g in vece di con quelli; alla 
pagina 12, per lo scopo della gioventù ^ in- 
vece di, per lo scopo di esser utile alla già* 
venta ; ivi ,. lin, 1 1 , subentrato nel. posto del 
Muratori e del Tir aboschi ^ in vece di entrato 
in luogo del Muratori e del Tirahoschi . o7ve^ 
tù^.sulentrùto al Muratori ed al Tiraboscfuf 
ivi pnre. Un. 14, e^se contenute ìnvtcà di 
cose in esso contenute ; alla pag 1 3 , nota 
( 4) , anteriore , invece di superiore^ ivi , men* 
tre , invece di polche ; alla pag. 18 , nota 
^ (^^)» la forza di stile di Cassio Severo ^ inve- 

ir ce della forza dello^stile di Cassio Severo; pag, 

34, nota (20), vi si vede in queste paròle^ 
gl invece di si vede in queste, parole ; pag. gg , 

i nota (21), a/ineioro, invece dì aneddoto ; pag^ 

39, nota (24), norareifee, invece di notereb* 
J bé\ pag 43 , nota (28), ^^-^arvi (proprio 

^^ «oltà nto dell^ occhio ). , invece, di \ stabilirvi j 

■^^ * pag. 44. nota (29), w>Re, invece di ventai' 
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Discorso Apologetico 69 

p 45» fin. 23, imporre, invoco ùìimpor» 
altrui i ivi lin. fj6 , episodio . . . • . . •d' una 

mtlone^ io vece éi episodio risguatiante una 

uistione co» 

r ■■ • ' ' ■ • 

Spiaccìono aìl^ Anooimo i nativi diritti 

fieila modestia cho rammeinòro nella mia let« 

|era, ed alla, nota (11) soggiapge sdegnoso. 

isfatim^ diritti ^^ un comefito di questo periodo 

^rebbe Jhsse hocessario ( perchè Jorse? Osi , 

^ no), ma non i opera da intraprendersi per 

\chi non sia instrutto della teorìa dei diruti na* 

ìfitvi e dei diritti avventizi delU modestia . QaaC- 

Itro genitivi infilzati qui 1* nn dopo T altro 

^testificano in vero la perizia del Grilicooel 

Inaneggiare la penda ! Anche ora gii occor^ 

Ifè oa comosto ad afferrar pensièri cosi pa-> 

tenti elio della liippidezza loro 

é • . • Sen* avvedrebbe Nanni cieco! 
MalmanciU, can^o Vili. St. 63. 

Chi logge mi avrà rendoto giustizia nel* 
I ]o €Correre al $ 6 dd preaente Biscor^^o A" 
ipologetizQ quel periodo , che perciò #niauo 
qoi di riportare. Forsecliè screpita T Ao<>aiiiK» 
contri r epiteto appropriato- da me ai diritti 
iella modestia f perla gran ragione che no- 
Tiisioo gli giunga 9 nativo in luogo di prò* 
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frÌQ^ Ingenito :^ Mftfraff? Le rimando flàla%i4y 
«ca. Natio per naturale. Eiempio tratto da 
Guìào Giudice ; In ogni sua parte così di sm^ 
to ^ come di sopra era Cestita dt NATìf pt^ 
li di cavallo. Tant* è« non ne azÈeccà ott 
lo Squasitnodeo i Forténàtàoiente non abUa- 
ma a temere the egli aia per eòntamiiiare i 
torchi giammai cóXmoiiif^Xò tomento ^Vtv- ope- 
ra dà ùiiràprendersi , a quel che ei ira cica* 
eia odo y BÓh dà' chi sia istruito dei diritti rm* 
tivi ;é dei 'diritti àvventizj della modèstia ò ^ 
affatto fuori ^delH ginrisdizioné d* un Aristar- 
co piresunttloiid che tanto laoaosce la modestia 
quanto la Gi-amaticà , la Logica » e la faoih 
na creanza. 

$ 14. 

La risoluzione , insiste t Anonimo ^ nota 
(la)^ di stampare una lettera privata senz 
avvertirne prima r Autore 9 può mai essere suf- 
ficientemente difesa? Verranno in àccohcio sa 
questo proposito le osservazióni lette in un 
MS. che presto sarà posto nette hiani del Pub* 
hlicò . „ Della proprietà degli Scrittori sulle 
loro Opere ,5, Nel libro terzo di questa Tràt^ 
tato la questione è discussa e considerata in 
molti aspetti e rappòrti appiicàUll fofse ed oor 
so presente , p. és. cap. 3 „ quando P editore 
avesse avuto Jondamento di credere, che il suo 
corrispondente in cuor suo avrete « àpptovcàa: 
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tm ^M stritm . in 1^1 modo c^ Hogn^'^hfismi^ 
ima^e dkem fimomo'^ tmUìì^f% il pukbH' 
jw ch^ M ^iH^lia^ e^ltequiò di jìM 4^fm9mf^ 
<à0 ^iiiJolàH . <?^. 4 quai^ lo :S€vitto mm 
«cmteitev^f^ rh (spi»< ^U ofite^ Notissime ^^c^m» 
«e GriMl ilitli^riit 4i rRlefei»om9i^tfSEebfeie 
i* ectkiciM di -«Imtte ^ibUi^òviflo chiiierìoo ;, 

^«■90i lederà ^ ««te i adiie pr(l|^fi»|||6«ite4«l' 
lft «B]* Il t«pkielio. ftcrn M^^^l^^i {ifeteii^ 
m oekfit ^ idd :a?^ft fCDlf iljai *é ^gpo «el o»- 
ipebro bt i^hpo^a 4el i^* &ié^^ni e la mtfi 
le^)pftf^ che per QDi «»aeiD|nf CAatHi 4^ inders»^ 
sì in an Traitttd jd irriso , per lo ttieoo ìd^ilp 
libri è sortito a raEbiDeiitare la lettera 4c<?^y 
ta in tòt modo ^ tenore <«c. tu ftspQodo frat* 
tasto air AtioùUm» '&bbfiea0r^ dei Capiteli 
^f 3i e 4 dd lifafo i^W^ ^be dii^rinvea* 
zione delia Tipogr^^a ^a «Qii^^t^ giorno 1 2 
tiUgiio I %o6 i 8* tìaffeésero kHere private so- 
pra innocenti eà utili soggetti di letterata* 
M j se^tiza àv&ertitro^ jpHmà Z* Autore , cai dar ' 
si volle eoo ciò oo^ attestato 4f sti^ia; e che 
io ógni caso alni t4S aoà a certi seccatori <»^o<- 
7m$UànU$Mnn air Anwiiiio-k éompete il qtir* 
retarci dell* Bdit^re. GonsoliaoQoi però an- 
cor questa volta I. stame che ìì TtMintodeh 
la. proprietà degli Scrittori sulle loro Opere non 
^e^ tei ' 1k Imo « Uà laiForo , quRlsi voglia » 
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Amtitmto in. libri ed ia capi -è Boina d*ai^ 
tri oteèfri che di qaelli 4e1 noatrd Btcalare. 
Laoode* mì&ritefà egli di accreicere ilcata^-' 
log^ degK iarargia98i derisi dal Aknekenìu oeUa 
Sila dedama^ioQe I '» de Chàrlataneria Erudf*, 
roram/ì quali millaiilÉiìsi di airere in ordi^ 
ve per la stampa vòlootinasè >próduzioQi cha 
son conposero altrimeóti , uè sonoi. abili .& 
tiòxDfK^re . Nemico io di tali gua'sconare , pre» 
eetfterò- in costraccarabìo , e gratis » aIi*-Aao« 
nimo 00 fi^Qiitfènto del BitìTamix) i aedito w 
ppa le ingiurie Uttèr Arte ^ di coirsi legge re** 
mlmeiite il saggio sella bella vl/j^/o^ia rfe/ Sig. 
Dotu Ferdinando Giof^i Medico Fiorentino, in 
rij^posta alia difisà del Sig. Dott. Felice Fon*' 
tMnà ec. Firenze I2<6^ articolo 1 /pag. 9^» 
nota i . 

- Se il Satirico umor vsftlcoinsmto 

Injh^mfoca ed avvampa 

Qualche AttOBiJDO villano 

Onde imbrattando stampa 

De^Jbgliàcoi arcivilissimi ^ 



Gofónato sia di torsoli ' 

Di bei cavoli e raponzoli\ - 
E si a^ff^ri In su e in giù , 
Cwalcànià a ritróso il bel destriero 
Del vecchìéreì Sileno : % . 

jìllo stridente ca^to trionfak [ '^j . 
Del nòbile Animale , 
E al forte suon di4amburacti e .corni 
Al paese suo ritorni ec. ec. 
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Discorsa Aféloge^co zg 

<)ra vedi fai mioaQte ; anisrbco attaccato 
N pretesa Ckioaore all' uhma parola della 
Aia * latct^ai Qwsta ispiré(zione , coiì egli , 
fiesta Ispiraxiene (mia di promi^lgar T opu- 
bolo del Sig/&Aerfani^ conferme^ C -Alto con- 
inetto in che tiene il P* Pozzetti que^ opusco- 
|b , poiché altrimenti la stima che professa £ 
i^vere pel Sig. {Schernì lo doveva trattenere 
{ che facilità di rimeggiare in prosa ) dal 
ÌSvulgare un 4avaro che il lepiiiissitna CJatullo 
avrebbe messo tn im sol fascio con (Quegli ^, 4nr 
naiès volusi cacata carta y^ carm. 36. BraVis- 
ioio'! Doaqueki stima che protestai itave^ 
'e par y operetta ,,e per. T Aatoi^e deHa me- 
' 8Ìmz éÉdveva tràttei)ermi dal divulgarla fM^i 
questi BOoo appunto i motivi percoiognu^ 
che abbia disceroiinenta si risolve a pub- 
Iblic^ gli altrni scritti • €he F^ndecasìllabo 
A\ Catullo conveoga a quello àeV Sig. Sche- 
^oni è mera asserzion gratuita del nostro C^ 
meo , e quando pure, le annotazioni sue non 
provassero ' esaltamento r opposto, la ^rf/wa da 
me conceputane!^ ad esse aneeriore . Avviso 
rAnonimOjO a., ciarlar meno, o ad avyez- 
Wsi' a combinar le idee. Lo avviso ezian- 
dio ad essere ^ accorato aell^ addurre i, testi 
degli 'Autori • In qaella schifosa citazione del 
firfeacio Catulliano^' egli è awiwto a com- 



Digitized by VjOOQIC 



metter tre fitlli imperdoombili . Ha •critto -ìi 
fiomo proprio éì f^éiusio coUa lettera v ibi* 
naédola , ha oinesso di aoceataare f i di ^* 
%oni ili oàflibto ^i W^QéU per '«pMiipe , la 
'tralascuita la À tietla ^oee 4tftA^'iii^iMidi9- 
4a ffiù ^rica ofiegrafiia kriM « Tee altri «Ibi^ 
ihUooi 'egli '^feòo att* imo iti recare # IN^f^ia 
ftp, 'Mta (r5)« f'emi^tiefaìd Oiraziaim mi;. 
/f4^c tftf^rt^ persand iai0ret . l*rìmietaiii0Qi» >• 
SR 1^ disttagnefd )a pee^ 4air ^ramM 
^ciotta tooir^néar 4a cafio «tei rilEenr tetr^ 
fiei^ooéatia^Bente^ JSni neeeiearto ^ivotat W 
pontini *t ^^^ ^Qe»tt ed i j^eoedMiì aMo*^ 
maotcatetti frimoskaiiDì ai l^dantr «iimi pi^ 
ri'l \ f ftb^liftkiiicf -dettd {laróla fo^oi ,«^ etò ì» 
grazia a*4M^o doHa proto^. fa terzo Iw- 
gol f^ercM War di i&eaw II lo^oc ? la fid 
nocio, il paMO d* Or&ì^ià i oìltré ìì dmoiia 
luteffipevtiro «o<Àe per 4* iirteMO dell* Ao»- 
ftifBo , riceve « d «esao tfdìcoio • £ biioa prò 
iSh, tara ilottiiaa ^d iMrepideaza d* na ta»* 
IO Grìóco! ' 

"Prendo ad Isvelàré ^cotto tra «ok> fmtr 
gnAb ìé oltime soperobieAe éelf AaoDiaMi, 
l^remendoroi troppo sscii' fiffataieote dt^l^ra- 
lOttìcal gmeprafo « dove Hgti ne ba tao»pi«« 
ti • TutH ^li ^tudhsi , % qìÈtsté la porzione 
iM «no «oniteno a' certe tsi , ohe ni risgna^ 
dà » 'e^ spéri^mente i ^ommi hmym dhin» ^ 
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Discorso épéhgetìco 25 

'aspettici ^n Oggetto d' kiilti5aM« Ài pfam- 
so, non iimf iii rti^» ^tf^^|'<ì^'«^73Kti^ 
to i^eir h jòrma ttóftó scfivere , tiéf porW va 
ìeggéft UB ^9^0 cdjÉ fXixZta iumòceme fréit 
per to ssapù della ^évetak ^ detf miversài€ 
Miilìià "reso ài fagim f^it>à per mez^o dsU 
ìe ^tcrtnpe da ^n éSi^lkite&miù ^ìÉientrcm mtl 
posto dei taratori è del TiràhOÈ^i, Il pn« 
rito die WBKfptft il Shg. Aa&ùiW} é*htkait 
pmrugmi yttàtsìtà. ad ^Qtktea^» lo ^ «pmpoii- 
t»r idù' èfiPd 1É^ . Aff Mi^t d' éà oj^colo 
assetto i^'itnkaziMt é dipkatso^^n oùG&néSn 
di ceno j^ìi «rkocàiii«fj talenti « fi6rvàSmÌ€ni 
1mo}tì|àice del Matàtéri è del Tifrii6ei9&A* • 4Bb 
iJQKad il ìiìbfó d^¥hà^i fèicà 4ììmitre e^Mio 
d* /mzeastVné ^ ^l -riferì» ad ^friforemnie #tta 
%ì^nùn9L aMffiiam tikilo di4) *^M|^ ftoii »ta 
imaira risposta di foubbedeti'^ «Itro d iiito 
quesito «tessoi'^udfi éjfetti possono produrre 
i visggì nello spirito de^iàvmiì'itiiicnstàc 
émtaoto i}r «^sser eosttetto ^d ^teareggun: t' 
Àooitiìtoo còli* ésBvmttiìo dt^i|>kii9ecfae qi^* 
Opùscolo ha ri8(^8fló dalle eoHe xà «ffeoBa- 
te persone. ì Letterali Roinani ed i Tosca- 
ni fo liando a^p^laoiito ^i toro ^Oidraali. 
t primi {Egeria Letteràrie M ^tm per V 
anno iDoritmce^ ttam. ISH^ltìl ) ¥momi » oe^ 
eommeàdarìo, delle slesse mie parole ( scel* 
tezaa delP^eruiis^m ^^cMtìie éel r^ioeìnlù , 
forza deiilo «tile^) liiertate dal ridicelo ÉOh 
aotatore » ^ aggim»|»otto alia %»)ia mm. : 4r; 
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Z6 Pozzetti 

Pubblico gliene saptà certo buon grado f 
Editore )t ed, ognuno che il leggerà dovrà 
mar e. con noi che venga c^so Opu^eolo * 
mdni di tutti ì giovani viaggiatori ^ ó che 
giovani faranno intraprender '^iaggi^ per l 
vi nei più bel lume esposti i più sodi edii 
portanti precetti per bene ed utilmente e!9< 
li. 1 secondi vi ravfuàpb ( Nuova* Ci 
dei Letterati di Pisi nam. 12* par T.ai 
1 8o6,T. IV pag. 439 ^ w^-) ^tjlessìoni eccelli 
ti , chiarezza e solidità di mas^tnie , api 
vaodo cortesemente, e senza armeggiare i\ 
torno ì^ molta innocente frogie per lo sc^ 
della gioventù^ la mia sollecitndtoe dì prom\ 
vere , merrò, )a pobblicaxionr dì qo^iia ris^ 
sta y sempre più le cognizioni letterarie e le uì 
• li istruzioni • Ricopi pnre il nostro Zoilo 
aderire a stfTitti gìad.sii , persiàta-anz*vB 
.dicare che il lavoro del Stg Schedoni e 
mia lettera sono ì m meritevoli di p/au^o; 
icaao di noi allevierà la pena dell* irrev 
bil condanna col ripetere V iepigramina d( 
Ch. Sig. Roncalli. 

Io godo nel veder che non applaude 
'■ A* miei verdetti Albin ^ perhémi piace 
Più as^ai l* invidia sua che la suù laude < 

Nella lerie delle, tirate ^«ll* opu«cola à 
f^i^SX^ f tre volte si degna il Censore far meal 
' aione di lae » e sempre afferma cese in tutto ìon 
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Discorso Apologetico Zi 

tane dal vero, che altri' quaiifieberebbe pcur 
lioleonì menzognp. A pagine 30. dice il Sig» 
\Schedom che il gieyane il qqale aspiri alla 
carica di Ministro di Statò deve apparecchiar' 
«i ai viaggi eoa lezioni e stndii coerenti a qoe* 
sta mira . E T Anonimo tòstamente : in qttesta 
^«tpper ta ( nota ì6) trionfa quell* acume di ra*» 
zipcinio tanto esaltato dal P. P. Bd ie sa- 
bito al Sig* Anonimo : quando encomiai nel- 
la risposta de! Sìg. ScHèdoni T acume ^ del ra^ 
ziocinloy non neesclnsi la deduzióne delle gin* 
«te e spontanee consegàenze • Nella nota ai. 
Ip^ff 35^-^* narra quegli in' sai serio e^5cre 

E finiate £ alcuni che t opuscolo del Sig Sche" 
Ioni , la lettera dd P. P , là j*tampadelf una 
fi dell* altro ^ siano dòvù^te al prurito di pubbli* 
pare V annedoto cspobtòqutvr dalla pagina 34 
^^^^ $1 inelusi vamente. Mi %ùfó chefano^ 
nimo in qqr quarta edizione con note produrrà 
|li autentici docnraenti che dimostrino» non 
f opinione d* alcuni ' ma la realtà di quel pru'^ 
fito^ giacché r àttribiiire altrui a capriccio 
lan'.obbiiqua intenzione chiamasi calonuiarlo. 
Per tal congiuntura mi lusingo che, in os^ 
ìeqnio dVona verità di fatto nell* attrai con- 
troveriia , Egli sia per modificar T espressio« 
|si seguenti ; leggendoxìxm'gli Opuscoli da te^ 
luno commenditi; ÌQ qnah compiano la fa* 
taltàdeir ohima sua nota. 
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gìwtózm fUllo critiche fiitte alla mia Lett^i^ 
dall' Aflofl[Ì4DG| ai toeea propesa con mano , t^ 
hor riftriie Jetteralmeiitct e cai^atiite a parftf 
a parte otfdcf noa lawiaifU adito a tergWer^» 
sarà » o i| ruBptiCHreraxmi che le avessi travia 
laiiir, Ifel che JF^^.t^iro» wìr forse comparsela 
appueaasaiw 4i (bagattelle ^ e parrà ad aIcQ«^ 
che siMo ftitamati qae*gipciii^mcalIabiio^ 
ntkg^e^ ioiifrlMHiai^Ta. ti teApO; (icompilar tri 
tati Qr% ìatornci^ la liettera^ A, ora in tori 
la kttei^<5:|, or firca 1» proniiozia piiitK 
bf0t# ehéla0|a di an. nome. Presso questi 
fido essermi a bastanza discolpata sol terinitti 
4eUa breve intfodiiatoae a questo mio discot 
s# agakigeiico,. 80^ cko: avrei dovuto soffrire 
in. paqagli'afgravti ddf iUioiiiino: le ragion 
ni per a^ro oolà acoemiase glastilicaQO » te 
sptfTd^r il dii&fieme! conti^iio da aa tenuta. 
4Ì qprfftbiv a«e p&c «la rinsoito disp^cevele^ 
all' AtmììtBtm » , la iovittrò a eoaiiderar qiiea% 
^«i»i 4it Ttifnzia;^ 

T4MK1 ^ cpiUesà juididua^ in H iniclemmtiaA 
E^l^summUh e^se;. sic existimeù 
Responsum nondÌQJUkme$M^(^MA tABSMf: 

(PRlOt. 
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' Dlsc^r^o 4]pologHlco ^ 

S qsanttiDque gii strali vibrati contra 

su Adooìho vmìai^» |B spsfiiwaa percaoter 

Ilaria solamente, aondimem» penso che sea* 

l9Pk#}» «gH i^jSM^ Jtt ^eg.eeto g1i«ie^uidi ùmt 

% pDOittre^ iniparei^ ad (eisejre ip* avvilirà 

ppà circospetto iovorso colorp phe 900 jlVpf* 

'i^jcft «^ 6è )a pi«>ie«dr^% giflUmil. Q^aiido 

il>Sj^ A^^iuioipe^ dtteiSDiH») ir ritp^t^diMTA»» 

jqi. tMroteri aQ]leai|»> % sp<W:i«^rJO[>, $<s •}tg'' 

'gh lai sai^à^inere' rao» pioéri^iÀ^iies » ip» i«i pi» 

|pt|^ iti^ ^«oKi^ 4ì aiipfJNir^o. MViMoftuo^ 

^" «diiprefè ìpi stilo» iMiisoiatMi^^ dolC 

M^t. fXh f)ai]4arà' }a pi(rig}ì«.^lla:foprafc 

ki osoito^ aà a^lMrr lo ?isioi«. X&l* io^ 

^saa»aa..0i}| iMmeoei»/' ivopn^itiMiiii pi^^ 

iUaiuaiità, ^eboloasa d*^r|iiiodi causa, 9^ 

lab oiiijO v^iom ic&piaipo^ fii0oi% iBoc^poru t pò* 
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ARTICOLO Illi 

,Mgliorawentl sulU terre Argillóse di Mr:T4:^mr 
• mas Beat . • 

B6 ia affitto ona pottessione di 93 AcIi^ 
(1) per 09 anni • Queèto terreno trovaadoéu 
in uno stato mÌ8era4sHle risolvei di fare.og^Qi-^ 
BfyvzQ per ' rojgltorarlo • I ' fittaarf miei, ricioi ; 
cercarono di svolgermi da questa intra presan 
assicnraindomì che glamttai- a^rai ritrovatoil 
mio càpitalev ^ che non o«i avrei; oemmeno 
ricavato il frnttGK. Intanto il risultato iià ol* 
trépasìiato le «mie spararne come dirò in se».^ 
guko: ■■ ''-' ■• 

Queiu estensione di Terreno era atatp^ 
setnpre àftttata p€[r^ 1^ liro^nierUae (a)» Nel ^ 
1788 comiaciai con .un reoioto di 8 Apri 
che feci sbarazzare dai roghi, e dalle felci, 
che lo ricnoprìvaco» L* Inverno segfiente dia- 
seccai quésto spàzio per delle fosse» operar 
sione con la qaa|e conviene senpre iacomia- 
ciare liei terreni che ritengono Tacqna.Qae^ 
ste fosse si fòcerocon aprire dei piccoli ìR>m^^ 
si a i(^ pollici di profondità» e con QUifita* 

(i) Ogni Acro Inglese corcisponflle a 1065 Te*. 
se quadrate y e il jpiedi qmadrati in circa in misu- 
ra Francese. 

(2) Ogni lira sterlina , che si suddivide in ^ 
ShcIliRgs, corrisponde a 23 Franchi» e 84 centini» 
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( 
$iRglmAm^ d^Uc terre éu-gill 8t 

ftér& il vacao nel fondo di essi pqr mezcd 
idi piote tagliate alla superficie i e disposto 
4a una parte all'altra con un'altra piota 
•cfa^ forma il tetto • La apesa di questo dìs- 
im^camento è Btata> di $o in 4o.SlielUngp 
per acro. Nel 1790 lavorai il campo, enei 
iFebèraio aeginente vi sparsi p^es^ a jpoco 
^4ievi carri di mar^a per acro . In Aprilo 
io seminai in Uno ; nelle terre argillose , co- 
inè quella di cui si tratta » il Uno domanda 
lin giorno di pioggia per ciascWa $ettima- 
f»a' finché egU è giovane . Avvene nna sic-, 
«kà pdrvoai jqajicò ^a raccolta • Diedi un 
ripofo con lavoro periranno seguente 01^- 
4eoséinkiare dei grano nell* Autunno 1791. 
Jja raccolta fu mediocre. Dal moi«:ento chi© 
essa fu rincfaiusa. vi seminai delle veccieda 
inverno eh© furono assai belle , Nella Pri- 
mavera del 1793 le feci mangiare ai tìion- 
tonii. Esii stabbiavano la notte sul posto 
•ovae. aTeyauo mangiato il giorno. Dopo le 
•fseccié diedi uni riposo di Esta^ 5 ed in Set- 
tembre posi iu: calorìa tutto il mio terr^^ 
tiOj:t poi vi seminai nuovamente il grano. 
Egli fu troppo bello j perchè nel mese di 
Maggio 1794 fui obbligato di farlo taglia- 
re un poco y affine d' indebolire la pianta ^ 
pfixaa che comparissero le spigke . Malgra* 
io questo tuia buona parte della raccolta 
•i i»Tesci{^« Feci 2^5, Bu^bels {*) per acro. 

■■ «' i " I ■ I > ■ I I» I I ■>! < ■ 

(^) BiMbelè uika. misuca che cornipoqdoad 
I S 
.^«.c«£^cijtadi;i799« — r- in circa PolUcl coblci* 
^ loo 
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Coltìrai in seguito sopta on riposo d'In*' 
verno\ e nella Primavera del 1795 seminai 
^ell*ayena con dei semi da. prato. L* avena 
fu sì bella eh* essa soffogò ìé piante da psst^ . 
to in molte p9.rti . Feci H Quarters par 
acro (*) di avena . Lasciai il > pezzo in pa;^ 
,stura per tre annii Neil* Auconno i^^S se^ 
minai delle 'veccie da Inverno, che feoi 
mangiare sul posto e stabbiare neila Prima- 
vera seguente! dai mìei montoni . Feci «e- 
guire nn riposo di Estatie e poi seminai dei 
grano. Malgrado la contrarietà delia stagio^ 
Tie (che fh fatale ai grani) -il mio itse as» 
sai bene . 

Vedendo ch€ questo, terreno profittava 
assai bene del disseccamento» ripetei anicr ' 
ce^sivamente le medesime operazioni . sojhi. : 
i 93. acri. Terminai T Inverno nkimo * Hù 
fatto altri disseccamenti coi medesimi mezr 
zi , e sono sempre ben riuscito . Ho tenuto 
tio, acri cosi disseccati in pastura per ó^^mr 
ni, e gli ho concimati due volte. 11. mio 
concime era mescolato (ìi cenere, di term 
e di raschiature di strade maestre. Questo 
terreno vale presentemente 25.. Shelliags-di 
affitto . 

Nel Novembre 1795 posi 1* aratro in 
nn pezzo dì prato di 14 acri. Neil' Aprile 
del 1796 diedi un lavoro in traverso . Ebbi 
difficoltà per pareggiare il terreno perchè 



{*) Ogni Quarter ceirispoade ad una okgitjf^ 
%ità dì 8. ftish«K 
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.. MigUoram. detk terre Virgili. Sj 

jj^ piota non era im patri dita . Feci raduna- 
lo delle radici per bruciarle , e ne distesi 
la cexiere . Seminai dei navoni ( Brassicct 
' napus làìnn.) cìiQ si elevarono bene., ed il 
terreno e6senào frigido ed argilloso »^ essi 
non divennero molto grossi. Mi nutrirono 
però 450. pecore durante un mese. Quando 
i montoni vi furono passati feci spargere del- 
i la calce, e poi seminare in grano alla fine 
dì Ottóbre. La raccolta fu bella e rese 20. 
' Biishels per acro . Immediatamente dopo la 
rn^ase feqi lavorare f e sewinare delle Vec- 
:<iie c/ie furonomangiate sul posto , Nella Pri-^ 
maverà'del 17^8. procafai di far lavorare 
il parcp avf^nti che T ingrasso dei montoni 
fosse indebolitc> dal sole. Ho osservato che 
^nei luoghi ove. 1 .montoni avevano lasciate 
' delle veccie sepolte con ì loro ingrassi, la 
i'terra^ si lavorava, .molto meglio', e si dispò- 
jlaieva con piii facilità per la semema, come 
' Tpure dava del grano più hello . E' possibile 
'che sopra un terreno argilloso questo efFet; 
f^to non fosse? stato ii medesimo. Nel mese 
:* di Maggio seguente fui obbligato di fare 
. an poco segare il mio grano per indebolir- 
I 3a* essendo troppo rigoglioso. Mi diede un* 
[enorme quantità di paglia^, ma pocì> grano * 
^L'anno seguente, questo medesimo campo 
fa seminato in orzo, e semi da prato. Què- 
ito prato ha una belliiisìma apparcp&a,e 
penso di £irlo pascolare , perchè è nei miei 
princip|-di ilon falciarla mai il primo anno. 
,.3*tovo infatti che la pastura dei monipiii forti- 
^<Si la giovane pianta , e migliora il terre» 
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^tì tutto alU volta . Per il Loglio ( toHun^ 
perenna, I^inu* o Ray ffras^ d«i Francesi ) 
è 4ell?^ più grande importanza di farlo p^« 
Iturare giovane . Si à^ che altorchd egli ^ 
lungo edam, ij bestiame pon lo tocca più> 
li Trifoglin bianco mi sembta bpeoialmeii'. 
tp riuscir bene sulle terre argillose. Apprò? 
yo iU(4to il metodo di seminare i semi di 
prato cou del Imo . Allorché' «i svinile <ju^ 
Ito ne risulta uua cultura per le giovasi 
piante da prato , NeUa welta doU* orìo o 
dejr avena per seminare con i wmi 4a pra- 
to, preferisco il primo, perchè esso da me^ 
i)o ombra, e se si vuole eemiware dell'ave* 
»a , conviene spegUere quella pera i di cUi 
Iteli sono sottili, fi coirti ?(*)' 

Nel Novembre 1796 roppì un* altrqii 
pezzo di n. Acri- che riuscì di porre a»Bai 
fceije a livello . Vi feci passare uii cilindra 
pesa,nte, aH* Oggetto di fare imputridiremo^ 
glÌQ l'erba. Vi seminai dell' avens^ BWi^ 
|1 vento d' Est , al quale questo campo età 
{i$39Ì ^sposto, avendo soffiato con violenza» 
l'avena ingiallì interamente; e siccome il 
terreno era assai magro la pianta non po- 
tè giammai riprendere il ^uo vigore, Qìp 



^*) Abbiamo dvuto ocqftsioDé di 0M«rTW% 
ebe li migliore di tutti i metadi per lo stalli* 
pimento dei prati 9Ti| di geminarli §ea«a mescanUo , 
di cereali . $i ricompensa assai largamente il 8£^i%( 
:^sio di una raccolta pereale nella riuscita plùooi^ 
|»leta MfmQ l)b0 dtf* diiraii «otti a«BÌt 
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Mgtiòfm, M&téffé ittgiti. %i 

i^ééì Un secondo làvortì in tntversd tìtìl ttld** 
afe di> Settetìibté \ 6 ruél MàrzO irtifcceBéìvO 
il ^ gelò avendo tétte àpfertà la teri^à j a fot* 
fcà di ^rpiG^re- k tìigposi assai teùe . Posi 
it Caloria qtìfestfe térreilO nel tìéae di Màg- 
gio, làvotai coti diligen7,ii é Vi Beitìihai dei 
iiavohi i òhe iDJrebbei*ó ma iidii.HtìscirOtlOi 
il che fu dovdto\ io di'edo * alla natura^ del 
tetreilO che èra trOppO àrgiilosO per questa 
fetiltaiu . Lo setótei in grànO nelF Autunno 
tìei it98, ^ seii5^ Coticìititì . É'bbi 19. Bu- 
fcbels pct afro . Immediatatneiite^opo il gra-. 
tiO , fetìiìnài delltì veccìè d' inverno * di tutte 
16 piante le più tfàntaggìose per fotdggio siill^ 
tèrre argillose (*)i Qu«8tà raccolta fu essai 
èella.- Io la feci oonsùmàre ad una porzio- 
ne pei' volta » fatando stabbiate come leal^ 
' tre. volte dì eui bò parlato. Nel ìiiese di Ot- 
tobre risenuuai del grano isetizààltfo cotioi-» 
ttte^ è ài presente egli %^ una bnonisisìtilA 
apparenza . Dapo queste ti*é taccolte pensd 
di pOrr^ questo terreno a prato, cottie ha 
fatto di altre porzioni ^ per tre anni . Gre* 
tìo, conveniente pét questi terreni argillosi 
di nou prindetò che due Raccolte di gtati# 



^hyrUsSaiivus Linn« o ges.<es dtìi l*rancet] ) tof 
titt infatti un* edcellcnte foràggio, iìa che ti 
tagli per farlo tonsUmai-é- iti verAe ^ sia che si 
ksd l^&stttrate sul póf^tò ; tna il »efiiè ét^t'tiAo 
tanto dato qudtfto il g^nOj dtvi«^n^ setti pre tltiié 
^ii]«r« «0itafti di umsìu 11 ÌN(iit2ài»ke « 



Digitized byCjOOQlC 



96 BesP 

avanti di porre a prato , e di separan» qn€^ 
ite due raccolte per nu foraggio verde da 
farsi consumare sul posto . Quanto alla scel- 
ta di questo foraggio verde à la natura del 
terreno che deve indicarlo. 

Ho in questo momento un pezzo ^ I2» 
Acri che è stato rotto ' da un anno , e che 
è in riposo ; penso di seguire i medesimi 
processi descritti per gli altri pez^i , e quan- 
do avrò terminato giudico che i 93. acri 
avranno nn valore di 100. Lire sterline di 
affitto . Credo che la mìa esperienza provi 
che è possibile di sfrigidire U cattive- ter- 
tere argillose con fame una buona specu- 
lazione . Ho esposto tutti i mìei errori » ao* 
ciò sì potesse calcolare la spesa; ma credo 
che un Agricoltore intelligente ne evitei- 
rebb6 una buona parte. 

Gallizsou »- 



a!*3 
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ARTICOLCK IV. 

ittUra fisico- Medica indirizzata al Sig\ Cav. 
D, Alessandro Volta, Professore di Fisi- 
4^ Sperimentale nella R. Università di P^- 
mia &c. &c. &c. dal Dotu Attilio Zucca- 
gni MeSca Onorario della Reàl Camera di 
Etruria^ Prefetto nel R. Museo di Firenze 
per il Dipartiménto della Storia Naturale 9 
e Professore Onorario nella BfCgia l//iiwr- 
$ità di Pisa i 



u. 



' nhis trìstimo Si ^or* 



n fatto singolare accaiduto duo anni fk 
Sto un feudo dei .Marchesi Albergotti de- 
nominato Aìherolo; essendo stato riguardato 
^a molti t50ine un'effetto dì Elettricità spon- 
tanea, meritava di esset portato d' avanti al 
tribunale del più valente Firico del Secolo^ 
e sottosposto aL pufgatissioio giudizio dì Chi 
Beppe estendere più d' ogni altro questo im- 
portante ramo di Fìsìea sperimentale . 

Non vi maraviglieréte pertanto, pre^ 
gìatissimo Sig. Cavaliere, se dopo aver ri- 
tenuta per un tempo tra i miei foglj la re- 
lazione di questo strano fenomeno, io ab« 
bia finalmente risoluto d'inoltrarla a Voi, 
come al Francklin dell' Italia , per esser fat- 
to degno d' intenderne in àpprého il Vo- 
stro dottissimo parere . / 

L' istoria che qui Vi trascrivo è quella 
•tessa che mi fu comunicata dal Sig. GiQ* 
jBatiita Mangiari Jttedìco di Alb^rolo ^ Jog- 
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S8 £uccagì& 

getto che ritimsce alle molte Mgniziotìi llè^ 
diche tutta quella perspicacia e prùdeaza « 
che si richiedono neir esercizio dell' Aitiè 
Salutare. Bccone pertanto il coiitettato« cui 
mi son &tto lecito di aggiungere alcune 
brevi riflessioni suggeritemi dalle oircofitan- 
ze di quest' istoria « e dirette a dererttitoa- 
xe la più prolmbile origine di nn tal feuo* 
seno. 

„ tTn Sacerdote 'toscano pressoché dei« 
9, sagenario, di carattere alquanto ipocon» 
»t drico , e vivamente sus(!iettibile alle pas-* 
,9 sioni f specialmente all' irascibile , che con« 
» dnsse la maggior portione di stia vita sal<^ 
,» le Coste déH' Albania in qnalita di Mi»- 
9, sionario, dove ha goduto sempre utkt 
il costante salute, da. esso ripetuta pia «he 
>9 da altro dalla già inveterata consnettidi*' 
n ne in quelle parti di purgarsi » e cO{»i<^ 
,9 samente salassarsi due volte V anno ; ri« 
y» tornato alla sua Patria da circa p, anni 
99 a questa parte , denstendo non si sa ; per 
fi qual causa dall' intrapreso sistema , inco^ 
99 minciÒ quasi subito a soffrire di vaghi do- 
„ lori Reumatici , dì Podagra , di Vertigi* 
9, ni 9 ed anco di qualche scossa convulsa, 
99 ^benché molto rada, e che nell' epoca ««d- 
99 detta; non si fece risentire che sei a set* 
^, te volte > ma 'che sempre si palesa . coti 
9f violenta commotione 9 accompagnata co^ 
Ì9 stantemetite da una rapida senisa-zi^one 
y, di calore al palato , e. da un'incomodo 
if e nauseante odore epatico esalante dalla 
h hoea^ àx^cìÀ la duvata fsa varia» m» 
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^9 pro|)6r2Ìonata sempre a]la vìole]i7a detti 
5» scossa . Non fu fatto qiai alcun caso ii 
9, questo sintonia dal soggetto in quej!tioB# 
^ iino al giorno 17. dello scad. Febbraio^ 
), nel quale tolle consultate lo soriventt 
„ suo Medita intorno al fenomeno atv^ 
i9 nntoli neUajst?essa mattina » e che colle soji 
)» parole medesimi^ si referi8c€« 

Godevo già da molto tempo del pii| 

iloTido stato dì Salate ♦ se non si voglia .fc- 

cettiiare una Iwnga suppttrazioqfc a uji dito 

di lìtia mauO) nata^ per conseguetixa di un 

legittimo Panereccio, e mi trovavo auoodia 

' gran tempo scevro da qualunque passione # 

1 in specie delle deprimenti, mangiavo bene« 

I dotmìvo tranquillamente^ quando avendo 

passata la notte de' 16. Febbra]0 nella mas^ 

sima quiete , e svegliatomi la mattina all' 

ora solita $ essendo nella determinaieione di 

aliarmi, liii sento improvvisamente vioien* 

fato ad una delle solite, ^ma molto più for^ 

te, universali scosse di tutta la- macchina ^ 

e soffro noi ^ momento stesso , non solo uà 

grado di calore alla bocca pjii intenso del 

consueto, ma ancora sento scd-tire da essa 

lina viva fiamma , della quale veggo^ passare 

davand agli occhi le rabide ma vivide sciui» 

tilie V e provo ael momento dtesio un mrent* 

sensazione alla lingua, alle labbra , a pdt&tia 

agli occhi, benché ivi maltp piti lieve, ed 

un odore sttlfiireo: rìmango con&so air inar 

spettato avvemmenoo < mi sento assalito <|a 

Itti* univ^rsaU corporc di tutte le membra, 

s fronte 4^ «qaala ni alzo dal iattp# e npi 
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Aó alla flieglio alle mie consuete occapa*' 
eiom. 

„ Arrivato poco dopo il fatto V espo* 

^•'iiente, ed intesala narrazione enunciata» 

^ riscontra il polso di questo Religioso, e 

», lo trova alquanto depresso ed irregolare , 

i, esamina la bocca, e ritrova una ferita 

,» combusta air apice della lingua , ambe 

99 le labbra leggermente aduste, ed uqaleg- ^ 

99 gieta oftalmia agli occhi » con alcuno dfii 

)» peli dell4 palpebre combusto . 

^ „ 1^ ansioso codesto Religioso li ven« 

;, ga data la soluzione di si raro e curioso - 

99 fenomeno. Il Medico cogitabundo opina 

99 per mille canse, ma nessuna ne ritrova 

99 di plausibile , o almeno atta a persuade- 

99 re il suo infermo ; vede benissimo , che 

99 tutto r avvenuto non è che una conse- 

9, guenza di un forte Elettricismo , ma non 

99 sa render ragione come siasi questo tvì- 

99 Inppato : sa che la materia elettrica 9 non 

99 dissimile dal fuoco , esiste da per tutto , e 

99 che tutti i corpi possono diventare elet- 

,9 trici, e che in specie i corpi vivi divea- 

99 tano facilmente elettrici , ma sa altre^ 9 

^9 che non segue alcuno dei tanti fenomeni » 

9, se non se mediante lo sfregamento , o la 

Vi comunicazione 9 essendo anzi questo il so* ' 

99 lo mezzo col quale i corpi vivi diventa* 

^, no elettrici : non ignora 9 che il nostro 

99 Microcosmo à soggetto alle stesse leggi 

,, del Mondo grande 9 e che oltre all'es- 

99 sere eletttico per se, è composto di par- 

1^ ti sopiaccarich» di Fuoco Biettricot cor 
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V y^ me iono le ossa , e le cartilagini » a sé^ 

l'i 9 g^^ 9 che si potrebbero chiamare cariche 

( yy per eccessov, quando ve ne sono taAte al* 

», tre cariche per difetto ». e si potrebbe 

I' >9 perciò sospettare, che le parti sopràcca** 

99 riehe n<;l presente caso , si foss^o scari-^ 

1 99 ca£e sopra ]e meno cariche per porsi lu 

I ,9 equilibrio, e che in quel momento sia 

[ 99 comparsa la fiamma 9 e quindi V ustione te. 

y. Ma comecché non è conveniente per 

i 99 l'opinante» né persuasiva per il soggettq 

[ 99 in questione, così confessando lo seri v^n- 

99 te la propria ignoranza , ricorre ad inter* 

,9 pcUare r Oracolo infallibile dei sommi Fi- 

99 sici , che compon^gono codesto illustre con- 

99 sesso» lusìngsindosi che preso in esame 

9, il fatto, vorranno anco onorarlo del lo- 

9^ ro giudizio e decisione , quale servire ad 

,9 illustrare sempre pia una parte della Fi- 

99 sica, cotanto oscuca, e d*aitrpadecotan« 

,9 to interessante. 

, lo Dott. Gio. Batista Mazziarì d* Al- 
berolo , Medico curante . 

Io Prete Giuseppe FroncAi/zi aifermo 
•sser genuina la relazione esposta dal so* 
pradetto Sig. D. Mazziarì, \Qà esaere io stes- 
sa il soggetto, che ho sofferto più volte ij^ 
sopradetto incomodo ^ ma più s^aslbilmeaite^ 
€ vivamente neil' anzidetto giorno , eoli' ave» 
veduta ocularmrate la fiamma,- e la comr 
bastione ec. t l'odore sulfureo, che pe^ 
più minutimi perseverò nella bocca; mano 
j?ropria. 

. fto. JÌarzo lÌQ^ 
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th\ depostò del nostro I^ntTOntd i é À^ 
ìe limitate osservazioni del nrcUprici Medica 
Hig. Mazziari , pftrtiii di hlevaiie ^ che il 
-loid paesaggio da una vita òimmtméhte ^t* 
tiv'a ^liàl suol* essete qui^Jia dei Midsìotiarrf 
t& un sistemi di totale inerstia i tetitiW dal 
Ifiedesiilio dopd ilsuoritotfio in pattk^ f< is- 
te bastante À detertaiiiare nella di lui inac- 
fÉinst quella esuberanza di umóri ,> e quel 
lòntore nella òireolazione lin&ticiaL « che suo^ 
U dar motivo alk comparsa dei dolori ìteilr^ 
esitici i e dèlia stessa Podagra . 

Sappiaind dall' Istoria Patologica ^ e si 
*éndé piit^ troppo manifesto tutto giorno ^ 
irtie r timore podagrico attacca prìneipalmen- 
tè le^ stonlaco prinisi di determiilafsi alle at'? 
tilcòlsljiioni f dal che si rileta ia facile òon* 
comitàliza della cosi iettar fpocoHdridsi con 1^ 
indicato viiio tJmoWle. 

Nella ^dltìplice ritieti dei sintomi tii6 
ÉccOinpagnanò le Afiezioni Ipocondriadhe^ 
il pili coniunè è i^ualsi earatterìstico di cai 
Sìftlattia i consistè in Hii sentioientó di gra^ 
tezzà dlk tegidne del Ventriòolo ^ con ;goli- 
Hezza e tensione di tutto T epigastrio ^ eh# 
conduce taliròlta alk difficoltà del respiro ^ 

Una congestione dì fltiidor fterìfòrBie^ 
ivikppato iiella caviti dello stomaco^ or& 
dai stìghi digestivi altef^ti e coitotti^ or 
è^ ntìti tiziatflL digestioiit delle sostanza 
iLliiaents[rìe i distraendo, le denéibilissime èi 
delicate pareti di q[uest<J visoetei t ìSùol ri<* 
•vegliare nègl' IpòcondriiCi UM, molesti* 
«wrersalei renderli jó^gcMu atlir difficoUìt 
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^ài respiro, ci all;i Venigioe siutomauca k 

e se , per una cootrazione apastaodica dtìì 

Cardia, rimane talvolta impedita ia erutta* 

[fiontsdi questo flaìdo aeriforme ^ non latiti. 

'di estendersi a tPtta la macchia uoa^ com-' 

mozione couTul^iva a «cosse replicate, ooil 

I dissimile da (|aeUat cbe accompajfna ji'lMf* 

^nsn^o nel sesso maliej^re» ,.• ^ 

La Natura ì stessa, richiamando questi 

iiofelici illa necessita di eruttare quetl'A* 

inat Qh^ soyrabbonda nel loto stomaco , 

gli obbliga talvolta a dei conati cosi jKff* 

|ti , da rendere retrograda «elio stomaco 

I ^stesso anco una parte di quell'Aria, cfat 
trovasi sviluppata nel sottoposto tubo int«t 
ninale. 

I Quindi è che nelle frequenti eruttazio-i 
^pi ora naturali ed ora violentate, 1^ speri- 
^pientano: dagl'Ipocondriaci alcuni odori e 
>0asazioui diverse , a seconda della qualiti 
^ei Gas eruttati, 9 della diversa, otig^j^é 
^ei merlesimi't . , — 

E' ormai noto , ch^e il Gas sviluppa» 
mollo stomaco e nel Dufodenoda unsi tran- 
Iquilla e, non viziata digestione degli atl- 
imeuti , partecipa fiella natura del Gas 7<<H6-» 
gena carbonaia , a diifereriza di quellp -che 
fai sprigionar nel rimanonte^ del tubo alvipen-* 
ìario , ti quale presenta tutti v caratteri tsfaje^ 
servQua f^ dfstinrguereil Ga4 Idrv^eriQ zplf^ 

Ambedue questi fluidi . aeriformi . riàcal- 
l^ti ad un certo grado , tacquistano la pro-^ 
i4priet4 4Unti«aNiNjrsi appena giunti in con- 



Digitized by VjOOQIC 



i|f4 ìfiiccagni 

ietto dell' Ossigeno puro , e perfino dì .qwH- 
So contenuto neir Aria Atmosferica , purché 
ridotta anch' essa* ad una certa tempera* 
wra (•) . 

La spontanea accensione di alcune Imt 
^ne nella stagione estiva, è nna pruova 
^ììtti manifesta della £icilità con cai accade 
r indicato fenomeno . 

* ^ Dopo tali riflesnoni non sarebbe per<>l 
ibesto il dubitare , che la fiamma eruttata 



- (*) La impossibilità appunto di ridurre ar- 
v^ificialmente quasto Gas aila couTeuiente tem« 
. peratura 9 setisa promuoverne la rarefazione , è il 
motivo per il quale non è mai riudclto fin' ora dièo* 
éitarne T infiammabilità al solo contatto dell* Ossi* 
^no puro, o dell'Aria atmosferica, i sen^ il cae- 
'éotrso della scintilla elettrica ^ o déìh viva ftammt^ 
:K* per altro indubitato , che un tal feoomeaa 
.accade naturalmente « ma in spècìdl modo allor- 
ché questo Gas è riscaldato jad un certo puoto« 
^n una nota al Dizionario di Macquer tradotte^ 
da Scopoli t! racconta, (Tom. !I« pa^« ftsg. Ed* 
Tenet. ) che una bottiglia idi Qas Idrogeno dtl^ 
U paludi y tnlato eon Aria Atsiosferica, fu capa* 
èe d'incendiarsi spontaneamente nelle tasche dì 
un -Religioso Somasco mentre ritornava alla Cit|| 
^tà. e òhe rimase ferito dai rottami della h 
tiglio medésima» Questo istesso Gas racchii 
iiello stomaco', non: potendo talvolta farsi atri 
per. ;!* esofago o per le^ inteiitina.9 a motifi 
jleilo spasmo del^ Car^a'e d;e) Piloro ^ ai rei 
de ben capace di distrarre le pareti del Veotr. 
eolo medesimo 9 ma non può evitare di concepii 
rè tutti quéi gradi di Calorico, che glt ven ' 
lìo somministrati da questo viscere, e dafte % 
i#ri« eterogenee , i^he vi >si tr<»T4jB« ^ràduaiafte. 
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jiàl novero Franchini fossTe dovuta ad uoia 
copiosa- esplosione di Gas Idrogena Ziolfìh' 
rato 9 incendiatosi al coi^tatt^ dell' atmosfe^? 
L* odore epatico cha accompagxiìi simile ernt* 
tazioncr he ' somministrerdxbe una prupya 
convinoemissiaia ; e questo l^^tesso, odore spQ- 
rioientató da questo fioggfftttp in tutti gU al- 
tri precedenti accessi d' Ipoconc^riasi,, giu- 
stì'fi<3a chei il:di lui stomaco , in vece di riem- 
i-pirsi ài 'Gas idrogeno carbonato f meno prpn-' 
to ad incendiarsi a contatto dell* atmosfera^, 
rende vasi tronfio é disteso per un concprsp 
*4i Gas Idrogeno zolfoxato . : 
« Nonr poteva inoltre, esser difiigiunto dja 

i' questo fluido aeriforme quel grado di c;^- 
} lorico che serve a renderlo più facilment* 
ì ».ccen8^bile- al contatto deirQs^igeno dell' A^- 
mosfera,' pe^eBeergli stato communicatoiìallo 
CiBtouiaco diel>;iiostro Franchini ^^ dggrav3.to dai 
'J45ibi delia Gena , non pe*fett&ìBente digeriti, , 
\o, sivverO':ing0mbriito da , wa quantità di 
!«ugp digesti ro; depravato e corrotto. In 
ambedue, qne^^ cìucostaosie suoi- uscire i^- 
(latti dal tubo» alin^otarip assai.. pili ripcs^l^^- 
ta dell' ordinario quell* Ària che era svilup- 
pata-, e trattenuta nella cavità del med.esi- 
^mO: ed,^ questo grado, di, riscaldamento è- 
^dpvjata afipwnto la sua facili tà^'di acc^fnder* 
!«i al sempiìcei contatto dell' Ossigene,cQn- 
'iennto «neU* Atmosfera. — .. > 

Sembrcfrabbe questa la. più oaturàlOé 
;^^ la più probabile spiega^^Wine dell' eiinncia- 
[ to fenomeno f ma la 'lùàucahxp. dì fatti per*- 
I blamente analoghi a^jiesto^:neUa.. uani<b- 
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Ubit istoria delle AfFezioni IpocOndrìaclié^ 
uà & dubitare dj^ me stesso nella espo^UlQ- 
00 del preseme' *gmàÌ2;io\ 
- l limitati esemp] di simìU accensioni, 
che «* incontrano nel!' istoria Patologici , so- 
lio stati univeréalmente , e forg© con troppa 
édrrentezza , attribuiti alla Elettricità spon- 
timea , (*) 

I più celebri ed insieme «parentevoli 
rignardanp tre donne, che furono trovate 
incenerite 9 senza il concorso di «ver una cau* 
la. esterna ; La prima di cui riporta detta- 
gliatamente r istoria il celebre Mc^j^eì in 
toa lettera diretta al Padre Don Ippolito 
'Bevilacqua (•*)era laSig. Cornelia Bandi Da- 
vida Cesenate , ben nota per questo (tragico 
fine, ugualmentechè per la stretta parente- 
'!a col defunto Pontefice Pio VI- La secon* 
éa era una D'ama Inglese , rammentala ^< 
: Conosciuta da Wilm^r (***), e la terza una 
donna Parigina, di cui si fa parola in un 
libro stampato in Amsterdam nd i?i?- col 
titolo di Lamgn novum phosphorÌ9 àcc&istim. 
à: ^[ueste viene aggiunto da Ernholoh ^♦♦♦•) 



(*) Anco il Padre Luigi Baroni delle Scuola 

Pie, in una nota «Ila traduzione de) Trattato ! 

elementare di Fìsica deirAbat^ liibeé ( T. IL ' 

|»ag, 3o9« ) attribuisce all'El^tCricità animab» U ' 
fiitto iatess^^ riportato nella predente lettera. 

(**) Mafiei Opere ed. Yen., 1790. p« 117* 

{**^) Bertholon de i' Electrìcitè d«^ Gorps hjBt$,\ 

»ain. Tom. I. p. 1^28. \ 

i:»r*j Ifcidvp, ia8, laj^. | 
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il ea^o di uà Sacerdote fioreatino , che do- 
jio aver «offerta naa forte commozione elet- 
trioa , sì trovò circomlato in un istante da 
una viva fiamma, la quale oltre avere in* 
ceudiati tutti ì suoi abiti , e lasciate varie 
trachee di combustione nella superficie del 
di lui corpo, lo trasse a morte tre giorni 
dopo di un tal successo . 

Abbiamo finalmente da una lettera del 
VaLlismm pubblicata a Venezia in una rac- 
colta di 0|m»coli , per relazionai del Si*j. 
Miizzucchelli Medico di Milano, T istoria 
di una Donni (*) , ohe svcijliatasi di noe- 
te per un forte dolore sopravvenutogli à 
un braccio , ed all' articolazione della mano ,- 
vidde distintamente una. fiamma che lam- 
biva il proprio letto nella direzione del suo 
corpo . Il marito scosso dal sonno per le- 
grid^ di questa donna, osservò esso pure la 
indicata fiamma,, la di cui luce illuòiìnava 
tutta la camera , ed accostandovi la propria 
mano , si accorse che la ficimma si allonta- 
nava , ed avvicinava] a seconda dei moti 
della. mano medesima, il che continuò per 
lo spazio dv pochi minuti , dopo i quali il 
fuoco disparve intieramente, senza averre^ 
cato alcun danno . 

Se si considerino attentamente le pri- 
me^ quattro istorie» ben^chè maàcanxi dell* 



' nMiffei^Oporo Voi. IH. pag. lai. — Aot. 
phy»ico Medie. Geno, Tom. IH. Obi. 3.- 



JP, ri.N,i6. (?riiyitoF(pW.i8oz. 
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opportuno dettaglio per determinare cott p«t- 
cisione la loro origine , sembrano ciò non 
ostante altrettanti eflTetti della spontanea 
Elettricità: giacché è orinai fuor di dubbio 
che questa pnò accumularsi talvolta esube- 
rantemente nella macchina umana 9 come ne 
fauno indubitata fede le scintille Elettriche , 
vedute sortire or dai capelli , óra dalle ci- 
glia , ora dagli occh) stessi , e perfino da 
tutta la superficie del corpo di alcuni sog- 
getti , preno il soflTregamento OV ed anco 
spontaneamente . 

L* ultimo però di questi fatti sommini- 
stra tutto il motivo di dubitare t che quel- 
la fiammella, la quale trascorreva da una 
parte all' altra il letto dei due coniugi ]!f i« 
laaesi, fosse piuttosto T effetto di una di 
quelle accensioni, che si vedono lambire il 
suolo dei cimiteri nei 'mesi estivi > e che 
fuochi fatui generalmente si appellano . 

E noto ormai che il Gas Idrogmo fo^ 
sforato è quello , da cui vien somministra- 
ta la materia accensibile alle Indicata fiam- 
melle 9 ed il Popolo' istesso che suol diver- 
tirsi a raggiungerle , sa bene di non pqteis» 
ottenere quest'intento, poiché nell'atto di 
approssimarvisi , le respinge maggiormente 
con la pressione dell'Aria, e le attrae ver- 
so di se , invertendo la direzione del suo 
moto. 



{*) Bertholea ibid. ^. 117. iaj. Maffsi ibidl 
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là indole- fioalmeote del supposto Gas * 
si oppone in ventn modo ad una ule 
si , poiché il medesimo potrebbe in 
isto caso essere stato somministrato dal^ 
traspirazione di uno dei due conin jì , es- 
ido orn^ituoto, che la materia traspira- 
rìdonda appunto in alcuni soggetti di 
Igiesto principio (*) . 

k Se vero è inoltre che l'odore emanato 
lalla materia Elettrica si rassu^nigli perfec- 
Bamente a quello del Bitume (^*^ cliecciiè 
»e dica in contrario il Maffei (***), quello 
j^.rimentato dal nostro Igni^^omo nel l* atto 
eruttare la yiva fiamma , lungi dal so- 
gliare le sostanze bituminose , ovvero il 
^osfbro , come asserisce Bertholon (** *) , di- 
nostro tutte le qualità del Gas Idrogeno zol- 
Idrato in combustione. 
f "Finalmente le scosse convulsive , dalle 
iiali fu preceduto di poco l'indicato ftno- 
leno, poa sembra che risvegliate fossero 
la un principio elettrico, giacché ilnod^tro 
Wranchini asserisce di averle soflTerte aate- 
f^edentemeute per sei o sette volte > seaza 
^ver mai ^rimeutato ia appresso il mini- 

^ . . . 

.'. ' {*) Foacroy iyéU dea coiMits«»a>i-ce« chìmK^ue^ 
Tom. V- pag. 170. Thenard sur l' Ànalysfs de la 
Sueur Ano. d^ Chim. n. 177» p* 26(-%« 

(*♦) Histoir^ da l'Elecmcitè Pan. II pag.i6f« 

!*♦') Opere Tom. UL p. lao. 

{****^ Ùo V Eìtfctù da Corpa bum. Tom. L 
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mo indiziò dì questa spaventevole conac^ 
guenza . 

Sembrami oltre di ciò affatto saperfiao 
di porre in confronto il presente caso eòa 
molti altri fatti apparbuteaieate analoghi^ 
riportati da Cristoforo Sturmio X"^)^ e da 
altri Scrittori , poiché tutti questi appelJa-i 
no a persone inclinate air abuso dì liquo*- 
ri spiritosi , e che aggravato aveano il lo- 
ro stomaco dì una quantità di Acquavite 
poco prima di tale accidente {**) . Il nostn) 
Sacerdote ben lontano da simile abuso , non- 
bar motivo di attribuire il proprio caso alV* 
indicato principio, per aver cenato nella 
sera precedente, senza eccedere nel cibò, 
■ comq nella bevanda. ; 

E qui richiamando me stesso ài prò*' 
prìo dovere, mi rivolgo a supplicare VS.\ 
Illustri ss. di un benigno perdono alVatdìr«^ 
che* ini son preso di metter la falce inmes* 
sein aUenarrì: e lusingandomi che Ella sa-' 



(*) Continuazione dell' Bfeméridi di Ger* 
matiia . Xair^disserr* sur iercorobaation hum«r 
in©8 produitei ' par 1' abus dea Liqueurs «piri- 
tueuseg • / 

(**) Anco questi resultati potrebbero essere 
attribuiti ^lla eruttazione di una quantità di 
Gas, Idrogeno Car^ana/o, sviluppatasi nello sto- 
maco ^i chi abusa di liquori spiritosi, dopoché 
alcuni dotti Fisici Olandesi hanno ottenuta dalf 
Alkòol questa stessa specie di Gas , per tnes20 
di un moderato grado di ciilore . Memoires prC' 
%entés à V Instit. dus Sciences. Tom, I. pae^ 
Jia. |i8. V m 
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^ tòcrliere qualche momento alle sue gra- 
vi oroupaziom, per manifestarmi il proprio 
ÌBtfifemio jwere .su tal fenomeno, passo a 
dichiararmi cpl più profondo rispetto . 

! /.. -Di VS. Illustriss. 

f ,. Firenze i$ Gennajo iSo^J, 

! . . • t • 

ì " ■ ■ . ■ ■ \ 

/ AR.TÌCOLO V. 

kepónse à la.^ t^trc.de Monsìeur Chateatt* 
himnài ^ Jur Vtnise {'^) . 

JTjxcnisest, Mottsiijbr, si une femme , une 
rVenitiehtiei Ìj qui le haxard a fait lire uri 
de vqs ecrit» contro sa Patrie, cede au ze- 
.le qui l'-animie »> & ose .prendre la liberté de 
,voa& répOiidre. Jevois par une de vos let- 
tre» datée de Triene & imprimée dans più- 
eietirs Joiirneàox , que cctte Venise' qui a 
tonjours fnit radmiration des voyaireurs n'^ 
' pas trottvée wrare à vos yeux , Vou^ dédat* 
gtfei méne son Cìel ; & ses nies , se» edi^ 
fice!3, ses gon'doles?4ie vous in^^pirent que da 
* dégout . Vous n' y voyez rien de beau , rìen 



(*) Qaantunqaft $hì aff?ifto a?'*»no dal no«tro 
metodo l*,introdwrre. in qnpgta rojlpzioo© flrt'roli 
non scritti in lingua ItaliVini, paresi ecrerlnto 
tonv*iniente il farf^ pftr questa lettera nnfi InRo- 
lafe eccezione a riguardo della cohUsima Damui 
che ti' è r Autrice . (R.) 
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«e supportable . La Place de Saint- Marc sca- 
le troave un peu d* indulgence , mais ce xCest 
qne par san ensemble y car ponr ^e^ batimenSf 
il parait que vous voulez dire, (|u'il8 la dé- 
parent bien plus qu* ils ne la décoretit par 
leur Architeffure trùp capricieuse , & trop va» 
riée . Ce qu il y a de remarquahle nest que la 
vue des Coiivertts épars sitr les fsks qui bordènt 
Venìse , mais pour Veniic vous V anneantis* 
fez d' un tour de piume en l' appellant un^ 
Ville cantre Nature . Planeurt de vog Natio- . 
nanx, après Amelot, se sotit plus à la calo* 
mnier sur ses loix , ti ses iastitutions poli* 
tiques sans se donner la peine de les exa*- 
miner; on n*aurait pas pensé que vous vetn 
reserviez la gioire de lui refuset psqu'ànt 
formes exterieures de sa beauté . Mais est-ce 
.biqn vous, Monsieur, que vous vous expri- 
niez de la sorte? Se pcut-il^qu' un Ecrivain 
toujours enthousiasmé par le sublime & Tex- 
traordinaire ait onblié dans ce seul cas ses 
ìdoles fayorites? Qae l'Auteur qui a pare 
' d'une beauté presque romanesque le pays 
. épiiieux & raboteux de la Théologie ait pris 
à tache de transformer en monstre la piai 
originale des Ville», cette Ville qui fait de- 
pnis tant des siècles le mirarle des yeux , & 
de reutendement humain? Non, ce n'cst 
pas contre Nature, Monsieur, c'estaudcs- 
8us de la Nature que Venise sVst elevée . 
Bt comment n' avez vous pas été frappa 
d'etonnement en conteraplant le spectacle 
majestueux , & vraiment unique; de cette Vil- 
le qui superbe s* élance da seia de la mer 9 
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G est ici , e' est precisement k Venise qae 
.voiis aurie^ dà voit «e réaliser cette puis« 
eance celèste qui en s' écartant du pian ge- 
neral de la tabrique. terrestre a voula creer 
une Ville magique qui setnble réposèr à 
l'ancre depuls , taat d^s siècles . Et comment 
iX&èaie à la p^m^ere vue n'ayez-vous pas 
été ^aisi de respect en vous rappellant son 
auguste origlile fdont l'Histoire Q*en apas 
de plus memorables , et son glorieux accrois^ 
seitient? Voos n'auriez alors cherché dei 
roes larges^ansune Ville, où Ton doitètre 
etonaé d'en trouver. Bieu des gens vou9 
rópoadtont que nous reprocber ce defaiit, 
,c'e*it faire 1* doge de, notre grande popula- 
^tion , ^tti danf ses temps heureux etait ar- 
TÌy4& 'à plus de deux cents mille babitànts , 
ce qui obligea à retrecir les rues poiir don- 
ner places aux matsons ; ils vous diront quii A 
0n.u reste encoi» plu9ieura d'assez belles, 
. qsiie' on y troure d«s 'Superbes quais » quan- 
tità des petite» places» et que Ton peut par- 
.co^arir tonte la Ville à pied sans jaumis 
ètne obligé, quoique vous en disiez» de 
sVembarquer < Pour oaoi, Je ne vous dirai 
qu'un mot* Venire jost notre ouvrage : cliacun# 
de nos rues estnti tro^ihée de. notré hardies- 
je* et nons siarohoos à ohaqne pas sur un 
monument de nos conquétes paisibles . Tous 
les fondateurs des Villes ont trouvé.ìe sol; 
nouS lavons ciéé . Mais si vous aitnez les rues. 
larges , que n' avcz-vous regardé uotre Grand 
Canal? C'est là que se déploìe la krgeur 
de la rne rodale de Venise; c'est li, qufi 
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tout le monde priu parcourira sr»n ai^e 5^.ir 
los caux ,i pendant que le caoal ivéme fictìi- 
ble se promeuer avec une leùteur majestiieo- 
se en contetnj>lant le spectacle imposant-de 
la doublé rangée des Patàis magnifiques , de^ 
'Temple9,^et de? Hòspices i^onsacrés au calte* 
à y huaianité , à la "lugtìce et qui tous l*e*ra- 
belliefiem àl'envie. Il ne tenait qn' à vous 
de jouìr de cette vùe éMooissante; niaif 
hela^ ! il. vous aumit fallat monter claas noe 
, de ces pauvres gondoles qai voos font 6i 
mal au coear . Il vous est bien pernii» de.les 
préndre poter des bateaux qui porterttdes eer- 

• cueils ; cependant ellei «ont rcgardées gene- 
raleiQent cnmme une voìture legete, com- 
mode, agréable dontchacun peut à tont me- 
nJent se pourvoir à peu de frais. Qoaot à 
frette coufeur noire^qoe vous tvònvez si lu- 
gubre e* est absolument la couleur la plus 
^esisiante,et pour cela la plus propreàides 
machines destinées a étretonjours expo^éea 
à toutes les inclemences da teiaps , et dea sai- 
sons . D'- aiileur» il faut tespecter cette còu-, 

' leur, quand on considere qne e' est l'efifet 
des ancienne» loix somptnaires do cet-. 

• te Republiqife qu' un savatìt Anglais.a ilit 

• avoir été organisée par desAng-es^ et dont 
une de ses loix est cette ' uniformité dans 
les GoiidoleS. pour prevenk toute rivdlité 
da iute tendant à deranger Tordre -ipubliG 
(Du à d^truice cette apparence d* ^ga- 
litéjja seule qui piiisfe exiister parati lea 
hommes, et la senio qui sous plusieurs rap- 
porta exìstait xeelleaient k yenise.> . . 
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Est ec toat de ben ,^ Monsìcur ♦ quo TOiM 
fegardez fiotreArchitectore presqiraTec pitie? 
On ne le ctoiraìt assureinent {)as en> vous 
etìtendànt dire ^it* ette est presque tome' de 
r PaUtdio . Igtìorez*?ou«^^ quc Paladie à» óté 
le KdfpliHel des- Arcbitectei? Cej^endantlil 
faut dire vrai , il n' est pascle «eul jde& giasi- 
ds artiiSt€fs qai aient concouru à la decora- 
tion de Venise; Il sieduii 'peu mal à un 

' Jnge tei qne voas de n' avoir pas d^abdrd 
a§sez diningtìé de Paladio. le Hansovin» , 
le Palfit-Michiel , le ?ca«no2io , etc. acAu 
reste , aceorde^'irous de graèce un peu' ipietpx 

'avec vOtts- natine: ri nótre Architectni*© efst 

• presque tdute de Paladio, commentpeutrel- 

le atìssi ètre trop variéé? Nous ne pouvona 

f>a8 cependa^nt nona plaimJre dece reprooise; 

au cof«tra4ir^, nnas ti^avons^q'u-àiioustjn-laàér. 

'Cette lulme^ varieté que'^oiifrtBiettez knotre 

chttT^ev «st ce qui rend •partkuliereaieirtfla 
. Platee dflp Siritìt-Marc, et^&8 eontoutn^ én 
. «peotacle vrairtient precieux dans rHikctrre 
desArtlsiès^^ìèt que certaìneinenti en te ren- 
contre pas^Hleurs , caf on>y voit ràssembl^ 
lèRprogrè»'^uC<5essijfs en Architecture d«aBlx 
fiièciés \ '- et'' tous (ies dhrfs^Ki' oéurres scfot 
rennis avoc ^tt& barmonie «ttrprenaiite ,, & ^- 

• richis des? ftWtrferès Italieii», et Gt«cs travair- 
' lés par è.x^f^leffce'. - *^'^i*^*^ '.^i • -^^^ 

• ♦ . Ert' ?eintufe , dites^vou»-;, nous n^'avonift 

*qae *deì^ re»téé .'Ah !'*MDnsi€i«ri> ce tnot v^u« 

•egt ecbapp^ satìs y reflediir ^» E&t-eé ;qtc 

tout ce *ieproche nou8ièiitdà?^g©yefz refpen* 

dant periftiadé qne malgré les caiises dftftti 
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xdittn^ tottteènos Bgli^es» nos batimens pa- 
imcs y et nos miiisoas pirticulières 8oot de- 
curés par jiombre ^es tableau!, et que ìet 
portraits de nos ancétres sont tous, des 
chefs-d* oeuvres des principaux genies de la 
Beinture « qui est un art Italàen , et qai a 
;^de a Venise une Ecole qui ne cede à 
«ucone autre des plus celebrés d' Italie . 

Vous tious imputez comme un defaut 
de manqaer d' antiquité^ Romaines . Nona 
, idtiinies bieit loin d' en rdugk . Ce ne sontr 
^^8 ìes rìche^ises emprnritées , ce sont les 
.proptes qui bonorent une Ville. A' Ventóe 
tout est Vénitien hormi ies monuments que 
nous avons des Grecs » ex ces fruita de noi 
exploits valent bieil les depoutUés de Rd- 
me ancienne acbetées par les amateurs « 
Mais poavez'vous ìgnorer , Monsieur , que 
les plus grands monumenta de Bome mo- 
derne sont les chefs-d' oeuvres d' i;ia Geme 
Venitieiì digne rivai à la foia de Policlète t 
et d' Apelle ? 

Nos Isles ont de quoi se glorider d'avoir 
attiré de vous un mot de louange à prefe- 
ranco de la Ville. Maison pouvait s'attea- 
dre que Taspect de tàut 4* asyies religieax 
q;ui don:iineBt ces Isles aurait eMÌté daas 
l'esprit di; Ghantre du C2bristianisme des 
idées d*un erdre plus relè ve , et plus, subli- 
me qu'une simple vue pìttoresque,;Comaie 
dans celui d'uu phiiosopba il aurait exciré 
r admiration de ia sagesse de nos perca 
qui en «ervànt aux usagea.de la religi oa 
ont trouvé le mOyen de fertUiser » et d' im- 
bellir i:ts terces marecagemies . 
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"^ il m* est bién penfblci , Ifonsìeur , d'a« 
^r à apporter les plaintes de ma Patrie 
i^celui auq^el ]e me plaisais d'offrir uà 
image d admiration. Je sais qne vout 
rez promis de revenir ici ; venez-y donò» 
ii8 appohez-y ane di^positìon moins tri^ 
, un esprit moins fatìgné , un sentiment 
boins froid ;. vous iugerez aUors Venise d'na 
kens ra«si8 , et pent-ètre vous changeres 
A avis sur bien des ohoses. Vons vous piai* 
fez meme davantage à notre cieL qui ss 
llonne rii les brouillarda de I^^iidres , ni la 
ìoue de Paris , ni les ardears de la Sieile • 
1^ ne méflatte pas cependanr qne vous votti 
IBcrìez avec ce Poete de Naples que Denise 
ft été bati par les Oieux ^ mais i' espere da 
iBoins que vous y trouverez quelque ch<MMl 
le plps remarquable que les Gkmvents sur 
Iss Isl^s, et la tradactipa de votre On* 
ig€. . 



■-\ - 
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ARTICOLO VI. j 

Tiaggt per la Togcann itcZ-sf^iéiggio ten 

* per le due Prbvlnrìe Smesi ^^ che forma^ 
segnito del Fiaggio Bit Monte- Amiata:- 
Giorgio Santi , Pn^fessore tdi Storia A 

* turale 4ìdV Umversità di Pisa . Pisa iSà 
*' per Panieri Prosperi. Estratto del Signè 
• Professor Pabbron i . -' 

«^JEj innegrAile rrhe molto- liiriMfkbbiano ti 

' Recato alla ^tr^ria della natura , e degli II 

^ttìini, quei Filosofi, che , nò rischio, i 

'disagio <;uratido, in lontane regioni pevegi 

*• ttarono ad oggetto ài raccogliere , osservai 

•% 'délfcrivere la località, ed il xooda 

"■flitti fila «ingoiarli. 

'***^ Ma se^'Vflnsictb, che per le >C5ò6e^ 

speciose gemiamo, ci condusse a visita: 

più remoti paesi ; la naturale traaciirau 

o il disprezzo , che sazietà indnce per 

%o ciò che ovviamente si incontra, ci 

quasi stranieri in patria; ed avemmo 

vente il rammarico di avvederci che 

ì nostri piedi medesimi giacevano negl 

alcune produzioni, che si chiedevano 

commercio esterno ; o d' imparare dagli ei 

ri ciò, che può interessare la nOstra si 

civile, o naturale. Per poro che su 

argomento si arresti la riflessione nost\ 

sarem convinti della milita manifesta, e 

respltar deve dallo studia/e preferibilmeiv 

il pròprio paese all' altrui , sodi^faceado 
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derer , ehe cr mcumiie , di coiioscaie com^ 
pletaioente al possibile 41 luogo, in cui Qa^ 
«cemmo, e viviamo. v 

Peuettatoda questa verità » T immorta- 
le Linneo fece delia utilità, dei Viaggi ìm 
patria ai^omento di una delle sue accade^ 
miche dUsertazioni. \ 

1 fatui amanti sol dello specioso , e dejL 
raro poi o apprezzano i viaggiatóri uel suo^ 
/ nativo , e talvolta ancora se ne fan sogget- 
to di derisione . Ciò non ostante so^ge pu* 
re talvolta chi animato da spinto nazionar 
le- non cara 1* irrisore sciolo,«o indiscreto; 
e pili per pubblica utilità che per gloriar 
lion senza pari disagio» .e eoa maggior bir 
sogno di fedeltà nel racconto, si accinge j^ 
a viagjgiare deutro al proprio paese . >». 

Trai btinemeriti in questo genere pjrif 
meggia- ora il Srg. Giorgio SaHti ^ .celQbra^ 
tlssimo Professore neir alma Università, di 
Pisa . t v . 

• Ritornato egli , dopo .più: anni jsdi ,quk 
ìlalle A^lpii non pensò a trattenere i »uoi 
concittadini con sterili straniare notij^ij^ii 
jna concepì il lodevol progètti (^t adoprare 
i suoi lumi , investigando le produzioni 
patrie . "" • **■ • . . » 

' Egli consacri) alle sue es(mrsioni,]p,a{V- 
Bttali vacaiize , ohe al diporta taWol|tai hq^ 
gHotim dedicare^;' e sino dal 1,7954 ci dpi^ 
iì reiflkltato .del primo Viaggijo IntUH volume 
di-*p.' 39 z. Altro voi. di p.. 4iS^ ci d^ttp 
tre anni "^op^^^ ed. il terzo esoe adesso ^p- 
<f unt» dui 4ouAy& . Non avendo prpdig^. 
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uè maraviglie da raccontare, egli senti cb« 
doveva incontrare nel volgo chi come di 
nian valore rignardasse le sue fatiche ; altri 
che ne facesse lode per disimpegno^: ma già 
Un dalla prefazione del primo tomo egli 
dkse „ io non vado in traccia di questo 
y, genere di suflragi . Lo zelo per la mia 
„ professione; r amore per il patrio snolo; 
9» la lusinga di impiegarmi utilmente, e V 
,, approvazione degli uomini assennati ; 
„ questi seno i motivi , ed i premia» eh' io 
,, prefiggo alle mie fatiche . • . • 

E' grato a chi legge il vedere che pa-- 
si sentimento v^rso i riguardi dovuti air 
amicizia , emerso la giustizia stessa , abbia 
Atto dire a questo serittore , che di sócc:or- 
#0 grande gli fu nella, sua impresa la com- 
pagnia del mentissimo Botanico Sig. Dott. 
Savi, oggi Professore di Fisica Sperìmen-. 
tale nella stessa Università „ Egli ha me* 
„ co divisi i disagi , ed i patimenti ( dice 
,, il nostro Autore ) egli pure divida mef* 
^» co quel piccolo merito /che io possa spa- 
iare dalle mie fatiche • . . • 

La moltiplieità degli oggetti presi ia 
ceduta; la vastità dell* insieme, farebber 
credere che di molti uoi^ini fosse opera il 
resultato di questi viaggi ; poiché quasi non 
avvi parte dello scibile umano » che dalL* 
▲more non sia stata posta a comcibnaiotte* 

Il Geologo vi trova osservaziom im- 
portanti snila struttura dei volcani estinti ( 
^ sii i trasporti di sostanze volcanìohe i idee 
generali ^ e particolari sulla. itratificMiom 
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del Filigno ; saHe ossa e , concIùgUe finisiU i^ 
salla formazione dei marmi» dei travertini » 
delle pietre arenarie , delle brecce silicee » 
delle Variolitiec. 

La Poeamatologla raccoglie spiegazio^ 
ni iùgegnose sul soffio veementissimo , in* 
cessante degli antri Eolici ai Lagoni ; e la 
&>rmazìoue di alcuni principi, che si U'O- 
vano nelle loro acque . La Lito^nosia si ar- 
ricchisce con la scoperta delle stalattiti si- 
licee, per T avanti ignote» e distinte pòi 
col nome di Amiatiti; con quella delle Go- 
lofoniti V e pcH degl* Idiocrasi , e delle Oli* 
vine , la cui esistenza non sarebbesi con** 
fatturata in Toscana • L' Idrologia , la Cbi« 
mica tiscontrano molte sorgenti d' acque ter- 
mali, e ne distìjigoono gli essenziali prìn* 
cip}; cosi ancora i componenti si imparano 
di diverse sostanze minerali . Ricca messe 
trova la Botanica nella enumerazione delle 
'molte piante di Inogo a luogo, e non sen* 
ir A incontro di nuovi tà osservate*, né vi so- 
no scordate le speciosità, che la fisioliogìa 
vegetabile possa avere offerto, come i gi- 
ganteschi tronchi di viti, che ci rendono 
probabile V averne potuto trarre i nostri 
antichi statue intiere dei loro Dei , secondo 
che dicono ; ed il singoiar pedone di iJim 
Olivo di trenta piedi di circonferenza; e la 
enorme grossezza di un Castagno il di cui 
tronco ha più di settanta piedi di contpr* 
no con due porte, o aperture, le qnali ad 
una vasta cavita interna condncoeo, cara , 
vsiqnrameate > ai Fauni » alle Triadi , L- Agri« 
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oplturr y qu&iatunqoe in selvaf^ paese , 
dk laogo a fermamstil prodotto dei frassi- 
ni, sulla coltivazione del castagna; e lie- 
tamente vien condotto il leggitore a spazia- 
re con osservazioni g^^nerali nella feitilitìsima 
Val-di-Chiana; e riscontrando poi le. con- 
quiste dall'- aratro, fatte sulle sQtHlrajc , m 
1 marrucheti stupisce al vantaggio ot^nuto* 
ne s da che L£OPoldo ^scosse T inerm del 
maremmano avvilito , e dette nuova vit^ 
alle produzioni del suolo s ne consegue naor 
vo 6 sostanziale diletto . 

: Anco la Tecnologia^ molte cose racco- 
glie in questi viaggi , poiché la preparazio- 
ne della pania; T estrazione del mercurio } 
quella del solfo; la corderìa di saraccbio } 
e soprattutto la speciosa manifattura di Ana* 
• glifi in marmo artirficiale vi si trova circo- 
stanziatamente descritta. La stessa Igiena 
accompagna in viaggio il nostro diligente., 
e sagace Osservatore , che ora con patetico* 
stile espohe lo stato infelice dei Marem* 
inani in alcune località ^ indicando nelle ac- 
que e néir aria la origine primaria delle in- 
fezioni avverse alla umana salute in terre0i 
anticamente salubri, e popolosi; e quindi 
abbandonando la penna a patriottiche e sa* 
#is$ime riflessioni 9 fa che si leggono impor- 
tanti cose sulla influènza ^ei paladosi mia- 
smi , e sopra molte altre cause delle malat-^ 
tie» che infestano )e;marSnime: . 

Ma siccome T Agricoltura, il Commer- 
cio, là Tecnologia, P Igiena stessa da. xxxC 
afte più sublime intieraitHBiite: dipradoua^ 
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mra d« «spettargli. che T Autore» già espi- 
W , ed amico del. Marchese di Mirabeau » 
Sion lasciasse dì eonsègnare utiii ricordi al* 
}a Toscana statistica » volgendo utilmente il 
ragno seir.isti^uttivo campo della pubblica 
economìa • Vi si vedono infatti enumerate 
le popolazioni; indicate le fonti della Na* 
rionale industria ; notate le operazioni go* 
Vcrnative , cbo al bene pubblico cooperaro- 
1^0 ì e si rilevano opportunamente i danni » 
.4phe le vessazioni finanziera arrecano; pre^ 
Remando nel vero Ipme i vantaggi della 1^ 
jgislazipoe» o piuttosto defila paterna cura» 
'P generosità di Leopoldo * la stessa erur 
jdìzioue trova il suo luogo, ed ampio luo- 
^o dee dirsi , nel viaggio del professore Na^ ' 
fturalista , che» senza ^pedantismo, ci^a op^ ' 
>ortunamente ogni Classico » allorquando al 
10 oggetto appartenga; ne illustra dei past 
oscuri; ne concilia qualche apparento 
^tradizione &c. 

L'anpquaria propriamente detta; 1% 
"kummjsmatica , la paleoipsìa trovano degli 
speciosi rilievi, e la Geografia antica ve- 
l^e investigare la posizione di Etruschi lup^. 
^ghi, e segnatamente dell'antica Cosa, ò 
^ei grandiosi stabilimepti della potente fa* 
*^nglià Domiziji, dei quali si ri^U^cciauo 
si disegjnapo le vestigia. 
_ Ciocché aviam detto finqul concerno 
totale ^cirOpera , e sopratutto de* primi 
(uè volumi. In appresso diremo' qualche 
^Osa^che più specialmente riguardi il ter^, 
p, or appunto uscito dal torchio. 

(It resto in seguito) ^ rAasRONi* 
X. VLN. i6. Gfnn. e Fckk, i«*7. 8 
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ARTICOtO VII. 

tetterà iel Prof GATTtsàif al eh. ^&k 
Il AacAONi sopra diversi argomenti Ftsiaé 

Pie^atkeifli» Amie» 

Fism I. Pèbirajò iSejf. 

xJopwM gii Olandesi Whn-Tì^oostifiiràt è 
Deimon ^ acarìcando delle scintille elettriche. 
• traverso di condottori metallici , per brev« 
spazio fra loro disgiunti, entro un piccola 
tttho ripieno d* acqua, videro decomporsi 
questo liquido inaeridrogeno (gas idrogma) 
e in aerossigetio (gas ossigenó)tt trovaro- 
to aitresì che proseguendo l' operazione la 
•eintitla accendeva i due fluidi etastici in* 
termed) ricomponendo 1* acqua , Biot giunse 
ad ottenere questo medesimo effetto indi- 
^udentemente dallu elettricità concentra- 
la t comprimendo rapidamente > nelle conve- 
nienti proporzioni, nn miscuglio de* due fluì* 
èA aeriformi rinchiuso entro un resistente 
tuko di ferro. La compressione ravvìcioan* 
do le molecole dèi fluidi elastici le. cost ri n- 
^ ad abbeadonare una quantità di calori* 
co , che costituiva V ossigeno e V idi;Qgena 
in state^ aeriforme . Quel c^orico accende 
le basi dei #uìdi elastici, ed ecco un nuo- 
vo inffgnosUsimo metodo di foriùar l'acqua 
per meMo della semplice compressione . BI4. 
il calorico « e la It^ce possono aache^ sensi* 
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Letura Fuiùa. II5 

fctlMBiiU tfiilgem dalla mptcla compresfio* 
fieise dell* aria aoiinoflferica > ed accenderà 
I corpi facilmente combastibili , che si tro^ 
tino a contatto di quell'aria compressa* 
QoiAdi ^ «tato ìnagioatOi ed eseguito ì% 
Parigi dair insigne artista Dumotie^f on eie-» 
gantis8Ìmo istrumento/cbe chiamasi accia* 
tino pneumatico , o strilla pitica , oonsisteo^ 
te in un piccolo tubo o tromba di eoa* 
preuione eatro la quale scorre esattameiita 
moo stantuiTo . Si adatta nel fondo del tu^ 
bo un pezzetto d*esca, la quale n^l rapido 
febbassamento dello stantuffo 8Ì accende » 
perchè dall'aria sull'esca addensata vieoó 
spremuto calorico e luce» che eàtrano iiel« 
la di, lei composizione {^). 

Questa elegante esperienza» che getta 
éotanto lume sulla dottrina de' fluidi aeri'*' 
fbrmi) ivou ò del tutto niM>va come geoe**' 
jpalmeote si crede . JUollet Pro£ di Fisica er 
Zitone/assicurÀ nel 1803 di arer i^edut» 
nelle tenebre svolgersi della luce nella 6oa«f 
rica di uno schioppo a vento /e di avere 
accaso un coiiibustibile situato all'aperta- 



(*) Socie fai diresitfiìe del Dott. Sa^i Prof, ài 
f istòa Sperimehtaio ili questa Università , si co* 
struirono ia Toscana le prime siringlie piriche 
tascabili • serrìplici , ed eleganti > daji abile Arti« 
sta del Gabinetto di Macchine Leoooldo Mariotti^ 
cbe ne vk spesso fabbricando sec^do le diverse 
commissioni al prezzo di zecchini tre se il loro 
fondo è ihunito di robinet , e sseo^iai due se il 
fimio tetmiteia nello scodellino a n ^ 
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\i6 Cattesàìd 

ntdel tobiflet d^atia campana» entro la ^k«^ 
le aveva compressa validamente deiraria*^ 

. £* vero , che a Pictet nen riuscì di ripetere- 
una tale esperienza , ma , però adattando* 
eonvenientemenjté un termometro airorifl- 
BÌo del robinet annesso alla campana della 

^tromba di compressione, ove appunto Mot- 
let òollocava la . sostanza combustibile > Io 
vide montare dai iS ai 33 gr. i& forza dtl 
calóre sviluppatosi dall* aria già condensa- 
la , che rapidamente scorreva sulla palla 
deir istrnmento . 

Il Dott. Carlo Sylvester Inglese » ripe- 
tendo r esperienza dell' acqua distillata sot- 
toposta ali* azione della Colonna di Folta ^ 
con separare, alla maniera di Simon t due 
m^8C della detta acqua per mezzo d* un 
pezzo dì vessica»e porre in comunicazione 
una delle dette masse col polo positivo, e 
r altra col negativo della Colonna, ha ot- 

^^tenuto, come tutti ottengono, in poco teni-> 
pò l'acido muriatico nell'acqua corrìspon-i 

' dente al polo zinco, e un alcali fisso iu 
quella corrispondente al polo rame. Per 
escludere il sospetto cUe l'alcali procedesse 
dal vetro contenente V acqua , e l' acido dal- 
la vessica che separava le due masse dell' 
acqua , adoprò , invece di un vaso o bic« 
chiere di vetro, una tazza di platino, che 
pose in contatto del polo rame, e invece 
del ttibpttp* di vetro chiuso in fopdo p eoa 
vcssica, o con pannolinq, i^è presp uno é\ 
l&rgjl la chiuso iiiferiormente, ben asciutto» 
f» peccato- m ibruo . JPlopo aver saturati ooa 
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meqna distillata i j^ori dì questo ttibetto^lo 
ilempie della steis'aeqaa, la fissa entro la 
mza cootèptfnte anch'essa dell'acqua pti- 
ja, e fa partire dal polo tìnéo uà filo di 
"platino che sMntrodoce e sceade al fondo 
del Uìbo*Ecco dunque doé masse d* acqua 
.pnra (o almeno (supposta come tale) messe 
in comunicazione ^ nna col polo positivo l 
r altra c^I negativo, e separate fra di loro# 
non più colla fibra animale all'uso di Si^ 
morti non più colla fibra vegetabile all'uso 
dì Pacchiami, ma hiefisì per mezzo d'uno 
^ strato argilloso . In poco tempo si videro 
, staccarsi delle bolle aeree dal fondo della 
tazza di platino» e dall'acqua contenuta 
nel tubetto. Dieci minuti bastarono pe^^ 
i ehè V acqua della tazza si modificasse in 
i| guisa da annerire la carta gialla, denotaa« 
^do così manifestamente la presepza d'uu 
I alcali^ e quella del tubetto indicasse la 
i presenza dell' adldó muriatico per T infu- 
sione io essa del solfato d'argento. Eccovi 
tutto quello che ha eseguito Sjylvestet^ senza 
.aggiungere uno schiarimento di più Rifatti 
tuttora in questione • Mi si dirà ; intanto 
però egli ha escluso il sospetto ohe nella pro«> 
! dazione dell' acido muriatico abbiano parte 
\ le materie animali , o le vegetabili , che nelle 
^/esperienze dei suddetti l^isicì stanno in 
I- contatto coir acqua: ma per questo lato 
{ Brugnattlli lo aveva già preceduto, come 
. .sapete > e aveva fatto più. , e meglio di SyU 
l?eiter, galvanizzando ci^a disi fili d'oro pur 
rissimo r acqua stillata senza^h^ ella loo 
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ftatò aiecuio ( 1^0(1. questo (Hor- X F* pag^ 24 ) ( 
Syboester dopf^ U «nddotta »• esper' 
rienea» .nella qaale dice* dtaf<»r trovuco 
ohe qaalcb0'irol«ii,.ÌQveee detraoitlo narta^. 
mo^ ci forala éciraeido^ «itrica<^) antro, 
il.tobo di ar^VIla» oeatre «i aicali fiacp. 
( la soda ) aan^pt^^ st forpia nctla tazaa di 
platiaO'» pasMi ad aymnxato delle .congetmt 
10. teortehe « dicendo che qoesti fatti pos* 
iDQOvfarccedero.cbe li. acidi > nitrico & ma'' 
aiatioo » coinè pare i tre atoalt fissi , siano 
altrettanti ossidi d' idrogeno . Ma seotke > 
attiiooi m qua! modo. Il filo positiva de-* 
aompoflft nel tubetto ana porzione d' acqua ^ 
r 4a questa decoutposiEione ne risulta, co*, 
me ai sa» ossigena e idrogeno . L' ossigeno 
si coaibioa col resto dell' acqua non ée« 



D Qtt^^to, sarebbe stato il fai[C4> rimarchevo* 
le che ;i' A. avrebbe dovuta afsat meglio assicul 
rare» ciocché però credo ben difficile il mecceto 
in chiaro . ^ual è quel reagente che possa co!Ì 
tanta facilita» e" tanto sensibilmente dar indisii^' 
della ptesenza di un acido , come la dk delF aci« 
do mutiatico il ni|[rsto d'argènto, tantopiù seti 
teatri di opersie sopra piccolisBiiae quantità? Aa«- 
che TT^n^rde.Biot dissero a,vfr^ ottenuto un acif 
do, che non ^a il muriatico.» ma non hann<| 
ancora determinata la qualità di d^t' acido ( Ved* 

, questo (nomale T.Itl. f>ag. 373. ^11,) Oltreac- ; 
ciò BrttgìtatelU crede aver mostrato» che non si 
ottiene acido nitiipo nell'acqua galranizcata' po^ 
sitivamente con un filo d* oro {Ved. ^stàGiorm 

. T.ypag.^ui '- - - 
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(^)« 9 forma V aoido nitrica (**>^ 
p r Jicìdo muriatico : Y idrogeno è portata 
dal Huido elettrico a traverso delh vessi- 
pi» del pannolino, dell'argilla &c. verto 
Y opposto filo e poh) negativo» ove eon Tat-' 
tro idrogeno che si svolge , combinandosi 
p#o una porzione d'acqna (***), fejrma Tal^ 
cali . Così V acido muriatico sarebbe ( sonò 
parole di . SfytveSter ) ac^na sopraccaricata 
d'ossigeno» e 1* alcali, acqua sopraccari- 
cata d'idrogeno. Qualcuno di quei tanti» 
che per nostra disgrazia trovansi fra di noi 
avveszi ad acclamare sempre le. cose nuo^ 
ve, e ad acclamarle viepiù. quaotopiù ci 
vengono da lonunO, ha detto» e ha ripC'» 
tuto ^jcke ingegnosa teoria Inon sarà ^ara , ma 
ahntno tlla è prohabiU , ed degantt ^ Eppure 
questa, uella sostanM,.è la teorìa mede* 
sima che Voi, con tanta maggior se^nplici- 
tà e coerenaa colle vostre eaperienae • ave-* 
rate pubblicata £00 dall' Agosto del 180^ 
in una Memoria inserita nel ^òmo Hi di 
questo Giornale a pag. 23<$, ov« in fino 
della medesima dite a Conclu4o dalle coso 
^ premesse , che esaminati €ou tutta i'at* 



(*) Ma 1' ossigene svolto dati filo positiva 
Uto esce sotto forma di aerossigeno ? E coma 
mai una porzione dell* acqua del tubo si decotn* 
pone, e una potzioi^s resti intatta f 

(**) Quante objestnhl potrèbtero farsi a th{ 
di t)rftpò«ftd volesse cib SWténÌ?reJ 

(**•) Ma f idfogeno svolto àfA pòlo .negative 

espe soitto lorma di acridsogeno? ^ 
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\a6 ' Gatteschi ' 

^ tendone i suddetti fluidi aeriformi ( quèP 
^ lo che arolgesi dal lato positi vo\ e qaelld 
^ che BÌ sviluppa dal negativo ) il nasòì^ 
^ mento loro, e progresso, piil consenta- 
^ neo alla ragione parrebbe il credere , cjb.6 
^ una porrione d'ossigeno sopraccaricasi 
,^ T acqua , e la facesse così passare alla 
^ stato d* acido t ed una porzióne d"* idro-' 
^ geno la sopraccaricasse egualmente , e\Ia 
^facesse così passare allo srato d'alcali. 
^ Ma queste conseguente sono ancor bea 
^ lontane dalla certézza , ed afRne di assW 
^ curarsene fa di mestieri ripetere una s^- 
,5 rie d' accuratissimi sperimenti , j quali! 
jy à peso 6 misura rendano certo e paten* 
^ te quello che adesso è dubbioso , e per 
^ la più parte nascosto negl' intimi pene- 
^ trali della Natura . Non sembra però che 
), pos<a negarsi la formazione d*un alcali 
I, coir intervento dell' elettricità metallica , 
5^ o galvanismo dalla parte del polo ne- 
I, gapvo della pila di Fa/ta, ossia dail.a paf* 
,) te del rame, e la fòrmazioae contempo* 
^ ranca d' un acido dal lato del polo posi^ 
5^ mo o sia zinco, jy Questo è e\ò[ che 
«priveste circa un anno e mezzo indietro, 
quando si facevano in Italia le prime espc* 
fkinze sulla méta:mrorfosi dell'acqua in aci' 
do muriatico. Da quell' epoca non è stata 
avanzata neppur ^ una linea lai teoria ; 
r esperieaze e i fatti poco si sono aumen- 
tati e variati, e quello che si è fatte tui^ 
IO ,8i è fatto in Italia. Buon per noi > ami-» 
co » se ..•«.•«. ci fasta almeno ia pre»» 



Digitized byCjOOQlC 



Lettera Fisica: iài 

fftetk è dòminip )a branca del GàlyanW 
lina, escIusiTamente nostra perchè nata e' 
cresciuta fra di noi. Oli esteri,, che dcu- 
laoo di studiare le cose nostre, rimangono' 
talrolta indietro ve ^naodo'.ci raggiungono 
noi ci siamo di nuOTÒ molto inoltrati. 86 
può éeutot^si'lrer qualche lato l'orgoglio di 
costoro, imperdona'Mle al dertò è la dab«' 
benaggine di qaein fra di noi, che vuoti» 
còme di leieilza così di spiritò Nazionale» 
ammirano ed adorano, il più delle voltd 
lenza intenderlo, ciocché vien ài lungi ^ 
• iguorano le còse proprie ijuelle che do* 
trebberò star loro continuamente biotto de-* 
gli occhi. Concludo; che dal niomento in 
énì A conosce in Italia la singolare éspe-»' 
rìènza del cangiamento dell* acqua in aci« 
do muriatico per V azione della Colonna di 
t^ólta , tutto qnéilo , che si è detto e fiittò di 
pid sii quésto jpahicdiare» è stato detto è 
fatto neir Italia stessa da Pacchiani , dik 
Voi , da Cloni e P etrini , da Brugnatelli cssén-^ 
zialmente, da Bellanif e da.llò stesso cK'^o/ea : 
Avrete ricetuta indietro la 'memoria 
Bulla Vacciniaziofle» che mi' dir^^ste per ìn-^ 
lerirsi nel Giornale. Gitdo che 1*' Autore» 
il^^ualè ràfeva a Voi rac<;omàndÉta » sari 
rimasto convinto delle ragioni per le quali 
non la introdussi in questa Collezione (♦). 



* ^)V Autore non era un Cooperatore al Giot- 
naia, onde mi convenne rinunziare quell'Artico- 
lo per dar luogo ad altri molti di Cooperatori 
pervenutimi antidpatàmente, e che io ni»n ho il 
diritto di rimandare indietro. 
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toL trotti è Tera befte.fcirituitri^.beiiiitim^^ 
corredata di fatti o di prof e, ma oltre. U 
di lei prolissità» essa noa era ia sostaofut 
cl^e uaa difesa, particolare air Aatore^* swk 
coateaera alcaa aaovo fatto $ ed eca polob 
un' alteriore cpoferma di oiìi ^f orgifai 
tptti saaao» tatti credoao ( ioteiido guoUi 
die «oa si sooo fatti ua^ dovere e aaa l^^ 

Se di riou9ziare al tmoa ^^osa e aU*e?i« 
eoza), vale a dire» che il metodo della 
Vacciniatione merita di essere acclamato t^ 
promosso» e aofTersalme.nte adottato « Ora. 
che per t.iote prove » e coatro^provo si d 
assicurata i' immensa utilità di questa divi*' 
na scoperta; ora che da per tutto se ne rif% 
sentono le salutari consegoeaze » non è pià^ 
tempo di scrivere» ma di operare • Potremo 
noi trovare os^coU fra. le eulte e civiliz** 
zate .famiglie» quaudp niuni^alla propaga^ 
ziooe di questo nuovo m^odo se ne trova* 
Qo negl'Imperi dairEaropa cotanto dÌ8giua<« 
ti? Neiriadie» ove il Vagolo. ha sempro 
spiegata una forza devastatrice » producen** 
dovi le più terribili stragi » non solamente 
si benedice a si dilata Ija Vacciniaaionedel^ 
la quale si vedono tuttogiiorno i fortunati 
effetti» ma sappiamo che quelli abitanti « 
istruiti che il Parlamento di Londra non^ 
ha conferiti al Dott. Jenner premj eorci' 
spendenti al merito della sua scoperta » allo 
spese" eh' Egli ha fatte per diffonderne l' uti- 
lità» per proseguire le soe ricerche» e alla 
cessazione del suo guadagno dacché per de« 
dicacsi a quelle ricerche ha sospeso l'efer* 



i 
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:i$llfL 4IHt Profiiswft^r e 8Ì^ i ritirato, 
con scarsa 4>atrì9pDÌo in vo luogo di camr 
fnf oa , qttfilU «^taDti » IP Aìceya. » «tipola* 
ìjt:4»\ìfi ^li^n di ^migliar fc^ano aperta^. 
^ÌÌ9, mitoriù 4^1 Governo ^ uoa sofctiaiio- 
W> o^g'ià^ «^ o^oHo ìnoUrati , di varlejipon-; 
UMe cf^^fjc|i9 $omm^ da of&rìr^i ia atte*. 
HW%o di gra,tì];adÌQe al suddeue bepemerito. 
^ì^ofQ. laoJtfe, dpTeQdofii loarìtare una 
PjrinoipeH^. col Frìscipc M^ha JS^ah dtì 
AtyMT^^ ei t9&^nAo stato. difTerito nn tal 
iqatrìaionio/percbi la Gio;vini& sposa. Aoti 
aveva avuto ancora il Vajolo» -fu propp&ta 
4i Vf|ccì|iiajr1a I locbè si è eae|paito con esito 
tanto favorevole da aver meritata MTì^. tale, 
operazione tutta la fiducia di quella immen- 
so popo)^|piofir« 

' r8oi| persuaso che il sistema di Gali [*) 
non abbia fra .di noi alcun, seguace, e per^ 
ciò mi risparmio volentieri un Articolo, che 
potrei scrìvere compilando alcune mie par- 
ticolari osservazioni, in aumento di quelle 
da- yoi e da me latte insieme in Firenze 
iVtl cranio di un malfattore ucciso da un 
auo compagno nel reclusorio de* Condan- 
nati ai pubblici lavori , il quale» stando al- 
le indicazioni ii Gali 9 sarebbesi piuttosto ^ 



{*) Intorno a questo sistema vedasi un mio 
artìcolo inserito in questo Giornale T. IV, pag. 
419. e 1* altro, con tavola in rame, scritto dal Prof, 
Af oRELti 9 e collocato nel Tom* f^pa^. lol. 245» 
361. 
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H4 Gatteschi 

Ifiadicato il cranio di un Goniiéo^ o di tttt 
Pittore di quellochè di un Assassino. 

Attendo con ansietà > per inserirlo nel 
Giornale 9 il Prospetto della ndora vostm 
grand* Opera Anatomica oramai ^ cotanto 
inoltrata , capace a darvi essa sola una re*» 
pntazione immortale , quando già ' non V ave-* 
ste , con quella sui vasi linfatici , conseguita ; 
come pure il dettaglio dell' altra cotanto 
utile ed elegante destinata alFìuso pratico 
dèi Pittori, che airete pressoché terminata^ 
e che i coltivatori delie Belle-Arti fioUeai^ 
tàno con tanta impazienza. 

Non cessate giamiAai di credermi il 
vostro ^ 

i4JÌf «» Amica 
Gatteschi Redau.^ 
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ARTICILO Vili. 

Contìntiaziost delV Articolo >^pe//a Lettera^ 
tura Verifziana ite» Opera del P. Moschi* 
m &c* Estratto del F. Pozzetta &c IB(Cc^ 
(Ved. il Num. 15. 4i j^uesto GiproalO: 
Toro. V. pag. 3S<i)* 

JLild eccoci a narrar di Veroaa 9 campo va<* 
Atissimo dove paò spaziar ano Storico similoai 
valente nostro Somaseo . Ognun s' accorge, 
(he dobbiamo inconta qente esaltare il Mar-, 
l^heso Scipione ilf(ij^i\ Antiquario , Filoso* 
fOy Poeta» Storico , ^Bibliografo , Critico 
non mai abbastanza encomiato . Rac^colse a 
prò degli studiosi suoi Concittadini un Mq- 
aeo abbondevolissimo di erudita suppelletti-. 
le, d'ogni maniera» ed educò.le patrie men-r 
ti al sapere» mediante un'Accademia ch^ 
aolea tenere in propria casa» e che erafre^ 
quentata ancora dagli Stranieri che fossear 
giunti a Verona. Al favore del Veneto Go- 
verno sorse nel secolo decimottavo in ^^s^ 
Città un' Accademia di Agricoltura » ciii 
4iederp e dannq gran riputazione la scoria 
de'propr) Atti » che si va annualmento im*. 
'primepdo, le Opere che premiò e stampò „ 
massime intorno i gelsi che prosperano ol-, 
t^emodo nel territorio Veronese» ed in par- 
tieolar guisa gli scritti georgici.che usqin 
ron dalla penna magistrale del Sìg, Benei 
d^tto Delbent Segretario perpetuo d^lla mc;^ 
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tsfd^ Moschini 

desima t al qtiala il NPAdre Mósófdtì palesi 
qai la ben giusta sua ammirazione . Era ben 
naturale che tì si parlasse eziandio , come 
si è £ktto ( pag. io8 ) della Sùdetà lUtMnS 
delle 5cie/22é fondata nel f^8t dal €«▼• 
Lorgna^ liàto a Lerea del Veronese; Socie* 
rà dì'cui i^ principtai ad Mibir ìgVi AnnkU 
nel tomo IX. delle sue Memorie di MìàtéMay 
fica e di Fisica, proseguendoli poi ne* sue-' 
cessivi . Vi hanno pure in Verona V Aéeà-^ 
demia di Pittura , istitirita «el 1*166 j^xieMu 
de Filarmonici t ed ttna Scuòla a pane di 
ornati. Molte Famiglie Veronesi prefiàiwir 
di conservar buone collezioni di aritiebitìl^ 
e di storia naturale: mai e chi niMi sa de) 
^binetto di cose naturali fotmato^ e pòsse^ 
duto già dal Sig. Giambatista Gosdfo? Di 
Rbtioteche a comiin vantaggio non iscan 
seg^a certamente Verona , e si celebra quèl*^, 
la del Capitolo» doviziosa éì éodid ' anti^' 
ehi . L*arte tipografica vi fece progressi^ 
mercè le stampe del Tamerntani, del fer- 
ito, del Ramanzini f del Merlo , del MoronS^y 
Aeì* Fallarsi 9 e gareggia colle primiere dì 
Europa la stamperia dt recente' aperta itf 
tóa Gasa dal Sig Bartolomeo Ginliàri: Pro-^ 
Httando gì* ingegnosissimi Veronési dì tal? 
sussid; 9 non vi è stato ramo dli icietissa o> 
di letteratura in cui non abbiado ofierf e 
prove gloriose del lor valore .Nella eogfifeJ^ 
sfiorile del greco idioma spiccàreuo ^it Atat^ 
tidttìfìl Éuongiovànni 9 il Majfd, WLaPCÉV^ 
tanio Pinrfemante , Giuseppe Tùrelli la étti 
fraduzione latisa d^^rc^iirtccfes* ks^MsM^^ 
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Della Léutét^ l^nttiana .^ t^ 

'|!»8aOi *i79ft>ìfi Qtfbfd^ li Oat. IppoliM 
Hwiemmnu ebo 'iK>Itò dalla éfesea lingua ia 
lei ver«ì Italiani l' tnno à Cedere attribuito^ 
|4 Qitiéro « e Ricopèrto a B9o«ca nltìmacnén*»*. 
15 • NoQ' dirò di Maroafitoaio Pmdtmontt 
fQUoda€#v Bon di Agosit&o Zeifiani , e di 
Qtta^tio jGoDt^ d^ta ^'v<t> ad dello ftet«0' 
Gia8afi{ie'Tor#//i ^htoeMoro poetici volga- 
moraieati de'Latiai Scrittojfi dichiararono 
quanto ben po6«edes6ero aaienduo le favel- 
le 'y cmmteejBteitò soltaoto Gi rolamo Pompei »' 
il R Antonio Oesàrì dell' Oratorio, H Sig. 
Benedetto Delkene , i Signori Ippolito e Gio-^ 
rimai Pindemomit il Sig. Girolamo Orti^ il* 
Sigo Carlo Montanari^ cbe della loro perì* 
aia oel tradurre han date, con applaudi-* 
^•laio rersioni netrìehe ( le più ) italiane ,' 
i tpleodidi saggi . Il P. D Ilario Casaroui' 

Èaaco, il Sacerdote Pio^ Domenico i^o^inìi 
ipo Cavelliy gli- £x gesuiti Martinetti e 
y^m^^^ini^ il F Ijf^oVìto Bevilacqua i ed il 
P- Antonio Cesari dell* Oratorio ben merita-' 
fono della poesia «aera , degli stadj biblici 
ed aioetiot, pubblieando traduzióni di libri 
^rittorali e divoti, di salmi, di cantici de^ 
I Profeti , e forbite teaiioni dirette ad ispie« 
i.gare a''' Cristiani gli alti sensi rivelatici nel* 
i le divine pagine ispirate • Ma a tiual altra 
'ditta 'è dato » conforme lo ^ a Verona , dt 
HiOKrare fra' suoi figli in un' epoca soht 
eongittuti i pi il gagliardi atleti della Relr-^ 
girae^ quali .furono il Falsecchi 9 cA il Ptf- 
i^sad Domenicani ? Oratori celebrati» ef 
aiasMUimeote iietlo rivolgere al popolo dai 
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porgami la Sacra Scrittura « u&ciroiio» iisf ' 
secolo di^azi passato, da Veroaa: testimo*^ 
ii]\ Majqttij i Pellegrini t i Gialiari^ i Sa-^ 
gramolo i i.f^aniniy i Martinetti^ i Paletta ^^ 
\ Peverelliytfvitx già della Gjoipagaìa di. 
Gesù- Pargatissimi nello stile» e beo ordi- 
ti soao altresì i Pa/ze^Wcrsiampati, aeliiSo^ ' 
dal Sacerdote secolare Sig» LaigilVe visoni. 
A preferenza d'agni altra facoltà , le ame*. 
ne Lettere sembrarono teoeyra in Verona- 
r impero . Oltre Soi pione Mqffii^ Alessaa^ 
dro Carila Monsig. Jacopo Oio/zt^i , Gìan-« 
batista Biancolini , 1* Areipreta Gouardi 
Vietto Scudellini consacrarono le loro rìgi^ 
lie allo schiarimento delle patrie cose; 
li eloquenza profana trovò . elegantissimi 
coltivatori in Girolamo Pompei ^ in Bene-^? 
d)3tto Delbene f in Ippolito. Pitiiemonte* E 
qui , volgendomi ai Poeti che Verona nel 
ìnedpsimo secolo produsse , oltrepasaarei i. 
limiti d*uo estratto, se^non mi proponessi 
di registrarne soltanto i nomi 9^ colla Qiira 
d'invogliare i leggitori ad attingerne ani>^ 
pie notizie e sicuri giudizj, scorrendo ia* 
fonte» dalla pag. 137 alla 150, l'Opera 
stessa del Padre ^a^cAi/zi.GoQipongon dna** 
qxtò la schiera eletta dei Cigni febei che 
sciolsero la voce lungo Je rive dell' Adige > 
il Mjxffhi, lo Spolverini^ il Ppmpei, il Kr* 
raboscp, il Betti ^ lo Zuccfii , il Rosa . M^m 
rando , il da Persico , V Ave^ani ^ il Filli f^ìo^ 
^fherdi , HàTcn^ntoaìo Pindemoiiti, il Torel- 
li y , il Pellegrini , il Lisca , il Lorenzi ^^ il Mu^: 
tinelli. f il Cesari^ il Lavarini, iiJDelbeae, it 
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Della Letmat Veneziana • 129 

Sfiniscateli , V'Ortì , e i due fratelli Giovane 
^jiì «d Ippolito Pincfemomi , sovente , ma non 
'mai a baftan^a commendato. Esattissimi ne](r 
}sy scrìTer la lingua nostra son tutti i Ve- 
.xopesi , ma V Ab. Giambatista Trisoni ed 
il V^ Cesari giungono fino allo scrupolo: 
^À men fertile d'uomini u;ili alle Scìenzg) 
^ed alle Arti riuscì Verona neir età che 
or pr tramontò . Neil* ecclesiastica erudì-* 
zione versatiss^mi si manifestarono, oltre i 
sopraddetti , i due Fratelli Pietro e Giro- 
lamo Ballerini, Girolamo da Prato , l'Aba- 
te Fallarsi, e vive in Vicenza un Teologo 
Veronese riputatissimo nel P. D- Angelo 
JFracassini Cassinense , Metafisici profondi 
apparvero, mercè le loro Opere, il Montai, 
nari ed il Nogarola, siccome per lo stesso 
mezzo valenti Medici, Sebastiano Rotati^ 
Giovanni dalla Bonay Antonio Fracassint.^ 
^^noni y Bongiovanni t Barbieri f ed i chiaris* 
8Ìmi Leonardo Targa e Gianyerardo Ze* ^ 
viani che vivono ad onore dell' ippocraticsL 
'dottrina. Quanto alle belle Arti, son pago 
jli nominare il Pittore Giambettino Cigna* 
roli , rimettendo , per gli altri Veronesi che 
le coltivarono, il mio Leggitore al libro 
stesso del P Mosehinl (pag, 129 e segg*); 
e quanto alle matematiche , a tre illustri^ 
sni ristringo, cioè, al Sig Leonardo Salimi 
'bene, al p. I). Pietro Costali. Teatino, ed 
all'Astronomo insigne, cai mi legano vin« 
coli soavi fi* amicizia e di particolar rico« 
noscénza, dico, il Sig. Antonio CagTio/fGa- 
yaliere dell'Ordine della ^poroaa Ferrea, 
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tjii Maschint 

ProfòBSore delle Matematicbd «obliiiii It^ 
questa Scuoia HilitarQ di Modena * e Pr^ 
•ideate della Società Italiana delle Sciènze^ 
Ugual metodo tiene il eh. P» Moschin£ 
fcriveodo intorno la letteratura del Friiali*^ 
Ricorda gli stabilimeuti scientifici onde 1% 
Veneta munificenza vi alimentò gli ottimi 
itudj : quindi scorre per le diverse provin-r 
eie dell'umano sapere» e trova che i Frio«». 
lani segnarono iu ciascheduna ol*me glo«» 
riose. Nel che lo precedette il P. D> Basir 
lìo' Asquini Gherioo Regolare di S. Paolo, 
éòn un suo volume impresso nel 1733. ed 
intitolato Cent* ottanta e più uomini iUustrf 
del Friuli , quali fioriscono hanno fiorita 
in questa età ice. ^ nel quale porge £gli uii 
cenno semplice sulle opere e sulla vita deK 
le Persone commemorate. Frattanto il no- 
itro Autore ravvisa meritamente un esimio 
Illustratore della Storia letteraria del Friuli 
in Qiangiuseppe Liruti che la condusse fino 
jtl Secolo KVII, e loda V Abate Ongaro a 
V Udinése Bartolini pe* vantaggi re nd ut i al^ 
la medesima : s* inoltra poscia nel regno del** 
le severe e delle piacevoli facoltà; e rico- 
»os€e un Teologo ed un Moralista rettissi^ 
SK) ed indefesso nel F.Daniele Pancina Do'T 
a>enicauo, e benemeriti della giurispruden- 
«a è della PolemlGa sacra , per varj scrìtti 
promulgati, qualifica il Trento 9 il Florio^ 
H Montagnac0 9 il P. D. Innocenzo IWaria 
liruti Benedettino, il Canonico Politi ^ ed 
H notisàimo P. D. Giuseppe Maria Pujati 
delio stess' Ordirla . JHom cari alla Filosa** 
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Della UttètatP'wexiana. t%t 

•>4i ptnr sempre saranno, Jacopo Belgrado % 
JfraQGescomaria Stella , Ketro Zaliani * Gi** 
talamo RimldiSf Andrea e Pietro Compor 
litoti, il Moro^ il Suzzi, e l'Abate Frati- 
-MBComaria FranceschinU Barnabita . Mondi-* 
gnor Ginsto Fontamni, Giandomenico Ber»^ 
ÉàU , Ciarlo Pabris ampliarono còlle loro Opft* 
M i confini della Filologìa, della Biblió» 
grafia e dèli* Antiquaria . A fkvor deiragri«^, 
oolcara e delle arti ntili impiérgaronsi Aii- 
todio £fanon , Antonio Santorini , Fabio 
Jtsquini. I Tersi di Daniele Florio non ot- 
tennero i snfFrag) di FraDcettcomària Zd'" 
notd^ del P. Roberti^ deir Abate Cat. Ce- 
stifottiì Ma, cui non diSus Hylàsì A chi 
non è^ cognito il sommo Anatomico e He" 
dico , pnr Friulano , Sig. Cav. Antonio S'carw 
pa ? B Ciridal del Frinii , Óre sul princi- 
piar del Secolo diciottesimo fondessi un ' 
CfoJlegio per reducaatioQ grattìfìta dèlia gio- 
ventù diretto dai PP. Somaschi , diede alla 
tela loro Gougregazìone quattro Individui 
per dottrina memorabili, il Pisentij cìóò\ 
it NieoUttif lo Stellini^ che io tengo per 
r nonio più enciclopedico, e più acuto e ^ 
profpndo nelle discipline specolative chò 
sia mai comparso tra noi, finalmente il 
Padre D- Antonio pvdngelj Editor beneme- 
rito dell' Opere dì questo suo immortai Con- 
fratello. Non volendo il P. D Giannanto» 
nio Moschini diffondersi nlteriormente nel- 
le ledi de* Gividalesi , termina con quelle 
del P. Bernardo de Rubeis Domenicano » # 
Al Monsig. Filippo del Torre. 
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13^ Moschim 

KetnmeQQ al Polesine mincaroiip Idt» 
terarìe igtituzioni per parte de' VeoesSaoi, 
e qualche Uomo, distinto per cognizioni e t0F 
lenti 9 dice il P Moschini aXld' PH- ^Zg»^'^ 
iome n^gli altri tempi f coài anche net Seccai 
Xf^flf. Tre della Famiglia Silvestri di Ro- 
vigo brillarono it| amena letteratara Ga« 
niUio» Carlo, e Girolamo» e Rorighesi Bi* 
irono eziandio T A-bate Riva ed il P. Orse%- 
lo d^ P^nte Monaco Camaldolese, qoè|li 
(9clla greca lingua, questi nelle matemati* 
^be perito . Dalla casa Bocchi di Adria asci* 
tono Ottaviq , e Francesco Girolamo , rinoh 
m^to il primo per le sne Osservazieni sopra 
"^n antico Tratto ricoperto iti Adria , ed il 
secondo pe* saggi esibitici del proprio va- 
lore nella pàtria Scoria. Lnigi e Giuseppe 
Grotto meritaroosi la pubblica eatimazioa^ 
per le yite cbe scrissero di Luigi ùrotia 
detto ìi Qe^o d' A4ria.L3i piccola Città di 
lìendìnara pi mostra un soggetto coltitsioiii 
.nel Sig. Pietro firandqtese cbe esercita adet- 
fio i^ Padova l'arte tipografica, emulo ap» 
piei^o à\ Aldo Pio Afanuz\o , ed nn Poeta 
^«sai elegante e spontaneo nel vivente Sig;* 
^iamb^^sta Cqnti, . . 

i flette in apfretSQ.y* 



ì *■ 
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^33. 
NOTIZIE DI SCIENZE 

B D' ARTI, 

f¥em£ proposti dalla Sìicteià Èènlè delle Scien»8 
di Copenhagne . 

tfèlla classe di Matematica k 

\j^ti«tinir à Ah iii pèrtufbatiohibos ìnotuUnì à 
▼iribud externis, qtiacenuis inde oriuntur inuta«« 
tìotìee orbieamm ^ distìir maxlmunì quid ^ aut Mi^ 
nùnuTTi a natura orbitaruin {»endéns ? Ponitur att* 
tem corpora , qùorubi motiis tUrbantur , agi a vi* 
tìbos centralibua^ quatum Vsx data est«- 

f^ZZ^ 'cZiisJé dèlta Pisica\ 

^Uflènam % ducè èxpei;éntia ^ ^iint chr^miesé qùa^ 
•iitates substàntisB , quattì Gfel, Winter se reperis* 
«e existimat^ at Ahdtoniàm nuitcupat? Quoitiodo 
^t bis qualitatibua «liei potest divetsitas. Andro^ 
ni« à terra silicea , nec non ratio ^ ^ua illud còf* 
yu,È ad carbonium , et azotuiH ie refeft ? 

Società» ftegia id inrpriinis ip*ftat,.ut Att* 
dronia c^perimentis cautìssime ingtrujftis tedulò 
disquiratur . H^ expftrimehta adeo accurate sunt 
exponenda-, ut ab àliis facile ^ et certo reperì 
possint « Precipua corporà Ghetnicst hoc opere 
Obtentà , tknquaiti tpecitninà ad Veritatem illu^ 
9trandam apta^ commentationi apponantur .' il 
ea i qus auftor ex hàc disquisitione deducit cum 
do&rina Clarissimt Winterii haud ccnveniant, nw» 
Cèsse est , ut expe'rimentis denionstretur , quibui 
erroribus in éxainine Androni» laudatus vit o|p 
ÌIIDXÌU9 fuerit é 
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134 Notizie 

Ifetla plmsse delV tuonai 

Disquirere , et ordine ao serie sistere , for# 

éiam Reìpublicc administra^cls » accttrateque de« 

«icribere fa/ciemi Reltgionia , scentiarumyet artium 

in Regn^ Ostrogothorum , inde a Regia Theod(> 

nm state uaque ad Regni intéritum i 

Ndta clone dMa Filosofia'. 

Expltcetur , quousqne liceat legibus civiK}m|t 
IM)n oblique, sed dire&e sive imperando live rfi^ 
tandd, morea popuU tnoderari, ut tamen termim, 
4uibu9 ea » qiue in civitate< )usta , ab iia , quai 
natura supt hone8ta,fepatari debent $ non viqlen* 
•tur, Ido^ef0 etiam exemplis illustretur, qvibuf 
|iotÌ8iimuin mpdfs ab antiquioris , et recentiotia 
«vi legom latofibus in hoc genere peccatum fue^ 
fit» et qusnam boa errores consccvta sint io- 
commoda. 

La Società IReale dark una medaglia d' oro 
del valore di cento scudi ad ogni riapoata adi^ 
da 9 e eodia&eente data ad ognuno di questi prò* 
blemi é I letterati di tutte le Nazioni sono. am« 
messi al Concorso dei premfy eccettuaci i meoi'* 
bri indigeni della Società . Si possono scrivere le 
memorie ili Latino» Italiano, Francese, Inglese^ 
Tedesco, Svedese ^ o Danese ,^ ma senta nomi, e 
DOB una divisa scritta sopra i|n biglietto sigillaci 
to, ove saranno indicati^ il4iome, f impiego» 
e. la dimota dell'Autore. 

: Dovranno mandarsi le memorie prima della 
fine dell'. anno 1807 al* Segretario della Società^ 
Reale Thomas Bugge^ Consigliere > e Profesaoiv 
d'Astronomia 9 e Matematica # 
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JLPJRI DIVERSI. 
PISA. 

Prospetti di Elementi FisicfnChimteì esposd nettai 
sue Le%ioni da 6. GArrrEscift . forte quinta ^ 
Pse869 Ranieri Prosferi i8o7« 



Juie materie trattate in qtiesto volarne 8ono del« 
la maggiore importanza . Le teorìe dell^ Elettri* 
ìdta artificiale e naturale vi ricévono un facilìl* . 
fimo sviluppo. La dottrina delle meteore ,« T in^ 
ceresganrimmo Trattato deiCfa^i;an£»i»o , che ayreb* 
Wo potuto aomministrax materia per un Voi»* 
metto separato, si riuniscono in questo , che su* 
pera perciò i precedenti , ed è di pag . 2184. Tut«. 
te le pi!& interessanti e moderne scopette vi sònor 
o enunciate o descritte . -Il Trattato del Galifa» 
tusmo pu^ dirsi intieramente compilato eoi sen* 
rimenti /e colle parole stesse dei eh. Volta . Qoe* 
sto volume costa paoli quattro separato dal resto ^ 
della Collezione t e i cinque voltmetri Hre nòw • ^ 
Si vendono in Firrnize da MoUni e Piatii ^ eda 
Siena da Porri . 

FIRENZB- 

*Dai tofchj di Guglielmo Piatti è vsciso allt 
luce nella decorna estate sotto gU auapiej di S.' M: 
la REGINA Reggente d^Ettttria il primo volume 
del Trattato Elementare di tìsica delV Ab Do^ 
menico Ds^Vbcchi Pubblico Professore di Fisica 
teorica e sperimentale nella R, Università di Sie* 
Hai Sodo di varie Accademie é^o^ (^) . 

(^) Di qvest^ Opera diedi già neeitis nel Tom* V; 
pag. i|| di qnesro Giornale ( R)* 
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Ì3<5 libri 

I talenti, e la cLoCtrina dt tféèéto ckiariss!^ 
mo professore erano già noti alla repubblica lec* 
teraria > e V Opera che noi annunziamo corrispon-* 
de precisamente ali* opinione che si aveva di lui^ 
Ci duole che il nostro istituto non ci permetta 
4^ entiare in un mihuto esame d' ofeiè* del gené# 
re di questa, in cui sebben le materie siaho scelte 
col più gran giudizio, enunciate colla >m80iìq!ia 
chiarezza e precisione , disposte coli' ordine il più 
naturale , e dimostrate colla maggior semplici^ 
ed esattezza, pure siccome non sono e non Aó^ 
Viono esser nuove ^ cosi il loro dettaglio non ^uìi^ 
. interessar gran fatto la curiosità dei colti ed 
^ istruiti , Lettori . Ci limiteremo pertanto ad a vver* 
. tire che molto saviamente il eh. A. da un bt«* 
visiimo esame delle proprietà generali della ma^ 
teria, passa alla considerazione delle più rilevan- 
ti dottrine delia Dina:mica : delle quali, «lopo di 
averle basrantemente sviluppate , fa un' impor- 
tante applicazione al più grandioso fenomeno del- 
la Natura , cioè ai movimenti dei' corpi Celesti . 
Quésta applicazione occupa circa là metà del vo^ 
lume f e dà luogo all' Autore di sviluppare con 
una metodica esposizione i -più importanti risul- 
tati della teoria del sistema del Mondo ^ e di tut« 
ta la scienza Astronomica.. 

Siccome poi si è prefisso il ck. Autore di 
tendere il suo cprso proficuo non solo a quelli t 
che forniti delle necessarie nozioni gì rivolgono 
allo studio della Natuhi come ad lin Oggetto di 
regolare e profonda istruzione ) ma a quelli ezinn*' 
dio , che cercano nella Fisica una piaciifvole ooi 
eupazionèi cosi ha creduto opportuno di separar 
k dottrine , che appartengono assolutamente «K 
propriamente alla Fisica « da quelle relative e 
straniere , di cui le altre Scienze , e seg natane én ter 
le Matematiche l' hanno copiosamente arricchita . 
V9 i^ime travansi nel testo ^ dove „ son0 riferiti» 
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Diversi* Irgj 

J^ditie r Autore nella Prefazione) con un esfo^ 
9, sÌ2Ìone metodica nel suo ordine naturale ^ e so*. 
5, stentite di continuo o da argomenti immediati 
y, tolti dallo stato della questione , o da altri pre« 
^y mèssi 9 che le citazioni ricordano , o da alcuni 
ij altri infine somministrati dalla Geometria odai 
9t calcolo ^ o dal testimonio dell' esperienza rin 
»> guard^ati gli uni e gli altri con^e definiti » o 
,,, come noti ,4. Le seconde trovansi nelle an^ 
notazioni in pie di pagina ^ ^he comprendono le 
dimostrazioni sintetiche ed akialitiche delle veri^n 
tk astratte, the' vi sono premesse o asserite. No^ 
Ila peraltro l' Autore usato questo metodo in cib 
che appartiene all' Astronomia . Avendo egli con* 
eideiiatO' che il corredo delle teorie matematiche , 
da cui dipendono i resultati ài questa Sentenze » 
è superiore di troppo alle nozk>ni che d'ordina*» 
rio accompagnano gli studiom ai pubblici Li^ei ^ 
ila crf'duto di doversi limitare ad esporne le dotn 
trine più importanti, concatenata in un discorF<(> 
continuato , sopprimendone affatto le dimostra- 
zioni rigorose ed esatte. - *- 
iDegno di special comipendazione è il mcto«> . 
do i con cui r Autore deduce , specialmente oeAi 
la parte Astroàomica /una cosa, naturalmente 
dall'altra; come commendabilissima è la di^po- 
ìiìzione delle materie in tntto il volume . Il me* 
toda e la disposizione delle materie aónq due im« 
pcrtaatissimi oggetti in tutte le opere ^ ma spe* 
esimente nelle, elementari . Persuaso V Autore di 
questa verità ha voluto non solo disporre le moipt 
ttplici . materie, che il suo piano g}i presentava di 
«saminara nell'. ordine più naturale od elegante ^ 
ina ha. voluto anche presentarne come in prpspeti 
to la. filiazione in una bepissimo. imaginata tan 
rola ' metodica . L' oggetto che egli ha avuto ne\ 
porla, in fronte al suo Trattato è chiaramento 
impresso nelle seguenti p^r^e della FrefaziQmj 
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Mhrì 



^ La tavola ifidlcata è la rmecia ehe io Èèpì0 
^, a chi si propone di percorrere la regione piii 
,) vasta e la piò sublime della Scienza della Na* 
„ tura . Ella mi è sembrata unica , semplice , 
,9 capace d' indicar col suo andamento, e da qua- 
lunque suo punto V origine da cui st parte , il 
9, limite a cui si stende ^ e ooU' ordine delle sue 
,, divisioni e suddivisioni moltiflici ^ ff inGon« 
9^ tri frequenti ove ella cangia di direzione e di 
,9 scopo. Io r ho esposta in intiero in fronte del 
,9 Trattato , ed è facile di convenire dell' impor- . 
yV tanza d* averci ricorso e di consulsada fr»* 
jf quentcmente „ . 

Noi affrettiamo co* veti la pubblicazione dei 
tomi che mancano a completar P Opera , ed au« 
guriamo all' Italia che possa ricevere dalla penna 
di questo eh. Professore quel completo corso ole* 
Sìentare di Fisica né troppo esteso e profondo f 
. oè troppo eompediòso e superficiale di cui è tot* 
torà mancante • 



Miseria Medica Vegetabile Toscana del Doti» 
Gaetano Savi . Presso Molini , Landi e C. 1 8Ò5. 
in foglio con tavole . 

L' Italia tino al di d' oggi era priva d' un 
Trattato di materia medica vegetabile patria , db* 
scevro dalla storia delle tante inutili miracolose 
produzioni t e (^mpbsizioniv degli antichi « servisse 
èi chiara» ed esatta norma ai Farmacisti, ed a: 
coloro che professane le arti salutari nell' earcis* 
siooe, ed applicazione de' medicamenti . Il Mat»' 
dolo f diciamolo ad occhi bassi e pieni di vèr^o« 
glia, lì Mattioto era tuttavia la scorta primarie 
di gran parte delie Farmacie Italiane /Ma il ge«( 
àio, che anima il Kg. Savi a promuovere ia 
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Dìvtnì. t3^ 

iUtfe le «tse pani la da noi guafi^erduta scien* 
sa> della Botanica , lo bà spinto eziandio ad oc* 
«mparsi di quella parta di essa « che siccome ri« 

'{Oarda i ttmedj delle malattie , cosi riesce la pfù 
z^reziosa , e la più necessaria . Egli ha regalata 
liL sua Nazione del presente trattato di materia 
medica vegetabile Toscana, di cui non si p0cé« 
Ta desiderare né il più esatto , né il mèglio ese- 

^fuito. In una ben intesa Prefazione si accinga 

'in primo luogo a dimostrare, che né i Botanici » 
nò t Chimici antichi ci hanno sommihisttati dei 
valevoli mezzi , onde conoscere le vere^proprietà , 

. essia virtù intrinseche de' vegetabili, molto ^mt no 
poi ci hanno trasmessi de' caratteri precisi, onda 
rinvenire le piante di cui decantano i prodigi» 
il qual difetto contrapposto a quello de' Botanici 
poi^eriori d' occuparsi solo d' indovinate le piante, 
accennate dagli antichi , o dì fissarne i caratteri 
a la sinonimia, e non le virtù , ha fatto si cha 
poco, e pressoché niun vantaggio abbiano per 
lunga pezza ritratto le arti salutari dalla 'Scien- 
za vasti^ma della Botanica, e che tutto quello 
che si conosceva sulle proprietà de' vegetabili fos« 
se più dovuto al caso, che alla Scienza. „ Ma 
), non sono mancati tra recenti di quelli , che 
5, ci hanno somministrate delle v«(dute filosofiche ^ 
mide giugnere in qualche modo, all' intento . fra 
questi si annoverano il Cdmerario^V Hermarmar^ 
V Hoffmannoy ed il graiide Linneo mediante quel 

. suo principio » Pianta quÀ genef conv9muni\ 
etiam virtute conveniunt*, qua órdine natùrà& 
€ontin0ntur , edam virtute propius accedunt s qua 
elasse naturali congruunt , etiam viribus qiiadam* 
modo congrmint. rhìL Bot. p, 33^. , principiò H 
eui in seguito ne fu dimostrata con vatj esempj 
la verità da Hasselquist ^ da lussieu^ e da Z)u« 
rande ; ma che non manca d*< eccezioni , perché «v 
1^ conviene considerare che anche nelle famiglie^ 
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fy in cut è più tstesa e be^ólàte V analogia ^^ 
9> virtù , 8on tali le modifica eioni particolari net** 
fy le specie diverse, da poter produrre effetti moK 
,, to diversi nel corpo umano, e che non dirado 
f, ttovasi oltre la virtù propria alla '>f amiglia: j 
^ . qualche virtù propria alla specie , e digerente 
„ dalla virtù generalo . „ 

> ,^ Ma siccome non si tratta di servirsi di 
,) tali indicazioni per giudicare rigorosamente 
y, delle ({ualitk , e deli' intensità delle virtù , non 
^y pec regolarsi, neli' amministrare i medicamene 
,, ti , -ma solo per actjtiistare qualche probabilità 
^, soli*. efficacia delle specie ^ e potersi regolare 
,^ sulle esperienze da istituirsi colle medesime; è 
,, certo , che per questa parte i caratteri botanici » 
„ e le qualità sensibili possono essere di grande 
y, utilità, e 6he sono anzi gli unici meezi^ che 
„ servir posson di guida , tutte lo volte , che 
ii stano usati giudiziosamente , e senza spirita 
,,^di sistema ,j . 

Quindi è che T A. appoggiato in qualche 
guisa a questo principio, patssa a trattare delle 
piante medicinali Toscane , dividendole secondo le 
loro qualità apparenti, cioè in astringenti , tont« 
che , emollienti , stimolanti , narcotiche < rinfre- 
scanti, anti.<«pas(nodiche , dolcificanti , starnutato* 
rie, espettoranti , emetiche , diuretiche i diaforc-* 
tiche , emenagoghe , divisioni però , che in fon* 
do non sono altro , che niodiftcazitfni delle tré wtm^ 
me virtù mf^dicinali , cio^ di ' eccitare , o d' in- 
debolire la macchina in generale , ovvero di agi- 
se direttamente , q mediante T affinità organici^ 
( altri direbbe per simpatia ) sulle rispettive par- 
ti» dei corpo . X' A* ha Sviluppato il più giudi- 
rioso , ed il più fino criterio non meno nel fa-» 
re la sceka' de' vegetabili nostrali atti vera-nenttf 
agli usi medici , ma nnll' aoce^inare ancora le ma* 
lattie ^ od i casi pratici , in cui dietro T ei^pè- 
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fielize de' ttiecUci più accreditati questi si sonò 
ilTOvati -gin o meno vantaggiosi . Non poca sa- 
ggia ha eziandio inostrata nel trattsite delle ope« 
lezioni pratiche della farmacia , onde evitare Je 
.fante incongruenze , a cui i mèdici ed i famia* 
-cisti non chimici d' ordinario porgono poca at« 
Ctnzione , e* che tanto possono influire sul buono 
*io cattivo eiFetto de' medicamenti . Segnatamenra 
: poi parlando de' medicamenti compósti ne ha 
;jbanditi quegli esseri , che o per se inutili , o 
fra lofo di natura centrar) formeranno Y eterno 
^obbrobrio di queMunghissimi ricettari de' medici 
passati. Né contento di questo ha voluto anco- 
ra spargere V opera di vedute preziose per le arti . 
Tali per esempio son quelle delle proporzioni del 
CpncinQ da esso ritrovate in diversi de' vegetabili 
nostrali , come il Sandro , la Torvierìtilla , la M§* , 
lagtana , la Bistorta &c , della quale scoperta è 
facile il ravvisare, se i conciatori di pelli gliene 
sapranno buon grado. Ma il limite d'un So^^ìo 
non mi permette d' esporre tutto il bello , e 1* uti- 
le dell'Opera , di cui parlò. Opera che farà sem« 
pre r onore dejl' Autore ,ie dell' Italia , e che gi- 
rerà per le mani di tutti i Medici, e Farmaci- 
fti, se avranno veramente a cuore di riuscire 
perfejcti, per quanto le scienze attuali lo com* 
^xistnc^y neìl^, laboriosa carrier^ delle arti saluuri. 

Bertolokx . ^ 

-V E N E ZI A. 

Blmnenti.di Agricoltura di Filippo Rè , Cavaliere 

dell* Ordine delia Coroaa di Ferro ^ frofe^ore 

nella Ri Università di Bologna &c. &c. Edi^ 

adone ter%a. 1806. Volumi 3. in 8? 

Quest' Edizióne è stata dall' Autore riforma- 

ira* e molto aocresciuta , ed è divenuta un coxn- 

fkta buonissimo Cor^ d'« Agricoltura • 
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HI L A M O. 

Elementi di Giardinmgiù di FUifpo Rè ft^^&eji 
i8o6. Tom, I. in «? 

Ne raocoiiiandiai;!!^ T scqatsto a tueti gli Ama* 
t»rl delk eulcuf a di fiori » fratior e «altro pianta 
esotietit. Sfonda il nostro^ giadÌBÌò è ntf libfé^ 
onimoi L' A. noA è tm comptlatòto^ hia farle 
gecoado qualloche ha ossènrato o pvoraco, e dà 
dagli 6coelleati ^ocecti generali , dei ^uali ÌQ9t«* 
gaerà V a^^Ucazione e le ìnodifiiMtsioni per le di* 
verte specie di piante- nei Tomo leooado ; 

^ Silvie 

. B O L O C N A. 

Jacopo Marsi|^t ai tktttrati Nauonali , 
* ' . ' ' ' ' ■ 

\ Le conciniie .ricbiedte , che vengon fittte ief^i * 

Elogi d' 'Uomini illustri italiani ^ ed altresì degli 
Opuscoli filologico-cricioi usciti in vani tempi 
dalia celebre penna del. P. D. Pompilio Pozzétti 
delle Scuole pie, mi hanno determinato ed ìtt^ 
trap rendere a mie spese la compiuta ediuona 
degli uni e degli altri » animato dalla viva iidd« * 
ma che sieno per sapermene buon grado gli A«n^« 
coti della storia letteraria , dell' erudizione , della 
•ana critica» e della purgata, elegante, e robu- 
sta eloquenza.. Doti son queste, che ravvisate da^ * 
Letterati cospicui d' Italia" nei componimenti del 
Ch^ P. PoxzETTi, gì' indussero a maniftstare» 
soft, ha guari , .coUe stampe il desiderio loro' per- 
chè, i molti Elùgj AtL Lui tratto tratto fwodotti, 
fossero in un corpo iscoolti e pubblicati. Io mi 
prc^ngo adesso di soddisfar co' miei torèhf al 
voto comune, non* sdamate, quanto ai la voti 
biografici ^ nu meora quanto ai figgici d4 
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^9lle4attffio Scrittote . L^ t^er Egli Pro&More in 
^Bologna, dove il Supremo GQverno gli hn om 
paflid^ k cura di questa trasta Biblioteca dells 
l^egia Univeraitk» mi porge il me^so di giovalo 
l'IlUa predente Collezione» mercè T ftfisistenza dm 
A/è oompiaoittto offerirmi , onde non manchi a 
qoeUa il pregio della tipografica esattezza . Pefw 
tCamo in quattordici Tomi saranno oom prego }• 
^mzidecte -Opere , t dì«trilmi«e nel seguente modo ì 
£leg) italHLni e latini di Uomini illttstii. Tomi sei* 
Altri Opuscoli Biografici . Tomi dum . 
Opuscoli FilologicGMCritici . Tomi 01129110 « « • 
Poesìe latine e italiane. Tomo nno. 
I Se il colto Pubblico si degnerà » come «pe» 

to » accordar fiivore al mio divisamento » non tra* 
lascierò di proseguir riedizione coi- nuovi Scritti 
jóke V Autore sia per dare alla luce in avvenire • 
Il prezzo d'ogni Volume, che » seoondo Tocu* 
i lar^ esame da me fatto ^di ciascheduna produzio^ 
; Ao» giungere a venti fogli in circa ; sani' di Lire 
^{quattro e mazza di Milano da sborsarsi neir at«t> ' 
i^i riceverlo ; restando a carico degfi Acquirenti 
( r elenco de' quali sarà f mpiesso in fine del tomo 
jttCO ) il costo de' traiQ»Qrti «• - ■ * 

Lo associazioni si raccoglieraimo dai'pffiiicl<- 
^ali Libra} d' Italia . 

FU L I G N O. 

i fiélaùone , e semplic» cura della Febbre miliom 
\ re 9 oke ha regnato in Bevagna neW Estate ^ 
I m AutaiMO' del l(»84 ^Ua sfiegaaione di rà'* 
\ ro fenomeno osservato dal Ùoit^Gioi^af^ii^sÀ^ 
snieri Medioo vondotto. 1805. in 8 ? di pag. 40* 

i li Sig. Palmieri amore df un bene inteso , uti- 

le , ed erudito Dizionario Browniano ci dà un' 
«Fidintt fWQHNL m ^aesc» «oh «elaaione do' suoi 
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.^articolari talenti medici , e del itto trasportò ftit 
la perfe^one detrarre» che egli proftssa .- ^ 

L'esito forcunaro , ohe egli ci narra , ^t va« 
tie centinaja d' individui affetti , nello gpazio di 
tei mesi e mezzo, dalla .miliare , giustifica la di 
lui savia condotta» e ci ailsicura dell' efficacia del 
metodo curativo da esso praticato estesamente . 

L' avere questa malattia ceduto alla t:ura ti^ 
gelare » e costante usata dal Sig« Palmieri , ci pas^ 
^uade del di lei uniforme carattere in tutti i 
malati, e ci toglie ogni sospetto di degenerazio- 
ne » circostanza molto propizia nel caso In qfue» 
stione» giacché al dire dell' Autore la precede di 
.poco la rosolia » ed il vajuolo» e regnavano ne! 
tempo stesso con moka fiiequenza , e pericolo la 
cinancbo tonsillare , ed il tifo. Avendo l'Autore 
})en distinto il genio della malattìa di carattere 
iaflammatorio » praticò i leggieri purganti » le co- 
piose Jbevande acidulate , e la dieta vegetabile . 
Ebbe riguardo » ebfi i malati non fossero uoppA 
coperti » e che fresco si mantenesse , per quanto 
8Ì poteva, l'ambiente della camera. Questo mo- 
todo fu sempre .continuato dal principio fino al 
.termine della malattia , e f u sempre eguale in 
tutti i soggetti •, 

Non è delle più ovvie 1* osservazione fatt]^ 
da qtte3to medico in un fanciullo di anni nove^^ 
affetto dalla miliare » le di cui orine tramanda* 
vano un marcato odore di muschip . Questo odo- 
jre» o alipenp uno molto analogo» ohe al dire Ai 
jpQurcrqy eì esala dalla flemma' della bile otcenu- 
tj|. colia di lei distillaaione a bagno^maria » reso 
l'orse più scoperto per certe particolari circostan<« 
.^^» tprnava a comparire nelle orine dell'infermo 
in grazia della bile» che vi era frammista^ 

L' osservazione giornaliera ci dimostra, che 
le orine » a preferenza^ di qualunque altra secrcw 
ftianc, baano la capaqlcà 4i r^en^re .iaaUerati.sÙ 
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eÌQti di alcune 'particolari scM^koze , delle qiiiH 
l^i è facto ui|o per cibo, come gli sparagi, o elle 
si 8011 pr^seiper medicina, cernie il terebinto. La 
Ule d^nguQ. separata nelF in&rmo, che fa il sog- 
jgef to dell' istoria > con un odoce di muschio più 
marcato dell' ordinario per causa dello stato mot- 
J)oso non -solo 4i tutto, il corpo » ma pre&ribii- 
mente del fegato 9 passando cq^ T orine lo rite- 
neva in modo evidente. 

Questa è la spiegazione, che T Autore dk al 
fenomeno dell' odore li muschio , che tramanda- 
vano tanto manifestamente l'orine del fanciullo. 
Un tale esempio, che, quantunque non sta uiiU 
Go^ è però ^aro, meritava, esser notato per copi- 
'provare quei casi , che si trovano registrati , o 
per mostrare a' medici , che un tal fenomeno pub 
«gualche volta osser^varsi , e che probabilmente c^uelf 
la, che è stata accennata, n* è la cagione, 

MoBELLI. 

LUCCA. 

, Giuseppe Rocchi e Camp, al FubbUcB Italiano . 

Lo zelo^ che ciascun Cristiano deve avere 
per la vera sua Religione, che i il più bel dono 
concesso dal Cielo , e 1' otibligo di vendicarla da>* 
gr insulti de' nemici , .che gii fanno guerra , in* 
duce a sperare, ahe l'Opera, cbe gi. annunzia^ 
e che interessar deve ogai ceto di cristiane Per* 
fone , sarà per a^vere un successo felice . Questa 
vien conosciuta sotto il titolo; Memore che con* 
duce V Uomo ^lla vera ReUgioae dimostrata nel 
Cristianesimo . 

In detta ^Opera 1' Autore ha riunito le prò» 
ve più energiche e forti per convincere gli Ebrei, 
gì' Infedeli, gli Atei, i Deisti, «he oon molti al- 
|;ri (npceduii haiuio impugnat^o V esistenza e ]^ ve» 

T, VI. N, 16, Ginn, e Mi. 1S07. XO 
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ti^ della Criariana Religione: to eeesya AtnoM^ 

dopo aver date le wsfemve prove è dimoa^razia» 
m, fa parlare quelle Sette , mettendo In vista Io 
principali obbieBÌoni , che {knno contro al Crtstia* 
ncsimo, o dk ad ewe le rispoete, cko sdolgone 
mfttto le di loro difficoltà . 

L'Opera indicata si rilascia ai Slfjf, Aaso^ 
^ti al presse di jaoU 4 ^fi" fiorentini . 



Saggio <P osserva^m sopra twi* Opora raeen^ 
temente pubblicata col titolo Feste della Gre-» 
eia ; letto nelt Accademia Napoleone da 
Cesare Lttccfaesini &6. Per Francesco Ber- 
tini x8o6. 

Il dotto ed eruditissimo Anfore ha sapoto 
con questo breve scritto infondere nei lettoti una 
piena diffidenza contro T Opera, di cui ha inco- 
minciato la confutazione , e chiaramente convin- 
co r Autore della medesima non solo d'^errore nel 
suo sistema , ma anche d' inesattecxa somma « p«r 
non dire di pòca cognizione di quei Classici me* 
desimi , V autorità dei quali produce in suo favo» 
«e. Per esempio; gli rimprovera 1' errore di faro 
dire a Plinio nel Ub. 36, cap^ 4. 5, che a Tespia 
in Beosia vi era la statua ì* Amore sotto la fot- 
ma d' una pietra bruta , Invece avrebbe dovuto 
citare Pausania nel Ub, J>. pap, ay. Plinio al cap. 4 
del libro citato non nomina Ancore . Al cap. 5 
fa mensione d' una statua di questo Dio , che net| 
dice essere stata una pietra brucs^ 9 ma b^nsì una 
" / belltssiìiHL statua di Praaitele ^ Lo sbaglio duiiì» 
quo dell'Autor Francese è piuttosto madornale^ 
Tra 1^ altre cqse degne di speciale attenzione, e 
ohe jper brevità tralasciamo, nM isseremo sotti 
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j^Vnsio nn'alctii bellissitna osservazione del Sig« 
^MCQhesini 5 ed è che flientre Y Autor Francese pre* 
(tende di sostenere con autoritk à* At0neo,^ di Più* 
tÉÒrcoy e di tutti gli antichi Scrittori , che Amore 
4àbhe in Grecia dei temp) , non giunge poi a tro« 
vare in tutta la Grecia un sol t^'mpiod Amore. 
jQpì il Sig. Lucchesini riene in di lui soccorso 
Tammentando due passi » Y uno di Senofonte £fe- 
5Z» ( Uh. O > 1' ^Itro di Eustaùo ( Oàhs. Uh. 20 ) . 
Ma poi riflette benissimo che la testimonianza del 
Itritno 9 autore d* età incerta bensì » ma 8icuramen« 
te non molto antico ^ e mólto metio 1* autoritk del 
secondo non sembrano bastanti per opporsi al si* 
iensio di tutti gli altri antichi Scrittori \ e spe» 
cìalmence del diligentissimo Famanià. A questo 
proposito molto sagacemente- propone di leggere 
in Senùfonte e Fesio '£<)i«y«^ im aginem yìnvece di 
iif9P^ templum , appoggiandosi al contesto ed al- 
la carrispondeliza del periodo susseguente col pro- 
cedente . Basti questo saggio dell' erudite lavoro 
èA Sig. Luccheàini per com^enderne il pregio 
tbeaje , riserbandoci a parlare con maggior diffu- 
sione in altro luogo di qtiesfo Giornale più óp* 
fortune » quando il dotte Aiitore avrà eseguita 
la promessa della continuaziohe • ' 

C. . 

PISA; 

JtmmontMMit ai' Maritati di' Plutarco Chervhest, 
^ . Volgarizuita^ illustrata , 9 data in luce dàlVAh. 
\ Sehfutiano Ciampi Prof, di Lettere Greche ^c« 

. neW- B. Uni*veròità di Fisa , e Socio di più Ac* 
cudemie^ Da Ranieri Prosperi 1807. 

PISTOJA. 

fielZa ctdtura degli Orti Uh. X. di Ghunio Ma* 
dera^ Columella ( volgarizzato dal Sig. Giostih 
Mattcini ) 1807 presso Gio. Bracali e Figlio . 
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QUESTO GIORNALE COMPRENDE 

I f LePro^zionì Letterari©, o Scienti ff- ' 
#be d' Autori ItaHaoi , e Oltramoataui , fiìat 
per intiero, sia per estratto ec. 

a •Articoli Necrplogici. / 

3 • Le Notizie Letterarie , i Program nif 
d* Accademie , le Scoperte atili , gU Attì«ì 
librari ec^ 

(^ahitKjJie Autore , anche anonimo , che vó- - 
I^Ka inserirvi degli Articoli , pub clirigerli \ com' è ! 
fcato già praticato, franchi di porto z:Al Sig.V\m*\ 
dottore del Giornale Pisano s Pisa = I Boii Coò-f^ 
peratorì sono esenti i}al ftancarli . ! 

Al cadere dei mesi Febbrajo , Aprile , Giugno ,1 
Agosto, Ottobre , e Dfccmbre-«aranno immaneabii- \ 
mente, pubblicati in Pisa i volumetti , chei si spedi- j 
ranno ai Ltbraj dai qu^li t Sigg. Associadi avranno! 
cura 'di riceverli.. * -» , ' ! 

Mqlini e Piatti in, Firenze, e i ptin^ipar» Iii:ra}| 
delle altre Città né prendano le commissioni . 

Qiova rijpetere la protesta , che il Corpo ie^\ 
Cooperatori non è responsabile di ^cun Articolo iri*i 
particolare; che gli ArtiooH i quali ponno eccitare \ 
qualchB óf^fitroversia sono a carico del respottivoAn^ * 
tore in essi firmato; che degli Articoli ^nza alcuna \ 
firmai Autore ^ o responsabile deW Autore il Prof, 
Gatteschi Redauòrm^el Qiomale $ che saranno im* 
par^laìmeate ncemài^ e pnò^icati anche gli Arti» 
Cdli che combattessero gli scritti , e 1^ opinioni di 
ijitalcheduno dei Cooperatori s che il Redattori n- 
sponde della coaiinuazione del Giornale , o questo 
cessando $i obbliga a restitnire agli Associati le som- 
me a lai anticipate; e che Qualunqf^ Associato che 
noti, si troi^asse puntualmente corrisposto da atfi^^o 
dei distributori del GìÒRKALB potrà intender sci iè^uni^ 
jnediat€imente,pet lettera col Rto attore, combinane 
^do eort esserli modo più sollecito per te spedizioni . 
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ARTICOI^O I, 



^JL^ EbuUzione non l sufficiente a sviluppai^ ctalC 
V acqua L* ossigeno , cAe ella contiene in stato 
>' di soluzione , o aggregazione • Osservazioni 

del Dottor C« CARRADORh 



I celebri Signori Humboldt^ e Gay*Lus^ 

sac nella loro interessante memoria preseofata. 

all' htitato Nazionale, che ba per tìtolo «^Ex* 

r periencei la^ lea moyens eudiometriqoea , €t 

I sur la proportion des principes coastitaans de 

||. r atmospbere ^ sono, per quanto pare/ d* 

avviso» che r eballisione sia la piti efficace 

i maniera per spogliare d* ossigeno T acqua. 

[ Bifaiti di questa sola operaziose si sono ser« 

T. FI. N. I^ilfarM 9 Aprite iSo?. I 
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?iti per otleoere questo intèndo , ed^haaso poi 
detto che ,, Scaldandosi graduatamente Tacquii 
]a proporzicfne deU* ossigena cresce a misara 
che 41 calore si acQosts^ ali* ebuUizìone ; onde 

>^ ii vede^ che al termine del calore, che co* 
stìtujsce il gr^do delf eballisione, T ossigeno ^ 
81 sviluppa più faeilmente , e che non vie al* 
tra forza per svilupparlo ^y 

Ma l'esperienza mostra, che r£&u/Iiz/o» 
he non è efficace a spogliare ]* acqua di tat- 
to r ossigeno, che ella ha in se sciolto, o 

* aggregato. I^* ebullizipne sviluppa dall'acqua 
molto oisi^eno , e qualche altro gas , 4^ culli- 
la è impregnata , ma non la spoglia intieramen* 
tè ; poiché si prova , che V acqua ben bolli- 
.ta ritiene sepjpre dell' ossigeno . Non vi è 
cbt la congelazione," e la respirazione dei 
Pesci , che siano crpaci di privare intiera- 
mente r acqus^ del suo ossìgeno • Questi sono 
ì soli due mezzi, che possai|o pondqrre a sepa» 
rare dall' acqua tutta quella porzione di ossì- 
geno, che ella tiene sciolto, o iqterposto fra 

, le sue molecola ; allora si riscontra con uo 
esatta riprova, che ella ne è rimasta spoglia- 
ta . Del resto la forza divellente , o decom,-. 
-ponente del calorico al grado dell' ebuUizio/ 
«e, «on è bastante a superare T affinità, o 
forza di attrazione di tutto quell' ossigeno che 
sta unito all'acqua; ve ne è uus^ porzione* 
che vi si mantiene ostinatamente fissa ad ou'^ 
ta di tutto questo calorico • 
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I Pesci gotto , come ho esposto altrove» 
^) gli Eudiometri AtW acqae ; ed ano di 
]iif38Ci animali è capace i,rUchia8oia na vo* 
lume: di acqua,, di 8epai:are per mezzo dellaì 
respirazione in più ore di tempo tono Tos- 
ligeno dall* acqua «. e renderla intit^ramente 
saansta di questa principio; e con questi si 
prova 9 cfae T acqua bollita non rimane ésan* 
fita d'ossigeno, ma ne conserva tutt' ora. 

Si prenda una quantità, di acqua, e si 
metta a bollire per quanto si vuole , dopo , bol« 
lente come ò, i\ versi in una bottiglia o va« 
so di vetro a collo stretto ^ in mòdo che ven<» 
ga pieno fino al collo , quindi si infonda en« 
tre il collo di esso vaso una porzione d* oliò, 
per isolarla dair aria , e si lasci freddare : 
allora dopo avar cavato V olio di sopra ali** 
ac^ua ,. si getti in essa un pìccol pesce , « 
tosto vi si rimettai sopra dell' olio: il pesce 
seguiterà a vivere io^ quest' acqua , per qualche 
poco di tempo, e vi si Vedrà respirare. 

Dunque rebuflizìone nen ha esaurito 
dall'acqua tutto l'ossigeno; ve n* & rimasta 
porzione^ sufficiente da servire alla réspirazio* 
ne dsr pesce ; poiché quando! T acqua real* 
meste è priva di tutto il suo ossrgeao, i pe 
sci, che vengono immersi in essa, muoiono 
neU* istante, perchè non vi possono respirare • 
Questa pure è cosa di fatto ; e che ognuno 
pqb verificare. 

(*) Aon. di Chim. ed Istoria Nat. di Pavia Tom. V. 
Tom. XIL Tom, XV. 
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Sì prenda della Deve,e« poca perv 
•i ' introduca in una ' bottiglia di vetro 
6i seguiti ad introdurvene in proporzione; 
ella si ftnde, e scema di volume» fiac 
dopo essersi strutta quasi affatto atriv 
riempire di acqua tutta la bottiglia fino 
collo 9 allora imoiantinente si versi ifoph 
essa deir olio» di modo che si alzi qual 
pollice nel colk) della bottìglia » e poi si h 
riscaldare , o comporsi con la temperatura d 
atmosfera» la quale suppongo tepida» e 
le da fondere la neve : Fatto ciò con qi 
che espediente si tolga via 1* olio di so 
r acqua di neve » che ingombra il collo < 
la bottiglia » e nel momento vi si iotrodi 
^n pesce qnaotomai vivace » e subito si 
còpra r acqua con nuovo olio ; si vedrà che .» 
detto animale appena che si trova in questa 
acqua viene assalito da una convulsione mor* 
tale» 6 dopo pochi istanti muore. 

Quelcbè si ottiene con la tìevefusa 
può ottenere » e col ghiaccio» e con la grat 
ne introducendo e il ghiaccio a poco per t 
ta» cioè stritolato , eia grandine, con le 
praccennate diligenze , entro una bottiglia 
mettendovi un pesce, dopo che si sono liqi 
fatti; r animale vi muore , come nell* acqtu 
neve. 

Si vede pertanto, che la congelazions 

' fa depositare ali* acqua tutto V ossigeno , che 

ella contiene , e perciò i pesci non vi poS' 
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I «otto vivere , perchè non vi possono recpi* 

trare. L* Acqua di neve, o di gbiaccio/o 

idi grandiue, io somma T acqua, che prb« 
viene da acqua congelata sotta qualunque 
forma , è un micidiale elemento per gli abi* 
tacori delle acque perchè la trovano priva dell* 
ossigeno (gas termossigeno) che. tf attiene la 

|ìoro respira ziode . Ella è nn acqua esaurita 
dì ossigeno, come quella, che ha servjtoa}- 
k respirazione di uno di questi animali fino 
alla .totale estinzione! •> 

\ ' ' \ Si empia una bottiglia di qualche spv* 

[te d'acqua, cioè o di fiume, di pozzo, o 
di sorgente, e vi si introduca un piccolo pen- 
see; quindi per impedire all'acqua 1* assor* 
bir deli' ossigeno dall' atmosfera si versi dell' 
olio nel collo della bottiglia sopra la dìetta 
acqua • Il pesce viverà parecchie ore in det« 
(a acq(|a,.ma dopo che avrà per mezzo del* 
la respirazione esaurito da essa tutto 1' ossi* 
geno , sarà costretto a morirvi : Allora vi si 
getti dentro un altr» pesce uguale , egli vi 

^morirà appena che trovasi in quest' acqua. 
'81 vuote egli che torni buoua a far vivere t 
pesci? Lo diventerà neir istante > se si ver- 
si ia OD largo vasa, ove possa riassorbir 1' 

^essigeao dair atmosfera^. L* istesso succede eoa 
r acqua di seve; si può rendere atta a £ir 
vivere i pesci servendo alla loro respirazio- 
ne , quando si metta in no vaso , che pre« 

ii^nti lilla gran superficie all' aria , onde riat* 
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0orbir 1* osfiigeao , ohe Uà depositato nei2*i 
to della coDgelazione • 

Daaqae noo vi è dabbio ; T acqua dìm 
vo , o sia r acqua di ghiaccio , è un vc^ 
destituita d* ossigenò , coaie iquéÌ!a » éht Ijj 
servito alla respirazione dei pesci «ì quali 
no la facoltà , per loezzo di qaésto pr 
di separare, e di assorbire tutto V ossig 
che vi è in stato di soluzione. 

Dunque non vi è differenza fra T acqatj 
severe Tacqua di ghiaccio rapporto all»| 
vazionc del loro ossigeno ^ tanto Tona efae l'a 
tra sono totalmente spogliate dì ossigenò » PeHj 
non mi sembra appoggiato qiiélche hanadj 
predetti rispettabili Fisici avanzato nella stm 
detta memoria . Pare , secondo loro, che A ahi» 
ciò contenga una porzione di^ossigeno é4 
che l'acqua nel congelarsi ne depositi nói 
gran parte misto al gas azoto, e chei'acq«l 
óel trasformarsi in neve depositi meno ar 
che quando si trasforma in ghiaccio; perck 
avendo fatto fondere «della neve, caduca d^ 
lora, ed avendola riscaldata graduatameli 
•ttennero un volume di arh quasi doppio 
quello, che loro somministrò il ghiaccio fui 
£^ Vero» che dalla neve, che si fané 
BÌ vede svilupparsi molta aria , ma questa \ 
è aria contenuta nell* af qua oongelata oli 
«taìli zzata , che costituisce la neve , oia è a| 
inviluppata fra gì* interspzzi della neve ,| 
t\^é rimane adesa alle molte facete » o 
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£cÌ6 dei cristalli , che Jaoompon^oiKr, perciò* 
81 vede uscite fiion moka aria dalla neve ^ 
che 8i fbode • Malte dì qttògte osservazioni le 
bo già esposte nelle due inemorie suU* aòq'ua 
di neve inserite t)el Giornale di Fisica ^di Far- 
rigi, Vtnto^è anno 7. Thcrtìiiior ^ìxxìo .^ i 
onde non sto a prolnugarmi . 

A H T J C O L O Hi 

Fine delV esame crìtico àelC Opera sulla f1??l^ " 
ra di Damele Wehhi tradblta dall\ Ingle- 
se j e comentata da Francesco Pìzzetti Pro- 
Jkssoré nelC Vnivetsità di Parma . 

. Del Cav. Tommaso Puccini Direttore della 
R. Galkka di Firenze , 

( Ved. il precedente iium. 16 Gennaio^ 
e Febbrait) l8oZ ix» questo Tomo a pag, 37) 

D I A L G VI. 

Del chiaro^oscuro 

11 GhìarD^ oscuro» la cognizione ojie di 
liB90 ebbero gli antichi , i vizj , i pregj che 
in questa j>arte Ncstbiscono le opere dei Mor 
derni, fanno il soggetto del aesto Dialogo , 
che termina in una breve disquisizione sulla 
jidlea^za, V autore avrebbe dovuto incpoiia- 
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ciftce dalk defioizioite ^ e nOQ coofóodiétè; 
corno egli fàt gli effcui primtirj e hB(iiedia<^ 
ti del Cbiaro^ogcnro tao queUi, ehè a sea* 
so mio noQ sono che sttbakeraij e coosetta- 
t] ai G)«desitDi . Io dunque lo 4^ fiui«co ^ iì 
contrasto della lucè con V ombra: giaccbè 
quei» che lo hao determinato nella giusta 
distribuzione di amendoe, baa più ^avuta dì 
tnka la perfezione, che T eè<)enza del chia^ 
ro oscuro . Gli effetti immediati di tal con* 
trastò sono il rilievo» e T abbassameiito del- 
le parti » che * compongono il tutto . Questi 
divengono cause d* altri effetti secondar), per^ 
che 1* artefice arbitro di rilevare, e di /ab- 
bassare a sua voglia gli oggetti, pnò spie** 
care dal fondo , discernere gii uni dagli aU 
tri i suoi personàggi, e dar loro quel ais^« 
giore, o fiilnor risalto, che conviene ali* im- 
portanza della parte che hanno oelt' a/iooisi 
può con la successiva graduazióne dei Toak 
determinare Je respettive distanze dei corpi, 
secondo la .forza della loro apparèòasa, e sic- 
come ricevono , e riflettono diversamente i 
raggj dtlla luce secondo la lo^ro diversa fbf- 
ina^, tessitura, e situazione ; quindi è che io 
tanta varietà gli ridondino i mezzi pètilla- 
dere il vero, e renderlo anche piìi bello /a 
più aggradevole con lo splendore», e' *, ar** 
xnonia del Tono generale, che dicesi il solò 
deJla Pittura. . 

Si è disputato molto» se i Greci tio^*^ 
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ì^cadserò qftesc* atee pò* tuoi principi. Io ìò, 
Veritil i;oQ po98o indurmi a credere, che qaeK 
la graa oazione suo meo geoiaerra , che ar- 
tefice » la quale avca ridotte a canone le bel* 
le propósÌEÌooì^ iioD fosse altre»! illecita 4i 
stabi^re le leggi seasplicissioie di una patite 
cosi esienziale alia Fitrnra . II Trattato ^ ciie. 
air età. à* £schUo bcmso della SccaojfraSa il 
Pittore Agatarco > qmli cbc scrìMero dietro 
a lui Democrito , e Anwsc^ora ; gli eilètU 
ého ^ Vitrumie nella Prefazione al libro a^ti«* 
mo ci a^sicara esser riscltati dai loroTeore* 
tei 9 no sono una proira aisai conoladeate » 
^Non vedo però T oggetto di qn^sta contro* 
versia; percbò , x^ooie gli Oratori persuade* 
Vano l'intelletto^ aittoyeTano iLcocro prima, 
éfae Aristottie facesse un arted^U' èloqneoza^ 
così poterono ì Greci ottenere da unalpnga 
se^ie d* osservazioni d' appresso la natura 
quelli e^tti medeisimi^ cti« col tratto del tem* 
pa non furono , che necessarie coaseguenzd 
di certi determinati prìncipi: tanto pii^ elio 
anche ai dì nostri, dopo tanti nuovi metodi 
a ben fare » i' occhio ^ e il gi-adizio dell' ar* 
tefice vi bau sempre la miglior parte % Che 
poi r ottenessero di fatto panai uoa poterse- 
ne dubitare, e gli argomenti stessi , coi qua* 
li r autore pretende di provarne la .scienza, 
sona efficacissimi ^ dimostrarne la prattioa. 
Lo dimostrano infetti i Poeti, che nelle lo- 
^o dtsecizìooi sembrano talera avere di nai^X^ 
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agli occhi un (juadrd del più eccellente cMs * 
ròdscaro; \ù dimostrano gli OratOi-ì coù ie 
frequenti allusioni à cjaestUrte^ è 60(>ra tut*^ 
ti Cicerone, che nel libro terzo dell* Orato- 
re parlando dei CQntrapposti necesfiàrj ^ far 
spiccare le parti piii eminenti dell' orazione , 
pare che proponga per modello i* artifizio dei 
Pittori nella giasta distri btizione delia luce, 
e dell' ombre; Io dimostrano finalmente gli 
Scrittori » ^ai gnaH dobbiamo le poche mefflo«v 
rie, che ci restano* delle arti.^ e degli arte* 
ficì • Plinio loda Nicla d\Atené per il rilievo, 
che dava alle ; sue figure ; e già Apdle , e 
Pausìd 8UÒ Condiscepolo àveano dipìnto, quel 
lì Alessandro in atto di vibrare il fuimìoe , 
che sembrav^a distaccato dal fbndo,qaetti.uQ 
Bove di faccia tutto ìntnassa e rifiessatòneU* 
Ombra , 

Siano pur favole i Cavalli ingannati da 

Apelle i gli uccelli da Zeusi^ Zeusi da Par^ 

rasio ; bisogna però convenire, che simili 

racconti han sempre avuta per base la- ve- 

iltà. Né si limitarono alla sem^plicd indica^ 

* xione degli efietti , ma alcuni di essi s* inoI« 

trarono anche nelle Teorie. Conviene, dice 

Filostfdto al libro delle imagini art. Menoe^ 

eeus , che-gli oggetti s'involino ali* o&chio 

1 misura della distanza, che corre tra loro. 

n contorno della parte illuminata , dice Tea^^ 

^ presso lo StobeOy deve incorporarsi, e per* 

éetsi \ per còsi' dire , nell* ombra ^ Goaiè 4a«- 
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^lio pò&r^bbe deacriyer«i ìa podbo nate ti 
Qua(ira più ornato éti Core^U ì Dopo caa<» 
te congetture» e tante testiiionianase , chela 
^entiscòìae, ini fa ^nacariglia eoure talami 
abbìatio iaferìta rigooraio^a dèi Gretsiiliq^est* 
arte dai loro ìià«H> rilievi • Videro aozi fessi 
voti molro seaìàò» ci>e «eaiut il predio del 
colorito, jseazà la degr^dasiooedei'Eooi^ciie 
•epara gli 4ini dagli altri gU oggetti > ftiechè 
aembri ebe T ambiente dair aria li circondi,, 
non avrebbero mai ottenuto T eletto dell' il* 
lusione, € perciò nelle loro opere di «calta- 
i-a 81 'astennero dalla sce^a dei' panti au^Ito 
elevati , dalla sfoggi ta dei piatti , dalla di* 
mìnnzione delle grandezze» e si limitarono 
ad esprìàiere te Sistante con la semplice di^ 
sninnztone degli aggetti. Il <^attivo effetto dei 
moderni basso rilievi » nei quali sì tenne al« 
ero stile, ha pnr tròppo giustificata la ildro 
avvedutezza . 

iSempre Ndrudito» sempre instratthro il 
nostro Autore nelle sue oss^vazioai sulla 
intelligenza 9 e savio d^M^ernimeato dei Gre* 
ci artefici ci lascia molto a desiderare nell* 
applicazione delle médesìoTe alle opere dei 
aaoderni » e in questo ancor piti , che in tot* 
ti gli altri articoli y perchè si limita a poche 
rifiessioni' sèi chiaro oscuro di Raffaello^ e 
del Coreggia , quàndifl diversi modi ,'Cbef mI^ 
là distribuzione delle masse » e nel 'bóo del 
tono generalo , téube ciascuna deUe fdnmw 
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scuole , o furono £ÌngoIari a certi Aatdri ^ 
gli ayrebbero aperto un largo campo a me- 
ritare «oflipre piò la sti^na^e la ricònodceà* 
za di quelli che amano, e professano le ar- 
ci . So, che il Coreggio nel chiaro oseùrp ^è 
il Principe di tutti i Pittori, ma Raffaello 
cerneccho non ignaro di quest* arte,uoo era 
fatto per essere il suo Competitore . Bisogaa* 
Ta metterlo a confronto delle due divem 
schiere che se ne occuparono , o vi riusci- 
rono per ditersi principj , voglio diredi Mi- 
chelangiolo da Caravaggio, del Guerclno^ ài 
Alessa ndro Turchi fletto V Orhetto ,, d i Rubens , 
di R^mbrandt ànìì* txu^ , di Niccolò dellV^^dt- 
U^d* Andrea del Sarto ^ di Lorenzo Lotto , éi 
Gerad Dau dall' altra , e dimostrata la deci* 
sa superiorità , che ha il Coreggio sopra tota- 
li costoro, allora si che gli avrebbe fatta 
veramente oiior^ , e dato il dovuto risalto al 
suo principato. Ma se male a proposito lo 
paragona col solo Raffaello^ non pu6 negar- 
si però, che sono da lui bene indicate le 
cause , dalle quali ne ripete la prefereni^a. 
La prima dai diversi prinqipj , risulta la se- 
conda dai mezzi diversi, per i quali ciascu* 
no mirava alla perfezione • Lo s^opo prima^* 
rio di Raffaello era quello di esprimere ;Ci^* 
reggio voleva piacere. Quindi è, che in io/^ 
Jkello le. ùìSiBse dei lumi ^ e diell* ombre altea 
non sonq che 1* eHetto accidentale , e subai-* 
(arno alla ordinazione , e attitudine delle suo 
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%are, donde principalroeQcedipeode l*elpres- 

^fiooe dei Soggetto « Careggiò ali* incontro piil 
eollecicò di esser Pittore , che Filosofo , si oo«> 
capava dà principio del chiaro oscura «Si ve« 
de tb:araffieate nelle sne 'Opere , che tmto 
sacriiicava a qnest* idoloi {^rchè tatto in es*- 
se è disposto per servire all'effetto. Non ò 

. dannile niarayìglia , che caldo d* iiBiiiagina* 
zioue qnarera, ne presentisse 1' a roipnia/a 
nella esecuzione poi ne portasse tant' oltre V 
incanto da abbagliare, e sedurre i più ^» 
▼eri censorf. Ke meno contri bai dd ìnnal- 
2are il Corego sull* Urbinate la varietà dei 
ìBÌtzt\f che tenderò améndae . Raffaello non 
contento di avere collocato nel primo piano 
i suoi Protagonisti , credeva dover riunire 
sopra di essi tutta la massa del chiaro ^ nou 
tanto con la diréisione della luce, guanto eoa 
la scelta dei panni per dar loro' con il rilie^ 
vo maggior importanza .Otteneva » non vi 
ba dubbio, 1* intento, ra^ i lontani distacca- 
ti per scuro dai primi oggetti non avevano 
che scarsa^ graduazione di Toni , mancavano 
di varietà nei riflessi, perciò ne soffriva di 
troppo r insieme, e con esso T illusione del 
vero. Coreggia avendo sempre di miira T eCV 
fetto , e più instrutto deli* influenza, che han- 
no tra loro ì colori per respiogcre , ed esser 
respinti a vicenda , pratticava • oa metodo af<* 
fatto diverso. Vestiva le we figure sul 4* 
aira'ttti dV rosso, di giallo, d'azurro, e iQl« 



Digitized byVjOOQlC 



l66 W'ebh ^ 

piegava i colori più leggieri , e più t^*«pw 
i»nti a misara che qacste si di«eostavano 
gU occhi.. Co^l V eaoi fo^di xiuscivano 
lieti, piì^ yapwìapì, più variali i riflerói 
ofobray più vere, più sedacenti le sw 
prese stanze . A qaeste due caàse se or 
giunga poro una terra , ed è , che Ra 
fa non conosceva sì bene che il Coti 
qneir impercettibile continuo passaggio d^ 
in altra tinta, che nel contatta ti mi 
no, e si con&ndpno. a segno da non d 
ifere , come neir arco baleno ,- la linea 
cisa, che le divide, e per es|H^niermi 
divino nostro Poeta, non si èecff ge^ neile 
opere quella indecisione, che ci & dlrs 
pre Eirè, .non: è; non qoell* oscnro, cAci; 
è nero ancora , e. H bianco ma^re „ &t 
perciò 9ià Aristide f che avendo il prVm<i 
spressi i movimenti dell* anima, era alqat 
to dnkvtto nel colorito , quando. aAco s^ 
adottati gli stessi- principi r e posti in o 
i mezaà medesimi , sarebbe eie nonostante 
matto sempre inferi<»re al Coreggia nel chiìl 
ro-oscnro. - \ 

(^ì termina il tema del presente Dia-j 
Jogo; ma accortosi forse T Antere , che ^ 
^a opera sarebbe stata alquanto impórl$i^i^ 
se i suoi Letteri non vi avessero trovarti*' 
scorta a guidare, e rettificare i nostri ^^•j 
di2) solla Bellezza, che alla fin poi ^V ^p^ 
er sapremo , cui debbono teodoro le attì péP 
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meritare i( titolo di k//e ; non esseodogÙ to;* 
paco ia acconcio di parlarne altrove , liacrer 
dato opportuna di rimetterne a questo luogo 
resaxDev quasi che al cbiaro-QscurQ sia piiL, 
che al disegno stre|tameute conaessa, 

Unite in uno stesso soggetto purità di 
colore, eleganza di proporzioni^ vivacità d* 
espressione j fate che da questa anione si da*^ 
stioo in noi piacevoli sensazioni; ecco^ dice 
Egli, Tidea precisa della Bellezza assoluta;, 
Questa definizione non è nuova ^ perchè Ci- 
cerone ne aveva jì% determinata .1* essenza 
nellV armonia delle parti, combinata con la 
soavità del colorito. E^ poi v^ga , ed inesat- 
ta perchè le stàtue di bronzo sono belle in* 
dipendente^jente dal colore j la. tinta dell* 
atmo6|era in tempesta aon (è né pura, né. 
soave; eppure non può esser dinrersa da quel- 
la che è p per jesiwr bel^ ,• i|n Tempio Gpti-- 
00 manca di proporzioni armoniche, non già 
4IÌ bellezza; e T anima* nostra riceve più,o 
meno piacevoli i/npressionì dagli oggetti , se- 
condo che variano le sue giornalière affezio* 
ni • — Per quanto siasi metafisicato sìnjora 
sulla Bellezza , e sulle qualità precise , che 
la deteràiinano, io, per me stimo , ohe non 
possa individuarsi altrimenti , che nella con- 
spìrazione, di tutte le parti esterne a riem- 
pire lo scopo, cni ciascun soggetto è desti* 
nato. Bella è perciò la tinta pjù impura « e 
più cruda, perchè atta a rendere piìi spa* 
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Véntevole il Quadn 
'Teopio Gotìoo » p 
plìcaziooe, r imuM 
com pongono t CI fai 
conveniente di qae 
•tità, e nella, calig 
consideri isolato» t 
piede y divien snt 
dal suo respettivo 
del pari servire a 
cni sono fatti ^mei 
già tanto decantàt 
la sella mantiene 
colore, ma perde 1 
che i due diversi 
opposte tra loro. ] 
" conscrivere la cani 
za alla conspirazio 
ne 9 piC neo confi 
pecche quella nelfa 
realità, e sostanza 
cpnsiste. Per esem 
rièro , che all' armo 
,bra sane , e virih 
determinata, che 
tflfatto d* ogni tim 
apparenza corjrifpq 
se il dì della 'bat 
za, agilità di cor] 
rito, se sarà valoi 
la difesa , ecco di! 
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Ha donde avviene , chfj e' iqganoiam'^ sì spes- 
so oeVnostri giuiizj? Dalla Ììb perfezione de- ^ 
gU organi , e del seatiineoto, ne ripete la 
causii il nostro Aurore . Io però credo » che 
r inganno il pù sovente derivi dalfc abitn- 
diui, e dair igi.oranra, perche «i giudica del» 
I^ G0%& ($enza là piena cognizione deilp suo* '. 
pò » p dei mfzzi pm adequati a riempirlo. 
-*- Prima che 1 Geci eoo molte replicata os- ^ 
nervazioni , e multo senno a vesserò l'i unite in- 
siemt) le bellezze sparse nella natura per ren- 
dere 1 immagine d. un prode? Guerri'-ro, do^ 
VjBtte certamente comp?irìr bello quello, che 
dopo una siffatta riunione più rTv>n lo era. # -^ 
JR quante yolte si trascuratesi disprezza una 
iwacfjhma, che instruttf poi degli um, ai qua- 
li fu. diretta dal ano arti fice , attera la»cor» 
rispondenza dell* esterna alf interna ^strut- 
tura r *^Jjcesi anzi bella , che buona, e di- 
viene r oggetto della nostra ammirazio* 
ue? II Ch. Abate Conti, che in sostarnza 
coincide nel mio sentimento, limita però anchV 
tìsso. questa conspirazione di pavti , e di qua* 
lità indefinite al ►olo accordo dgJle propor- 
zioni , p del colorito, ne suppone 1 effetto, 
rhe nei corpi animati; quasi che una fab« 
hrfcii dì Palladio , una deliziosa campagna , 
an* albero, un fiQrc, non ci destino sovente 
e veri, e dipinti l^ idea della più squisita bel* 
|ezza. li saggio Traduttore fa una lunga no- -^ 
ta su questo articolo , confiita il sistema di 

T. VI N. IZ- MaKfQ e Aprile iSbj. % 
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Reynolds, che esclase tutte le leggi ìmagt- 
nate da Hogarke ^ e da Burke^ dalle lineo 
ondeggianti , e della lor gradaata variazio* 
x|e» trova il Bello nella universalità della aa- 
tiira, e dk all'abito molta influenza sulle no<« 
sire prelazioni, senza riflettere, dice Egli » 
che la, bellezza è rara in tutte le specie , e 
che noi saremmo perciò strascinati dati* abi- 
tudine a preferir sempre la mediocrità^ so»* 
stituìsce al^ universale imperfetta , che ip. na- 
tura più spesso produce, la forma centrale 
perfetta , che è il mezzo di tutti gli estre* 
mi 9 ma può flngersi , anzi che rinvenirsi i a 
un solo individuo, e impiega molte parole* 
e molto ingegno a i^rsuadercì , ohe le for« 
me , e il colore degli Europei , meritano la 
precedenza sulle forme, e il colore dei ne- 
gri. In molte altre note mostra con ordina* 
ria erudizione , e criterio . Corregge T erro* 
le Ai Jacourt incorso prima da leon Batista 
Alberti^ che della vóce Demon usurpata da 
Plinio per signifiare il Popolo d' Atene, ne 
ha fatto un Pittore; confuta p Caylus e Pe- 
•rault , quello perchè npn sapeva comprende^ 
re come Parrasio avesse rappresentata la Cit* 
tà d' Atene con dodici diversi attributi :qi?a- 
sì che in un quadro dodici Ateniesi non pò* 
tessero aver ciascheduno una distinta espres* 
filone ; questi perchè a dimostrare , che gli 
antichi non conoscevano il chiaro oscuro, fa, 
nspdel passo di Plinio ^cht narra, diceBglif 
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coma cosa maravigliosa , che un Pittore oel 
dipingerò &aa Colomba ne avtsae rappresea* 
t^ca r ombra suU orlo del vaso» éo^titoendo 
così per meglio servire alla ^ua opinione, la 
Pittura al mo^arco, e ) orK> At\ va^^o alla 
limpidezsa dell* acqna Non posso però con* 
isaaire con Ini, che il Domenichino sìa in al*, 
cane parti molto sapériore a Raffaello. e che 
ad esso perciò convenga il pasio applicato 
da Plinio ad Aristide , Primas animum pin^ 
òcit. Geme, dopo che Raffaello ave Vd dipi n-^ 
te te Loggie, le Staose Vaticane, e Farne^ 
si, e delineati i Cartoni per gli arazzi, do» 
ve SI mostra nna Sibilla, che a tatti rtspon* 
de» si. dirà che il Domenkh'tno fa il primo 
ad esprimere i sentimenti dell* anima?. La pò* 
polarità , che d ordinario, accompagna le soe 
espressioni , seduce forse i men profijudi co* 
noscitorì dell'arte ad accordargli taprelèreii" 
2a snII Urbinate, cerne avviene delle canti- 
lene A* Anjbssi, che facili a ripetersi si an^, 
sepongeno dal comune degli uomini ai subli>> 
mi concetti di Marcello, e del Pergolese^ 

B I A L Q G O VII. 

j^eZ/a Composizione . 

Con un traslato preso ìa prestito dal 
Teatro, e suggeritogli forse da Plinio^ che 
parlando di Nicojknei dice ,» Cothurnus ci, et 
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gra^vitas artis ,^ dÌTide il nostro Autore queat* 
ultimo arfìcol(% della Gomposizione io dae par* 
ti , Io sceneggia m^nto cioè , e il Drao^ma : di- 
stloziooe iautUissima , perchè la prima oca 
d punto disgiunta dalla seconda « anzi vi è 
essenEialmente compresa , come qnella che tut- 
ta cbnsidte nella disposizione dei Personaggi 
diretta a formare un ibsieme bene ordinato» 
e piacevole all' occhio « A. questa armonica 
pittoresca intersecazione di linee, che a pa* 
rer mio conobbero meglio il^uòen^ ^e ilTin* 
foretto t che non il Lanfranco ^ ed il Corto* 
na suoi Garifeif contrappone «gli una secon^ 
da disposizione, che prende principalmento 
di mira V espressione del soggetto, e vuole 
che la dilettazione dell' occhio sia subordina- 
ta alla sodìsfazione dellMntelletto , di che si 
occuparono , e Lionardo , Raffaello , cen la 
sola differenza, che questo secondo, quando 
il Tema gliel permetteva , non era men pit- 
toresco che espressivo , e ne itddpce in prò* 
va la predicazione di S. Paolo , cui avrei 
aggiunto il suo ^^lanf^ , che esibisce in amen* 
due le specie il più perfetto modello di tut- 
te le composizioni • Gli antiobi , prosegue T 
autore, pomecchè studiosi tanto della simpli- 
cita , conobbero perfèttamente questo ramo es« 
senziale dell' arte, e per dimostrare il suo 
assunto, ricorre alla spontanea confessione 
d' Apelle , che si dipeva in esso inferiore ad 
Anfione^ ricorre all' autorità di Plutarco^ ì} 
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quale dice d* Eufranore^ e dì Timante ^ chtf 
dipinsero T uni la battaglia di Mantinea ^ co* 
me se fosse inspirato» T i^itro quella d' ^dra-^ 
sto contro gli Etoli , da renderla presente 
agli Spettatori . Ma le gare di precedenza tra 
gli artefici sono una prova dei tentati vi, non 
già dfella loro fiascita , e le Iodi dei Scritto» 
ri» ai quali la Scakura ne^sooi BaSso-rilievi 
non presentava molto artifizio d' .ordinazio- 
ne, non vagliono fi)rs«, pià,cbe il giudizio 
dei Fiorentini, che delirarono al primo aspet** 
to del quadro di Cìmahue . Perchè non ricdr- 
rere piuttosto alle descrizioni che abbiamo in 
Luciano^ e della CaZunnzV d* Apelle ^ e della 
Rossana d' Aeziòtiè ^ che tradotte quasi a let- 
tera da Raffaello non ci fan punto desidera- 
re né respreesione,' né il pittoresco delle al- 
tre sue originali composizioni ? E quanto mo- 
to, qnatjta varietà non dovette: essere in quel- 
lo di Nkià , se Qome narra Demetrio Fale^^ 
reo della elocuzione §. 761, nella r«ppresen« 
tànza delle equestri nattaglie voleva, che dei 
cavalli altri fuggissero , altri facessero fronte 
al nemico, altri cadessero solle ginocchia 1 
dei Cavalieri altri fossero in atto di lauciar 
dardi , altri di essere rovesciati ? Le ìmma* 
gì ni di fìlostratOy e soprattutto quelle in Pe- 
lope, e in Nenecheo, non sono elleno al- 
trettante prove della somma perizia degli an^ 
tichi in quest^arte per non aver bisogno di 
congetture sempre incerte, e fallaci ? Dicfaia- 
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fata sotto altra denomiaaziooe di «cér.eggìè^ 
zneoto questa parte esàienziale del Dramma^ 
asanaie reiame delle altre, voglio dire dell* 
argumento, dei caratteri', e delle passiooi 
che ne deriTano. Non vi ha debbio, che 
dalla sceka del soggetto proviene in gran par^ 
te la perfezione dell* opera .Che peccato, di* 
oeva a qneéto proposito il Tragico dell' Ita^ 
lia in leggendo gli Epigrammi latini di Ca^ 
mch nostro comune amico, che tanto ìngc 
goo, tanta eleganza si perdano sovente in 
Temi ' abietti , e vuoti affatto di sentimeojco! 
Se ne accorsero bene i Greci artefici , e ba* 
sta leggere la sémplice indicazione delle lo* 
ro Opere in Pausania^ in Plinio^ in Lucia^ 
/7o, per essere appieno convinti ; che la scel**^ 
ta del soggetto era per essi di non minora 
importanza di quello Io foste la fìvola in oa 
Poema. Qui T Àatore esaggeracon molta en- 
fasi i vantaggi degli antichi sopra i moderni 
Pittori per gli argumeiiti sublimi cpaietici^ 
dei quali era tanto feconda la loro mitologi d^ 
e per dare un colere di verirà alle sne esag* 
gerazjoni , parat^ona Oisto , che scaccia x 
venditori dal Tempio, con Alessandro, che 
lancia il fulmine contro le nazioni ribelle^ 
jl S. Andrea io atto di baciare la croce, con 
Ifigenia condotta al sacrifizio innanzi ali* Ara 
di Piana. Aggiunge inoltre cbei nostri Ftt* 
lori nsi a trattar sempre martir), crocifissioni 9 
e ultime Gene i se s* incontrano iu alena 
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Soggetto > ohe esiga qqo slaccio d* Ingegno 

: al di là dei coafini della natura , non sono 

in. caso d* esprìmerlo degnamente , e né ad^ 

dace per esempio il Quadro della Trana£- 

garazione» che secondo lai aianca di calore» 

e di maestà nel suo Protagonista Al nxio^o^ 

f e più il Teccbio Testamento o^rono Temi 

mexk lieti, iofB^ anche ne' più sublimi , ne' 

piii patetici di qoeili , che offire T Istoria. sa« 

: era, e profana dei Gentili; ma tali certa: 

\menx^ da oca invidiare la sorte dei loro ar« 

Uefici* Per giudicarne rettamente conviene es- 

[ser prima penetrati, e convinti della verità 

ideila Religione , e poi non si ha da contrap- 

^porre Alessandro fulminante a Cristo^ che 

^scaccia con (a s&rza ì venditori dal Tempio , 

.ma BÌÌ* Angiolo sterminatore nel campo di Sen* 

. nacherib , al Cavaliero , che scortato dagli ^/z« 

gitoli armati di una spada di fuoco incalza j^/fo*- 

doro nel Tempio , non S, i^n^rea che abbrac^ 

l eia la Croce , ( comecché > per no Cattolico, 

\ <^ggetto egli sia di costanza e di amore.) ma 

i bensì il sacrifizio d' Isacco , d' lepht a queir 

^ Io d' Ifigenia « Rispetto alla Trasfigucazioue 

hti può desiderare nella figura del CrzVca cori'* 

tirrni men rasentiti , color piiì caldo , e più 

trasparente. Coreggia lo avrebbe immerso^ ia 

un oceaaodilucè; ma quanto, ci resterebbe.a 

desiderare nella nobiltà delle forme , aella 

>6ÌmpUcità deir azione ! Augusto , sereno , noa 

obliquo 9 comò i due Profeti che jgli sorgoniOi 
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al fianco, e sembrano equUibrorsì , tua €rilti) 
dritto s' inalza, e lento procede neH* aria, 
perchè il Signore ikgli elementi non abhbèN 
gna né d' impulso, né dì sostegno. Gbe di 
piò semplice, che dì più nobile, che di più 
'Conveniente ali* etfprcs.'ion del soggetto pote- 
va imagi har«i all'età stessa di Pericle? Che 
se Raffaello non fosse riuscito nell* immagine 
del Cristo traj^figurato , tìa tntt* altro si to- 
vrebbe ripetere , che dalla causa indicata, 
cioè daU abitudine dì esprimere soggetti , nei j 
quali avesse più parte T affatto, che rima-: 
gioa7.iotie ; perchè sebbene fos%e di saa ita' 
tura piti tignerò j cha imagincÌMO « alcune sue 
opere, che indicheremo in appresso, fàran 
manifesto ohe seppe ali* opportunità sublimariF 
sopra ?è stesso. 

Ali* afgùmènio isuccede la scelta del €?«• 
ratiere conveniente ai diversi personaggi in- 
tifressati nell' anione, e questo che può dirsi 
un'emansziofte dell* anima suH* esterna con- 
formazione, e attitudine di tutte le membra, 
si manifesta del pari nella quiete, i'he nella 
commozione delle grandi passioni . Si potrà 
. questionare, »e1e antiche Scuole di Pitterà 
avessero i loro Tiziat:i\ \ loro Coreggi^ pér^ 
che essendo tmt' periti i rla^isici monumenti 
di quest'arte siamo co^trttti ad urgu mentaté 
rtciellcrza del colorito, e del chisKp-oscurn 
dalì* autorità degli scrittori , dall' ingegno 
àegìi artefici, <iagli elFctti delle loto bptie y 



Digitized byVjOO^lC 



[ ^ Sulla Pimra 11% 

\ h da altre timiti ragioni di congruenza ; mt 
\ come }'«spres8iotio dei diversi caratteri è sca- 
po del pari comune alla Pittura, che alla 
Scultura, cosi non ci sarà permesio di cia-^ 
bìcare, che i Pittori fossero in questa parte 
\ Veramente eCcelleutissiiBi finché ci rimarrao» 
r CO le àoticbe statue, |felmmd, e medaglie, 
; nelle quali è così scrupoIbsaineUite o^isei^irata 
I la rappresentanza dei resjpettì vi caratteri, che 
[ sembra essere stata tra quegii arttefidì'ì^ftfra 
tacita convenzione sui modi più confac&oti 
a diiicéraere Tuno dall' altro sogget^ió , sicché 
senza tema d* equi'voet , ^ senza il presidio 
de«^Ii Emblemi , riuscissero tutti ^eloquentisfli* 
mi nella stessa inazione. Quindi come avverte 
r autore , la Pittura merita il nfotec dell' atte 
rappresentaote i costumi ^ e Vrisìppq^ «og* 
giunge il Traduttore r sulla traccia delle Pit-t 
ture di JPòlignoto^ dettava agli ateniesi lezio- 
ni di sapienza, e di virtù. Oh qnì tó,cfae 
I 1 moderni scompariscono dirimpetto agli an* 
I tìèhi Maestri ! Mi perdoni il ^x^n Mlckelatt^ 
\ gioia , ma in tutti ^lì statua rj del decimo* 
[ ^aifutò, ^ -del decimoflssto secolo non ne co* 
^ ìRok30 uno 'solo, che abbia |)re8o di miTa il 
inorale lieir^rté. Chi si è piefissa k scelta 
deìl^ aaione, ehi la Gorrettczia dei disegno i 
; chi fa ^Ha esecuzione, chi il complesso di 
ftatte questa parti, ma la proprietà del carata 
tere fu ^ua^sd da loro interamente tiegletta . 
r I filili dcdla^ Pittura y per quanto Qoft ni» 
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alyoodioo Baéb'essì^ ranUflo almeno i nomi 
di Lionardoi di Raffaello , cbe 86 ne ooca-' 
paronOy e vi riuscirono egregiamente. Xa 
Cena dell* Uno ^ la Scuola d* -4ie«e dell* alrro^ 
£ooo monumenti gloriosi per amendue ^ per* 
che in esti ciaicun Apostolo^ ciafieou Filo* 
fio£o porta impresso negli atti ^ e sei volto 
quel suo proprio carattere ^ con cfii ce Io 
rappresenta la tradizione , e V istoria. WeM> 
ag^tiììgc ai due indicati Maestri il Coreggia ^ 
ma quanto meglio vi avrebbe aggiunto il Pii^- 
sinpf detto con tanta ragione il Filosofo dei 
Pittori, a cui in tutto il decorso dell'Opera 
non rende la dovuta giustizia ^ e fa in que* 
sto Inogo ingiuria manifesta col- solo tacer* 
ne! Se egli esclude da un tal numero ì Ca^ > 
racci^ a torto si lagna 1^ egregio Tfaduttore 
dell* esclusione , che credo loro dovuta . Dica 
che vuole il Bellori della Galleria Farnese; 
dov^ gli sembra di vedere a maraviglia tra- 
^otte le statue dei Gliconi^ degli jdpollonì ; 
10 peir me non vi ho mai scorto , che un 
insieme di tutte le bellezze volgarmente det^ 
te Accademiche, e queste espresse con la 
%pi& maravigliosa esecuzione, stia non mai la. 
menoùia ombr4 di quel carattere, che con- 
veniva alla rappresentanza delle loro figure. 
Quel Bacco nel carro con Arianna , quel Cio^ 
v^ in atto di carezzar Qiunone in confronto 
non dirò delle statue più insigni dell* anti* 
chitkyiiia del Bacco ^ e del Giove con Ga* 
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ptWtede, che Raffaello fece io gran par te eAe* 
^oira dai tuoi Discepoli nella Farnesina^ ri 
f^lirebbero i Schiavi dei loro Signori. Da tut* 
tociò 8Ì può coticludt-re che i C^sracci ren- 
dettero un gran benefizio ali* arte aottraen- 
ola air affetta ziotìe, alla maniera, che ave» 
^va contratta in to«o le Italicbe scuole, ma 
non giunsero a tanto da inalzarla di nuovo 
a quel grado di sublimità, da cui era cadu- 
[fa eoa la morfe di Raffaello, de\ quale 'disse 
|opportunamerite il Vasari^ che quando egli 
rgli occhi chiuse , la Pittura quasi cieca ri* 
inase. 

I ' L* esptesitìoòe tranquilla dei costumi par» 
a air intelletto, T espressione delle grandi 
pasìfioui colpisce^ riscaldale impegna 1* ani- 
ma a prendervi parte.; Quella è. fratto del 
lano Criterio , e della in^trozieoe % questa è 
^arto del Genie • Coiicepife la prima idea, 
insistere a proseguirla in tutte le suedipen* 
deuze, raccogliendo in un punto quei segni 
èarattfcristici , pe* quali gli interni a#ettj si 
manifestano, opra fa questa , se vogliamo 
Ifrestar fede aj nostro Autore, riserbata^ ai 
ioli bei giorni della Grecia , negata m ipostri 
acn belli •A dir vero ì* Ifigenia ùiTimaìxtre^- 
i\ Filottete di Pàrrasioy la Medea di Tinowa- 
co^.qtiaDCo è ridicola, che dopo tanti secoli 
f^lie più non esmono /destino in lai la stessa 
tomraozione , che una sinfonìa d* lomellì , al- 
Irettamo npuf na aj baca senso il supporre 
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esaggerate non che falte le Iodi » che daosi i 
a tali iDonamenti da quella stassa nazione || 
che avea sotto degli occhi , e ammirava T 
Apollo 9 la Niobe, il Laocoonte ^ di cui , cèrne : 
bene da altri fu scritto, un sol piede chcj 
jrjoìanesse, basterebbe a. darci un ìdeavivii* 
sima dell' intensità del dolore. Ma non per 
questo era à det^rìcriersi il merito dei illùder^ 
ni , il nome dei quali perirà , cìic' egli , eòo 
le lor produzioni, perchè non seppero , cotce^ 
gli antichi somministrare Veruna idea dì pa-'i 
cetico , e di sublime ai Poeti , e Scrittori lor 
contemporanei , ì quali perciò si limitarono 
a profondere sopra di essi lodi vaghe , arbi^' 
trarie, e vuote di «enso, siccóme fece T Ario-; 
sto in quel suo verso ,y Mìchet più che mor* 
tale Avfiol Divino ^ Bisogna èsser ben pre*'' 
venuti a favore degli antichi per negare al 
Bonarroti subiimuà di concetti ; bisogna non< 
aver letto che qùelP unico verso per esigere,] 
che questi dovessero essere individuati dàv 
Poeta in una rapida enumerazione dei più] 
iamosi. artefici dell'età sua, sui quali poteva' 
farlo, come il fece, signoreggiare, e nulla;! 
più. Se vi avesse avnto luogo T analisi di- 
alcuna delle sue opere , qua! largo campo a 
gareggiare con lui non gli avrebbe aperto 
ttirta intera la Cappella Sistina, ma soprat*' 
tutto la creazione dei nostro Progenitore? 
Quivi un Dìo terribile nella sua Maestà ^ol^ 
dorso degli Angeli^ che noi sostengono, ma 
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ttrasainati dalla Potenza Divina^ coi nulla 

esìste , il corteggiano , stende una mano , 

Iella ' mano un dito , noi tocca , e Y nomo 

iorge alla vita . Come meglio rappresentare 

' Onarposseote, come più a} vivo esprimere 

r iostantanea emapazioue della sua volontà 

Bceatcice ^ qual altro tema più fatto per la 

fantasìa àelV Ariosto , se ^U fosse caduto ii^ 

acconcio di ritrarlo in versi dal suo origi** 

pale? Glie noiy d^ve il Pamasso Italiano al 

mo Mosè? Far troppo sarà la vittima anch* 

^so del teQipo, che tutto divora, ma non 

^ivrà egli eterno nella sublime apostrofe del 

orenzlni ^ Donde t ided^ del ^ran/sembi^ntc 

yesti ?, Ni»n potranno i Postene leirgupiencaro 

a questa i* eccellenza di ày^gtegio monji» 

nto eoa più sicurezza^ che da una mera 

ce di Plutivrco la viva i99pressione, V ordi- 

ioQ pittoresca delle due l)attaglie d'^iru- 

, di Mantin^a ? 

Non nego ch« Raffaello fos»e più incli* 
^ato ad esprimere eoa precisioao i varj ef- 
feuì della natura tranquilla , che trasportato 
lai genio per i patetici , e ì sublimi coocetti. 
Ifeppure è a, negarsi che oel trattare i suoi 
teffli patetici divaga troppo T occhio , e la 
ffente dello spettatore, per una serie d* idee 
Iterai , non equivoche , non indecise , 
ali compariscono sovente zlV Autore , sem- 
petò fiitali ajr espressioae prioeipale del 
getto. Dalla descrizione delle Tavole,ch9 
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ottennero i primi sofFràgf della Grechi, pam 
che qaei grandi maestri ^conceottassero in uà 
punto tutti i mezzi a colpir nell* istante Toc* 
ehio> e T imaginazione delio spettatore , pet^i 
auasi ohe tatto le sensazioni, le quali sceaJ 
dono ali* anima per Torgano della vista so od 
tanto men forti , quanto vi giungon più 
tarde . Ne abbiamo ùu esempio luminoso aell 
Tempio Vaticano, dì cui il ^^^tdernocrebbei 
la grandezza reale, ne diminuì 1* apparente r{ 
Al primo entrarvi , come non presema di sè»| 
che la minor parte » 1- occhio perciò non de^ 
riva neir* anima un idea proporzionata alla' 
sua grandezza . L* impressione si aumenta peH 
co a poco a misura che il passo si avasf» 
sa, ma non giunge mai a pareggiare la far* 
za della sorpresa, che nasce, adulta, uè pr(v 
cede per gradi . Non accade lo stesso de^li 
arti , che agiscono su di noi per mezzo detf 
udito» come l'Eloquenza, la Musica , la Poe< 
sia . Queste anzi , secondo che ben rifleoe 
r Autore , traggono la loro energia dalia ra* 
pida , e sempre crescente successione dei lof 
movimenti • Cesare per lungo tratto ìnfiessi* 
bile , alla fin poi dovette cedere ali* éloqneii* 
za del difensor di Ligario .'Un Bhlmo Ai Mar ^ 
ceU'o ci seduce da prima , e e* incanta ; quin* 
di le successive armoniche vibrazioni c'invi 
stono r anima con tal veemenza , ^he qaai 
delira « Gi fa compassione C^o/inp chiuso W 
figlj nel fondo di ani Torres si piange. a\l 
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1^ annunzio fetale , che perir doveano tmti di 
' fame ; crescono le lacrime , e il duolo all' 
«dire quelli innocenti» che si offrono in pa- 
sto al Padre, e Gaiio che gli chiede ajato 
'• in cadere stramazzato ai suoi piedi : ma guan* 
'do si vede già cieco brancolar sui loro ca* 
i. daveri » quando per tr& di li chiama per no* 
! me ; T indignazione , il ribrezzo esacerbauo 
r il dolore a segno, che non ha piiì confini, 
I né mjsui;a. .Rinniscansi in uu sol quadro fut- 
[ti questi epissod): o si ecclisseranno tra lo** 
i.ro , o se saranno ugualmente luminosi , ne. 
soffrirà T effetto principale , e l' anima distrata 
ta or dall'uno, or dall'altro, sarà mentoc* 
ica dall' aspetto della Pittujca , che dalla gra*" 
'daata espressione della Poesia . 

Raffaello non conosceva questi priBcìpj. 
|?e di tutti gli Epissodì, che compongono le 
due stragi degli ^nuocenti, pe avesse fatti 
[altrettanti Quadri distinti , avrebbe così me« 
^glio servito all' effetto, ed anche alla ragion 
ne, perchè non è punto naturale il vedere 
tante Madri accorrere in folla in un sol pun- 
to, e tutte con ì figl) io. braccio, d' uud 
iitessa età., e tutte senza com pagai per ren- 
fderle tanto più &roei, quanto più inermi aK 
ila difesa. Espressa che fosse isolata, quanta 
^maggior commiserazione ecciterebbe in noi 

E ella madre, che nell' incendio del jBor^o 
1 figlio sulle braccia si spenzola giù dal 
. Icone, e per breve distanza nonloabbau* 
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aona nelle mani levate in aUo a somnerl 
perchè pi& 1» cruccia il timore di perdcrf 
cU noo lo fiamme che H circondano!^ 
IO r effetto è aminerzato ia parte doJJa 
«tiù della composizioae, noo perciò qaa 
e quelle, tali quali «ouo, non bastaoo^sr 
tire la taccia apportagli d' indolenza i 
pitetico dell* arte . E che direm noi delli 
lebre . «tampa , che M. Antonio, incise i 
ioveniione di lai conogciuta volgarmente 
to il nome del Morbetto? Webb ne we 
loda altro prfsso a poco «mil concetto 
figlio, che anftla al latte della madre i 
honda introdotto da Aristide iu un suo 
dro che rappresentava la presa di una Pi; 
xa. Eppure secondo ì priocipj da Joi «tabi 
liti , ewendo nel quadro d' AriiMe aece»»f 
rio a un gran soggetto dovea colpir m6«^ 
che n^la moderna invenzione deli' l/rl«»f* 
dove è più carattepstico del Tema ,x it 
«letto ad esprimere gli fffetti della pcsw . 
gli oomi9i . Se con la descrizione dell* i*^ 
e là stampa dell' altro, si mettano a coafrr^ 
ameodae, parrai qhe nell' espressione k 
ma non dovesse aver tanta evidenza, eh» 
«ecooda ; né la Pittura avrà molto agg»*aj 
di patetico all' antica, perchè sappiam*»**'^, 
istoria, che Aristide ctìì alquanto duro nel 
colorito . Sentiv? dunque , e sentiva vivamela 
te BafdeUo, e all' opportunità guidato foi^ 
più dal sentjioeoto, Qh? 4fllla Teotia.,»^ 
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▼a aocbe scegliere i mèzzi efficaci a trasfon- 
dere ia altri i più teneri aATetti . — Pari e 
ferse aaggiore ingiuria se gli fa dal nostro ^ 
Autore quando percorrendo leloggie» lestan^ 
2e Vaticane e Farnesi non trova di sublime » 
che appena un cenno nell' azione àc\V Attil- 
la , e nel Mercurio volante , e più quando 
nega fiòàtto carattere al Creatore espresso iil 
atto di dar V essere al Sole, e alla Luna, 
perchè gli sembra , che la grandezza dell' 
idea sia ristretta a tin mondo di pochi poi* 
liei: quasi ohe il grande, e il piccolo , risai* 
ti pia dalla material dimensione, che dallo 
stile . Convengo eoa esso che 1* Angiolo spe- 
dito dal Cielo a cacciar dal Paradiso terre- 
stre i primi Padri, non porta seco quella 
dignità, non qnel nobil disdegno, che con- 
, verrebbe alla sua essenza , alla sua comm;s» 
fione. Ma qnesto a senso mio è più error * 
di giudizio, che impotenza dell' Artefice • Gre* 
de egli» che in tal circostanza nulla più 
Ibsse ad esprimersi, che la pietà per là lo- 
ro debolezza 9 per la loro miseria, e quel suo 
atto, quel sno volto sono infatti molto pie- 
tosi/ Se avesse crednto diversamente , àoa 
poteva imprestargli quella collera stessa , da 
coi sona animati i due Angioli , che con la 
spada di fuoco incalzano Eliodoro rovesciato 
nei Tempio ; quella stessa maestà '"dell' Ar'^ 
cangiol Michele^ che armato di lancia sovra* 
ita minaccioso a Lucifero? lo non ho veda* 

T. FI. N. iZ' Morso e Aprile iSej ^ 
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tt questa fi^fa dipinta da Raffaello per ^ 
S.è Francesco éì Francia ^àovt aucorsÌASoa- 
serva ; ma le relaziooi dei sagg) , m^ la staui^ 
pa «testa , comecché boq aia più oae fa<ii^0• 
pre; mi convinéoAo abbastanza phe tiella sa^ 
blimità del carattere soverchia \\ maggior tiù- 
mero deUe statue antiche , sé non pareggia 
le pÌB fmose. Ho ben vedmo, ed ho tutti 
i giorni aotto degir òcchi seUa R. Gallerìa» 
coi ho Tenore di presedere, i}^ S. Gfoi^rzorm 
clamante nel deserto. — Germi di vipere — 
t in verità aetdbra di udirne le voci; talee 
ii calore, e la fierezza tklK aaima^ohe tra<* 
ipare dati volto» ed ò caratteristica del Pre^ 
cursore del Akssm . Chi oserà esclnder ^uo" 
flta dal Damerò^ delle opere Cablimi dell* ar« 
te ; chi quel svtù Creatore totaparso in vi$io<* 
86 a Ezzécchiétlo bvA carro tirato da quat- 
tro aaimalfy che ^ simiglianza deU*^ £rc(>Z^ di 
Lhìppo , eoa ha- àL pieedo^ ebé la misura ? 
Koo è a dì$tì^nhm p cìxc gneste opere stes-* 
te avrebbero eccfaii^ato li» grado di Ibrzli 
SVflg^iore', e ci colpirebbero^ ancor più > 96 
Raffaello avesse in sé' rienite ì& qaalttà tnt« 
te » che co6titiìiscibno il perfetto Pittore ; aa 
seppure era m dirsi con tants franchezza, 
che- i «ommi artefici della Greeia? le^ posse* 
dessero tutte in ^rado emineme , e che per« 
Qìò dovettero esser di Ieri tto^te {nìr grandi 
nel patetico 9 é nel sabliflie. Sappiamo in€at<» 
ti dair Istosàa> eK6\2^m txsL al^piaote pesante 
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nelle enremìtà ; che Apelle se non cedeva ad 
alcuno nella grazia» cedeva zA Anfiontn^V 
la «cieoza del comporre, ad ^^c/epioipro Del^r 
k flitnettia; che Aristide peccava di dnres* 
2a 9 Panano di vaghezza nel colorito . £)aa«> 
qàe non era» còme sappone T Antere ^raccòU 
to in ciascano di «ssi il eoa piedino di . tutto 
le parti , dal/e qoali risulta 1' eccellenza dell* 
arte • Non dico già , che instrutti di uod 
ignorassero affatto le altre; ma anche Ra^a^ 
elio 0u^erìore a tutti i moderni nella corre* 
ztcme del disegno » nella scelta dèlie forme ^ 
san poteva vantare né il colorito di ^i^f'ai 
HO, né il chiaro oscuro , e la grazia del Co* 
reggia \ eppure: ij suo miracolo di BoUen^ 
brilla t^nto pet il colorito , che Tiziano n^ 
ftr Sorpreso egU stei80,e sb il Core^^f a avesse 
vedutiB le femmine introdotte nel Quadro d* 
Eitòdaro^ la testa della S. Cecilia^ il S. Pie* 
tra in carcere, non avrebbe potjito a meno, 
d'ammirarne anch'esso, come noi, la gra^ 
zia, #6 il cbiaro^osccrD. Hi sìa perciò eoa* 
ceAsp di ison date a questa supposta causa^ 
della superiorità degli antiebi altro maggiot!; 
rilievo, cbò alla vantata solerzia di Neatce^ 
il quale dovendo rappresentare /un combatti- 
mento navale sul Nilo, indicò il luogo delf 
azione con un Coccodrillo in attod* insidia* 
re un asinelio pascente sulla riva del fiume • 
Eppure questo sembra a IVebb un pensiero 
veramente peregrino da non cader mai in 
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retta ad alcuno doi moderni. Povero Passino^ 
se dopo di essersi occopfito con tanto sac« 
cesso dì trasporterà i suoi spettatori in mea* 
so alle nazioni » alle qaaii appartenevano i 
fatti 'da lai rappresentati » dovesse per ona 
fi triviale indicazione ceder la palma a Ns«, 
alce! •- Disse par bene il saggio Tradutto- 
re , ed io mi onisco volentieri con lui a por 
fine a queste mie riflessioni con le sne pa^ 
role tratte dalla nota alla pag, 262 »i ivi ^ 
jy Non pretendiamo di affievolir^ le lodi da* 
^ te dal Webb alle Opere dell* antichità , ap«> 
yy proviamo anzi, e seco lai dividiamo Qa% 
jy cosi giusta ammirazione t ma la sua fbg« 
99 già di pensare intorno ai moderni sembra 
^ per molte ragioni inginsu, e tutt' insieme 
^ pericolosa. Egli senza dabbio volle fare 
^ un Opera utile agli artefici: non dovea 
f) dnnque far loro scorgere in una . maniera 
jy umiliante^ e severa la distanza, che dalla 
)) per&zione gli allontaoa » am applicarsi ben^ 
9) sì dovea a somministrar loro i mezzi, op^ 
fy portnni, onde a questa il più clie ^ pnn^ 
«^sibilo avvicinarli/ 
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lettera diretta al Profìssor Gjittbschì' ^9^ 
dattore del Gioraale Pisano. 

Illusttiss. Sfgt Pi9& 29 Giugao 1806 

Ho' Ietto la ix>ra che il 8ig. Froftssor 
GiAMPi ba fttéa porre sotto la lettera da me 
Bonttari ìa data del ì€ Maggio iS<5XI,èd« 
Voi iQserita nel vostro Giornale /Tom* IV, 
P^?* 43^* ^i prego d* inserirvi uncora la 
I presente O^ ja qnale sarà T ultima che avrò 
I r onore di indirizzarvi io difesa del mio ami* 
I eo l'Antere delle lìetterfe snli' Indie: vi rispar- 
ipierei anche questa so non si trattasse di 
dilucidare un ponto di Storia ohe parmi at* 
I quanto iotecessante . ^^ 

II Sif. Professore Ciampi» e dir. il ve?- 
ro» non mi risponde a tnono . Io V aveva 
invitato espressamente a voler indicare » lo 
indiscretezze ^ e i cattivi ragionamenti oh* egli 
tveva impnjrati al mìo Amico, ed egli si con- 
tenta di replicare, non aver egli detto ..cho 
il P. Paolino abbia mancato ^em/^re di cri» 
tecioy che abbia abusato sempre dell* Etimo« 
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i^) L'aiHamsa delle materie Ìi« impedito di pop 
Cete inserir moito^prima nel Gtornsle qeesto siti* 
colo nmeasoci fino da! Loglio iSotf (B) 
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logie y che sempre BÌdj^'ì lasciato trasportali 
daUo spirito. di «ìfl^ma. Ha «epptiip l* ao^ 
co mio ha messo uà sempre ( alla pag. 5|{ 
del T. L delle sue lettera, citata à^l 
Professore Ciampi ) quaodQ dice che il 
di ragionare del P. Paolino è qualcbe . co^ ! 
di stravagante, anzi soggiunge f obito ìac#^ 
particolare crede che qoel buon, Missiei 
iagiofla$se mak ^pio$ nel ^imàpxfxh^gU. 
lìée Jodi^ni siaoo gli ^\Gm appunto 
qffci di Grecia e ^i Roi^at ppioinne H 
vecaiQente » e dal fi4o A^^U'^Q confiirat^ 
pelUbilmente nellf lettere alle quali pregiai] 
Sig. Professore Ciampi di yoJer dar© un pa*I 
cbiata . 

Qoesto projcfi^re sQggiange poi che gli 
aotictit Pcrsi^oi, iJ^giii, Gr^ci,^ gomaaiffi 
isserisee sapei'lQ per cpsa certa ) f^ofiol^r^ 
le dottrine e la religione degrifidiaoi .Tai# 
il mio Amic9 c^e io epof^^isi^iM cbf s^on 
«^iamo mj^i l^fti fibjri Peri|i^i)i, ed Egiii) 
Qoi^oio poi ai libri Greci e Bipiani noa ^ 
fji^iDo mai abb^tt^ti in alcuno 4i e9si 9^* q^* 
U si parli della Triade Indiao»><JÌcè 4*fi^4* 
ma » ^i VlihnjÙL , 9 <ii Sfiva^ p^ÌROÌpal fon|a* 
4ieAUa di g»€Ìk 3R.^Iigioqe, ce deiVe tW» 
iltoarjawP,»i 4i Vbkn^ ^ e ^o]ts>.mwoi{Qck' 
sna , di Anuman di Leccimi e di altre lodia» 
9e maschi, e femmine Dit^inità . K^l cor«o 
poi del suo libro il mio Ao^^^P ^^^ ^^ ^^^ 
^detto che i G^eci ^d i Eppi^nì ^WV>, ^^" 
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^tt^ ìgnapi delle cose iodiaoe, ma ha pìro* 
vaco beutfì cbe ne «apevaoo ffloItQ po€0. 

Goo una persona come il Big. Pròfissa^» 
fé Ciampi bt^ogoa combattere odo le niiglio<< 
ri Btmi cbe tv hanno , ed io ti arr6 Tle mi9 
da Str.ìBcne Filosofo ^ Geografo, e Storico» 
^ nativo 4' Amasia oalla Gappadoeia , il quale 
fiorì sotto Augusto^ e sotte Tiberh ^ venne a 
Rama sotto il Be^^no di q^oest' oliimo , e eoo 
tara lodévole iocreaoità coni^sè k poca co* 
llós€ep^a clia a* tempi sooi avevati delle co» 
$0 deli* Iodio. Secavi le di lui parole, 

N 

," - . j- . J 

Strabonia Qeogiaphioorwn Lik X^. 

^t • • . . . • • ^ 

y, • • Nane ab India est iocipieiìdttm « 
^, £a enimr et maxima est, et ad Orkstea 
^, es^posita , sed aeqao attimo aadi«odum est «, 
,, N^m et loogissime abe»t , et a naa mukì9 
„ ex nostris visa , et si qui riéerunt , par« 
„ tem vìderunt • Pleraqua antera narrant ex 
y, addita, quamquam etram ea qaaè ab eia 
,, proferita sunt, io eraasita qoodam mìhtàri, 
„ et prò diacoran d^preheÉf^a- snftt • Qaa pro^ 
I, ptcr nec eadt^mf semper re^uotnr, ab ii» 
,, etiam qni acooratiu» perqaiaitaicooscribuQt. 
,, Sx iia etiam noanulli qaamqoam sìmul et 
„ io exercita et iit perérgrinat^^iw fainsiiivi ,. 
,^ qtiemadmodam qm eum Alexandre in A^^ia. 
^v nls^afil&t, persaepe lameor quisque cmqao 
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ff GOQtraria dicane • Qaod «i ^e rUis taatci« 
», pere inter se discrepane » gaid de iis pa-^ 
9, taodam est qnae scìaatar ex aaditu ? Sed 
,f nec qui malto tempore -post de iÌM conscri-^ 
,, pserBOt, nec qui nane eo navigane , qaic* 
,, qaam exacte dieant. Àpolloddrus qniclem 
,y Parthìcarum rerem conscriptor cum memio' 
91 nem de Graecis facit qai Bactriaistm ce* 
9» perone ac de Syriacis regibus a seleuco Ifi- 
91 catore profectis , re&rt eos , cuoi àdmodum 
9, aacti essent, Indiam iavasisse. De priori- 
99 bus qùiden rebas nihii o!nn,ino explicat> 
9t immo pngoantia dicie , scribens plas lodiae 
illos qnam Macedonas stibegisse etc. etc, » • 



é . • . Praeterèa Mercatores qui 
per oilam et Arabicùin sinam tx Aegypto 
,9 io India navigane, rari admodom in Gaa* 
,t» gem nsqne perveniunt, atque bi quidem 
99 privati homines et ad loeorum histpriain ai* 
99 nime idonei • ,9 

Poco dopo Strabene soggiunge • 
99 Quare si quis, rebus hÌH omissis, ad ea in* 
9^ sp:ciat quae ante Alexandrì memortam ge« 
"99 sta sunt, arulta obcuriora inveniet. Sed par 
99 est Alexandroffl fauiusmodi prosperitatom 
99 ambitione permotum , .fidem bis adhibtiìsf 
9, te .... . Ille quidem credidìt , bos vero qao*. 
9, modo de rebus Indicis certam fidem habe*^ 
99.bioitis? Coi dicto Megastbenes concordae, 
99 dicens antiqais ladorum historiis fidem non 
^ esse adhibeftdam • 
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' ,, fiorcolis et Bacchi res geitas Mega* 
y, BtheneSfCcm paocia quìbasdam credit» Alio* 
,^ rnoi. magaa para , e quibas Er atostheaes , , 
,» lìrbalosa et nioim^ eredeada arbitraatup ut 
»9 Graeca . 

' ,» Cttin Alexander patram quandaai no- 
,, mioe Averoum primo adorta cepiiset, cnìas 
1^ radices ladas non procal a fonte «no per^ 
), iflhiit > gldriabAadi dixeront Hercnle.m ter 
n petram adortnm» ter inde repalinm fuJMo. 
f^ Ab ii9 aatem q«i onfueo militaverant prò* 
,> fectOB Tohint Sibaa generis aigoum «ervan- 
99 tes, quod. pellibns amictantnr, quemadmo^ 
99 iduoi Hercnles , et quod clavas gerant ^ eatque 
,9 bobits et mnUs ìnnrant. Haac ^buiaiu ex 
1 ,y iÌB confirmant quae de Gancaso ac Prome* 
,>' theo memorantar ^qnae a parva quidem eait* 
,9 sa hno ex Ponto tranalata aùat ^. Nata cuzn 
,> aaeram quandaia ipelancam- apad Paropa- 
,, atiaradas viédfent, in ea dixei^aat vinctata 
,> fuisse PrometheuiB, atqne Hejrenlem , at ìlr 
,v iam lìberaret Ime Te«Ì80a»et bue esgeCau*- 
yy casain, in quo Graeci vinctam Prooiettle* 
1^ am tradideraot , Qaaie oteaia torum figmea* 
,i la esse qui Alexaodro adalari stadebaat» 
,9 cet tam: est , ex eo maxime qaod scriptoreS' 
)^ non. coQCordaat 9 sed aHi meatioaem. de hoc 
,1 facìaat , alii minime • Noa eaim par est re^ 
91 adeo iUastres et ambitioae pieaas aon esse 
i, aaditàs^et si sant aaditae, non videtar ve- 
»> rUimile noa fìiisse existimatas dignas me* 
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^ «ortWfMPQt#eftiin a fideli8«ii9i# AorAm titucv 
MI n eo qjàoà ì\ , per giio« fiercnJi et Bacca 
,^ trÀBieo^Mi erat» ouilua lignaiQ bahep^ 
,,' <}ii# oicradftt illoi per eam terram traa«iv i«^ ^ 

£ pia «otto dice che 
,, Oiiitt9» qui; de Aleicaoéro pertracttnt lAira- 
^ ettb prò ventate habeat . ,^ 

B finalmente -^ ' 

p^ ?otaai regioneoi qute tratti HypdoioL 
,^ 6«t opiimaìii esM aoaseQtiaot, quae ota^iti. 
y, con exac^e a qujqaam tf^dontur^ sed pror 
^ pter i§Dor«if}tiaai et locoraoi difitaoiiWai ÌQb 
«|a)a» àc qiir^oiila esiollaiit . yy 

Cokl" parla dell' Iridie il gitidmoso ^tra* 
basa, e per qoaato il mo Amico ed io « fac* 
eia aio conto dcHa dottrìBa del S\g. Profeasar^ 
fliAMPi , tutte le regole delia saaa ciitica oi 
obbligano »i;oa sommo ooitrorammanco, a pre« 
fbrirgH T autori^ di S^rahone , giacché trattaot 
éoÀ di dettarmi oare qaal' idea ave$aer gli an-r^ 
ricbi dell* ladie , ona^itto^^ rlapettosaffleiite cbe 
biaogai atteaerat a oiò che ce ne dice asQ 
Scrittore antico* . 

Taluno ci obbtetterà cbe 1* igiiQta&z^ 
di Sèrabùne non prova decisameate quelH 
ài tutti i 6rc9i e 'di txatì i Romani ;' Vedia* 
mo dunque ao altri Scrittari antichi fo«wxo 
iacfglio di Strabene informati delle coae dell* lu^ 
die. G« GiulioL Solino per dir la verità perl^ 
dell* India eoa molta firaochèaai, e di pia cU 
ta V atKorità £ AkgasHm citato aaeba da» &aa? 
Z>one come abbiamo veduto « 
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„ C lulìi Solini Polyhijt. 
^ , . Ad 9001601 qoi Nilo àìoitfxt faa^i« 
^ tant quibus 9 vociai» {4^9 1^ ftfllF fX pctpni 
„ io filaons «iuguli? digiti . „ 

Lo corbeU^er ia è pì(^tto3to gr^jsa , ma S(h- 
Uno sair aaipciià del .««dd^to JÌ/ligiUitem «og- 
giuhge, 

„ ìBi^gmhm»^ pei: digerfpf Iftdiae ^0|5^r 

^ armatag^yogpibiM» qioilcfilf Y##tU9 j:i^fg9tt 
^ nuqi ^ ad' ^««nojpe^ ^pgiji^m m\\% YOCfi ^ 
^ sed lacratibu» tantum soaa.qcef » afpieril 
^ irietib^B • ,, 

V0* G(]^a er^no bene iq^rmati d^ll^ w^ 
ce ladiaue gli autichi Scrittotri! eccoue du$ 
Solino e M^isjkem pjze fai^po a gara a ohi U 
4ice più appapn^ca* 

„ ApHi Caisi^m ( scgw a dir SQlm \ 
^ legitor qwfjfem éq^ miiwd iW wBiel S^r^ffe , 
9, natòsqjoe G.^a(>i9 ilIiOQ ie^i • JBs^e j^i^um 
„ genten «It/W»« qu,aft \a jwffutA «H c»oa , 
), nigrescat io ;pQer.tu(f , ultrA %f(f'\ nw^n |er- 
» mÌQ09 pereunaotem. li^gi^iìs . qioaflscelos 
,, quoque ibi ^«soi «iogulis. ccuribus et i\i^ 
» gulari pcroiciutet q^i uj^i, diffondi s^e/^^* 
>t Uut a calore , r^siipiuati plauti^ruoi iu,^^a| 
^ maguitu^d^pe ìoiinibr^ntiìf . (ì^ugU fi^t^o^ 
», qui aocojupt» uuUius ad.escaip ^pif Ì9^ 
ti digeni. Q4oi:^ vivim powofum ^yl^etfxi» 

» pf ikefidio gerani at olfa<»t« ft^otUK . . • 
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9* PerbibMt ef00 et geotem foemloaritm qsa» 
^9 Hxnnqwnae» ooiiC]plaite,8ed ultra octavaiia 
^1 anooA trivendi spaciam non protrahuiit • 
,^ Sooc qoi cervicibiis carent 9 et in bomerls 
^ liabeot oevAos . etc« etc. ctc. 

Se SdiriQ^ Megasteiie^e Ctesia ragioaa-^ 
00 così delle Indie, il Sig. Fro&isorediìiM« 
M ci permetterà di dire che odi Bi^mo cerei 
(ed* una certezza alquanto più fondata àelm 
la sua in contrario ) cbe non conobbero ohe 
pocbissimo delle dottrine e della Religtpn<^ 
degli Indiani. 

Se non siete contento » Sig. Rédattoiic 
df efitiasifflo , degli spropoditoni trascritti dì 
aopra » eccovene degli altri di Pomponio Nk^ 
la che nel sao lib 3 dice espressamente che 
i* India ,» alit formioas non minores maxi» 
9, mis canibns ^y e cbisf „ quidam Indi prò* 
9, ximos parentesqoe prìnsquaoi annìs aol 
•f aegritudine -io iti'^cieiti eant » yelot hostiaa 
1^ caedtint, caesorumque nsceribus epalari 
•9 fas et madiate piutq e^^t. |« 

Ridete SigRab attore; gì* Indiani efae 
dallm pih remota antichità sì astengono dal 
mangiar carne d' animali per la pec^oasitme 
in eni vivono del sistema della trssmìgrazio* 
ne deir Anime, secondo Pomponio Met4 era* 
is6 ferocissimi Aorropofagi « Se il Sig.' Pro-^ 
fossore Ciampi si fiisseiicerdato di qnesti pai<^ 
ai, mm avrebbe asserito d esset cert9 cbe gli 
antichi coqobbetf» le dottrine e la ReligioiMii 
degriudiaoi* 
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Sb ie r autorìt^ di Strifhone , te le fan* 
6!ache spropositate di Solino, di Pomponio 
Mela » di Megastene , di Cte$ia non basunp 
t eoavincere il Sig. Giahpi della ipmniaigaq* 
fAOza deg^i antiehi sol proposita deli* India , 
ti ricordi che P/i/iifo^ilgiudiziosQ^/i/^io, paf« 
la ancor egli 4'poiDioi Jodiani > con i:e;sQ» Mr 
dine» d'indiani pigmei, d* indiani monaco* 
li , 4* indiani colle creccbie strascinanti fi* 

'no a terra, d* indiani con nn gamba sola 9 
che correrà pii^ d* nn braro laccbiè , d* in- 
diani che Si cibaoo di fragranze; cbe Stra^ 
hone dice espressamente esser 1* India ooofi* 
nata ali Oriente dall' Oceaoo» cbe molti an« 
tichi hannQ coofnso 1' Etiopia, l|t Colcbidep 
e r India ; che Alessandro prese V ludo per 

I il Sfilo, ec. ec. Che ,se volessimo abusare 
della di Ini pazienza potremmo lette le fple 
rimembrargli cbe intorno all' Indie spaccia 

* FilostratQ nella vita d* Apollooio Tianèo , ed 
i moltipUci errori lie'qnaU e$de Q. Curzio 
scrittore non tanto antico, e che, avendo 
intrapreso a narrare la spiB^izione d' Alessan^ 
irò aell India, devo sappcrsi aver raccolte le 
più accnrate notizie che av^r si potevano a* 
suoi tempi di quelle remote contrade* 99* 
alerà il dire che fr^. moUi ^Itri «poi sbagli 
suppone che il fiume Qaoge scorra da me^* 
zogiocao a settentrione. Senofonte crede rhf 
l'India sia situata tra il Ponto Enfino, ed i) 
mar G^npio^ . . 
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iJoppaii^fiia mpche fra i($ o i8 Seiìolt 

#t tfo^dsrferD de* manoscritti Inglesi di questi 

laoipi nostri nfe' ijuàli si "dicesse. „ 1/ Etra'» 

„ ria è nn paese situato tra il mar B litico 

^ e if Aììr bianco ; è divisa dall' arno ftaoie 

;, che scorre' dall* Occidente in Oriente. I 

;ì *sno! abitatori hanno tre biracOìa e ctnqoe 

,,' garirbé, e la loro bocca è di talgraodcx 

,9 za che può riceirere e mà«tìoiice nn ìnte-^ 

"J, ro citìghiale^èroKo;^ hanno la voce del 

/ ,,^od§igdnofo ; oaKcctio coperti di roghc,ina 

,i à mistvra che invecchiano queste spari- 

„--dCifirna per fer fuogo ad una florida carna- 

„ poM. Vi sono delle zanziire di tal gran- 

^ déftzà chi^ pdfeg|;ianó Qsìàelli di latte «Le 

^ ,v dottile non diventano nubili che all' età 

„ di 60 atìnr ci'ttja.Vi si trovano delle iiic- 

,i cifa* d* otto in fiore miglia di circónfercn* 

,$ 2à ,, tfv f ebbero" séHf^a dnbiuo 1 nostri di« 

#5*t>diè'ntt ragióne si dire cbis gP logleifr co- 

tIosòéVano' pochissimo 1' Etmria , e giacciiè 

ijpcfcdàvairo si grossi ^rfattoni «alla di lei 

«fitnaiiotie geojgrafica , sàlla fofììta def'tfuoiaM' 

tattti ec; èra pròba bilittinfo òhe nulla sapes* 

^ séro delle dottrine^ e della Religione de^li 

Bctiiechì. 

Se n«^o tfefrteirrt d^ olftn*efe il Sig. Pro* 
fdssore Cìami^Iè sl)^ tìngerei, chitf' dall' aver 
dt5tto ficberzòsUriic'tftfe il mio Anficó di ' noìi 
èssersi giaìtinfài pipcédo di dllftiìlArè un gran 
teologo Tìè fra gli Europei nèfragtìiiiìtmift^ 
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pcrgnnyÉ eredertì tutórjzai(€o a, ekiasDario 
ì^ico indiscreta, o cattivo rsgìònatora • 1/ 
iltore delle lettere toU* Indie vede?» la Bra« 
Einìca dottrit^a ripierra dt dìffdòrdaati oph 
limi 9 debito. qualche^ volta d'iesserii ìUgaa* 
ito 9 e confessò i saoi dubbK Poteva egH 
nere più jage&iio ? Smo ttolii i viaggiatori i 

it {>iarlino coiSi^Oh perchò diiàgw cièobe ì 

fvrebbe acqoistargU fède gliela fOflie jMret^ ^ j| 

i il Si g. Profewore Ciampi? ^ 

X Sol ilne diK]ia ài lui É«>ta ^eito Pfo« C 

«sore soggittoge ,, Il Profewere Cia^fi al m 

li^nga che cfìò basterà io, sbàiarme&to di jj 

sella oota 9, vai* a dire di quella imianel'*^ ^ 

^ qaate con sì poca urbanità tratte «na pinr^r ^ 

ma rìfpettabilissiaia che non 1* ha mai of« , 

S>, e Io chiama ex motn proprio cnìica# ^ 
iscretiXf, e mtnv& fagk)oatore • Per Ì4 bé« 
15 eh* io vogh'o agli uoauni cFotii cem» ib 
lig. Ciampi gli de8ideFOGordiali»eaiech04!Mf 
i le tae fotere Usb^he sìana «a/tamiop'kàr 
iimdate.di q:iijQr9la, giacché,, per dite ^uel 
|ke Ile pèosov ègU » è dimemtìeatodi mì^m 
U altro che di riìptìntìerihì à littoBò ... 
^, Il dì più (.pròaegjSe éigli adire }r no» 
avrebbe luogo , perchè egli non pretende di 
% tenere a c<mto il Sig, Ancininisr.^^» . 

Ma il j5ig. Profeifore dovea tìcotéàtÀ 
ihci quando^ ai 0lrtfpaua uao Si^it^re viven- 
te» con i fnrri&riti titoli iogioriosì, qon ba* 
Ita dir^ y^ ofHi prelefid0 tenerlo a conto ^» 
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ma biuognn, coofatarli 
ohe «il footimento chf 
tro di "itti sia fiancbe 
ni, e «e nolla dì qa% 
re, bUogna star ziti 
òaaeche dorime. 

Del resto, SigJ 
per inezzo del voatro 
sore* Ciampi sappia, 
per lai tutta qaella i 
egli '^81 marita; ebe i 
rarie ) ohe sono anzi 
di questo mondo , m 
un de* miei migliori 
un ii^mo di merita i 
stensione delia frase 
la ( habes confitentei 
nar aulkt eose, mi $ 
di assumere la di&S£ 
qnettQ non arrel sei 
to meno la presente 
(ed egli gradiscia Y 
nnlia m'importa fìé* 
Greei , de* Kom«ni , 
e i^erfino del P. Pa 

Ho r onoro di elise 
0ideraxione eoi ^ 
iSig, I{.édattore, 
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\_ Pine 4«n^ÀrAcolo Pìtfg^id'c. riaggio fera^ 
ftr le due\Provincie Senési ^ che Jbrma H 
seguito del Viaggio al Montamiata^ del 
Prof 8Avri Estratto del Sig. Prof. f^An* > 

* BRONi. <Ved* il prectfdente nqm. itfr iit. 

; - questo Toiho a pag. 113}. 

r ■ " ■ V ''/'' r *'' ' ' '■'-/•?' 

nc^tmndoci a parlare delf attuale tétzd 

I Tornò, ilidiéhèremo che non men ricca rt 

; domparlscé la Plora Toscani per le piante 

ennaferatevi , traile quali circa ì§o. ae ne 

contano delle più rare, o men orvi^.Figu-f 

ra in questa iV Bègno minerale non iaen« 

éhé nei précédenti volumi; e merita rilièvo ^^_ 

( SI ritrt)Vatnefito' delT Adularla presso Rocca-f 
r strida; rAntracite compatto," e lucènte quan- 
to altro tkiat,' esistente in filqni presso il" 

Torrente F«€cia; le Tormaline, idristalli 

d'ossido nero' di manganesejfiSrmati tu pri* 

stn^ tetraedro rettaegolo, cou ìs^»e pariv 

Ideate rettangola, etti è dpposta utia som*' 

niità diedra .'Presso Rocca Tederighì , ed ' • 

iti luc^go boia bel vocabolo detto Fonte 

dell* Amare ^BÌ Riscontra T Ofite siliceo bel-, 
liésiino, è^ iti ffrai)di saldezze, dall'Auto-; 
i^re éèibritto coìsa ,9 Verde cupo con cristalli 
.^ di ffelspatb biaiicjjstri , prismatici , bislun-" 
i» ghi » fl<^o ihài decussati ,' et)» qualche* ^ 

' piccola^ é* tira molecola di mica ner^ • • •/ ^ 

,j dfi rissime v'èapaf.e di bel- ]polimento,edi• 
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^ x^w 9qwm }^\\ti%%^^t^f ^^ pre«ìes« 
,, iareria 3?rcbtfe quéstH ( BgU ipegae ) per 
^ U^olp, per vasi^ per ornati di Archi* 
^ fetmri^, per cplp»w, gÌ)^UjW?fcr^ pd filtri 
^ «imili -giTianidiwi. layprt, cfep^?iQ ilr. ri* 
p sults^to 4i, pwpap^ • *, 4i \rifioh0?i«a . . . • . 
9) ^o andava itpm^ginapdooiCQOiHÌAnarKAii* 
19 tpre) clip ^a gioriw glMt§U%ni Am^^bWÌ 
^ pel seno stpsfiQ ^el \qx9ì PtWi^PAWPf 
^ qual fqron gi^ graqde » • potente pazio* 
p pe> ed s^pìo^ati dalla {prò p^s^ìope di V^ 
,j coppisirn f^lle belJejRrp » P<l4p pop >tita^ 
^ parzial«ì|t »r«pphi Ip Iiwq rpgipai 1>, N*?* 
^ tva,i psqdptti pia niarp^igUafi dtìirar-i 
% ,te,.tagliprj?bIwrQ ^pesti «qpgli .dftrisiiaii t 
I, e «:ra8pcM:.t<an4pfl« gjr^ndipst #oli g^W p«^ 
51 fé )}^ze 4i quel mQntp-^,.*r«prefeberp i 
^ a»oqpnj§pti Wftpeftdi deJlorp coraggiose ; 
,1^ della lora grande*?» * d^^ afrcHitor^I» | 
I, yoracit^ del tepipOt « da ppfWFP;U w>* 
5, 1^6 loro yipftrpaU* pi», rWRPW^pPW^-: 
)| ritàv*-..,9i .., ,". • -> , I M.'-i !•' 

Sputiaipo ,dal HeUtprc, e ppfl rincrfi- 
#ciioentp I9, (k^mlai^o^ faMWriW » <» *war*Wk 
la ovf^ dfit riCPP, fld eie|[jiptp Ifrpcps^teUQt 
d^ttQ di Sipn§ \ i^^bepo Yf dirupo ancora 
presso phe iftWuriWl? f^PlU^ del (JinUci 
pprp 4i Jlpptawptii , <iPIP, fiUpne al Qi^U 
lo s^iticq jdi^^sifistp Sfarino p^rlPAdo l''4<i^ 
torc ^ sy jlppps^ , pp^ sa4 tepr^n sulla f prai^^r . 
?;ÌQpe dei n^rpiL ÌP, gepeje ^ p 4cWff P'^t^rns 
pglcprip^ pie5r,i^q|W deil'psiPpef.diffiiWlire^;^. 
te delle ajcg4p del ll^rPi. a}9fp{^< da cck 
plosQ caloripQi Ip.cip pe«dit# Co?Wì.4i# IfM*. 
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|ó A hnbébmi^ e càratterinjca precipita* 

' tàùnò. %* convepiente prova della origino 

é^rina f ip^cialpente del Qìalio di Siena» 

I liiì prezioso GiqiiDeUói che ») conserva Del- 

\ là Chiesa iìXfS Pomènico di ^i^le» ove 

remato ài uit cartello in cotal piarmo ése->, 

gaitó oiflfre^ nel uno Ì0ipai|ito un ipagniiìco 

Cofoodàmispqie^ che frequente pur trpvasì 

pel ìmarinò' dui riferito di CaW^^ ,' 

i^assariop il Viaggiatóre a CJòsona , non 

tfasctira di' raccoglier , nnpve certezze ri-, 

goardb al prodigioso ^edooieno delie pietre 

I m piòvute dal Cielo^ ed assicurato ^on 

\ ^°i possibile evidenza daiP accuratissimo 

e celebre Padre Abate Soldini ^ cui deve 

r^Uropa 1* attefizipne prestata a questa 

gàasi incredibile, e iripomprensibile for* 

I magione di pietre» oggi dette M^teon^ti. 

I Troppo leggermente scherqirono j^Ii Scidli 

Kirp^dre JVpf/o, quando il primo o%ò as- ^ 

I nerìrc essersi formato iu aria il sasso già 

csidotQ presso Verona; Is la certezza di 

; questa genesi portentosa è'di g^Q4e àjùto 

a "preparar lo spirito (per^ acpoghere TAtf^ 

jnbgeiiesjta del Globo Terra qiieo istesso» 

immaginata dall* insigne Fìsicomatematico 

La-Place f Jl Rostro Aijtore., riandando 

ranfaiisì» che avevamo ne) Tom. 3. Anno 

,1809. 4^1 QiorQaie Pisano delle meteoroliti 

jiòs^re , vi aggiunge il Nicbelio , e il Mau- 

gariies^ trovato or di poi ; e adesso potia* 

pio aggiungervi ancora T ossido di GromiOt 

jplie costituisce ia ceutpsimà parte del lo» 
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tiìcqo n territorio $e»96e èi .aoqiiiB, 
inedicijtiali, mblte ne offre anqo ìq queito 
tèrzo mggio ali' Autore , che cqd Re^gept^, 
esplora le sorgenti MiiDerali dd Piano 4i' 
Gallena , dell* Acqaa borra &c. e, le tero^aljl' 
. di Rosellé, Armaiaòlq, Rapòlano, Moa* 
talceto, S. 'Qio. d* Asso , Fetrìqlo &c. Egl^ 
rinviene e disegna i Bagni di FopuloAia^ 
neir unico t ma jriQiarcabile atranso di uo^ 
magnifica Piscina,^ ri levando in tale r oc» ^ 
.casione la cura , cne delle ' àc^nc aveva* ^ ' 
no gli Etruschi» i quali per le loro peri- 
zie Idraùlictie» fhrooo dai Romani stessi 
in seguito a tal mibilterio adojprati, sottQ 
il Bomò di Aqutleg) » come accertasi da. 
Varrone. Noii si . può meglio averp ìdda,.r 
delia molta ansietà investigatrice dell* Au- ' 
tore Jn questo genere, che contemplandolo 
in stagione avanzata » ed in anno iu cui 
le fabbri infierivano* arrestarsi ad ^nalia* 
«are la indicate acque di Petriolo, Bagno 
or quasi affatto derelitto , d' aria insalubre» 
e già frequentato, e famoso. 

Se la Teonologìa si vede figurare op« 
portunamente nei due precedenti Tolumi , 
io questo pure si trovano indicati vari ra* 
mY d*ìqda8tria opificiaria non meno ippor*» 
tanti , 9 curiosi ; Vi si trova per esempio 
il commercio delle ceneri di Cerro e Far- 
nia per i Saponai ; T filtrazione deU* olio 
empir^umatlcQ del Ginepro per la Veteri- 
naria, ed li n^odo usato dai Maremmani 
per ottenere^ e raccogliere dagli Ornieln[ 
la Haoaa • L* Autbre visita ìc Allumidir^ 4- . 
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ha acòenna là pratica di aggluogei: potaf^ 
éa alla confezione àe\ sale, cofta che, iai'* 
parata presso qael aranci , come avvenne 
per la formazione del Gialloliao di Napo- 
li» fb proclamata quale scoperta oltramoa- 
ti. Anco la storia stessa deU' arte riceva 
dal nostro Autore una correzione ìmpof* 
tante. Pareva ricévuto, che l'arte di far 
rÀUume fosse dovuta in ^rima a Barto^ 
lommeo Pernice ^ che nel Secolo XV. torna- 
to dal Levante fondò ^n* Allumiera nèll' Iso- 
la d* Ischia presso Napoli : ed a Giovanni 
da Castro i che poco dopo stabili la tanto 
rinnomata Allumiera della Tolfa. Masi 
citano documenti » e prove »;che due Se^o* 
li avanti, e sino dal iflis. si lavorava di 
questo Sale alle Allumiere di Monte Leo. 

Traile arti più ricche nella Maremma 
ha certamente il primo luogo quella dtl 
ferro . Visitò il nostro Autore le Eornaci , 
e Fucine, che sono' a Follonica» a Massa, 
ed air Accesa ; ed esaminato lo stato » in 
cui esse erano allora {*) » rilevò che vi era 
ila desiderare 9^ una miglior costruzione. nei 
^'^ Xiaborator]; Tuso di fondenti appropria- 
jj ti) più economia di tempo, e di carbo- 
yy ne , e' respettivàmente un prodotto mag« 
9/ igioreV. poiché si lavorava in forni all'ha u^* 
yy tica, e con metodi tali » che^ben si ve* 



(*). L* Aptore y&sitb yarj anni aonp quei For^ 
ni , ed a quel ^mfo deLhonsi rifi^rix;4i le |^ Af^ 
notazloiii. ' / . ' -/• 
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9, deva Biiin» rectificezioiie» jiinn laiglÌQ^ 
^ rameoto eitersi fitio t quel tempo tratto 
^ dai progressi ^ e dalle scoperte looder^ie^ 
^ della Chimica, e della ]9ìneral<^a. 
' Erano molte cave di metalli più , oAeft 
preziosi in Maremma; eie Scorie < e ivFo%- 
si, e i Ganicoli inostrano la iiqportaa^à 
loro . CSerca T Autore la cagione por cai ai 
abbandonassero le Miniere di Rocca Tede^ 
righi, Boccheggiano, Prata, Mootieri *&c» 
Ne ravvisa la prima origine nella peste or- 
ribile del 1348: e r annientamento totale 
attribnisce alle sciagurate guerre intestine , 
che si lungamente afflissero ^ cop l'Italia» 
questo nostro Paese . ,^ £' naturale che da 
^ queste Guerre ( Egli dice ) gravissimi 
^ danni no risentisse la Maremma, ond'es- 
^ sa incominciò a soffrire una decadenza^ 
I, una desolazione , che si fiecr^bbe poi 
^; nelle Guerre di Carlo V , e di cui esi^ 
^ stono ancora petniciosissimc' conseguen* 
I) re * Ma troppe volte sonomi abbandonato 
9) alle triste riflessioni ispiratemi datraspet- 
I, to infelice di quei già si popolati , ed 
9) ubertosi Paesi; nò io ho intrapresa la 
9) storia atroce dei delitti , ò delle crudeU 
9> tà degli uomini, e delle Nazioni ^^ 

Ma alla metallurgica industria , la qua- 
le ha Un termine perchè Io ha la materia , 
subentrò in Maremma , e si accrescefà sem^^ 
prepiù, se vi dà opra efficace ilGoveni0, 
l' indn^tria rinascente , interminabije , pre- 
^ositsìma della coltivazióne. Il territorio 
di' Montieri già ricco di miniere i) séilzà 
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^ lettre, *$tntBè ?b1U tibeitbsof consisto 
^ ili 'piagge pet lo pi|t; scoscese» si Tede 
^ adorno Jài 'vigno, ài qu»ltl30 campo sa- . 
^ tito / ^ -pascoli , boschi cedrai , o casta^ 
^ fatti >biBli]«4ìmo tontiti « *i qtlali formano 
^ il migliare ptù'ricco prodotto del paese ^y 
Sì sente rommeotar con pìaMre V indnbtritt 
colonica del dìAtrerto clihiinaro Vescovado , f 

celebro, anzi Yomoi^talb degli annaK della 
pubblica economia , per "aver passato in C 

•tatttto il Muto della pia sana traile leggi t 

agrarie, giaecfaè vedendo coinè il terrìto* . ; 

rio non ■ pfodnceva grano abbastanza pet " 

il consnmo degli abitanti, ne stabilisce 1# " 

libera esportazioM. t 

Minn paese ha meglio del nostro pr'o- ' 

irato eoa la evidenxadel fatto ciò che pos« i 

sano le baone massime , lo savie leggi , per 1 

la prosperità dell* agrìcoltnra e degli nomi* : 

ni : si vede con delizioso sentimento di | 

compiacenza rammentare dal nòstro Viag* 
già tore qnanto in questo genere meditò, o * 

fece a vantaggio della Toscana 1* imm9rtal 1 

IjEOVOLOO. I 

B* anzi inoftarrabile qnanto Bgli fece 
specialmente per la Maremma 9 ove ha pro« J 

fasò tesòri per far ponti , strade , canali » 
per promuovere la fabbrictizione di case 
coloniche, con parziale rimborso, e anti* 
et pacioni grandiose fatte ai coltivatori; o 
con spese- senza limiti per asciugare lo 
acquo ' putride stagnanti. L* Autore vide 
gli abitami della Gìttà di Sfalsa annua- 
ziauti baooa^ salate con oitimo colpHto: 
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Iposì nott 4^#D0 prima che Mttp il R^n», 
di Leopoij>o n proacifigasaerQ i prossimi 
iP^duii della; Ghirlanda , delto Venalie « del- 
la KaiMia , del Pozzajooe: ed a ragione si 
dice 99 che le sue leggi hau fimo caagiare 
D aspetto. a. qttcìsta Città meglio ancoraché 
p ad altri paesi (della Maremma ^ aTefid<H 
59 vi dato loQgo a bellissime cqìti vatìooi » 
Le terre derelitte abbaniktoate al diritto 
comaQale furòDO divise tra i Clomaaifti» e 
fecero na «uovo Qumero di possessioni. II 
territorio di Prata ta fatto vendere ai pae- 
Àni>*.per disposizione di que^a savio Le- 
^latore , il quale inóltre Qomprò dai ChìgU. 
per; dedicarsi al medesimov uso 9 nna parti». 
d¥l <teri;itQrio di Caldana; comprò pure la 
{*atforia 4i Campagnatico , che si ^oe poi 
: rp^rtitàfaente rivendere agli abitanti : ^ So- 
jig, nosi in seguito tagliati i Soschi » e se 
^ n*iè colti.vato 11 suolo « e la macchia, che 
99^. priiiia serviva di asilo al cignali fia sot- • 
» to le mura del Castel lo » ha cedatc^ adesso 
9^ il luogo .al campi '^ ai prati» ai belli oli^ 
yy, v^ti , ed è Sparita la mendicità del Pae- 
f>;i^;.... Andranno estendendosi le' cdtìva* 
. 9v zioni nuove per il moto^ che dette la 
99 mano savia e potente di Leopoldo > che. 
p risvegliò l'addormentata Tescana > e la 

9). richiamò^ alla attivìfà, alla vita: 

9), Quanto grande sarebbe ( dice altrove ) 
9> la sodisfazioae idi queirEroe» se potesse 
,) or vedere 9 come vedeqsK) noi gli eflètti 
9) .della sua màggia » e provida beneiiceQza ! 
^.Ciò che pria fa macchia, o terreno in- 



Digitized byVjOOQlC 



Viaggi pei^. M Toscana ; , i^ 

0fi^l«^ vì>i9CiHttÌBhit0t, e-iBidsftao , ora 
,9 cangioafti io crampi satiri y in belle prate« 
^ rie, iQ vigne V ed 4>Hvetif che catte zret: 
)t risaaatja l'aria, baano itti comedi gli 
19 indiittriosi ^abitatiti 9,- IHcAfi orar^ esa- 
gerò il wo t^edeèeo. £U)gisui, il quale de^ 
plorandone ^B, pepita tdisi»:. Toscana War , 
cin kaU>vèr€de$ts mMSffh&Ht^^ Land , aU 
LMOPOtp die reperung antrcut; nunìst^ em 
hlilheodes bèvòlkertef • Pàvadkà- ; . • / 

K ientQ neglige nelle ine cieof ^oni V au^ 
iQte t ed iii qnestò Tomo , come sei prece*^ 
denti, dà axnpio» 1 «ego anco alla. Stona aa- 
t;icà . Egli si fi^ ìmptgnot co^ di tincrac^ 
i^are gU aransi dell* anticti Rosella , e dell* 
annessa IMo^èoDa- Cerca le ruine di Vew- 
lonìa» che tra Xlassa, e Fopalonia sitiiaro^ 
no il JDeqip/Sferp , ij CliivmiJ Hrota gli acan- 
zi di Populonia presso Portò Baratto, eon^ 
ciliando ciò chfi'dice della sna mtnazioM 
v^iLi'hùmB: Sirùhoriel e disegna., i ruderi dì 
uà sn^ antico edif^siit» nonioei} che ì^ mu- 
ra , fatte col conosciuta metodo Ucrìa&co, dì 
enormi pietre s^nadrate , e.addosiatè, sen« 
za cemento : mv^sa il Porte di Falesia: pres*^ 
so iPiombii^lo i ristabilisce la: sede di Man-* 
liana , f Salebrp : indica l'Isoktta di T. Ba* 
cambre con ragione rivendica l'origine di 
Siena ^ dalla detrazione ' cnì piacque attrt* 
9) buirle tanto più, moderno principio^ poi- 
c1iè.per noi fu essa là Seria Ettust:a dPquk 
dai. Monti, e dette Ivioge a distiìignere ed 
nome à\ Seria Galla, o Sinig^gliala Città, 
assai dopa di lei iabbrii:ata spU^ xive deU' 
altro mare . 



Digitized by VjOOQIC 



1^4 ^'^ * ^ 

AiModf fldo^ U ooitro V]f8g|ittor» Mite 
oifli0 di ^oa«l tatti t ttQOtitCbeM gli pr^ 
9entmoo4a.idiaf ttotrè» ia ^quelle a^^are*: 
gli av«Q£i di «attcha fabbriche^ a paitieo-» 
laroràtd «Ida •olla citta di Monte «Leontt 
tali aaitrasioot, che Pem^^Jlade/ direbbe di 
origÌQc Pelaagicftt e Ciclopica, perchè ia 
, siedo graiidicMO fatte eoa pietroai polìgoni» 
aeaea cemento»* /- ' 

X Anco. la NaaiaUaiatica,e klPaleogra• 
f ìa« cejteno aryìcciìite da ona bella inca- 
glia 4i Nerone # e da dÌTcrse n)edag1ie Séni* 
sche covate preiuo di Populonia, della 
qa&li me Buafiarroti > nò Gorif né Mqffei par** 
laronOeGudrffocci ne enumera , e figura eia'* 
^ue àivttBC ^ -(E^iel quindici») , na col no- 
me tutte i'apIttQa, mentre il nostro autore 
se cita una con T effigie e stmmenn di 
Vulcano ,/ legnata con quattro oboli {*)$ 
nella quale ò chiaramente scritto » PuplMS- 
Quesu rimarcabile diversità darebbe loogo 
a congetturare dalla* desinenza y che nella 
prima t'indicasse la potestà delPriacipatOt 
a nella^ seconda la matetiaUtà del JPkese* 
Né avvi luògo- a temere d' inavreitita let* 
tura , poiché il nostre Abate Sestm ^ il ntag^ 
gior nnmmisfliatica che esista, rammenta 



(*) Con quattro globetti è pur segnata la 
medaglia PopulonieBé che nella R Galleria di Fi- 
renze è sotto N.<> %. B la quale ha da un lato 
Testa virile con berretto Frigio, la X, e dall' al* 
tio il m'aiteUO) e k tenaglie. - 
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mgmm P^pluna^ . * . e Puplana\ «tied^gU» 
IseqniTOcaioeiitc apparteDei&ti a Populooie 
( CUaises ge&eraleff Geogr. Namm. Fata i p. '^) 
Io sommt può dirsi che. mym, ramo, tìa stai-* 
to negletto dal nuovo viaggiatore in Pa^ 
iria> poiché sebbene sGarsamente» della Or- 
I Slitologìa » ictìologìa » Insettolo^a e Tetrapoti* 
f dologìa ci t»r]i, non è perciE che restine 
intieramente trascnrace qneste ciani; .poi* 
che si enamerano gli Insetti incesti al Be«> 
stiame; si specificano alcuni pesci; si de^* 
scrive, e si figura un nuovo Colimbo; 
ai dichiarano i quadrupedi delle solvere h 
investiga la storia della iniroduzione del 
I ^Bufalo- 

Intanto ci duole, in tatttp a tanta 

{rttrità di stile > il veder rammentati ì ven« 

\ ti 9 e le regioni celesti coni barbari vooa- 

i hoYi Settentrionali} e mentre dobbiamo ap^ 

[ plaùdire, vedendo rigettato! il nome mine»» 

ralogico di Puding tratto dalle cucine ìvl^ 

I glesì ^ cosi non vorremmo vedere usato quel* 

lo di Giii uscito dagli abissi delle Oltra^ 

montane' miniere , e dal^ miatico Laècrato- 

rio di yan-tìelmont . lì ni9^tro> Vocabolario 

ci pflfre le voci Aria ed Aererai piacerebr 

)>e perciò veder rìls^sciato il > primo alla 

• glassa totale dell' ammosfera , e adottato il 

secondo per sostantivo dei fluidi elastici 

dalla nuova pneumatologìa contemplati, e 

che in vece. di Ga^ idrogeno^ e .Gas ossit 

gèno , per esempio , fosse, detto Aer Idra^ 

geno i Aer ossigeno , confQrme , a nostra in-r 

[ ainuaiiona , a senza ^iasìòia » altri già. ft«ó« 
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Cast egtULÌtnentt f giacché Hi àmiàè$i% Itf. 
vate perirei e^ pulire ^ Vorfemmo che per 
di^rifi^ioae , ai a4o{lras8e la seconda , quan- 
do che nettezza f o lustraménto sigfiifièa , 
rilasciando la- primai in grazia di mz%r 
giare prog aimità etimologica j a disegnare 
quella parte di (xbverno , che or chiamasi 
generalmente Pàìizia. Ma questi ultimi mi- 
croscopici nei, che puf nefnmeno sono tali» 
vengono da noi rilevati > non per aggra- 
varne r autore, ma per diffondere maggio* 
re aiTecto sHé chiarezza, avendo altre vol- 
te insinuato con esito felice i'uto del no- 
inò Vulcano parlandosi unicamente dei Dio 
di Lenno, è quello di Folcano per dijse'^ 
goàre i mdnti vomitanti fuòco . 

Del resto accertiamo, che molto di* 
letto e notizie raccorranno tutti i leggitori 
di qtiesto clas»icoyxàggio,i quali vedran- 
no che se il Professore visitò alcuni dei 
luoghi già dal diligentìssimo' Xirgioni ve- ' 
duti, non inutilmente li visitò: j|uindi sia- 
ci permesso faf voti perchè T applauso pub- 
blico muova questo nostro Viaggiatore 4^ 
Patria ad intraprendere nuove escursìfoni in 
luoghi non- ancora da lui esaminati , acciò 
con la sua penrtitòlare attenzioàe esaurisca' 
quanto di singolare ci offre la generala 
Storia della Patria nostra. Non si rimar- 
ranno al cèrto senza ristampa questi inte- 
ressanti volumi r, e V Bditore troverà da 
Dryden opportuna epigrafe, apponendo al 
frontespizio deU^ Autóre : 'Bióse^^hoice re- 
mcBrks I^J>om his^rravel^ dr^ : é^rluaiti 
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^ani 9 Mariti. ^C' faru^er^iOBo un Viaggio iiD 
Patria » dei qp^Ie qoq poU9i)nò i^anlare U^ 
simile le Ifaa^ipni vicine^. 

Fabbìioni-. ' 

. ". ^ ' ' . • . ■ -h / t 

£ettertf rfeZ Pr?f Cihjaruoì ^2 \%.»>Pr;CR. 

MojiBLi,j w//a f^rforazipnc dtlt^ ' :j 

mambranfi deV timpano • v^ 

Stimatissimo SìgQo^ Professofe « 

Una fortunata tppUca^ooe del metodo i 
da A^tleji Cooper proposto per cura .della, 
congenita sordità» mi da ^mptlfo di parto*^ 
ciparne a YSvIUma i-^re^ultati, sicnra,ot)0/ 
il di I«i genio in8asi]|bUè di «apere gradii i 

. rà yedf^r confermata le ide^ di jquelL' Iiw 
glese 9 d^ìl^a^li fuda^o «coqfo aella Pa^r* ^ 
te seconda àpi Tomo |. di .quelito CfprA^/^^ ^ 
Ayen4<».Ì9 dupqoejq e$«p oaf^yato^ . 

' che Cooper ferivi^ la mf^mbrapa del timpq^* i 
no f ivQDzal verubsi fuae&ù. qpn^tgwnt^^ al « 
•olo oggetto di aprire ^n{(; strada IsA'.pq^^^ 
$onori^y perchè potecaero giiMigeriif ari ;tim- > 
pano secondario ,| ajlorcbà^ si poteva sup- , ^ 
porrle inattivo il primato, Wed«:} , c^e, jael- ; 
la" |if|^ waniéra jjQtws^ ^cqi^-; |ÌQttte5taf%, ^ 



Digitized byVjOOQl<5 



\ .^ ' - Chiàrugi' ^ 

aprirti un libero passaggio alV aria , ch« 
dalla cuba d* Eustachio, viene alla cassa 
dal ramboroy allorché questo piassaggio im-^ 
p^lco sembrava arrecar del dolore V 

Nacquemi quest* ide^ trorandami di 
^tto impegnato a trattare ona giovine zit- 
tella, la quale circa tre anni addietro, efv 
^eiido restata esposta % gran freddo in aper- 
ta cao^pagna» fn pòco dopo sorpresa ds^ 
fierp dolore aH* orecchia interna^ sinistra ^ 
A qQ^^tti dolbre^sopragginnsé "tumefazione « 
e rossóre qdasi resìpólare nel canale, e t^el 
paviglìone estesi ancofa alia guaincia , e4 
al collo- Qli spfisimi furopo orribili per 
alcnni giorni, i quali passò tristamcntfJ ^ 
senza trovar risorsa nei più adattati rime- 
di • Solo nell* atto di soflUarsi il oaso,a^/ea* 
dp sentito tm remore, che fkceali credere a 
ei^érsi internamente rotta qualche membra- ■ 
pt, ed avendo, nei sempò smesso , sensibili* 
«mtitè percepita dell* aria pscir dal!* orcc-^/ 
cbio, trovossi lf|>er^ iieir istante dalt* aceri- [ 
bo dolore, che quasi faceal(( delirare * 

' Priqia di qucst' epoca aveva ella per ' 
dnè tolte sofferto '^nsi fierissinia otìtidct ; 
fiei^prò da Inngbè ,. e copiose suppurazioni 
#eg^1tàta, le quali dalle parti; più interiori 
deirorécchiò estése a tutto il condotto aU;.. 
ditòrio esterno ^ he avevano assai dimint|i(q ^ 
il diàmetro colle loro/ respettive cicatrici, 
Ciò* hon ostante nessuti incomodo, dopoi 
qnestl due primT attacchi, èli* aveva sòfrer-s t 
fo, (Jbchè non, rimase, per così dire, ìur r 
Dareérata «otta la qass4 4el timpano qaeU^ ' 
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Peiforatkm 4$l- timpano . 

«nft, di.ciu sept) tnaoìfesta re#plo8Ìone> 
Bqjr.occaaì.onei pi:edeua... > 

Primao^è danqne pe? lo. cagioni . indir 
cate si riaye^^lia^se. UA nuovo corK> d*ii^ 
fiammazlonct' che potea dirti il terap da 
ésaa provato,. sussisteva un'assoluta libertà 
di passaggio traila tuba » e Y orepcbia ene^ 
xlore 9, probabilmente mediante le precedent 
ti juppuraa;ioni stabilito. I^' ultima ip$afir 
nazione, o cpl.gonfìaipeato debile parti, o 
fsbir.aduoaineiitp di-qualc^e^umt^ria astraeftt 
te questo passaggio „o auube eoa poanavalU 
cicatrice procurata 9 aveudola phiuso,,*!* aria 
per mezzo della tuba, pella cfssa del tim- 
pano introdottasi , suUa membrana di esso 
una pressione, e distrazioue «serpitando» 
evideutemeote produoava il 'dolore,cbe pò? 
tè pessare , solo di^trp la p6si;a?iou9 4i (|u#-, 
«ta nociva potenza* * -» ■ ' ' '» 

, Ed infatti tune |e vpltp /obf )a libern 
tà del passaggio indicato 9 o* ^al ; madp pra-». 
detto ristabilito^ dopo la ter» in^i^/aia^Qt 
ne, veniva turbata, 9 dalla ^^ iItt6rppsi'^ 
xi.one i^el aer^me^o da m|ova;»f4catrìpe,.«^ 
4a qualunque altra Bu^ipieo^ì^giooo; af^ 
fapqiavasi neU' istaot^ il dojof : più #pasiaitH 
dico, cbo uou cessava* sa upa^ ^l qiomeuto^ 
in cui si faceva iWtkp oa fiscbio t ae^ik 
)>ile| nou solo. aUVin^r^a, pa^a^cPr^ M 
circostanti,. 4;aria„cbe..8bpo^ rpoufqfV^ 
da strettat apertura ..|i così mfntre in pgM* 
oecasioUQ ricompariva, tin^ p^ria t^mteiftn 
sione ipiìematpsa 4 anche . qell^ ^ia^^imch 
i^\y «r^ecbii^ dìCw4 f » riatfiogeva qgiU: 



^ 
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Tbltft il meato auditi 

fiisteraa nervoso era 

Illa sopratatto» desci 

lore, prtncipaldient 

fàccia , per cai dis 

pagini nervose del 

volgarmente cbiaibat 

to insomma indicava 

et distraente la cas 

cisamente la corda ( 

ta , come mostrava 

Don mai affatto àbol 

soltanto turbato da 

Tutte queste o 

replicati, i qqali fV 

tro fuoiH dei paross 

CO<igettarare , che ih 

desi on' apertura art 

del timpano, e V a 

pon qu^É^stò mezzo SI 

«are tutti i siótómi ( 

taneaménte cessava n 

«a naturai menìte si s 

•ati parossismi . D"^ al 

da Cooper mi daVat 

pìaa tale apertura 9 ì 

della quale,' doveva 

la próftlassi ^ quésti 

La sieisà amma 

di pari dociliR ; en 

^é vedute', è qulnd 

tutto in tra prèWrci 

qtiesti terribiiraoèes^ 

' ?> iii>3|lbatOj'éd ord 
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PerforazhM del timpano . St? 

iottiliMimo tfe quarti leggermeoce incurva^ 
ta, e capace di esser portato infino al ter* 
mine del canale auditoiio esterno. Goa 
questo pensava di pongf^re il Timpano, e 
lasciando neirapertnria la cannula d'orog 
inolia difesa di cni si doveva il tre qoarjtt 
colà trasportare senza pericolo, doveva essa 
^mantenere aperto il foro creatovi, dar fa« 
Cile , e perap^ne passaggio all' aria > e favo^ 
rire ona ctUc^a cicatrice, la quale poteva 
sperarsi veder formata attorno alla fatta 
apertura del tifl^paqa. Mentire però si at-» 
tendeva dalV artefice questo piccolo istru-^ 
mento» ua'jaocesso dei pi^ terribili si pre« 
senta, ond' ò^» ebe da se stessa» l'inferma 
mi chiede istantemente, cb0 se li appresi 
in qaalehe modo il soccorso indicatoli . 

Animato dal di lei: vivo coreggia, e 
pressato dal tuo bisogno » ma insieme man* 
eante di un opportuno isirqmento, prendo 
un ferro dk calza di (inediocre grossezza , e 
le dò una piiDcpla curvatura , e portandoli» in 
fondo al meato auditorio , colU sua punta 
in basso, lo spingo avanti con qualche fq^r* 
xa » roòipo il timpano, e nell'atto sentesi 
un sibilo uscir dall' orecchia , e gridare V in** 
ferma sono guarita Esce in appresso qual* 
che poco di sangue pel meato auditorio 
esterno à ifia sente l'inferma stessa indubi* 
tatamente passare deiraria con liberta at** 
traverso all'orecchio* Solo allorquando un 
poco di cerume raccoltosi d^itro il canaio 
^^^ogjastato , ne diffieulta il passaggio, inco* 
luiqcia a farsi sentire il dolore» che per lo 

r. VL N. 17. Mae^ e Afri/e ilay^ 15 
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&tS Chiara 

più ri dilefaa eoi riaprirò il ptsittgifiò p» 
meflzo di spesM ioìetioni, e puliture»' orit 
eoa olio, otM, eoo ae^aa tfapoaosa* * ' 
Colà senza aceeNi nNyrélti di vioteiiea 
doloro passò tranquillamefite questa 9igao« 
ra cirea à* quattro nesi , ina « qùeat* epoom 
non sentenda alla altrimenti Taria passar 
fraaeamente a traverso alla fatta apertura t 
fh un giorao scM-presa dal «olito spasraodi*» 
00 dolore . Ma il pìocolo tre^qìiarti èra ia 
proato ,onde m ò fatto uso àeooifdo il ne* 
Mdo . imagioato . La calmala lasciata nel 
fero si rese in priflcìpio assai dolorosa , me 
Mfioe: esseodort stata teirata per molte set*- 
.tiinaiie , stabili e^a mediante le indotte sap« 
piivazioai iina tale apertura , ebe non potè 
olteriovaenàe dxsotro al canale auditorio A^ 
aiaaere . £stnicc» peraltro , oha ella fh , e 
vedendosi jBuBìle assai rostru^one dòi oa-* 
jMtle medesimo r che apécìalttente veniva 
operata dal cerume;' e volendosi» ancor prò- 
TBuire una nuova oieatrkiei s'iotrodnsso 
tma pioGola porzione di minugia, o di eau*» 
éelètta di sesina* elastica , e questa ancor 
di presente continuando ad Usare, ha prò* 
dotto utt* otti mo effetto . 
-: .Sono oramai diciatto meri » daeehò fk 
pi^aeioa» qnest- ultima apertura^ e questa 
Signora ia tai teiàpo non ha sofferto nep-^ 
pufrc' ma principio dei soKti dolori ; gli acon-- 
oertt iierfpri» ohe in ossa ri erano 4M>ì 
ubìtualirieote universalizzati , ri iòno affatto 
dilegiiati , emi ha acquistata in sómma una 
abbastanza ftrma salute* S qoaatfnque 
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Perforazione del tìmpano, si^ 

#empT6 op«]^ai|i.a 0|or|ir dall' .orecchio 
qoalch€ jpóca di marcia , T adito > seppure 
jion si è cpoEiinqìato ,^ , jcisubiU^e » boq è 
certaméihe deteriora^. 

QoÈaàm SUA jpest j- oh» vìnié da Hdabi- 
taxe altrimenti della necessità positiva in 
cui trovasi 4' ei^iiisaFOddia.oreo0hit sifot^ 
0tra di questa Signora di avere una libera 
coflÌtinÌGtìAm^'dalPin\erno all' esterno, af^ 
£oe di non esser sottoposta ai già spedip 
flHMrt|Mi';taeon9è]ìitnci.> ^ -- ^' *. 

'i Focra&blèa^ 00 dhinqas: \w prègo , '^ig.' 
Ps^f^^sttnntipsimoyle rae^riAns^oni sa <||ie^ 
sto fatto ^ì^diiicnii non podi» Prdtf^eismdl* 
gestii» <&ipiialo conoscono ^tutce le eirce^ 
•MMtt9«^^to'4aw> lo; repsNt utile, ed atto 
atd illustrare la stqina Pacologica deli* otMM* 
o]mOy ne ÌHbia*-e)la quelle ulteriori afppli* 
oatiam, «ha emft^nie al>Mo genio giudici 
eiiììsrà conm»if ntr^ e ftattitMO' mi ored» con 
tmtn-in'siitDo te« . ..^ ^ <- ' '* '' •' ^''*-'' 
.... ,.> . . .»>. ..... . /\ ' " ... . ^ •••. t f/ 

. Fireiae«*i del rSo^i ' »♦ 
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ARTfCOÈO VI ** 

Seconda Lettera 'AntTsocratÌ€$\ 
Mi* AvviHfaio Luigi B«AMfB&i. 

V«iieratti0« Sig« «i A«ko pMgifttiii^ 

Pùa.5 $Nf«m^ iSptf* ^ 



Xjc 



iocomi di nodTO arÉiato ia campo nm^ 
Uo Socrate . B* «tato dfiti» che le arai del* 
le qoali mi ioeo pioealso nel primo attao«^ 
00 DfMi era&ò min. Bitogaa dunque ch'io 
ne fiiecia la rettìta^iooe» e là. iàboio is 
qo9it<^ pento» eoi^èsfande ohe Peitoe^eee^ 
va O0fer?ato avanti di me » 

1 f Che i Komaui' con ne Imd proverà 
Ino preferivano en Catana a treeente SacroA . 

%^ Che ^rurq/ivie a?ea poste io rìdi* 
colo Socrate nella Commedia deite Navale, 
e che Platone avea lodato Aristofanf con 
un dittico oaftÌTO* 

3? Che era «tata trovata nna testa di 
Socrate spirante dissolutezxe < 81 Signore f 
Confesso questa grande ed importante ve* 
rità* Palissot nato venti anni prima di me» 
aveva prima di me fatta questa scoperta. 
Io non ho altro merito che quello di avere 
dimostrato a V8. lilma che siffatti argo* 
menti 9 per dubitare della virtil di Soaraot, 
noa erauo da disprezxarsi interamente • 

Ora allQi oongetcttre di Palissot da me 
eorroborate colie più salde ragioni aggittn* 
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illèUiraAiìtìsocratìca. stf 

^erb le mie fbttdate sopra la Storia ài So* 
croie medesimo, e sfido ì discopritori del 
primo mio enorme plagio a trovare io qiie«v 
stp alcun pensiero cbe non sia del tatto 
mio; beochò potrei risparmiarmi una tal , 

dichiarazione , giacché il mio assunto essen*» 
do unicamente di dimostrare 1* imposterà 
del sofista Ateniese, porcM le ragioni sìa* 
no buone, poco importa che siano mie, a 
d* altri . C^rto cbe ho tratti da divertt Anr 
tori ì fatti sopra i quali ragiono, ma io 
non era nato ai tempi dì Socrate- 

Questo divi DO Soerote davf ad inten« 
dere a saoi bnoni discepoli che dalla su* 
prima infanzia un Genio tovranàtarale lo 
accsomfiagnava , dirigala tutte le sue ope-* 
razioni , rispondeva alle sue dimando , 
quando lo ctonsoltava sopra aflfarì, che do* 
▼evano avere un esito felice, e tacev* 
qoando promettere non gli poteva che sveii* » 

ture. Diceva che questo Genio gli parlava 
internamente ed interrogato una volta sul- 
la natura di 'questa vece, oslervò il pih 
misterioso silenzio. 

L'infelice Torquato Tasso spacciava 
presso a pòco la medesima cosa, ebbean* 
cor egli un Genio famigliare, un . 4>sfiieiif 
un fantasma con coi conversava* Il Hzp- 
cheèe Mariso (se non isba^io) attesta il 
fiitto, e narra che essendo suto, presente 
ad uno di cotali dialoghi , udì cose altie- 
sme e sopra la sfera -dell' umana intelli^ j 
ganza . Grlì Uomini sensati conclusero che 
U Tasso era pazzo» e il.ifaaso aa Aitati-' 
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liire di Socfotéì ie &cia Asgema pieireiiim 
AtÀbi di Itti ftm« f ed assicorati dedla dilui 
lonma sapienza ?C!h'^Ii fu pa^zo al pari 
il'lWqaàaa! Ma T idea di Socrate pa^szo é 
di lieppo d«f a digeatiooe fcr i' sooi aai»" 
Wfifiifi, ed ^4iifiitti icoocrarìa a i^vaato- 
aapip)aaw> dellìn idi lui vita . GMe deèbiaiBO 
dunqtno ooiicladare? Qfae Saeraxe eoa uà 
iiAf^ottore » ao làarlfttaiio. Voltàtre^ nella 
#ae Qa^c^oni «lair Bncielopedie à presso « 
pocovdalla aiesia opinione , a noti VS Ilima 
cba t^of^airg fu uiio 4e' più zelami panegi- 
aìni da SoerJne « ^uaado fii> credè pecsegni^ 
eatQ dal Glaro Idi «Fradicia ; e scmse una 
Gooiattdia oioU» «piritosa Mila o^H^te dì 
i'aénaie^ nellar qnale dando a questo 60^. 
6étz tifi carattere fa4)lifDe /volse, in iridi*- 
Mwiìo aimiù de'aaoi nemiei» come JVonaea* 
eir, PatouilLet l^c. 

Socrate protestò più vcdte« ed ancora 
eaaeado vieìao a morire f che gli Dei coa^ 
irersaTaoo adesso, e volentieri con lui. Per^ 
mite che i soci discepoli lo apaockuBsero per 
Pro^a , e rMclòataB&ero iioke sue predi- 
aìèni arveratesi dipoi , saaM preademi ti 
^peoatero iùà smentire, sifacte eiaace menao* 
gaére.i ; " '' ' " - ^ '^ 

1 - 4>ra i|a uomo» ohcPdice di cooTetsara 
aeon IMe t^ éì sapere il futuro » è) nel tAede^ 
aiaio caso [^er 1! appnato di colui che ^aft* 
Uisi d* avere un Gènio filmili are al suo 00» 
mando f e devVessete neces&ariadiente vm 
paazoL Qi an iiB|»08tera : ma Spente * Aoa» ec* 
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mtVàiujBÈ» ^tzo , come abbiano òMervato 
•di iopra , daiique, è por ftorza il confessar-* 
lo» egli lioQ può io alcuo modo soctracsi 
alla taccia d'impostore. 

Che altro mai avrebbe potuto hxt oa 
Cùgliostraì N^n sooo ^esti iodizi maoift* 
§ù del più sfaccialo ciarktaoisme ? . 

lo^ranù V Autore 4' ^acar^is dii^odo 
Socrate con dire , che tali eogoi sono effetti 
4* un' immaginazione xiscaldata , e partico- 
lari ad on' anima pnra e sciolta dai sensi 
qual*era qniDlIa di Socr<ate. Un uomo, la 
di cui immagtnaf«ione si riscalda a segno di 
credere che gli Dei Kesigono a conversare 
aeco lui , è un demente» e 1* anima pura 
sciolta dai. sensi è ona. chimera »a meno che 
non si voglia ammettere che S'aerate avesse 
il dono deir estasi » come 1* ebbero alcuni 
cbe* nastri Santi . Ha se » come ha osservata 
il Proposte Abiratori nella soa Opera sopm 
la forza deir umana fantasìa» non dobbia- 
mo amméttere la realtà dell' estan neppure 
tra i Cristiani » se questa noo ò aecompa* 
gjsata dal soUevamento d'alcuni piedi da 
terra della pefsooa- soppos» estaiiica » come 
dovremo credere cha Socrate di Religioim 
Gentile potesse godere di grazia cotanto 
aegnalata ? L' Anima la più pura non ^nò 
eci^gUer«i dai sensi se noo ^mitmcolosameii* 
iPi ulcfaè le paiole dell'Abbate SartAs/emjr 
«ODO una mera ciancia ». aenaa alcun sigov- 
ficato» che potrà appagam un ragazzo « 
aia che farà sempre eorrìdere gli uomini 
dotati di qualche Criterio » :glì uomini coor- 
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aft4 De^òunU' 

' tìnti ohe tmli tttbKioi rapimoori noa potè* 
v«oo «««ere concetti da* faltt Numi ad aa, 
.Idolatra* 

Vero è che il dotto Barthelenvf ^ teb- 
bene piioegi ritta appatsionato di Socrate ^ 
poche linee dopo a^rergli attribuita la gfa-- 
zia dell' ettati» confetta con una terpreo^ 
' dente ingenuità , che nella TÌta del tuo 
Eròe t' incontrano de* fìitti cbe condurreb* 
bcro a, totpettare della rettitudine delle di 
lui intenzioni • 

Non tara., infatti , nn ciarlatane coloi 
che andando un giorno a tpatto co* tuoi 
ditcepoli tutto ad un* tratto ti toiTerina, si 
-raccoglie in tettetto, affetta d'atcoltare 
r interna voce del tuo Genio , e rivolto fi- 
nalmente ai ditcepeli comanda loro di ma* 
ure ttrada, perchè il tuo Demone fami* 
.gliare lo aveva avvertito che a^vrebbero in- 
contrato qualche ditattro te teguitata aves* 
toro la ttrada già incominciata? . 

Non tara un impottore colui che ali* at* 
-tedio di Potidea ètce fuori dalla tua tenda 
. al natcere dell' alba , ti pone immobile tuli' 
ingretto della medetima a medìure; top- 
porta, per quanto è lunga una giornata 
d' ettate , gli ardenti raggi del Sote , non ti 
muove air apparir della tera, piatta tutta 
la notte in queir attitudine , e fino alla 
«luova aurica noa ti ritcoote da quetto tue 
letargo ì Vorratti ancora quatta ciarlatane^ 
xia qualificar col nome d' ettati ? Si chiama 
quett' ancora nn veroattorbiipento dell' ani« 
aia , in coletti meditaaitfni ? Cr<(tat Juddu$ 



Digitized byVjOOQlC 



IL Lettera' Akdsùcratica . ka^ 

mpeftaVnan tgo! E «che» Alleila dunque qcié^ 
sta scena se non rimpoitara d'un nomò 
che si vuol d^re in ispettacolo air armata , 
ohe aspira a far parlar di sé? 

Il dottisfimo Abate Sig. Cesarotti nel 
Saggio saUa vita Ar Socrate ^ che ha pre- 
SDOSSO all'Apolc^a del medesimo nel corso 
di letteratora Greca, parlando di qnesto 
fatto A espriflie nella segaente maniera . 

yy E' credibile che in tale occasione lo 
yy spirito di Sperate ginngesse a penetrarsi 
59 col pia profondo coovineinieiito dèlie ve* 
95 rità d* una religione la più para che pò- 
95 tesse ottenersi innanzi la luce del Cri- 
99 stianesimo, e della morale la più atta a 
99 nobilitar ruasaaa natura. Neil* esaltazio^ 
99 ne del sno spirito ei vide T intelligenza' 
99 immateriale &c* ,9 

Equi segae ad annoverare tutte le 
grandi scoperte metafisiche che Socrate eb- 
be la fortuna di fare in quel sublime suo 
rapimento. 

Io non so , a dire il/ vero , quanto sia 
credibile* ohe nn uomo saggio «il quale vuo- 
le speculare so'pra le metafisiche verità» si 
esponga all'arder cocente d' un Sole esti* • 
vo r liei clima piuttosto caldo della Grecia , 
in mezzo ad un campo necessariamente tu' 
iBoltuoK», e sopporti il disagio d' una posi- 
torà* immobile per lo spazio dì 24. ore»fien* 
sa sentire gli stimoSi della ftme e della se- 
te, anzichà rinchiudersi nel silelizio della 
sua tenda; o iti qualche sito ajpparWto ovo^ 
non possa essere distratto dalle sue medi* 
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V4ìglia dì sinf Qlarwzam , di mettef«i io mo- 
ptra» e d'isuparae al credalo volfo ch»^ 
àmaiìra sempre tiut^6 cfad ba dallo straor^ 
dioario. Dal /retto q aesto <fcioglimemo «far- 
j^n^i , quQit^ e00l$azioni di Sfirito' non sono 
puntp propria del élosofii tranquillo e oh» 
ditaote. . 

£d io vèrkà uii oome càe. è faori 41 
aè tratto a tal aegnOfeooie mai. può essete 
idoneo a fi^r ^ella serie filosofiche medita^ 
zioot ? Io nc^ so clie^ Neman o Loclm ìair 
morgendosi nelle loro prc^adiSsiiM rìfie»- 
sioai e iodagini aubiiaii^ si astraessero a 
seguo di noQ sentir più cosa alenaa^.e di 
comparire obbriadii o meleosi, oè so «tanak 
poco che sciegliessero coaie luogo proprio 
a meditazioni filosofiche le pubbliche «ra^ 
de di. Jjoadras» .«empre pia tranquille che 
il campo d'un' armata assediaste. 

Il prelodaio &g» Ah. Ctsarotdii dopa 
averci presentato il lagrime vale quadre 
dello stato dtdla ]K{oritle in Ateoe cr dice: 
. ^ Fa allora^ che focrnQB entri «nell'esér* 
^ ciaio della aua uocaaione^^. Perciò egli 
,9 sa la {Mrese pou i Sofisti >»• ^ ^ 

. Cosa dunque predicò Secirueei La vir# 
tu? r osservanza de' propri doveri? Tamor 
delU patria? Ma questa è la^vocauioue di 
ogni galantuomo » d* ogni ooe^o pseoettore^ 
d'ogni buon iM|<kc di Simigliai e^prtuM e 
dopo Só€ìme non si è mancato, mai dagli 
uomini probi, d' inculcare sjtfatte icoso' nel** 
la mente de' loro simiii , seùxa tante ràtnee e 
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l "tirnttf ìii^lttt^erìaVtaUBMtQ' che non v" ert 
S lywogno d' una partìcalate nifaione o vqcv^ 
ì leene. ITo notndv il 4^a}e »v figura d' egseir 
^ 76 ebiamato dal Gielo' a preÀrenza di tutti 
; gU' aitri per pf^iicar-la tirtù e l'onestà» 
ì deve avvero ikia dosa moho gagliarda di 
[ amor prij^prio. 

Ma parlìama schietto » da chi si paxv 
titra queste sìipp<ma voeaziaae di Socrate f 
Din falsi Dei de) Geoiiiesiaio ? Nò t certa- 
mente'! Dal vece Dio ? Ma il vwo Dio non 
avrebbe ispirato a Socrate delle amplici 
verità aotali, le avrebbe illutmnato coi 
vWo sole della Fede/ senaa la quale tutta 
-la morale più pura, tutte le anioni pia 
eroiche sono oftte morte , e splendidi vi» 
tutte le virtù. ^ 

Se SocrùU fa: destinato a purgare Ate-* 
ne dai sofismi * dell^ ignoc aana e i^e^Ua voU 
gare superstiaìone , oonrren pur dire 43he 
chi re le destinò deoeseesse poco il cuore 
de|{li uomini ^ da non prevedere' èhe Atene 
éapeb1>e rimasta ìà medesima dof>o.de Socra«* 
ticfae deelamaateui, e che tutte lepamle 
di qael Seiista sarebbero scate-^ gittate al 
vento ^. Gli uonsini ispirati -dal Cielo. nou 
hanno mai esistito fra i OentiU • 

Il dispreizo de buoni » non il rigor deU 
leieggi avrebbe punito Socrate ^ se cooten** 
tato egli si &sse di spacciarsi Pro&ta ; oia 
ik isale. fu »cb* agii ardi 'mescolarci negli a& 
fkth della Stato ^ e tentò di novesoiarne la 
costjtaaioaò ed il Govema-' eoa ^suggesciosi 
sediaiose ^ eoa V iiifiuensa ^àifi aveva acqui» 



t 
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casta «opra i si^oi dÌ9cep(ili nuqieroiiiÉiaiì t 

ai qoali massime oj^poste aUe leggi delte^ 
Rai>abblit3a , ed alla co6ticozioQe Ateaieft 
tutto giorno predicala. 

Ella sk. Big. AfvoGato veaerattsiiaio» 
che Cri2da , uno de* favoriti di Sacrau , eoa 
r appoggio degli Spartani» allora padroni 
di Atene, se m fece il tiranno , anzi per ' 
meglio jdire il capo di trenta tiranni ; cbe 
Teramene ed jiicUnade , altri allievi di quest* 
QOfflo virtuoso, furono a parte; della stes« 
sa congiura,. e contribairooo a stabilire la 
più oppressiva oligarefaìa in Atene. Kelio 
spazio di otto mesi Crizia ed i suoi sceile* 
r^ti collegbi esercitarono la più inaudita 
crudeltà, e fino che 'ì^rasibulo ed ^nUo al- 
la testa de* buoni non ristabilirono 1* anti« 
ca ibrma di Goveì^no» la Repubblica' fu in 
preda agli orrori della più effirenàta tiran- 
nide. Se scellerati cotaoto furono i disse* 
poli più cari di Socrate ^ che dovremo noi 
pensare del maestro ? 

' Io non ignoro che T egregio Stg- Ab. 
Cesarotti^ e diversi altri tentano di diseol* 
parlo della reità de' suoi diacepoli» e cer* 
tameate per quanto la cattiva condotta de- 
gli allievi esser possa un ragionevole mo^ 
tivo per dubitare della capaeiià o deli' one- 
stà del maestro , pure convengo che a tut- 
to rigore' un pedagogo virtuosissimo può 
avere dei discepoli birbanti. Ha io trovo 
un passo dell' Oratore £schine , che sembra 
molto a proposito per mettere il ferro alla 
radice di tal questione, e deciderla imiue* 
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4ì»taitte&t^ oòBtra Socrate. Eschine donqoA 

u<gaJrM/ido al Secato d' Ateo6 éì espriiiie neh 

I ì^ift^'oeot^ maaiera; 

' .' .^ Voi ('cD8Ì egli dice) che avete con-^ 

,1 danuato a aiortis il sofista Socrate y con- 

(^^f'into d*a^6r date delle lexioni a Crisia 9^ ; 

[ , SocrfitC' fa ocmda osato a aiorire per 

[ W^W ifltf aito Clrizia ? Ma tin Magistrato può 

^ik mai amvtiela tal se^nò d' ìmbeciliitl 

4m aotidaaoareì mi uomo pttéhè ne istrai* 

sg6 un' ahrf ? 'No certamente ! Ma dunqnd 

ìe JJì^^ìon\ càe Socrate dav^a non erano in-* 

S(p<;t^{in ! e di eber genere potetrano' esserci 

tiali» leaìooi ^sie chi le dettava fti riputate 

diegoo della cbnta? Il rèsoltaio basta pei 

xìspoodere a tal domauda. 

Xrizia fa traditor della Mutria, ne ro- 
veaoiò la foroia dd Govèrno, se né ftce 
: iVucppres^reriLttranoo d* aceoridè con valr) 
! giioir QOAdiisQe|M>lè alla mi^shna Sl;uolav 11 
i^iio^ KlaeàirQ.7è'f4)oco^ dopo' ooodèronato^af 
liipiiie come reai^ eonvinto d* dverlo istrnito; 
li&i QOi^^egDijDaa''' ori sembra^ «ebiàrrssima • 
l^tk^v»^ SoctoMé fa coodadDfft^ c6iDé sol-' 
Uiymom* «^Qorrattorei^lla ^itfvetotù , eom# 
aeminatore di massime contrarle^ alle leggi; 
éam^ pf«ee»tOTe' ed ittigcÈfdrod) ehi aveva 
oppreffa la Bètti^rOh sé n'< avesuiàio ti 
pcottewo geanisiof èoflipirt^toiCotffró qn;e«ttf 
tiomo di qn^iit» false idee sol^dVla^ 1^^ 
]io0aa<«ojkieìx>fietedaremfnb'! ^Mà non afi^ 
iHàmoitfltri .dìMOfimitl cbe^ìé frV'AfoTbg^ 
fattrae dar ^^oo^ikle ; 4é rtmriéV^ da £1" 
H^rm^jeà il jBoderKtit^to ^>tl^\ti\% tiait» 
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yer Urei ìtsteaiet9 i^uat feAsidol^bÌafiio^|m« 
ficaie ft qpafiti tt^e Bfirittaii^ du^ d#'^a^ 
furono appassionati discépdiàdi qaél Sièéitm:^* 
I9ó^8iif»dìdicftefae Aochita fu liioodair- 
WUKI da itua ttappa di faaìaii « 4t gi«,i^i 
cQi||pi|[ati» periKbè è aotar elio tutto il por 
pQlo oOMorst nel crederlo uno d6* «usaf* 
. astori , degi* iilaoTatort , è de* oemic;!^ déltn 
, Gotìàtv^zmit, Ateniese. E Mtco il ptipoto 
s'}Bgannò?s^Ati Signor AirroGato ttitto iw 
yapolot Mttst una Gitt^ ocói s^'ingaaiia! 
.,. 3Sllft. mi dirà che qaesto ì^sso popold 
4ìpoi si pe«iì ^maraoience d* aver faieta be«* 
Kfre lar oìenim a Socrate in«oc8n«é» che 
gl'inaali^ u/M, Statila, che pani i éuólf 
accusatori . / 

.07 -NaKfA^ittòre db*Tiagfi é' Anàùsrsis rì« 
4§t96 JD^nitsiiuo che queati fatti aòno Hpor« 

Sili* da Scufittari 0be fiorirono p^ s^èel» 
ippo il'^fiaia ibreoi^Oy • i^^ngono smea^ 
t^ti*4al «ib»naio . profondo jdi jYMOi^r^is^ eìlr 
Pifi^fofHx i>K|9alà aoptftvissero' tnolui ansi A 
lar0 M2|e$trp,e ìti^i» pàrlana:}» aleaH'moi 
dq^ 4^4 l^meai»' peatimento àab^Xi Atoweai tf 
4^ «sasti fQ UM^tiai agli aDBanaot* telfito*: 
fQ& intìjiicarw.s . . . ., ;'. < 

XV > /Inoltre ^Xm^mn bhe > iseiptavlase ' ari^ 
4t^ìf#^ peiraacpui^re' ade! rììaor 40 Serrale ,< ii^^ 
YA«?#idi ^ro: ofa^ qa^gU fii iaptdnio in Era«f 
a^ 4om^f)ir<irrebto farei emàerp Tènw$9i»4 
a^stt, i9h^ ,|a di: 4iab staiMna' era sdJmuumi 
W <pQf9tP^.niipp|uatc dalla pea edtie»i'so« 
ii»icb« 4^sH-^e« dita «al |(rapfio igUir^ > i 
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mvp9M^ pentimento deg^ì Ateùieri per In 
suor te data^ a Socrate f « per rendere riep* 
più assurda e ridìcola una tale storia , ol 
tiene at^sicorato che il pentimento degli 
Ateme8i»ed il loro forqre contro i neoiioi 
di Socrate y furono ecoitatì da una malattia 
contagiosa i eon.eui fli Dei piinirona gii 
uccisori di quel grand' uonH)' •' 

Che gliene paret^Sìg. ;Av¥0cato genti*^ 
lissimo? I falsi Dei mandarono il contagio 
per y<;^ndiqare un 4ioiito 'che sì era sempre' 
fatto beffe dì loro ! 

Ni sembra che attualmente tutta la quo* 
stione si ristringa atla fiae-ad esaminare 
seriamente ì capi d'accusa, sopra de* quali 
ia condannato. Socrate r e questo è quella 
oh* io debbo fare in seguito , V>lailieme di- 
fò adesso, che le accuse intentate contro 
di Itii avevano per base alcuna amai pub- 
bliche , ^perciò di tal isa^ura da aoÀ am* 
mettere equivoci^ e maligna imerpetras^oni . 
Si può fsilsamente accusare un uomo di 
furto , di tradimento, d'omicidio, di cospi^t. 
faxione» perchè questi délitt?,<i cpmmerto'- 
Do per Io più. di ^ nascosto i^'é come sono d|i^ 
difficile prQvà,.sonoancpri^; di difficile giù-, 
stificazione.^ -g^ll^^si può ,eg}i, abusare ma ÌM 
cocente d*airar pre4iMta in .pubblieo. eeom 
trp le Leggi,! a cootra la< Reliigìone ? ìBp 
V aocosa è £kUa non Timaàe sisbiVi^ ^mi6ii4 
ttta dal 3?ubl)liQp medesii»<t?^. , - 

E' verissimo che in tempi di fazioni % 
6 éi persecuzioni di partati ^^^sòno uOQ^d^^i, 
de^ fatti 1199 j|gQpbi».ciiet;8»Ì»;an(0.tmtatjM 
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questa mia anerziooe . E* verisiiiM p«r 
eaempio t cho an porero tartaglia , che noa 
poteva profferir parola senza molto steutòt 
fp accusato d' ater perorato in faccia al 
papolo contro il Governo, ma il procèssa 
ehe Socrate àoiè snbire non fa deUa clas- 
se do!icosì detti Camerali, ed Bconomim, 
fo pubblico e solenne , fo difcassó in fao* 
, eia ai JlagijtrAti» ed al Popolo intero- 

. , ( // fiae in appresso)^ 

ARTICOLO VII. 

Iscrizioni perugine , raccolte • illustrate , e 

. pubblicate da Già. Batista Vermiglioli Fa'» 

tritio Perugino 9 Presidente del Pubblico 

, Patrio Mt^seo &c^ Tomo secondo • la Pe* 

ru^fia 1805. in 4.^ 

Estratto del Sìg. Ab. Zannoni (*). 

vJion questo tomo compie la sua beir Opeta 
r erudito Sig. Vermiglioli , cui Perugit. molto f}k 
delhibe ^ e molto più dovrà per altri dotti lavori 
elle sta preparando.; àffiu di sempra più illustcat- 
Ift . Noi di^ggiam- con lui congratularsi, come &• 
cemmo nel dar cooto del primo volume ; giacché 
tf^i si è in queito'ttese ugualmente degnò deli' ap- 
plfiUjBo dei l^^er^ti • Esattissimo nel dar con^ dei 



(^) I^* estratto dfì primo Tomo di quesc* Opera » £it^ 
(ò anch' esso dal Sig. Vice-Bibliotecario Zakmoni , tro- 
attinsi Tomo IL dbsl Gtoriiak a pq;. 141. (R) » 
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ltt»glil> ove trovanti le' iscrizioni che illustra «e 
i loro suooeAifi' passaggi , produce anco ,' quàn- 
' io è possibile , e bene esamina, i documenti , c|te 
ne scuoprono T origine*, indagine necessatissifila' 
per ogni monuniento; giacché non rade voké 
eervì di chiave per interpretarlo . Pone quindi 
c^ni sua cura nel dar lecgik edite più emenda- 
ce di quello si siano avute finqul : e ove è me* 
stieti corregger r anticp quadra tarlo e supjplir la« . 

fune e interpretar nuove Sigle, mostra ingegno 
fretto da verità . Infine paragona monumenti 
coA monumenti : sicurissima yia, per cui princi'» 
palmente ha fatti ai giorni nostri T antiquaria, 
grandi progressi ; avendo ora assai dati certi» 
ove prima parea piuttosto appoj^giarsi a conget** 
^eure leggiere . 

Incomincia il tornò dalla classe settima» • 
proseguendo fino alla quattordicesima contiene le 
iecrizioni in onore delle Divinici » lo imperiala 
onorarie e pubbliche, le militari, le funebri, le 
greche, le ycristiane , le miscellanee , e in ultima 
le false. Noi per non uiclr dagli angustissimi 
limiti di un estratto non faremo che rilevare ììt 
più essenziale, e aggiungere alcuna^ cosa, ov« 
Ci sembri ternate in acconcio. 
Marita pertanto d'esser qui menaionata 1' iscri« 
none seguente posta sotto il numero 5. della set* 
timn QÌ^me. 

' PfflLEROS \ 

QUI . PRiEFUIT . TEMPLO > 

ARN^ 
-^ » STTATIA . CARITÈ 
^>: BORTUNiB. D. D. 

Illustrò gtk il chisirissimo Autore con dòtto 
cemento questa ed akre iecrizioni in opuscolo a 
paiate suir antica cittk d* Arna \ ed ora non nn 

r. Vi, N. 1;. Mar%0 e jifrik 1 «07, \^ 
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tioa^tola ette le pi$ 6Men2ta]i e^iorva^ioiH * Ssb^ 
Iiene alcuni abbiaoc acritto che niua vestigio ri- 
inane 4ell« vetusta Afna»EgU ne stabil) il aita^ 
ove ora è Civicella 4' Arna^ niostxb gli avanst 
4i ionniQga fabhriqbe^ e le ve«ttgia di un tem- 
pio » del quale parlarono nelle lor opere alcuni 
dotti Pepugini solo appoggiati a vecchia ttadiziOi«> 
ne . Il Qori che per 1* Etrusco potrk paragonarti 
allo ^tiraechia di Val di Rubhiana comentatorà 
al dir del bisaarro PqnciaticfU (^) delle Decbc pet^ 
dute di Jho Lùno , pose Arna ne} numero dellW 
JKvinica Etnische ^ appogiatosi a «[uel passo ^ 
iiifio nel libro i^ e. 25. ad oppidum Akarnami 
eh' et leggeva ad oppidum ad Am^m\ e f u se^ 
gnito dalla turba degli Etruachiati zelatori % 
ma) tempo dell* onore delle lor patrie 1 i cpiaU 
perb sono beniasima confutati dal N. A- 

Non dee puf : trascurarsi T isoriaione tara» 
della classe ottava , .dedicata ad Antonino Pfo , 
ève facendosi nienslone di pubblici apettacoii » m 
«erca il N. At ae nei tempi dell* Impero avesso 
Perugia Teatri, Anfiteatri e Citohi. Il Ciotte^ o 
autti gii Antiquari, cholo aeguiromo non. solo 
gli ammisero \ ma ^ neh» ne additarono la posi* 
2|one . Il Sig. Vermiglioli fi^tte la piil < diligenti 
ricerche nulla su cib ha potuto aflbrmare. Non 
discrede però, che Ferugia poasa avare iivure SM 
mili fabbriche } ed a ragione per quanta ci pat»^ 
Sappiamo infatti che i Ronfani arano cosi pec 
gii spettacoli appaMionati ,* che Giovenalm par** 
landa di Donna illustre che alibandona Roma 
per seguir profuga il suo dmdo iq Egitto,, si 
maraviglia piv^ cha non la ritraa^sa il circo , dì 
quello che non V arrestaase il piànta dei ^U (*^j^^ 



{*) Cicahta «uilt frictufs n. i^ 
^f»; 5st. <i* V. «1. se^ 
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Quindi quei che andavano a formar Colonie ve* 
der voleano per tutto V immagine di Roma ; e 
alcuni fino il Campidoglio ( * ) ; com' Eleno si 
fé neir Epiro e Troiaf.il Simoenta , e il Xanto (**) . 
Prima di partirà da questa classe ci ere* 
di^mo in dovere di riportar ciò che nota il N. A, 
illustrando un' iscrisione appartenente all' antica 
Yettona» oggi Betu>na. Il pratico Anti({uario 
Si^. Ab. Sestini nella sua descrizione delle anti« 
che monete edite in Lipsia nel 1^96 asserì coi^ 
tnaravigliosa franchezza , che le monete date 
giustamente a V«tulonia dal .dottisimo e vera- 
mente erudito Sig. Ah. Lanzi neir applaudito suo 
Saggio di lingua etnisca , ^appartengono a Berto- 
n9L\ e che ivi, 9plo le scavano , e che di lìi, n^ 
^ricevono in gran copia i Musei di Perugia. Q 
Sig. Vermiglioli .toglie ora la maschera all' impo* 
ftUra, protescaoio in faccia al PubUico colto» 
rche in Bettoi^a non. si fanno miu scavi, e chp 
.neppur Una di queste medaglie si trova in Perugi». 
Esige pardcolar attenzione 1' epigrafe priori 
4eUii classe nona; dando mplta difficoltà per liep 
leggerla ed interpretarla. £99» i. dal seguente t^ 
Bore, , 

D. M. 

P. PACILIAE 

CAEIMILI 

CHOXVRB 

VERIMIL 

ANNIIVIX ^ 

ANNXXIIP 

PACILIVSLEO 

FILPIENTET 

SIBIPEC 



(*) V. yiscànii Museo Pi(hCtem« tom. z. (u é. i 
(n VirgU. 4tn. 1. !• 
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Debbe CQ8Ì Uggwsi : DiU marnhm P.Facilii Aì^ 
caei milki{ chortis (*) X. urhan^ Verian^t , Mi* 
litqvit anriàs II. vixit qftm^ XXfL P. Padliti^ 
Leo filio pientissimo et sibwÈfBcit . Restano or^ 2 
farsi su questo titolo tre Jperchè . i ? Che 0099, 
lignifichi la Aecaei . a ^ «debba leggersi Véri d 
Vertane . 3 ® Come debba spiegarsi la X. coort? 
tirbana • Della prima ha b^JssÌm<]t congetturato 
}I N. A. che sia nome di^atrta solito espri- 
tnnrsi dagli antichi sulle epigrafi mortuali dei 
soldati * derivato da A^oa cittk della Puglia Dau** 
nia. Della seconda ha pensato che innalzi a Fert 
debbs^ riporsi il segiio 7 indicante la centuria , 
sebbeii non si vegga sul marmo ; Ardiremo, se 
pi h permesso , scostarci dal sentimento di lui * 
(eggiamo Venanae , cioè di Lucio Véro » non es^ 
fenifo nuovo che le coorti preso abbiano il no- 
tt\e dell'Imperatore. Abbiamo ih ' Cassida presso 
indottissimo Mohsignor Matini ctoni pretoria»*'^ 
Pilippianei, che innanzi da Gordiano si erai^ chia* 
mate Gordiane (^) . Cagiona in fine non poca 
difficoltà il veder nominata in ({uesfo marmo la 
eeorte decima^ urbana , e T undecima al num. 8* 
di questa classe *, quando sap|)ia<no che Augusé» 
creò tre coorti uroane secondo Tacito i*^^) 9 e 
quattro giusta Dione (*4), Ptima di tutto è da 
avvertirsi col dotto Salmasio {**,) che gtandi va-^ 
riazioni sq^tì I4 Romana milizia, dortde è nata 
il dissenso degli antichi e il non piccolo invi\up« 
pQ dei moderni chi| ne han fktti trattati. Ci ay« 
verte Tac^Q (%ì che sotto Vitellio si confuta 



i*) Per ^ohortis v. rmtetHim 

{*2) Fratelli Arrali tom. z. p. 4S9, ved. <n<hfi 

/ future éP Ere^ian^ tem. $• P«g* ^^i^ 
(♦j) Ann#J. ^ jr. ;. 
(^4) 1. 55. p. Jtfi. 
(*5) Qc re toii. Roman, sub ìpj^. 
(*4> Nist, |ib. a. e. p|i 
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rordiM nella tniluia romana; ma convien Aite 
che ciò ben prima accadei^se delle coorti urbi^ne* 
Crebbero esse assai di numero in poco più di un 
mezzo Secolo quanto ne corse da Augusto a Ne* 
rone ; leggendosi in Gruferò (*) un marmo col 
consolato di Tetesino e Paolino^ in cm si ia, men« 
zione della sedicesima coorte urbana, farve stra- 
no al' dottissimo Pabretti che A\ tanto potesse 
essersene aumentato il numera , e propose un' in- 
gegnosa sua congettura (*2). Pensò egK che le 
coorti urbane si unissero alle nove pretoriane ."^in 
guisa che la prima urbana si contasse per la de- 
cima^ e cog} di seguito* Avvalorò questo suo 
pensamento con una serie non piccola d' iscrizioni , 
in cui non è rammentata coorte urbana che sia 
sotto alla decima , m non eramo lungi dal crederlo « 
Ma la dovemmo abbandonare osservando sul Gruté'* 
ro (*3) la Vili, e la IX. coorte ufbana,ohe il F<i« 
fcreffi legge ^arbitrariamente XlII. e XIV. , ed un' 
altra di Marco Aurelio riportata dallo stesso. Fa- 
bretti in altro proposito f*4) 9 in cui nominate sono 
dieci coorti pretorie e insieme la X. Xll. e XIV. 
urbane* A nei pertanto non par maraviglia che 
sì accrescesse di tanto il numero delle coorti ur« 
tane o per servire al lusso che andava in quei 
tempi ogni d) più in Roma crescendo » o per te* 
ma di popolari rivolti . Ma torniamo in via . 

L* isòrizione t^réa di questa medei^itna classe 
ci presenta un Licinio Speculatore '^ Voce sulla 
quale cosi chiosa il N. A. Si h opinato, che nella 
milizie ^Zi speculatores fossero gli stesbL che ex- 
pjoratores ,. e la voce medesima sembra compro* 
vario. Non abblam potuto vedete quel che M 
pensi Io Sch'taar%io nella tua dissertazione' su gii 



{♦) P. nei. . {*%) P. 127. sq. 
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speculatori dslV antica Roma% ma quanBo deb» 
ba ammettersi tale opinione , non possono però 
considerarsi come sinonime queste due^ voci • 
fetto ne assegna la diversità, notando: Specw 
lator hostiUa silentio perspicit\ explorator pa^^ 
cata clamore eognoscit (*). E se vogliamo col 
Forcellini creder men vera tal distinzione, pub 
asserirsi cke tpeculator propriamente quegli è che 
dall'alto osserva i movimenti del nemico ; ed e*- 
plorator chi s' inoltra verso di esso, esaminando 
la posizione dei luoghi , o tacitamente , é scono« 
8ciuto nelle sue schiere si mescola . Si confusìe 
però dai latini il significato e la voce specula' 
tor passò a denotar anche ìft funzioni dell' esplo- 
ratore . V'arrone (*2) infatti dice , esser lo Spe- 
culatore quello quem mittimus ante ut respiciat 
qud velumtis : eh' è propriamente Y incombenza 
dell' esploratore . La greca milizia , poi conobbe 
rxowouf e KotToirviowt Speculatores et exploratores 
nominati da Polluce (*3)> e innanzi da Eschilo 
nei Sette a Tebe. (*4) , che però chiai!na i secon- 
di con perfetto sinonimo jtoLrovTnpctf . Queste voci 
dai Greci non furon mai confuse. Si esamini lo 
Stefano "^nel tesoro» e vedremo che cxojtoj sempre 
significa chi dalla specola osserva, e KaTccrxevaf 
chi va ad esplorare : pel qual vocabolo si ag- ( 
giunga un luogo insigne, d' isVodoro (*5) in cui 
parlasi degli esploratori siediti da Cambise agli 
Etiopi-, ove sebben più volte si nominino, sono 
però sempre chiamati x»Ta<rxoiff « . Abbiam volato 
avvertir tìb perchè non si creda ^Suida (*6) al 
Beroaldo \^l)9 2l\ Torrenzio (*8) e allo stessa 

(*) V. Ausonio pQpmtt de difTerent. vcrbor. «d 

V, «xplorator. 
(^2) De 1. L 5. (♦j) Lib. I. Segni. i7J. 

r4) V. i6. CSÌ Lib. j. 

(*5) Ad V. trK9wt. (♦7) Svetem. Aug. e. 7». 
(*«j In Sveton, Calig. e. 5^2. 
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Stefano <*), che fanno siftonioii quegti due ttì* 
caboli . Ma a se nuovi^ménte ci chiitma il N. A. 

E* molto da commendarsi il comeiito della 
<f.«na iscrizione della classe deciina. Sebbene sia 
essa di pessima ortografia , il Sig. Vermiglioli con , 
molta sagacitk assicura la lesione col riscontro 
di un monumento più chiaro appartenente allo 
stesso soggetto >,ed edito già dal Gori e da altri, 
Deggiam qui avvertire Un leggiero sbaglio dei 
N. A. Illustrando egli la iscrizione secónda della 
classe undecima è di opiftione che le voci fx^^fxn 
dei Greci e memoria dei Latini si possano pren* 
* dere assolutamente per sepolcro . Che i Latini 
chiamino memoriam il monumento' è verissimo $ 
ma non è vero che r Greci lo dicano fj»)HM)9 é 
Adoprano essi la parola ix^ni^im che ha sol comu« 
he la radice » Cosi anche contesta S. Agostino ci^* 
tato dal Sig. Vermtglioli dopo 11 tCirchmanno \*^) . 

Finiremo con trascrivere alcune correzioni 
^atte dal K. A. e da esso graziosamente trasmes* 
seci per ^ui inserirle « 

s 

Pag. 22tf . 1. 4. NEROS Leggast NEPOS 
8^1. 20. fieri curavlt ni^iundiiin euravete 
253. 18. papiraceo membranaceo 
272. 2. decreto dato decreto d^urionttm publìét 

PerUsinorum 
2pa, i?. ET. IMP. Qiiesto sui>plcmcnto si ti- 
SOCIO fiuta per oraj né si deve 

ammettere scnfca maggioif 
sicurezza. 
104. 2. in Ravenna in Monaco 
|03, iscnz. 1. deve porsi nella classe delUi 
Sacre « 

Cannoni * 



{♦) la V. rMt«#. , t 

{*%) De Funeiib. Roman, f. %%%*, 
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ARTICOLO Vm 

Memoria sopra dei Ragni domestìd di gan<^ 
ht lunghe; Del P. Ah- D. GiamhótMta^' 
Casini Monaco Silvestrino. 



I 



^e la natura da me interrogata, bencb^ in co- 
se di piccol momento , mi avesse comunicato al- 
cuno di quegli arcani , che riserbati si tiene ^ 
i suoi sagaci investigatori , io crederei di defiau* { 
dare alla repubblica de' Letterati 9 e di essere in- 
grato alla natura medesima , qualora renessi sott» 
silenzio quello » che mi avesse manifestato . Po- 
sto ciò ho consultato diversi Autori , ho inter- 
pellato parecchi ^Naturalisti , e ne ho rilevato» ch(^ 
non è forse tutta inia lusinga V esser stato da lei 
cosi favorito r Fosso però essermi ingannatole 
perciò ne rimetto il giudizio al Pubblico, cui ren* 
do palesi le mie private osservazioni. 

V oggetto , su cui versarono tali mie osser* 
vazioni, sembra di poco, o niun tnceresse, comò 
appunto sono i Ragni . Ma non potrà negarmi- 
ei , che nulla ci ha in natura per piccolo , e gprB» 
gievole che appaja , che non apporti sorpresa a 
chi ci ravvisa tanti sconosciuti caratteri , e tante 
ignote vie , per cui procede la natura medesima* 
I Ragni dunque , e precisamente i Ragni dome- 
stici di gambe lunghe, furono gli oggetti delle 
mie osservazioni , ed a questi mi guidarono le 
chiocciole terrestri , e i tentativi fatti sa loro 
dall' immortale Spallanzani . 

Negli anni 17989 e 1799 quando erano in 
maggior fervore le rivoluzioni de' popoli e lo stxei^ 

Ìnto delle armi, altra delizia io non trovava, che 
'occuparmi de' fenomeni- naturali ,-^pottaio que- 
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wA dilcttatffii > e non nuocermi. Mi; aveva col- 
jpico massimamente la nuova scoperta del nosrro 
celebre Spallanzani sulla riproduaione della testa 
.àùìUi lunuica, e volli aver il contento di osser* 
varia sott' occhio (*) . A tal' eiFetto nel principio 



(*)Le questioni mosse dai Naturalisti sul rinascet 
che fa It tcsta^ delle Lumache tagliata ch^ sia , poco 
interessano il fitto delle rIf»rodu:MOAi animali i mcntro 
o sia la testa assoluta che si taglia» od una specie di 
inviluppo molto diverso dalla testa medesima , è sem- 
pre vero 9 che la Lumaca rigenera una parte fornita 
«di un'apparato organico assai complicato . /a^r/ir/ ,£j^ 
vìsitr , Jimin , Asrissant , Bomnet , Senehter , ò chefir , 
J4uiicrjR9Si Traile y ed altri hanno creduto, cha 
fòsse testa, e che contenesMK il cervello quella parte, 
che alle Lumache in questr guisa si tagliava , e che 
esse riproducessero così un membro essenziale alla 
loro animale economìa . Muray però Wttstil , C^Ue , 
S9mar§ y Aianson y Sckrottery ArgefiviUe y e fra noi 
Italiani i Dottori Pnsciani , e Baroaio y T ultimo dei 
quali ha scritto sugi* innesti Animali , e sulle maravi- 
gliose operazioni del Bolognese Prof T4gltaco%%i , si 
Sono opposti ai primi : di modo che Preseiam , come 
riporta Tourdis in alcune memorie riguardanti il Prof. 
Sfa/Un%ani , ha ciò dimostrato anche con la prepara^ 
ftione anatomica di questa Chiocciola, la quale è con* 
servata nel Gabinetto di Fisica Animale dell' Univer- 
sità di Pavia. Comunque sia peraltro di questa que* 
stione io ho veduto , e io ha veduto nell'Ottobre 
scorso anche TOlivetano P. Ab. Marceliini celebre 
per la sua ricca Raccolta di Storia Naturale , che al* 
cune Lumache , a cui il taglio era stato fatto troppo 
basso , quantunque dopo quattro mesi non avesscr ri- 
prodotta la testa , mentre altre 1* avevano già rifatta , 
non erano per questa morte , attesoché riscosse con 
1* acqua tepida da un certo loro letargo caminarono 
quasi cercando cibo. Lumache così muniate a me son 
mancate di vit>a venendo la stagion temperata , e ciò 
fdrse perchè approssimandosi il tempo , in cui cessa 
il loro . sonno , ed. in cui hanno bisogno di nutrirsi*^ 
non hanno gli organi destinati per prenderlo. Qjuestc^ 
^ttó pròva chiai[amente y che la vita di questo ani;» 



Digitized byVjOOQlC 



t49 Casini 

ili (nmavera del i^pS con abile msojo decapitai 
dieci lumache, che credetti le più robuste, e la 
lasciai neirorto medesimo, d'onde eran native « 
racchiuse entro unét cassettina formata di sei m&c* 
toni , e posta poco sotto alla superficie del ter-* 
reno. Veniva io dando alle medesime di quandi 
in quando qualche sotta di erba , come serpuUo ^ 
altra, di €ut potesser cibfttsi quando avessec 
principiato a riacquistare questa facoitk ; e nel 
mese prossimo di Settembre ebbi la éoddisfaaione 
di trovarle quasi tutte vive , in parte rinnovate 
di testa, ed una fralle altre con evidenza n^ esi« 
l>iva la riproduzione, che sarebbe stato duopo ne- 
gare la verità medesima , se si fosse voluto im* 
pugnarla . E' ben vero , che in appresso morirò* 
no : ma la lor vita fino a quel tempo , e la rin* 
novazione della testa si fu un fatto ingontràsta* 
bile; e forse gli strapazzi da me fatti ad ess^ 
soffrire per farle sortir dalla coccia onde veder* 
le , e farle veder camminare con la rinnovata lor 
testa , f uron la causa della loro perdita • VolU 
altra volta ancora osservar di nuovo il medesi** 
mo fenomeno . Ond* è , che in Ottobre mutilai 
di testa altre sette lumache con ben affilato fer- 
ro, procurando di far la sezione tuttA ad un tratto 
per non permettere all'animale di riconcentrare 
le sue parti r ciocché pure aveva praticato nella 
prima sperienza , Ebbi V avvertenza per garan*^ 
tirle dalla rigidezza della stagione, a etti veni« 
vamo incontro, di portarle al coperto, ed accor* 



male non é legata coii quella parte che noi crediamoi 
esser la testa j che la riproduzione ha un limite, pss- 
Uro il quale non succede; e che dovunque sia il loro 
cervèllo, posson vivere prive della parte anteriore del 
loro corpo , e senza riprodurla , fin tanto almeno , che 
Ila' natura ih esse non esige resistenza di quegli or* 
fahi dei quali il taglio le ha private*. 
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dai loro la dia stanza medesima. Alcune si strU 
sciarono qxìk , e la per vario tempo » alcuno poi 
quasi subito si fermarono al niViro chiudendosi 
col loro panno . Verso la primavera le distaccai » 
e ve ne trovai alcuna lAorta . Provocai le vive 
a camminare , e con eguale felice successo vidi 
la riptistinazione della testa , e ne vidi una fiian* 
giar di buon appetito colla nuova bocca quasi 
un'intera foglia di lattuga ortense. Non voglio 
tacere , che anche queste dopo qualche tempo 
morirono . 

Io non ardirei ricompromettermi di avere 
eseguita V amputazione della testa di siiFatte lu* 
mache con quella circospezione ed esattezza , che 
sarà stata necessaria ; posso però assicurare ^i 
aver veduto in alcune la lor testa del tutto rin- 
novata assieme colle sue corna ed antenne 9 che 
andavano gradatamente crescendo . La parte rin- 
novata , eh' era pur considerabile , discernevasi a 
cieraviglià dal totale antico , non tanto per la 
minor mole , siccome non ' era ancor giunta all' ac- 
crescimento del rimanente del c©rpo , quanto mas- 
igimamente per la diversità del colore > essendo 
le vecchie parti brune , e la , nuova biancastra , 
più molle 9 più delicata . Non so quindi com- 
prendere come un tjal fenomeno non abbia sorti- 
to un egual felice successo anche ne' paesi oltra" 
monti, in guisa che i Naturalisti di ìk stimino 
quasi un tal rinnovamento di testa una preten- 
eione , o un travedimento de gì' Italiani . Le lu- 
mache non sono i soli animali 9 che dopo T am** 
putazione di qualche parte anche essenziale , o 
dopo la divisione totale del Corpo, conservino la 
vita , e riproducano le farti amputate , Ce ne so- 
no altri eziandìo , e di quelli nei quali si vede 
che se l'animale si ragli talmente, che l'essen- 
ziale rimanga ^n ambe le parti, si riprcduccnO 
tutte due le parti in animali x^^^^^^^t^ , e di M 
animale se ne fanno due . 
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La riproduzione dunque della testa della lo^ 
maca mi condusse a tentare se i ragni dalle gam- 
be Ifinghe avessero sortito un consimile dono dal- 
la Natura, cio^, se riproducesseso le gambe , qua- 
lora venissero lor tagliate in parte , o del tutto 
distaccate 4^^ corpo . So , che alcuni ragni 4E 
campagna , detti falciatori ^ facilmente cedono fé 
lor. gambe se si vogliono con esse ritenere ; e da 
ciò mi lusingava , che la natura gli avesse gra- 
ziati di poterle rimettere perdute che V avesse- 
ro . I ragni domestici dalle gambe lunghe , i qua- 
li appartengono alla terza famiglia di Tigny^ fa- 
con quei » che sottoposi al cimento . Son dessi • 
che tapezzano le camere di -tele irregolari^ o dt 
fili variamente tirati ne* muri e ne' soffitti» ia 
guisa che appena si discernono . Me ne feci pa- 
drone di due in sul principio de! Luglio dell' an- 
no 1800, dei quali uno aveva otto gambe,, co* 
me ne hanno tutti di questa specie , e 1* altro ne i 
aveva se,tte, forse ^r la perdita doli* ottava .. Gli 
posi entro, due bicchieri rivoltandone, la bocca { 
ali' ingiù , dove fecero ben presto le loro tele « e | 
dove si sostenevano attaccati colla parte inferio- 
re al di sopra . Dopo alcuni giorni tagliai con 
forbici una gamba presso la metk al primo, che 
ne aveva otto , e fatto aio , rimesso il hìcchiètfi 
sul suo posto , lo abbandonai . 

Passò in circa una mezs^ ora, e una certa 
curiosità mi spinse di andare a rivederlo . L' os- 
servo , e veggo, che ha tutte intiere le gambe- 
Restai , lo confesso , oltremodo sorpreso , né sa- 
peva cosa ^i pensare, quasi non credendo a me 
stesso . Più attentamente però lo esamino , e mi 
avveggo in^ne, che non ha più otto gambe, 
oppur sette e mezzo, ma che solo ne' ha Ècttfi 
intiere ; e facendo pioi ricerca della metà rimasta- 
gli neir amputazione , la ritrovai sulla Carta $ò- 
-.pr^ cui poggiava il^bicchirre. Dubitai se fos^ 
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l ^ésta a liii caduca da se, oppure se ae la foss* 

f in alcun modo distaccata Per verificare tal co* 

l aa presi il yartitó dì tagliargli un* altra gamba 

B egualmente pressò alla metk , e restai in atte»"' 

jf ziòtie di cib , che succedeva. Osservai dunque; 

ehe appena' ^ètìHà^ la mezza eamba, si pòse il 

I fàgno in un ' irièto vorticoso appesa pome àtava 

alle sue fila, raggirossi per hifi^ò tempo 0^iz7oa« 

i talmeAte » 'finché appoco appoco di nuovo si fem 

I mb in mezzo at bicchiere. Allora fu , che' steni* 

! ^endo la mbnèa gamba T'afi^rrè" cei^ le altre du0 

gattibe intere , e con queste la tirava cótìié^'^ew 

tògliersela di dosso . Si p%dvb per la prima , pef 

la seconda, é per la telasi Volta » nh gli riuscì} 

I quindi di nuovo lo tentb véria , e varie volte , 

' nbn potendo ottener rinteilt0 9si passbunagam* 

Ila sana , con cui tirava la mónca per la bocca ; 

quasi volendola inumidire ^ e dòpo averci ripro» 

vato alcune altre volte,' finalmente se la d|stao* 

eb , é'f^JttM^ via . Nel dtstaccarsefai che fece mi 

I parve di sentite un piccolo crepito « qpal sàteh^ 

L Ile quello del rompimento di una tenue lista di 

I ctf rta . Mi dettero quasi piacére tanti tentativi e 

talari sforzi , « -percib fui ctudo fino a troncafa 

altra gamba % questo raglio , é altre due a quel* 

; lo , che ne aveva aette; e cdiì^eiò >ima$ero ànAi^ 

i- hcid^e eon cinque gaslbe (♦) ; < ' 

L'avei?' osservato come ^fàestà specit di ^<^ 

^ni gittavan via la gamba tesa lóro inutite, f 

^ftrs'a ptrio^^a-, mrdiè magjgtor speranaa di vedete 

- ne la riproduzione ^ tanto più- che un esémpiè 

consimile tanto nei disfaocàmè^ta> quanto nelle, 

(*) Questa ouriosa*; e nuovbotiier vaaione sm'enci»^ 

acé ciò ohf; di^e Tif^^, n^ih xtf^ntk sua StomjiicgU 

insetti , cioè eh' ogm più piccola ferita occide i r^gny 

« ^he retta qhe $i^ ^na loro ^amt>a[ non più tono Ìl\ 

^ptattf di hofctétt f c^At fflfuòjoào 4^ìndi pòco dò^^ 
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riprodasione , 1' hn» conosciuto i natttralisd «bÌ 

granchio. Il Sig. ?. Collinson membro della aOf^ 

cietà reale ne fa menziono in una sua memora 

Jetta innanzi alla medesima società il dì 2o Feb^ 

Jirajo dell' anno 17 46, in cui dice,, cbe la ptx»« 

^ prietk più sccamrdinaria di «yiesco crostaxseo 41 

„ è .quella di distaccare a suo talert^o le ptopsio 

,, gambe o tanaglie , e rigettarle interamente^ 

„ Per farne prova non si na che a rovesciare il 

>» granchio sul dorso, e con una forte tanaglia 

,, 4i. ferro ichiacciacesla «caglia, e ammaccar la 

^ 9aj:ne. della:, forza ,0. quatta giuntura di uà 

„ delie sue piccole auiJP>pet Dopo di aver tioe« 

f». vuto queaa ferita egli da segm di dolora » 

^ sciio^endo la. sua aampa da una parte • dall* 

,, 4Wra,.e la ferita injsaiiguìgna . Ma dopo ci^ 

t, egli la tiene in riposo in una, situaaione dritta 

„. e .naturale senza che tocchi alcun' a)tra parte 

^ Àei suo corpo, o deUe altre sue. gambe : dipoi 

^ tutto ad V^V^ tratto con una piccola f^iccbio' 

^ lata ia.part^ ferita si stacca dal rimanente 

j, nella seconda giuatura. Il medesimo siegue 

ideile zampo grosse. Quando^ la zampa è se^ 

^ parata asce dalla giuntura una miicositìi , cte 

,j fertn^ suir istante. 1' emorragia , e che indureu* 

^ dosi e aumefl4ando8Ì gradatamente forma una 

^, nuova zampa , che rassomiglia , e snppliac^ 

,,,pwfertamen^e alla prima „ Il Sig. O. .Paolo 

gpadpai clji Maji;er;atsu naturalista, che vissuto sotto 

]|L.. scuola di Spallanzani fa ouo/e ali* Italia, mi 

i;iai^ò come stantii egU in Pologna » ed entratp 

^n gipfno nelL' oi;tQ botanico osservò che anche 

alcune formiche alate si gittavan via le ale colT 

pso delle loro gatiibe : Ma non ebbe perb tèmpo 

4i venire in cagiHzione- se tali far miche si rifòr« 

fiivano' dopo di ali, come i granchi a cui rina'* 

fc^no le gambe. -' 

* Entrai d^n^ue per tali fatti ed osserva,ziaéf 
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\ in ima {brte ficlocia di vedere un giorno rinno% 
( veliate le gambe de' miei ragni ^ i fuali andavi^ 
( alimentando be^^^epfaso con mosobe , che poneva 
P; «otto del bicchiore^ e che i ragiii ben presto ag«i 
tt grappavano , inviluppavano » e iticchiavano . Ma 
nel la96o di quan tre anni » che mi vissero , noi» 
K ko potuto vedere in loro alcun principio di ri«i 
I ^ioduztene (*), s t. 

I . • La f^atura ^tò: che giammai è ingrata ve|it 

i ao di^.chi ei'iafiw^a nella investigazione de' ^uoi 

, tesori^ piseae joccasiMa con cito di manifestarmi 

I quel che io di sfatto 'HOU ceeeava, e. che mai mi 

aavei immaginato ) \anKÌ ci6, che alqju&i natunu 

^lÉ^^.e paróc^arnwite |1 D. Zister, ed il Sig^ 

IflPIimee indiaàvana *i^oa dowier avvenire. ne* ragni^ 

contro r. opinione .di iikri più, .antichi.' Questi 

4uK per altro gsandU oeseavatorl cldle loro epe* 

Tienze su de', ragni , sembra' idbe rmogUaii giudici^ 

jre eh' essi moltiplichino per accoppiamento fra 

r dno«, e 1' aUrnsesào, e ne indicano la maniera 

srtrana con cui lo praticano, ponendo la parta 

\ snascolina nell' estremitk delle antenne , o bracci^ 

I esteriori 9 quando all'incontro Van'Lewv^nhoeln 

«ssicura, che la verga dei ragni maschi è collo» 

cata alla parte posteriore del loro corpo, e che 

ne ha estratto dello sperma , in cui ha scoperto 

àm in^nito numero di animaletti » che si conser^ 



(^) F nótfibik che i ragni sopportano, un lui^- 
gl|ÌHÌp[io dìgiuiiQ., del che ci assicura anche Vossecr 
j4vre.che le loro tele non sempre sono in f iti atti a 
fft ic^ccia » ne seQ(iprc si trovano ^V insectl , dei quali 
sa. nùj^iscono » K<p 4i me^io capi taudò. loro li afferrano 
CQfì %v lolita» e Iij divorano con ^rontfzza, rie dee 
jp^rciò wfi specie che i ragni osservati i^ ouesta me- 
inoria andassero sollecitamente a prendere il cibo > che 
|ov9 gèornatméx^^e «i ^fteriv^ dal ^ikìx%p »,€4 àccur^t^ 
osservatore , - ^ .^ 
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^ano p«t lungo tenijpo in vita . TwftJ qnmtn ^ 
vcva ìndurflii a pensare , ckc se i ctgni |Wop^ 
«ano, propagane per accoppiameiito. Ma io soq 
giunto a laTvitóte , e a chkicadieiite conosoM» < 
che, almeno cpiesta spede di tagm temoscici 
dalle ^ambe lunghe, o è vera aadrojm, — =— 
ctmaCrodUa, ole basta un solo accoppai 
. per varie » e varie» produzioni di figli ♦ Ci^ ^ 
francamente asserire dopo che il sho ftimo 
gno sotte del medesimo bicchterrTitt>aa coj — 
do immaginabile di sesifo divetttt^semfrei 
e racchiuso in si angusct prigione, pw && 
volte ha dato alla Iw^ lo «ora i e ne seno 
tlti i figli ogM volta, Questa soopeeta*^.^^ 
quanto mi è noto non ara eta«a fatta p«e 
mente da alcuno, o che aeI pi% solo corner 
Dione si era da uleuno mfFermata , a me ^ 
jponcesio di vori$ca4a ©ol fatto ^*)* 

, . ■ • . i .:...• . ^ 

• (|2f^sf»ift4i|ppre$se) 



(t) Oltre Li^t^9 e l^pmt ^nch^ i ulcerai £n i 
Quali è Tignx credono , chr i M^ni progtghiao P^f^'^ 
coppia mento. Nòta eàli le differente fra ii^ maStniO, 
f fa fccnmÌQa , e pone il sesso del primo neH* •^'^^^JJI^ 
contro quello che credeva trrwwwwièe • Un p«or 
fioetone , eh' è nell' estremità dell* antenna et^ua t .d»cc 
fifnf ti apre,' e mette fuori alcune pam «•««. ^^^ 
-plicate, le quali s'insinuano nelle parti sesiuali de» 
femmina, dando nu umore ^ chVha tutta P apPJ*"*^ 
di esser {0 sperma . Dopo T osscrràai one però «^ • 
jriporta irt questa nfiemoria sarebbe *l******^^^[ì^2?[^ 
nare ad esatninare ^luesto accòppianieht* , fr A ÌSi^ 
^e ha luogo in ttitw le specie dèi ragni; ^W ••*" 
phe che ^la tale , e comune, ne verrà di censcg^"^** 
the uh solo accoppiamento basta nei taj|it p« ?*" ^ * 
ifis%xi% fecondazioni é 
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AR'TICOIiO IX. 

Breve Istoria di ùicune hteressantt vicende 
della Faticinìaziohe del Dott G. Carra- 
dori r letta alla R. Società Economica di 
Firen^ nel Gennajo tSo^; 



Jt/ere> obe^gli MominL, quando il .Gelo gli Jie* 
nefica oonlqMkho utile iooperca , o li trovato , 
fiLccìmno .ili tutto per non lìbracctatlo. La m« 
'•gione Ai fuestO' oootratco sto tia altro » itoon- > 
^ do me , si può ripetere ,< che dalla oieca vene* ' 
r saaiones cbe prestano alla oonsuecndioe » e dall' at-^ 
I tacoameato alle loro prattche ,* che credono inal« 
teralùli f perchè - consacrate daU' antichità . Il vol« 
f ^o , che :dallVignoraiisa ha paraliaeata la ragio- 
I ne » merita' in oib scusa, e peidpno; ma lionqosì 
* è dello persone non volgari , che per quaeto po« 
'^ co istruite devono sapere , che le cogntaioni una* 
[' fio vanno sempre aumenwndosi , che sempre si 
'^ scuoprono delle veriÀ » 1* quaK possono farci oo« 
noscere Terrore làétìe più i^creditate opinioi^, 
"^ e pratiche ; che la Natura et j^esenta sempre 
«elle sue opetajRÌ0QÌ'dei fatti nuovi , cioè pctina 
> ' non avvertiti ; in somma- che ti .genere umano 
sempre impara» e si^petfi^siofua. Pure è cosa 
umiliante iper la ragiono umana > che ramo pò* 
chi sian qudgU , 'che persuasi di dì»» facciano 
. uso del loro criterio ;, per decidere, se nelle in* 
novazioni , che di mano in mano compariscono » 
convenga tinuaziare , o«nò , per > rendere giusti« 
tia alla verifH , e alla ragione, alle ricevute opi« 
' nioni 'f allQ contratte abitudini . U istoria di tut- 
te le ùtili ìnnovi^zioni , in ti^tte le cose , di tutti 
i tempi , fa sempre piangere jsulle foUle degli UO* 

T, VI. N. 17. Mér%o e AfriU i «o/» 1 7 
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mini t die li^n f^tf^ gnetxa, j^è.^ii le armi àd^ 
la passione , che dell' ignoranza » a chi ha preg» 
ad illuminargli , a chi si è adoptaeo a render|^ 
felici . («t utile ffttiea delH Inacntasione del v4> 
jolQ » ricavata da alcuni Popoli deli' Aa&a ^ e che 
.]pe^ g|i ani^i a44i«tro ha ^alyarp qon pocl\e vit» 
time, dovè sostenere una guerra di quasi ciò? 
quan^^anni , prima di èssere ricevuta. Gli aomi^ 
ni non si scancaisonp di &rgU delle opposizioni 
di ogni sorte ^ ricorsero fino al Santuario per afcr 
man forte , onde rovesciarla ; a noA si detterà 

. per vinti , finché non mancai^ono loro le armi 
per combatterla. Che maraviglia dunque se ades* 
io la iAcomparatutaiente utile pratica della va&- 
cin^aione (^) troma dei contrasti ^ ^^ 

La Vacctniazione si potoa dira, che avessa 
fiitto in poco tempo sapidi progressi , poiché nel 
Inreve giro di oirca a quattro o cinque anni era 
stata althracciata dai Savj di tutta la Nazioni » 
approvata, « protetta da tutti i Governi, e s| 
era poi este^ nelle più remote regioni , come . 
seir America, Q neU* Indostan» nirt fino i Bra« 
mini raccattarono, e sostennero alcuni di essi 

- non essem aw^yo frp quell'antichissima Nazióna 
questo rittovato . Quan4o io Inghilterta , ove fu 
acoperta da Jfnn^t ti utile pratica^ ove fu an- 
nunziata con tanto strepito , aUsracciata con tan- 
to, trasporto, ,9 ricompensata con ouita genero* 

. sita, e distioaiiHie, sisu^itarpno contro 4ie88a 

^eW opposizioni cali , da ailarmara il partito £ar 

vurevoie.» e de im^efn^re 1^ Cb?p.atazione di Lon« 

^1 1 — "— ^ ■■ - ■ — ^ ^ „ ^^ ^ — > 

(^) Per non con&ndew insieme Vseeins con Vac- 

SI, ttri^um scabbie voiintAfe usitati, ie crcdefti b^)e 
i chiamar Vaccmia pivttosto che V^cgna il Vajola, 
4clls Vacche . Ve^' ** Lettera al DoxuS^cc^ «uJi* mo- 
calaiioiìt d^lla Vaccinià d^ orosr^. Ùiùrpaà ^i.l*ls0n 
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lira «opra h V^i^iniazione » di cui è Preridenw - 
1^ àsfesso Jfinntr , a prenderie in essLine', e a dar<- 
tic la decisione • 

^ìl S'igffGxddsQn Ai tovBttiìuth lesse nei 1804 
iHia Memoria alla Società Medica , ^elìa quale 
prete a provaie , lion essere assoliitamente vero^ 
che la Vaccin^a preeetTÌ dal Vajolo ^ e portò al<* 
«uni fatti ^ dai quali resultava» che inoculato il 
Ta|olo umano a dei Vacciniati, erasi benissimo 
attaccato.. Sgli mpitrò- di e^ere d'opinione ap* 
poggiato ad alcune sue Of^ervaaioni ^ ch^ la Vac* 
cinta nmaniasìita non garantisce dal Vajolo ciie 
imperfettacàente , e te^porariamente , ma la Vao> 
Cinià naturale» cioè quella > che. prendono dall^ 
iracche. i .latrai 9 o sia quelli 9 che le mungono, 
garantAffif» completamente > e in conseguenaa pei^ 
tempre é. 

0^0, in circa sono ìe ossenràzìoni , o sia gli 
esem^p} 9 che inette, fuori ùold^on , di vajolo còn« 
tratto per innesto da soggetti gik vàccitliati ì è 
non tutti ben decisi : ve ne sono alcuni^ n^i 
^uaii um si sk che ^Mse un tero vajolo gufilo 
che fu If^o per tale . 

j\ Sig. Gpìdson con questi fatò alla, mano 
ardi posjpia iììdiri^aarsi ai Direttori della Societì^ 
di Vaccinila di Londra, e aì presidente /e/inér ^ 
e invitò questa Società a far nuoVe esperienze^ 
per xisoon^re se la vacciniia pteserviiva per sem^ 
pre ,. o per un certo tempo, dal vajolo . Ma la 
Societk , é Jermer medesimo rigetÀ questo invi* 
tOy e riguardi^ndo come inconcludenti ìe poche ^ 
a mal sicui^e o^fiervaaionl di ùoldson , in confron- 
to di tàntè,9 e tante decisive favorevoli 09serya^ 
ftioni p tef ,ne seinpre per provata la facoltà p^ 
servatnic<pi«^l^ vajolo della vacciniai 

]^Qf,, ^1^0.. issiti risposero a Goldson^^ $ fra 
^esti alcuìii Membri della ,^ociet^. di VacciniS" 
aione di liondra , e di altre Società Lettetàfitf < 
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eii tis^Ke il* Dotr. £ól/o i & gW ia àafU^sto t^ 
cors dall' Iicinii^idtte ^ Vaeciili» , di oui^ Pf^ 
fidente il celebre Pott. Pearson .- Non ostante Ut 
scritta di G^idsòn^ ftHQxitst uh atlamfe 'in> Lon- 
dra , e pei? tutta r Inghlltfrtra . Tutti ti tccero 
«Il db^iM di rtdllitmìire a* tfn itf^^èto^CJtudfiiot 
h Vac5ciniàsiott6 s f^rèno^ fatte in qvtestn, oocasìo*r 
ne ttibltiftsinitf contt6prove ; e si vuole che dm^ 
vacciniati contfaessero d*!F infrìiftiteJ del Và}òld una 
malattia eruttiva , la qualc^ dai Dottori Wéodeit^ 
le, e Saunders ft giudicai^ Vefo vijolo. ^ 

Una sensata riiijfòsiiili v e che- è degna di àno'^ 
revole mètiztoÀe , fti'^&ta a Ooldson d^ Sii^not* 
Kingh Cerilsioo di Loiltd:rà . QueétO àbile Prof^' 
adtie del ^o scrìtto sdstitoife » con Hùoi^e testlitré^' 
àìmtt i che là vÉ^ihfa distrugge ipet iempte M; 
suscettibilità del vajolo^ qualunque siasi* fiif'stia^' 
^t'gekfté ^ oioè » o 8!k j^esa diilk vacCary c^Ù' uo- 
filo. BgU dice 1100 doversi fhoito attèndete Te' 
òt^pdsiAoni di QoHàM di Porfiftmuth , ^tthìtV 
Medici, i ChiturcM dt Porstùiuth» e di Pordsea' 
don ftfièìitkiiD ^ìi eònlidehza , f6t àvéi^'si^pré 
esternata una prerensione conttahé iilia vacelnia. 

Suindi mette innainizi' dèi ffttB ^cat#ati dagli 
fritti di Jennèr\ dai quttU Vien/^rdVilto^ cb& 
pàiiniBfitte il vajold nl^^rale, ù inòcMaéb ; dìsrrug^' 
gè Ik idocibitk a contràrio di nuóHP/ àift: tkbri^ 
impedisce, che fèé inoculazione, ò^^tti^zW^i: 
mi frequente, e in^médtatò contatto^' si possf«^ 
domUnicàre, non cosftituzionìélmtetìtèS tea lòctì^ 
mente ^ e talVoita Cprt tale encft^^dà'^prodtirdè'^ 
dei -^«tòmi febjrIK ami gravi yìléeollilpaLgnaNida^ 
q^ualche erUzioiie di vafòlo àtffiitto ladtle', d po^^' 
co «stesa 9 mtf di una td viAiffir/iaJ''dS*ecéità- 
re un vero -^«Jo/d , ìndcùltndéfo* V jterjòhe elio 
rfòn lo hàrinu avuto'; 'Parecchi' e/S6mi^^fegS'ìddu* 
ce di vajolo transfìfsd' pet itft mediato cofttAttò ,« 
o 3iihftiìcazfoniè^ ò |^r £uoi5ttliizione à dèi'sc^etti^ 
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ith$ aveanb gà' mSìtaqnestS' malattìa:.' Ma la^ 
9^rà che io tacconti' i pochi seguenti . 
i Una donna , eh* dormiva col viso appoggia» 
«0 ad un bambino vajelante, contrasse il vajolo 
ìoL'VLnn gotas Benché lo avtase artno^ « dalle 
•fu^mle dì filetto vaiolo trn Ijhimrgo inoculò dne 
bambini « e quetti.eldbero un .vero vafoloi. ItCeu 
nsÈÌicO'Kite a* inoenfi» per tcfaerM> il vajolo, giac^ 
eèè lo tfvtva' avuto *$ ebbe una puatulk nellaog0 
dell'incisione; jèovò con qiseita postola ad' inc»^ 
éolare qualchte individuo non . ancor * toccato dal 
vaiolo 9 r InoeulazfiAe ebbe effetto, e si stilup* 
p5 «yi GoéapletO' vàjolo < Vi era in Inghilterra uit 
inodulatote ambulante , e (|aesti per ^aver 9eo9 
sempre il vajoIo fresco , per farne degi'imìestt 
ilei Paesi ove ù fermava , si inoculava il va^ 
jolé ) e seiìipM con successo . Vf iono anche , dice 
egli, dei casi^ nei* quali il vajolo è"teroato pi A 
volte-;' dli vede dunque, che la- tvsceettbtiitk non 
ef^; stata estinta sa" tali Individui la prima volta. 
Aiithe il Sig. De Haen ^ e ih Sig. Bermhfi 
fé oenzionr di veto viijoii>'tiYOfnftto a «kv yndui- 
biatftaiAeifte lo aveva' avuto il*")*. mMono degli 
éjE^empI di vaiolo Htomave Allo >fii rarità v«>lta . Io 
fVLte ho sentito Mmtrir# da dellé^]iecs<Me^'clieftr<» 
tomo 'ftemimtmj ooulati , che il vero vafolèt^ira estin* 
tA iéìU^' petw^ne ^ gik mai^hitfie daie vajolo . Ma 
é 'èlf6^ dttnqoèl^ Ferèbè rariasiflir.valtér è tornatd 
U vajolo a K^hi^ to' ave^ avuto » fif ^ecvk èrnuu^ 
Ines ci» tutti coharo, dbe lo ia&nb soiffer90i.n|pn 
À doVritiiio pl4 oieAire eseif ti vmi» oht (imno^er 
ineodtrstió di Nluotu^f Unt )«rissiii)a ècceaioifo 
fioai ft lefgev Ouiiqàe V iiteiso ai 4iik dèlia vai*» 

cinia . ' • . ^ 'i r -.t*'. ) ' ., 

:c' ' . : ^ • . • . ' • . i 

•" > ' ■- ' . ' ; -^ u- I ' ) ■ I ' ■ I - ' " J" ". ■ "! ■' ". '' " . ' - ; i;4iT 

(*) De inocHiTatiòne Vanolaruùi . Artieri iH'stitut* 
Mtdicé Di V^riitlis . 
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Onde h che U Società JenneHant f pet pè^ 
termine a canti dibattimenti « pabUicò nel Imt- 
co dei i8o4i cke se «;facfndo conto di tutte le 
opposizioni ^ si veniva a stabilire , che la facoltà 
pteservatrice della vaccinia dal vagolo andasse sog- 
getta a qoaklie cara eccectonei non vi età pecd 
niente in «{uesto di straordinario ^ né di più di 
quel che si osserva relativamente ali* inoculasi»» 
Be deV vaiolo, che non è sempre .un preservativo 
infallibile contro T infesione naturale « 

La memoria di Goldson invitò altri uomini 
torbidi, ma di aon molta repttta7Ìoiie,a sctedi* 
tare coi loro Scritti la Vaociniaeione. fra fuestt 
si contano un certo Dott. MQ$ely ^ che atampd 
un lii»retto intitolato: Obiervaàctm on th9 Covy 
poM i ov Luef Bovilla i e il Dott. Sfuirrel con il 
titolo : Obsenmdoiu addresb€d co f Ac puhBlic Scc* 
Ma Questi opuacoK sono assai meno valutabili ; 
onde noU interessa che vi ci trattenghiamo . 

Attora la SociedL Jenneriana di Londra » per 
dare uiia solelme^ ed univecsale sodisfilaeioae, e 
per imporra na perpetuo tilensìo a tanti tioorst^ 
a tanto oppostùotii contro 1' innesto della ¥9io^ 
cinia* risolvè di nominare Un corniti^ di- 25 
dei suoi Membri « é incaricargli di caopoglienr 
tutto 4{Usl che vi era di c^rto contro la veccia 
niazione ^ specialmente sopra la pretesa lUahlT 
KÀ di essa à. preservare dal Vajoie-, e quésta 
GofiAtato dopo un profondo ^ e sctupoloso esame 
sopra tutto ciò» che ci era in : centralo ^ messo 
sotto gr otìohi del Consiglio medico il suo rap- 
porto^ che. £h siumpato sotto . la >4ireaione del 
uetto Consiglio, irmttn dai suoi mesol^, il 
due Geanafo 1 806 « dal quale resulta; 

Esser Vero, che si son dati dei casi^ ma 
ben rati , nei quali è venuto il vajdo a persone , 
clie aveano avuta - una vaccinia , la guaio ai 
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^jpotaa Ut vera a tutte T appaxeiize (^). 

Ma che vi erano ugaalmente dei casi , d% 
non ne dubitare ^ nei quali delle persane, cha 
aveano subito un vero vajoloj^ naturale » o ino- 
culato» erano incoree di nuovo in questa malattia.. 
Che in molti casi di ritomo' di va|olo, qui- 
eto ritorno èra stato crudele, e sovente fatale (**>; 
' montre nei casi , pei quali il vaiolo ha avuto 
luogo dopo la vaccinia ; è stato sempre sì lieve , 
che non è parso vajuolo. 

Ohe si son dati dei casi particolari di certe 
cofltitusioni , nelle quali .l'inoculazione» o del 
va jelo, o della vaccinia, non ha prodotto che 
un'infezione locale; ma che peraltro la materia 
presa da una pustula locale» o sia di vaccinia» 
o sia di vajolo^a inoculata a degV altri sogrgetti » 
è stata capace di produrre in essi un affeziono 
costituzionale, e completa. 

Che se si inoculi U vajolo a df gì* individui 

< ' ■ J. ' 1 ' i ' ' . " ' M " > i J |i ¥ ' ■ "IH 

(^) Ma il pqtt. Sscf sostieae il eontnrio. Koti 
è a sua notizia, che a nessuno di tante e tante ms*> 
gliaja di vacciniati del Regno Italico sia mai venuso 
vaJ6JlQ. ^Egii è tanto persuaso d^lla ftcoltà preserva* 
eiva della vaccini? da^ yaj(>to , che si i pubblicamene 
te urotestato di dare un prem^ ii| danàio a chi gli 
fott9 innan^ un ntto bene avverato iì vaiolo^ natu* 
talmente contratto da qualche vaccifiiato • Cosi mi as- 
serì egli medesimo quando ultimamente transitò di 
Idrato » e mi onorò di sua visita > e comunicò a me ^ 
e agli altri abili Professor^ 4^|l'arte salutare» ed ap- 
mssionati per 1? vaccinia , Oott. Rubieri , e Chirurgo 
QUcàn$ii inoiti altri utili )umi, e mostrò a. tutti la 
sua particolar maniera di racciniare . 

C^f) Ke^pnmt'anni de* miei studi ali* Univenit^ 
ebbi per coodiscep«>io ed amico un certo Càj. di Vol- 
terà , che sebbene avef se tutta la fìiccia srgivita ,^ e 
g;uasfa dal vaiòlo , mori nondimeno per un a%>ndan- 
tissimo» e oìaligno vafolo di nuovo ad esso soprag* 
puatei (GAiTTàsQiJ). 
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ffik segnati dal vajolo, ne pub nmltate im> isp- 
ezione locale con qualche puituk , la di cui 
iBater ia pnò esset buona a inpcnlarsi » e far v^ 
niffe il yajelo a <}ttegU> che noa lo hannoi* nuu 
arato. 

Che qualunq^ne peao 8i voglia dare a tute» 
V eccestoni reali , la vaccinastoae non fallisce . 
come preserirativo del vafolo» che in un piccia 
lissimo numero di casi . < l 

Nessun facto vi è ili cpnttario sali' immefi- 
80 numero dei vaccinlan componenti 1* Armata» 
e la Marina del Eegno d' Inghilterra , e delte 
sue Provincie, sparsa per tutto il Globo. H Co- 
mitato non è in oognizione di nessun caso » eh» 
^eia stato sfavorevole alla vaccinia; laddove egli 
è certo 9 che in molti luoghi , nei^ quali solewa 
fate strage il Vajdlo , eg;U è stato tolto con k 
pratica della vaccinazione . 

Che da tutti i fatti» che ha potuto racco- 
gliere il Comitato medico » pare assicurato , che 
là vaccinia è una leggerissima malattia , e aenia 
conseguenze. 

Che sono false tutte le accuse date alla yap- 
cinia^ cioè» che ella talvolta pjofta il seguito il 
inalattie terribili , particolari , e sconosciute } ma. 
che tutti i casi centrar j possono essere legirri ma- 
mente attribuiti alla costituzione particolare di 
quei tali individui, e qon rigi\a.rdaci come eoa- 
(leguenze dell' innocente vaccinia'. 

Che finalmente a torto si è creduto » che p^ 
inalattie cutanee comuni, e le aifezzioni sc^fo- 
lose, comparse dopo Y inoculazione della vacci- 
nia » si dovessero attribuire a4 essa v anzi ai ^v^b 
piuttosto dire » che V appariaione di tali malattìe 
S meno frequente dopo la vaccmiaBione » che naa 
lo era dopo il vàjoloy o naturale, o inoculato . 

Questa decisione di 50 dei più, celebri Dot- 
tQfi in Medicina 9 e in Chirurgia 4i Londra j.^ 
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jrembn distante per acqnietare qualunque anim^ 
mal ptevenuto per la inoculazione della vaccinia ^ 
e per togliere qualunque dubbio, (|uàlunque dif- 
ficoltk , qualunque opposizione. 

D' altronde chi pub non arrendersi a questa 

Ean vericb. » la quale risulta . dal calcolo , che ft 
jndra da poiché si pratica la vacciniazione i 
flcemata di molto Y annua mortalità cagionata 
^1 vaiolo ? Si calcola , che in Londra la morta-* 
lità media per il vajojio in cinquanta' anni di 
, tempo innanzi che vi si introducesse la vacci* 
iiia f era di 20 1 8 per anno, e negli anni di epi« 
demia di 4 in 5ocò', ora nel 1 804, quando avea 
cominciato a prender v#)ga la vacciniazione , il 
Aumero dei morti di va|olo non fn che di soli 
t$22» E* vero , che negli anni susseguenti , non h 
andata scemando in proporzione 1 ma questo a 
causa della negligenza nel vacciniate , e dei pre* 
fiudizj insorti, contro ^questa pratica salutevole. 
Ma a Ginevra , ove la vacciniazione si h 
gradatamente sparsa in modo da diventa^ quasi 
i generale 9 almeno nella Citti^y dove il vajolo an- 
nualmente toglieva per lo meno 56 individui , e 
molti più negli anni epidemici , adesso si pub 
dire quasi sparito , perchè da tre anni in quk 
non ; hanno visto , che due o tre va jolanti , e que« 
Iti non lo avevano 1) guadagnato , ma' lo aveva* 
no portato da dei vicini dipartimenti ; 
^._ Quasi l' istesso si pub dire che sia avvenu- 
to nel Regno Italico • Il celebre Dott. Sacco , il 
quale V anno scorso si volle dar la pena d' ino» 
«culare il vajolo a dei vacciniati di quattro, a 
^ cinque anni addietro, per smentire T accusa , cho 
I era stata data in Inghilterra'^lla vacciniazione * 
di non preservare <;ioè dal vajolo , che per un 
certo tempo, ci assicura di non aver trovato, che 
a stento , colà il vajolo , per fare una taW ope- 
raaione ; e non ve l' avrebbe trovato , se non vi 



Digitized byVjOOQlC 



0^S Carradori » 

font stato portato d' altronde . E «h« tmatavigliaB 
dice egli, chequi^ Ma si vegga più vajolo, men- 
tre ci si ooncano pl$^ di ^ttattrooentomija vacoi- 

niati ? (*) • . ^ . 

Ma ojentse in Inghilterra «i faceva argine 
•Ila propagazione della vaccinia , essa guadagna- 
va credito nei suoi stftbiUmonti dell'Indie Orien- 
Itali. Ivi per le premane del Dot». Anderson JMe- 
dico in capo al Forte S. Qiorgio in Madras , 1» 
fatto ra,pidi progressi , e «i conoano dal 1 8^5 al 
1804 circa a ^4548 vaociniati. Tutti quei Po* 
poli hanno abbca/coiata la vaccinia^zione , persuasi 
dalla sua utilità, fuori che i Chinasi, ai quafi 
f eccessiva popolazione da impaccio. 

Pjipe adunque, che la vacoinia, 1^ quale hn 
sesbtitp al pìÀ «eveco «sanie dei più illustri Pro« 
fcssori dell'i^rr© «aiutare dell'Inghilterra, ed h^ 
trionfato dei pii)^ accaniti persecutori , ohe si em« 
no coli scatenati» devasi adesso riguardare con 
Una specie di venerazione: è cosa evidente, e 
l|on ammette pij^ contradizione, ch^ eUa è un 
innocente , fcoèk ^ ^ aicuro preservativo dal va* 
)d1o.. £ se qualcuno mai vi è tutt'ora, che ao 
«^ca^'to dai prQgludiai , si ostini a contrarriarla , si 
^f guada ^, che il suo nome incontrerà presso la 
]^QSteiritìf. biasimo , e (digpteazo , perchè il tempo 
distrugge gì' errdri , e le immaginasioni degl'uo^ 
inini , e confermale verità » o sia le decisioni 
della natura . Opinionum commenta dèlet di§s , 
n^|{^r# qutem ju<Uoief, ^onfirmat . 

CAi|itADoat^ • 



, (i^) Adesso se ne «rontsno pi^ di seicenrmi|^« 
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AKTICOLO X. 

-^Lettera, del Prof. Gatteschi al Sig. Dott 
Canali Prof di Fisica a Perugia • 

Amico Stimatissimo. 

Pisa 1 Marzo ìSof. 

Jl^ulla TI è attualmente di rimarchevole negli 
avanzamenti della scienza Fisico«Chimica , ad ec- 
cezione della scoperta relativa al Galvanismo, 
la qaale ha meritato ad Ermann il premio il 
3000 franchi . Ieri mi pervenne il Rapporto fat- 
tone dal cel. flaif^ alla Classe delle Scienze Ma- 
tematiche e Fisiche di Parigi , onde mi 4b pra- 
' mura di riferirvene la sostanza, 

a L^ origine del premio che la Classe delle 
Scienze Matématiclie e Fisiche ha conferito à, 
M. Ermann membro deH' Accademia R. delle Scien- 
ze di Berlino 9 va unita a un'epoca memorabile 
negli annali dell' Istituto , Era appena decorso u^ 
anno che Volta , richiesto espressamente a Pari* 
^i 9 vi aveva esposta la sua scoperta del vero 
principio dell' elettricità^ galvanica^ e che, dien 
tro la proposizione fattane da S. M. V Imperato- 
re 9 presente all' Adunanza , era stata presentata 
una medaglia d'oro a questo Fisico, quando la M. S. 
fondò un premio consistente in una medaglia di 
tremila franchi per la migliore esperienz^a che 
fosse fatta nel corso di ogni anno intorno al 
Gaivanisma , e si espresse inoltre che stabiliva la 
rispettabile somma di 60 mila franchi a chiunW 
que colle sue esperienze e scoperte facesse fari^ 
i^U* Ele^tricitk o al Galvanismo un |passo similit 

♦ 
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ft6b Premio 

m quello che queste sciense i^vefang fatto totté 
Francklin , e FoZfiti a , 

3 Malgrado incitameatl così forti ( sono seoK 
^e parole di Hauy ) per avvivare lo aelo » e ^ 
«forzi dei dotti j^ U Glasse non avev« fiaoipa tr» 
vato nel loro * resultati alcuna cosa » che sembrai* 
•e degna neppure del premio di tremila franchi , 
E' vero che in diversi luqghi trailo stati pubbli- 
cati dei tentativi e deli* esperienee di qualche ri^ 
marco , m^i non si giadicarono però cali da po« 
tersi livellare colla suddetta ricompensa, e quc^ 
ita specie di severità poteva essere riguardati 
come un elogio anticipato del lavoro cl^e ^v^h^ 
be guadagnata al suo 4Utore la gloria di vejet 
col suo noiQe principiata la lista iei vincitori • 
Questi^ gloria eri| riserbata a M* Ermann , e U 
Classe depositaria 4' una ricompensa , il di cui 
Qgge^tQt dopo I unti lunga aspettativa « dovev«( ea« 
|$ere t^ntQpiùl degnio dalla considerazione del pub? 
blico, quantopiù il premio era rimasto sospeso» 
si è trovatil ben coqtentfi di consegnarlo a un 
Vomo dorto 9^ ch^ ha svelati dei fenomeni eguale 
niente rimarchevoli per 1^ loro qovit^, e per la 
)oro importanza :? , 

s Si sk che quando la pila di Vi)lt<f è iso^ 
lata 9 io sue due metà si trovano opppstàfuente 
elettrizzate . Se eUa comincia da un disco di zìi^«' 
co y la sua metk inferiore è in stato negativo > 
e la 811^ metk superiore in srato positivo. La 
carica diminuisce progressivamente , dipartendo 
dagli estremi dell^ colonna , o.ye è il maximum 
della det^a carica ; dimodoché alla me^ deils 
colonna vi è P^ Un»^e iieutro ove 1' elettricità 
è. 3 0.' 

3 Allori^ se si applicai p^er ^s.. al pojo $upe< 
ttore , un corpo conduttore , che comunichi dair al^ 
fra estremità col rerreno, quel corpo scaricherà 
\l {irimo 4^co 4eir eccessq 4i elettricità \ i\ j^vU 
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del Galvanismo. tL6t 

no tiparerk la ma perdita a spese del secondo « 

' e così di coppia in coppia ; e poiché il condut-> 

tote applicato non ne forma che uno solo coit 

("il Globo, il quale si ^giudica avete ^ una massa 

! infinita rapporto alla massa della pila, assorbitk 

tdi questa tutta 1' elettricità positiva, cosicchò ìtk 

(un istante tutta la colonna si troverà in stato 

[negativo. Il maximum di quésta elettricità sarà 

I sempre al polo inferiore , e si concepisce che lo 

. eero dovrà corrispondere al polo superiore ^ . 

^ s Li eletti avranno luogo in senso contra* 

irto se il corpo conduttore tocca il polo inferiò« 

: re : tutta la Colonna passerà allo stato d' elettri* 

cita positiva , e il zero scenderà al pùnto più 

inferiore a. . / 

2 Se il conduttore si mette in comunica- 
I zione con ambedue i poli nel tempo medesimo ^ 
s' introdurrà un circolo non interrotto di mate* 
: ria elettrica :a. 

= Se però il corpo qhe si adopra non è un 
I conduttore , ma trovasi annoverato fra i corpi 
isolanti , che si oppongono alla propagazione 
I dell' elettricità , non avverrà alcuna cosa di nuo* 
I vo , e la colonna ^conserverà il primitivo stato 
I in tutti i surriferiti casi ^ . 

a Questo dettaglio è necessario per far me- 
glio comprendere le. di versila che àtì corpi 'or- 
i dinar) e consueti presentano quelli cho M. £r- 
mann ha sottoposti all' esperienza , e che palesa- 
no relativamente al^elettricità galvanich una fa- 
coltà conduttrice particolare , e variabile secon- 
do le circostanze s'* 

s Fra queste è il sapone alcalino ben asciut- 
to . Ponendo un bastone di questa sostanza in 
contatto con uno o con 1' altro polo d' una pila - 
isolata , e facendolo comunicia.re col terreno , il 
, polo che tocca viene scaricato : il zero è al pun* 
to del contatto, e il maximum dell'elettricità 
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f 8Ì8Ce neir opposto polo . Dunque allors il *^p<^ 
ne agisce come gli ordinar) corpi conduttori ;? « 

s Inaginiamo adesso che il bastono cosnu- 
nkhi contemporaneamente con ì dut poli , e aia 
ntl tempo stosso i^lato : niun polo si scarica , e 
non ai osserva alcuna variazione sensibile vtélU 
fitato della pila . Ecco che il sapone cambia u&* 
aio , e invece di agire cpme conduttore , agisce 
come isolante s. . ^ 

= Restando così V apparecchio , se si .atabi« 
lisce , per mezzo d' un filo metallico , la cqn^uni- 
cazione fra un punto qualunque d?l sapone e il 
terreno» scaricasi nell'istante il polo negativo, 
e , il polo positivo giunge al. m^ximtim d' elettri- 
cita . Ecco che il sapone fa nel ti^mpo stesso 
V uffizio di conduttore colla sua pQi:zione prossi* 
ma al polo negativo, e l'uffizio d'isolante con 
quella contigua al polo positivo = . 

s La fiamma dell' alcool .presema degH ef- 
fetti analoghi , colla differenza che quando ella 
comunica col terreno scaricasi il polo positivo (*) a 

3 Abbiamo pertanto dei corpi disposti a eser- ( 
citare , secondo le circostanze , due facoltà con- 
trarie , ciascuna delle quali risiede nei corpi oi^ 
dinari ad esclusione dell' altra » e che » per una 
singolarità ancora più rimarchevole , le rianisco« 
no in certi casi» e le manifestano ambedue nel 
tempo stesso . Così 1' elettricità galvanica , digià 
soggetta a delle modificazioni panioolari nella 
sua produzione, e nel suo sviluppo, 8em)>r« di- 
stinguersi àncora per le specie di metamorfosi 
che subiscono le azioni di certi corpi rispetto 
all' elettricità positiva e negativa = . 

s Questi nuovi fenomeni possono concorrere 
a ingrandire e perfezionate l' edifizio della teorìa s « 



(*> Non cismpTcndo chiaramente cqme debba ese>«: 
guirsi questa esperienza (R.) 
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del GàLwnìsmo: tlf^ 

%Si. pure, amico, grande quanto si if^Uote^ 
i# feconda di grandi consega^tiKe^ la scoperta di 
Ermann da iiieritate anche un premio tna^giort • 
Non parUamo di questo. Ma ditemi^ il premio 
non doveva , secondo la sua istitueione « confet> 
xirsi a QÌti avesse ftnta la migliore esperien%{L > 
^ul Galwinìsmo nel cono d* ogni afìno i £ frft 
tante e tante esperienze i che negli* anni df^corsi 
dall' istituzione del premio alta cR lui attuai col^ 
Iasione , si sono fàjKte in ogni parte del mondo 
ove si conosce il CvalvanismO) niuna ve n'èsta-* 
ta che potesse giudicassi migliore dell* altre ? an« 
che ffa la mediocrità ri è vtnn, gradazione, e 
tanto bastava per le condizioni deP programma^ 
Ma credete vot realmente^ che non vi sia stata 
nulla di buono e d' importante fra tuttocib , che 
nel suddetto intervallo hanno sperimentato , (^. 
scoperto i Fisici intorno al Galvanismo , parago-^ 
qato ison quello che era ha scoperto Ermann ? 
Non vi parlo dì ciò che hanno fatto i, nostri 
Italiani s qualunque buona cosa essi facciano $ 
iempre tènue innanzi agli esteti ; sono però per- 
suasi che larghissimo' premio è per essi P utile 
deUa scienza ^ e la stima èeì loro nazionali . Scoi?»' 
datevi dunque 1' esperienze e te scoperte d' Ita- 
lia « « riflettete a fiielle annualmente fatte ixt 
altri luoghi. Voi potete vederle dando una ra» 
pida corsa agl'Indici dei volumi .precedenti di 
quésto Giornale . Io non vi rammento che le 
tanto ingegnose , e affatto nuove esperienze pub* 
Micate dal Prof. Rìtter d' Jena. E per tacervi 
delle altre , non ha egli trovato il modo di ca« 
xicare un luigi d' oro stntachè sia in immediato 
contatto coi fili conduttori della pila , e una tal 
moneta non ha così acquistata la facoltà d'ec* 
citare poi da se sola una rana? Non ha Egli 
quindi imaginata e costruita con un solo me- 
dilo la sua nuova singolarissima pila a cari" 
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cmre , che pub chiamarsi la colonna Ritteriantt f 
Non ht Egli trovato il mezzo di galvanizzare t . 
metalli come si calamita il ferro, ed avendo ve- 
duto che i metalli galvanizzati mostrano sempre 
due poli, come g^ mostra un ago calamitato ^ 
curioso di osservare 1' effetto di aghi d' oro cari- 
chi di galvanismo , e posti sopra un perno ^ 
non vide forse colla maggior sorpresa , che que-^ 
eti aghi osservavano anche una certa inclinaxia^ 
ise, e una declinazione^ e che l'angolo di que- 
8t' ultimo moto è sempre il medesimo in tutt^ 
l'esperienze? Infine non pubblicò Egli una fa* 
mosa esperienza dalla quale risulta semprepiù 
r analogia tra il magnetismo , e il galvanismo^ 

J lacchè una «erie di calamite soprapposte gii 
lederò al pari della pUa di Véka , il lampo , il 
sapore , la commozione &c. con accumulazione 
d'energia in* ragione dell' accrescimento àéi nu- 
mero de' pezzi? Non trovb che questa maravir 
(Uosa pila, che io chiamere! magneto^ahfanica ^ 
a ancne un lato positivo, e uno negativo, se- 
condo la differenza della direzione de' suoi poli f 
Sapreste voi dirmi perchè niona delle suddette , 
o altre esperienze e scoperte di Ritter è stata pre* 
miata? Sapreste voi indicarmi sotto quali rap* 
porti le attuali espericnse di Ermmnn sieno a 
quelle supetiori? 



Vostro Aff.fn9 
Gatteschi Redat 
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ARTICOLO XI. 

LetUra anonima sulla decomposizione 
della Potassa. 

Io Febbraio i8o2. 
Sig. RedattobS del QiornaU Pisano* 



XjL Difilato dal vedere, che quasi ogni fascicolo 
del Giornale contiene qualche articolo anonimo» 
mi prendo io pure la libertà d' ihdirìzzarvi la 
presente , accib pubblichiate 1' artìcolo , che se» 
glie , riguardante la decomposizione della Potassa . 
La potassa fatta passare all' incandescenza 
per tnezzo del fuoco, tramanda un forte odo- 
re d' ammoniaca , se così riscaldata vi si getta 
dell' acqua . Se, nuovamente si fa passare a que* 
^ sto stato , e si rinnova 1' afFusione dell' acqua , 
i tie segue lo stesso fenomeno, e questo accade 
i^er varie volte , ma alla fine non tramanda più 
rfodore, quantunque si seguiti a farla riscaldare, 
ed a gettarvi sopra dell'acqua. Il residuo, che 
può considerarsi il capo morto dell'operazione, 
2Ì presenta sotto 1' aspetto d' una terra bianca , 
che sembra avere i caratteri delia calce . Questa 
è la linda osservazione . 

Ora voglio azzardare la teoria. Suppongo, 
•che l'acqua gettata sopra la potassa allo stato 
d' incandescenza si decomponga , e che Y idroge» 
no dell' acqua si unisca all' azoto t che deve Ci>- 
aere , secofi4P la mia teorìa , il principio alcali^za** 
tore, e cpsi venga a formarsi l'ammoniaca; e 
ciò sembra essere confermato dall' avere osserva- • 
to , che quantunque si continui a ripeteire l' ope* 
razione , dopo un poco di tempQ la potlMift AOR 
' fornisce più ammoniaca • 
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966 Lettera anonima. 

Per accettare dtUa verità, di questo feno<« 
ineno, sarebbe necessario della potassa alcoolica, 
e poi servirsi à* un apparecchio , che non comu» 
fiicasae coU' ati« alkinmfisrica i per potere tmiere 
conto dei resultati • Se le mie. strette finanze «ne 
lo permettessero, !• vorrei fare molte esperien- 
ze , ma noa avendo comodi per ciò fere » ho cer- 
cato questa strada » per vedere se qualche altro 
se ne vuole occupare , e co»} rendermi in gual- 
che modo benemerito agli studiosi delle Scienze 
Naturali . 

Sono vostro 

Afflmo Senrìt* 
AMofAnOé 



ARTICOLO XII. 

Risposta del RfiDATTOHE* 

Sig. Anonimo. 



JLo vi ringrazio dell* avermi procorara V occasi(V 
ne di far nota al Pubblico T esper iensc , fots^ 
poco per r innanzi 'conosciuta , delP od^e d' am« 
moniaca tramandato dalla potassa passata all' tn-^ 
candescenza , e spruzzata con dell' acqua « 

Vi rammenterete che fino del I28{ Foutcroy 
aveva sospettato che V azoto » elemento dell' am« 
moniaca , eeser potesse il principio generale degli 
alcali , e specialmente della potassa e della soda . 
In seguito egli non ha cessato d* insistere lufleF 
prove d' una tale opinióne , che ha pt;'rò riscon- 
trate ancor vacillanti . Nella sua grand' Opera 
Sistema delle cc^niiùoni Chimiche , parknde del*- 
U jotaiia si eiBfnme cosi: ,, Quantunque io ab« 
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disposta del Redattore. %6'J 

;, Ka fióora detto i ch« non si eonofceva la na» 
^ tura d^lhi potassa » 6 c&é non si avevano che 
9» leggieri ìndiz) della di lei intima composizio* 
„ ne, nonr ddSbo omettete di rij^ortare un fattb» 
,, che potrebbe anch' esseri» ilAisorìo , giacché non 
3, r ho veduto che una sola volta in pìccolo . 
^, Avendo esposto del solfuro di calce idrogena* 
9, to liquido in una campana' all' aria ammosfe* 
,, rica , ho trovata dopo alcune ore quell' arie 
,, assai m^glkirata, perchè conteneva meno aera» 
,^ zoto {gas a%oto ) e più aernesigeno ( jfc« oi* 
„ sigeno)y e il solfuro mi ha presentati in se« 
„ guito indi;!^} di potassa . Tale è V origine dell' opì« 
^ Dione che ho azzardata da molto tempo sulla 
„ composizione di ^uest' alcali per olezzo dèlki 
,, calce e dell'azoto.. Ma debbo avvertirci che 
^,^tale asserzione va riguardata come un pura 
9, sospetto, e non come un fatto dimostrato -, ed' 
„ io non r ho annunziata , che per impegi^are i ' 
,, Chimici a profittate delle occasioni , ehe pos** 
,, sono loro presentarsi, o per confermarla , o per 
„ rovesciarla „ . 

Il fatto da voi, Sig. Anonimo, avifertito, 
può ben riferirsi alla teoria della genesi della^ 
potassa coerentemente al sospetto di Foureroy * 
Voi saggiamente riflettete però , che ' V accesso 
dell* aria ammdsferica , e altre cagioni possono 
essere sorgenti d' errofc in questa importancissi- 
ma deduzione. 



Voitro Dev,^à Servit. 
Cattsschi . 
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ARTICOLO XlII. 

Quadro Jstorica-poUtico dal Luglio 1S05' 
a tutto il Giugno 1806 (*) . 

Luglio 1805. 

Xl dì 2. Cade nella Città di Trento fa Volta 
della Chiesa dt'S. M. Maggiore, nella quale fu 
già adunato il famoso Concilio ^ 

3. Nella mattina accadono nell' isola di Can« 
dia quattro fortissime scosse di terremoto, che 
nello spazio di 8 minuti rovesciano 15 Case e 3 
Moschee . 

6. Tumulti di Popolo a Brunn per motivo del« 
la carestìa del pane . 

7. 8. Tumulti di Popolo con spargimento di 
sangue in Vienna per \o stesso motivo . 

9. Morte del celebre antiquario Panzer a Na« 
semberg neH* etk di 77 anni . 

10. Il Re d'Inghilterra conferisce ad Addingtori 
il posto di Lord Sidmouth ; al Conte Camden la 
Presidenza del Consiglio privato) a l^otàCasde^ 
reagk il Segretariato di Stato pel Dipartimento 
di Guerra e delle Colonie . 



l ) E notò i tutti i nostri Associati che questo 
Giornale principia la sua annata da ogni mese di Lu- 
glio j quindi dovendosi accennare gli avvenimenti po- 
litici di un'annata , come abbiamo promesso nel num.. 
prcced. a pag. iv. fa duopo principiare dai Luglio i#oj 
e terminare col caduto Giugno i8o5. Si aif verte però 
che questo compendio di avvenimenti politici è cosi 
ristretto da esii^r compreso in due soli fogli per anno : 
io squarcio che ora st ne pubblica e più che la metà. 
éi tutcp r articolo, ^ 
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tstoricO'polhicQ del l8p^. fitS^ 

7l. Arrivo dell' Imp. Napoleone a Fontaìne« 
Ueau elle ritorna d^. Milano ov' è stato* incoro* 
nato Re d' Italia • 

j 7. Arrivo in Malta ddk spedizione Inglesi^ 
sotto il comando di Sir- James Craig'*, Una sqna* 
4ra Gallispana composta di % vascelli di linea» 
^ alcune fregatre , sotto li . ordini dell' Ammira^ 
gito Lallemand partito di Rgchefort per raggian- 
gerla » scioglie lo vele dal Ferrol . 

17, 18. Combattimento tra una flotta Inglese 
4i 45 vascelli , dei quali due sono di linea , con» 
tro 32 scialuppe cannoniere e 4 prame della flot- 
tiglia Barava sotto il comando dell* ammiraglio 
Olandese Verhuel nei paraggi di Calais . Questo 
ammiraglio conduceyiL la sua flottiglia da Dun-» 
kerque : nel di 19 potè ruinir^i alla flotta Fran^ 
<;ese in Amhleteuse. 

IO Arrivo della flotta Inglese sotto gli ordini 
di Nelson nei paraggi di Gibilterra . 

90, L- Ambasciatore Novosthow spedito dalT 
Imp. delle Russie all' oggetto di trattare la paoci 
tra la fi^^ncia e l'Inghilterra» sospende a Berli* 
no il suo viaggio f restirnisce i pastsaporti che il 
Governo Francese gli aveva fatti consegnare ii| 
quella Città » e ritoma a Pietroburgo . 

^2» La squadra Inglese sotto gli ordini del Com^ 
modore Sir Robert Calder , che bloccava il Fer« 
xol , compostf di. 15 vascelli di linea , e due frew 
gate , incontra al 43^ 30' di latit. settentr. e 
«11*11^.17' di longit. occidente di Greeiìwich, 
la flotta Gallispana di 2q vagelli di linea f 3 fror 
gate e 3 brick di ritorno. Ql' Inglesi comincia'* 
no r attacco , e dopo |in;i battaglia di 4 ore « 
prendono due vascelli di linea Spagnoli» quindi 
fi ritirano e cessa la battaglia . 

23. X^2L flotta Ingiese sotto il comando di SeU 
fon abbandona i paraggi di Qibilter^ ^^ e ri^pt» 
Ufi ftcìy Oceano . * 
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à^o QuMdro 

94* Scosse di terremoto a Eisenerz In StitUL . 

26. Altre violentissime scosse all' intorno di 
Ni^li, che si rendono più che altrove sensibili 
nel Contado di MoUsa, ove la Ci^tk d'Isernia 
iVBta fftt la massima patte distrutta . Le Cittk 
iì Napoli, Avellino , Santa Agata Gothorum, 
Campobasso, Theatt, Caserta • A versa ne riscui- 
toao funesti effetti . 

Imbarco delle troppe Batave alt' Melder l 

Torbidi nella parte Asiatica dell'Impero Qf 
tomanno ; diversi Pascik si fanno tra loro la guerra . 
^ La flotta Francese s' impadronisce d' una ftotcà 
naercantUa Inglese , e la incendia . 

AgoMto 1805. 

Il di I. Le nu«ve Amministrazioni dipartimen- 
tali della Repubblica Barava vengono istallate dai 
l^ommissar) del Gran-Penstonario . 

3. Ardivo dell' Impf Napoleone al Campo d^ 
Eoulogne . 

5. La Corte di Vienna & dichiarare per 1' or- 
gano de' suoi Ambasciatori a Parigi e a Pietro- 
burgo che ha le intenzioni le più pacifiche , è 
che desidera siano riprese le trattative p€(r rista- 
bilire la pace tra la Francia 1 e la Gran-Brettagna . 

9 Unione dell' Imp. d' Austria neìV alleanza of- 
.ftnsiva stabilita a ^Pietroburgo fri 'la Russia e 
l'Inghilterra, 

12. Grande eruzione del Vesuvio , con terrena 
Hi lava che scendono al mare . 
/ 13. La flotta combinata Gallispana rinforzata 
ialja squadra Spagnola stazionata al Ferrol , scio- 
glie da questo porto, ove si era ancorata dop^ 
il combattimento del 23 Luglio i 

15. 16. L'Imperator de' Francesi chiede che 
l'Imperator d'Austria desista da ogni preparati- 
jro d^ guerra , e che li dichiari posiu/ameDjpe 4i 
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èsger neutrale > ne)ta guenra fra V Inghilterra e la 
Francia . 

^. i Bey d' fiotto TÌcevbno presso il Caira 
unii disfatta dalk fatte di Méhmed-Aiì-Pascik , 

19. La flotta Batftva dell' Haider si mostra col'< 
]d truppe ittibaisipate , ed esce , ma presto rìentn^ 
Ia porto. 

20. Il Commodore Calder comparisce colla sua 
4ifilftdra dftwnfi il ^rto del Ferrei , che di gik 
è abbandonate daH« ^uppe nemiche. 

.Sd. La flotte Fp»P6ese di Brest si pone alla 
yéi»4 e dopo un ^eve attacco con la flotta ne* 
jnica sotto -gli ordini dell' Ammiraglio CornvìaU 
IÌB rientra nel porto - , L' tmp. Napoleone' ^^9S% 
in ririata tiitte le truippe del porto di Boulogne , 

22. Arriva delia 4)otta ^alliispana a Cadice «r • 
i^kiqnantamila Rus^i sono gik in Gallicià , e mar* 
|:àano fier Y Aktfiagna . 

^3. La maggior .parte della guardia Imperialo 
russa , tanto a piedi che a cavallo , abbandona 
PietrGJyurgo , e si dirige verso la Lituania. 

26, Decreto déirimp. Napoleone tendente a 
«lettere in attiviti la coscrizione dell' a,nno 14, 
4>nde arru^da^o sessanta mila uomini. 

27. L'armata Francese di Boulogne riceve l'or* 
dine di mettersi tutta a terra , è marciare, versa 
il Reno. 

30. Il Commodore Calder eseguisce,, presso Ca« 
itice, la sua riunione col Vice- ammiraglio Coh 
iiogifvood tdoGcfaè forma una flotta di %^ vascelli 
Jà linea . 

."^ftnbargo messo nel Porto Russo di Odessa sov 
pca 6d navi mercantili di varie nazioni pel tra» 
l^rto di truppe 4 Corfi^ • 

Arrivo delUi flot^ Injglese (l^U* Indie 0;if^!;Mi 
H. Ma4ra8f 
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Il di r. Le truppe gallo-bacave imbatest» néHt 
, Nordolanda ricevono l'ordiae di sbarcare , «enxt 
ttrer agito cosa alcuna. 

Sollevazione in Algieri . "U Bey è assassì nato . 

2. Le truppe turche sono battute in Egitto 
^i Bej. 

4. V Imperator 4' Austria conferisce il comnn» 
do delle sue truppe d' Italia ,. del Titolo , s 
dell'Austria a' suoi fratdli gli Arciduchi Carlo , 
e Giovanni» come pure al suo cugino TAtciiL 
Ferdinando unitamente al General Mack. 

8. Un'armata Austriaca penetra in Baviera. 
L'Imperatore dimanda all' Elettore la riuaione 
delle sue tcuppe con quelle dell' Austria ., 
^. 9. Un decreto del Senato Francese pronunzia 
la soppressione delF annuario ropubblicano , e il 
vigore deli' antico Calendario Gregoriano da tn^ 
tominciar^ il i Gennajo 1806. 

12. L' Ambasciator Francese a Ratisbona pre« 
eenta alla Dieta una nota nella q[uale il Governo 
Francese dichiara esser la Casa d' Austria quella 
che rìnnuova la guerra . L' Imperat. ^i Alema- 

{na fa dal|a sua p^r^te delle rappresentanze alla 
►ìejca analoghe ^lla circostanza, e la esorta a 
^ prendere le mi^re più energiche onde proteg- 
gere y Itì^pero dalla invasione dei Francesi . 

14. Qli Austriaci occupano Mopaco dopo la 
^^racuazione dall' Elettorato delle truppe Bavaresi 
che si ritirano a Bamberga, e a Wiebourg. L' Blef 
lore stesso va in questa Cittk colla sua famiglia. 
17. Sp\\c\ ipila uomini dell'Armata Francese 
ff Hannover sotto il comando del Maresciallo 
Bernadotte traversano Y Elettorato di Hossè onda 
recarsi neiralta Alemagna. 

21. L' Imp. Francesco IL ci porta a Monaco, 
indi (^ Lau4sberg ove sono riuniti molti Generali, 
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Il Re di Prussia fa pubblicare nel Principato ^ 
Bayreuth il proclama' della sua neutralità in que« 
sta guerra , e che sarà impedito espressamente 
il passaggio a qualsivoglia truppa armatat pe* suoi 
Stati. 

27. Convenzione tra la Francia e la Baviera 
nella quale si stipula la riunione delle armate del^ 
le due Potenze , come pure la cessione della Cit* 
fadflla di WurzKoùrg ai Francesi . Arrivo ' del 
Maresciallo Bernadotte a Wur^bourg con una por* 
^ione della sua armìita . Due mila '500 uomini 
^ truppe Svedesi sbarcano à Stralsund . ' ^ 

39. Cr Incesi fanno dei nuovi inutili tentati'* 
vi per distruggere con delle macchine incendia- 
rie la flottiglia di Beulogne . 

30. Passaggio per Wurzbourg d'un' armata Ba* 
tava proveniente dall' Olanda ^ . Tre arqiàte- 
Francesi sotto gli ordini dei Marescialli Lannes^^ 
Ney , e Dafinmst passano il Reno a Strasbourg ^ 
Hastadt , e Manheim . Decreto di Napoleone con-- 
cernente l'organizzazione delle guardie nazionali- 
in tutti i dipartimenti delle frontiere . Kehl , e * 
Cassel sono fortcificati da' Francesi . I pochi Fran-^ ' 
cesi . restati nell' Annoverese si ritirano in Har* 
tneln / trincierandosi in questa piazza forte . 

Ottobre 1805. 

Il d) l7 Dichiarazione^ di guerra dell' Imp dei 
{francesi contro l' Austria pubblicata a Strasbourg • ' 

3. Cominciamento delle ostilità . Arrivo di No- 
jpoleone a Louìsbourg . . . - . < 

3. Trattato tra la Svezia, e -la Gran-Bretta« ■ 
gna. La Svèzia V impegna a porre in piedi 12 
mila uomini destinati, od agire colle truppe Rus« 
«e che debbono giungerò in Pomerahiar. L'In^ * 
^liilterra passa alla Sv07Ìa 50 mila lirò stelline - 
<ykt^ 1^ Ure e lo schell. per uomo di sussidj an* ' 

T* VI* N^ 1 7. Mano e ^prUe iZof * %^ 
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, 3-ó« Uioa fMifO 4cdf amuita^if ranciere sotto: H 
fomandoj 44. Ma«:^aQÌdl<i^niaiàifpei, oVis'dftl pa.&* 
ee d' Hesse si era diretto \wrso la ¥Taf\cónfa> 
ytsia fel*terri^yi^t*ittn^tcb» nsaigYaio \>^ dir 
chiara»ton« dfdla > DMtialitàì Ffasfiìana . 
.5.8. Sbi^6i> di 8^ ^tniU ftvssV ^^ Smikond . 

<J-v7. Frimai bawfcgliai trprbBfcawoèsi »»gij Aa* 
'Mcìaoi. I primioiitetQàiilniiiaiìo.d.paBàir^'il' Dttno* 
^io pr^so I>ommùu^.e obUigano alai ritkltftif 
venevaìe ^M$Si£Ì9i(i9.ÌISiemftajfm\> 
^ 2/U0 coiypo di. toul^e Seutdesr sottd ^1 ordi- 
ni del colpmwHo Wfix^w |iasja»il Leohpre^^o Rain / 

8. Due importanti iiattaglitfi,. una fra' Archi » 
2eettme«9 if\v. F^fOca^- i' altra dopo Werdingea 
»^l D^auiicr . NelUi prima II' 'generale hvtBtti^co 
J^leamay^r-, h- t^gi'ìétpi fuòri dalk graiide armata- 
dM Mar©aei>llt) t&a»»*ado««v 0^ forza ro a gettarsi 
nella Baviera. ^. JfcUa seibnda. if gen. AiSstrìacd 
,4«?^/iòei^'perdj>'C&fltro il Priwoipe Mùrntcìtca 
a mila prigioirieri.> fra' quali trovasi egli mede- 
sime con.tutm.U s^M artigfiena . 
^ Il Re di Napoli ratifica*' a» l^òrtid tì rratrato 
di neutralitk^. concluso il ^ Satt^mbre ùaì suq 
Ambasciatore alla Corte di Francia. 

p. Napoleone zexflAfm, vcol^'fovte della 6'ua ar« 
mata il passaggio del Danubio Jiresso Donavert . 
Gjap battagli» vmm ft* QmnkìKmxg : Ti Atinm- 
c\ sonù obtdigaicij a: ritiratesi i coir una <perdita'€on-' 
BÌiiei:ftbUQ,: si.f^OiflQ: lor()Uflbill&<dagento prigio- 
nieri ; il gtni Klenau è ferit^^v è Jl i^on.'^tzXi* 
cese Zr|«pi^à«iticQÌIo% •' . 

ip.^ lif rancasi;' sotJlo.^jgU pvBiM lìel Maresciallo 
5tì«Zr ei>fraw ì4^Ai>g^b(iait|p .^Sow: seguìri dall' ar- 
mati. Jat^sHi'^iJHto H caafiàndJI' detyen. Marmont . 
Il.-R<^ <l! Iftg^iteenia' exiinw't'chéi cessi il blocco, 
dell' W>^Sii M VVeser ^ tìKio^otìtìhttaira tól ^p 
giugno 1803. . u 



^^ 
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ìstoftca-^èhiìcù del 1805. s^g 

^ itrtfna'partff dell'armata austriaca sotto ^i 
tffdinl del gen. in capite Mach^ e comandata dai 
gen. Prinijipe di Schwarzenbèr^y Giùlay ylCerpen ^ 
e*' il gen. Kleuau feri^to, ripòrta presso Hesslaqh 
nel circondar)' d' Ulma sulla riva sinistra del Da- 
nHiVio alcuni vantaggi sul francesi comandati «dal, 
gén. ' Duppnt , spettante al corpo del Maresciallo 
l^ey, IiPriilcip« Alberto di Hoenlohé'-Sckilling^^ 
sjurst vi perde la vita- 

* t2. Oòcupazione ài Monaca fatta dai Francesi 
uniti ai . Bay aresi sotto.il comando di i^er/^ézdo/^e • 
• 14'. Il Maresciallo Ne^, passa il Danubio pressò' 
d' Elchirigen , t respinge gli Austriaci dopò ùn^, 
oS&nkta resistenza. Una parte di queste truppe^ 
sotto gli ordini dell' arcid. Ferdinando si dirige 
verso Geissingen e Nardlin gerì •,, V altra si getta^ 
n'élla Città di' Ulnia . La testa del ponte innanzi 
ad Ulma è" guadagnata dai Francesi , e Marmont 
s*" impadcbn^cé delle posizioni all' imboccatura del- 
1^ riviera dell' Iller. II. Maresciallo Soult fa. pri<^; 
gioiliero a Mémminga un corpo\AustriaGO . di sei 
mila uomini sotto il cimando del gen Spàiig^n^ 
dichiarazioni e lamenti' del Gabinetto P»is$iar)0 
all' Ambasciàtor Francese ih Berlino rispetta air 
^ la violazione iel territorio neutrale d' Anipach- 
I^. Attacchi reiterati dei F'ràncesi sopra Ulma.! 
Combattimenti iliicidiali * sul Mon^e S. Michele, 
presso SoeflSngan, e iholiisive vicino ai forti del- 
ia. Cittìv. it.^Qtxi ^faok proibisce che si. parli di 
resa . IV Maresciallo Sot^i' prende Bibeiach y e fa 
ptrgionierQ' uh torpO'.deir armata' dell' Arciduca . 
Ferdinatftfo . L! avanguardia)^ dell' armata Russa 
entra in'^'Pàisàù. , 

i6. -Disfatta del'j ptes-,. 

so dr'TiirbréchtVnge ^utto 

il gìdiffiò . La* stra sì ^yi^-?* 

za . La legionp Ani jn In.* 

ghid't?fta T tmbatca 
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a^ Quadro ^ 

. i^. Il gen. Mack capitola in tJI»a» • ftn4«^ 
air Itnp. Napoleone un* atoiata' di 24 mila ttoaii<^. 
ni con 256 cannoni, 30 generali &g , fra' quali 
Klenau , Qtutay , Stfpncs , il Principe di lic&feia. 
f^tf/n , Gtjtee$heim , Frenel , Laudoa , 0?i» » Ries i^c, 

O)mbattimento di WiU«rgtein fra il CQrpa 
icirArcid. Fèrdtnanio. ch^ ai ritira vergo la, 
Franconia , e il Prìncipe Afurot . Li Austriaci . 
continuano a ritirarbi . 

S' incominciano le grandi operazioni in Italia « 
I iPrancesi 8* impadroniscono del ponte suir Adi« * 
gè presso Castel Vecchio non lungi da Verona « 

Apertura della Dieta Ungherese , che decret» 
grandi soccórsi aU' Imp< d* Austtia {«r yConcinuai-« 
te la guerra . 

19. II gen. Austriaco ÌVerneok che si è dicefH» 
to al Nord con un corpo di io mila uomini do* 

Sia battaglia d' Elchingen , conclude a Tro-i 
telfingén una capitolazione, con cui si rende 
prigioniero con tutte le sue truppe al . Principe 
MurQt . A(a lo divisioni del detto corpo separate 
da quel generale ricusano una , tal capitolazione « 
Movimenti delle truppe Prussiane nelle provine 
eie . di Turingia ^ e Franconia per stabilire un 
Còrpo d'armata nel teirritorio di Bayreuth . La 
maggior parte della guarnigione di Berijino si 
inette in marcia per la Bassa-Sassonia . 

' 20. L' a^rmata Austriaca esce dalla piazza di 
Utma , mette 1* armi a terra innanzi aU! Imp« 
Napoleone alle radici del monte S. Michele . 

Attacco del Principe Muràt sul corpo conian* 
dato dair Arcid. Ferdinando nelle vicinane di 
Nuremberg . Il generate Austriaco Mecsery è gra- 
vemente ferito 1 L'Imp. Nqpoleòae decreta che 
le operazioni de]la sua armata dal 23 settembre; 
fiiio al 21Ì ùt^ebre equiyagUono ad una intiera 
vittoriosa campagna . 
^1, Uttimo auaccci del Ptincipe Afr<r<ie ofvc^txQ 
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*j1t^ATCii. Ferdinando , .che traversa r alto Palati^ 
'iìato per condursi in Boemia. 

I Prussiani che sono in marcia ricevono l'or* 
^ne di far alto. 

221. Memorabile combattimtento navale presso 
il Capo di Trafalgar non lungi da Cadice . La 
l9otta Inglese è composta di 22 vascèlli di linea» 
^quattro iregaté . e due hricks . La flotta Galli- 
spana combìi^ata di 33 vascelli di linea , quattro 
fregate, e due bricks . La battaglia dura 4 ore. 
L'illustre Nelson vi resta ucciso. L'Ammira- 
glio Collìngtoood subentra nel comando. Dician- 
nove vascelli Gallispani abbassano pavigllbne ; 
uno di essi salta in aria. Gl'Inglesi vi perdono 
lanche due Capitani Duffy e Coote , hanno 40Q 
itoorti 9 e 1200 feriti. Fra gli alleati rebta morto il 
Contrammiraglio Magon , ferito gravemente l' Ami* 
miraglio Grflvi/xa, il Vice-ammiraglio Escanhap 
e il Coiltram miraglio Alava -^ prigionieri l'Am- 
miraglio Villenéuve , un Vice-ammiraglio Spagne^ 
'lo, e il ContfammiragUo^Zava. Gran perdita in 
morti» e feriti. Di tutti i vascelli • caduti in po^» 
tere degl' Inglesi non so ne salva che un Fran- 
cese , e tre Spagnoli : il resto è sommerso , o 
gettato sulle coste dalla violenza della tempesta • 
GÌ' Inglesi non perdono neppure un vascello : 

,24. 25. Gl'Inglesi distruggono a Trafalgar i 
vascelli Francesi , e Spagnoli che hanno presi , e 
che non possono condurre seco a motivo del pes^ 
Simo loro stato , e delle tempeste sofferte in ^uei 
paraggi . 

25. ArrivQ dell' Imp. Alessandro a Berlino. Un 
corpo Francese di 15 mila uomini proveniente da 
Uninga entra nella Svevia . I Francesi abbando* 
nano . la Cittk d' Annovcr , che viene occupata^ 
, dai reggimenti Prussiani. I Ministri Annoveresi 
sopprimono la commissione esecutiva , e ristabi- 
liscono r antico governo. 
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.3^. Passaggio deirinn fatto daljl'.VMnat^ Fca^ 
"cesi prèsso di Wasterbourg è Muh|aorf , tesQff- 
nato ne'du^ seguenti giorni, ' 
' Li Ungheresi nella loro Dieta accojai^no air IjWg^ 
Francesco q[uattro milioni di fiorini ji^. titolo, dì 
sussiaj'straordinar| , « decretano un^insurirea^of^ 
'generale. V làip/ mncescòVa ^irg^^m^a. . rw 
2$. GÌ' Inglesi finiivtovano inun|mente i j:?p- 
tativi per incendiare la flottiglia di.BQulpgné/.^ 

29. Rirorno. dell* Elettore di pavieia a'Ua^ ^ijf 
residenza in 'Monaco . L' armata Frìinqese d' Ita- 
lia pas^ l'Adige, e attacca presso Caldierp J£ 
Austriaci. senza potergli sloggiar^ dalla loro.pd- 
sizione. ^ . , ^ , . • . » 

30. I Francasi occupano la Citta di Sakl^purg^ 
^K il general Wèrlè "prenclje d' assalto il passi» 4^ 
Lueg . L* armata Francese sotto gli ordini del Ma? 
resciallò Lanncs s* impadronisce di Braupau chp 
gli Austro-Russi' avevano abtandpjiato.^ascM 

vi molti cannoni , e munizioni .' 

Le armate 4* Italia si battono presso Vago, e 
Caldiero ". Le due parti si attribuiscono la vitto- 
ria ; hanno ambedue moki morti , feriti , e p.t£- 
giònieri . Li Austrìaci conservano la loro po^izi^ne^ 

31. X* tmp. Francesco torna dall'arma^ta . Cqiij^- 
battimento' vicino' a Lambach fra il principe Muj^ 
rat y' e una parte' degli* Austro-Russi . I Francési 
gu^adagnano Sempre del terreno . Mà^scna attacca, 
per li terza volta* 1* Arcid.' Carlo riellp vi<jio,anj)^ 
3i Caldiero. Ih un* az^onq ^an«;uinosa , cHc ,<jLu^a 
quasi tutta la giornata , T Arciduca riporta una^ 
segnalata viatoria-, "che sarejbbe statai dèlia iriàg- 
gijrfr ìrnj^ottanzà ,' senza la tosta' situazione deir 
le ' armata 'ÀiìstriacW in Alemagna. Questo Prin- 
cipe non pu?) profittare de' suoi vantaggi che jjer 
fare Una bella' ritira t^, pnde 'voìf irj^ in 'spcco^s^ ^ 
di suo Fratèllo . " . / .r ., • . 

Uba nuov^a armata di 50 mila Bussi ei^.x^jx^i- 
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^,4te liei circondati di.iVlamvi^ • L*. aripata Russa 
^sì^TcatA MI I(OifMrai>ia< traVcffia ,il paese di Me* 
y.ckkiìbourg fc^.-reoarsi in qve^lb.dt Lauenbourg* 
. Una. gs^p iPftite dti^i reggtxneàci Prussiani la 
.Slesia vk nfdr,alta Sasac^mfc . .* j. 

Gli arcfeivji Je cao'ieUérie, le casse R.. li og- 
getti' preziosi di Vienna sittàsj^tf^taDoaOIihut^', 
.B^ida, e Pfsd>#.' > > .. ^' < ' ' 

La Gr^o-Brett^gna invia^aiM Harroiu2»y fa Bol- 
lino in qpalif^ d' Ambasciatolo strat^rdinario per 
dimandare* a fUdla C^xte. la-garanssia delie tru^ 
pe Inglesi che devpno passare nel territorio Aii- 
wverese.-. ,;. .. , ,<[ jj.'i i ' , ... 

( 4/ rfi4^o ifino a tutto Gi^tgno^Boó 5 in ùppr^^A) 

A;RTICOL:Ò;-Xl v'/i'' '_' 

la Spada 'di Federico IL Rè di Prussia ^ 
Ottave del. 'Cav, Vincenzo Monti*.,^c/?io 
Istoriogrùfo ^c. Firenze per Guglieim^ 
Tiauir i8o^-i >"! . - .-../ 

M.. -..,: ■■ :: ^_ • :.-T i- 

entrei nove edizioni che si sono con^rpr^^ 
dente rstpidità succedate ; e due eleganti^ lì^dtf* 
zioni 9 nna in versi latini , 1' altra in* prosà^ fran- 
cese , aueatano^il plauso con. cui l'Italia W^^tv^ 
.<3olta qiie««i nnovà poesia del Sìg^MomL ^[0 ouA, 
lavori ' pct^tfci rvantan '1' eguale ,. credere;msio '41 
mancava v-a^! riguardi dovuti alla di lui celebtitk 
« al'dfT Isiirimed^o, ;8e panolanon ne facessimo in 
questori fjBgBpi^, ilicùi :pa;imarto dovere è faa^t V" ècts 
>de'|gTOSfìii^neEOin)icha la pubblica opinióne dà al^ 
le classkd{e fradmsienlid^jingegno, aneickè-deivir 
d* iistvoàfeqtO'alltt inedia', che T istesso silensip ~ 
irì^rjpau} talty&lm a. suo pb\ ^ 
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^8o "^ Monti 

II Sig. Monti f ineitoUndo il suo canto alPAt^ 
mata Francest» ha detto ia vero ckà per aoìm- 
diporto correa a raccogliere 'qualche frenda degli 
allori mietuti dai vincitori d* Jena » interrompevi* 
do così il più serio lavoro con che egli intrec- 
.ota corone di quelli che furon colti a Marengo 
<»A Austerlitz:Mailgenio non si amentisce gi&m* 
mai né nei piccoli , né nei grandi lavori . Esso 
è come il Giove Omerico , sublime sempre , sia 
jch' ei libri i destini della Grecia ò dell' Asia y 
sia 'che sorrida a Glnnone abbellita dal cinto di 
Venere . - < • 

Riferir qui ì più bei pezzi di questo com- 
ponimento sarebbe un portar legna alla selva , 
dftcch^ le copie sé ^no^ sono sì estesamente molti- 
plicate . Noi ci limiteremo ad alcune riflessioni 
sul di lui piano» e sul di lui scile. 

E' stato fa^o al Sig. Monti il rimprovero de 
avere intitolate le sue ottave la Spada- di Fede- 
rico 9 quando a questa spada sono da lui.consa* 
'crati 'pochissimi versi . Il contrastò che formano ' 
la grandezza PrusAana fondata principalmente 
^Ua Spada di JFeéerico , e il decadimento rapi* 
dissimo di questa grandezza dòpo la > battaglia 
d' J<»na , è veramente il soggetto di questo poe- 
|nft:?-quèsto contrasto è reso più si^n^bile dallo 
«vicende di queir arme. L' ombra di Federico , da 
cui si vorrebbe tratto .ti titolo delle ottave-, è, 
, se così vogliam dire yil mirabile, da cai un can« 
Jto. epico non - pub dispensarsi : gli avvenimenti 
che ti poeta schiera. avanti gli occhi dell'ombra 
per convincerla del. CBm^biamento della sovte Prus- 
siana « sonò il messEo con cui. egli rende oioti va- 
ra e interessante la partenza della Spada conqui- 
stata dal loco ond' è. tol^ , e il suo trkspòctarH 
a Parigi 9 diguisachè tutto tènde ia questo pia*- 
8^0 alcantare un grande avvenimento, dt cui la 
Spada di Federico è ia certo modo.\ii piinfp'{»iù 
luminoso, e centrale.* 



Digitized byCjOOQlt 



Spada di Federico II 281 

. > '^• 

- ' X.0 stile idi questo coiAponimento hade'pre* 
gj non ordinar j e n«Ha elevazione, e nel nume- 
ro , e nelle imagini . Taluno vorrebbe cfee 11 
jfoeta: fosse più sobrio n eli' uso dèi latinismi. 
Qaei pochi eh' egli si è t^aì permessi danno , a 
nostro credere , alla sua elocuzione^ quella rotori^ 
dita che Orazèo invidiava alla lingua de* Greci . 
li Sig. Monti V^efseggìa con un' armonia , che an- 
nunzia ben 2a tèmpra poetica del di lui genio • 
Aldini oreccbf-non so fee delicati troppd o diffi- 
<?ili , trovano nelle sue otbive Y andamento della 
termina piurtosYochè quello del metro da lui prt- 
tcelto . Un 8Ì squisito giudizio* Vorrebbe essere , se 
pure il può , ben provato . Difficilmente si ac- 
coirdano a un uomo più métiti in un tempo. Si 
stenta a credere , che chi ha sKlief) maneggiato 
il mfitro di Dante sia atto a maneggiare quello 
di Tasso . Noi troviamo all' incontro che queste 
ottave sono verseggiate con una facilita, che 
nulla toglie alla sostenutezza del metro. 

Uno de' vi?^ che minacciano in oggidì cor- 
rompere il gusto in poesia è la smania di col- 
pire in grande , lo che ìiUontana Questo genere 
d' iniitaxione dalia scopo suo naturale , che h 
quello di parlar più al core che allo spirito. Il 
: Sig. -Monti ha spassò mostrato eome i suoi pari 
-sanno accoppiare' la delicatezza di Virgilio alla 
: ];obTtftezza di Dairre . Anche quando una idèa 
che per ventura sembrar potrebbe ardita sover- 
-chiamente, s' inipadronisce delln'- sua intasi»» 
egli sa con un artificio felice renderla appropria- 
ta al soggetto eh' ei tratta. Tal' è quella della 
saétta celeste temprata nell'ondédel pianto pub* 
bHdD , ^ho h . posta poi 

„ Ne) force pugno del Guenier sovrano ,3 
9 che fa nascete la bellissima ottavalT, in cui <{re- 
-Sto verso s'incontra. 

E' stato detto che il Sig, Monti non ha: sa- 
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j^to secernere . nàcra . profani^ ♦ avendo ii^ii 

riuniti Giove e. S. Michele nella. Spaia di Fei 

rica. La ctitica sarebbe giusta se Giove fÓM6 

JiLno inrcrvenkein {tttcsto p^^maconie per^ona^ 

.gio allcgotlcf) . Si sk che uà grand* pittore fa 

timprovpcato . di .avere introdótti i Tdtotù soo" 

fìando le lor trombo marine allo sbarco d\ xìU 

Principisela di .Francia. Ma se il Sig. Momii^ 

d«tto c^e rjestro fatidico , <)n4'iè fànimato \ 

_^ ^ Presta. al pensiero la pupilla, e il more 

/ „ Per h:A\s dfi baleni in grembo a. Giove ^ 

e. dice poi . o^ke T QtXJbra di Federico attravertìxi 

ttub« cb/e pf r .megli* guatare d* intorno si squaccgi 

„ Un ÒB negri i»area vasti oherubi 
/ „ Che ui* dJ la fpada di. Michdl. percosse^ 
V Non è -Tfdiff uibile d' irregolarità alcuna . Il 
pripaa ,^3pf^ianf in grembo ^a Giove è una & 
qurfk ftjsi «Wiflc^rate dall' uso poetico, cAe indi- 
ca 1! ali»»»* ftr Qui:il pen5ie«^ p»b giungete, eo- 
m(? r altu. ii^^»?i d« Marte 9 eh»' inconuasV nelk 
ottava vigf«inaa3f«ta indica il valor militare: 
ndrunft ftfjB^ir altra espressone il poeta non te. 
inceso .giìtji|i pallai: dt Giove e ài Marte corae 
perse np aJtegflriche » e toom bisogna confondere k 
fr^si qpIIp .rtkgotie . ' 

.Mirabile, ft pittoresca è T ottava vìgesimi 
se*tln?a» in qui si dipinge, il?. loco ave la Spa- 
da di f ^edettìc^ deo" depositarsi - • U poema finisce 
eoa un K}i)f(4ro;^uUime in; un tempo e patrtióo. 
.1 «»ntt(«er||:i>ctvp;:ili poeta dk j^^i. gùertim cbc àc 
.colgopp fonasi!' f«rn)]e sono. n<agnan imi e interes- 
santi. IiOffStiile.aiiò sembra in questo tratto prea* 
' -de^cuna ftivjaU^ eno*rgìai,;e. laluce pura e..iflw- 
sitata che gitta ffUeir arme ;èj un' -invenzione che 
fa .spiocfti^oyifpJM) il; {iafetico idi questo guadra 
«hjutbiJdiEl .cs)n n^?t mae^tm.felioe. il poema, ^ 
cui ci duole aver dovuto si hnevemante paxb^^ • 
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F A- ^p?:MÌé.IS JullBSLl'DLVERSI.. " 
'^- • .1 '■•)"o ^ :'^A^ rf.u^ i--- . . f 

"*f ' • 

^J Vasto Jrnrp^fo f ».%^s/? .)^j^Utti drf. f r^^io 
qj|p invoD^tiyo.jl coaos jfr eia tariffa stabili t4^r 

. j,, Ta«a/cl',\inja Paf<?x?ff , privativa per c>i>que 

..; -^ f-Per ^njj^f.f^É» 4i .migliosa»9jfiat9, ,caf?b|a\.j 

. Dritto .5U ijiqfpg^^l f epni^ .^«JlaPatftn^f l$op 

^ : Hcgisti;.a^^to ^ellji .^a^tj? ^^j proroga .^VP 

i tlégistraxiìéhto d*una cr*ssazione di P^^t^j, 

in totalità , o in parte . . . . • i -S 

.. Pei . la ricerca , e YcJ.iit*.A' Ufìa..Patcntfì .^X2 

Per il processo verbale di miglioramenti , 

FIRENZE. ^'^ . 

^ Begli (f ^\IUfUe ^' e .Mi JDfifi\^^^ 
.ConWti^. .n .'' -..viion iijni3?\. ^I i-q , it 

L9..l^^pta JpUa-Prinqpfjijsa SniiiiOg5fty:9j.4'^l- 
ie IL. ÀA. ll^ .ih Jjlil^w|,,eU pereto Aìj'LÌRq* 
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Libri 



I ■ 



Convitti a 0pese del Governò , ed a vantaggio Sci 
la classe meno facoltosa de* benemeriti citcadinij 
hanno somministrafto al eh Sig. Cav. Monti nm 
felicissima associazione d' idea , eh* egli ha po^ 
cicamente atteggiate nel lirico componimento cjii 
noi annunziamo . La Toscana estimatrice sinooéK 
delle" classiche produzioni d'ingegno che ònorand; 
il nostro secolo e V Italia « ha , con una sollecic» 
nuova edizione di qùest* Òde , data al Sig. Motid 
' unaf^rova del-^aiiso con 'cui qui si accolgofi0 
i componimenti che escono dalla immortale som 
peiina . Ci spiacc che Ja legge rigorosa imposta* 
ci di non ammettere pezzi poetici in questo Giot^' 
naie y per non servire ogni dì alla piccola ambi- 
zione de* vefseggiat9ri* mediocri, ci tolga oggi il 
mezzo di propagare la classica produzione ^i un 
valoroso poeta i Quest^ ode è stata inserita net 
foglio officiale del ftegno d* Italia y ed annunzia* 
ta quale ''noi sinceramente la riconoschiamo , su- 
periore cioè agir attacchi dell' invidia > e tale dal 
'rendere jpiù illude il^noitne dell'Autore se qual- 
{she cosa ancóra aggiungere si potesse alla étma^ 
di lu?. ^ ^ ! 



Vita di Qiovanrii Boccacci sciitta dal Conte Gio, 
Batista Baldéll; &c. oppresso Carli Ciardetti 
e Comp. 

^ Non fu nostra tpente di limitarci ad annun- 
ciare in una semplice letteraria notizia questa 
Operai che per l'oggetto che si propose, pel 
metodo^ e per la "purità di linguu con cui è scrit- 
ta , per le originali notizie che racchiude intor- 
no alla vita, e le opere del padre della prosa 
Toscana, merita di .esst?r fatta partitamcnte co- 
noscere agli amatori delle lettere-. Noi ci rìser- 
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Diversi: 28^ 

mo & izxe un piò estffso raggt^aglio di questo- 
iterwsante lavoro in un articolo gìk- incomin» 
iato da uno de' nostri Cooperatori , e che inipe« 
u precedentemente contratti e' impediscono di 
iserire nel presente fascicolo del nostro Giorna- 
L* unico scopo di questo annunzio è quel di 
purgarci dalla taccia d' ignorare y o di passare 
otto silenzio una produzione biografica che as« . 
^cura al . eh. Autore i più bei titoli alla ricono* 
jacensa della eulta jftalia non che della Toscana 
letteratura • L* Opera è divisa in tre libri , che 
-gex orbine cronologico le gesta sì private che 
j^ubblicb^del Boccaccio contengono..Seguono-cin« 
que illustrazioni sopra alcuni più importanti tratti 
dell' Opera , fra le quali quella sulle vicende deL 
la Greca letteratura in Italia dalla caduta dell*' 
Impero di Occidente fino alla etk di Petrarca o 
di Boccaccio « e 1 i^tra sulla Fiammetta preseni 
tano congetture e notizie critiche che onorano 
r ingegno e la vasta erudizion dell' Autore . Ar* 
rìochiscono questa edizione un ritratto in rame 
del Boccaccio f e quattro vedute dei luoghi che. 
ila sua nascita e le sue opere han resi immortali.. 

P E R U.G I A, 

La moftfi di Jacò , o$sia del pappagallo oeneii'» 
no dei Nobili Sigg. Conjvgi Già. Battista AU 
fan! 9 e Contessa Anna Perotti; flebile Let» 
teraria Accademia tenufa nel Pala%%o di detti 
Signori La aera dpi 28. (tennojo 1807. 

Uomini dotati di reputazione e d' ingegno 
lianno lodevolmente impiegata la loro penna su 
questo argomento* Una erudita Dissertazióne del 
Sig. Dptt. Petronj , già noto alla Repubblica deU 
la, Lettere, precedo le poesie in vario metro, ci» ^ 
«cuna dello quali leggesi^con piacere, e frs^*^ 
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faelle che «iJ^tiugAio^o hi* ir ctl^Mtrn'H \^ /t^Sraj 
gtf^dimentov per 1-a Bcmplicr^k ; s'. *On\i:i *lf>!!>?"iclj^*; 
li^Ua» corno pure per là 'ootiVL-nìèivrf* tV:fx.U «i^^^) 
é^a, il SotieCQÒ dd'Sig. Ani^iétV: Luigi ì^/Ll;,^? 

. ... A. S SI S I . / - 

< . ■ . : ..J . 

JRitroctt 5*orÌ4?o^oefia' c?e: .9t>H^ fff fT più nòti (ÌaIF 
. Afidoo T^sinbicfito . Opera del D<^^ 5r^ff«?r2'>* 
,. Egidio Petroni &:c. To^io /f. cìft? cbrkTériv' 
,. t Esodo, il Levidcoy i' Sumeri ^' d- Dètùéro- 
I nonùoyil .Librò di Giosuè, cfeì Gìù-ucz ^ Ji' 
■■ Ruth, e il L é II, Lthldci Re {-xli p<i^\ *5*/-* 

L* attùal« Tonio II. di (JUBsr Opera mùihi 
di essere accolto collo stess<>-' «fi'atlimeìiro dei T<> 
fm> I. di cui* aìjbxamo data' più esc<*&*a norizìtr alh 
pag. 446 iffV Tomo. V. di (j^ìeófco Giornale . 

. ■ V E N E Z-I A\' • • . ... 

** ' 

Ragionameht&' di Atenngora intorno alla Risur- 
rczione du Moni' tradotto dal Greco dal 
Conte Gaspero Gozzi , e per la prima volta 
pubblicato in morte di Afczrià' Tarma de Biz- 
zarro. Nella Stamperia Paleso \So6. p:ì(^int 
148 oltrc-^ia Dediba^e là Premanone . 

V egregio Sig. Abyte'.A'rfgiolo D^Imìitro- aven- 
do In .suoL;{iòtéÌEe ia- tradus^ion >mftnódcri^éi ctie 
fatta avei?a d* lintalJragloiiatoefiito it célèbre G^s» 
s^i , uno de' più eleganti Scrittori che abbia ^avu- 
to in alcun tempo .l'Italia ,i»ag^kmentè' ir'» V av- 
visato d* inditiizaila stampata 'al^Sigi Cónte Gjò- 
và.«ni det'Sha6aì<ib y Cavalieìi distiWtO'p^^ singo*' 
lari paegi'fdi'jmèmié' e di cuore ^ affin\g>di |iòt^or- 
gkun 4»9ìcacei conforto nv}!' àcebbii^^tfio ^iffihiio 
4clifi'gU.lja' recalo ia perdtc^i^doDia^^aaWatifSi- 
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ÌA eà amaritissiifia Sposa! Lf'Opétad' A/tenagà 
rSL è degna d' un Cristiana Fiiosofo al maggior 
segno profóndo ed eloquente. Ella- è divisa in 
3iie parti . La prima parte apologetica serv^ a 
rilwittere i dubbj cavillogi de' Pagani Filosofi in- 
torno al dogma della Risurrezione de* corpi , fa- 
cendo vedere, che questa non è superiore al {kn 
cere di Dio^ e che non repugna per verun con- 
%o né alla sua giustizia , ne alla sua diguita > 
flNTella seconda parte dimostrativa , la creazione 
r^eir uomo f la sua natura , e la sua destrnà^iou^ 
^ ricevere, il premio o la pena delle sue operey 
hgon tante prove convincenti del dovere Tumitho 
• corpo air anima riunirsi , e rifarsi quando che 
, sìa l'intero Uomo. Vicn dietro al Ragionamen- 
to un buon numero di dottissime annotazioni fi-' 
siche, metafisiche , e morali del Padre Reinier 
^ 4jesuita Francese, già. Professore di Filosofia a 
Breslavia , ì& quali pur sono state in Italiana re- 
ame dal medesimo 'Traduttore. 

INDICE. 

Ebulliiione non e sufficiente 

^ e sviluppar dall acqua V ossigeno \ che essfi 
contiene-. Osservazioni del Sig. Prof. Cau- 
/nADoai . .' . . • 1 /' . . . pag. .^53' 
AliT. II. Fine àelV esatiìè criticò dclV Opera . 
di Wèbb sulla Pittura -^c. tradotta dal Sìg,' 
Prof, ?ìizetd. Estr. del Sig. Cav. Puccini iSp. 
Ainr. Ili, Lettera -dèi SiW, De-Courdl contro il . 
%.- Prof Ciampi . '. ' r' ,'.... i8^. 
Art. iV. Fine dhlt Art. VìaggJ (^c; Vio'ggió 
ferao ^c. deVSig, Prof.'SAKlì } ^Bstràtto dèi ' 
;%, Prof Pi«Rcrt*i ..... :\:26\. 
\ Art.nV. Lettera del Sig. Prof, Chia^V ti olSìg, 
Prof, Morèlli iullapèrfòriz\one della meni" 
' tfrann- del timpani . . • • • • •' -IJ. 
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Art. vi. Seconda Lettera Antisocratica cfeZ - 

Sig. De-Coureil -pso. 

Akt. vii. Iscri^oni Peniginti , raccolte Ó^c. 

da Gio. Batista VermigUoli . Estratto del 

Sig. Zanmoni ..'..... . . 332^ 

AnT. vili. Memoria sopra i -ra^ni domestici di 

gambe lunghe . Del P. Ab. D. Gio. Battista 

Casini t^o- 

AaT. IX. Breve ifitoria di alcune interessanti 

vicende ^ella Vacciniazione . Del Sig. Prof. 

CARBADom . « « 249. 

Art. X. Lettera del Prof. Gatteschi al Sig, 

Prof. Canali •......,.. 259. 

Art. XI. Lettera anonima al Redattore sul' 

la decomposizione della Potassa . . . 255- 
Art. XII. Risposta del Redattore . . 266. 
Art. XIIL Quadro IstoHco^politioo dal Luglio 

I'8o5 a tutto Giugno 1806 . 268. 

Art. XIV, La Spada di Federico li. Re di 

Prussia . Ottave del Cav, Vincenzio Monti 275^ 
Notizie e Libri diversi da pag. 283. a , 287. 

AVVISO. 

Poiché una Società di Letterati » alcuni dei quali 
sono nel numero dei nostri Cooperatori t ha 
intrapreso in \Firenze un nuovo Giornale sotto 
il titolo di Collezione d' Estratti e d' Opuscoli 
Letterari e ÌScientifici , perciò , onde i nostri 
Associati non restino privi di varj interessane 
ti Articoli f i ^ali vi saranno inseriti ^ si. 
avvertono che ci daremo la cura di traspor" 
targli in questo Giornale Pisano subitochè ver> 
ranno trovati coerenti al nostro metodo , e alla 
qualità delle materif che ci siaino prefissi di 
pubblicare • 

Errore . 
, Pag. 330. V. 1$. cassida Uff^* lapida^ ._ ; 
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QUBSTO GXOBH Alifi OÒBIItoEWDB 

1 f Ijd Pì^uzlooi Letteratie » 4> Sfi^nt^ 
éht d' Autori Italiani /a Oltrjamoatam » lia 
per intiero, ila per estratto ee. 
2f Articoli 'Necrologici. 
3 .• Le Notìzie Iietterarie , ì Prt>gt^qi«ii 
d* Accademie ik Scoperte utili , gli Avnéi 
lihrarj ec. \ 

Qttidafiq[i^ Autore » anche anmimo » eie ve- 
^ia incerirvi d^U Articoli , ptt)> dirigerli « pom* è 
•tato già praticato » franchi di porto s M S^. ltr> 
dottóra à^l Giornale PUunén Pisià Ti t9/ciU €sf> 
foratori sono ea^nd dal fraocàtli . 

Al caduto dei xnesi Febbrajo , Aprilo • GiUgiio» 
AgOìSto, Ottobre ^0 Dicembre saranno iitiinaiicabil- 
monto pubblicati in Pisa i volumetti » che si spcdi- 
tttsuio ai Libra) dai quali i Sigg. Aftsooiaci avraona 
cura di riceverli • 

Molini, Landi &c. e Piatti in Firenze, 1 principati 
Librai dello akrc Città ne prendono le oommiasiom ^ 

Giova Ripetere la protesta , che il Corpfyd^ 
Cooperatori non h responsabite di a/coi» Artìcolo in 
particoiare i ^hegU Articolji * q^<9li ponna ecde«ra 
qualche Gùnteaverda sono a, cartùo del respetdvoAxb^ 
tore in essifirhiazo» che degli Articoli ie/zM alcunm 
firma è Auaorpy o responsMIet delf Aotiboret S Pf^fi 
Gatteschi Redattore det Giornale s che saranno im^ 
parzialmente rtoeviùii pubbKcati anche gii Avti^ 
coti che Gombatteesero gli scritti^ e U opiftioni di 
qaalchedtmodm, Cooperatori i che il REnATtona n« 
spande dtìlla cominuauone del GioBKALlt^ o questo 
cessando si obbliga a restituire agli Associatiti som* 
me a lui anticipate i e che Q^ucdunque Associata che 
non si trovasse pantuc^ent^ coirisposto da alcuna 
4^i distributori del GtoaNAiJs potrà intendersela im»» 
mediqtamente per lettera col Redattore» combinane 
do con esso il modo pA sollecito per te spediùjoni . 
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( Maggio e Giugno i8a^ ) 

GIORNALE 

; PISANO 

DI LETTERATURA SCIENZE 
ED ARTI 

^ Cn» PRINCIPALMENTE COOPERANO 

[ : " l SIGNOnt 

%ì!iGjmxBtì , Baazbllotti , Bbkto^oki m Sast aita , 
>: BoKi , Beamijbbi 01 PiAcxKzA i Cauaìi , Carmi- 
^^'A^i tC^^^*^^^ ' Catbllacci ^ Ghiaboqi » | 
CthMxiX^ib^i^àXKB^oyivlltotv. FjEBitovi » Gai*^ 
LiKi or Padova, Galu2ioi;i» Gattbschì, Geabi » 

LaKZI , MAlGAeKI , MojOVltt'GBìtASA^MoBBI^ 

t;i » Paccbiakf , Pallovi » Poz%B7Ti aBologka , 
Ricca , Rosikx» Rossetti diTribstb, DzpRossi 
Dt Roma » Samti , Savi , Taiqiqki pi Foukzs ^ 
Pb*Vbgcbi> Zakkohi &Ck 



L 



Volumetti , tf jporfi 6 a/f ,rf4/ino , dtprt%%o ài 

Paoli IO fioreraini pétun semestre , • 

20 per un^unttatàf anticipati* 



PISA 

DAUA stamperia del 6I0RNAIS 
. ♦ tflDCCCVIt. 
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(Maggio b Giugno^ i8ot,) 

GIORNALE I 

PISANO ? 



■ PARTE in. DEL TOMO TI ^ 
ARTICOLO I. 

rrza Lettera Botanica (*) rfi Gaetano Savi 
P.P. i££ fisica Sperimentale neW Universi- 
tà di Pisa. 

i ' Al Sig. Antonino Bivona Bernardi , 
;-' Palermitano . - 

||lEiccojni , mio caro Amico , wà effettuare 
guanto vi avevo promesso , cioè a comuni- 
iarvi le mie osservazioni su i Trifogli La--' 
fuUni^ colle quali procuro d'illustrarne la- 



(*) Le due . procedenti Lettere si trovano in 
questo Gàomaie, una nel Tomo IV. a pag. 225» 
1 altra nel Tonio V, a pag. 233. (Rj . 
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Hi^onlqiifL , aTtC9«Q4oii4 princìpalmepto % 
ouftptQ iier ha 4ctta li/ww, ¥er facìlimmj 
Tmt^eMigWza, premetto le descrizioni del- 
le *j»6cie 4i iJpi Sii OcppXrt p^rlàrt ^ 



ffeso , CoiU Jb^lioUna medisi ipunitq, di pipJ 
Piolo puoi^ol^re molto più Jango di quc^lW 
delle fogU05<ie Jatcratl ♦ il pklcìala (:omuriii 
il pia 4^Uq volte . eguale ìxk iTOghezza li' 
«pa delle suddette fogliolìna laterali^ ma 
per lo roeao lupgo quanto la metà della 
pvedeiima; k stipole ovaUcodate acufiiìpat 
te, molto pù corte del picciolo pooiai^ei 
il v^^^^itta.ovatoi^rptoRd^o , sóiargiRatQ, dw^ 
telUw « con strie numerose , e gagliarde . 
a, 4 <joesti caratteti li puìl ag^iun•^ 
gere gUe il fusto è ciliadrico , striato , pa- 
fcescente ; cbe le fogUoline sono ovate , 
Q rotondato-ovate % o cuneiforini , più o 
peno j^b^, eon nervi sottili, obliqui, 
paralleli % dentellate nella metà «upìcrio* 
re , sempre smarginate ; le stipole den- 
tellate» ciliate t eon pnnje spesso t;ivo^ 
tate in giù; che i pednncoli son ci)indn- 
« e pubescenti ,^ e variano in lnnghe?M{ 
dair esser poco piii lunghi del pictìolò eó* 
mune, ino al triplo del medesimo; ìphe i 
i^ori son deusamente imbripati % e disposti 
iu spighe, per dir meglio in cafQlini&va'^ 
U f che son dapprima di colpir giallo pi^llidp 9 
p9i diventa)» j^gUatl, e finalmente &lV^ 
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* Terza lettera botanica ^ 

lot di imcciol^^, JDE HOQ lustri; che dopo 
la fecondazione d pie^no e feitano ori^ 
loatali^ ed allom i l^tì àel vessillo si pie- 
gano io sotto io mòdo da formare un'au* 
golo ottnsisslmo. aella^ .cima 0v\è la smàf* 
ginatora • e però i capolini fruuiferì baond 
ina figura qnasi cilindrica; che. i calici sòa 
jBtcl.da corti pedoncpli, son glabri, con i 
iéaiQ denti superiori n^inori , e i tre inferiori 
più inaghi e terminali da un pelo: e che il 
legume è monospermo. 
< 3. Qnesta specie è rappresentata be* 
nissimo dalla figura della Tavola io. di 
Bivino Tetrap: Irreg: nominata T, Lup^;* 
Unum. 

4, Somiglia pure esattamente alla figa* 
xa ^« della Tavola a^. del Botanicon Pari- 
dense che Vaillant , adoprando una frase di 
Gaspero Bauhino , chiarda Trijblium praten^ 
0e liiteutn , capitido lupuli seu ag fantini » G. 
U Pitt- pag. ?a^. 

. 5- Qnesto Sinonimo di Bauhino porta 
secò unsD gran confusione • Infatti Egli citar 
per qnesta specie il TrifoUum agrarium di 
Dodoneo , il qual/e rappresenta la Mediceo, 
lupulina Un. cóme Vhà rilevato anche De^ 
$foniaines nella Flora Atlantica; e cita il 
TriJoUùm luteunt minimum di l^bel jc. 2. 
pag. 29. édeirHastoriaUaivers, Plant. Lagdr 
^5» >354» fignw molto, cattlf^» che in 
nessun molo somiglianOial Trifoglio da ma 
descritto , ma, che. piuttosto, pai: che rap* 
preteatiao audio cho descriverò al Nume^ 
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6. Morìsofi Hist. Plant. IL paf^ 14^ 
pretende, che nessuna delle piante rappre* 
seutate dalle figure citate da Gaspero Bau- 
hìno possa chiamarsi Trìfolium pratense bi- 
team cajitulo lupuli . vel agrarium , ma che 
questa denominazione appartenga alla spe- 
cie che Gioj/anni Baukino Hist. 2. pag. 
381. chiama Trìjhlium pratense luteum Ji>er* 
mina , flore pulchriore sive lupuUno , e del 
qaak esso Morison Hi3t. 2. pag. 142. , Sect 
lì., Tab. 13., fig. I. ripete la figura, e lo 
chiama nel testo Trìfolium agrarium luteum , 
capitulo lupuli majus , e nella Tavola Trifo- 
luim lupulinum luteum majiis .lo non saprei 
decidere se Morison abbia ragione , ma è 
certo che nessuno dei Bauhini deve esser 
citato per il Trifoglio di Vaillant. Nessuna 
delle sopra nominate figure Io somiglia , e 
sono così cattive, e così incerte le deriva* 
iioni dei Sinonimi, che meglio sarebbe ab* 
baudonarle tutte \ Non so come Faillanipih 
nesse alla soa pianta il Sinonimo di Gaspe* 
yb Bauhino^ ma giacché Egli T ha accompa- 
gnato da un'eccellente figura, cosi eredo 
thè ormai debba intendersi applicata a que« 
sta specie la denominazione di Trifolium 
pratense luteum , capitulo lupuli ^ea agrarium , 
e debba escludersi qualunque citazione di 
altro Autore . Così infatti l' intendeva She^ 
rari\ avendo io veduto nell* Erbario di ìMì- 
cheli uno scheletro di questo Trifoglio di 
Vaillant^ col citato Sincmimo , scritto di pro- 
prio pugko da quell* ecòellente Botanico . 

;;, Il Micheli N. P. Genera pag.. ftS. si* 
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Terza lettera hotanica . 293 

potta le tre segaenti fariètà del Trifoglio 
in questione \ che distingue cose tre spe- 
cie diverse per la liingbezza dei fusti, la 
figuta delle foglie ^ il color dei f|ori , la 
ianghezza dei peduncoli Sic. secondo il ga-- 
stO'di^ sottiUzare, e di attenersi ai caràtte* 
ri minuti e variabili , che; allora vigeva. ' 
I. 
Trijhliastrum quod .Trìjhlium pratense /«- 
team j caputilo lupùli vel agrarium. C, B. 
Piil.338. TfifpratJiOetifnftmhd&c. I. B. 3. 
8>i. ffi montosis lùdiae pratis , "videlicet per 
Etrurtam ubique '. Mieh. 1. cit. O. VI. Num. i. 
Il Micheli A^'sSiàò alla Sinonimia di 
Giovanni BatihinOy e non esaminando at^ 
tentamente ì& iignre« nd le altre citazioni 
. d^l Piiiace ,. uni male a proposito quei due 
Sin<>pimi. E' "•cbtato- che intèndeva di par- 
lare' del Trifoglio >&i ^ yaillant , che, come 
ho detto , tarovaét» nel suo Erbario col sino- 
nimo Ari Pinace.^ > . 

' TrìfoUàétrhni pratense hupuìinum annuum , 
' lùttum ìninuè\^fotàs(Alon^is acntiorìhuSt vi- 
ticulis longìs y'ppàcumbèntlhus , capìtutis par- 
viSy siliqtia Hùmprèésa'^mónosper^ia , Prope 
Florentiam pér^Prjftà^v&paspua Begii ru- 
ris Collis ad C^gfitniim tjopiosum , slcutetiam 
in Pratis urti prnpinqnioribus in loco h 
Cascine , Midi. 1. cit. p. ap. num. 4. 

Trifoliastrtim àruense ^^ sive Inpulirtum , mf- 
nus , Jblio cordata , panini supinum , panini 
ere&km ,• capàuUè fiorum crassioribus ^ ìnìtiQ 
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9 Utteo virescentìbits 9 postea alticaTìtibM ^ 
tas^mfulvUf pediculis semiuncialibus 4f 
nncialibus insidentibas f siliqua Cùmpr0fi34ip 
jnonosyerma. Trifeliuai pratense, ilq^itioi 
pallesccmtiha» • C«salp. 240- là prati», U 
^m, & gratDinosis loois. affilila fw^wnit' 
Mich.4oc. tsitMuiiiiw ^i ; ■' '/ '*' ' 

II. 

8. Un TrjdBiglio di nrdicd Mni» t eo» 
fosti disteni e mmoai , foglie qoa« wmH^ 
e foglìolioc strette, laatìfcolato-cuueilbrtoij. 
ottuse o acute, non marginate , coiUbervi. 
obliqui e paraljeli, denteljjte nella ciaaìi 
intiere nei re$tQ: le latetalì^ ^n q«aii ee*- 
•ili, la media. |ttcc^o!ata:Je;rópPlesd»lmi' 
ghe quanto ipictìrtl e ancor piti, larghe, 
ovali-acuminate, d^tettate, eiliaise m cimsL, 
con peli radi. I pedki&coti •« cinque 
sei volte più lunghi dei pioeloU comufiif 
e reggono dei capolini emis&rìci oompottì 
di 15-25. fiori , nei terreni sterili # « nei 
Prati fertili di 35-40 , di eo|or giallo-4o-^ 
rato, e dopo la fecoiidai»iioue 4r color ^ 
ruggine lustro . II vesirillo in questa «pecie* 
è obcordato, dentellato,. fitriato> ina con 
strìe .miena profonde che niplla specie pre- 
cedente . I fiori dopo la fecondazione ^i f»*^ 
gano Jq giù facendo un'angolo acuto ooU\ 
asse della spiga , e soprapponendosì- forma- 
no dei capolini ovoidi ; i margini poi del 
vessillo si piegano in sotto, in modo da 
far oelia cima un'angolo acuto «»^ 1 caliel: 
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Hm iii^témente pe^iitiéokti ^ ij^jid»» pA* 
^iésciBiiii -, coil dedti siibillatii ìbegiiÙUl 
diii0 «iit«rìori pi&eorti» ì tré ìtt^éribrt piii 
hLùghii tetniiiìatt éi. Un pél»: i' Ittgtiìiii mo» 
ìi«tepe^ti>i. RerìMé nell'Aprile i« fidi Viàggio. 
' 9. Corrispètì^ié col i>ì/yfitt«i iupiiUitam' 
àkhwn mirtiiiV'itiy. Syn. .Atìgl. }; » pàg. 
^iò. tab. t4;^»à.iv e pei? ìt kkkéìi é 'ivl* 
^ìdMfurH pràtéhé Uipulinuni ihimnìumi fo» 
Uif éóriàtó i<èàp'mti3 fiótum suhkMéipé^ 
J^ìt&s séH^cUMui & mó^iiS iniutèriti* 
hA»\ sUi^Uàv&nìpmià thohifspémd , ]tltirjt« 
tis Jé ^hiicdU' éd^ió8ÌS8ÌiliU«i pf«wéfiit ) à e< 

Asiim h^itm^i-tim. % f^ G* p; st9< 

••■■■Jit 

tò. tJd frtfeglkt aMMi tèa fion di 
fedlòr giàlld-pdllido, iitiiiatéfiilì 1 potte^tii 
.radi i pbtki pti^ (»pdUnò > quasi là^ì più di 
^diéei i tìm vessillo tióii striato $ hoh pitgiai* 
fò di)pò la fbcoiidslzione ^ ìHà disteso sol 
ìegttaie ì calibi tnibescéiiti cOit' i Aii6 denti 
iìijjeriwi initiori t* i pèdittitjoii CipUkrì i |>iù 
ti iUetiditessttOsi^ ddìB t^ tolte p\t lutighì 
tìeltó foglie i i piecloiì conluiìì <JOrtÌMÌtf!Ì ì tó 
fe|lìoline dtiàsi liéssUi i eiìtieifbrrilh coft iier* 
H^fallelx , ottùse ò t^otoudate é denteila-» 
te itì fetitìà* stitJole ovàli acute ^ denteila* 
té i clliàte . tiégtitìibmOtìè^pettìii diiper^ 
int . tH ^éÈtà . specie se ne trOv^iinO db« 
nnetài 

4 i - Itf rtà trSrìetà é di ftìsti ^tìàsi sètìiptìci , 
ààxM kiigliiltÈOsi ati piede ^ ed ìtiiiftttet» 
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dal MkheU. TrifhUastrunt pratense {uptUinuu^^ 
luteum ^ erectum , minì/ts , caule tenuissìmo » vim, 
se susùnente, et pUrumqws non ram^so.^ Jh* 
liis absqiie^ pediculis , cqpituli^i uncialibus et 
capiUarihus pedicellis ìniidentihusj siliqua com* 
pressa disperma /UlìcìwL ibid^ o. 7^, TaK 
a.5. fig,.8. QufstQ.è il Trifolìum ji^onm 
che ho descritto helle 4^6 CWturìe^ 

II. li' altra varietà ttovm nei luoghi 
arenosi della Sejva Pisaoa,. con fiisd ramo- 
si « difFusi ,, lunghi ttf o quattro pollici al 
più» nella .q»aAie lei foglie 80|io spesso cb* 
cordate . Q^viene questo cui TrjfoUum Ur, 
p^l^num altermi i^inimam Ràj«.Syn{.. AngLj. 
paff. 331. tab. 14. fig. 4. e ci .si deve rì« 
portare il TrìfoUastrof^^ pratense lupalìnuM 
annuùm , luteum , omnium minimum , foBs 
cordatisi sUiculis <:Qmpressis , fnqnospermia * 
Mich. ibid..n. 8. .;• 

ly.' '/; '. V .y- 

\ . . ■ . ■ 

?3. Uu: Trifoglio, annjio di fusto^ ci- 
lindrico , pubescente, drìttp ,. valido , , con l^ 
piccioli comuni molto più lunghi di una fo-a 
gliolìna; tutte le foglioliiye egualmente sus-v 
sessili^ le inferiori obcordate,, le superioii. 
ovali o ovaliTlanceoIate , ottuse » con nervi 
obliqui e paralleli,^ dentellate, ìe. stipole, 
lunghe la metà dei piccioli , nervose , strèt* • 
te acuininate ,xiliate., I capolini, son ovali , si-/^ 
tuatì nella parte superiore del fusto , con pe-; , 
dnncoli lunghi anche il triplo dei piccioli. | 
comoai : le corolle son color d' oro , e io^i 
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%Vàto di( ttajtnrità , di c<^pr di'imarrone là* 
«tro , col TeÀsillo strUto: j. denti dei m\\A. 
inegaali ,jeioèi due superion più coiti ^-tf 
i tre inferiCHrl più luoghi» peloii noi» «olo, 
nelle cime» ma ancora nei margini. Semi'* 
glia benif$i«i^al Lotu$ mmumus aiirey^t cm.^ 
: pio lupuU capita Mniais. Barrth ic. 10941 

V. .. ... 

14. : Un Trifoglio Inenne con fono cJk 
IÌDdrìco,pjibe8cente^ lanao^, dritto t vali* 
do : colle foglie picciolat^ e il picdolo co^^ 
mane longp quanto le stìjgiQla» le fogUolii»' 
tutte egualmente subsessili ^ .eirata-ottuse , iOh 
smargin^ts i glabre , ^cop n^r^i obliqui e par 
ralleli , dentellate nella metà superiore ; W 

I i^ipo^6.1ail$;eol9tOHB^uiainfite-5 nervose, gla*- 
bre , O' con qualche pelo nei piargini veti» 
la cima . I. pe^ppcpli termin^^li e lat^ndll. 

I verfio la sQoimità del fusto ,. lunghi il triplo» . 

[ e anche il qua4raplo del pieeìolo^ comune?. 
I fiori di color giallo, , coi vessillip ^Àùilas^l 
g.oche neU^ altre specie, ovatOHm^so, sm^ 
ginato ,i^ri4tp . 1 due deisti mpwiori àét : au^r 
lil^ più ^orfif ;i tre inferiori più liUigbiU 
terminati da un pelo^. Pòpo .la feeMd^aio^; 
ne* infiori color. di pooqiola luistifa. liefumi 
monpspcrmij. ,,. v^ , V 

1 5« Fare che a. qfieadi,.. Ap^^ 8i debban - 
riporurc le figure jd^l Tffi^^mK^^^ten^r fo- ; 
Uumfocminay fiore pulchriore^^ sive litpuHno 1 
ài Cjìov. Bauhlno Hist. a.- pag» gSi. e dej Trir 
Jv&uni lupuUnani , lufeum.t^^s 4. Uoris^^^ift* ;. 
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9i'8$ot. s> 1*411.7 3. fig. f. (5)>itta tali fi» 
ittfV^sÓQ cattiva) iilàfititÉnO' «ffattci di stipo* 
]e » è W»l<» paiv'jiet la ÉgUrà « 4Ì8trtl»<Uitid^ 
té iti iotii e pét tutte ki ^oflié subsessilt^ 
die t-<fiiMa' é«bbi« ^e^irki . k» 4' ha vèdut« : 

Mll'M^ttHò^ di '/Mtbl!lé^i t»bUiiiat# jì^eiiaètfxai 
pfiméii kpittàmrti^i éréctmi . Utiutti ì- *n^ 
HUs i Jhliis ohtàtigis i aciiiioirihué i capitUlisY 
fiorum pedxcuUs ies^uittrtcidlibué. « et biunciaM'ì 
hué tn^ént'éus « siÙ^ua i comprésa y thùna^ 
é^fM Mieli. N-. K Qeit' vii, itii Or^. Vt-. 
li. Si «d é htti d«M^ittO*^ PoUksìi t)^^ Tn* | 

àht sttpuB^ UaU:*oUtU nudiii J^tó irhpd- 
tvséisìlit éOàU èi^éctéi Quièti. Ftof^ PtìàaL 

tói FrMieés» tttttd éb ii me iè&hiii 
kéalntito cfae il Trìfbglici desciiitto di d. j 
X éà ^ùDlId «litf>lili««9 «Mittfbii iPrìfalìum, 
4gfatikM < fi* teio p«rdi ch« d*l ttiftar «ftì^ 
tu. tp«ci« « ci l<wci6' Linfido tìtì «dttivo èMm-' 
/ pio dHit«sattdz2« «ulto nelk friMi càe tfél]«. 
«iiMiiltic « «èrii« ri tiiè«fl jpef ^0^ cii« 6i i 
iiikióéA ftttetii^cf < Infimi bglifiésltò ^p^t 

fìdtMiOiMsi il Tn^ttiK itpvciii^ sfiéU 9Ìf^-A 
tìUu inirìcatì^i Mìtì* ìiéfieScU pérsiété>tti'>^n 
hùéi àdjfahiui nudUi ciuUettettì€tA ridi^' ' 
«W il Tnfbikm pratènse tuttuni * édpHntia k- j 
puliéiu agfdrìmStìtak. pitì. Ja8. Vaitt.- Pà^{ 
tifc 19^, Tàk !ka.- ig. s. è il TMUtirii dgfé- ! 
mm Ddd. Pciidpr. ^f6. Qtì«^d n«<teì<a<y ^ ' 
JMi£ovfc><^«oòiitf ^«lè«eduttf^ adi éi ^\ 
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ammeuere (5), e in quanto a qmllo di Bmt^ 

Mnoy quantunque possa avere divene «Hp 

pltcazìodi f (5«6) pure sembrami che non peisi^ 

i Jiemmeno promuoversi il dubbio che linneo 

r^ofl intendesse di parlate del IVifogUo d| 

\yidllantye^^iìAo mólto natttfàle il etedert 

«he egli si attenesse a una tgura belhi^ eA 

issatta e taippOitabUe a una spedeasisttfOtOs 

piuttosto che a figute imptr&tte e non tif 

reouoscìbUi^ deUe quali Tapf^ltcaeioitte ^mMk 

pre dubbiosa e probabilmeute citò UsiìMIlife 

nio di Bauhino perchè lo trovò già ciiiM 

dal ykiiUant. ^ 

17. Con vten considerare chela ftaiédi 
Linneo benché nou sia esattamente carata 
terìstica « non èperò nieaté in ^ontradia^a# 
colla figuta di raf//an/.K per altro un poco 
[equivoca, in qoanto the gli attribuisce il, 
\cihlc erètto i non già th» ia questa iipecio. 
il fusto principale nonsiaWisrameute.dtiHo^ 
bla Scinte- pitico sopra alcoUb della radica 
Igetta dei. lami che si distendono orìzontal^ 
utente 5 però a( rigote convènivu chiamarlo 
^ffuMo ^ e tant^ piùi rendevasi neeemriia 
questa denembiazieue » quanto, che mancanr 
do non >di rado in siitóli fusti , il funó 
maettro, o per emire «tato mangiato da 
qualche animale, o per essere statoaQtmax^*^ 
eatOy quando em atie«r. tinerfr> i/rami su^ 
]»rstiti coinpariscouìr allotd ooifte i prmtìrr 
pali, e un fii9to #it»faIdteMe diiTuiso mo- 
«trasi come : proco mbeiate , • e tùRattandosi 41,. 
detiermiuare Una {nauta cui; venga attribuito; 
il ^ fustd eretto , ;n.on si. pbttìi jn«ti eroderci i 
ohe sia queUa che trovasi con fasti dist^iv 
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s. t8. Un^akta. caifsa d'errore somiM 
fifb liianeo calla £d«a osservazione di 
§§paMBL BÌ TriJbUam spacUceanu .ove i 
ai^d;i ^e/tfe^ fi. superiores in hoc obsà 
ii» priore 9ero ( cioè nei Trìfeliam agrarìi 
||iy^K4Ìùie refigtt&raf7t«;.Ora «iccome noi 
(rom S08san trifoglio lapalino ài fiorg 
kVobe^abbia't dnqaa denti del calice di£| 
Itmf bozza, ue'^mgtDiè che prestando feà 
Linftaò (d potrebbe andie credere che iii 
2H^i^M c^ramm fo^ie^ ima specie fi 
•Ma'? ' 

19. Ho già dimostrato come non 
cadere il da^io , che Lianeo intes 
descrivere per TrtfòUum agrarium la 
dt a. V. di cui pir cbe. dia la .%1223 
vanni Baufdtm {6. 16. ); è poi cerdsì 
che quello di n. IL fu da lui chiai 
% procumbens , T. filiforme quello del n 
a quello del n^ IV: Tt. spadiceam , coisti 
profano ad evidenza per il II. e ili i« 
taliìxmi delle figufc di Rajo ( 9. m.^ Si 
mavt. pag. 1088. a. '41. 41. )>e per Ufi 
la citazione di Quella di Barreb'er (*13\ 
Spec. Plam- p. 1087;^ n- 40.) e peiò non 
remiche il Trifoglio : di roitìant xjbe f«>^ 
tesse da Lianeo essere chiamato Trifoù^ 
etgrarkm. - « 

- so. PolUch , e Q£j^"5 hanno intese per 1*»' 
Jcdkm pgrarìum hìmU Trifoglio di Va^^ 
Ciùfdsm dà nna btRMia%uraFloriI>^' 
BaìBc. 3. tab. 45.0 PoItìcA Fior. Pslafl^'if 
lesattissima descrizióne ^ in cui alla fti«c li'^* 
nt'ana ne & precedere una iiìu)va^ che '^^ 
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lUo caratterìia la pianta , cioè TrifoUum 
agrarium \spicis avalìbus imbrìcatis.y vexillis^ 
defiexis persistentibus , calydbus wbpubeseenr . 
titusj stìptiUs cordatis cUiatis fji^olo impa^ 
rVpetiolatOi caule diffuso. ^ nu}la si pub 
trovar da censurare in PoUich» si è lacita*;* 
zfone del TrìfoUum spìcis ovatis densissimi^ t-^ 
wtrepentibits caiiUhits diffusis S,nì\, Hist. li n* 
'3^3 giacché dì questa dtaaiofìe non vi è. 
5a farae alcun conto, . rf. 

SLt. Infatti Mailer loc; cit. riporta mi 
Trifoglio cai attribuisce la. ftase cl^ lÀft-v 
nèò adoprò per il TrifoUum :agrariùm\ì\à 
quale aggiunge maturfor cauUs diffusus est^^v 
Gita la iig. 3. della Tavola sx^ di Vaillant^: 
col solito sincmimo di Gaspero Bauhin9y e> 
il TriJhUumlupuUnnm diRiyinotab. 10 ma* 
poi cita il TrifoBum pratense Inteum Jhemi^ 
7ta\ fiore pulchrìori S. lupuHno 1. B. Hist. 2*^ 
Xmgf 381. che non convien punto uè colla 
figura di VaiUant, ne colle citate dal Pi-?; 
nace, e dà una descrìùone vaga e non be% 
oajratterizata , dalla quale per ^Itro par che» 
a» possa intendere che patria del Trifoglic^ 
chiamato aureum da PolUch. 

22. MUUer nella Flora Danica tab. 558. 
diede la figura del TrìfoUum procumbens ^^ 
iJin. » ossia del TrifoUum lupulinum alteruMh. 
minus Ray. Syn. T. 14. fig. 3. sotto il nomeb 
di Trifoliuni' agrarium Lin. Poi tifila Tav(^ 
la, 296. rappresentò il Trifoglio di Kaillant $, 
o«sia il vero TrifoUum agrarium Lin, ^ Isk 
chiamò TrifuUum procumbens lin. , ag giun-^ 
fendo Vi»r<osojdì citale a, quésta specie itk 
^gora 3. della Tavola 14. Ray. Synops*,; 
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«3. Mekard Sfst. Vcgctab. paft. IIL 
f*g. 560.» porta al TrlfoUum ag^arium k 
&gé di IJaoeo è quella di ^Uich, e ci* 
ta là figari 3- Tav. 22. di YaiUant» e U ji 
Tt^ùlium lupuSnnm di Riciao:, lna^ poi cita 
la Tavola 558. della Flora Danica., il Tn- 
JhRum dgrarium di Dodoueo. e per crescer 
la cdafusiOttOf omsce al TrifoìUtm spadi- 
céum la falsa osservazione di Lioneo, la 
cdal induce a credere die il TrifoUum a^r^ 
ràtm debba av^r tuta i denti del calice di 

T. i4. Lamarck nella Flora francese descriva 
per 7^;j^um agranum Un. il Trifoglio di 
f^Uànt^mt^ iion gli si^uò concedere. il: volM 
ftt passare il TrtfbUum spaàkeum come um 
varietà del Ti^ium a^ranian. Egli Tb* 
collocato nel genere MeUhius ( M^Ulottu 
lupulina ) per cagione del legume un pope 
più lungo del calice, e della foliola niedia 
munita di picciolo più lungo delk laterali 1 

' er perd avrebbe dovuto tinirci come varietà 
piuttosto il Trijhlium procumbens e non Ia^ 

, icario nel genere TrUblium^ come varieÀ 
del T. filiforme. 

26. Vitmm {Snmm. Plant ) ha prei^ 
eo t poco seguitato Reicharad citanda D§>^ 
d»neo, FmUam^ e Rivino e la Tavola 5^ 
della flora Danìca , ma dalla d^scriziràe pa^ 
TC che vòglia parlare del TrrfoUum àurmurn^ 
di Poliich , giaccbò gli attribuisco un gran 
INfésiUo, carattere ehe a rigore non appara 
tiene che a detta specie . Si astiepe pier H^ 
«b dall* attribuirgli tutti i det&ti del <àalse« 
Cfiiali. 
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«ci priipo ^omq avcya «e^uit^o PolUch ," 
mi q§ll;i psirte . seconda del secondo tTóma 
pftg-, ^9Z-. *i mo3m di opii^oné diver$it, #-' 
.'descrive U Trz/&tìù/n awrc5u/n, di Tòflìct'eo- 
I me U vero Tr^oimm^ agrAriunj^ di J4pneo ^ v 
j pit4n4o ijt^T[^avola SS^t delU Fiora Danica » 
^ che non rappresenta né l'uno, né l* altro j' 
' il Tr^oUumpmm^e lutmnij9mf[ià lo. Bauli. ' 
^Uì8%, n. jf^g. .^^i, che ibrse appartiene al 
TrifoUum mr^ti^m , e il Trìfotium ^^uUaunt^ 
di divino 11 iqho è \\ TdfoUu'm à^rafi^ àX 
^Iiinneq^ Noà A mewtòne della ^ura di 
VaiUanft li frifQUuTTi agrarium dì Póllich ^ 
l9 descriva cQUie se fosse il T. gcQÒmUns 

»7,NeUVIlociqlopeìiia.. botànica in 9W- 
[f^lium (igrarìurn è nel genere Melilotu,^^ per. 
1? ragioni addotte da ìiamarck (24) /Ci n 
;^ descrive iV'^P^rji T, àgmri^ni Lin. , mi U si- 
^:^oni^ia. I inesatta qnanto quella di Bóth» 
con uovarcisl di pin citato U iHjfbfium agr4k^ * 
riu/n.4i DlGdoaeiót, ^ .,, ' 

[ .^ aS. jp€^;j^/zwi«ej? bièlla iPlóra Atlan- 
t^caa Ton». i,^ pag, 19 h 1» riconosciptc? 
! Wn TrifoUmfigJ^^Wn Un., ; ll l^rifógUó df 
i^q^hnt taU M. iìg* 3. chi ancor ès^ col-' 
^loca nel I^U^rài M^Vlotus ( Jfielilòtm àgrd^ 
r?^- ). ^SU <ìita là tavola duella f iorji Da-^ 
nica, chft temente ci appartiene » c>idèT^ 
%9^ {ti) «]^.. doveva rispaiiniarsi le intà-* 
xioni di Gfigivànn; B^jihlnò. »; e cU Jlfòrt^ 

. z^. K^U^oìi^ non ò ttatd aien£é felice 
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nel trattar quésta tpecie. tmitzkào Rdth de- 
scrive sotto il nome di TrìJòUum dgrarium 
lin. il Tri/&ffum <rttre£(m di Pollich. Spcc. PI. 
càrWill^i. T. ni. Part. II. pag, ijSfi. Tri" 
Jhlium agrarium spicis ovalibus Imbricatis , 
véxilUs deflexU perslstentìbus calycirtis dea- 
tibiis subulatis inaequàlibus , glàbris , caule 
m'^ctOt foUoìis Ltnceolato-cuneatis f interme' 
dio sessiUt e' àòpo questa frase cita la £r^ 
gura di l^aillant^ che mostra la foliola me-- 
di4 ' picciolata , e la Tavola 538. della 
fjlórgt Danica (ai) in cui neppure è sessile' 
questa follola di mezzo . Gita ancora il 7W- 
fijium (iffrariam di'Dòdoneo (s), e per con-* 
tradirsi di più, dOpo aver detto nella frase 
die i denti del calice sono ineguali^ npot- 
ta al TrìfoUam spadiceunt^ V osservazione di 
Linneo che tende a farli credere eguali (18) 
, 30. Passando poi al Tr. procumbenst 
pare , nel vederci citato Smith Fior. Britan. 
a. pag. 792. , e impiegata la di lui frase » 
cioè Trlfblium spicis ovaUbus imbricaHSf VC'^ 
snUis deflexis persistendbus stdcatist caulibus' 
procumbentibus j JhlioUs obovatiSf che alpa-^ '| 
fi di Smith , Wildenow dovesse intendere^; 
dii parlare del Trifoglio di Vaillant , ma poi 
trovando citato il TrifoUum luputinum aìtt- 
rum minus Raj. Syn. 330. , tab. 14. . fig, $, 
^)t ^d anche il Trìjblium procumbcns di 
ichreb. Spicileg. Fior Lips. pag. 25. , che 
sappresen^, é descrive il vero T. procuni'^' 
hens liin. cibè*una specie tutta diversa dal ) 
Trifoglio di^Yaillant^ allpra poi non si s ìj. 
più di quale spei(^e abbia voluto padaror 
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3f. Srmth nella sua^^ veramjente magir 
«trale. Flora Britannica, ri polita tre specie 
di Trifogli lapalini , cioè i, Trifi procumbens » 

2. Trìf* minus , j. TrìfoUUiH fil^hrm . . . 

:i. Trifolium procamtHeiis , , 
: TrifoUum spicis ovalibus mulfifiorìs , ve^ 

i xillis sulcads caulibàs procumbwtibus , petìo- 
\lo commi basi dongato . Smith^ Fior. Bri- 

tan. T: j. paf . 1403. io Aiklen4. et. oor? 
ixigend*. . . •, v 

Trìjhlium procumbena . Speo. plant. 1088. 

With. 654 Hall. 164. Sibtk. 230. Ahbot. 

16}. 'Fior Dan.' 796. - Trifbtìuw agrarmin 

Hndg 328. (*) Relh- ^8^. Curtis^Lond. fase* 

3, tab. ^s,r-TSrìfoliastrum pratense iiiteiiniy ca- 
pUulo lupuR v^lagrarium , Ra) Syn. £^30.-rr[f. 
lupidinum . Riv. Tetrap. Irregpl. tab. io.- 
Melilotas qui Trifolium pratense luteum , ca- 
pitula .lupuli vel agrarìam. Vaili. Paris, tab. 
i2- fig. 3. La descrizione che Egli ci ag;- 

igiunge Flor.Britan, Tom. 2. pag. 791. è 
;. 'bellissima , e tanto da questa, che d^Ua 
fr^se , e dai Sinonimi , si conosce chiara- 
nien;te Ghte parla - del Trifolium agrarium di 
Linneo . Ma. accordandogli la mutazione del 
lìome triviale*, non può approvarsi la cita* 
oiOM 4i tTrifobum prommbens Sp. plant. 



(*) Nan è certo che Hudsqn descrìva la ktm* 
M pianta di cui parla Smith, giacché egli eira 
Hor^ Dan. Tab. 5^8. [2i) , il Tnfolihm luteum 
minimuh, Lób; ic. 2. pàg. 29. (5)* e il TfìfAìunt 
spLcÌ9 ovatis^^ densissimis strepentibus . Hall; Hist» 

T*Vi*ìì,%9.MfiggÌ9tGiu§n9iUh %l. ' 
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mitre esattissima , dalla quale vien dimostra- 
ta che questa specie è il TrifogHo di n. III. 
e particolarmente qaéllo che ho considera** 
to cónie la secoi]^ varietà {V2) e6 d poi 
indubitato che aBartiene al ZI jilifornu 
liin. <I9). 1^ 

54. In qifeste tre specie di Smith si 

. ritrovano appunto le tre specie di Trifogli 
lupulini indicate da Linneo ^ cioè <{ciella 
di yaillant^ p le due di Rajo. <^ai non si 
p^ie ' più in campo il TrifoUam pratense hi^ 
teum Joemina , flore pulchriore sive hpuUnct 
di Giov. BauAino, per sostituirlo a, quello 
di Vaìlhnt «otto il nome di TrifbUum agra^ 
nu/Ti/ma solamente si mutaQO i nomi tri-» 
viali siile prime due specie; sopprimendo il 

' nome agrurìum ^' ptt Arci si^bentrare quiA- 
lo di procurribens , e chiamando mlnus quello 
cui il nome di p^octtm^e/2^ apparteneva. Tut> 
ta la questione pertanto ora si riduce a 

^\ questo: cioè $e convenga mutare un. nptne 
stato gjÀ iato ila Linneo' » al che sièuramen- 
te ciascuno risponderà di nò. Ma siccome 

V;il Sig* Smith possiede r Erbario di Linneo , 
{K>trei^ nascere il dubbio che Egli in que- 
«t* erbario abbia trovalo il Trifoglio rap- 
presentato dalla ^^gura 3- della Tavola aa. 
di Vaillani col nOifte di l^rif. procumbens^ 
il Trifoglio di Raio tab. I4. fig. ^. col no- 
me di jJljZ&rnjt^ , e quello pur di Eajo tab. 
14. fig. 3 senza nome , oppur non ce rab- 
bia trovatp» per il che rabbia distinto col 

: 4nora nome triviale Minus. Il Sìg. Smith 

1 ;iM|ii Ili ^^ipe nulla di questo « ma quando an* 
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cotsL tnìto il supposto fosse vero, siccome 
le Spcpies Pldtitarum ci pongono in grado 
di riconoscere le piante cbeLinnco ha vo* 
luto Indicare sotto i ndft dì T. agrariunif 
procumbens , e J?/i/brmcifcualunqae notizia 
che trovar si possa nelFErbario, o in. al- 
tra qualsivoglia opera inedita del Gran Ri- 
formatore della Botanica , non può e noa 
de ve in modo alcuno alterarla nomeucla-. 
tura fissate dallo Species. Se per conserva* 
•fé. fra i botanici la possibilità d*intende^ 
#i, è necessario, come anzi è neces8arissi« 
mo V attenersi con scrupolo alla noméncla* 
tura liinneana» (nei ca^i, intendo, in cui 
è possibile il far l'applicazione dei nomi) 
è certo che lo Specm.Plantarum ài lAnneo, 
• e le altro opere da Esso pubblicate , devo* 
no essere per cosi dire il Codice sii cui ci 
dobbiamo regolare , non già Y Erbario che 
non può esser consultato che da poche per- . 
«one , ed la cui possoa esser seguite tanto 
e tante mutazioni, 

35* Ritornando ora agli Autori che han* 
no trattato di questi Trifogli , ÒacandolU 
FI. Frane. Tom. 4. pag, 535. bà un T^rifólium, 
agrarìum^ che lo presenta come se fosse il T. 1 
agrarium di Lin. , ma in fat^o è 
FI. Palat. Realmente cita. Poi 
cita il MeUlotiis Lupulina ec, dei 
ceso di Lamarck, il quale non 
reum , ma bensì il T, agrarium 
cita ancora la figutcm 4. della ^• 
Vaillant Melilotiis parisiensis , < 
gimmé^fcdiguj^ iiuiiUntibus f l 
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xa non appartiene al JT. aar^unfr, perchè mor-* 
atra le stìpole ciliàte, e dovrebbero esserci 
affatto glabre, il vessillo stretto e stento, è 
non largo e ottuso, e finalmente i pcdan-» 
coli troppo lunghi. Se questa figura è fat- 
ta al naturale, rappresenta ada specie che 
noi non conosciamo, ma io dubito che sia 
mal fatta, e che dovesse rappresentare il 
Trìjblium procumbensIAn. , cvA somiglia per 
la lunghezza dei peduncoli, per la figtira 
dei capolini o spighe, e per la figura dei 
fiori; ma queste son tutte congetture mie^ 
perchè nel testo non trovasi una parola re- 
lativa a tal figura. Per le altre specie di 
Trifogli lupulini ha, seguitata la Plor^ Bri- 
tannica , chiamando -procitmlens il Trlfotium 
agrarìuni di Linneo, ma si conosce che non 

' gli età ancor pervenuto il Tomo terzo , e iion 
aveva vedute le cojfrezioni fatteci da Smith, 
giacché pone il Trìfoliutn procum]bens Lin. , 

! come varietà Agì filiforme . Non s'inten- 
de poi come pOssa descrivere i denti del 

\ calice eguali nel suo Trifolium procumbens 
( T. agr^rium Lin. ) , giacché anche nella 
descrizione di Smith che egli ha citata , di- 
cesi chiaramente che. sono ineguali'. 

36. Del restò Smith ha descritti bcrfiS;- 
simo questi Trifogli, impiegandovi i carat- 
teri veramente distintivi , e adattandovi la 
anonimia conveniente 9 e non sì pub far di 

' ineglio , che attenersi alle sue descrizioni , 
premeva la repristina^ziònc dei nomi, e le 

, seguenti ipiecolissiàe correzioni ed gg-^ 

* gium©, ; 



/ 



/^ 
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37. invece ài Trifoììam próicurnheas^ 

"Bor. Britan. Tom. a. pag: 79^. N. ij. 
e T. 3. pag. 1403. si legjga TrlfoUum agror 

• Tìum : nella frase al cavXìbus procumbtntibus 
li sostitoifica caiilibns diffusis OZÌ-A tolga 
la citazione di Trìfotiiinf procumbens _Sip.' 

. Plaxit. (31) e 8i citi la deécrizicJne Ai Tol^ 
Beh Bor. Palat. Tom 2. n> 70^. thclò nw 
rlta bene per la «uà esattezza • 

jS.Ove dice TrìfoUùm minusTlot. 3n* 
tan.T. 3. pag. 1403. 6 Trjfoìhim filiforme M 
Tra! pag. 793t^ì legga Tf0blium prùcurhheng 
(32) finalmente al T^ji/oliu/n filiforrhe Tom. 
3. pag. 1404. e Tom, 2. pag. 79^. n. i6k, 

"«i poùgail sinonimo di MicheU TrlJhliastnM^ 
pratenie lupullnum anhuiuhy luteurh omnium 
minimiLm^ JbUis'cordatìSf iiUcuSs compres* 
,sis monospermis . 'Mich. N. P. G. pag. 29. 
O. VI. n, *. (ta) e vi sì aggiunga coaie 
tàrìetk ( trifoUum fiUf orine fi) il Trifofia- 
>3trum pratense lupulinum lutcum erectum^ 
minus > caule tenmssinì» , vix se saàtinente y 
et plerumqì^e non ramoso ^ foìiis. àisque>pe' 
, dlceltfsr caphuUs uncialihusi et capillaribus 
pedicellis insidentibus ^ siliqua dohtpressa di" 
sperma . MicheL ìbid. n* X^'^zb^ 25- %• 

' 39. Crederci poi convcufeniB if eòrtitó» 
ré Buove frasi per i Thfbgìì Spaécfum 
aiirsiim ^doprando i caràtteri iàipiegati da 
Smith per le altre «pccié, cóme jperese©*' 
pio nel mòdo seguente^ 

Trìjolium spàdiceum ^aale'^rmv erecù^f 
JblióUi omnibus suhsessìtikus ^ petioh cbntuS 
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^ h^Ji dongato , spicis avatis mu&ìfiorìs , ve^ 
. xill» striato f calyàb&kpilosis^Trifolìum spici$ 
^ ovalihusimbricatiSf veMlisdefiexis persUten^^ 
< tihus • caijfcibus pilesis « eault étecta. I/m» Specii 
T4 a« pslg. 1087. ii< 404 LotUé rnontanué 
\ aureus ampio luputi cofitt f annuué^ Barrdj 

. Trifotiuni tùtevoA càute firmo erectOi 

' ^oliolis omnibìut subscssìlìbus y petìolo comuni 

I hàsi abbreviatoci spicìé QVatié multi fioris ^ tre* 

xUto striato. Trifoluiin aureiiol Pollicb. Fa» 

Questo é ({ttsintd «treva ndtito eu i 'J^ri** 

I ^li lapuliai « Li siagli di nomenclatura ^ 

1 la confasiot^e, e le cootradizìom che h6 

f dovuta rilavare in ^IVei^w, Autóri ùoji dimi- 

naiscotio {muto T alta stirn^ che gitistaineii^ 

te ptofesso peif i loro inlemì^ e p6if le Iqm 

rò fatiche « ma tmicamente set^otió a òohh 

I vincetmi sefllpre piii^ ch0 Milo stato atto^ 

\.\9- delU scienza, é al MimitiO difilcile^ a 

; {>ef dir itiegVio^iifposdibiljBf ette ud tiomo 

I solo pòi6$ es0g(iare con esattezza ou kvora 

^ molto esteso, ti che ti è bisogno tfr|ente^ 

che i Bcftamci convengano d'i|na riforma n 

la quale f^ctUti e fissi onft volta la uomeii- 

clatura , senza la quale Opef azione un» scìen^ 

7XL tAnto JbeUa jatà tmai sterile scieusa di 

nomi. Bla sd^quettopattìcolàire piìi a l^u-' 

gp mi tratterrò in altra occasione ^ 

^ Tocca intanto A Voi ad appagare i uo« 

fitrt desideri col fiurcì conóscere le ricche^' 

tedella Flora lAdìicina. -Il vostro zelo^ la 

.<tCMai ddtriiia } e k ^lice siMs^ziwa^, dtl 
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Paese phc abitate vi (assicurano di pot«f 
dare dei lavori interessanti, e aon piccoli 
in^rsindiiiienti alla scienza delle piante. 
Credetemi intanto 



PiMKDecemb. i8e($. 



y.Jtf. Savi. 



ARTICOLO II. 

lettera delV Illìistrlss. e Reverendiss. Sig.^a- 
nonico "Arciprète Giuseppe Maria Gioveae 
celebre Meteorologista , al Sig. Dati. Gia- 
como Barzeilotti Puh. Prof- nelT UniveP' 

' sita' di Siena \ sopra un Feto bicorporeo. 



e 



Mio Illustre Amico 



L.entre era applicato alla lettnra del To- 
mo XI. degl* atti della Società Italiana del- 
le Scienze , nel quale si trova descritta , « 
figurata dal Dottor Filippo Uccelli la Storia 
anatòmica di due gemelle nate in Maggio 
iSo^. da. una Contadina della Mattonaia, 
luogo presso la Città di Firen^^e, mi per- 
Tenne rimessami dal mio dòtto amico Dot- 
tor D. Giovanni Zerella^ la notizia dì &» 
parto bicorporeo v€>nuto alla luce in Aria- 
no, ed insième colla notizia di tal successo 
un piccolo estratto delle ossetvazioni ana- 
* tomiche praticatevi dai Professori di q»d; 
la Città, e mi colpì la somiglianza trai 
dae« Mostri della :Mattanaja e di Ariano^ 



Digitized byVjOOQlC 



fetf Ucorpùréo. SI| 

cMiccbè avendo sotto gli oìccbi la -figura 
del primo , parea a me di vedere il segon? 
do j siccome T ooo e T altro mi rìcordaronQ 
«n simil parto venuto alla Ilice qui in Mol- 
fetta in Ottobre del 1803. OrailDott. Uccelli 
nella sua memoria va comprando il^^uo 
mostro bicorporeo , che minutamente descri- 
i TC con altro simile mostro figurato e descrit- 
to dal celebre Mailer , e ne va notando le 
cimiglianze e le dissomiglianze . Ora io aven- 
do pensato comunicarvi la descrizione del 
mostro di Ariano , non farò tanto , e |»erc]x$ 
sarebbe inutile farlo a- voi , x;he 
„ Siete Maestro di color che sanno » 
.e non è poi delle forze mie andarlo facendo 
così come dovrebbe esser fatto. Contentatevi 
. dunque , che io vi scriva quanto mi è stat^ 
scritto, e che mi restringa quasiché a co- 
piarne le parole della relazione fattamene.- 
Fu una llonna per nome Rosaria B/on- 
do moglie di un tal Giuseppe Bevere di 
' Ariano Città negl* Ir pini oggi Principato Ci- 
tra , Provincia di questo Regno di Napoli, 
qudla che diede alla luce il mostro bicor- 
poreo, di cui sou per dire. Trovavasi que- 
sta donna nell' età di circa anni 3:., ^ gi^ 
Madre di sei figli. Ora a ai. Aprile dello 
scorso anno 1805. fiMto termine di sua 
gTavidanza diede prima alla luce unja feaiu- 
bina vissuta, vegeta, e sana per a^lcuni gior- 
ni , ed indi tre oje dopo die fuora dpe al- 
tre bambine coalizzate , ed unite insieme ne^- 
la> parte anteriore incominciando tale unio- 
ne dal luogo deUa prima costa fera snjje-; 
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ÀimfiiloaSt'Omliilico. Hatfca?aiiogK 9M 
jùrespettin, ^ ei^ano unue coste, à coMe 
ficoome eomiUcìafafto aocoi>a le reciprochi 
Cftvitàdéi peiti ed«i veatrì, sebbene i m 
a tnìsrersi \mA in una perferta condnat 
ziOBe àivìàMiwtx0 te cavità superiori dal] 
inferiori . 1a coalizione era di figpra orale 
Ibtanto le bambine si credettero aver dafi 
ségni di vita , òade furono y come era éi 
fiira, batteiKzate. 

Si apri limone di uno dei lati , e à 

Siei Professori fa trovato quanto fiegtie^ 
élla cavìtìi che ò detto cornane dell' aW 
me ttevavansi due, veotricoU c<t* vesp^n 
duodeni di naturale lunghezza t ma questi 
duodeni convergendo venivano-ad unirsi i # 
formare nn eolo infestino nel principio del 
digiuna 9 perft verso il suo termine ^ divi'' 
€eva in due intestini ilei ^ ed i restanti crai* 
1^ distinti in ambedue i feti secondo, cbù 
porta r ordinario s' inéamtaavano ai loro óf 
spettivi ani. Ogni colon conteneva il iU9 
'particolar meconio . II funicolo ombelicale 
fu osservato unico e solo^ come se ^^^ 
s^to di un solo feto , m^wiida termine ndl' 
apertura della vena delle porte dir no sols^ 
fegato , il quale più voluminoso dèiroidiiia* 
iio dovea essere ntt compósto de due fegf 
ti £Eirmanti una sola massa ^ ed my sold vi«i 
fcere . Le cistifellee in fatti erana dnei i 
dfom i lobi della spigdio^ Brano ^leiodof 
e non una milzaV ciascun ieca tLteaèo J^ 
.ina, e quattro ancora erano i reni eoU^ 
Ifiio relative capsule atsabiiarw «tnate n 
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Intfghi pròprìi , e là dove dovevano enero^ 
Gli organi ancora della gen^raiKione fmono 
trovati distìnti , e propirii a dascmia delle 
bambine^ ed alla maniera ordinaria 0Mzt 
èssersi scoperto disordine , a inosftiioiiA di 
>sorte alcuna. 

Isella cavità de' petn fiir osseMkto <a« 
Mio cnore nel sno pericardio. Bgli eia oo» 
iDune perciò ad ambedue, quantunque la 
di lui mole non eccedesse l'^ordinario di um 
Bolo feto. Oue erano ptitb le orecchiette» 
isebben però quattro vasi insigni e gros4 
èscivano dalla base ^ e si diramavano iKBlìè 
rispettive teste. H sito di questo uiiioo«ciM» 
re sembrò , che fosse là appunto dove ^oi^j 
Veano esser gli sterni , i quali come ho det^ 
to mancavano. Il cuore perciò veniva ad et» 
ser nel centro delle due cavita, ed in mez» 
zo ai due polmoni. Questi dutoque eranè 
particolari e proprii a ciascuna delie baoir 
bine, se non che quello dell'una èra pia 
voluminoso di quello delF altra , ed ambedoe 
erano ritagliati in cinque lobetti , o ale, cho 
vogliansi dire. Le aspere arterie non meno , 
che gli esofaghi erano due y-e^veodo oiasM* 
na la sua propria ; le quali erano al nt^ 
turale • / 

AIm> i^os^vi è da aggiungere, se non . 
ehe le due gemelle vennero alla Ittce ben 
nudrite, proporzionate, e lunghe diedotto 
oncie NapoIetane^.^ra-tietalMlè, che i loro 
vòlti erano quasi dello in tutto simili, • 
poi ancora di uoa singoiar bellezza. Que* 
*to mi £9 rìsovvenire di un feto bicipite» 
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che vièt . molti ayni aclidìetro , e den 
ci grosso^namente come meglio potei m 
Giocnale^ che in quei tempi pubblicam 
{Napoli» Le due teste erano di una bei 
za singolare, t^Ato che non posso cancel 
ne l'idea* che ancor mi desta un certa] 
nero sentimento, ma lasciando stare ài\ 
' di questo, finirò aggiungendo, che hi 
are dopo il purperio godè , 6 gode toi^ 
via ottima salute « 

Avrei voluto a questa unire altra nj 
tizia anatomica 4^ altro simile mostro lafi 
fporeo venuto alla luce qui in Molfetta Iì| 
mnni innanzi 1^03; se il valente chinqtt 
il quale ne fece la sezione lavesse io« 
&rmene comunicazione,, ma occupato m 
«elle faccende della professione non in 
potuto. Voi intanto vorrete perdonare ,1 
è tardata, tanto a scrivervi, ma se mìtiè 
te, come mi amate moltissimo , fate din 
dicarvene seri vendami una lettera lunga,! 
ripiena delle bqlle cose , e dotte , e serill 
che voi sapete dire; e scrivere. Sono ii 
tanto, e sarò seppre col più sincùrOf n 
jrace» e costante sentimento « 







V. 

1 


GiovcM. 










-r, > , • 








. . j^;:-'> . . 








V-»- '^.r-'-* . V. , ^ 


/ 


» : ■ 


\ * 


r 






ì .:::: 



Digitized byVjOOQlC 



ARTICOLO nr. 

Óescription des Maladies de la peau &c» 
L Descrizione delle Malattìe della pelle , og- 
f servate all' Ospedale Sainf Louis -^ ed espo- 
r fiizione dei migliori metodi per la loro 
^ ciira : di P. L. Aliherty medico di quel- 
lo spedale e del Lifceo Napoleone &c. &cl 
Con 'figure superbamente colorite , opera 
stampata in caria vèUn'a con eleganti ca* 
^ratteri di Crapelet , e pubblicata per Distri" 
tuzionL Prima di strib. Costa 50, frahchi:^ 

, e'tributansi i pììi l'oSiàgliieri apptausi 
allo * Scrittore indefesso , che net' sileniio 
del suo Gabinetto si abbandona a delta 
penose ricerche , a delle profonde medi- 
tazioni , e ehe per mtzt6 d'assidui sfbrxf 
!d' imaginazione fabbrica una dottissiffla ope- 
ra nella quale lo spirito e T ingegnò coi^ 
trastiuo la superiorità alla scienza 5 q[uali* eto- 
gj non meriterà un pratièo illuminatcr, co^ 
raggioso, paziente, che al solo oggetito di' 
esser utile consacri i più floridi anni della 
sua vita allo studio ributtante e peri6olofi|> 
delle malattìe le piii schifose che affliggati 
r umanità , che le osservi in tutti i 'perio- 
di , che le descriva con nuovo ordina j che 
ne segni i caratteri distìntivi ; bricco di 
«coperte e di lumi additi Té più sico^ ;stn^ 
de che guidano alla guarigione ? Se :éet0> 
si fosse a una medica Società ; la 'nbfeogra- 
£a dell'uomo è incompleta, ed è mcmcair 
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ttdel ttattato di vam fnaftat^ eui 
fiempite questo vuoto; descrivete coft 
getea le tigne , le rogne » le lebbre , le 
pigim, le volatiche, rele£uitiaBi, la fi 
•d altre aiFezioi|i morbose e stomacb 
che alberano la pelle j distìnguete fra 
le maltttie le acute dalle oroaìche s 
titò i loro sintomi, i loro caratteri, 
ro varieté ; osservatene 1- andamento , 
fressi, il ipodo di degeoererare , di 
x^\ dite qns^le influenza Mnno.so^ 
f <se V é^ • il 90980 , i tem]^raqieiitii 
mi , le stagioni^ i costumi ,' le prò' 
insegnateci trasporti simpatici de' 
ti ottavi col «istema cutaneo ( ac 
leotaoiente tutti i disordinicele soj^ 
fetropttldioni delle malattìa della pMli 
conoscete )e difeteuti compUcazioiii £ 
, le maUt^o colle altri» affezioni laor] 
cercate quali pono i mali d« cui 
preservare gli eseptemi; esaminate 
«etodi cornivi impiegafi Bino a que^ 
no , e iate conoscere quelli cbo W^ 
^i ad o^ specie di malattìa; éxoifl 
date aUa tmedicina nn tratitato doapteto 
^ra q^tMsto importante argom^ì&O ^ ^ Aa 
(i(ra tMria non sìa appoggiata cbie a 
costfinisi» a osservazioni recenti» ai 
•potuto dubitare che ti^pvata «à àmm 
ìÉtetài 4:04 pazienta f co4 unanime » 
*f^f iMa per imimpcendei^ nn iavyiit» 
<*Ne, 

Ciipocbè nqn avrebbe forse' po«»i4N 
jnife 4aaNai«i3^bl«a di ^)!ifc%]t#$ti e # 
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9i» lo ha £itto eoa pieno successo U soIa# 
jÙiben . C!oUocato dalla jconfideiiza del Go«' 
Terno in an yasto Spedale o^e carìtatevol« 
iiaente n raccolgono tutti i malati delle 8ad«« 
tdette sozze contagiose aflTe^ioni » non 4 
)(| limitato Hvrdistribnire i generali socdbrsi, 
fH pir^serivere i Tnetodi usitati, ma è-J^to- 
^tce4 colpito dalla sorprendente taneti 
(Iella affezioni cutanee > e dalla pòca dot^ 
^na che gli autori avevano diifosa sulle ino» 
^esime . Qps^xito meno erano conosciute , tan« 
"topiù egli ha sentito il bisogno di studiar^ 
Jot ia necessità di descriverle', T importane 
9a di per£3;uopiarpè la cnni* @é^ innesta par* 
te della medicina i^ resuta inq^oif^eta 9 non 
bisogna conolnderne phe i medici siano ri*' 
inasti scoraggiti dall' aspetto ributtante del- 
la maggior parte di quelle ^malattie » o dal 
«pericolo del contagio. L' esperienza ^n mol- 
fto tempo ha mostrato che T impi^gno e lo 
^-'zeio d^i medici non ha (royati ostacoli sia 
^ negli Ospedali^ sia in mare, sia fra le ar« 
mi , sìa n$l}a rigidez^ dei climi , sia fra 
j^li orrori 4ei contagi ma pochi ve ne fu- 
jTono phe abbiaf^o avuta la favorévole occa^ 
^one di vedere Tinniti , sotto l loro occhia 
com* è avvenuto ad /^U(t t tntti ì generi 
4& esant^Qii ; e se ci6 è acpadnto , o essi nea 
avevano il |;enio ^ ìe dottrine , il coraggio 
)o zelo di onestò praticolo avvennejn tern* 
la nei qn4i U metodo analitico , A utiU^ 
fUIo studiò, non «ra ^tato ancora adottatt 
jgielle scuole di medicina, 

Gofl^iiciando Mbtn il Inn^o e penqs# 
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lavoro da liii intrapreso , avrà dovuto softH- 
re un gra&de jinbarazzò, te quelle cose che 
egli ha espoiste coi^ tanta chiarezza^ ordir 
ne, e |)réeisioue debbono essergli sembrate 
ben oscure, e confuse nel loro princìpio. 
Entrava inuàà carriera presìbdhè intatta , 
ove ogni riuova dosa richiedeva una nuova 
espressione .Come farsi bene intendere de- 
iscrivendò delle malattìe , che cambiano di 
aspetto a ogni periodo, o che hanno fra 
di loro una "fisonomìa analoga? Ciocché di* 
stinguesi facilmente da un occhio esercitato , 
resta confuso talvolta 'neir'es]^ssiom del 
liiiguaggio* Infatti le descrizioni d'una rog^na, 
d'una lebbra , od' altro , possono avere, fra di 
ht molta simiglianzà , e il giovine medico che 
volesse imparare a conoscere queste malat- 
tìe dal semplicemente leggerle , vi trovereb- 
be la stessa dìfBcolta d' uno che non aven- 
do mai veduti 'dei rainerkli classati con or- 
dine, volesse imparare la mineralogìa leg- 
gendo il dotto trattato di Haily. In untai* 
éoggètto la vista deve soccorrere rintcllfc 
cenza; ma per vedere ciòcche Gilbert ha 
bene osservato, bisognava che tutti i cu, 
da lui descritti V e che statiliscono dell 
gradazioni importanti fra le affezioni delle 
stesso genere , potessero spesso presentar* 
nel corso della pratica mjfedica: ma per*^ 
bene dell umanità vi sono molte di quasd 
malattìe, che sebbene importanti a cóno^ 
scersi, sono' fortunatamente rarissinie. Biso- 
|nava dunque ,ti;ovare un mezzo di couser^ 
«rie , di ptai)ètUarle , pe^ ^co^- dire , ond« 
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malattìe Iella pelle , jst 

ittfegoare il modo di distniggorle , ed è qne^ 
ito ciò cke ha fatto AUhert , chiamaado in 
tuo ajato il pennello fedele d* un abile pit* 
tore» e U bulino esercitato d*un intelligen* 
te incisore . Qnesta galleria Nosologica fv 
chiedeva delle spese considerabili , un tem* 
pò Inoghissiaio, e sacrifizi d* ogni specie . La 
bellezza delle incìsiout colorite traeva seco 
un lusso tipografico, e T opera si elevava 
cosi a,j tal pirezzo che pocbPlettori avreb* 
J^ro potuto profittarne.. Ma nulla ha trati* 
tenuto lo zelo di AUhert ^ e l'arditezza del« 
la esecuzione d uguale al coraggio della sua 
intrapresa . . 

tiO stile d*una tal Opera è, com* esser 
dovev^L » semplice 9 conciso , chiaro , e me^ 
todico. Viene ai la luce a fascicoli. Il prì« 
ao già pubblicato contiene il discòrso pre* 
limlnare , ove Alilkrt mostra il piano genera- 
le dell* opera,, e segna i principali caratte^ 
ti delle malattie cutanee . Annunzia le mo« 
difieazioni che Tetà, il sesso, il tempera* 
mento , la stagioni e il clima imprimono al- 
le malattie della pelle ; le cause diverse che 
eoutribuisqotiQ allo sviluppo di Quelle malat- 
tie , i fenomeni fisiologici risultanti dal lo- 
ro studio ; premette le considerazioni gene- 
rali sulla loro cura, ed espone soitfmaria- 
metite il metodo da lui seguito; Entra quin- 
di in materia , e descrive le figure che com- 
prendono cinque specie particolari , cioè la 
tigna favosa o alveolata ( iviea favosa ) , la 
tieua granulata Uìnea granulata ) , la tigna 
forforacea {Jlirjuracea ) la tigna amiautea 



Digitized by VjOOQIC 



$M Aliber$ 

(asbestìrfa)t e la tigna manosa {mùcijim 
Qaei^to genere 4i inàlattìa è trattato! 
dne Sezioni . La prilla comprende i & 
irtlativi air m<>na particolare delle tigne; 
accenda i fatti relativi air istoria grener^ 
Velia prima ogni specie è descritta cent 
" ordine* analitico favorevolissimo allo studia 
li' A. comincia dal definire la specie dici 

rrla, tFacciandone soacintamente i prii^cip 
curatteri esteriori, che debbono farla rìcet 
noscere. Presenta in àegnfto il quadroni 
diiTereuti sintomi » che ha notati , e tenaiit| 
ì% descrizione con delle osservazioni dàf^^ 
che sommìpistrategli dall^ pratica . * •? 
Nella seconda parte dettaglia i fy(tk: 
meni generali che caratterìizano TandaniaÉÉ 
delle tigne, le can^^ orgaiiiche che infié- 
•cono sul loro sviluppo, le cause estera!* 
che 1q favoriscono ; esamina la sede specii^ 
le delle diiferentì specie di tigne , ì resali' 
tati forniti dall'ispezione dei cadaveri, W 
nozioni che V analisi chimica ha potato soia» 
ministrare sulla finitura delle materie ceta- 
cee o forfbntcee. Passa final mente alte eoa* 
federazioni sui metodi implegau nella gua- 
rigione delle tigne, sia air interna , sia all' 
eiterno, ciocché coqiplem T istoria nosolo« 
gica di qneste malattie. Gi^scooa delie ei* 
late consideraaioni fiirma la materia d'ut 
articolo seps^rato , e si coii^pr^nde coM 
quest'ordine , queste divisioni metodiche % 
lustrino un ramo cotanto importante, e sol* 
ladimenp fiaota cosi trascurato tafiì\'w^ 
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ARTiCOtO IV. 

ÓìscorsQ sulla vita ^ e ipr^/ poetici delt Aih 
vacato Matteo Bevi^rdi , recitato fra gli 
Arcadi dal Cav. Qii^, Clfiirardo De-Rossi. 



L!je il veneraodo ^ooii]m>Io di pietà |idop6* 
rar si potesse in Cosa 9 <Pb9 alla sold lette* 
tatara appartiene ; crifdo Ql/fi letteraria pie- 
tà chiamar si dovrebbe il darsi ^ura , ctie 
passi ai posteri la ricOrdapza di alcuni no- 
mini , che forniti di dottrina e d' ingegno 
diedero dell* una » e dell* altro pregevoli 
fratti f ma tali « che gustati solo dai loro con- 
temporanei t sopravivere non possono nelle v 
età . successive gloriosi tfstimon] del valore 
di chi li produsse. C più che uii tratto di 
volontaria pietà non dovrebbe forse chia- 
marsi opera di dovuta gratitudine il far sì» . \ 
che giungano ai tardi nipoti fregiati delle ^ 
fiostre lodi i nomi di coloro, che rontribui* 
tono 0olla vivacità del loro talento a rea* 
dere i nostri giorni u(ilmeote dilettevoli , e 
lieti ? 

Ecco 9 o Arcadi > ecco le idee , che stac- 
candomi dalle no)Ose cure , che la mia vita 
avveléneino , mi hanno tratto quest' oggi fra 
voi , mentre vi riunite dolenti a circondare 
di funebri serti di cipresso, quei!' alloro » 
che piantò in queste selve il fervido Hurla^ 
lo y e da cui pendo ora. muta 1' armoniosa 
ina cetera. Oh potesse Teco dopo il lun- 
go eórso di^ffloitey e molto Olimpiadi ripe* 



y 



Digitized byCjOOQlC 



%f,rfi gli e«temporaqei f?an|tv ài ctA qx^% 
fra widre e pompaglia j^ che bisogno di aW 
tra Jo4e pop avreb|je. fiurioio , che poUit sfi^ 
ìf!ii»uà di essi eccitò ta^te volte in noi 9^m- 
piirazion? , stupore , entusis^smo . Mp^ 1 ^stem* 
poraneo verseggiarci ( dojxo quasi singolare 
àe^rl' Italiani mgegni , e 4ella «onora Itai^ 
liana faTeUa) è troppo cimile ?ilU lace^dci 
lampo, rlie guanto vivo ?iltrettanto fagacf 
#plpndore p^r un «"PPido momepto diffonde, 
tunn dunque ivani dgsjderj ; ^ ppicUè vo^ 
iete'o ^Ai^^di? cbe qualche pos^ fopra fa- 
ria/a vi di^*» precedendo gV inqi di lode^^ 
fhe ad bnor ^«^ le amiche muse v'ispirano , 
scortato dalla verif^ e daU* amicizia a trat- 
tare incomiqcio V interessaste argomento cot 
polo morso ^ che proporzionate ad esso noq 
pon saraptìQ del mW ragiop^re ^ le|o^pea- 
M^, e la ft)r?:a, 

L'Avvocato Mfttteq BerarM^ sotta i\ 
pome di Eurìàlo conosciuto fra noi > nacque 
4a genitori pon nobili, pop pptepp^ uoi^ 
ricchi, f wa ^avj , ouesti , e dabbene . Né vi 
0r^ iusogno , eh® nascesse da iUas^re pro- 
sapia pn uopio, cuils^ geperos^ p?^Wra die- 
de up ipgegpo fatto per tramaudare gloria 
fii (jpoi discepdenti, se avpti ne avesse^, noa 
per chiede^ue ip prestito ai suoi maggiori. 
il Padre chiappato Prospero , hepobè ^ònia* 
PO , come mipistro della Carnei^ peli' azien- 
da di Aibapo e di Jioccft Priora dimorando 
|n Alhapo, ebbe cor^ questo ftgUo nell'an*-. 
no 1743. Nella teper^L età di due anni re&tb 
privo dei genitori il fauoipU», ma i cuori 
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Elogio di Ééràrdi 52^ 

'C6inpà8SÌO0èvòÌi di una Zìa, è di iin %ù- 
ihateród sùppiirhhd aìròfficid dì (}deliii è 
ibeocbè iión rìcòbi si addossarono il pesò di 
^aést' òrfano svèìltlarato con aftiòréVolez^H 
guanto pili* ì^tà i tatitò più lodévole ; 

Là cùfà di sì pietosi congiiiiiti sì vót-^ 
rè fiìngòiaraienté alla baòùa ediidàzionè del 
fantiilllòi e là òHùSdàroiKi ài Padri della \ 
Compàghià di Gesil . Ad oùtà cbé da ìan^ 
gè contro cjlidk santa Società rtiòioreggias- 
Éé già la teni pésta» gòdevàtìò éssiitiSdmà 
di una qniete traticItiillàV e le Ì6rd scuoM 
etano rette da ùomiiiì iilsìgni . lù queste 
istràdòsisi lì Beffardi i e giiltise alle amene 
iettèire i iiià il sud ìiigegtìd dava scarsa spe- 
ttanza di buona riuscita^ Diligente nello sttì- 
fliate i uia tardò iiell* appfeiidere j parca noti 
fatto per là (ìarrieta delle lettere , ed an- 
éhé i pWdettóri (iredeàiio più sàvio òoriei- 
gUd il fiflo volgere àgli sfiidi dell' afitme^ 

Quanto VàrJ però , qùafttd inaspettati 
féii^itieiii seguono tieir umano itigegrio ! Con- 
tava l*aniio diciassettesiiuo della stia età il 
Bérdrdi (}tiatido nilà inàttinà nel destarsi vol- 
ge il pénsiertì ad riii passo di ^irgiZ/o spie* 
gato il giorno itìnàiizi nelle éciiole dal sud 
traduttore il V. /Im^rogi^ e si avvede di 
AVéflò tutto in nieinórìa. Si ricofda di avéf 
Iettò nello stesso giorno tiii tratto delle fk- 
tiiose stanze del PaÙzìano^ e dà se solo le 
Ripete tutte senza òmrbéttcrne sillahìà. Stti- 
pUce delle stie nòve forze ^ e ìncoraggito le 
^ige tutte agli studi 'f apprò£tt& deUft liie^ 



Digitized byCjOOQlC 



\ 

aioria » ed in pochi giorni divide c^gcÉ 
di ammirazione ai Precettori, d'iotvldk.j 
^adÌM:epoli . Gli stessi Padd della Ck>m| 
^nia lo desiderarono odL loro ceto ^ toska 
sua fautasia capricciosa non jx)teva aà 
tarsi a tanta regolarità . •terminati %\\ sta 
tettorici sotto il celebre CumcA , si distiai 
Bei filosofici , e poi nell' età di anui didi 
nove non . dalle voci dell' inclinazione , a 
jda quelle più imperiose assai d^ bisogni 
fu chiamato alla legge • . ] 

Mentre per necessità incamniiifavaa|4r 
le tetre spinose strade di Astrea, le Ih^fl 
16 invitavano ai lieti fioriti sentieri di Ài| 
nasse, ed il suo ingegno, che nei versi sv9l 
principiato a germogliare t in quelli rolij^ 
crescere » in quelli volea fiorire . Scasai 
qualche sonetto, e riscuotendone plansaf 
s* invaghi sempre' pia delle Muse . Erait 
allora in pregio come rari cantori d* ti&vsssir 
poranee nate ÌI iìolt^ il Casali , e il buM 
PetrQseUUfi , cho veneriamo c^me il Ìfesto0 
dellajiodtra Arcadia . Neil' udire il loro csuih 
to sentissi accendere da volojìtà d'Imitarli^ 
e provò in se il fenomeno della corda ar^ 
monica , che anche non tocca alla eompa* 
gna risponde • Cantava in quel tempo faci* 
U improvisi un altro seguace del foro , cte 
compiacendosi del beli* ingegno del BcrOrdSf 
gli &L fece comtpagno per coltivarlo. Eia 
questi Baldassarre Rocchetti ^ uomo dotata 
di un naturale dolce, ilare, lepido, pieglie^ 
vole j, rapace di apprezzare in ns amico l 
pregjp e di tpllerarne i difetti . £gli iabo: 
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•fi^» ^^* diresse il pad^o poeta, i cui 
flriÀi tènutitri hélV imprOYisò foròno voli » 
t noti paè$t; OppOoèvasi però a' tuoi prò» 
gres» lo «tato di violenta agitazione , in cui 
ià pooea la toa óaccbina allorché iniprovi- 
iavà . Pairea ^ che lo minacciasde un qualche 
tepeatlno disòrdine sella circolazione del 
. «angu^ scobvolto da nnsi^ alterazione f ed e£» 
jferveai^nza fbbrile ) e di simile malattia ert 
«tattx irittima il tno genitore . Ha il giovine 
sprezzando col coraggio proprio dell' età un 
tanto pericolo, stabile nel suo proposito pro- 
segui arditamente neir inifapresà carriera ^• 
e fbrmoisi in breve iinO stile d' impròvit^rtf 
euo proprio ^ che non vorr6 decidere se sem^ 
pre fosi^e il più bello ^ il più commovente^ 
Ina èra però il più difficile i il pi£i atto a 
sorprendere. 

FermiaìBOci un momento (amici Àrca*^ 
di ) a riflettere « che il canto estemporanei]^ 
può' avere diversi pregj , che nascono dalla 
diversità deli talenti dei cantori medesimi ; 

Qnìndì uno cOll' eleganza dei versi , cùìr 
la verità delle dèserìziooi ; colla vivézza dei 
pensieri diletta ed incanta^ un alt^o ifìfftL 
pittura debili aftetti , col paHtice linguàggio 
deii^ pa^^éioni cOmmové i ed intenerisce ; ùa 
altro colia robusta forza dell' imaginazìotie 
fichiamaodo al suo argòmeutnr t più lonta^ 
hi rapporti i trattandolo col j>iù ingegnoso 
ta^iociuio i veétemiolo di ardite imagiui de- 
tta meraviglia, p stupore/ A questa terza 
tlasse volle a^crìvÉ^rw furialo -^ q^uindi il »uo 
tento iagegnOiio , ricerciato » ;robu6ta» piacque 



Digitized byVjOOQlC 



3«8 Be^ikosst 

^•eriipre assai più allo spirita , eie al CMi^ 
4jhe qatssta acnta maniera d' improvisare si 
però la piti difficile parmi che lo decMa ui* 
osservazione» che forse da altri non via 
macor fatta nel!' ira prò viso p<retare - v ^ 

Dopo che questa specie di poesia fi 
introdotta dai Provenzali in Italia , e coK 
felicemente al lignov vi , fn e^rcitata in prio 
ci pio quasi vilmente perchè fa confusa c<^ 
le facezie dei buffoni, delizia delle corti , ^ 
dei grandi . Ma quando all'-appressarsi del 
secolo decimosesto fiorì la volgare poemi 
che dai giorni del Petrarca a quelli del Pe- 
tifano crasi restata languente , l* Altissimo # 
r Unicode molti pregiati cantori estempo- 
ranei ottennero soram^ fama , e gloria dalo- 
ro vèNji , <s furono quasi divini soggetti ono- 
rati, Quasi ogni Città vanta vasi allora di 
possemre qualche estemporaneo cantore; ma 
quando col finire del secolo decimosesto ai 
buon gusto , che fu spento , subentrò lo stra- 
no, r acuto, il fantastico verseggiare; l^nr 
ehè la poesia anche in quel violento stato 
di convulsione fosse apprezzata , e premia* 
ta più ancora che nell' età precèdute; pur 
rè la storia non ci narra che avesse allora 
tinomati improvisatori. Questi però rinacque^ 
irò subito nei PolU , nei Perfetti^, nel Zuatri 
quando al rinascer del secolo decinrottavo 
tornarono per opera della nostra Arcadfa a 
fregiarsi dei semplici antichi ornamenti le 
Muse Italiane . Ma .d' onde ci5 > I/a fàriTità 
del versò , la nitidezza dello stile , il vezzo 
della lingua i le grazie della verità esan» 
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ì pregi , 'efae gustava il secolo di leone « li 
1 questi pregi i P^^i cbiaioati dalla natura 
{tallo spostaneo Terseggiare faci] mente li o^ 
: ^tengono « Bla il secolo segnate , che diman» 
'^ava gigantesche iffiagmi , acnti raziocinft 
'Àcetcate allusioni « lambiccate fittezze ; e 
eotitrasti d' idee e di parole , non poteva ave» 
t "te cosi Àcìlmen'ta poeti estemporanei ^ poi* 
^chè troppo é difficile , che nn ingegno pòsta 
nella rapida corsa dell* improvisare tali c^ 
te ritrovi , ccmcepisca , ed esponga . Qnindi 
è che Timprovisate in uno stile imagìnosaf 
ticercato ^concettoso, essendo impresa molto 
'ntdua » il 'nostro Eurialo^ che seppe senza le 
stranezze del seicenttsmo adoperare uno sti* 
le simile » può con ragione dirsi , che calcèf 
tina strada da altri di rado calcata , e som^ 
ma mente scabrosa . Era però quella a cui 
spiagesLlo rìBclole del suo ingegno portalo 
r veriio Taruto^ il fantastico^ il concettoso^ 
onde se volessimo immaginarci una metem^ 
psicosi poetica potria dirà trapassata in Ini 
1* anima dì Lucar^ot, ma non quella di Vìrgi^ 
Uù. Amava egli i conretti, le antìtesi , | 
^tastati; ma surome avea bevuto ai ftufli 
degli autori antichi ♦ ed avea a^uistato p*f 
mezzo dei filosofici studj i buoni modi di 
ragionare^ frenava l'impeto del suo ingegnd^ 
e ne lasciava tralucere ne* suoi versi tan- 
to « quanto bastava a renderli iHioVi, e uA" 
labili . 

Quando Giuseppe II Imperadore ven4 
ne in Roma la prima volta , un Legale, al 
etti soldo viveva il Berardi , volle jrmnire 119 
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^ocadeiiiià poètica in lode di ^Ì 9àirrìà6% 
e staccò egli stesso iki po}?erosi volami ^ 
-Bartolo 9 e di Baldo il sao alunno » accH 
Irenisse al cimento dei ver«i • eoa na bnoi 
vecchio sacerdote Toscano , che avea » ttd 
f olanneme presso gì* indótti , fama di rari! 
improvisatore . Dotato di facilità senza parij 
«nperava colla velocità dei versi le urne di 
en ohitarrino , che tormentava da se stessoyi 
e vomitava m'^gliaia di rime spesso cattiva 
6 qualche volta mediocri. Alternando eoe 
questo i versi in^ ottava rima c6fliìaci6 e 
cantar il Berardif ed il plauso dell*udieii» 
«a pendeva in suo favore; onde il canm# 
emulo restandone scornato si lasciò sfaggiré 
<iualcbè concetto y che forse » torto fa dal 
Beror^U inter pettate come offensivo. Rispe^ 
ae §gli allora con impeto; le lodi di Gin» 
teppe andarono in obl^Ho , e b lieta lenze* 
fie poetica divenne un* amara fissa • Furctptf 
i due rivali ol^igati rid silenziose partissi 
V uno mal contento per conoscersi vinto » V 
éltro pei rimproveri che soffriva d' itfprii» 
dente ^ e di smoderato. Questa avventori 
^rò procurò al giovine vincitote fama di 
wloroso^ se non giiidizioso im^ovisatore^ 
Allora sempre più si decise a non avsr 
ft nkri compagni nel canto fuori dell'anni 
ice Rocchétti j e fu annoverato fra gli Arcar 
Ai col nome di Eurialo • Il buon NiviULo (>/ 



' {*y Gioachino Piizl allóra óasiodW GeitfersNJ 
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là» governava ne* nostri boscbi eambi^ al 
pocchetti il nome Ai Filastrìo^ che in prima 
ayeva » in quello di Ntso^ adombrando sotto 
i nbmi dei dne amici desciìtci da Virgili^ ^ 

r amicizia dei dne poeti. InvecchiaTai^o i 
pDÌgIiori>4^fiori estettppriuiei , che sopra vi 
piominai » e qnissti dne nel vigore della gio^ 
|rentn erano pronti ^ cimeiito in ogni oc^ 
lesione . Furono oditi dai più illustri per^ 
|k>naggi e n^ri e straf^iqri ; e quando, fjn: 
fulinda TuUàì V Elettrice di %ssOnia ,4)h^ | 

rive va elegantemente in versi italiani , volt 
avere uaa prova di questo raro pregio 
jiegli Italiani ingegni ^ furono Niso ed £ur 
fiàio i cantori prescelti ^ e sommamente ^ 
eisa ammirati « 

Andavf cod mietendo gli allori 6! kt^ 
éadìa , ma non avea egual fortuna nel fbr^ 
il BerariU 9 ad onta eh' egli fosse divenuti)^ 
ptotto Oiutecoasttlto . £* ben difScile « che chi 
^' inoltra nello spinoso labirinto delle liti 
Iperi trovano il filo nel vivace talento ài- 
Àn poeta f che pure anzi alieno^dalla soda pa* 
fiatezza»€fao4iiftandattO le cavUlose discnssiof' 
ini legali . Qm^^ì: ifervendo di prezzolato ajiv' 
io ad alm Ckpsidieì di minora ingegno ^ 41^ 
jixì littitata dottrina , sÈia dì maggior sodez-^ 
za, e di più modellato contegno, nonabban^ 
donava Giustiniang , perchè ne traeva qual;* 
che scarsa mézzo di sussisteiiza; onde scri- 
vendo il proprio ritratto in versi ebbe a di* 
jte di se stesso y 

E in grazia ddla fame attendo al Jbro. 
'Non però a| solo estemporaneo ca^to 



/ 
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ìimitosn la ftna rem, poetica ; ^??li «crìì»6 1 
me di vario genere * che. formerebbero i 
discreto Toluide «è possibile ff»8s« :il riuni 
le. Ma* benché a^^ido c|ttànto ógni alti 
poeta di gloria « pei* una di qùelt^ poritr 
dizioni tanto frequenti heglt tiOfli4ni< n« 
davasi mai cura di serbale sctiftè le co 
sue, e forse ci5 tìà'scea dal eotìfidàfd tro] 
pò nella felicità della prof ria oìeiitorià, et 
anche teglk nltitni anni di, èM vita famjl 
atéf ^pi^scnti tntti ì^ vei^i f cftcì sdriwe 1 
dalla pici frésca ^««rentùt ^ Si ttàì^sè i 
volta ad niia psimràsi ttaiìna delle o£^ 
Orazio ^ é felici né farono i sslggi ^ ma ^ 
arréstòssi ; scrisse «(tfalòhé canzone on( il 
gnsto del SàyioUi ora del Frugóni i'eàU 
sulla toi'torélla dilètta dell* amicai, cfhe foìi* 
prèssa e lodata in tìiolti fogli neriodidjcOffl 
pose ingegnosi sonetti i^ccbtàtléndovi t ri 
tratti de' pia illustri fJOétì déli'^atìtìchità,) 
neir angusto giro di pochi vèrsi pòfé riàsci 
re a ristringete i particolari prégni, d ùàtà 
teri di essi^ imitando e snperatiiio eli a&ól6 
in ciò il Bcmafedt .^ In un poénfa^ éKAto^ 
co intitolato il tesorù^ in étti làVtìfràfOfli 
quattro nòstri iPastoriv egli scortése un àifl 
to in ottava tima^ seguendo nel sétiò le trac 
eie di Torquato i nel faceta qdélle del Ta^ 
foni . Alcune sue rinie vànnq impresse nel* 
le raccolte d'Arcadia, ma non sono \t«^ 
migliori . Quando dovèa égli scriveire sopii 
un obbligato argomento^ facealo di 0ah 
voglia , e riduceasl all' ultima ora a coo^ 
porre , e perb^noa avea tempo pel matoif 
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ffMiiDe de*8uoi pensieri; ro«a in Ini neceff 
paria , perchè inclinato , croni' egli era all' a- 
pixxo , ed air ingegnoso camminava 8uir or* 
lo del precipìzio , e faci]niii^nte potea cade* 
#e nel falso . Il 8qo gusto di verseggiare era 
ppnOf:o ma non dolce , il suo linguaggio esat^ 
;|!0 9 nia non ricco di vt^zo , )^ suoi pensie*^ 
»fi ingegnosi , ma non facili \ -era fccondp 
jlelle similinidini ^ esilaro neir esposizione 
^ei suo conceno» e felice neU' anniccbìare 
^adoft^ fra J9 proprie id^e t le pia belle 
^gli apticbi poeti . Ad ont^i di questi pregi 
ara più grande nell' estemporaneo , che nel 
^editato poetare , e lo scrivere versi gU 
^tavn ^Icbe iatica , 

( // r^Q in oppresso ) 

P$-Kossi. 

» AHTICOLO V. 

l 

Trattato sulla Febbre ìSpidemica Gastrico^ 
nervosa f ch^ dallo scorso Inverno ( <8oy* 
^ 1806 ) domniì nella Città di Padova , e nel 
^ suo Territorio \ d^l O. Santù Nicoletti *fc- 
t dico assistente nello Spedale di d^t^ Città ; 
"Padova i8q0, 

Estrano 4«1 Qo|t. /aeoponi^ 

Oe i Medici 9i fossero più occupati ,a rao* 
cogliere delle osservazioni t che a fabbrica- 
re dei sistemi * forse la MediPio^ « la più uti- 
^. 4i tpue ie «cknze t uoa sarebbe ai n^sui 
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lempi mìseramente costretta ad inxrMìarea^ 
té altre fisiche scieoze sorelle i loro progrì^ 
si, gli avanzamenti loro. Séno oramai reiifl 
tidue secoli da che i ÌKEedici fanno sistemi V 
Immaginano ipotesi » <^ improntano tebrielì 
90nò ventidue sècoli, che trovaast obbligufi 
Ogni mom,ento «, ricredersi ; ma le osservila 
fioni fktté dal vasto genio^ del Bi^dre d^llL 
Medicina, le utili conseguenze, che ne è^ 
%kO state dedotta , formano tuttora la delizie 
dei Medici filosofi , non sono state damata! 
smentite, e brillano sempre di nuova lvtG^\ 
Dna tal verità dovrei^ aver persuaso. i aè* 
^naci di questa scienza ^ che per impiegaìA 
utilmente i loro studj, le loro fatiche , alw 
a far nofi gli resta, che interrogare coua»-^ 
siduità la Natcura, seguirla con occhio vigi- 
lante sei ' suoi andamenti , raccogliere eoa 
diligenza j^ fenomeni , che essa presenta , sor* 
prenderla nei snòi^ più astrusi segreti ; onde 
coutribnire con efficacia ali* ingrandimenti 
della scienza , edl all'acquisto «U una soUdìk 
fama . 

Stabilita una tanto laminosa veri^; me- 
rita certamente gli elogj dei Medici T Auto^ 
re\deir opera, che si annunzia al pabblico , 
e per la somma diligenza, con cui ha os* 
servato, e raccolto i fenomeni della malat- 
tìa, che descrive, e per la precisione » e 
dottrina, con cui ha fatto di pubblica »• 
Irione il fratto delle sue dotte fatiche. 

IjiVA., come avverte nella sua lettenf 
dedicatoria, divide la saa Opera in due pat^ 
ti • Espone neUa prima il vètBo geaccmlo m^ 
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hi «laltttit , e il metodo cqrativo ^dopratpt 
nella seconda fa la descrizione di dodici can 
particolari , che servono à conferniare quan- 
to ha egli osservato , ed aiscrito nella pa^t© 
precedente; e per adornare il «no argomen* 
to adorna di dotte rifleusioair iw^iagene» 
mie, e quelle particolari i 

Pà principia Y A. alla fca Opeia, dxo*- 
tro le tracce d* /ppocrofe , e di altri celebri 
scrittori di epidemie , descjd vendo lo stato 
aelVatmosfera dal principio dell' auno 1805; 
all'Aprile dell' 1806. notando quali jjalat* 
tìe hanno il più dominato wl gomorni» e 
Isella Città di Padova in questo intervallo; 
Qoindi passa a fare nna diligente, ed esa^ 
ta descrizione della malattia ; di cui dareuxó 
una sommaria idea, non permettendo i lif 
jDiti di un Estratto seguire il diligente À/| 
iiella precisa sua descrizione. 

)[ia febbre, di cui si parla, aveva il 
tipo di remittente con manifeste accessio^- 
ni sulla sera, e decremento nella mattinai 
;i primi accessi erano accompagnari ordina^ 
riamente da rigore; 1* ammalato accusava uni 
lassezza , dolore alla testa , e sussurro nello 
crecchie. La Ungna coperta di materia! vi^ 
(pcìda si faceva arida in seguito , apparivi 
.-nel suo mezzo nna macchia nerastra, a po^ 
a poco H estendeva a tutta la sua ^u-^ 
rfilce; diveniva tremula, e balbuziente, é 
qnalcbè ca» si copriva di afte dolorose \ 
fetenti '• I polsi ^equénti, con qualche 
rado di forze nel primo sviluppo del xtÉH* 
^ji.fiiceiiana ia aegoito deboli , celeri^, ri^ 
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ftrètti, iàegaiiU, qoateho Tolta iatiBrmìtteii» 
ci «e si rendevano qfoasi ìaseasibili. Vi era 
sussulto nei tendiui . La pelle arida , ^ 
éecca in principio, diveniva urente in pro- 
gresso. Si formavano dei sudori parziali^ 
che divependé poi generali rioscitano con** 
ferenti . Al dolora di testa succedeva il so- 
|iore, a questo il delirio « è <juestì due sin* 
comi si alternavano , infierivano con la feb* 
tre , e con essa ,decresc6van«> Comparve 
fpesso la sordità , che non fu dì funesto 
augurio. Negli occhi vi fu suiFuttOne saih 
gnigoa i lo sguardo diveniva fisso» a stutà* 
do . Le defezioni alvine nel decorsa delU 
malattia furono liquide , fetenti » di vario 
colore , alcune volte accompagnate da ver-* 
ni , pr vivi , or putrefatti ; si jcesera invo« 
lontarie, divennero finalmente nere . Vi fu 
meteorismo al hasso ventre, er passeggiero<^ or 
permanente . Le orine tenni ^ citrine » <^ ras* 
i|cce acquistavano qualche volta una tinta 
oscura, producevano spesso dolore», e hru<* 
ciore nel renderle, avevano del sedimento; 
ma tali variazioni fi osservavano senza or- 
dine, e variamente si succedevano. In al- 
cuni individui comparve V emorragia dal 
liaso che non fu oriiìica ; in altri compar- 
vero, le petecchie , che spesso furono Irri- 
de , e smorte, e die scomparvero senza sol' 
Uevp. Nei pochi casi di esito infelice» die 
furono otto sopra ^ento venticinque , osser- 
trati dal nostro A., crebbero d'intensi^ ì 
tnrreferìti sintomi, e la malattia fini oos 
la morte. Nel maggior numesadcerebbefp» 
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e verso 'il decimoqoarto , o deciinosettiaio 
giorno i malati restarono liberi , Lo sciogli^ 
meuto della malattia pfr lo più fu accom* 
pagnato da delle evacuazioni ora più , ora 
meno copiose per secesso /per sudore ,0 per 
9cìne: sedii^entOse . 

La flebotomìa non fa util^ , spesso dan- 
nosa , e qualche volta , fatale. Dannoso fi}. 
r. alluso dei. purganti e. dei fi>rti eccitanti in 
'pri]ldpió> e la china china in sostanza pron 
dusse un soverchio irritamento . L'emetico 
in principio ^ e repetuto a dosi refratte , la 
decozione 4i eh. eh. , in progresso ajutatà con 
dei. forti eccitanti , come lo spirito di miader 
rero, ed il liquore anodino in proporzione 
delle abbattute forze dell' Infermo ; i clistere 
di decozioob di ^camomilla , avvalorati secon* 
do il bi^gno eon olio comune , con seVné 
^ santo , con assa fetida , e con aceto ; i ve-* 
solcatori, e repetnti» i senapismi, le fi»meit* 
tazioni al baàso ventre /e ai piedi formare^ 
no il sistema di cura , che fii adpprato , che; 
fu trovato utilissimo r e che nella sua sem* 
flicità fn sufficiente a debellare, edestin* 
guere la malattia • . 

Osserva 1' A. che la maggior parte di 
quelli che furono attaccati da tal malore era- 
no deboli , o sconcertati di salute per altre 
malattie . In seguito di varie osservazioni sta* 
bilisce, che una tal. febbre fu epidemica, e 
contagiosa, perchè prodotta da un partico- 
lare miasma disciolto neir aria « e diffusìbile 
per contagio; e conclude che ebbe dei sin- 
igmi, e. delie qualità., ch^ la .di^paguono da 

T.ri.N^ii>,JUagg. e Giug. 180?. 23 
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iltre malattie di ijuesto^ gemere ♦ 41 cui gli «a-»- 
feri ci hanno - lasciata la deici-wi^JUtì ; e sta^ 
biliace, ete^iu questa vi fò ima cbmpUcax»^ 
ta di febbre inaUgna gastrica nervosa in$€^ 
tfrittenie. ' "■ -. ' 

L'imperfezione della ScictìM» che iMà^ 
ci permette di cfi^oésoèré T indol« , e la na* 
tqra de)(e principaU, e fimdMie«it#U^^itera«i 
liotti dell* economia animale ,- da «ai deriva^ 
fio i vari ^^^^ morbosi, che spasso <;i^fàcr^ 
4ere cagiaae pritniinva ciò» che ooa è f>r#& 
Ibabilmeme, che ufi «>?imo e(%tto , ba latcC 
11, che ir nostro A. ha piutcoitO' deacrittav 
che nominato ana tal febbre . Le faticbè del 
4otti Medici et fanno forse 8perafe> cheajN 
fiveremo a ina termine, in cui ii potrà afi« 
che in mediana adonare OS lingtttggia pr««» 
ciso , analitico , e caratterì^ioo j Onde pot 
farsi intendere non faoeìa pia d' uopo ricon 
fei*e ad una ìaterminabile serte di epiteti ^ 
tìie il più delle volte eoafoadono» aaaicbdf 
agevolare V intelligènza . 

Un dubbio , che pnb nascere n^i leetod 
fleir opera , e che V A. non ha a nostra giai 
dìzio assai prevenuto » si è » <^he questa &kH 
bre potesse esseie anàvera, e. ordinaria feb- 
bre nosocomiale» tÉUta^ "fiòi ehe ài dodiql 
casi particolari, di cai l'A. ha fattsorisia*^ 
ìia , undici sono £k3éàduti la l^^tiriduivo aiè« 
detti al servkiè dello Sp^s^te ^ o in eiM vai 
nutì per curarsi di altve «fólt^tiii f eeheivl 
hanno sicuramente contfàtto la Malattia^ mi 
Quante. 

pQtie> H ^rttdi«afmo 1; liiMeiiiAidif 
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Romana V opera sulle geneiFaii qualità de| 
contagi, suir antichi Uottrina ^^i giorni cri- 
tici , sugli effetti , e modo di agire d«?lla cl^*. 
c{i. f sa varie complicanze di aUr^ Qàalatti^ 
eoa la domip^nte itp. Npi ^i dispeoserémb 
I ^aj dar dì queste gividizio, sì pefphè raggi* 
■ randosi sopra oggetti varj , e divèrsi nou sd- 
|iQ suscettibili di Estratto \ si p€T9hè io fa^'- 
(9 di tj&or|a i lettori qqa amano il j^iudizip 
jiitrui» ina vuole ciascuno av^re il (J^ntto cH 
giudicare a seconda dei pròpri priqcipj^. Ali* 
opera stessa adunque pòi ri^a^ttiamo^ vìtj: 
^ae£t^ oggetto i lettor jl. 

, : / Jagofoni, • 

; ARTicdxo VX 

fine deW Articolai Pella Letteratura Vcm- 

, ziana &c. = Opera del P. BJoschipi &g. 

Estratto del P. Pozzetti S^c. he. ( Ved. jl 

Num. i(ì. di questo Giorpald Tom. Vi. pag. 



lirca 1^ Marca Trivigiaiwi si ?iggirapp in 
i^ppre3so le fejici ric^rc ^10 Storio- 

grafo . Pub^liclie Scuola ;i. aitida^e 

a^ \PV, Somasciiiv |ed u io $oreu0 

4* ottimi Precettóri, a (j 'Njf^^ii 4- 

4fl^jl a^ni si aperse, i^ [i* Aaadie- 

4)ia Agraria evolto Qpiero^a » 1^ vplgouu ^4 a|^* 
m^ci^itè v* ^plefid^Mf^ PMl*>mail>f^ijf 



<fcr- 
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^4^ Moschini 

Al cui primo Vicecustode tu quel Rarabaldo 
de Conti Azzoni Avogaro Canonico Primice-» 
Tic della Chiesa di Trevigì sua Patria , ilei 
quale ordì V Elogio ^storico il Tirako^cAi . I fa- 
sti di questa Città ha il'^P Federici -Dome^ 
mcaoo abbelliti con varie sue oper^, di cVi 
il : Padre Moschìni non si dichiara interamen- 
te soddisfatto .Ma il Rìzzetti , padre e figlio i 
prcfitarono alla buòna filosofia ^ non ordinar] 
èervigj, e r Ab: Gregorio ^ressiani sepp^ la 
metafisica quant' altri mai, e delìa suapecf 
iBpicacltà die saggio nel libro che iatitoJòi 
Jlmod^ di filosofare introdotto* dal- Galilei rd^ 
guagUato al Saggio di Platone idi Aristotile f 
e Discòrsi sopra le obbieTioni fotte dal Galilei 
alla Dottrina di Aristotile . La famiglia Scotti 
vanta, nei i^ecolo .stesso d^imottavp , quatr 
tro Fratelli, Antonio, - Vittore ,' Arrigo ed 
Ottavio, che servirono a gara colle lor prp- 
dus^ionì ai progressi delle Lfettere edeìlf/At* 
ti • Egidio Forcellihi Triirigiarib , ov^e pure al* 
tro non avesse pubblicato che il fexiconio;' 
tiiis Latinitaàs'^ vivrà famosa ifli^ittcirè Hauo 
in pregio le lettere latine . Non media<;rL poe- 
sìe dettarono Sebastiano Marcuzzi e Parisip 
^emarjz Camaldolese ,, e4 avvantagg;aroh ù 
'Chimica , \\ Bernardi ^ e T 'antiquaria il Poi- 
zobon . Quale e quanto Orator Sacrò non ép- 
piEirvc 51 P. Piermaria ?ierra7»o.*^da Minor Ri- 
formato, che nacque nei Territorio dì Tri- 
vigi ! Nuliadimeoo il P, Moschini avrtAbe de- 
siderato sceltezza fe sobrietà maggiore neil'e^ 
diz,lone delle sue Prediche quaresima eseény 
•ta i' anno I? 86. a Vicenza. Spiaci^ ai ^ik M 
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della letterBitUra t^eneziana te. 5411 

che pocbis&irai degli artisti crederti, dal P. F^ 
derici natii di Treviso apparteogano realÀeir- 
tc ad essa Citta: gli fa eco ffìvò nel marx-^ 
zionare il vivente Sig. Carlo l^asimo attuai 
maestro d* intaglio nella R. Accademia di 
' belle Arti in Firenze , ed il Sig. Giammaria 
Astori che 1^ pittuiraia encaustp promos^^'in 
Italia ^ ed operando e scrivendo . Diede Tri- 
vigi alla Scoltura i fratelli Pisani e Ginsep^ 
pe Redolo professori della medesima in Fir 
reaze, non altrimenti che air architettura il 
Tfre«a , lo Zuccareda ed il Cariolati. £ vi^ 
vono stimati in letteratura l'.Ab. Cricc, Ber- 
nardo Trento ed il Sig. Giulio di tal cogiio»- 
-me, r Ab. Giambatista De Rossi , ed il Sig. 
'Ab. Marco Fassadoni Né voglio; omettere ia 
Trivigiaila Pastorella Sig. Angéì^L l^eronese ^ 
delta cui poesìe y non Im guari uscite in lu* 
ce, reca il P. Mosahini a pag. ' 190. il suo 
giudizio, lì aritmetica pratica del )Sìg. Giam- 
^tista Bada ebbe V onore d' una ristapipa . 
f eltre può gloriarsi adesso del ^{ebrato suo 
£giio, Sig. Francesco Mengotti , h dissertar 
^lon. del quale snì Commercio dei Romani dal- 
la. prima guerra punica ix Costantifio ^hendiH 
:fcritta in italiano, ottenne il premio dalla 
difficile Francia. So che Teruditis^ma Sig. 
Ab. Torres Tha impugnata nella sa^ Afemo- 
^ia apologetica del Commercio e coltura de'Ro" 
^ani , che però nm m' è riuscito di legge- 
dt ; è si lo avrei bramato , anche per essere 
da Lui istrutto. circa le proposizioni da me 
»u consimile argomento asserite -in unoscrit-, 
tareilo ^prodotto neile Memorie di Morale , di 
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Politica , e. di TMléràtuta dhe «ti^mpar<«l«ì^ ft 
Modctia Tanno 1797. Num. llls yi , e Xk 
Per nalJà dì» Ai Paolo Zarnhitiii e dfel B 
l'raneescatitonìò Tauro» iPéltresi assai Aom^ 
fetnàmento 4og<>l«re della Veneta Accademi** 
«i Rnura è li fivètite Sìg. Befiiardiao eia 
stelli mio bel Villàf gfo* Atsii a pocte «ri' 
fiflia da Peltri . Malgrado le lodi lAe ii »i^ 
Pietro Trieste de' Peltègrini ilÉti parte alla Città 
di Asf>lò come à «iradrc di Jj^Bttiirati vm\ »e 

malgrado lo ieloch#, éeiìxL pHtH^ mwi étì 
Secolo XVXII. , a^ieg^ ttiìk V Atmé&mÌA'é$* 
Sinvovaii , ùM ii lOòslrà il P. aWtarcJSmi pm^ 
l^tiso a iépwratla tale , e dopo ai:et ri^rd*- 
ti alleatiti U«aim icìefi)eiiiti d^ pertt ^ceto 
enore ad Asdlo neir^jpéea di e»t fa^ellikaia, 
è giulivo a n^ìòtie di «Itotard cbl^ ilei ttr^^ 
torio di A$o]<> ebbe ! AètÉH il viTreate Fidia ♦ 
r immortale Catiava . 9asì\ a Catteì^Ftaoco 
cella Prtjvitìtrta Ttìvl^latoa i' esser |>atfia £ 
Jacopo, dì-Vibcenzo e di Giordaoo Sicrtvitl, 
airaltti^tiode'qaaiì tribdfb b«é élefioli 8ig. 
Oanonico Antonio PtHizzan Ttìgifi^^ ^ cte 
l' incontra nel T. IX. detta. Soi^ietà Itàliau 
delle Scienze . L'Ab. IHzfd ivtòìx^ ^t nelk 
materie agi%riè primeggia , il ParisoHi filo* 
logó, il lì. Jacopo Pìeltizzdri Fiaicc^ttatemati^ 
co , ii P. Fretssen Predicatore * FraHeesctO Bi(r^ 
càti e Pràiiéesctìataria Preti Arcbit^ti ♦ Mei* ' 
chior Melchhri^ Natale di lui figlio 5 BMolfii 
Man'z;om , Francesco Treriò-ano Dipintori \élC^ 
4?rèscono a CastelfraHco la rinortian^à . Aj 
Oderzo la diràe Raimondo 4^«Aetii Ora«€K#> 
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detta tetteriittira fkneziana ee. $n^ 

inetti , e Filosofe, dì irai he dhtesa la Vkr 

Il suo dòtto Gotici tradiiiO e mio tenero aair 

•co Sig. Gniiio BertwAino lhmit^no\ lì Sigj. 

I 'Ab^ &Mtoioaieo ."Gabbionata è tiso di <|U6' rari 

\ ^Joioiiii siinilt a| éfagSabe€hi ed al Pweschìai 

\ m <|tmli non leoteiiéo la pericolosa ambiziono 

éeUa «lamfiiBi , .coBtribQficono colla liberale 

•coÉmainazione 4e* propri lumi a imtrire Tal»» 

fruì . God avessero , ricette il P. At^ckini^ v 

iMottSigiior liUoio fkifttìonì m. V Abate Garlo 

^mti eotàfiixe.e pubbiadàtd le loro stm^e # 

Bellnao e di Geaedal Di aóf be le Gitiii cOoer 

.^K^ereiniiio vanamente iipt^too s^àto ed »1 }eì^ 

. «lerario* D? BeUaiieó' diteti à ilfker^^ oog 

«oa idoti al> N<. A« che il vitent^P. D.:Mai^ 

.*tù Capéllmi ìgxmMO flenedott^o Gàqialdole- 

M or 'dintéraote ioi Rona, V attoale Storior 

. ^paL€oihi\a Padovana Umif ersUà Si^- Fmtr^ 

*«co Coile^ ed il Sig.^JibseptJje UtìbasfcO I^f^ 

\ii' €ejairleg;giàdro Poeta . ttAb^ tìiv<>\^mo Ih-- 

^ erudào, l*Ab..Bart4do«èo Tofolt Fisicci; 

2' Ab. hotenm Dupome ^od il suo^ fratelli €>>* 

lyolaiiiof cohi sèlle beUei tei^ilH^t e nella -poe- 

^Hria> pnemocìaiao £iHia;a <klieda lovo patria^ 

^aimo ahfet$aoto , itrgaerÀo a Getieda-éte^ 

MAf i fattoci ^ii/ie/^ot » DàUoliff , <ììatnpmoU^9 

-^ Cjimbruzfoii e rigaardo ft< Bellono 1 pittori, 

.^Ufseai^ Disàanh, i ^ue !^i^, -e lo Scultore 

éiarnhiirì. la Óbaegliatfo «i «resse un'Acca^- 

ijlenia geoi^iea e letteraria ov?e grancjegsfib 

^fempiki pei: «foi titcdo il Sig. Pietro Coro- 

**naUi , e iiétivo di qiiel luogo si è pni^eìl 8Ì9. 

^b. Oaniele Francescorti ora Bibltot^easto 

l ^b lil is o iiaCadgua ^ in Jcjyl leiampie oogaÌK 
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344 "*' " * Jllfbs(*hirà: 

tieni geometriche e fisiche garegs^ano coi 
iqtìelle della più scelta filologia i Uh vìUag*- 
gìo della Marca Trivigiana , elbè' %.>Mam*' 
no di Lttperi va sapcrbrfdi ethW pnzrìsi:dhim 
Pi^Sco ed Agronomo illust'rfe i del V GiannÉ^ 
tista da S. MartinotCappóccino, coi toceò^li 
Horte d' avere , nel T^: IX; della Soc. Jiral; dcl>- 
le Pcieaze, ad' elogiwairCav. Ippolito P/»- 
tinmonte. • • ^ , . * . ■ -f 

Esalta ìL B. ' Mò&chim vél raemovare : 
frreg^' letterart di .'Vicenza , etti mkntungOBK 
fn fiore, le pxrbblicbe Scaole , la:Brij*iotecar 
t^ Accadèmia Olirapica e i' Aceu'delma Agra? 
tia cfaìvì stabilite. Compilò il defunto F. AB 
giol-Gabrìello di Santa. Màrìa^'€mTmehtsà4 
Scaho, la Biblioteca degli Serittèri Wccnti- 
t^i, ma non protrasse il hvero oltre il 170». 
e d' altronde T esecn^iooe di esto n^n piate 
al P. Moscftìniji\maAe brama che USig. Toh 
nhrì metta in laJse T apparecchiata arorta d^* 
lietterari Vicentili^ del secolo XVllI. Sì pé#» 
^ggeva scriver di qaesti anche il shddetto 
¥. Angrol Gabriello , ed ha lasciato ]*«lenco 
de' loro nomi. Dopo averne il hoitw Storia 
grafo illostrati; ben moltì (da pag^. iXo6. a 21^ ; 
viene a dire di altri » come del^l' SFxgesoiti ' 
Carlo Borgio conoscrinto per varj opuscoli teo- 
logico- polemici , per la sui opera intorno^ 
fortificazioni delle Piazzo, e pel suo. fervida 
panegirico di S Ignazio ; del Cgfiifratello^ 
lui Angelo Berlendis riscauratore det httongvf 
8to letterario nella Sardegna , dell': Ab. ì^* 
^vanelloy del P. D. Prancosco Frun<.'eschini SJ)i 
«asoo^ del P. Luigi ISlariA Grandi SetviìtJ 
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della Letteratàra Veneziana te. %^ 

■0 éi Antonio BonioU Ghiruigd. VìvòntvìU 
. toras a gloria /di Virenza cbé li ptodusae^ 
an Aurelio ed un d^reiizo Toriiierì «lun Fmar 
ieesco Beni, un Giambatista f^?/o.Aluimi far 
Viiriti- delle »Miisè^ nn Agostino vivono Geot 
«ètra, il P. iJ^dcci'M. CNumniogiafu. acH^ 
ereditato"^, il P Facchli D^iatmcmo Anù* 
niaario e Bìbltò^afo* il Sig. Giuseppe iffarf 
-zari Poneati j 3obBLmcQ f^à i\ Dòtt rortasa 
antere deUe J8tka2à<fni<di AksdicìHa* Forfinse^ 
E nel enolo natale de Palladji e degli 5c4? 
malizi non troverà ognora cnlto e* sanaci # 
Arcfiitettora l Trov^Ui di fatico <dq1 secoit 
Aicfni f>arliaiiio, in Antonio i,^raro, in Q& 
tono Cedderam , m Enea AmaLijL ^ in Ottavi^ 
^ertcm ScamoTuù . • Air-arte .\d' Àfutlle furo9 
devoti' Clemente ««ifiaezt ed Àiitonio/de* Pierìf 
-e GristofotD dalt Acquai jmI^- incisione b« 
liareggiato. i migliori. ■ ^-^ ' , } 

^ : S^tca a /ia^^mno . il : Gh. fiiambatìstai 
Vercì di patrie notizie racco^litote.ilidefessOb 
Ove nelle sue opere ; intorno a fio^^ano fo8r 
se disceso a scrivere di tempi a jaoi pressi* 
mi', le avrebtie, osserva il N, A.» adornati 
ii nomi concittadini molto cospicui . Lq projp 
▼a questi coir annoverarne non ppebi» sì in 
2i6ttere che in Arti ^espertissimi » cÌa;Ua pagi? 
ila 5221. alla ^29. Gé^tretto io ad. esser brej^ 
te 9^ mi ristringo a nominar l'incisor ^fanfonó 
Giovaoni ^olpat» »' morto in Roma pocki an*r 
%\ isQno , il vi vènie Sig. Teodoro kiero ch9 
in età d' anni dieiannòve intagjià pQrfe|;r 
aamente dodid teste del Piaatzmaf, lo Shia^ 
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# Loigi TCYL tmt le It^rme, U gMi "Vtom 
C«mì<K> BirtblMieo iRerivi^i/za , e rarchitetto» 
tttioAimor 4ei gisto f npteb ^«mamn^Giovaar 
HI JMMRBBf . BIVi aon bm fau^k .snficienti a4 
«f^rfiMre TaouBÌnizìcni mia verso il Si^ 
Ote9e|»pe Pef/i ì^empaiinw i coi nìtidissmì 
t^fdM y »ott0 It difftoioM del /celebre SÌ9. 
Stìrtoiimeo Ga^fe, daid^ica ìperovoe »gti 
•)«ttf ip^m delle Muse e^idi'Fa/ldis. ^ret^ 
attndo^io ìl^ft ako jciifietm egli altri Basr 
fkilttsi tfiUv» noiBÌnistì dai P. i^cm^à^ì» xA- 
timo 4i»$olate offlàf fio air elefaofte» fliedbbw 
«àatMieiite teiitalile, GfkiAibàtifts Béber^ 
Idia «tìveoteanaNliQomSìgqom f\raiicesca ^;^ 
•eri$ J^tftica^ al dilìratò iA\^tM AnMttQntf 
4Kg» J;»^^ l^'twidfi V «d air iamagf naso f 
Mì^f»to Ywe 9. O. >Gbra8ci|)pa Bmrbiorti Cia«v 
«Ufie*, «SniftisoÉta di èeib Lette» nel C!òli% 
gìo di Prag^lia , tatti di Bdcwano . Is Manar 
«ìoa, Terrà deUfluSProvincìa V4ceiiti]|ay na* 

SAndm^,, « ^^' Ai>. liTjiiwiaa iQftk»^^^ Nipoci 
dii&l f^riiMf ihe al pm$eMSm:fmvHXfÈftL iAip49i 
ÌtM« ^«^oa làBilft iinora fli . ad^eoraitfd ilir 
^e%hU ■ .J - . .•.^. .jh 

s SuisiMcmeiBBntefmm U KA^ni ehW 
it aM)0rm |li ajitti fmM>ti;daftl'eÉtiaca Kopttti^ 
isiioa éi ^V^enetEia Ai DtltaiM pef «olknvM 
flallia ^^vét«^^ lobe mi giro jdello 8«ia^l;tilo 
aocntoiiiiipta^iii^eperdi^aai^ ^ 

A lofo^^ìe òlitt ix^tùciéni. iUgnafdo^ovli'I» { 
tiia, Vai per.Mtti il cMBdlebtrmiMiQtaiimmlf 
,do CariV ^b^ iorii^e inisom^ deaÉdebètè di 
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della Lettéràiara 1^§ziana te. $ììff 

ì -ivia Vedùtti ft pritsii ItiM. Woh 'dteì^^ftSkli 

1 % veritièro f^ it f^ergokin àeìle éié ^pim 
com^èroènti la stotìa (Ji 'Pnretizo e Ai- r^ \ 
iteirif^tria. La CittàJ di Firano pu6.glèrteìji 

; 1& della sna^ agrafia -Ace^die^ia^ cful *^ì-§6«ìi 

, ^eva il tìocto Jeicopo Banzarìi y nm t&mù (^}M 
éi Gmneppt Tùrtini ahtj^iiÉte là Mn^ltli <te*« 

•^tssaiBsitlio. Pf^cbe l0arole «f)cndc il R i»^ 
inchini 0O^rà- risola tl«tte- del lié^nfe, p«i 
^o di' dèserire, die^feè iifi 'quelle^ tìòn gU i 
feto predicar ylbfiao ii re^^l) i&f/^ fcrrir^àftp 
>tt; rfi tó però partirono tali Uùminì ^héino^ 
lo hent rkt3ùroìii> a lÀatìuneHà altro^misttl^ 
to dì JloriikzTkL. '••■"' : - V :n ^ V /• 
Fae»' quindi ad éPpofté^ 1' ì*tWia dtìil 
!«tteratufa-4i V^neiia , jpritt<»i(iAle ^ótk) db!* 
Ift^ua nobil' fiitica . Piglia le ttoVsjl dalM 
ttruole e da Frofessod; Ad istif aii^ 1 ^trf» 
tj e A désti oalà r'ac*<^deteia Ite* a<^blli\ àp* 
peilata atìche dfelia Oitì^ft^ta dal 1ùbgo»ovtf 

\0tz muatav'Dal «r^i^ir^ ài it9f' v<éteiè^tjtte^ 
èia wggiamente diretta dai Religfesi ^ella 
€on?rcg%*ìoae di* SotóiasiRa .'Paìfitir rkfiì^lfp 
da Ye&ezk 4 Padri'deiltt Còftp*gda diPOtì^ 
.dù, si Senato iwa (i^rdonolla a ^pé^^tieUP^ 
te, ed a {nrovvediinetati 'ottdé zp^iìfHi éòmè 
fQcé 4'aQ<le dt)po^, te t>tìbbl%;ke sbaMe/'Àet^ 
m de' Geèaìli , e r anfto i iS%, 4ftì<B!]è>^l Ghfe* 
fici , aboike foi m^l (iiuga^ àièl ky^^.^O^^ 

, letto d^ift ^i^Ida?a' à^^^V^^à/^i^WAn etano 
ìt scuote sparse nfei varj 'Sj^illeri-, iti (^fti itW - 
^gnata^i- alte plebe lii^otlfrìiia eri^tiàtia > IH 
eaUigrafia ^ e T afitmél^ «/Nel «etìrfnariò pa** 
Marcale dt-g^ Cipil^M te M^n^» ali«6«(^ 
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l^àlifti fidai pulfclìco erprio ppco meno che 
settanta Gberici alla schnz^ ed alla morale 
ecclesiastica. Questa beneficonam sin dal 1792- 
non iwi più effetto. Esiste in Venezia, al tre 
Seminali^ commesso alle vigili e dotte pre^ 
pure dj^' PP. Somaschi , ove ài accolgo a pe- 
rò èziaffdìo giovani sepolari per T istruzione 
letterariji e scientifica . Jlsperti Maet>tri eb- 
bero le anzidette sctiole, e ne fanno a.nipia 
fede i Ubri da essi composti ad iim ; delJe 
, jnedesiaie . Ricordo^ le JSegole 4elia Sintassi 
latina del Dott. CristinéU\ pubblicate in Ve^ 
liezia pjresfio il Palese l'anno «794-» te Isti* 
tuzioni logiche di Stefano ^aìa^^ ed il J^odù 
nuofpamente ideato ^daU' Ah / Martinelli per a- 
'g^olar la cognisiùne ^e-X, uso di^lki lingua To* 
'scanìat (Venezia 1800.5/^^^5210/1) perclaè bra- 
tterei che di si mi] ]w opere si valessero i no- 
stri Precettori. lie^cien^e filo^fi,€be.,eteo* 
logiche; e Telequen^pa additano cinque Prp^ 
iesseri che vi risaltereno , il Paccanero , \% 
^abeo , il BregoUniy il Ludrini , il jnannawik 4 
Aveanvt-pnre nella Metropoli àj^Wo Stato 
Venetp.le Scuole di Mjitematjfc^ aH' arsena- 
le , ie altre di Nautica , di «di ritto Civile , ft 
di^ Ostetricia . Levaron grido l^,A.^^^®^^^ 
degli animosi ^ V Alhfizgiaai i Ì^C^anellesca't^ 
quella , de; Con^orj^i , l9L.,Zu^timarui9 la ^^if 
turgida , la Pismi , la) lHt$orÌ€a t/e\^ Musi'»* 
^ale. A' tali adunanze ,4.che pqi si disi^ioise- 
so 9 .verniero sostituite -le tutto V vigenti e lu? 
I^iinose ,. cioè , la ^uc-jìi Letitr^ia V^net^L 
accademia, istituìt^'Uei .1803. ,.e la secou* 
da jàe'Fi/arefij^ cbc ei satJ^otee^a prima voi* 
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fa Beli' Anno consecutivo in casa il Stg. Ff|Ufe>f 
cesco Cattaneo , e da cai sono uscite .diverse, 
eccellenti prodazioni di bravi soc). Ma so* 
prattato i VenéziaDi prpmossero nel secolo» 
XVIII. lo stadio dell' Agricoltora , ne fon«r 
da rono cattedre ed accademie quasi per ogni; 
Città' delle soggette Provincie , al che moVi 
\o cooperò la dottrina, e lo zelo dell' estinta 
Giovanni /4r(iui/zo natio di Gapri:no nel Ve^ 
ronese , poi Sopranteudente all' Agricoltisra 
generale dello stato Veneto, coli' elogio di 
cui si chiodo il primo volume di qnest* ope*- 
ra importantissima dei Glk P. D. Giannan^. 
tonio Moschitìi. . ; > . 

• * Bozzetti .^ 

• ART e COLO VIL ' 

: . , * à j .'. • . ... 

'Continuazióne della * Memòna sQpra i Ragni 
' domestici di gambe lunghe . Del P. Ab. Qiam^ 

fraa*5/à. Casini Monaco Silvestrino^ (Ved. 
' il precedente Nuifn. 1%. in questo Tomo a 

pag. 1148- ) • 



T. 



cneva il ragno sótto dei bicchtere pet 
<(>sservàrné la riproduzione deU^ gambe , quan-^ 
dò visitandolo li 4. 'Agosto ti 800» lo trovn 
con in bocca un inviluppo grande più del 
ragno medesimo . Mi detti a credere in sul 
principio, che nuovaalente sacchiasse quaU 
che moscia , che aveyagli data ne'vg|iorni in» 
àanzi. Ma vedendo una forma ed^^oo volm^ 
snè d^ tutto fitraordidario , m'^tdk a jEÌaiirai> 
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^tUséntà maa ai<>sQa» ma tin s^QOO 9 bpzsoto t 
amta «di qat aìrwa involto le sue uov^a , % 
die easé^v 61 atTMft filmato deUt fned^sìmi 
Matèria * 4t col flóaa ié Mie stesse 4ie'r£igQÌ^ 
ttì^ rìlairià dal vedere ohe tal sapjQiot ^^bìIh^ 
la forata di ta«te pìccola pallottcHefe^e, eh» 
Ai 80HsbraTàao olUttiohe » fila che pQi aiegli<| 
eoitobfai ofiflorw sferiche* Meatr^ U -T^gao 4 
mmaiBUEYfL èottantemeate in quqst^atto, dj[ 
fortace cioi in })oecàt U dos^ritto iDvilttppo^; 
Btt^a ent^v% daile mosche ct|« introd^oevaaV 
ii^ m ad.;alttd Doa sembraya att^^dere» cbii' 
alla cura del sào pegno, che rigUitrdav?. ff 
allontantviai dalie mosche stesse che io aa^a^^ 
Ta introducendo vive nei Hcchiere. Nume* 
rai al i»*iWle le u<iv8(,.c}I^ tcJftetievja^ il sa«* 
co , e ritrovai essere una ventina in circa . 
Starà iOf m»vX^ ia av^egzacmq 9g^^, glorw) 
di ciòi^ ch« Mcc^deva, Ofis^rvapdo part^co^ 
larmept» se mai ave^ depo^atp qviet' ipìvi* 
hippo o bws&ol9t \e P»«^ quanto mi avridi 
Io tenne in fiocca istancabilni^eQte ^ ^aphd 
non ne sbucciarono y rag netti ; il che" non 
avvenne in termine di ventun giamo , coma 
l6aBrÌ0Q0{|o l na«t{}r^in^t ^ p^nn? iiiccedcrrà 
io ahMv^peeir4Ì r«^gpi» ma i^kjterwi^Q 4> 
poroi v|3Qti^i» e^seà^ guasti sorpù fnOr% 
li }Q, -deàio:. W«s50 agosto, 9^^^ eyra^.Uvjpi 
Aec k mt^prdls ^ta^r. t^tta iau>r$|Q.%U% aiaf ^ 
drc seaafL iiirjiarsè:^^ Ì<)rai.ripafieri$ 4>pp» 
aile ter $la» cM 4qid'«i.UQra tyray^Oi agir4 
fxdie Imo/ bmf h^^gaoiba^e ,. e cr^sperQ {^jaya^ 
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.^ SiceMie perik allattava da fuMtOi rago^r 
^ladre latiprodazioae d«Ile gaiolw, €ok p^j 
èò teaniiQ goder feci a h» i 6^M figli» cbti 
lasciai ia liberta , afinobd noit pe vonls^ ^ 
lor pertarbato; .aè molto ia eo^jmgvmki», % 
carai soppouendo , clie le aoi^ d' OAd# s^^^^ 
oiaroop fossero state fecondate 4al I099Q dÀt| 
verso prima che il ra^ao^ siadr^ Ì9?oqtmBS(|> 
b sua prigionia. Seguitava ia danqfie le mi% 
Oiser nazioni » e atteadeva di gipvoo \n gipfi} 
«o di veder spuntare le naqv^ gainlye, 1% 
vece però di g^ìnbe il dì ttf. 9(«gg)o d^^ 
anno seguente i8jqik ri^aai Ù ritg^ «o% 
altro ianUppo à\ aova in saUà.WKWvSicì^ 
come aon areva avut^ esuDi ée«jFaiMn|9 al^> 
eoa comaMffoiii eoa alt^) HgP^ t m. pVBuiai^ 
deva» che lo aovalle u(9^a 99» ffM«eco pQ% 
esser feconda» e. che 'per^ìù noa M nA9<^<#^ 
'f^D ragni. Mi eonferiaat n questa Oj^inio- 
> MB da che estiende giunti; \ gii^rni 9^^ cty| 
i feròn neces«a4 1?^ priontf v^ita al^o f{vi49[^par» 
; mento de* figli « non wdesrai alleatila a^vit^» 
Segqiva n.tHsdfioienQ il ragno a p!»rtare lai 
deffòsamemè ia bocca U«Uo bo^^jsolQ, e beiil 
egli sapeva ip^lio ^ me dqve atWQ ri^pst^ 
le fiue speeauae.. Quindi .ael di i«6e Ai Qm 
gao mi accorsi obci .av^va U n9igw d^posit^^ 
ta il suo sacca» e- cbe Tavfi^appesq ^diin 
filo» di modo cbe Mi di 26« Hidi già «a^ . 
^tti l ragaetti. . ^ .> ,t 

Costretto fai ad argomeatif ft di. t^l £a% 
tó, o cbfli un tal tagno.a^oese afutp primii 
della saa schiavitù comoi^ii^ di ^^0 diyefc^ 
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Sfolli ,' <^^ifrti , che aa individuo 'di questa 
specie -fos^ safficiebte ' a' se 'stesso . per ' ia: 
{•opafa^ioiie . Gòrae verificare Tana o T al- 
tra parte di tal diliemma ? Lo tentai , ma' 
coiifesso ooa esserci timscito: é forse ^alcaa. 
altro di maggior pazienza ialcontrar potrcft)-. 
be sorte nigliore. Presi dnnqae il partito 
ik togliei?e qoesti ragaetti dalta madre » • il 
iftie feci il di 8. Luglio , di scieglierne ot^' 
DO, e di porli solitariameace sotto di altTet-- 
fknti bicchieri; giacché se avveaoto &Bse 
^opo di ciò , che alcuno di questi figli aves' 
ife prodotto le nova ,e ne fossero nati de* 
C^ìj ,* conveniva giudicare »' che i ragni ' di. 
^^èstii sflecie appartenessero alla classe de-, 
gii ermafroditi. Parlerò in appresso deli* esi-. 
tfo di qaedÀ ^esperienza > e del dubbio la 
cui in cònsegttenza son rimasto. 

Farebbe doopo pensare» che il tagn^ 
^vo de' suoi figli troppo dolente fosse di 
una tal perdita se di ciò giudicar si volesse, 
dalta sollecita cura che^i dette per riunirla.. 
In&tti nel di 1 1. del mederàno Luglio , quat- 
tro giorni dopo che i figli a lui furon told 
produsse alla luce altre uova, ed ebbi la 
aerte di trovarmi al suo parto, sebbene noa 
al totale principio. Appeso com* èra alle sue; 
fila còl dorso all' ingiù, rinvenni iL/ ragno- 
In qaestp giorno in graSidc occupazione , e 
vidi che aveva in seno come una piccolar 
goccia di fluida materia e trasparente, che 
maneggiava, o abitava xK)Ile gambe. Ve^c-- 
va, che questa gocciola andava crescendo» 
e che^» usciva ^ un' apestora^ che il ragna 
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jf^l^vn pvcffpo il corfialeti^Q ; ostki tir cereali- 
j^ del ventre dove va t restrìngem vicipo 
j|llegaisbe. Sr^ il ragno in grand* agita- 
,9^on,e j e granai 9|br;^i faceva colie gamt^ 
jpipr tirarsi fuori questo flnido ammasso, e 
.9oWlurii6lo vc^rto. la bocca Alfinei gli riu- 
scì «ed allora fa, che presolo con una sua 
jgao^a ». con altre due. fa inviluppò molto 
Jt»eni6 dì fi^a , chfi si estraova dalle parti di 
/dÀÓt.ro , cioè da quelle mammelle nelle qni^ 
}i conserva il ine» umor setiiceo . Fatto ci^ 
a^ jo portò Ì9 })Qcpa , lo afferrò ^on dili^ 
jg^qz^, e ai po^ nell'usata positura. Tale 
gn^maaao» il qqale 9ipir uscir dall' indicata 
a^pertura« la quale pen^q che si debba ter 
perCi per Y organo d' onde escoja le uova , 
era assai molle ei trasparente, inviluppato 
ptie fu per brevissiniq tempo aV eon^^ervò di 
tal uatnra, e acqui.stò nello spazio dji un 
jq^auo d'ora la forma» e Vapparjenza dei 
primi inviluppa , quali le^ndevano al bian* 
,00, al. soda, e4 ^ibivano la figura sfe« 
irica delie UQva.»cbe 9Qn diseeroevasi nel? 
lo stato di ncflleasa mediante nn eolore 
piuttosto brupp jphe aveva. 

SiccQipe le aUre:VQtte> eoid questa 
tprza volta t^^nne il ragno indefessamenta 
in bocca \\ fuo bPMiolp» ossia perchè ne 
fomentasse le uov^ , p«sia per avttrne la de- 
ijita €|ira,.cQme bau di proprietà tatti 
quai^i gli ^n^iftalji v 9f acqueiro t nuovi ragni 1 
V dì 8 4go4(<>>. Quanto è a dire ventidna 
giorni dopo prodptte le nova . Non molto 
ta^npo gli lasciai colla màdce » donando lov 

T. VI. N. i«. Man. e Gwg. ig^ M 
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ro piena libertà , de|la quale benché p!^ 
coli a segnò t che appena fi disti ngaesaero 
ad occhio nudo, saperano ben godere, si 
ibrmavano qua e là le loro tebnissiòw 
tele , ed erano pronti a correr sópra , e* ad 
attrappare prede se capitanano a loro pro« 
poraiooate . 

Farcirà ftfch che il ragno con ntueo 
linguaggio mi dicesse: pìh me ne levi» e 
più ne fo. Nel giórno a6 del medesimo 
agosto e del medesimo anno iSof lo vidi 
per la quarta volta con altro invilnppo di 
uova in sulla bocca -Lo portò Asdelmeate, 
e senaa mai cibarsi secondo il solito fino \ 
ai il^a di settembre 9 giorno in cui sbuccia- 
xono ì piccoli figli f che nel giorpo^ dopo 
tolsi parimente dalla ìmad re. 

Venne per queste ragno la^tagione di 
riposarsi dopo tante prodezze » n^ altre ne 
fece sino al nuovo estate. Pa^sò quasi tut* 
to r inverno in uno stato di mezz' assidera* 
xione» né punto curava le ms^he che g:U 
Ibsser somministrate » ansi rifriggi va da es* 
sé per quanto poteva. Ben per altro le af* 
ferrava, e cibavasene nella primavera . La 
mattina del i giugno iSoa prima di anda- 
re a dar lesione lo visitai» è lo trovai joel- 
la consueta positura senza alcuna novità* 
Siccome prevedeva dalla tumescenza del 
corpo la vicinanza del pkrto> con volli r^* 
j vederlo ancora subito data lezione » ed in 
fiitti lo Tinveni|i aver date, per la quinta 
v^ltaalia luce le sue uova» averle invilup^ 
paté t e (komrle ia boccci coxne «Itre volto < 
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la conferiva tutti questi avveuimeott 
col mio amico celebre Matematico , e Na- 
to ralista P. Abato D Silvestro MarceOini 
della Gongregi^ioae Onvetaoa* ^li sicco- 
JBC jcnipolosissimp. nelle osservazioni , e 
sella pratica Ae' fenomeni , mi diceva esser 
necessario , onde rimuovere ogni dubbio , di 
togliere anche il semplice sospetto , o caso 
quasi impossibile, che questo ragno madre ., 
potesse esser fecondato da' suoi . figli » se 
qualche tempo dopo nati nessero seco luì . 
Piaceva anche a me di condurre ad un 
'ponto tale le osservazioni , che . se ne pò- ' 
tesse dedurre alcuna cosa di certo senza Ut 
minima eccezione, benché. vedeva chiara- 
mente, che ì ragnetti mai;a,vevano alcun 
azione né. colla, madre, né fra di loro, ma - 
ae ne stavano immobili ad i^n^. eguale di- 
stanza fra di se; senza punto mai distur- 
barsi. Per. secondare dunque ìe giusto ri- 
flessioni di un sì saggio osservatore» quan^ 
do mi avvidi , che V inviloppp principiava 
a^ cangiar di colore^ e che perciò, secon« 
do che mi era avveduto altre volte» arano 
pi>esso a sortir^ i ragnetti , glielo tolsi a 
.viva forza di bocca , il che fu nel giorno 
^5 di detto niese , affinchè non ne nasces- 
sero i ^gli , e non stessero neppure un mo' 
mento colla; madre onde si atesse la cer- 
tezza della jlqro; inazione su di essa» Se 
non fosse troppa -teq^erità il discorrere e^ 
il decidere ai;!^,, delle afFezionì d^V insetti, 
io descriverei la pena gran^isiomii , x^Uf 
provò questo ragno nel *iayimfnia cbe a lui 
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feci dì ciò che aveta pftà caity. TSòtl pò- 
tte\ primieramente dire qtratita feria * vHh 
léntó ci tolesge per tòfglif il béziola* éi 
bocca, che lasciar non. volete itt tiiùd t&A- 
IO . Mi conventic farlo disiare sti .di dn • éà- 
Tolino, e còft nn piceòte fi! di fetro*' po- 
merio sulla tavola fta la boecà ò41 botta- 
io » e cosi glie lo strappai . Riposto qSilitdi 
il ragno entrp'dM suo bicchiere il t idi' ittttè- 
tersi sttbito in- un moto itrcqtf reto, girate 
per tutte le parti» quio'd! in^aì'e. contor- 
cersi, smaniare, cose tutte le quali indica- 
?anóla pena che a lui portaifa il mio Art- 
to , che udii dVirò per poco ieùtpó quesito. 
Non ebbi j{)tfrò Y avf erténra di conserrate 
il bozzolo, per Vedere, se non ostante che 
il ragno non lo avesse foilietìtato sino al 
fine , erano per usdirné i figli , e tale inav- 
vertenza mi rincrebbe In appresso. ' 

Dopo -tal precaurtorfé era affatto rl- 
'^mosso ogni scrupolo contrer de* ragnctri , ed 
-èra certifixjata ' ia loro inazione su deffà 
*madre, qualora quésta a^iéèée prodotto aF- 
tra volta e uova, e figli. Mostrò bene ptì- 
tò , che non aveva bisógno di loro . Wel.. 
giorno 1561 làgliodeiranuo medesfmo t8cà 
questo ftcohdò ragno die alla luc^ altre uo«- 
Va , sebbene in numero assai ttinore, le 
quali nell'usato modo inViltii^òVe' poftò 
senza mai stancarsi in becca fino ai ^ dì 
agosto, tempo in cui néVériiiérò fuori tre 
. ragnctti dì più tenue voltimi de^gli altri . 
Bastarono però qurt ti, sebbene soli tre di 
tnimero,e di vohrme più tenue por decir 
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'Attt\ y é iBtabilire sehza dnbbìo alcano cb- 
ì^te questa sptlcìt di ragno o vera andrò- 
f ìnu f o&sia ermafrodita, o bastare a lei un 
solo àccojb]pi^ mento per yaKie e varie pro- 
dirtiòril di? figli- 9i cotì6bbc AisL gaest^ulti- 
ino parco, che Veniva meno la sua fécon- 
dita; ed in^fatti in appreselo non produsse 
pili uovìf/e Io ritrovai motto li 13 gidgnò 
18Ò3 > ohiàè v!s9e sotto del bicchiere quasi 
anni tre ^' Sórte ancora per if suoi figli che 
io ai decidessi levare ad esso il bozzolo 
dopo il quinto parto, che se aspettava il 
'fecstó , essendo morto il ràj^no senza altro 
produrre , chi non avrebbe accusato i suoi 
figli d* immatura incontinenza verso della 
jlor madre medesima (^)? - 



(*) Aktmi hanno creattt> poter e^seto lYa^ 
gni conte i vermi da seea , i ^uali maojono do^ 
pò di aver partorite le loro uova . Tìgfjy dis»è 
ester cìb falso dal vedersi per trotter dei ragni fr 
landieri anche in inverno , i ^Uali sembrano morti 
perchè assiderati . Il fatto però è fuor di ogni 
dubbio dopo le' osservazioni dèi P. Ah. Casini \ 
dalle qiiàli resta anche assidtraeo, cVè primie^ 
tameote la loro vita majggiol^e^di' ilti anno oomtó 
il sentimento di Clerek , e che in secondo hif)g^ 
Con una speeie dì alito, portando il sacchette 
nella bocóa , pare -che fecondino i regni domest^ 
A le loro uova , fenomeno che rii nessuna delle 
numerose specie di queste fkmìjrlie era stato av« 
vertito . Or sarebbe desiderabile che si lasc^iaiffè 
in un vaso di crisrallo un pò grailde tutta uHita 
lina covata di piccoli ragnetti , per ^ vedére cosi 
alla fin ne succeda , e q^ual sia T esito di -^aellé 
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V altro ra^QO compagno di questui^ 
che nel prenderlo che feci avevjB^ sette gain- 
be, e cnì ntf recisi altre dues mori li 2d 
laglìo del 1801 senza aver inai prodotte 
uova /e senza segno alcuno di rinnovazìo* 
ne di gambe. 

Dopo la morte di questo volli veder? 
se la sua sterilità potesse «sser. ris^cita da 
altro. Uà -terzo dunque della me4csidia ape* 
eie ne soctomisi alla pruovaf iL quale mo- 



inimicizie che ci dicono i Naturalisti spiégarei 
ragni col diventare adulti . Sarebbe slmiloiente ne* 
cessarlo, cbe nel tempo medegimo in altra parte 
se ne allevasse un altro nido , diviso però appe> 
na nato in bicchieri separati per assicurarsi dei 
loro costumi » e se abbiano bisogno di accoppia- 
mento alcuno , da che b dimostrato , che non 
i' esigono, affinchè ogni loro parco cimaoga fe^ 
coodo. ^ar«bbe perciò desiderabile che il nostro 
diligente osservatore continuismi^; )e ^ue ricerche; 
che r e»%ttaàe$9e anche all' altee ^p«icio di ra|gui» 
e, che ci àesse così una stocia fonfipKa, di un 
insetto, il qyale inspira in alcUf^.tlna specie 4i 
orrore, ma chermerita di eusei conosciuto « dice^ 
va Tigny^ per b sua forma, per la sua indu- 
stria , e molto più per la maniera come ptomgf 
la sua jpecie . Non si debbono i Na^rali^i of^ 
fendere di quel mot|o con cui pretese di piM^ 
gerii un satirico Scrittore , il quale ;disse\ ci|f 
font occuper dans l^Jor tele plus de placp 4 
ung Monche, y qtC elle n^ en occupo reelemeat dona 
la Stature. Ca Natura forse è più grande , dove 
a noi * sembra più piccola , e V esame di ci^rte 
cose dai più tra^tmmce , sono state, mille, volta 
£mMule:4tJle più ìiìmino^e scoperte « ^ 
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mrò subito la Atta abilità. Ai 13 agosto 
180 i aveva prodotto già le sue nova, e ai 
IO settembre ne nacquero i ragnetti. 

Siccome dietro ai consigli deir anzi- 
detto mio amico P. Abate Marcdlini mi era 
proposto istituire le osservazioni colla mag- 
.{ior circospezione possibile, onde non vi 
potesse esser* eccezione, donai la libertà' 
agli otto ragnetti , cbe nacquero^ dal primo 
ragao'^ nel secondo parto, e cbe posi soli* 
fcarj entro otto biccbìeri li B loglio 1801 / 
e ve ne sostituii altri otto nati da questo 
iinovo ragno il giorno innanzi . Con ciò 
Svolli evitare il caso fisicamente impossibi» 
le , cioè che i ragnetti si potessero fecondar 
s fra di loro, se. alcuni giorni avessero insie? 
me dimorato , come vi dimorarono i primi 
. per giorni dodici . Questi secondi appena 
vi dimorarono per lo spazio di dodici ore } 
e perciò mai poteva sospettarsi , che aves* 
^ sero potato tenére alcun scambievole com* 
mercio. Nel separarli cbe feci dalla ma- 
dre , dovetti cambiiire a questa 1* abitazione 
onAp estrarre i ragnetti con tute' agio, e 
averli sani. Sperimentai la cura,e rafào-* 
re, ch'essa aveva per i suoi teneri parti» 
non trovando mezzo di poterla aUootana-<^ 
re dal bicobiete, giacché più io tentava 
discacciamela , e pii) vi stava forte » e vi 
ritornava con ogni sollecitudine» quando 
a* era presso che, o affatto estratta* , 

Verso i 95, o 96 di maggio i8oa que^ 
sto ragno produsse le sue uova per la se- 
conda volta «Nel giorno dei 24 giugno ave* 
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tu isolato U bouoload un filo » o con '%t% 
gambe andava rigir,andoIo come intorno ui 
un* asse 9 a colla bocca faceva atto sop^n 
di ogni novo come se avesse voluto rom- 
perne r esterno invoglio . Nel g^iorno ^p- 
presso 25 ne sortirono i ragnetti 'i^ num^ 
ro ài %9. Faron questi levati « e fo lasciata 
di nuovo solo il ragno madre > qoaje per la 
terza volti^ diede f^Ua luce le uova nt\ àX 
fi settembre dell'anno stesso 1802. Hfa dò- 
P9 averne tenuto T inviluppo in bocca, por 
|in mese e più^ lo abbandonò senza estera 
Ile uscito alcun figlio, « passati cbe furono 
sei , o sette giorni morì il ragno madre me- 
desimo, dopo di aver vissuto nella 8^19 
prigione uu anno» due mesi e mearo. 

Catini « 

(Jl resto in appresso ) 
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ARTICOLO VOI ^ 
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Ùsservazioni del Pfof Ciampi intorno allM 
Lettera del Sig.Dt'CouToìl a/R£DATTORs 
del- Giornale , inferita in questo Tom. Pi. 

' num* ti. pag. 189. 



X ralaicìando ciò che potrei aggiungere 
per dimostrare che la risposta da me, data 
nella nota zpag. 13 1 e seg- del Tom. 11^. P Iti. 
Mag. € Giug, 1806, non fu tanto fuori di 
proppsitOt come si pretende dal Sig. Da- 
Coureil : vengo subito ad esporre brevemen* 
te quelle ragioni che possono -far vedere^ 
quanto a torto il detto Sig. De-Caureil mi ac- 
cusi dì avere avanzato una, per così di* 
re y storica eresia in quella mia proposizio- 
ne 9 che gli antichi Egiziani , Persiani , Gre* 
ci$ e Romani conobbero la dottrina e la re* 
ligiene degli Indiani . I meno istruiti che 
sMucontrassero a leggere quella Lettera di 
Itti al Sig. Redattore nel suddetto Tom. VI.' 
pag: 189 potrebbero ìmaginarsì, dal modo 
col quale è distesa, che io fossi stato il 
primo a mettete in campo una simile pro« 
posizione « e che il primo , per ischiarire 
questo punto di teoria» stato fosse il Sig. 
De-Cpureil a ribattere un opinione, secou* 
do lui affatto priva d* ogjQìf verosimiglianaa 
e probabilità* I passi che egli riporta pa- 
re che supponga essere stati da lui solo 

T, VI. N. i9. Màgi, e G'mg. \%Wf, Sg 
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per \^, prime vol^a applicati al sao propd- 
BÌtOf com^ sìcpramepte tatte sue ^ono le 
spiritose parità e supposizioni, chq danno 
tapto risalto al suo scrìtto, e che, dirìii 
quasi, C500 maiiiora Folunriah^ obbligaiio 
a ri4er© i lettori , sepza pprò gìpyar Pianto 
IQ ^ostapza 9^1 pierito della questiona. Po* 
tra esser questo un pregio in faccia a cnolti 
lettori , ed io t confesso il vero , c^onospo di 
spn ayerlo . Aqzi spoglio cotue ^epo di que^ 
/«ta prerogativa, yedo d*avere ia mìo éi- 
fivantaggiq Qella presepte eircQstan^ uà al* 
tro ostacolo , ed è , che i lettoci eritdUi 
sbadiglieranno non popò al solo pentire di 
phe si f ratfta io q peste me osservii^iOQi , 
pio^ d'pnaranpida qpestiope, intorni alU 
quale si é scritto per tapto teoipo coq som- 
ino calore . I^a siccome possop* esser molti 
i lettori nop informati I dirò qualptje posa 
per mostriire php pop intopdQ di passarme^ 
I9 ai&^Q in chi^cphierpiC air piphra d* um^ 
millantati^ s^ptofitS^ di PQP citati Scrittori . 
|q primo luogo osservo che qpapdp dico 
che gli anfichi Persiani ^ Egizia^ti^ Gr0ci^ e 
Jtbmani ebbero cognizione ddlc Astrine , ^ 
Isella religione 4^gt Indiani ^ non ìntepdp 
che questa cognizione fqsse tanto perfetta 
ed estesa qiiantp potrebbe essere stata, 
prepdendola api «pssimo p pia rigoroso si- 
gnificato; altriflienti, sebbape oggi si pre- 1 
Mma, an?i si4 certo, che se ne sappia più 
4agU Antichi , bisognerebbe popftisare pfac 
ilqn se n'ha ?og-/^i«oii*,se qpcsta voce ipr 
«^cidere ti volesse nel suq più estesq pefr 
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ìSbtu> lignificato (^) . Or appaoto a qacftò 
|>rrtende di richiamarla contro di me il Sig. 
De-Coureil , come si rileva da tatto il coo'* 
testo, della sua Lettera , e argomeetandomi 
la opposizione 9 si sforza di mostrarmi cbe 
eiaoo invece all' altr* estremo , diffbudendosi 
in mostrare la somma ignoranza degli an- 
tichi non solo delle dottrine filosoficiie » e 
religiose , che unicamente si comprendono 
nella mia proposizione » e che senza esseisfi 
portati air Iisdia potevano ( stando al poi- 
Cibile) avere apprese anche da Indiani cori- 
grati » ma di più » direi quasi fuor di questio- 
ne 9 passa ' ad ingigantire T ignoranza che 
avevano della Geografia t e di tutto ciò 
che appartiene alla storia naturale di quel- 
la parte di mondo» valutando solo, a psò 
suo, tutte le favole» e %\\ spropositoni cbe 
furono scritti da' alcuni» e poi creduti ^ 
ohi non voleva far uso del bnpn criterio., 
senza porre niente a calcolo quel di ver<^, 
che anche allora aveva i caratteri di veri- 
tà, eicho ha retto al confronto di molti 
viaggiatori degni di fede^, e che %. com^ ve- 
dremo, ha fatto esaere più moderati del 
Sig» De^Coureil il Brucherò t \ì Robertson, e 
perfino r amico stesso del Sig» DcrCoureil, 
Y autore delle Lettere autf Jndi4 ire. Infatti 



(^) Osserva il Rtèmsm 9ht ft^f ttato ^ttdla tegh^ 
ne dell* India che fa primìeraflA^nce pcMMduta dagli 
Europei , ora è meno conosciuta che quf lunque altra 
parte di quel contiiientc . Ruà^tson RìarcSe Storie- 
sttir india S€%. u p. $i. edfZ^. 4$ Caàms 17^. 
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<lo stesso Sig* De-Coureil conteu^ 9 che Usuò 
amico net corso del suo tibfó noti ha itiìxf 
deuo che i Greci » ed i Romani fossero qf" 
fimo ignari delle' cose Indiane ^ ma ha proh 
Vàio bensì che ne sapevano assai poco ( Lett^ 
al Red. pag 191)- Mi fa specie che dopo 
- questa dichiatAxione il Sig. De-Coureil bctu 
▼a alla pag. 19*^ che i» Greci ed i Romatti 
furono in una somma ignoranza ^ e tutcj U 
iuoi sforzi diriga a persuadermi di ci6 . Egli 
dunque non che sostenere %xì questo parti* 
colare T amico, piuttosto l'abbandona p«r 
dichiararsi con madore opposizione coii- 
tro quella niìa proposizione. In tal casa 
sarenimo più vicini a coii vèntre ti di ìtu 
-gmicoi ed io; che non il Sig De-Coureilf 
e r amico che prende- a difendere contro 
di me. Infatti chi dice che gli antichi Greci 
■9 Romani non furono affatto ignari delU co- 
se Indiane f ma prova che ne seppero assai 
poco : viene a dire» che non fttroao in una 
somma ignor(mza^ Sicché la disparità tra 
l'amico del 8ig. De CoureU e me si ridur* 
rebbe dal piit al menò . Tra il Sig. DeCou^ 
reti poi e r amico sue, resterebbe la diffe- 
renza che passa da ciò che intender Inso- 
gna per somm^ i^nomnsa, all' averne sa- 
luto. ^ouIcÀ^ COSA- i . . V 

Rifacendomi dai Persiani , e dagli Egi*- 
2) : quand* anche non esistano anetchi libri 
.di queste Nazioni , d' onde si possa raeco- 
gliere quel che esse ne seppero: e ohe per 
questo? Neppure esistono librf dei Carta gi» 
ttesi» e degli £trQschi ^ dai quali si rifiaTt- 
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no le notiiie della loro storia : dovrà dnn» 
qoe dirsi cho oon se oe sk verbo? Stando 
air argomenta del Sig. DeCoureil questa 
sarebbe la cposegaenza . Ipfatti per negare 
the ì Persiani, e gli Bgiz) avessero cogni- 
xione delle dottrine Indiane, si contenta di 
dire unicamente: tanto il mio umico che io 
confessiamo che non abbiamo letti libri per^ 
sktni^ ed egizj . Peraltro libri tali esist&no,^ 
nò, sieno letti o nò,, abbiamo mazzi da 
potercene sofiicientemente d* altronde istrui- 
re . Può. esser peraltro che con qnjel. discor- 
;SO il Sig. De-Coureil non abbili inteso ài 
lare un tale argomento , ^a di farci, sol- 
tantQ capire. che intorno ai Persiani» ed 
agli Egiziani non vuole entrale in questiq* 
nei onde ancor io mi limiterò a dirne sq- 
lo quantp basterà per Qiosirare ai meno i a** 
formati che la mia proposizione uon è get- 
tata total meste a caso, come pare che yo* 
glia far credere il Sig. De^Coureil . 

In prime luogo rammeuto 4d lettore di 
dare un'occhiata alle parole di M Hue* 
zio (^) ( Demon&rau Evang* cap^ 6 ) , alle 



(*) Kec me fagli Oslrldjt In Indiam expeditlonem 
.pennde» ac illam Berculil fabulpsam & c$sc & hab«-> 
ti ab Eracostene » atque là a Strabpnc ad versus Mega-. 
steneixì egregie esse prob^tum . . . . Verum male hae 
^infiibre^uss fuissent fabulse nisi prisca gentis utriu- 
squ^ commercia colorem lis aliquem ^ occasionem de* 
dissent, sed mis^is lis, cognoscimus in Indiam con* 
agisse ^gipcios piiìrimos cudi i^gipcum Cambyses in* 
l^Mì^. Crebra quoque cum Indis Afpptios agitasse 



- Digitized by VjOOQIC 



366 tìampt 

qnaTi servono di fondamente 1a stòria , eS. 
una critica giudiziosa ; la storia , io dissi » 
che diverse spedizioni dall' Egitto neir Ia«» 
diaci riferisce. Non parlo^ di quella de- 
scritta da Diodoro Siculo ( Lih. i ) » né di 
quella di £>arip« della qu^^le parla Erodoto 
( Lib. 4 ) , 6 mi ristringo alla relazione » e 
comunicazione tra V liidia , e Y "Egitto apet- 
tft da Tolomeo figliuolo di Lago, e poi 
continuata dal figlitRulo di lui Tolomeo Pi- 
làdelfo . L* Inglese Rtnntl è di sentimento 
che gli Egiziani sotto i Tolomei estendei- 
sere la loto corouuicazioée, e navigazione 
almo air ultimo termiUff del Continente \é- 
diauo, e che navigassero anche su per il 
Gange sino a Palibotra( /ntroduz. pag. 36)- 
Io non pretendo tante, ma- mi basta cne 
•ia certo che i Tolomei aprirono e promos* 
•ero moltissimo il commercio e la comuni* 
"Caztone tra l'India e l'Egitto (*). In ^ 



commercia non «bscurì» probamus argumentls \ veltitì 
"iUdi.vaccaruin revecentja quam abj^gìptiìs else profir- 
data tradir Artapanus ( apsfd Eusebìum fn-£f, Evangel. 
^iii^. p )* SÌAÌGi scribeodi ratio Hicrogiyphics aegiptic 
persimilis, mystici quoque Indorum cara^heres, quo- 
ruui specimen ex Jotnne Lucena exhibec Chircherus 
in prodromo còpto ..... par a pud utrosque stmilium 
idolorum & in serpentium fbrmatn fere febricatorum 
cuittts 6c precipua omnia Pythagoricr philòsophiae ca- 
pita .... qu£ Brachmanes perrinaciter ad hanc diem re» 
tinuerunt; potissimum verododnnam metempaycoseot. 
(*} Vedasi anche Scèmit Dissetati» ds Cè/^mim 
MgypHacét in IndUm dtduBa^ e Furmont Befiexì^ns 
criti^ues sur /' Histotr^ dis Aneìens Vieupfes. Tom. a. 
e RAert, Ricette. Storie, stfit Indi» antica P. i. Se%, 1. 
P^X' ^' V. n9i. N. I. edi%, di CeioaU 179^. 
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f ^nta « tuttociò non sembrerà strano quel 

I . che Luciano seme nel Fuggitivo , cioè » Qhé 
la filosofia « istruiti prima i Bracmani « pas-^ 

r S0 quindi agli Etiopia agli Egiziani '&c. . 
Iq quanto ai Persiani {^) , sebbene 
avetfiéro piiiaosto della contrarietà al na- 
Tigare«6 perciò non molto premesse loro 
di contrastare all' Egitto il commercio coli* 
India; pure non erano affatto privi delia 

' relazione con la medesima • In quanto al 
commercio^ 1^ mercanzie destinate perle 

; Provincie Settentrionali si portavano sopra 
eamraelli dalle sponde deir Indo fino a 
quelle dell' Istro , giù per il qual fiume 
s' imbarcavano sino al mar Caspio # e poi 
si distribuivano parte peV cariaggio parte 
pe' fiumi navigabili. Le mercanzìe Indiage 
destinate per le provìncie meridionali si 

; portavano per terra dalle bocche del Ca« 

! apio fino ad alcuno dei fiumi piti grandi • 
Ma dopo che i Persiani ebbero rovesciato 
r impero dei Parti , e ristabilirono sul tro^ 



( * ) Alias cflam eruditus jttvenis , cui nomen 
Starcelo librum grcce jcuib versione latina ei|ù!Jt ti* 
tuìo S^Mpieniiét ìmooitn . Ejus jam veisioxief extabai^ 
in aJiquot iinguit, sed Grxcuf ipse t^xtus nondum 
prodicrac . Animalia loquentia introdueuntur , argu- 
m^ncumqne libri Ma ìndis ai Ptrsas ab^ bis ad Qrft* 
eoa venisse memoratur. 

Ex cmstolts ad MàgliabccEuum Ci virorum Bel? 
gamin. Epiit$/a %6. Leièmi%j T§m* u péZ- ^3* 

QjiàluiU|ue sia il merito di questo libro, è per 
altro una piova di cij^ che si é opinato sn di ah anr 
chc prima di me . Véd. Amtkk nstértéss Tarn, i* 
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no U discendenza de' loro antiohi Monat^ 
cki , sembra che intieramente superassero 
r avversione ^hc avevano al navigare . Tat- 
ti i porti più considerabili déiriadìa, os- 
serva il Sìg. Robertson y erano frequentati 
da negozianti venuti di Pèrsia , e perchè il 
viaggio dalla Persia ali* India era ol^lto 
più breve che quello dair Egitto, e io-ese- 
gnivaoo con minore spesale pericolo, per 
ciò la comunicazione tra questi due paesi, 
in seguito s'aumentò moltissimo, e superò 
anche quella che aveva intrapreso V £gitt# 
( Robers. loc. cit. Sez. 2. pag. 202 ) • 

Essendo dunque esistita comunicazio- 
ne tra gli Egiziani, i Persiani, e rincTia, 
come potremo escludere una qualche co* 
gnizione delle idee religiose e di culto, e 
delle dottrine filosofiche ? Si potrà dire 
che r oggetto' dei negozianti non è' d'in- 
formarsi di simili materie . Non à , . sta 
benissimo, il principale, e per molti nep- 
pure accessorio , ma non può supporsi 
che nella continua relazione non vi gieno 
dei curiosi, o gente che a bella posta non 
si unisca ai mercatanti con questa vedu- 
ta. Questo punto sarrebbe suscettibile dì 
maggiore illustrazione (*), e ciò potrebbe 



(*) Beng spesso ( dice un dotto Tiaggìacore e tnol- \ 
to capace nella lingua SanscrU ) s»n rimasto smfrfsé I 
4i 4wr rhr0Véit4f /a simìlitudint dille pHf^le sancri- 1 
«tianc con fuelle dtlU lingua Persieiué , ed Are^bet , t \ 
fums sinniitstdine mn già in p4tf^ técmehe , e metà- - 
firicòe , le qti^ii petrebbeìè etecétUnalmente esseri stati 
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tirsi «e il Sig. De-Couml dispensando^ 

mi'»' 4irò cosi , da questa parte della^ pt o^ 

|iosizioné , non mi dasse luogo a compia^ 

Cfire ì lettori eon uaa maggior brevità,. e 

fsèrcìò verrò subito ài Greci ed ai Romani f 

dlisposta aé accerdure al Sig. De-€oureil ai^ 

clie più di qùellO' che per avventura oca^ 

^eré mi potesse iuclinàto a xont^edergli. 

Io non faccio conto idi quanto è staio 

«oritto di Bacco e d' Ercobf , e quantunque 

riGiolte cose plausibili (^) dir A patessevo^, 

; iaon ostante l'opinione àA Strabene i purp 

le lascio volentierissim0 tra le iRivole . Gon* 

«édo che l' immensa distanfza de' luoghi , la 

tarità dei viaggiatori, T adulazione verso 



i ientr^doHP dai cambiamento delie arti .rafitMUe 3 daltff 
k HMafs%e migliwa$ey ma e%iandi9 nelle par9Ìt radicali 
' della lingua y nei mon9sillapiy nei nomi ddi numeri ^ e 
k' nellie denominUÙQni di cose tali 'che sarebìeré te friff'e 
f nei primo albori della- civili%i,aMmg Ji Apfénétce il}e 
Ricerciie Storiche &c. di Roberson a Coloma 17P4. p*9ì* 
{*) Così r eruditissimo e pieno di saggia critict 
Wesseiingio zì.Lib. 2. di Dìod. 9icui, pag, 114. ed ha, 
^ Bipoìft. I7P3. Alti Baccum adyeaam ex Assyri$ £ui^- 
se, aiii sux regionis Indigenam , CkeeciThebis ortuin 
Indas domuisse perhibent ; praecipuc pòets fabtihs 
vetustiores novis coloribus insnuentes! > d» «fuibxù 
Strabo Lib. 15, Videtur tamen f risei avi éeros , & 
tnultarum Asia regionum vì^or oiscurioribus éis fabw 
iarum invo/ucris feéfus, e pag, \$.Merum autem moft- 
tis in India noinen fuisse agnosctint Indi Tamuh, 
ircceri e f^ma fnemoniites heroem tàurhis cornibus m 
Urbe Nysadabtira band l6ngc a meru monte natii ni 
cornibusQUe pastum iic vino impleti solitum , Diis 
belium Kcisse. Qur Nisam urbem^ merumque mùn- 
Um , é» Bacchi apud Indos fabuiam buud par um il- 
lustrare bene mofiuit Theoph. SJgefr Bayerus Hi^t. 
^cgm*Baftr, p. |. •• - . 



V. 
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di Aiessaadro, lecondo Strabqnei la fiMiaiv 
dei Greci , e segnataoieme del filosofi > di 
accreditarsi con attribuire le proprie idee 
a geote di icai parlavasi eoa aoiinirazione 9 
secondo il Brucherò , concedo^ io dissi , cho 
sieno state tutte ragioni i onde filati sieup 
5!accoDti maravigliosi « fantastici , e favoloi* 
si. £ che dunque? Sarà tutto falso quello 
che scvireui da Stratone^ da Diodoro Sicu^ 
lo y dal Laerzio stella vita dei Filosofi » da 
Plutarco nella vita d' Alessandro « da Me 
gdSHne , specialmente sulla fede Onesìcrito 
testimone oculato 1 da Filostrato 9 da Artia- 
noj da £/iaiio» da Solino f da Apollonio 9 da 
ApulejOf da Porfirio ^ da Clemente Alessan- 
drino 9 senza qui far conto di Ctesia • dei 
supposti libri di Palladio ^ jc di S. Ambro- 
gio ^^ delF Anonimo su i Bracmaini? Con» 
vengo che in gran parte siensi gli uni gli 
altri copiati ; ma se provisi che non in tut- 
to l'anno sbagliata» e che in molte cose 
meritano d'esser creduti, anche a fronte 
d' una rigorosa, crìtica : sarà provato cho 
chi leggeva que' libri non era in una som^ 
ma ignoranza delle cose Indiane . Per ista* 
bilire aduncjue che non si deve negare to- 
talmente fede agli antichi Scrittori dì cose 
Indiane > mi servirò degli argomenti mede* 
simi che hanno potuto suir animo del Bni^ 
ckero^ it piit favorevole per sistema alSig. 
De Coureil^ 6 che hanno trovato peso an- 
che presso del Sig. Robertson nelle sue Ri* 
cerche Storiche sulV India antica -^ quali sono 
specialmente V asserzione di viaggiaton de-** 
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'*^i di tntta la fede , e laconferma dall' eèpe- 
rienza data a molte oese dagli Antichi de- 
scritte* 

E neeome il Sig. De-CouMl ha gene- 
talizzata la mia proposizione » che alle so* 
la dottrine e Religione si ristringeva ; ecco 
come parla il Brucherò intórno a qoest* ul- 
time, è'^oi vedremo il^ sentimento del Sig. 
Robertson in quanto al rimanente. Tutto e 
r altro fondandosi nel confronto dell* anti- 
che relazioni , con quelle dei veridÌGi mo- 
derni viaggiatori. 

lì Brucio dopo d*aver dtscerso dei 
tanto célèbri Gimoosblitti , ^^ delle strava* 
ganti loro' pratiche dagli antichi descritteci 
-concbittde : 9) Neo négamus ineredibile , et 
. ^ impossibile videri, intedlis oculis ìidefi 
,, per tolum diem intueri : ne^ue tamén et 
r pr^er rem atque veritatem divi pfzftrmtt*, 
fy cum coQstet bodie num inter 8iamenses, 
9) Sinenséi,et alioslndiir populos» ees qui 
,) ad sapienti» gradam subtimtDi'ero adspj- 
'99 rànt, hoc exercitio unum ìoéjÈài prcoi- 
,) poein aere intuendi, se cri^Tre, tesiì- 
9) bas viHs eruditissimis Boenerio , et Kw^ur 
9) pfaef^ \ Immo neo improbabile tet se 
99 ad divinationes prseparasse, quibu» va^- 
9) casse Arrianus tradit. Brucò, lib. 2 cap. 
p 4. De philosop^ /mfprum 99 ed il meéesìaM> 
Brucherò ( toc cit ) ,9 Sunt itaque Bracma* 
99 nes omnes unius generis exnniusPatriff, 
99 uniusque matris origine omnes deducti» 
99 ut Bardesanis Babilonici fide , qui cum In* 
99 dis eonversatus est et cujus traSatum de 
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ij phtlosophis India deperditum tsse doUtnùè 
I, ri^t Porphirius „. 

Oanque anche per sentimento del Bru^ 
chero meriterà molta fede Porfirio intorno 
a ciò che dice dei filosofi lodi^oi &uU' au- 
torità di Bardesane. 
E similmente 

^ Ex Porfirio, ex Straboije ,. ex Pàlla- 
,) dto, Pseudoambrogio et Ap^leip, Mega^ 
jy steoe et Phiiostrato scimus philosopji^os 
fy qaod nudi vet ferme nodi essent , gyaiao^ 
fy sophistas dìctos . C^rte ab isto tempore 
I) philosophos midofi hodie nu^e fnter Indos 
^ invenirì , rccentiqf^s , qui lsta$ fcgiqnes ira- 
'5) viseruntf rtf<runt f^* Dnnqae aoche in 
quo libri supposti non à totto da tenersi 1 
per falso e per imaginario. 

99 Siogulareqooque es* quo^deiaatrimo- 
99 nio GymnosQphiatarum laadati aiic^ores 
99 referant ( idest Strabo » Gletneps Alexan* 
99 driiioSf Palladins).... qu« iacredibiiia 
99 qaid^m videri queant hunians veritatis, 
99 et ai|ÌUion|f vires non ej^pendenti . 
91 E^m^w tamen » inter qua Cal&nu^ est > 
99 probatuihas , negati debet eo minus quo 
99 mn^is connat hodianum inter has gentes 
fy mulierts marito orbatas spontaneo incen^ 
99 dio obire » uade taltm insaniam inter /a* 
f^ dos non , esse ìnfìequenfem patet (*). 



(*) V, U libro intitolato Vejége aux tndes m'Un- 
ta Us et é U Cbìnt par M. Sonntrat m Paris Cé4% 
Fruii t7$i. 
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OsservàMloni . 3^3 

; ^ ^'Fiiles tsmeb Oaesìcrito a rege ad hot' 
^ Sapieates IfìdUt niÌ9«o temere deoeganda 
^ non eit. 

^ Addendom et hoc quod Glemens Ale- 
1^ xandrinus tradita contemnere eos Mortela 

^ et sperare Palifigeoesiam quamque 

^ Indos olìm credidisse , vel inde probabi- 
^ le fit qaod ejasmodi periodica restitutio' 
^ omoiom rerum hodieroìs quoque India 
^ placet» antìquissimo dogmate» quod per 
j^ omoem fere Orientem invaltfit, ad h«c 
^ tempora conservato. 

.99 Qaibus tamen paria (decaltn Dei) 
^ cucD hodie quoque inter Sapiente» Indi^ 
jy prxcipi testet fide digili referant : veri*- 
^ similitudine prorsus non caret vetu8txori«^ 
^ bas quoque temporibus ea Indi^ Sapiea» 
yy ti bus piacuisse j^. Bruch. cap. 14. §. 9. 
pag. S08. 

Or fé i libri de^^Greci sopra gì* India- 
ni in varie cose maritano fede» 9, giudizio 
dello stésso Brucherò in tutto ciò che s'ao^ 
cordano con le osservazioni» e relazioni di 
molti veridici moderai viaggiatori : biso- 
gnerà convenire che non dovremo dichia* 
/tarli bugiardi in . quello che non è stato 
peranco messe al confronto , o che non è 
stato deeisamente smentito ; purcbò non ab- 
bia i caratteri evidenti di favola» come so- 
no alcuni racconti chò vi si leggono . Aro* 
bone medesimo dopo tutte quelle proteste, 
«vendo dato per favola ciò eht gli sembrò 
^ Aa tenersi per tale» àk per vero, o alme- 
no per probabile e verosittile tutto, cì^ di 
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ani avrebbe desiderato conferma. » la x|ualQ \vl 
gran parte non manca a noit a confeasiQ- 
ne deilo etei^so Brucherò^ e del Rvhertsou 
(Ricerche Sfioric: fulV ItnUa antica Ses^. i. 
pag 55. Ediz. di Colonia 1794) il quale 
cosi esprimesi: 

99 Dalle memorie degli stessi uGzìali di 
^ Alessandro , cioè Tolomeo» Aristobulo, 
^ e Nearco &c* V Europa ha ricevuto la 
^ prime autentiche notizie intorno al cU- 
^ ma 9 al terreno * alle produzioni , agli 
^ abitanti dell* Indie ; e in pna Provincia 
^ dove le usanze ed ì costami, ed anche 
^ gli abbigliamenti del popolo sono quasi 
^^ sempre pisrmanenti ed invariabili , come 
^ là faccia del mondo medesimo , è cos^ 
^.ammirabile qnanto esattamente ledescri- 
^ zìòni date dagli ufiziali di Alessandro, 
^ indicano ciò che tuttavia vediamo nell'In- 
^ dia tremila anni dopo. Il issato cangia- 
^ mento delle stagioni, ora conosciuto col 
^ nome dir Monsoni le pioggie periodiche ì 
^ il gonfiamento dei fiumi, le inondazioni « 
^ r aspetto del paese sintanto che durano 
ff queste inondazioni : tutte queste cose vi 
^ sono particolarmente descritte. Non so- 
I, 00 già meno esatte le descrizioni che si 
^ fanno degli abitanti, della loro figura 
^, delicata e smilza, della loro carnagione 
sbrana, deV loro capelli non arricciati ^ 
^ de' loro abiti di cotone ^ del loro vivere 
intiera menitf cQn cibi vegetabili» della 
9^ loro divisione fin tribù separate, o Stit- 
n pl> di cui non mai le persooe si maty 
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OsservaTuonì . ^ZS 

% ^tmxo sMif ne > che ^e mogli gì abbrnci^ 
tj'no co* loro marni già morti , ^rf aftre ma/- 
^ te fìartÌQolaruà ^ nelU quali tutte tassami- 
jy gUmo perfettamente gì* Indimi moderni ^ . 
Se coiifronti^i queato giudizio del Sig. 
Moberfson ralla rela^iope data dagli ufi?iaU 
d' Alefi«aad[ro,con le parità ehe scherzosa- 
mente propone il Sig. De-CQureil alla pag. 
198 della mzLmera al JRectaté^re • bisogne- 
rà dire che egli »i è unicamente appog* 
gìato agli Sfroj^ositoni , e no» ha valutato 
ciò che vaiato il Sig B^emon qiiando prò* 
ferì quel gindizìo. Eppure apcbe il Sig .Ri?- 
htrtson sapeya bellissimo quanti sfrpvosito* 
ni sì contenevano nei libri che parlavano 
dell* Indie > e. ne cononceva qnelU stessi cb^ 
/hanno fatto tanta impressione al Sig. D^ 
Correli' Eccone la prova, 

9, Disgraziatamente Mega^tetie ( dice egli ) 
^ era tanto amante del marayigliosp ^ che 
9, frammischi^ con le v&rità che riferisce 
^ molte finizioni stravaganti ^ e a Ipì pos- 
9^ sono attribuirsi i favolosi racconti degli 
f) aomini con orecchie sì grandi che potete 
fy vano cingersi con esse intorno , d' altri 
jy che avevano un occhio solo senaa hoc-* 
,^ pa » seni» na«o., e che avevano le dita 
9, difl piede voltate indietro ice, ../«.« Qii 
jy estratti di ^nesta narraaione che ci so- 
5) no stati irasmcwi da Str^onf^ da ^^- 
^TÌano,èd altri non pave<:be abbiano ve- 
^ rnn dir^tlo Jt ^^^e credati , almeno 
^ qaando noti /Sono sostenuti dall' evideqaa 
^ interna 1 c^nftrmfti oél ifcatiisoiiio dì aA^ 
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2Z6 Ciampi 

^ tri Scrittori t o qaando non Tcngofto eomr 
^ fermati dall'esperienza dei tempi modor- 
^ ai. Nondimeno iZ suo racconto delle Di- 
n men$ioniy e della Geografia deW- India.- i 
^ assai curioso , ed accurato . La f aa do- 
,^ scnziane dellk potenza , ed opulenza d^i 
n Prasii perfettamente si rastomìgUa *a 
I, qaello che pud farsi dà alcnao dei mag^ 
^ giori Stati dell' Indostan moderno, ed è 
fy conforme alle notizie ^ che Alessandro 
,^ a|?eva ricevute relativameirte a quella 
^ polo ...... Le straordinarie Dimeosiooi 

fy che attribuisce a Folibotra proba* 

fy bilmente dagli Europei sarebbero stats 
^annoverate tra i portenti che egli ama- 
I, va di raccontare , se non fossero moleo 
^ ben conformi alla maniera con la quale 
fy le Città deir India anoh' oggi son fabbri- 
,i, cate , e «e non si sapesse con certoza , 
jy che sì nei tempi antichi » come nei mo< 
.^ derni 9 ÌMudia ha il vanto d'ìavere le 
^ Città più estese f^ . Robertson loc. cit^ 
Set. V pag, 29 ^ ^^g- 

la quanto ai Romani -pub fìirsi lo etof- 
fio discQrso ohe vale po' Greci» essendo sta- 
te voomuni le notizie. Anzi concederò che 
tper parte dei primi non si aumentassero; 
quantunque Plinio pretenda di dare delle 
nuove istruzioni con i raceonti che ci ri- 
ferisce degli Ambasciatori spediti ailMm- 
peratore Claudio dal Re della Txapotaua 
(Hist. Nat. lib. 6. e. m). Do* costumi» e 
.delle cose Indiane » tra gli altri non si mo- 
itra;:oao ignoranti Cicerone nel Ub. 5. delle 
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Osservazioni.^ 37^ 

.^J^stulàne , Properzio nel Itb- 3. fZeg-' 7, 
Virgilio Georg, lib. a. v. 121. ( T. Plutarco 

-jimmaiMarit pag, 76. noe. 56. PwaI8o7)• 
' «^ Laonde Gonchìnderò che se non pnò 

^ottenersi esser certo che gli antichi Greci 
e Romani aves«ero una esatta cognizione 

. delle cose Indiane, (co' qnali termini non ho 
mài preteso, né pretendo di enunciare la 

-Wa proposizione) può sostenersi e55er certo ^ 

, che i Greci ed i Romani non furono in 
una somma ignoranza delle cose Indianls^ 

•Protesto intanto al. medesimo Sig. DeCou- 

^reil la mia stima ed il mio rispetto, e gli 
dichiaro che volentieri mi sarei risparmia^ 

. to queste Osservazioni se non avessi temuto 
che il mio silenzio potesse sembrargli, più 
tosto che alienazione dalle questioni, un 
tratto d* indifTerenza • Altre cose potrei di« 
re dicontro, a qut^l che egli scrive sul npn 
trovarsi nei libri degli antichi pessun no- 
ma delle Indiane Divinità, al qual propo- 
sito farebbono le parole di Jamblico ( de 
Mysteriìs Se0. 7. cap. 5 ) che i Greci in ve- 
ce di mantenere i nomi delle Divinità stra- 
niere : susdeque permutarunt , et adhuc per-* 
mutant Gr^ci novatores , et violatores , a cui 
sottoscrivendo il Brucherò aggininge : Graci 
insulso graco more orientalia cum èuis com- 
parandif suisq- ex ìnstiiutìs metiendi y cor^ 
ruperunt' pag. 191 , ed .altrove : /ntór reti* 
quos Indite Deos a Crucis Baccum habitum 

. Juisse constata.' qu£ tamentevi omnia Jun^ 
damento ìnnituntur cum Gracis sotemne 
Juerif sua numina ciim peregrinis malo con* 

T. VI. N. i«. Ma£t. e Giug, iZ»?* s4 
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jilio , p^ori évenm canfiindere p^ddS* m 4^ 
C. 9. Ciò opn OBume aoa sarefaibe v^mx^ 
improbabile il riscontrare qualche asaUiì 
g^a non tanto «tiraccbiaca di nomi il 
TÌniià ludiane moderne» ooa il noi»» 

Jualche antica Divìpità Greca o &o 
[d io non posso escènderoii di più 
lio già oltrepassatoi limiti che mi aveva 
fisso per non tediare i lettori, e p^ 
fkr' andare in collera il 8ig. &»attoiii 
che vorrebbe simili Àrtiooli noi» fiì Jauir 
gbi di tre» o quattro pagine. GW db^ rd*i 
gione e taccio, promettendogli, coia^ tei 
^tto anohe il Sig* De-Coureil nella laalrie^j 
tera, di non rientrar inai piit in ^i! 
questione. 

Gumfim. . 

ARTICOIiO IX. .] 

Fine del Quadro Istorko- politico del iSò^i 
fino a tutto Giugno ito6 (Ved. il pre-[ 
ced* num. i^. in questo Tomo a p. 1119 )• 

Novembre 1B05. 1 

Xl ài tt I Francesi occiipam> Linz.Got»* j 
battimento presso É^ LeoDardo e IKlontebel- I 
lo, paese dì Veneaia, in cui il Gea. Ali- \ 
\ striaco ffittinger è ftitto prigioniero eoa j 
5 mila uomini dopo la più valida reù^en- I 
)sa * Arrivti del Re di Svezia .a Stralsaod- j 
X* Arcid C^rlo dopò aver posto Moìh^ 1 
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j Istorìco-pòìiticì del i%o^. 37J|> 

iìiéftitNy 31 'tión potergli nuocere comìncìs 
é Ritirarsi '^erio le frqntìeredpllaCarDiofa. 
• 4 I Francesi superano il pffgao di liaì- 
•tacft; niella frontiera dei Trrolò. Mks^tik 
^assa la Brenta inseguendo t* Arcid. Cirio . 
Jl Comrarattrfraglia Inglese Sir Richaiid 
Strachan incontra, nel golfo di BistfsagHs'f 
tra il Ferfól e Rochefort , ouattro vasoelli ^ 
4t linea sotto il comando del Gontraaroi^-^ 
fàglio Duhanpìr, Scappati dalF anione di 
"IPriElfàTgat' , e g^e ne impadronisce dopo uà 
combattimento i\ tre or*. 

5 I Francési s* impadroniscono del pa^- 
sp di Schartiitz dopo una forte resisten^ 
'pei parte della milìzia e cacciaforl ÌTiroi:- 
tesi ." Combattimento snlla Tràtin pfessik 
Ens. Una divisione deir armata dèi VUnó. 
'Mutai Teépitkge gli Attstro-ftassl al di là 
del fiume . L' Imperìitòrc Alessandro ab- 
bandona Postdam . Prende congedci dal Rè 
di Prussia innanzi alia tòiàba di Federigo 
il Grande . - 

6. I Bavaresi s* ìmpadrontsòono del paf* 
io di Loffer nel territorio di ^alzbourg: il 
lòt*o generale Ditroy vi resta ^rjto. 

'^. Resa della Città di Knfstein nel Tirò- 
lo alle truppe Bavare. Ingresso del Mare^è. 
ì^éy in Insprack. 1 Francesi sotto gli ot- 
iliut del getu Oudìnot respingono li Auttrìà- 
ci presso di Ajopteller. Il Re di Svezia di* 
éhìara clie si tini sée alla coalizione contro 
la Francia^ e che vuol comandare in pe^- 
kcHna le triippe da esso mandate in Poma* 
raaia . ' ' * 
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^gd Quadrò 

8. Battaglia presso Siariazzell fra V araa^» 
gtiardia del geo. Davoust^ e il gea. Au« 
acriaco Ateerfeld^ I Fraocesi fanno 4 milA 
prigioaieri » e vanno sempre aranti . L' Imp« 
d* Alemagna invia il gen. Giulay jair Im^ 
4e* Francesi per proporgli un armistizio > 
aa questi lo ticnsa . 

9. Il Fri ne. Marat occupa S^ Poelten. 
Alcune pattuglie di cavalleria Fcs^acesù 

. a* inoltrano fino sotto Vienna. Una -depa- 
fazione degli Stati della basaa Austria e di 
Vienna si reca al quartier generale dell* ar- 
mata Francese per fare delle trattative in 
solile della Città . Un corpo di truppe 
francesi » sotto il general Baraguay (V HU'- 
Uersj si reca al di là 4i Waldmuacheu ver- 
so le frontiere, della Boebià . 

IO La fortez». di Kuf^tein si rende ai 
Bavaresi. Dopo la permanenza nel terri- 
torio di Lauenbourg i Bonsai passano in 
quello dì Lunebourg . Venticinque mila Sve- 
vesi passano dalla Pomerania nel Ducato 
di Metsklenbourg. . 

f li. I Russi sotto il comando di ICutti^afl^ 
'riportano alcuni vantaggi sulla divisipoe 
Francese del Maresc* Atortier presso. Dur- 
psteia nelle vicinanze di Gremst . Il Feid* 
. maresciallo Aostriaco Schmidt » e il capo di 
.brigata Francese Graia cC orge perdon ia vi- 
ta in queir azione • 

, la- Un piccolo corpo di truppe Austria* 
iphd sotto il gen fìiller passa dal Tirolo nel 
la Garnipla per unirsi ali* armata dell* Ar- 
ciduca Carlo. 
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Tstorico-pòliticù del i8oj* ^9ì 

13. 1 Francesi in Vienna — . L' armata 
Prancese sotto il gen.Massen'a pa^sa ilTai^ 
gUamento. L'Arcid. Carlo traversa in que« 
sto «nel seguente giorno Trieste per dirì- 
gere la sua armata verso le frontiere dell* 
Ungheria . I colonnelli Austriaci Kinsky 
Wartensleben venuti del Voralbcrg con al- 
cuni squadroni di Cavalleria^ che erano 
stati distaccati dall'armata Austriaca, si 
aprono la strada, nei circondari di Wanr 
gen, a traverso 1* avanguardia dell'armata 
A^AugereaUyQ s' incamminano per la Boemia. 

14. Azione presso Hollabrunn con svan- 
taggio de* Russi, e degli Austriaci. Occu^ 
pazione di Preshurgo fatta dai Francesi . Il 
gen. Austriaco ye//ai;AtVA si d^ pTìgioniero si 
Augereau con 4 mila uomini presso^ Feld* 
kirch ove si trova disgiunto dalla grande 
armata . Il maresciallo N^y abbandona In* 
^pruck per passare il Brenner. Le truppa 
Svedesi seguono le Busse nel pafsse di Lu* 
nebourg. 

I(J. Ingresso di Marmont aGxoetz in Sci* 
;fia .Trattative fra i Generali Russi e Fran- 
cesi in Moravia per ottenere un armisti- 
2Ìo , che non avendo luogo , il Frincìpo 
Marat attacca la retroguardia de' Russi. 
Combattimento a Gunteusdorf^' i Bussi vi 
perdono 2000 prigionieri , 12 Cannonilo 
IQO carri. 

12 II maresciallo Ney occupa Botzen . 

18. Presa di Brunn fatta dal Priuc. Mu^ 
rat' L'Injp. di Russia arrjva presso T Jipp, 
A' Austria in QìmuiH . 
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^,19, A|c«ufi truppa' EijaaiJffi-;^lJ*:«rei<ita 
j3i Maiseria arrivano ^ .Triem nha ,pt\n0$, 
colonna deU'aroiata Rufii^ ^otio gli ordini 
del.gea^ Adichelson pa^^a .p«r,|keèl&0;. > <. 
^ ^o. Una {karpe Aklk troppe Angio-* A Qt 
jpover^ti in j^amerp di 90P1 pomUi sban- 
pa nelle vicina nace dji Sta^^t Uj3% itqivaijw 
Anglo-Rassa «barca a Napoli la mila no^ 
mini di trappa . 
. ai* Sir Sidney- Smith attacca la bottiglia 

\ Franoese sta^ìonau a Ambjetfiuee eoa 4elr 

le cannoniere e delle bombatfle ti9^^^il v^tk^ 
to contrario fa andare a vuoto, r impressa* 
2a*.Tratuto di. pace fra U G^mpagni^ 
logiiBse dell' Indie cOriemaii 5 e il.Pxiocip^ 
'SUtuto Pawlut-RoiV'^ScindiaA . Questo Prin- 
cipe cede ìt.di&tretto situato al Nard del 
Sarnc Gbaqibujt» e la. Compagni^ ce4e ^i 
contrario quello cb^ possedevii %l Mez^o^ 
giorno di quel fiume. .1 

^ 24. Combattimento pressa Baa^apo nello 
Stato Veneto fra il corpo Austriaco prov»^ 
piente dal "l^irolo sotto gli ordini del Pi^ior 
cjipe Roharif e i Frantasi sotto il comaAt 
do di Ma$sena e di Regnier * Il Principe 4 
costretto a rendersi con »^ in ili^ uomini v . 
95. Una squadri» Inglese comandata da 
Sir Homg'Popham con 9 mila nomioi ^ bor* 
do giunge a 8. Salvatore nella Gajana 
Portoghese - . * ^ - - ' 

W II Gran*Duoa Cp^taìitiuo ginoge, 
' ^ con le guardie Kusse » ^11' armata in ]^o- 
nvia. 

28. Attacchi degli |Vfimp^ti ^ussi con 
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fstoricC'póìiHeò del 1805. Z'^é 

t FfSBcesi presso Wi«chatt . L* armata Au^ 
f triaca sotto gli otdini deirArctd. Giovan* 
ifi 9 dopo aver forzato alla ritirata verso 
rGraetz il geo. 4|farmonr, che eh era itìoI<^ 
traco fin «opra Màrboorg, esegui soe tìcìd^ 
a Gilly io Sttria la sua riumone atrar«^ 
omta deir Arcid.' Carlo . 

Dicèmbre 1805. 

Il dì I. Famosa battaglia di Aascertlta. 

Si Le troppe Prassiaoe abbandonano la 
Città d*An0over« 

* Apertura del Congresso degli Stati Uniti 
flella Città federativa di Wasbington • Il 
Presidente dimostra la necessità di proteg*- 
gere le coste e i porti » e in generate^ la 
navigazione degli Stati contro le pìraterte, 
e Io vessazioni inaudite delle Potenze Ea*' 
ropee. • 

4. Incontro de*Mue Imperatori , France- 
aco e Napoleone, agli avagiposti delle lóro 
arflsate. Le troppe Busse^occàpano laCit^^ 
là» d* Annover . I Reggimenti della goamì- 
gìooe dir Berlino, e di Postdam si pongo-- 
no in flsaìrcia verso la Sassonia/ Il Land^t- 
mano d' Elvezia discioglie 1' armata di neu-^^^ 
tralità posta in piedi da due nltesi . 
^ 5. Cootbatti mento presso Steckèn a quaU 
eho d'istanza da Iglao , fra i eorpt Aoistria* 
ci «otto il comando dell' Arcid Ferdinando 
^ e. i corpi Bavaresi sotto quello del geo, 
Wredmi qae»ti ultimi sono battuti eoa 
perdita oopsiderabile » 



^ 
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)l4 Quadro 

6. Armistìzio frt V armata Austriaca » # 
la Francese. Le priaoipali condizioni souo 
la partenza delle truppe aasiUarie Rustie t 
la cessazione dell' insurrezione Ungherese , 
e una posizione delle armate convenuta 
fra le due parti . In questo stesso giorno il 
corpo Austriaco deli'Arcid. Giovanni oc- 
cupa la Città di Graetz, che in appresso 
evacua in forza dell' armistizio . 

8. L' armata Russa in Moravia retroco^ 
de verso i suoi paesi . 

9. Ostilità presso la fortezza di Hamela 
fra le truppe Russe e Francesi. 

12. Coalizione tra la Francia e TElet^ 
tore di Wirttemberg che acquista la di- 
gnità Raale. 

15. Trattato tra la Francia e la Prue- 
sia» concluso e firmato dal Gente /jau^ 
mtz a Vienna. 

18. Il Qran poca Costantino va dalla 
ISIoravia ^ Berlino . 

. 19. L'Imp. Na[>oleone ordina a*suoi6e^ 
serali di assistere li Elettori di Raviera* ' 
e c^i Wittemberg nelle loro oceupazjroai 
concernenti i nuovi possessi . 

Il Re di Svezia va alla sua armata nel 
territorio di Lunebourg . 

20. Arrivo a Berlino dell' Ambasciatoco 
Inglese Harrowby. 

21. Ritorno dell* Imp« Alessandro a Fie« 
troburgo . 

L' Eiettóre 4i Baviera fa occupare mìH'^ 
tormente la Città Imperiate, d* Augsbourg , 
e il giorno dopo 
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hìorìco-pàlitìco del i%oi' 38^ 

..SS2. QaeUa di Bacgau. 
225. Incontro, deli- Imp- Napoleone » e 
^eir\A.rcid. Carlo a Scaminefsdorf . 
. é^ Faee fra l' Àtt^tria e la Francia se* 
gnata a Frebburgo. L' Ànstria riconosce/ 
toni gli acquisti fatti iinoM dalla Francia 
in Italia; cede alla Francia Venezia e là 
Dalmazia ; aMa Baviera Burgan, Eichstaedt , 
Pa«san, il Tirolo con Brixcfff e Trento, le 
•ette Signorìe del Vorarlberg,Hoheneinb« , 
Koenigsegg » Rotbenfeh , Tettnang , Argen 
e liindau: a Wirttemberg le Città d'^Ehin-- 
gen» Muoderkingen , Reidlingen, Wengen 
e Sulgan , il Contado di Hoenberg , Nel* 
lenbonrg , Altorf , nna parte del Brìsgan t 
le Città di ViUìngen , e Brentirgen ; i sud* 
detti due Elettori dovranno prendere la di* 
gnità Reale. Cede. ìnpltre^'air Elettore di 
Baden la maggior parte del Brisgaa , 1* Or- 
tenan, la Città di Costanza , e la Com- 
menda di Meinau. L'Austria al contrario 
aéqaista Salzbonrg e Bertcbtolsgade . L' Im- 
pera tor Napoleone s'impegna di procuraro 
la sovranità di Wurzbqurg ali* Elettore di 
Salzbonrg. Un Principe della Casa d' Au* 
stria deve ottenere la carica di Gran Mae- 
stro deir ordine Teutonico con Mòrgen- 
. theim e la sue ^dipendenze a titolo d'Ere- 
dità. U Daca di Brisgau sarà indennizza-^, 
to in una parte dell* Atémagna. L'Elet- 
tore di Baviera ottiene anche la Città di 
Augsbourg , e q^uello di Wortemberg» i} 
Contado di Ben^orf dell' ordine di S. Gio- 
vanni. I^a Francia. e T Anstr^a riconoscono 
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e garantiscoao soleanf mente la smrramtìk^ 
e r iDdipeodefl£a dolio Repobbliché Bata* 
fa» e ElTctioo* 

aS. Napoleone ritorna da Scheeobrati in 
Savina* 

30. Rlnanovementó del traitaoord'alleao* 
u fra la Rqisia e la Porta per nove aonl* 

(*) V armata Francese setta il eocMuàf^ 
del Maresciallo 4ugerau. occupa il centro 
dei paesi sai Reno- Il gen* St. Cyt marcia 
con no' armata Franco-Italiaioa contro la 
frontiere di Napoli^ I Serviani che dalan-» 
go tempo sono in ritolta contro la Porta 
Ottomaana riportano » sotto il comando del 
loro Capo Giorgio- Czenif alcani vantaci 
sopra i Tnrcbi nelle vicinanze di Belgrado* 

Anno i8o($, 

G0nnéj0 

Il di I* Cambio delle ratifiche di paca 
tra r Austria e la Francia nel Castello Im« 
parlale di Vienna * Prodanaaione della/ 
dignità Reale conferita alf Elettor Palati* 
no di Baviera nella saa residenza di K(h 
nacQ. 

Partenza della grande Ambasceria Rnsia 
iaviata airimperator della Gliina. L* Am« 
basciatore è il Conte Jorii Alessandra Go^ 
loH^IUn* 

4 La sqnadra Inglese sotte lì ordini di 
Pogkam si presenta alia Baja dtTable. 
^ lOe Resa del Capo BenarSperaaza allo 
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tenppe-. Britftnaicto: focto li ordini del ge<^ 
terftto Baird. 

12. Evacuazione dalle truppe aranceti 
ila Vieftaa. 

14. Matrimonio del Viceré d' Italia Ctt- 
grai^ Bfaukafnaù figliastro dell' Imp. Ma- 
poleooe , con la Principessa Augusta di Ba- 
▼iera . 

lé. Ritorno di Francesco n. a Vienna . 
' iB' ^1 Conte d* Hattgmtx miùi$tr6 di Sca- 
fo 4el Re di Pfttssia d inviato a Faringi. 
s 19* li Governatore Batavo Janssn, ehe 
ai era ritirato , si rende agi* Inglesi . 
«' Occapazionè d> Venezia in nome deli' 
loup* e Re Napoleone. 
. fil^ Apertura del Parlamento Britannioo . 

sa» Le truppe Svedesi si ritirano da una 
parte degli Stati d'Annover, ma occupa^ 
no sempre il Lauenbourg. 

Dichiarazione dell' Imp. Napoleone » no* 
tificata al Senato Francese, per la snccesi- 
fione al Trono d' Italia . 
. a3. Morte di William Pitt^ a Putney, 
m età di 47 anni . Sotto- questo ministro 
la marina Inglese, che prima era di 346 
Tasselli da gperra, à giunta fino al num. 
di -^70, e da pttomila navi mercantili è 
salita a novemiia. . .« 

^ U Re di Napoli si ritira a Palermo, e 
affida il governo del suo Regno al Princt*' 
pe Reale. 
. 26. Ritorno di Napoleone a Parigi. 

27. 11 Re di Prussia fa dichiarare al 
Kinistero AAuqverese che vuole occupare 
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i paesi dell* Elettorat,o fino alla pace gene-^ 
rale, per impedire che noa difeogaoo il 
teatro della guerra. 

a8. Alcuni reggimenti Francesi occapanó 
la Città Imperiale di Francfort . 

ha. Porta riconosce V Imp. Napoleone « 

Febbraio 

Il di I. L' Imp- d* Alemagna manda del- 
le trappe a prender possesso diWurzbourg 
per r Elettore di Salzbonrg Ferdinando già 
Granduca di Toscana. 

4. Il Principato dVAschafenboarg è oc*- 
cnpato dalle truppe Francesi. Il Gorerno 
Francese esìge dalla Città di Francfort 
una contribuzione di 4 milioni di franchi. 

.^Ritorno a Londra di Lord Harrowby già 
incaricato d^ una missione straordinaria al- 
la Corte di Berlino. 

5. Cambiamenti ,nel Ministero Britanni- 
co : Grenvitle^ primo Lord della Tesorerìa » 
è nominato in luogo di Pitt; Fox in luogo 
di Lord Mulgrave Segretario di Stato per 
li affari esteri. 

6' Combattimento navale presso V isola 
di S. Domingo non lungi dalla Baja dello 
stesso nome. Li Ammiragli Inglesi Cochra-- 
ne , e Duckwonh riportano de' segnalati van- 
taggi sul Viceammiraglio Francese Lassd-^ 
gnes ^ cui prendono tre vascelli di linea- . 

II. Il Principe Giuseppe di Francia pe- 
netra nel Regno di IHapoli con un* armata 
comandata dopo, di lui da Masseria 9 Re^ 
gnier , e LeC(;hi . 
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13. OapUaUtiQDe della Città di Teano ^ 
come pure di Gapoa, Fescaro, e Napoli 
jBon tutti i;Bjrti. 

.15* Ingreiso del Priacipe Giuseppe in 
.Napoli. , 

22. Il gen. Russo Prìncipe Zìzianaff ai<^ 
.mediando Baek città della Persia ò invitato 
. dal Kap , cbe n' è il comandante , a un ab-* 
sboccamento J.n' cui viene assassinato. 

33 Up .Qorpo di truppa Francesi occupa 
il Principato di Anspach , in.c conformità 
d'un accomoida mento fra il Re di Prussia y 
'« r Imp Napoleone . 
. 28. Il Re di ^ Prussia cede alla Francia 
Neufchàtel e Vallengin • • 

(*) Le truppe Francesi s'estendono per 
i paesi bagnati dal Reno e dal Sleoo . 

Marzo 

Il d^ I. liO truppe Fraueesi occupano di 
liuovo la Città di Passau . 

3. Riiornof del ministro dì^ Prussia Lue* 
Jchtsìnì . da Berlino a Parigi > d' onde ei^a 
.partito il 16 del precederne mese. 

4. I Rpssi occupano la Città di Dalma* 
y\vL detta hocchi di CattarOi primaohè li 

Austrìaci abbiano potuto consegnarla ai 
;Prance8l. : 

L' Imp. Napoleone dichiara al Senato^cbe 
ha adottata la nipote della sua Sposa, Ste- 
^fania Beauharnais » e che" la marita al Prin« 
cipe Elettorale di Bade . 

7 Occupasione di Nurembcrg fatta dal- 
le truppe Francesi. ' 
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;pQletam a Gamparooese • ' ^ 

13. L'armata aasiliaria Batattf f^ìt ri- 

.'«ia«ta stazionaria nel (raaie di IKàssan do- 
po il sao ritorno dall* Austria » ai pone ik 

.«arcia per V Olanda • 

Gombattioiefito nàVéle prefM MadeìAi 
iba r Ammiraglio Inglese Wàttin e f Am- 
miraglio Francese linoK^ . Ciascdocf ha dìM 
legni da guerra; i due legni di Ùnoh'tp- 
stano prosit 

16. Uò ooipo di truppe Francesi prtafte 
per un Principe non ancora proclamato H. 
possesso idei territorio di Oleves apparte- 
nente alla ^rnssia. Bue giorni dopo le 
truppe di questa potenaa abbandonano 
Wesel- ^ 

17. Fox Segretario di Stato in LondVa 
dichiara all' Ambasdater Prussiano che il 
Re d' Inghilterra ricusa il suo consenso al- 
la cessione de' suoi paesi elettorali ìd* Ale- 
magna. 

95» Gio^^ecbtno Marat 9 grande Ammi- 
raglio di Francia; e cognato dell* Impl^H-^ 
poleone » dichiarato .da quesfo Moddrda 
Duca di €le?ei ediBerg%fa il ino ingres- 
so in. Dusseldorf . L' atto dell' Impera rofe 
,iè dtl di 15 Macao. . 

26. I Francesi evacuano la Foltezza Iti 
Hameln » cbe immantinente è oèoupata dai 
Prussiani . 

517; Il Re di Srexia , che fa passare la 
maggior parte dello sue truppe neùa Po- 
fner^nia $vodese dopo nforne laseikto un 
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jgk»lf^ nUMtD njbV pMM dS Lanenbourg, 
le rìanifice nelle pianure di Iriemertdorf» 
. 46 attesta loro la. sua godisfazione . 

Bibellione del i%^o Reggimeoto d* ì4i-« 
finteria Baiava a Bamberg. La maggior 
parte dei fidati nativi di Wnnebourg ri- 
tornano alle loro case • 

30. liMnp )Hapoleone fa uno statato re- 
lativo alla sua famiglia. 

RioDÌBce Venezia al Regno d'Italia, e 
vi forma i^ Principati, che sono la Dal- 
laazia, l'Istria , il Friuli » dadoro , Bollii- 
ilo, Gonegliano, Tre viso, Feltri, Bassano, 
Vicenza , Padova , Rovigo, dei qnals ti rì^ 
, serba la collazione. 

Nomina il grand*- Elettore suo fratello 
Giuseppe «Re di Napoli e dì Sicilia; fonda 
io questo Regno altri aei Principati . Do- 
na a sua sorella Paolina Borghese il Duca-' 
to di Guastalla y al Maresciallo Berthier il 
Principato di Neufcbàtel. Riunisce BÌassa, 
Carrara, e la Garfagoana al Principato di 
Lucori e fonda negli Stati di Parma, e 
. Piaoeoza tre Ducati . VtV corso di questo 
me$t si trovano sei seno deirAiem^gna 
4ugan|oaiila Francesi* 

L' Ammiraglio Gravinav ferito nella* bat- 
taglia navale di Trafalfar , muore dello 
iane ferite a Cadice* 

JiprUe 

. Il di 4 Le truppe Prussiane tentano di 
^ «opporsi, air occupazio^ di HP'erden fatta 
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àài Fr&ocesi ; fratteiato però non MccedO- 
no attacchi. 

5. ti Govetoo Britannico mette V «mbar- - 
gp sa tutti ì legoi Prassiani, e blocca di 
. nuovo r Ems , ii Weaer . l* Elba , e la Trave - 

8. La Prussia prende defiaitiVaaieotd 
possesso deir Elettorato di Annover , e fa 
.prestare il ginrameoto di fedeltà alle Au- 
torità civili costituite. 

9. I Russi . prendono r isola di Garzolà 
in Dalmazia. . 

2>3. I Praasiaiti occnpaxro Laaenboarg. 
tatto d'armi di. poco rilievo con na pic- 
colo corpo Svedese presso Sohaalsée : dopo 
una qualche . resistenza gli Svisdesi si ri- 
tirano . . * 

25. Il Rè 4i %^QZÌa ordina V embargo iti 
tatti i legni inglesi che si trovano ne* saoi 
porti . \ 

Màggio: 

Il di 2. Alcune, truppe Russe sbarcano 
^ìieir isola di Lesina dipendente dalla Dal- 
mazia , ma ne venf onò respinte dai Francesi. 
8. I Franqbsii fìpreudoao Curzola. 
13 11 Re di Svezia fa bloccare ì pòrti 
Prussiani del B<iltico. GlMttgleiii s'impa- 
droniscono deli' isola di . Capri vicino a 
2*Japoli, la quale era occupata dai Franoefi4 . 
14. Il Re d* Inghilterra fa armare ia 
corso contro i vafoelll Prussiani , di Brema 
e di Papeobourg-. Desallines fa. massa cra- 
.re^ tutti j bianchi rimasti. a S. 'Domingo . 
* ló. Sortitji dellp truppe Napoletane da 
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^ XSfMt^f sotto li ordini del Ptincipe-di HeS*. 
^e-Philippsthalt cui riewe far entrare delle 
^ truppe Inglesi nella fortezza . 

18. La piccgla fortezza Tronto del Na- 
\ poletauo si rende ai Francesi dopo una 
lunga resistenza* 

224. I Prussiaùi abbandonano completa- 
lut'.me Anspach nella Baviera. L* Imp. Na** 
poleone. riunisce il Principato di Guastalla 
al Regno d' Italia . 

26 Un corpo di truppe Francesi sotto 
gli ^ordini del geo. Lauriston prende pos- 
sesso di Ragusi. 

2,z L' Elettore Àrcicancellìere dell* Imp. 
d*Alemagna annunzia alla Dieta che ha 
aofuiaato il Card. Fe^ch per suo Goadjuto-» 
re, e che ne ha già richiesto il consenso 
del Papa. 

09. Combattimento tra i Francesi, e i 
' Montenegrini presso Ragusi - 

L' Ammiragliato Inglese; ordina agli uffi- 
ziali di marina d' agire ostilmente contro 
i vascelli Prussiani. 

Verso il cadere di questo mese Tlmp. 
d* Austria proibisce a tutti i vascelli Russi ^ 
e Inglen T ingresso nei porti de* suoi Sta^i. 
I Francesi occupano i porti dello Stato 
dtlla Chiesa Sinigaglia, Fano, Pesaro &c. 
Giugno 
A dì 3. Contratto dei lìmiti fra i Regni 
di Baviera, e di ^irtemberg . 

.5 L* Imp. Napoleone nella richiesta a 
lui fattane dagli Stati generali della Rep. 
Botava nomina il Contestabile Luigi suo 
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fratello Re d* Olanda- Il Gran-PeoMonaril 

Schimmelpenninck prende la sua dimìssio 
ne L'Iiop. Napoleone approva ehe il Card 
Fesch ano aio accetti la Go^d|tttorerìa del^* 
ArcicaocelUere dell'Impero d*Alemagiia. 
Komina il suo ministro Talleyrc^nd Vrìuch 
pe di Benevento ,6 il Maresciallo Bernadm^ 
Prìncipe di Pontecorvo . li Re d* Inghikci?< 
ra leva V embargo su ' i Ifsgni di Brenaai, 

9, I Francesi lo tolgono dai legni Ras^i 
nei loro porti. 

ló. Il ministrò Inglese Fooe dimostra a{ 
* Parlamento che i contratti dei Negri sona 
contrari come alla sana polìtica» così al^ 
la gìnstizia > e ali* umanità, e loMmpegira 
a prendere delle misure convenienti per 
metter 'fine a no commercio sì vergognoap^ l 

f^o. I Francesi fortificano KehI pressi:^. 
Strasbourg . 

23 II Prino. Luigi Re d* Olanda fa il 
tuo ingresso airAja. 

Un Autore statistico dà un qoadro del« 
le forse militari delle quattro principali 
Potenze del Gontintme a quest* epoca. 
Jja Francia senza le eruppe ausiliarie piià, 
mettere in arme 

Iì\fanteria^ Cavallerìd^ Totale 
5i6,ooonom. 88»Qpo 604,0001 
Colle truppe ausiliarie ...... 820,000 

La Russia 340 , 000 . 62 » 000' • 402 , 000 
h^ Prussia 2^2^000 . 44» 000 . 97(^,000 
V Austria 1^0,000. . 40,060 . fiio,ooa 
Quest* ultima Potenza avanti la Gampajro* 
del 1805 aveva in arine 400^000 noia* 
( La continuarne si dark ruslV anno sef. } 
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'JB^aratto di una Memoria del Sig. Dott R 
f H. Medico a ieravezza sulla Gotta 
trasportata alla Lingua* 

iXjI bsierrazìoae , base fondamentale delle 
[scienze naturali, e mezzo il più pronta 
§er estenderne i limiti » formò in certa 
gttiaa fa cnoa e in appresso la scuola stes- 
•a della Medicina» in quei secoli remoti» 
nei quali la necessità die origine a quella . 
fcienza . 

Questa verità unita ali* influenza dei 
i^Asul tati che attender se ne doveanb, noor 
•foggi ai genio del saggio Filosofo di Goo} 
f} se i Medici, tutti , che esso ha preceduti , 
camminato avessero d' appresso le sue trac* 
ce » trasmettendoci le proprie osservazioni 
con candore e semplicità 9 noi possederemo 
ao una serie preziosa di Fatti da confron- 
tare» e lusingar ci potremmo Ui octenerno 
air occasione dei resultati non equivoci 
dàir armonia di quei rapporti che pii^ gli 
ravvicinassero. Ma la smania di ragionare » 
e di spaziare senza freno nella parte etiV 
Iodica delle malattie, ove 1* ipotesi e Ter* 
l'ore trovano da estendere 1^ doviziosamen* 
^ te il loro dominio, ha sfigurato non poc« 
il Vero aspetto dell'Arte salutare , che resa 
«chiava or di un settario, or di un altro» 
£ototì^ sempre il bersaglio dei sisteol^atici « 
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benché soliti ad abbatterli con altrettantìi 
facilità » quanto il reto è lontano dà cia« 
gcuno di ^88Ì . 

Uno spirito filosofico perciò ohe u^iik^ 
trodaca nella Medicina , con prender di mii 
ta dei Fatti , e ponderar questi seli , non 
farà che favorire il ritorno dell' osserva- 
zione in questa scienza ; ond* è che per 
questo rapporto oierìta ogni encomfo ii 
dotto Medico Sig. F. R. » che trasmetten- 
doci il dettaglio di un fenomrao Hoa or* 
dinario, e rinunziando al carattere ioipo- 
nente di Teorico , è sodisfatto di UTor* 
lo presentato colla più scrupolosa sempli- 
cità « non aspirando che al modesto titolo 
di Osservatore ' Questo saggio, ma poco 
praticato contegno, formerà il di lui elogio 
steir opinione dei dotti, mentile il rappor- 
to delle sue osservazioni non lascerà di 
essere utile ai Clinici . 

Un tal Francesco Santini impiegato 
nella R- Magona del Ferro in Seravezzai 
prossimo in età agli anni 45 , di. tempera- 
mento lodevole , e dedito alia fatica ed a( 
▼ino, fu attaccato neir Agosto del 1804 da 
un accesso di Gotta > acaompaguata da tutti 
gli ordinari sintomi che sogliono stabilirao 
la diagnosi, e clie si determinò nel pollice 
del piede sinistro , estendendosi fino aij 
malleoli con due isfumature di principis 
erisipelaceo estese a tutto il dorso del piede^ 

Attribuì nei primi giorni a tutt'altp 
fuorichè ad un attacco podagrico 1* aspro 
ea del dolore che lo tormentava» e fn so 



bigitized byCjOOQlC* 



trasportata atta lingua. 29Ì 

; lo il «asuftl ragfgeriaieiito di sperimeiitare 

. il celebrato rimedio per la GoUa del Doti* 

Sthenhouse dì Edimburgo (^) * che lo ìor 

Antm a credere di. essere affetto 4a>qu6'* 

gOL malattia. 

Tentò ^li infatti rìpetotameme il ba- 
gno vaporoso animato da ona sensibil mW 
itigazione dello spasmo, ed era giamo gra* 
4atameate a muovere il piede» se non che 
jiel quinto giorno , quando credevasl ga^- 
xantito da ogni Tecidiva •> gli si fecero sen* 
me delle puntare lancinanti negl' Ilei , o 
nella K. lombare » con qualche nuova trao« 
' eia di dolore al piede affetto . 

Non prima di quest'epoca fu invitato 
A visitarlo il Sig. F. R. , che supponendo a 
jifimo aspetto prossima ad esser conferma- 
ta dal più felice successo la tepria del Prof. 
Scozzese, animò il suo infermo a te^ntar 
nuovamente il praticato rimedio , a cu> 
«uccesse una. calma' di tre intieri giorni. 
Non tardò però a ricomparire con molta 
.violenza T attacco gottoso, che presceglìen* 
do una sede, creduta forse da non pochi 
al sicuro dai suoi, accessi , portò seco T im« 
pronta dì un carattere assai stravagante. 
£i determinò infatti nell' intricato, laberin^ 
^o delle fauci , impegnando la fadnge , la 



(*) La notisia di questo rimedio che eonsi* 
«te aeir esposizione della parte affetta al vapor 
4l Ufi vaso ^eno di acqua boUence , vedasi net 
Totmo L Parte IL pag. 129 <^^ ^tzesto Giorgie $ 
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laringe, la glòttide, ed i muscoli tutti in* 
servienti ai loro moti , dal che ne nacque 
in poco men di tre giorni un tamof circo* 
scritto nella lingua^ distinguibile al tutte, 
e che rendeva dolorosissime le tuszioni del- 
la fliasticaziòne e della deglutitionò , ol^ 
brigando r infermo , già resoafbnico e bal^ 
buzientOt a tener t^cniaperta la bocca, e 
kd eseguir la respirazìopé per la sola ria 
delle naribi. 

Portatosi in tale statò di cose il pre» 
iodato Sig. F. R. a visitar nnovamenta 
^oestMnfèlice , onitamente all' abil Ghirur*» 
go Sig. Luigi Santini^ ebbe luogi> dv con» 
irinèersi che J' «alterazione si limitava alte- 
ra alla sola lingua , ed esploratala col dito 
incontrò realmente nella 8t\a base una teu' 
sibii dorerza ben circoscritta , che occa- 
pando' rintiera cavità della bocca , sedeva 
in certa guisa sopra i denti molari, e mo- 
strava in tutta la superficie un color fega- 
tóso . Non esitò perciò a riconoscere in 
«questa fenòmeno V effetto legittimo dèlli 
repulsione dell'attacco podagrico, ofide si 
abbandonò alT uso uon interrotto di tutti 
quei mezzi fehe i* arte poteva prescrivergli , 
per richiamarne gli accessi ali* antica loro 
sede. Ma oltre il non avete ottenuto vèrau 
buon' effetto da questi tentativi , vide all' op- 
posto crescere a dismisura il volume della 
lingua^ il di cui cuQxme ìqgrossameDto la 
obbligò fioalmeate a sporger»^ fuori della 
bocca per un tratto maggiore della sua 
metà. 
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Qaeila scena spaventosa mantenne aa 

aspetto costante per V intiero corso di sette 

giorni, doranti i quali fu solo praticato 

Tiiso dei clisteri nutrienti, essendo appe-» 

na suscettibile la bocca di essere inumidita 

da un poco di siroppo o di latte . Un mez< 

^zo finalmente immaginato dal Sig. F. R. 

.per non lasciarne veruno intentato, vinse 

jAou poco la pertinacia di sì strani sioto*- 

mi , e fu questo V applicazione di due 

.ventose nelle parti laterali dei collo ; 

Neir intensità deiraaione di questo ri- 
medio potè r infermo consumare a sorsi la 
metà di una tazza di brodo , e con questo 
solo espediente ripetuto costantemente in 
appresso in simili ctrcostanze , si die luogo 
non solo alla nutrizione dell* infermo, ma 
ad un miglioramento altresì sensibilisr 
Simo. Si^ aprirono intanto gradatamente le 
vie deli' esofago e della trachea , la voce si 
rese più intelligibile ,^ più facile la respi<* 
razione^ e nel termine finalmente di 18 
giorni si dilegnò quasi intieramente Ja ma« 
ilartia, residuata ad alcune traccie di sìa- 
tomi consistenti in un leggiero grado di 
durezza e di, difficoltà nel moti della Un* 
gnu , che non svanirono allatto , se non 
dopo il corso di tre intieri mesi*' 

Questo J^nomeno non ha per dir vero 
tin pregio- reale di novità, e lo praovano 
ad evidenza le opinioni di alcuni aitri Cli- 
nici, i quali jriconoscendo in certi casi co- 
me effetto dì applicazioni ripercussive ado- 
prato contro il principio podagrico, tjoa 
pochi sconcerti » cui sono andate^ beno 
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*p69So soggette le parti interne delia. ma.cr 
china, hanno osservato essi pare in ana« 
loghe circostanze attaccate da questa mor- 
bosa ailezione le cavita ancora delle fkaci 
e della bocca . 

Se non voglia infatti riferirsi T istoria 
del Sig. F R , qaantunque ne abbia tutta 
l'apparenza» ad una delle molte van&rà 
d* intumescenze della lingua osservare da 
Galeno f da Marcello Donato y e tooltv al- 
tri , e riferite dal Cusson sotto il nome ài 
Paraglosse glossomegistus ^ non sarà però 
malagevole il riconoscere in essa un' iden- 
tità non equivoca con una specie di Squi- 
nanzia (*) di Afusgrave , che ei chiama già- 
atamente . jftAmica , perchè dileguatasi sa- 
bitochè il repulso principio podagrico fa 
richiamato ali* articolazione che aveva af- 
fetta in principio» e la descrizione che di 
essa ci ha ÌB,scì^t^' Sauvages ne è una pruo- 
va ancor più luminosa» offrendo un'ana- 
logia ben marcata di sintomi » tra i quali 
sono principalmente osservabili; il tumor 
flemmonoideo» la difficoltà di respirare, e 
ìxn impossibilità di deglutire che si nian- 
tenne per qualche giorno. Si unisca a tur* 
tocìò la formazione di calcoli artritici snc^ 
ceduta nelle glandule sublinguali, e nel- 

^ , • ; ; ^ 

, (*) Cynanche arthritica SaUvag. Questa^ spe- 
cie di malattia è stata os8<^rvata anco dal Sig. 
Penchenier medico a Montelimart ne] Delfinato» 
il quale in un suo articolo inserito nell' Enciclcv 
pedia , assicura che il y a • . . . des esquinart' 
cies . < • I qui som V effet du venin gptteux^ qui 
«• jporf ali gosier ^c. 
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la baso ancor dolla lingua» le qaalì con- 
crezioni sebben rare» sono state ciò non 
oHaate ossertate. 4al Cowptry da Walther , 
da Saltzman e da IJt^utaud , e ben descrit- 
ti da Scherer ^ da Coulas e A^^Kruger ; me* 
rita peto, sopra tatto di esser rammentata 
a questo proposito l'istoria del Baron di 
B0uchat^ cha soleva liberarsi dai paros^ 
risoli gottosi coHo spurgo abondante di 
ima sostanza arenaceo-granéllosa aspra al 
tatto, la di. eoi escreziane richiamata iti 
«bonàanza coi aialagogi prescritti da .un 
4al Uedico Fantfrede^ potè liberarlo dal 
Etìalismo a dalla Disfagìa, sebben lo res6 
soggetto in appresso ad una lunga. Nefralgia 
calcolosa • Dopo queste osservazioni , ed 
altre ancora che far si potrebbero, non 
sembrerà . inopportuno il concludere, cba 
1* wposio sfatto* di Gotta trasportata alla lin- 
gua, non è realmente del tutto nuovo, ma 
jDióu lase^rà fontuttooiò di fornire una la- 
jninosa conferma alle osservazioni dei no- 
minati Pratici , e d* illustrare altresì le opi- 
nioni troppo vaghe di altri . 
^; . Unirò intanto i miei voti a quelli àel 
^g F R. perchè i Medici tutti si convin* 
i}aiM>. una volta, che il tentar nuovi espe- 
dienti per affrpntar repentinamente .questa 
4nalattia, sempre recalcitrante ai rimedj, 
è il vero mezzo d* inasprirla e renderla 
perniciosissima , comprométtendo ; nel ri- 
muoverla dalla sua sede più ordinaria 
.men pericolosa , dei visceri e delle parti 
le. più delicate « 
... V V . . G. Orlandini . ; 
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ARTICOLO XI. 

Articolo di Imterd del Prqf. Garkàmif 
aZ Pr<jf Gatteschi. - 

Pfat« lA Apcife ikt* 



G> 



ritcchèf oojBC rilevo dalla Lettera da 
voi tcritta al chiàrìss* Sif« Fro£' JUAsCii^Nrjr 
ed inserita in qaesto Tomo pag. 114 ésl 
Giornale «di Fisa» di coi ne«e iì Redatto^ 
re» Ti ooeupate nel rendajr ginsima ai f«*- 
ri I e primi 8caopi;itori d^lle Fisiche Veti* i 
tà « mi trovo in obbligo' di avvertirvi , c\ie 
prima d* ogn altro • pare ohe a dae Svedesi 
ai debba il ritrovato della foi'aiaiione deir 
ossimarìadco , o acido muriatico , del lato 
positivo della Fila » e dell* aleali fisso mi- 
nerale , SodA « dal lato negativo , npir ae^aa. 
Il chiariss. Prof. Br^n^Mlli di Pavia » ut 
alcnne notìzie seiencifii^be 41 ana lettesa 
scrittaaii il 04 Settembre rSoó mi affiti 
n fra le molte notizie scrittemi ultimafflen* 
te dalla Germania avvi ancor queita : 
M. M. Hisinger et Berzdius^ Svedms tres 
savaots y sont ansai retouroè ; ils ont-criHi^ 
ve deia cu 1802, plutoc donc che N. Poe- 
ehiani , qoe lo poi posìtif donne de V aci- 
de mariatiqucv e le poi negatif da Nt* 
tron &o. « 

le tempo fa avrei sospettato , ch« l'a- 
cido % e l'alcali, che si trova ài respettivi 
Iati della Pila , si dovesse a una qualche 
decomposizione, e trasporto di materie ete- 
rogenee > giacobè avevo letto» che alcaoi 
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tìsici di Berlino davano per sicnro d*aver 
ritrovato, che allorquando la corrente del- 
ku pila traversa un liquido misto a delle 
ma.teric eterogenee ^ o liquido decompouU 
bile , t componenti si separano , e alcuni si 
i^ioiiìticono intorno al polo positiva , altri 
a.1 negativo. Intorno al polo negativo si 
trovano adunate le sostana»^ combu8tF))ili , 
gli alcali, e le terre; intorno al polo pò- 
eìtìvo , r aerossigeno , gli acidi , e g)i ossidi . 
Ma adesso , che sono state ripetute 
qneste esperienze , cioè della formazione 
àeiraoido, e dell'alcali, neir acqua, con 
la Pila dai piùx valenti Fisici , |)er quanto 
^ ftéflibra, con tutto Io scrupolo, son foifza* 
to a rinunziaTe al mio sospetto: "* 

Più recentemente mi scrive Bru^rmtelli 
^ì 18 Marzo \Ì<yi s Nelle pochissime ore 
i di oaio jsto lavorando ancora sul Galvani- 
smo. Vi poftso assicurare che rossimurìa-- 
tico, ohe si manifèsta neli'acqtia co) gal- 
vanismo, non è preosistetite , come Volta ^ 
* e altri jò credevano. Quésto Professore , 
che ha vedute le mie esperienze eseguita 
in maniera nuova, si è afiatto ricreduto. 
Come si formi T ossimuriatico • e la -soda , 
Dio lo flà C^) « • . Ho ossetvate alcune colè 
nuove , che unirò poi- in UtHi memoria per 
il naovo Giornale, se Hòfi tarderà diólto^. 
Credetemi il vostro 

^ 40^**^ ^^có Carradori . 

(*) Questa io la credo e .1' ho finora creduta la 
più igiudtziosa teoria che si debba 9 con i soli fatti 
che esistono , seguire , rispetto a una sì portentosa 
trasformazione. (R. ) 



Digitized by VjOOQlC 



404 

ARTICOLO XII. 

'Aggiunte f e Responsiva alla Lettera sulV Igni-* 
vomo, diretta al Sig Cav. Alessandro 
.: VoltM Professore di Fisica in Pavia dal 
DoU. Attilio . Zaccagni , e pubblicata ia 
questo Toma del Giornale alla pag. 8;. 

:V' SpXJ n ulteriore cou&rma iella fscU 
lità d*in6amiDar8Ì,che si rende osservabile 
talvolta neir esplosioni di quel fluido aeri- 
forme, che copiosamente viene eruttato 
dagi' ipocondriaci» mi è stata gentilmente 
partecipata daf Sig. Dot t Giuseppe Lodoli 
valente Professore di Clinica nell Univer- 
aita di Siena » poco dopo aver io pubblica- 
ta la Lettera, diretta a VS' Illustrissima 
nel di 15 Gennajo dell* anno corrente- 

Riferisce pertantQ questo .abile Pro« 
fessore, che un tal 6io Balista Stralancki 
di anni 60 » e Cappellaio di professione » 
essendo stranamente incomodato da fxe-*^ 
quenti attacchi d' Ipocondriasi , sorpreso ia 
tempo di notte da uno dei più forti acces- 
•i di tate affezione » si trovò obbligato ad 
eruttare una copiosa, quantità di aria del* 
lo stomaco, nell'atta istesso in cui batteva 
r acciarino, dal che avvenne che la cor- 
rente delTaria eruttata si accese istanta- 
neamente con tanto spavento ed apprensio* 
ne del paziente , che immaginandosi di es- 
sere investito da uno spirito infernale, pas-r 
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«b in appresso ad uno stato dì vera demen^ 
za . Nella langa dimora fatta in seguito da 
quest' uomo nello Spedale di Siena, ebbe 
luogo per ben due volte 41 nominato Sig. 
Lodali di^osservare l' accensione delle sue 
eruttazioni, sempre però col benefizio dell' 
approssimazione di una candela accesa. Ma 
la continuazione del divisato delirio, uni- 
ta ad una universale discrasia , ridussero 
beu prestò quest'infelice allo stato di vera 
cachessia , onde non fu più allora possibile 
d' osservare il detto fenomeno , per quanto 
spesse volte ne fòsse fatta la pruova. 

L'analogia di questi due fatti sì ren« 
de pur troppo manifesta per la somìgliao* 
za del carattere della malattia che diede 
origine k simili eruttazioni infiammabili , e 
per r attività di concepir fiamma osserva- 
ta nelle medesime La sola difierenza che 
vi s' incontra, consiste nella maggior o mi* 
bore facilità all' accensione, per cui nel 
caso del Sacerdote Franchini si presentava 
un tal fenomeno al solo contatto di questo 
aere (^) coli* ossigenò dell' atmosfera 9 men« 



(*) Per nnifortnarsi al metodo introdotto nel 
presente Giornale , abbiamo adottate le voci/ di 
aeridrogeno , aerossigena &c , invece di gas idro- 
geno f^ a gas ossigeno , protestandoci che se non 
abbianap fat<o altrettanto ne} riportare la resppa- 
fliva del Sig: Cav- Volta ^yi siamo astenuti d^l 
farlo per non esserci afiticipatamente procuraci 
^1 medesimo la necessaria annuenza per un su 
mil cangiamencQ • 

A. Z. 
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ere sello StraUnchi reoderasi neo^Bsarìa Hi 
presenza della sciutilia, o della fiaoiaacf* 
fettiva : differenza che % secondo- la spilla- 
aione assegaata ad uo tal renotiieiio, po- 
trebbe facilfsente desumerci dal dfversef^tir 
do di teoiperatara concepito dai detti 4ù« 
di aeriformi nello stomaco dei réspetm; 
«oggetti , prima di essere eruttati . 

Profitto intanto di qneata naoira occa^^ 
iione» per protestarmi col pia profonda 
dispetto 

Di V& Ulma 

Fisa 95 Marzo 1807. 

Dev» ed Obhlig- Senntort 

Attilio' ZvOCAGJil 



Lettera reipon$iva del Sig. Cav- Alessandra 
Volta Professore di Fisica nelV Unmr' 
sita di Pavia * <liretta al Dott. Aìàiìo 
Zuccagni Professore di Storia Nawtàe 
tiel R» Liceg di ^Firenze ec- 

Ricevetti giorni sono a Milano, dove 
«on Tenuto a passare gli nhimì giorni ài | 
Garne?ale, la graziosissima di lei Lecteri^ i 
manoscritta , che accompagna T altra «taa* 
pata a me pure diretta» la qoale mv ft 
troppo onore in tutti i modi» e priucipaV- 
meute nei ricercare il mio. parere iacor&9 
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«1 fefioneiio fiitcódedico di cui tratta. 
Per corrispondere a «i geotilr tnaoìert più - 
die alila tua aspectaaione , )e dirò breve- 
niente le idee» cbe^ mi si sona presentate 
«Ila Iettata del suo opuscolo in ogni para- 
te sensato e giudiziosissimo. 

Letta appena la semplice e chiara 
narrazione del fenomeno accadnto ,micor* 
M to8^ al pensiero , che la fiamma sortita 
dalla boccia coli' ernttaaione» altro esser 
non potea , che un gas idrogeno , non già 
puro, ma anzi dei più impuri, e di tale 
epecie , che ad una temperatura anche pò-* 
co calda , s* infiammi al solo contatto del 
gas ùssigefto , o dell' aria atmosferica . Or di 
questa specie appunto è W gas idrogeno Jh-^ 
^^oratoi e come il fosforo è fornito parti- 
colarmente, dalle sostanze animali , non, vi 
è molta difficoltà a concepire, ohe di un 
tal fluido aeriforme possa talvolta formar- 
Mue qualche poco, e raccogliersene negli 
intestini o nel ventricolo ne' soggetti tra- 
vagliati da frequenti e copiose flatulenze. 
X>irò qualche poco dì gas idrogeno fosfora- 
to , giacché non è bisogno , che sìa tutta 
la quantità d' aria infiammabile che si ac- 
cende di tale specie: basta una porzione 
qualunque $ che atta sia ad infiammarsi al 
"Contatto deirarìa comune, perchè dilatisi 
indi la fiamma a tutto il resto , sia poi 
questo gas idrogeno puro, o cari>onato, o 
solforato qaal \si voglia. Ella nel paragra^ 
£} che comincia E^nota ormai, e nel seguen- 
te peg, id e 1^3 altribuìsce pure a questo 
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gas idrogeno fosforato i così dftttt Fuvchk 
fatui i cho sogliono comparire presto ai 
Cemeteri ed altrotre, ove vi è decomposi- 
^ioae di sostanze soprattutto animali , ed 
inciioa a ripetere dalla medesima specie 
di gas qnella fiammella che si vidde tra* 
«correre dall' una* all' altra parte il Ietto 
dei due Goniagi Milanesi . Ma perchè duo- 
qne non far più corno di tal gas idrogeno 
fosforato (*) nel caso del Sacerdote Già- 



(*) La ragtena che ha ttactenaco il Dottete 
Zuccagni dair attribuire alla j^resenza deìl' atc 
idrogeno fosforato la cauaa della spontanea in- 
fiammazione dell' aria eruttata dal Saoerdote Frtih* 
chini , è fondata più di ogni altro sul non esse*, 
re stata generalmente ammessa dai Chimici e Pt- 
eiologisti i pia accurati » la formazione di qua* 
ato fluido aeriforme nei tubo alimanti^rio umano» 
non escluso il celebre Fom-croy , che si è distin* 
to dagli altri neli' investigare V origine di tali 
flatulenze • 

Impegnato ad analizzare il fenomeno della 
divisata accensione ^ non lasciò di rammentarsi che 
tra i fluidi aeriformi infiammabili , il più facile ad 
accendersi è appunto 1' aeridrogeno fosforato» 
per cui non s(4o si rende capace di concepir fiam- 
ma al solo contatto dell'atmosfera, ma sembra 
che debba altresì facilitare in analoghe circostan- 
y.e V accensione dell' aeridrogeno solforato e cafr* 
bonato» indipendentemente dallo stato della loro 
temperatura . 

Non ignorava altresì che tra le materie ali- 
jnentarie molta ve ne potevano essere capaci dì 
svildppar quest'aere, passando allo statò di pò- 
ti^efi^^one» per cui avrebbero potuto sommiai* 
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seppe Franchini , che sputò simile fiamiàk 
^igibilissima e marcatissima » ed altre volti» 



strame una tenue ipiantitk anca al tubo Intesa 
naie , nella circostanza di una tumultuaria «^ 
imperfetta digeatione . , .. . 

Ma riflettendo che quest* aere suol cencepit 
fiamma a freddo , perlomeno nei fuochi fatui , 
che gli vengono attribuftì da Gihgembra , è nel 
fosfori vegetabili ed '^animali , ed osservando' cfate 
raramente si rende capace d' infiammare le so» 
«aaace combustibili che esso incontra, coma te« 
s^lta da quelle innocenti fiammelle , che lamben- 
do il terreno in. tempo di notte , servono di ttm 
«tulio ai fanciulli, egualmente che dall' istoria di 
quella fiamma pur troppo manifesta che lambì 
innocuamente per qualche tempo il letto dei Cat 
jiiugi Milanesi, riportata dal ■ AEaa^ta-cAeZ/ì ^ >o 
mancando finalmente/ di autorità i» contrarioi| 
non ha potuto indursi ad attribuire alla ptesen^ 
za dell' aer' idrogeno fesSorato il fenomeno d^ 
Franchini , in cui si resero manifesti i segni di 
una vera ambùstione , meno che esso non abbia 
ttoicamente servito in quel caso all' accensieiìe 
di un' altra specie di aria infiam]toalHl& . ?» 

. Portando inoltre la propria considerationir 
attMa presunta origine del aer' idrogeno .fosforà-r 
to , e sapendo . ohe questo mm suole svilupparsè 
dalle sostanze animali , se prima esse non soia 
giunte allo stato di putre£ssiode , non potè am# 
mettere un tal passaggio nello scarso • alimento» 
di/cui faceva uso il Sacerdote FfoncTUni , né gìh 
«embr^ che potesse aver luc^o là indicata pu« 
trefazione in quelle tniBultuarie digestioni ^.aìì». 
quali vanno soggetti gì' ipocondriaci , mancando 
nei qiiedesimi )a diarrea, e tutti gli altri sinto« 

r. VI. N. i§ÌMai£. e Giug. ilo;. «8 
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in Mcaaiood di qntlcbe f ideatt enttmfti» 
ile ebbe tais aocensiooe » sebben t^ta sol» 
focata ? Pt^rchò ridursi piuttosto BÌgasidro' 
fMo soljbratùf il quale è beo luagt ehe sìa 
inìfiain&iabile pel solo contatto dell' aria 
tttiDotferioa alV ordinaria temperatara ì BI^ 
la si studia di trovate un oalor sui&neote 
l^r la di lai acoansione nella oongestiooi) 
e coadensaaione di tale gas nel ventncote^ 
p nel r. impeto ooo cut aorte e sbooM ; «a 
lliibiioaiQliQ, ohe uà eal i^^alarcf^posaa^iiiii? 



«il oeoeemitaati ipem mmvf 4i patrefasione 
iégii aUméaà nedMimt. 

Quindi è cbe il oiimule di tutte queste tm 
fidni,/fo eéndussBro md aceribuife i» ftcil» Mir 
eeosibiliià' dsiTaètfe erottila dai Franchini jivm 
foste td un' pedo di tempocarate straosdìoAiii 
^ooMmicets M ài lai stemoe* air aetide^Mia 
Mfotate» ioveoa di rioorreie ad Un akro pcia* 
eipio^ non auMiiesso generalfnente in anaJ^lie 
eiroostanse • 

Riscosso con tatto ei6 dàlia irooe «otovevale 
del Sig.- Caf. mia , ohi' eas* somnamame cispei* 
m-f nen è temane lial convanite nella dì, kit ópt« 
mone, snp p ans n do ehie non mauebssuMie al m$* 
dasime dai fi«cr di osaatvaaione-, per ptuavete 
le sviluppa di fuest'as^ nelle* intestina umane» 
quando' eoo sa ne voglia ripetare 1' origine da 
quella sanue porsnane di acido fàsforioo libero» 
•oofietao^ dal B^ugnai^Ui nel suge gastrico degli 
«omini , a degli animali aateiverì f Fedi IS^ 



{Ìtw^m\. 
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ffimf « utrto» tràz& osiérTsiulo che t^méSb 
0it0 idMgetw soljbratò y vitp è ^i lo uteifl^ 
<}fae il ^i ipàttVò^ è durò ad accèndet-«Vv 
£80 ftppretsaBdoglr ìl-^foniite df^lta &aertOé\ 
o fusto 400^ a' infiHmota' dft ke ^ddbft 
i^ieM ia contatto dell* aria atfli'cysfbriea tìdÈ, 
tf9t^rficiè di certe acque sulibreè , ù§M 
cpatie&69caldinfifney che k> tratti^ndabòift 
«odiose bolle., créda impossìibile (fneiliiiiP 
9110 Spontaneo àcceodìiaeiUo di tUi^gèit 
a nello oho non li trovi aceoitipag^slflo dtt 
9iieiraltra'«pèci€ , che anche allS éóùMné 
tem|»eratora dell'atmosfera ^ infl^tiiiiiàf arf 
solo ciMitatko dbir atìa ^ a meno dióo , òlìtf 
Bónt contenga qualrcbe porzione di ga^ idfrc^ 
gene fóèrorato. 

Ha- il gaa, dire Bltìi, che ai crHIili^pl 
»e^* iiitestinr, aool etmte gas Utógetiò éc^ 
Jbrate\ e qttàìo pàw ermmd dal Pi*èt8 
Freriehmi ne aveal* odore, cioè uii oAb^S 
epatico na^uséante. £ tale', rìspotidb';: dt)^ 
Tca etsere, perchè la itiaggiot ^aVte M'r^ 
%tiìtQ realmente tin tiifattò gas", e t'ìUfro-^ 
geso. fosforato non ne avrà tolto TodoFe;^ 
e Tavrà awi reso pia iftitente, -feteàtissi^ 
floo essendo égli ttesto, nò mó^ó dissiittiì^ 
nella quantità n^afifetfnté , Mdé avsShd d^ 
molti si b^nfonde Tan odofe còli^d^tVo; 9 
non sa bene distinguerai. Anche T odofìij^ 
elettrico simile ài fbsforico, si pi'ende da 
nolti pt!^r odore «tllfureo ^ detto cosi ^eke^^ 
/leamente. lasomma sdpra 1* odore' alFèg^^ 
IO d^l paa^ietite vi' è'4a ftW poco fohdq^t » 

Dal fift^uiv defto'^Bllii vdde y dth dlff^' 
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fiamo pocKiisìniQ lei ed io nella fpie^t^ 
cioae del fenomeno , di cai fi tratta . Am- 
bedue diam bando qni all' elettricità spoa* 
tanea animale , che si è cercato troppo da 
molti Fisici e buoni e cattHri # tirare ia 
campo t dovunque vi è comparsa estempo^ 
xanea di scintilla o lace , talchò non vi è 
qaasi fiammao fnoco ohe lampeggi in aria 
o sulla terra» non vi è scuotimento' tee* 
che non si predichi per fenomeno elettri- 
co. Noi rogliamo essere meno visionaria 
e tanto pei fuochi fatui » e fiammelle laoi- 
beoti , quando massime nel caso presente , 
trattandosi che coi rutti ha luogo vera 
esplosione di aria, con tal aria che giudi^ 
chiamo infiammabile, spieghiamo il tutto. 
Una piccola difFerenxa è tra noi riguardo 
alla specie particolare di codesto gas idro- 
geno , giacché conveniamo pel genere , ed 
anche riguardo a questa specie» io riten- 
go quella da lei .adotfSata> cioè il gas idro- 
feno solforato , e V idrogeno pure^ carbonato 
che debbono trovarsi misti negi* intestini» 
the nel ventricqlo , non solo tra loro * ma 
anche con più o meno di gas acido carbo- 
mco)$ e solo vi aggiungo pel caso acca- 
duto al Franchini, e per altri analoghi, 
una porzione di gas idrogeno fosforato, 
eh* Ella pure ha.amòiesso per -alcuni. 

, Avendo io comunicato qui in Milano. 
a diversi miei amici studiosi delle cose 
fisiche n di lei ppuscoio, fra gli altri ad 
nn già, mio Scqolare.» il Dottor Baronia^ 
questi mi ha proposto di volerle manda* 
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Risposta sull' Ignivomo. . 41^ 

ì alcune siìe cose stampate sul sog^getto 
sii* elettricità , in cui trovasi appuato 
aalche articolo sti queste accensioni spon^ 
mee ili g^is infiammabili, attribuite trop*- 
o comunemente a naturale elettricità, 
periamo che Ella sia per aggradirle. In- 
sulto prote&tandole la piùi distinta stima 
d ossequio » mi à^ V onore di dichiararmi 

Dì VS. Uln^a 

Milano li 16 Febb. 1807. 



DeV' ed Obblig* Servitore 
Alessandro Volta, 



y 
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ARTICOLO Xin. 

ìfjCllq Hrqlw ^eì£ Iride grqd^m datT afr 
pììfiqzii/Tìfi loqal^ dell* J4}$^ùm^ {^jj e 
^.^elt utilità di e§90 nelIfiL cur4 di alcune 
mf^atti^ degli occhi, 4^ Sig. i^t^. Carle 
Umly Copsigiii^^ì^ fli lljirp di S, M Brìtj 
tannica; P. Professore Onorario di Medi- 
cina nell Università di Goftingfl > JUem- 
bro di varie illustri Società Tradusùone 
dàir originale teie^g iek Opti Francesco 
Tantini» Socio corrispondente della Reale 
Accademia di Pistqjd , e Socio onorario 
della Società d Emulazione di Pisa . Con 
note del Traduttore^ 

U na pertinace debolezza di vista afflisse 
nella primavera del 1799 ^* Signora P: B. , 
per Uberarasi dalla quale fece uso di aa 
gran numero di rimed}, che diversi Medrci 
le prescrissero. Fui chiamato un giorno 
•da essa per visitarle un. occhio» la di cui 
pupilla da due ore avanti si era dilatata a 
segno d' avere acquistata una grandezza 
doppia della naturale. Trovai il suo 00 
chio in quello stato appunto , in cui suol 
essere nella completa . amaurosi , intiera- 



(*) Il cel. Prof. Andrea Vacca ha ripetute 
nello Spedale di Pisa col n^iglior successo le ctt« 
re annunziate in questa Memoria . 
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ineiite iailDoliìle , cioè » la pupilla ^ e coli'» 
tratta in ìf^o che V atiello da essa fot* 
nato aveta appena la largbecea di ^una li« 
nea , col suo bordo interno rivolto an po^' 
co air indietro, di maniera che concata si 
osservava la sna superficie anteriore , e mc^ 
no decisa la, nereiesa ordinaria della ptxpil'^ 
la , ma tendente pittttosto ad trtt colore hU 
gio: a front» di tutto ciò T inferma Vedeva 
eoa qttest*ecébW> gli oggetti egualmente 
bene come per l' avanti» ed al più le com** 
parivano questi un poco più abbagliati» 
abbagliamento che io attribuii alla sover- 
chia copia di raggi lueidi , che penetrava- 
vano neir occhio attraverso una pupilla si 
dilata, e difatto esso spariva allofcbò T am- 
malata riuniva questi raggi Ibrmamde una^ 
specie di tubo eoa la propria mano iaT 
mancanza di altro caDuoechiale. Avendo 
inteso eh' ella avevasi lavato quest' occhio 
con un'acqua medicata, composta da una 
soluzione d* Josciamo, pensai tosto ch# 
questa potesse avere catisato r intorpidi- 
mento dell' ìride ^ onda per risvegliar» riri* 
ritabilità di essa le consigliai di fersasa 
fra le palpebre alcune goccio di olio di 
Gajepnl, « stropicciare tegget^ente in se- 
guito le palpebre sul globo dell' occhio • 
Poco dopo la pupilla principiò a contrarsi , 
e scorse poche ore , V occhio ritornò nel 
suo stato naturale 4 

Mi rammentai alloira di alcune ossei?^ 
vaziòni , da cui ristata, che il ^ago d^ 
BcUadoaa« ca^sualmenie pen^tratn ueH'oc^ 
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A^A ApfiicatUùne delV Josciam9 

cbio (*) , e T uso esterno prolaogato pex; 
fdcune settimane dell* acqua di Laurpcera-/ 
$o (**)♦ avevano data orìgine alla gotta se- 
rena » ma mi riuscì totalmeme nuovo che 
anche l'estratto d' Josoiamo avesse si po^. 
tente attività, mentre non V aveva' mai ossee-, 
vata nell' oppio , quantunque la virtìi uac* 
cotica di questi mi si era mostrata fin' ora 
doppi^epte vigorosa di quella del pri- 
mo (^*^}: né mi è noto, che ci^ sia stato 



. (*) Ne resultò cioè lull* istante Tamaucoai.y 
dileguata per^ nello spazio di tre «ettlmane ^ per 
mezzo dell' uso esterno di rimedi volatili . V. Mar 
teria Medica di Mellin, se^o/id. Ediz. pag. 243. 
' ( Nota àelt Autore J . 

(*^) Solevano versarsi ogni giorno alcune goc- 
ce d* acqua ili lauro-ceraso nell' occhio di un ra- 
gazzo per cQgli^te una macchia che aveva alla cor- 
nea ', poco dopo sopravennero la paraiiLisi , e di- 
latazione della pupilla , e la cecità da' qu^U' op- 
chic . Couradi rimediò a guest* ipcon venie j7te con 
l' uso di piccoli vescicanti , e di fomentazioni 
aromatiche . V\ Couradi , ausivahl aus dem Ta- 
gobttche eines practischen argtes — Chemnitz» 1^2 94> 
pag. 23. 

{Nota delV Autore ) . 

(***) Nuova riprova chp non' sempre le. ap*. 
|»arenti simili qualità fisiche e chimiche di due 
sostanze rassomigUanti fra loro per molti rapporti 
sono perb le uniche , che in esse esistano *, e che 
al contrario possono esse averne delle altre pro- 
prie dell* intima particolare loro organizzazione,* 
l^he non obbediscono né ali* esame del Fisico , né 
ai tentativi del Cbitnioo, capaci a fronte ddil' ap- 
parente iUusoriii aimilUtti^ae delle sostanze a pro« 
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X nella paralisi dell* Iridt* 41^ 

(Wermato fio ora, come pnre la Kiuitata 
Bosr azione precisamente stxlV ìride unita 
alla conservazione dell' integrità della re- 
tina. -* Che realmente sìa assai potènte 
fazione di esso si conosce dal riflettere al 
già descritto «tato della papilla risultante 
aon già dalla penetrazione dell' acqua me* 
dicata nell* occhio > ma dalla semplice con- 
fricazione di esso fatta con le dita sui bor- 
di delle palpebre » io stesso non aveva dai 
fatto uso di quest' acqua come rimedio per 
gli occhi , ma ben sapeva che essa era usi- 
iBtissima nelle malattie degli occhi presso 
di una delle piti rinomate Università ; on- 
9e vedendo che non si era ivi mai osser- 
vato un tale effetto, restai in dubbio se 
CS90 fosse puramente accidentale . - Aven- 
te ripetuto in seguito in più di venti casi 
l'uso di esso, questo effetto ha avuto co- 
stantemente luogo , purché l'iride avesse 
conservato la sua mobilità : si rende perciò 
incontrastata la verità dell' osservazione , 
Conservo la stessa ricetta ; ìfaccio , cioè , 
sciogliere uno screpolo d' estratto d' Jo- 
sciamo in un' oncia d' ^cqua pnra , intro* 
duco in seguito alcune gpcce di questa so- 
luzione neir occhio , e mediante un' adatta 
posizione fo si > che vi si trattenga per qual- 



durre dei diiferènrissimi effetti ; verità che ci de- 
v^ rendere sommamente cauti nel pronunsiare anr- 
tieipatamente il nostro gtudisto . 

{Nota del tirmdiutorc)^ . 
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eke teflipot nos 09 rifluita dolore» aò «^ 
cootiderabile roatota seir ooohia» talora ai 
più oooipariacoao più viàbili di {Min» al^ 
comi fHccoli vaai della congiontiva , fta ^^ 
è di fi poco BodiMta , obe pii6 aa tal' ef*. 
fttto aaemem allo aciniola prodotto pillai» 
meate da usa softaiiza Itqaida Miaaiers 
iouodattarì > e die sarebbe fiuree egaaltaea** 
te derivato se vi fosM peaetrata aooba noa 
goccia d' acqoa soaiplioa . - La pacaksi éeU 
U pupilla si presenta ^po lo ^^ùt> di i » 
o % ore^ e darà ordiBariaaieaie 5.» ^6% 
V acqaa ennaciata coaserra la saa attiviti» 
per alcane settimane « che perde io segui** 
to a poco a poco per la fermeatasiofie^ 
Volli prorace il tentaiiro di fare prepara^i^ 
re eoa le foglie firesche deli' jusciaiBa aa 
acqaa distillata sella aiaaiera ol» si pre^ 
pua qoeila di laarocerasa i essa coaserrò 
pioflaoiente 1* odore propsio della pianta # 
ma la saa attività fu sì debole da renderci 
incerti se ne avesse conservata alrana: 
verrebbe forse rinvigorita eiediants la coa^ 
ba^iode » e Sarebbe A che quésto rimedio 
si oonservasse pia lungamente « e più puro^ 
Il caso pare cootribai in mguho àé 
avvalorare la verità dell' osservazione. > Ad 
un giovine speziale di qaesta Città a^ 
tempo che egli mescolava ed agitava una 
porzione d' estratto d' Josciamo unito ad 
un' eguale porzione d' acqua , apruaaaconoi 
in un occhio alcune goccia di detta solu« 
zione. - Lo sorprese la marcata dilatazio^ 
se della papilla che tosto ne derivd , e che 
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gli ftutò QM leggera inquìotudioo i quao^ 
tnaqnc non riaantiaae k mnìm^ alterazio- 
ne Mila Ttfca I id^qniecudioe da evi lo lì** 
iotò un Soggetto ^ ohe mi aveva gpesao ve^* 
4ate mettere in opem qii«stò rimedio. *^ 
Ora qaaotanqoe la saddetta tolasioae fos^ 
ae assai saturata * aenostante im>q si pra^ 
aeptò akooa alteraaioQe nella retina, ed 
ia poche ore . V effette da essa prodotto 
spottaneameote si dissipò. -» 

Bssesdomisi presentata Y opportanitìt 
ho pnr tentate Y uso di altri rimed) nar- 
COtieìtlio ripetBto» cioè, nnovameote die-* 
tro questa veduta Y uso deir Estratto acqno- 
10 d' oppio, quantunque non potessi per<« 
auadermi , che fin ora io avessi trascurato 
di scorgere in esso questa pnoprietàr^ qua- 
lora l'avesse avuta, mentre m ara servito 
sì frequeiitemeate di questo mezao. Presi 
unti soluzione di qjieai' fist canto Rimile a 
quella dell' Josiàame , produsse, ò vero, 
dolore, ealore., e irassose, ma ni punto né 
poee alcuna éilatazione della pupille , e. 
toiólto meno immobilità di essa- -^CoarA^iiC^) 
a^veva fatto lo stesso sperimento , ed egli 
pure non aveva ossmrvato ehe avfksse pro« 
detto alcniL' efétto sulla pupilla $ ignoro 
penahiMEi se esso aveva fiitto uso dà uno. so* 
luzione spiritosa; questo mezzo peraltro 
aon Ai sembra mdto opportuna nel nostro 
ieopo^ perehè stimola di trc^pe , ed è per 



(*) Luogo citato 4 
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4iso Applicdsuone deW Joscìamù 

questo che non ho fatti eoa esso vXterum) 
gperìmenti . - Può venire il caso ài fare\ 
eoa esso deire naove osservazioni » gUocbi. 
noa di rado si presenta V occasione d' iii*..\ 
trodorre noli' occhio la* tintara tebaica , 
fin ora però non mi si sono preseautt oc- 
casioni favorevoli da potere osservare T oc* 
obio in tempo precisaimente opportano , ^ 
con dovuta accuratea^sa . *» Un* effetto con*^ 
simile Io produsse ancora V acqua dì Laa« 
roceraso» ed in sommo grado l'Estratto ài 
Belladonna in dose eguale a quella dell* 
Josciamo; assai piti durevole peraluo fa 
la sua azione , giacché trovai, tuttora «X* 
quanto dilatata la pupilla dopo lo spazia 
di 24 ore , e. pia dolorosa riuscì all' oc* 
chto. " Non posso decidere se indiffereo» 
alla retina sia V azione deir Estratto di 
Belladonna, giacche IMofermo era amaff* 
rotico ( come io erano pure la maggior 
parte di -quelli presso di cui ne feci la pm*- 
va, giacché in essi, come vedrassi in s^ 
gnito, non 1* adoprai come un vano tenta- 
tivo, ma certo di ritraroa un vantaggio de« 
ciso ) . Non ho ancor £itto alcun saggio 
con lo Stramonio , né con la Cicuta . 

Non ho ritratto alcun* affetto sali* Iri- 
de dair applicazione sul sopracigU èeW ioi- 
piastre d* Josciamo e di Belladonna : i^' 
gus peraltro riporta il caso di una Sìp^ 
tei in cui ogni volta che si applicsmno 
deUe foglie fresche di Belladonna sopra 
un* ulcerò cancerosa situata sotto T oc« 
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. mila paratisi deW Itlie. 42T 

' t\&ù » la pupilla di essa si dilatava (^) • 
Degne di coQsideraxione mi'sembraao 

* per ▼arie ragioni, queste osservazioni. Una 

. :piccola quantità di un rimedio narcatico 
non molto potente , qual' è l' Joscìamo, 

K agisce nono^taiPte applicattìr localmente con 
tanto potere; e la sua azione è così rigore» 
samente locale , che ne r^sta solamente in* 
torpidità T Iride,, e non la Retina ..-Die* 
tro il copioso nso interno della Belladonna 
firi osserva derivarne non solo; la dilatazio*- 
se della piipìlla, ma ancora la rigidità del 
globo dell' occhio per V intorpidimento dei 
zDQSColi di esso 9 sopra di cni non ho ve*^ 
dnto neVmiei casi produrre alcun* effetto V 
applicazione locale della Belladonna sud- 
detta. - L' Josciamo si mostra in questo 
caso più eminentemente narcotico delr op- 

■* pio (*^) - Voglio peraltro parlare «empii* 
censente dell' utilità, che pu6 V oculista 

, pratico ritrarre da queste osservazioni , 7 

. £* attualmente permesso dì fare un uso più 
frequente di questi, mezzi di quello che 
non lo fosse per V innanzi , giacché ades* 
«ol* esperienza ha dimostrato, che usando*» 



f*) FI Histor. plantarum . T, I. p. <f8o. 

{**) Perchè non pub 1' Josciamo pfodune i 
descritti effetti con una virtù fina particolare pror 
pria dell' identica sua special natura » - che noti 
nbliia che far niente con quella dell' oppio ? Si 
eonosce veramente V intima , assolutamente certa 
^ua natura? 

\ll Traduttore}* 



Digitized byCjOOQlC 



i|2s AppScdidime ^Mf j09òìeSfnm 

ti eoo la dovaui citoofirpessione tioa proèttf 
oono aloua danso alla Retiuftf ed lU con» 
traiio un gr^ndismno raùtaggi^^ iti d:lotfd 
oasi ; oflrfe pooio di (esporre questi cam , tlè 
lio volato più differirò a presentate ^1 fù&^ 
Uico le arie O^ervaaioni 9-)tf islie idee» 
giacché mi «osibrano già ^nffic^iit^iflMiSé 
maturati» e restano a sperassi intimo tfd 
ossi dei rapidi progressi o sobìariménci , le 
^iranno indurre « cotte mi lusinga , gli il^ 
tri Ghirarghi oculisti a ripetere V esp^ 
heoaa« 

T. là uso di questo rimedio offte ut 
mozao sicuro nella careratta per conoscerò 
se basa sia , o no, adistente ali* Iridò. 

Fimo adesso ci assicararamo di òlècòl 
fere sucaessifvmente cadere suU^ oecfaio or 
l'ombra, or la lace ntt, e coir oa^érMlri , 
nello stesso tempo il moto dell' IHde pet 
vedere se era regolare, cicero so p^ti- 
ce va una figura storta , e àligdlàre sieltil 
pupilla . Or fkcendo quéste pi'oM con 1* 
Josciamo^ si è in s^attì^ di.tiscodtrfttb cf9 
con molta maggiorò esattes^zd, giaècStòcod ^ 
ifuel metodo biaogaal ùM -V espefimontd 
quasi ali' oscuro , e con estrema rapidità ^^ 
eoa questo al contrs^rio nella luce la più 
chiarii, ed a tutto sito agi<y: per^ questa 
ragione non ho ]^iù fatta alcuna opterazio-* 
lìe della cateifatt^ sens^a avere prima adlo* 
prato r Estratto d' Jfosciarao , ed avere 
osservato durante Ma sua azione lo sta^o' 
della pupilla. - (Questo metodo mi aaoibfir 
va4ll^gui«p mt<i5ime in un caso, ed è U 
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l^oente; non è già tempre il bordo ^dell* 
iride aderente ^alla cas6ula del G^ìstaUi* 
p % faa talora 1* a^renja allontanandosi 
ftl bordo éeUMride ba lno|;o alla tua 
kperfieie <.po»«eriore: in un cado ^ simile 
pfi osservai tsediante Y adombramento i^- 
Moe t^rt^golarktlu nella pupilla , ohe chis* 
i»si inamente mi 01 presenÀ quando ebbi 
j8AtQ r óflccatto d' Josciamo; la «nt azioh 
li&> cioà » fa maggiore di qtiella dell' oo^ 
ìvai^ od oste»» perciò. la d^lataaione delln 
»piUa ài <dii là dei pnot» dell' aderènza ^ 
il ,chè.rqiit)lla no» aveva patii to fare. 

ai L' iUSO di qnesto rimedio promettf 
»o* esattjKBsima ricerca 4eiIof<sUta « quali- 
à della Cateratta; < ^ 

. Giaccbò può essa esaminarsi in nim 
puagglor cireonferanaa > ed' esposta ad una 
Hi'va luce , onde da luogo di assieurarei 
iella natura della eateratta, se essa cioè 
iti^ocbi la : cassula del erii^Uìno , e il 
irlstalÙno aemplicemeum > sèi aia flnida , q 
ifpiloaretat molle ,0 aiq^uanto «oiisÌ6tente(^); 
Ili sembrò inolerò, Gba potesse qné9t0 mth' 
t$À0 aervire ad un altra anebe più intén 
raf santo diagnosi ; 1' esperienza , cioè , m^i 
^ mostrato , ebo V apparenza ^elle cate«« 
%atte di alcmii piatii # isorpi coloriti ^ 



{*) Noi^ sq GomprenderQ come con la uetit^^ 
f1m% intutsioné uno pesi» òbiatamente , e djeci^ 
aaiiciiraiii di tutte T «poste varice , 
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424 Applicazione deltjosciamo 

BOù è sempre aa prognostico » che de1>Àa 
rendercji dubbiosi cir^a ali* esito felice 
deir o^eraeione, come asserivasi fin* ora, 
giacehè questa non proviene già sempre 
da uu vizio della Retina» ma bene spessi» 
dallo stato d* opacità dtl-^cristallino . Estras- 
si in <|nest'aano ad un Uomo ambedue le 
cateratte, il quale continuamente dolevasi 
di alcuni corpiccioli rossi , che gli svolak- 
zavano innanzi gli occhi, che scomparve* 
ro quando le eatératte furono estntee:, e 
X infermo riacquistò benissimo la vista; 
osservai che innesta apparenza, diveniva as- 
sai più debole se si dilatavano le pupille 
mediante T Joscia^lo; e che se si preseti- 
tavAtio le lenti cristalline ad una viva lu^ 
ce preseptavanc^ un aspetto rossigno , OS" 
ser.vazione che ho avuto luogo di ria- 
nuovare nei scorsi giorni in uu^ altro «ti* 
molato di cateratte. - Se tali apparènze 
nascono nella cateratta, da una particolare 
refrazione dei raggi lucidi « esse devono 
diminuire tosto che non solo il centro del* 
la cateratta» ma ancora la sua porzione 
più diafana permette il passaggio ai rag- 
gi di luce; S6 nascono esse viceversa da an 
vizio proprio della Retina, allora non ver- 
ranno diminuite dall* essere la pupilla pia 
dilatata, ma si renderanno anzi maggiori 
per il più copioso ^afflusso di luce sulla 
Itetina. 

Isperimenti istituiti nelle peraone af- 
fette da cateratta mostrano palesemenite » 
i^uaata porzione del bordo^del crista^Uino 
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neàd paraRsi dtit Iridi • 49^ 

Ibìn^a che fi dintrogga nel suo passaggicj 
a traverso la i^pilla , giacchò se la lènte 
ainmaiata fosse realmente si pìccola , come, 
rosserviamb dopo T operazione, dovrebbe 
dietro r tiso dell* Josciamo restare allatto 
ccoperta, a segno da non essere più pon- 
to rioopena dall' Iride , che la circondò* 
irebbe solo come pna corona, attraverso à 
coi con una compressióne ai lati potrebbe-* 
ai diretta Ideate distaccare dalFninor vitreo^ 
E che però non avviene ; e ciasctrno a pri-^ 
lòia vista fi n^ara vigilerà di osservare tale-» 
xa straordinariamente dilatata la pupilla, 
e nonostante di non vedere net suo fondo 
ahro ebe il cristallino opaco • 

3. Serve pure di rimedio palliativo nel 
casi ordinari di cateratta . ^ 

Giacché per il solito le persone affette 
dair opacità del cristallino, massime se la 
cateratta è concreta > vedono meglio ali* oscu- 
lo, che nella luce viva, per la ragione 
che nel primo caso 1* iride trovandosi piì^ 
dilatata . lascia a Reperto il bordò piS 
sottile, fr perciò piò trasparente della len- 
te, e permette cosi il passaggio ai raggi 
Idcidi : ma questo vantaggio non ò di girati 
momento^ giacché per qoest* infermi terttl- 
iia il gtoitne', tostochè si avvicina là hatu- 
rale oscurità di quésti ; or con 1* applica- 
aione locale dell' esposto rimedio narcotica 
^i aumenta di gran lunga 16 stato dell' lri«» 
de favorevole alla vista di qùest* infelici J^ 
è quel che è più anctie a piena luce ; on-* 
de è facile a prevedere quanto debba mì^ 
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fliorare la lord visu ia liiaili chjpqoimuhM^ 
6 se talnao sperimenta fllf^sto messo ii^ 
uoa cateratta piccola e oompatca^» il reaiA^ 
tato con tutto ciò sarà saperiove all^» buÌ 
^pettativa. Ho osservato degrìAditF'idm» |. 
quali orano appena in st^to di distinguerò^ 
se il corpo ìrhe aTovano d* innanvi ara oiul 
%ura umana, potevano durante TaaìùHo 
del rimedio contare le- dita» dis^iagoorei 

Ili occhi della ^^rsona» che «stava lord. 
*avajiti,e riconoscere dei segui suffioieah 
temente grandi fatti col gesso sofra una 
favola nera; infine, s^oibrava lorodia^etQ 
fequistàta una nuova vista , ed ave vana 
preso tanto af&tto aÙ* acqua descrìtta » cbì9 
fii trovavo costretto a<d alloatauart^ da es^ 
ti , se non volevo che soverchiaoMiate uè 
^botassero . Un uomo , che a^^a. Ut oate^ 
latte ad ambedue gli occbi» k qh& 4a dar 
Que miglia disiaute.era veuuto a. cercaniKÌ 
per-^irsi operare^ e ohe trovaodosil f& i^el^f 
|a cura preparatCiri^'airapei^^iooeva l*i 
positivumtfite nec^s^aria» finì c^l/pr^SiitaiS 
semplioememe delia ricetta di ,%iif si' ftequa* 
f contento d^ essa voleva paniffteuOi aeni^ 
farsi più operare . «^ ?oco maucò ebe.Uu at^ 
trQ U9^u mSoducesse iu errore i|rpV|ki cioès 
9ficw dilatata la sa^ pupilla ii^oMQMUt*.oi^^ 
dopo avergli stilato niiirpi^chi^^ le godesi 
d' Jqscìamo ; mi sarpyrese assa^ lUnsoUtti 
aurata della sup a?;^€f t 014, ajeudft |r6^ 
Tato dopo quaraut'p^to orci egnalmeote 42^ 
latata , ed immobile la pngil^ » l^i mia sor« 
|^TQ$^ ti («agio ÌQ^QspentQ^e rilevai da]j*Uk« 
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4ibrmb; cbe egli èreva saputo provvedew 
4eir acqoà sadd^tm » e che ne avara ogai 
yiprtio fìitto asò di quando io quando. 

Ifon sono iii stato di decidetiB se sa 
irenda nociro il fare un uso si frequente di 
i^sto rimedio da mantenere dilatata la 
{lopilla almeno per tutto il corso del giori^ 
so , giaochd non ho mai permessa che veff- 
ga adoprata il ripetutaiiieaite . *^ Le conscf* 
l§;upQae daóuoseiehe^ potret>bero rboltame 
- aooò le seguenti • 
-' i. Che pocreld)e totàlaieute distcuggerM 
la forza contrastile dell' Iride , e irtsiiltarnt 
QOa Mydrian ex^coìuuetudinei quest' in^- 
«Kpmnientie potrebbe divenire iu seguite 
assai nocivo , quando cioè rol9ss& «strarsi 
3a cateratta 9 giaòohò si factlkeeebbe in tal 
caso assai la ^sortita ' deir àoior trtreo ; a 
uou: volendo operare la cateratta per estra^ 
eione t ma per dcpres|ioue, allora a frcnta 
della maggior diligenza per npn &r pa89ah 
ce il cnstalltnb attfairarso la pcLpilfat nelU 
Riamerà ameriaee ,4' euunaiato cangiamento 
dello stato ordinario della pupilla non pre% 
jàemerebbe alcuU' ostacolo perchè tal pa«ii 
^$po avvenisse. «- Che d' altrcmdè poi 
rimiaobilità, e rirràgolariià della figar§ 
delia papilla non siano decisamente danno* 
se alta visra Id provano i frequ^ati casi* 
* ó6i quali , rimasta la pupilla aagolam ^ 
4iamobila é^pp r estrazione di aua grosn 
eatei^atta» pure noe ne è derivasa danno 
alcund alla vìarta $ e sarebbe al contraria 
da desiderarsi questo poritiaxamento dellS- 
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.netta puta^i èàlt hìài i ' 4sf 

'mfAo 4i fare dei (|periiBfenti relaiivi a qu*^ 
sta veduta SQpra^ dagli animali : è facile il 
prevedere che in essi, agirebbe egaalmeiitif 
il f uddeito rimedio (*) , e potrebbe ia eui 
più arditamente ftperimemaiti • 



(^) fe' (CIÒ ^ealmeòte deciso > Prddu^hó for« 
Et sémpiis le stessis sostante ; j^i stessi stimoli , i 
fitto gCx stétti irelekii eflet^ eguali tanto negli 
oof^ini che negli ftniinaliPNon è fotse l'Erbuc^ 
«ia a noi pienamente innocua nn veleno per Id 
stomaco dèi GohìgU ì Non è la Cicuta , mortala 
a noi ^ innocua a quello dei ICà valli ? D' aleroni 
de , non è ^orse talora assai differente là struD* 
torà stessa delr Iride in àìcutii àniinàli? Chi( 
i^orà là sin^olate ptoptietà dell' Iridb dei Pi* 
pagàlli di contratsi^ e dilatarsi àlt^rnatiVéinenké 
allo stesso gradò di Itkce v costtiaione e dilata* 
sione che in essi pehantp nbn deriva punto dat^ 
lo sti,molo più o ihcnp forte prodotto da una pi% 
o meno copiosa dose di luce ^ £)i più non si os^ 
servano nella classe stessa degli uomini delle va^ 
tietà marcatissime hellacòntfattibilitk dell' Iride» 
è nella sensibilità della Aetilià dà prbdutrè Ì4 
s^aggiorl differenze nei resaltati delle ossei^vàziOA 
m '^ Quello stesso taggio solare che è iiispune*^ 
mente tollerato dalla generalità degli uomini ì^ 
capisce a distruggere ne' brevi momenti la capa* 
scitk di sentire nella retina degli Alliini. - Sa 
pertanto Si osservano nascete effetti diversi fra 
loro, dà una particolare incògnita ihtimà e diJS» 
ferente organizzazione^ «còme si pub, fiAo à tditk^ 
i0 che' nofi ci siaiho assicurati di esla in ondato 
^gt^tto^ avanzare intorno a questi an ptogna^ 
itico » o una dedusìone ? 
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i Se mam si nMile pertaoM ^adopl«i4l 
f espofto rimedio A fttqmuf mente i^ nwift» 
tenere in una ftmto di permaneste dUmt»« 
ttOD* la papilla , Or «io a?fesg» per V naé 
foverchiameme ripetuto di essa, o por la 
già indotta paralisi della medesima» haa- 
no lapgo nonostante alcune volte tali cxr* 
costanze .por cui ai rende estrejumaiUG 
interessante ad un iufislice^ che. trovisi, m 
questo stato, di vedere eoo miq^ior;cbia« 
rez^a aaobe per dna oro sol»^ abzÌl p&t 

réhi soli miamit che egli sarà bea grato^ 
quel Medico, che sappia procarar^t at^' 
mili lucidi intervalli , che aoegli poti^ dW 
fatto procacciarli mediante 1 Josciamo ; mol^r 
(e SQOD ie cifcostanae di tal natura facili 
da oguuno a prevedersi « delle qoaU voglia 
acGounarae una sola » avendo taatoptù qoal^ 
^e rappono medico^ •« Ogm amaatooo éi 
#Baa, per esempio, riesce assai diegostoiSf 
ai ciechi , finché non hanno imparato a: 
conoscere il nuovo locale: la loro trì^tez^a 
qasce in principio massime dal non sapere. 
Urovare alcun eggetta, e dall* essere quaai 
incapaci a muoversi , a aoà di rado soom 
sottoposti a dei colpi , ed a delle cadmia 
fTifDA che abbia ao' principiato ad orizzon-* 
tajsr ; ora piò riescirà loro molto più foci* 
le , e molto più sollecitamente se faranno 
uso d^ir estratto d' jQsciajup : io seguo co*- 
|taotemen|e questo metodo in qnei^malaù 
di cateratte,,, che. vengouo alla. mia cura 
in questo Spedale. - W pam malto giovai 
T«le ^aetco ajato pai^icolarmente nel pria- 
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lifSb dtila malattia; quando cìbè qnestl 
dìffrasiati sì trovane costretti ad allonta- 
aarsi a ptieo a ]^co dai laróii loro pi^ 
édtottii e dalla citile soeietìi. ^ 

4« Procara la viètn iot Yaftf casi dì 
QBforraie&te della CornM . 

Mon di rado hanno luogo nellar mede- 
lima alcvae lìniitafe opacità, che per di^ 
■graaiii ione moate apptimo dirìibpetto al« / 
la papilla ^ e- che t^V impedire che i mg** 
gì Imiidi ▼adao&a cadere sulla retina /iiU'^ 
pediscoao pure la vista , quantunque itiaP 
terato*^^ il riìmanente d^Ua Cornea .«^ Nei 
cstsi ib cui ribelli ad ogni cura rimangono 
queste matchìe» si è pensato di formane 
una nuora, pupilla dietro alla porzione dia* 
fana della Cornea > bperaziooe che spesso 
non riesce, ed in cui si rischia, supposta . 
elle ristretta sia la porzione trasparente 
iella Carnea» di accrescerne sempre pit^ 
Toparità. 

VJosciamo in questo caso è desso che 
Ébrma questa pupilla artificiale senaa ri^^ 
correre ad alcuno strumento » giacché di» 
Ulta la pupilla a seguo da permettere int 
Mta il: lièero iUgfVsso della lutò oltre i li^ 
suiti dall^ opacità della Cornea. •- fio àt* 
tualmente sotto la mia cura, uh bambino». 
a cui una metastasi vaiolosa ha res^ opa?* 
eia più dell^ metà inferiore della Coruea^ 
ìa luaaiera che ricuoperta è k pup^ill^ 
éallA maechda'» ed essendo questa cretacea* 
( Afgis y totatmente impedita , e la sua ▼i'^ 
età àdt quell^oechìo: osèervaudolo però "àfH 
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^d'alto in basso può ri«cootrarài il 4ì(n>l| 
do soperiore dell' Iride , il quale » appesi;; 
principia Tasione dell* Josoiamo » s* inna)'* 
fia sopra la. porzioae opaca» ed ìL baaii^ 
Jnno iioma a godere la yista • r* Mi lasìn* 
go di ristringere a ppco a poco la circaa.«« 
ftren^a della macchia » e rendere casi lir^. 
lìera una^ parte almeoo della pupilla, sf^ 
peraltro la inia speranza non si^ realìzsafi^ 
proverò in qoesto caso se é da temarsi 
una permanente dilatazione meàiìLnto ih 
soto rimedio. 

5. Facilita in molli oasi Testrainoofi^ 
della Cateratta (*). 

Ov' è r Oculista il quale noci abbia> 
éovuto lottare cop 1^ difScaltà > le quali ^ 



(*) Devssi al Stg. Dote. JStf^ntarm» 9xéb§^ 
sare di Chimica , Botanica > e JPisi4Q8Ìa in Anir^ 
biirgo 9 le di cui op«re , sommi talenti » ed este<; 
sissime cognizioni quanto onorano la Repubbli- 
ca Medica , onorano alttettanto 1* umanità le rare' 
doti del suo cuore , devesi a questi » io dico , la' 
prima idea dell' applicazione della belladonna pér^ 
facititare I* operazione della cateratta per estra^^ 
sipne^ da lui esposta fino oal 1776 in una let- 
tera scritta a Darie^ , ed in seguito in un* al- 
tra diretta alla. Societk Filomatica di Patigi 
(V. BuUetin des Sciences par la Societ. Philo- 
mat. nùm. 3 pag* 22. ) Fu il caso^ mi taccona 
t^ ingenuaiiieRte questo rispettabile vecchio , 4elia 
Is porcb a tal veduta, caso perfèttamente censi*' 
filile a quella del giovine Speziale descritto dalf 
iUliStre autore. d^lla presente Memoria, -r 
^ ( Nota 4el Traduttore ),, 
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nri(4 paralisi iélt MUf* 4$$ 

racke ad inoisìome zim TMta» sì foaacl 
soatattociò presentate alla ftoile sortha 
ifd exi9tlBiì}i^o f saie dalla coairatione del* 
la pupilla f fiOiitfaziooe ohe par talTolm 
rÙDaiie nache,, lafieiaadq V ocpbio picaameiH 
» in quiete : già prima d' ora si è arato 
fkorso is qveatì caai all'applicazione lof 
aUe di rimedi narcotici per togliere lo «p»- 
(ino deir Iride - (*) Ila co4 tal mez^i non 
A proenra che di riaiediare aUa difficoltà 
(& inspria^f non ai è però $ni> adcMO ten^ 
ato alcuno per prevenirla • - Non calco* 
andò il disfacente prolungamento dell* ope- 
razione » che ne deriva , mi sembra di piil 
lasai ardito IVintrodnrre a Cornea incisa 
lei mezzi parcotici» che possppo allora 
:ealisente penetrare peli' occhio • -^ Riesca 
lUe volte facile il prevedere qaesto caso^ 
]uaadq cioè è del tutto libera la pupilla i 
I non fissata, dirò cosi» da un ostacolo 
meccanico , come « per ea. da un* adesione < 
»d è di più già angusta per se stessa . -^ 
Può dirsi sempre angusta la pupilla, al- 
IprcbQ in una completa cateiratta , essa cont 
lerva r ordinatiQ tuo diametro , allorquaurr 



n V. Ricfiter^ tlemesti ai Chirurgia, T. 
1- pag. 30Ó. Egli raccomanda un imfiastro di 
Cicuta e d' Josciamo.- £ader è solito, di ver«Sf| 
re neir occhio alcune gocce di fielkdonna alloir* 
cfiè il cristallino stenta a sortire per V incisione 
Iktta, 

( N&ta ietr Autore ) i. 
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éb 08ÌirvMd4i)a air ì)$<mto i^ doyrtsbtb «A^ 
40omtart già dtiaiatt. -^ fe «n ca^o rifltf^ 
let 0«i Ciie Tòperamona ad* ma veoQhitf-j 
•dopral rat<|oa descritta» eé il crintStili» 
noni €€Mi tutta la faetlitàr operai afetmé 
tettimane dopo V oocbio iH»aipagfiio > aenst 
mar» ptomiitfv^oMQto ìi^rtiaodio, e n^ 
:oa^mt cte egoalmoDto estesa 'IbssalMm^a 
•ì^Me, il orì«taUino torti coar soatma àilà^ 
€?oltà e 00IO Aopo tto quanto d'ora (♦j:. l« 
▼iftaparaltro ritornò egualaienf» 2^/10 iid 
•aibedoo flt ooehi. - 1* ; 

. Bisogna pmltfo usar» qtialche camiiB^ 
là nel «er^mi di questo tnearso» m per^ 
taem^HO iroletse farsi l' opéraaioae nel eeitt« 
pò della massima dilatazione deHa pa^^ 
la f si- risei] ierebba di troppo di promiio^ 
vero la sortita delrnaiore iritreo non te-»' 
nando pià^uffioienteaiemerf tonato dairiii^ 
de ; rade qaesta nelFatto delP operaciooe' 
non deve enere già paralizzata^ ma so!-^ 
tanto indebolita qaaoto * basti pereh^ gi«- 
«ta^ sia r apertura della pnpjlfa, e dimi* 
Baita la forza cemtrattilo dell* Irido . - Bfi 
riaseiva di<gÌHngero «d tìn ginstò grado' 
operando quando » passato il massimo gra» 



•-Vr- 



(•) <?u«gtò fatto è persuasivo,. ma non pie* 
temente convincente. Non può, ripeto, waraà 
mai rigore che basti nella deduzione dei «peti- 
manti 1*1 osajenrazioni tu una scienza, in cui si 
UciU sono r illusione, e J' errore . ^ 

^ . ^ . ^ ( ifotà dei Traduttore ), 
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0» il torpore» la papilla praieiftett a if <* 
Btriiigersi , e* V iride a riicqtiMaTe qailete 
kiggefoi moviiBeoio . «^^ Nel caw delì'ifidi- 
vidtio |iMO f« espira«Bote8|aroii9 quanv^ois 
|i^«r r mtrodfiaìoa^ évH'teqmrifr ibgm 
malato , dopo alcone preèédemi prave, pnb 
ieteraiiimrii qneato imer talli». >- Fbtreb* 
beai puf e seguire od* aiirbi metodo, qvMlp 
li rradefe plòr debole» V aeqfua siid4ei»» a 
jB, , a se^o', eìoè , cbe pcodoeemo 8OI0 uH 
lesto torpoie » laetedo cbe non bo afiooim^ 
provato; ma eredo ebe >p^f ebbesi» probir^ 
Vilmente farmsoin queste ea so .deU* acqsa 
lUtiilata d'Joseiaoiov 
i Ufi sembra ebe aéoprando tal precaffik 
lH»xie; Timo dell' Josemm^ si renderebbe 
Mrticolarmento vastaggioM voteiido^ fare 
r'opera^ioae secondo* il auoro^ metodé^^' 
Beer (*}j giaoebè ia mio él riebìede «ala 
gMabile flessibilità della pupilla per hfi 
iciare passare attra^erso'^i essa iloflstal^^ 
ii&a eoi suoi bordi iatieramefife coiUertat 
i, ed unito alla saa cesala . x - 

Ud' terzo caso m cut* rloscirìl utile 
foesio mezao neir eatrariofle delte cateratA 
a' è aUorehè debboaaì prematiTameaie a4 > 
^asa togliere alcune parziali adesioni dell' 
Sridc ctm la cassula : quanto maggiore sa-^ 
r^ jQ questa caso la dilatti^ioue della, pu« 



(♦) V. metodo d'éstrarteirCristalliiio uni* 
«mente alla ste Cassala. Vienila iIP9- 

( L' Autcre. ) 



S 
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4|| 4i^aÉMié édejfsOBma 

^lUf tcMo pia ùuàh àeicifà tlT 
tt ÌB, ìowó rMiOKio&e. 

Quarto. So li òtsrakt psan&tge 
iTMEta opaca» pocià qoMtat diatfBSpBMK 
tiaa maggiora estsdiwoiio se col nafo «a 
ai sarà dilatata la pupilla . 

Quinto, fiata prohabilmeate aolór 
pericolo di oibndere col «Stallo Vlrìàe | 
oaoia della troppo .picksola tw^meukà de 
Cornea • -*- B' irero che «sa forte coni 
aioae della pupilla reode Vìo&àim^ ^ 
dcura , giàcdid non è ia tal caio sì fòcilpr 
ehe r Iride pasn sotto il tacerne dell^ 
•truaieoto (*) . Non poè però u^arà c~ 

nel caao nostro il coltello naa attcar^^ 

no bordo assai stretto dell* Iride i aoa òssm 
iiudtre perdersi di f ista nel giudic^è xak 
torso a questo Tantaggio la questìooe aoil 
ftocor decisa ; se cioè la 9i^p^uàùwxxstì0^ 
te deir Iride è eoo? essa (^) • Se qui^uò realf 
Beote convessa» Bpèrge allora tanto più id 
fuori » e rende ranco più aogtista la (aumÌ 
anteriore, quanto ò piiì contratta. > 

Ho fatto un atcenio esame ittn^oo Zà 
ciò in un gran siufliero df occhi, o soaflr 
assdntaBienis d'opinione cke asm shk coor* 



(♦) V. tUchtér. Èléitìéhtl di Chlrorj. T jl' 
pag. 260. 

{**) Si vedano in ttaller ìe vatie opaioni 

intorno a qn^fto ' punto ne* suoi Elemeftti di FU 

siolog. t, 5. gag, gi6$:e Zitm^ de Ocalo:p.84«; 

. ; (i^ciadelt Autore), . 
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< mite yàfèBsì dOf Ma$. 4if 

ktoitt Bollò Stato ordìBario : Bcm pàb impu^ 
fOBTBÌ CIÒ da alcBno Bel feto, e aerptcK 
CM)li bamlBBi » o credo che ìstaoto sìa pia 
ómarcabile ìb osfli » porohò in loro la sibì 
porficio dolla: flietoiBHi è di ubb BiBggioi| 
larghezza: a pBpdlla aiolta datata bob di 
bfttBg^Wle isT' carva , o Bella massìaia di^ 
«aaiooei'ptodotta da bh rimedio aaroock^ 
M> , *o dftir aamnrosi , bob si rìscootra pu»* 
NO/BBsifi presOBta coacaitty-come bo av-f 
MBftitò'fkibito ÌB prifi«ìpiO(.di qBOita'iDa* 
Boria. if- Noa.pQÒ aflÉBiei»iB»<^:Ghe questa 
looTessìtà Basca dìrettaaioBte dalla figari 
enticolaM dèi cristallÌB«i9<gtaQcbò fra qao? 
ai' e r Irida è iaterposto aaiatervaUo, oà# 
^sseirvaBdo 1! Cfcdiio per parte amebe a pu-r 
lilla, diiatata, sì vede già sporgere ia^^fuotl 
^eodìnaria cateratta ; ma ! è però certafliem 
fi rnt ofietto BKdiato del CristaUiooi. B4 
mooffa. adesso gioriialBiamB a& bóoto sotM 
a Biia cBfa » ia cai il' estsazioBe £s si ft» 
ice » cbe bob bbò aal spo occhio scorger-* 
i la aiaiata traccia aach^ dalla rista la 
nh wDU^fji r Irido«^9.. ocmseifata KÌBte^ 
sa saa. ipa):(ilit^,.e B<ioostabte< la ^uperfi- 
lie aatariorO' dell-; Iside.* è vistosatacaif 
cacava,, fatta a: gaìsa d' iAbuto Bella sWÌ 
rpBtrayidiie, e eoa bb dilìgente esaaie si 
cprg^ is ess^ na aioto d*^ pjadulazioae . Hit 
le 1^ s^a poavessitV rUv^ta da qt^élla dè\ 
IjxìstaUìno, sari ^uaq]^ jtaató aiagjgioirq 
luaato laaggiore ^rk la deosU^ 4^ qi;^ 
fio: ora spessissimo lo^^otia^o |oa^Vft 
^la 
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.. 61 Ia diUtnioiie deUs ' pat^iter -ii^ 
iMno «oMOttato devo riilsctjò 4itiliatflié 
sol' «Atollo di Ù9M9ùeU <^)# .ohe/ ooftsim 
noi ^ooatarot le dinoluBiofio eè^ «oncMi 
9Mfito del QriiUUìob' awditmoiiui* m^mmi 
to. ifiMta aaUi'.«iioj'Qaf9iila!* ' et. y»-.-^'- ^^ 
* . Tutta lasporanw di mi 'tmàm ^ooi^f 
pèoa Ja* q«oft' operasìote -aol.i|Uipoo o oo oi ì 
M cho ^ ai ^ prociura idoli* . nanvo ^àifmecr df 
Qnttallioio. »-> As> poroiè 000 ^ ravÀ ^m 
eortta .ona « dUaMoiooe arafioìaM /deJis r^Mri» ' 
IpiUa' non •poafotn ite» ohe ;«ifirocaa«entÉ 
piooola tla j»ii O OMaua apertotm dolio .Chnov^ 
loy poiché • aieii^aiO': io ^^i^th^. ca»^ nmk ai 
tfotta.oho diioma aoaipUoo^ ^tsixBà, ohm 
§jsà) deir nioiMiao 'di - ooa fiotaQiiwdnlUr 
Oofooatcoioo «T^ioiio oeU'oscroaloiio, ^«Mr 
hÀ'fMotJ> loogo la dilaraiioiiotdalte'*fia|MK 
1»^ ou al ooaftrhifio la 'Émm ooottitzàoitott 
OMoo ««iiean» piar roMiaana^wièoQkv^ 
foo io pisolo Npnidotto^da orna f omiiw<*}t 

p \ ff w."j ! . ' * '■ ^ ' '"" ' i g ^T — ; j,[.i ' " ' I' t <■ ' . ' *!■ ^m — ' ' r ^ 

i.ta^j Ito ayàfé' biofo dì ^o»e*Wk*è * ^udffi 

• fbral i|0a»co Ia;dili«wloii». deH^v^t^iOÉ^dMlr 

diA' iiicttioaa Mìm Comn . U oiMat jgfmm m 

♦*ya«ftì.l' Jri4e:f«e q»u^4L uq ^lovtfWtN^a^ ìava* 

)qp^cìjO d^r ooclilo<^e46l prècoco gcalo^elT. oam 

fé aquoo » che da ciò ne derivò » mi ; pbli&fh a 

nrare indiètro' il ^bistùry ihencre non * aV^i^ 9jlL 

dot -fetta uft*^apentrhi d* inteire "ducf lihw'i'VH* 

ICO la pupilla «I ilifcAtò; mk atìfcaiitÉi ¥ertó la-ft 

(màane «eli' épertitoa éeilk Cornea^ ^e^g^'M fi» 

(efaliaea^e al luago ordiaarto detti C^MOOra, 

( Wb^a dell' Autore^ ) ^ 
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3 vidor nncceàpxc 4 di.|r«do la 4»l«9Ìoi}9 
i^riassorbimwtp del dristaUim » fCome a** 
e^iice panicolarmeate iker» natca ibc«« 
^ la m^ima paiate appmito. éfil Bau 
^o^r#ì^ àx^: per la ragione f ià espoaca^ 
^he uaa piccoiisiUM apectwa scila GaoiH 
a: oode se avremo ^iì i&faao di. dilatare 
jR pupilla :patra«iì p^r, &ra. oeUa Gafflidil 
IP* apertura maggiore. » 

^ Bisogai^ prr^ che agi^aag^ am^be ^vì 
ùi avvertimento. *- Se« eio^» fi faeoìaai» 
ocUiope alqoamp troppa grande, n^llg 
^88oU;r o* potreJ>b^ derivarti taatP pw 
me^tia cap<4»i quanto aficora per qoeUa 
l^^la. dilatazione della:. p«pilU> ttosmi\m% 
oeLcasq diana cootra^io^e^ApQSiaadiGa dai 
g^ifcoli de^'pcebìp» n^ ^l^f^hb^ deiùtraret 
\0 dko » cbe^ .}§, ,lf^ppBi. ^riitalUpa \ fi^mm 
fmx X apertm^. :fa|ta pella , Ga4»iala $ e.H 
^xùfac nella, cam^r/a firieri^rfi, di d^va 
>Ì6qgnerebbe ^.e«rarla j(*J, e^ud^t • ttQpf^ 
i* avere io provato in un oasp qaal fiomayi 
iifficoltà li dia per fare nnMiM^ìfjQne tqx 
|olare nella c<^aQa^Wx^P.;;^Qno avmo 
l|iogo gaesto passaggio, dfsi.criitrallioo f 

liirr ^ n i '^ ^^t- •! > '. > . ..wr^.M i kv 

^ , f : . . , . ^ - • - -f •• • " ( . ì;.'»* 

{*) Benché §8ireinainei{t.e xaf> non è peijl 
senza esempio il c^so , che il cristallino ÌBtrodot«« 
to netla. camera Mterioré, abbandonato a se stesv 
Bé*, siasi ientnihente disciolto mediante Tassoft 
|Hdie|ita« Un-^M8# ponaìinileè itéto ea^eii^ata 
dall'illustre, e sommo mio Maestro ed Amica 
A()drea Fa^^c^ Beflinghieri . 
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446 Ap^caéaiie dàtJUkhièa 

% diipeniéne deiraoiore aqiioo, A «ti'^M 

che tanto ,ifi««8Cè sa qaesto arverdiiÉèttàn 

Potrebbe probabUfuèate ^fitarsìr qaeàt* m 

eottVeniéBte ool non tiicidéfe tto^ ìmUÌ, 

le Gaiittla» 6 eoi teaere V itifeflll ia cii^ 

dtaaùoae supina darante r operàztóàé'| 

fiaoehò nenostaate ebò éiàvevo^ cfio -lil 

eotttrazioae ooàf «IsìraL dèi aioséoii , à 

cooipresfioQe esterna t infitte ùmL fiirarà 

cai punto lioii inAnisca là sitoazioae» , 

Me le causé^ ohe principalo^oi» proiméom^ 

!a sortita dell'amor vitree* pure non pt|^ 

ftegaréi che non poca asiona ^i posta piÉ<' 

te avare la graritk, ed è in nostro potosl 

boi dare all' infbirii^ uà' opportuna sfraw 

«iooé di f ianovére ^ésta qttaatìtS^ d* ^^^ié^ 

db» che set^ talora appaifèo per toglie» 

jA* equilibrio H'^ià oscillanke òor^« Sii3o^ 

tue r ìride %\ dilata ifatesiiaiaflieate ^ '* 

ditezidne dell' apeitura > il ouo j^roift.. 

tebbe di nbo-^fiLee il séooudo t«gìlò ftw 

Oassula ù^la stessi diroziòàe £ ^«eèJ^ 

della -donnea .^"- '• -^ ' ' ■ '" 

'* 7* W J»ircitoltermetftò httlé T applicar 

aiònb locale dell- Josciamò nella riarmtoil^ 

za della Popilla ( Phthisis^ Sfoieoais p» 

pilla) chi non sia aocompaf^natada udo^ 

Irctìze dell', Iride con la casiuU , .;. 

Sono state proposta fin'ora i^ §aes|jl 

caso dellp fotnenta;&ioa) 4i..i9alva» cicata,^ 

.^ papaveri (*): molto pm^^tijrl di ^moai 



^ 



i!^) V. iÙeftter HEjieiritat. di Chmatg. T. 9 
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Ifmsb » come abbiamo veduto , YJomi^mop 
Ha belladonna , ed il lauroeéréto : per diro 
iì vero non ho proire di fiitto sa questo 
-puato , giacché fio' ora notf mi si sono pf e*- 
Mntati dei ristringimeiiti di tal nattirà : a 
fronte di ciò , dietro le altrai osseryàirìoni , 
èredo di essere in stato di asserire ^ ehè 1 
éescritti rimedi prodnrranoo un ec^celleiitb 
efiètto nelle non troppo inveterate Synide- 
ris predette dal fissare troppo Inngamentè 
(osguardoàn corpi luminosi » ed in tutte le 
diverse specie convulsive di essa . *- E' fa- 
bile pei il comprendere' òhe itella Sinicesis 
nata da soverchia luce debba allontanarsi 
guanto si può questa causa mediante 1 
Qoti compensi, vsl6 a dire mediante gjfi 
x^chiali, la seta verde, le lenti dello stes- 
so colore f con ìz rimozione dai lavori in- 
ionio ad oggetti molto lucidi £ec. giacché 
iltrimenti T azione di essi contro la retina 
rerrebbe ad essere tantopiù perniciosamen- 
e accresciuta per motivo della dilataiione 
Iella pupilla . 

' B* naturale chea volere che gli espo* 
ri rimedi agiscano non debbo loro opporsi 
ilcun '- ostacolo meccanico ; essi riesciran oo , 
fe&ff esempio,' inefficaci alloreh^ 'ì^ contea* 
ione dell* Iride é imita alla sua aderenza 
oo la Gassula. Esistono indubitatamente 

~ --. -" 1 

«y. 376: e Sctfr, Teoria dslle malattìe degltr om 
hi Tom. a. pag. ij, 

( ffota detC Auiore ). 
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144 4ftik9XkmM'JwVla^ 

dkgli QftacpH mfwmm tkù jìmÉm&mmo^iii^ 
già iflveterati ; ricidf ^^ è r^f^t in no^; 
itato di disten«io4e piir' varj ^api« divifim 
nfpcaaioajiieiite i^otpgoe 4ì JMoiFainM^! 
contraisi» 001119 U yeioiofit ctiq peyp 19% 
gbÌ83imo tjeohpo è rifia^M^ in «qq ttata ^ | 
Gaotra;siono diiHpila^iiie lì 4isi«ii^« «-.J^j 
«0a Aaia^icoiBi coa>pl#ta asiM««w 411 . oim 
ikliDÌé e darivaotfi da GottHt Wf«i )a ^i«m^ 
pilla ohiarisaìiBa « iia e«i:r^iva«a9M fiairel^ 
ta : non prodosae «u di atsa /9)wj} «i^f;^ 
rjoaciama* 

Bo par temjito in ao laalatQ» se aon 
questo a^^o applicato locaìamo^ . rios^^ 
va passibile la dìaBoloaioae d#i cristaHioo* 
Adoprai T* estratto d'Joseiamo priaia sola 
aaiolto i}e]racqoi9.,ia8eguita^uqita aU'lSte? 
re^vetrioiioo^ da cui Wo^^ (*) riuavse ^ 
)aiBiiioii fisoltan » a eootiaiiai xm umpa 
ittffieioQteaiwDt» I1H190 a Mrfii^i 4i questi 
rioiedi: il cnttaUi^o però vesiò s«l prioftie* 
To suo stato» onde Vestrassu em d'osso 
Isfastaotemente duro, e traspareote U caa^ 
fB}a> per oaneanaa di fidnei^ dì buoo esi- 
IO5 noe ho pie ripetMO quento sperimento ^ 
Bisogna iiAalmente ebe io avwfiai, ^o 
pi^ò fursi uà UM p^i^^ipieiM' di q^OMIo y^i^ 



< ■ % K.. % * I ■ 



g 

Ilav« commohly pr«yented the «^access in tto opiK 
l«tioh ef oxtfirf^^ tg(|^ essatact a. s. £ *- Imn 
do,a 178$, 
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Wtfie; possono rióè tso! nm aii^o tìctmi 
fari» fiogerfe nlinènte QB^ÀiMiiron da H* 
rsnuaro oliiaofae; ehfe feb «si coniliitai di 
ììt^ che te idirezroBO éi vista dm duo oo- 
rfai ilt qael dato indivìduo Qoh cada og èal- 
■ènto solerà lo Mtemo aggotto j^or et«oi». 
^\i nismralmente » arrifiofalinoiìto losoó, 
k©o è più'ponitnlo rìntt^coiaro là v«ntà, 
Atù cho coli* acóommeato idi^enderln 
Il ♦trio gttise (*). 



•*-*««- 



(*) Ho lungamente esitato se deliba o no fas 
iOta questa specie d' inganno pericoloso in questo 
ruttato scritto in lingua vivente, ma ci garan<« 
isce della sua innocuità appunto la publica sua 
(lanifestazione . Sono ben sicuro che alcuno dei 
liei lettori non ne fark «sov o T uomo saggio- 
i aisterrà dai renderlo generalmente palese — Co%^ 
UO0CO un me72o asini più sicuro ài quello di espor-i 
I in lingua latina ,, messo che massime vieno 
esiderato dai Giornalisti , e questo è che i Gior* 
alisti appunto non ne facciano alcuna menzìo* 
e nei loro Scritti > giacché senza di questo non 
[iova niente che sia espresso ili" latino , mentro 
é persone che non sono deir arte , ed alle quali 
blamente si ha intenzione di occultare ciò » trag« 
'^".^ J«r U massima jjarte tutte Je loro notìsio • 
Dediche dai Giornali di Medicina , che da alcu* 
ki ^ Joco i^tigom ktsi con emmf^ màft^ pe» 
«tingere i|uaicl)e «ìogni/ione in uno studiò » pfc^ 
^por essi «i pieno d'atirat^vid^ molto ^aggii^ 

fflhn^ìilmènw atto sguardo jbro, che a qu^. 
le pjBisiieAe iifepe deft* ajcte . .: r 

{(Iota detPAtlfor0l^ 
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-^144 'Jfp^cdzìMB HeWJoécìmd 

B* qoasi superflao T avvertire che^^^ìì» 
lora ìa questo trattato ha fatto parali 
deir asione dell' Josciamo , ho ohiainaf»' 
questo rimedio s^tanto preferibUo ; ed 4 
indabitato che la prefereisaa gli pemeòe,. 
giaìDobè r oppio non possiede tale proprie* 
tà, e viceversa la possedono di troppo /• 
con pericolo di comanioarla ad altre pa|i^ 
' ti » la b^Uadcinna , ed il laaroceraso ; VJ$^ 
sciamo occQpa il posto ip^ermedio , ed la 
Ai più il Taataggio di aon e^eer^ 4» 4tum^ 
IftUtQ wm ^wUi O^ 



(*) Sìa sommameììte gratta thilmqaettt^ 
tk oonijpiac^rsl di parteciparmi i ptoprj 'sium ape^t 
Timenti so questo articelo» tanta maggionaneikta 
^i se mi concederà il permesso dì: readedi p«;« 
|9Si «ella contMittasione di questo Scritto. 
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Aftf iCOtid XtV. 

easioni Agrarie di Pietro Fontana Toiiio té 
in 8 ? Spoteto i%q6 presso 5iJR9n^SacccMHnÉ\ 
(Bstratto del Sig^ Pnrfl Canali)* 

Lje fatiche dl^lià Cainpagnà non ci dl(l)l>òfao t%f 
I arrossire , diceva Arnaud ^ e la Veritk ili qiie* 
ra eentensa è cooiproTata dalla Storia ^ la qnakl 
L Ik vedere, che succeduto àppeiia in tÌoiD4 
U* amore dell* Agticoltni-a quello della molletta i 
i .al piacere di respirar Y aria campestre il de^ 
iderio dì menare in Città una vita comoda ^ • 
«ù agiata , gli uomini si vider tosto sepolti nellf 
aio ^ e nella corruzione , ed il nome di ìiiia Na^ 
ione y la quale aveva acquistatb su di tutte l' al** 
re il comando ^ più non conservare > che un* om» 
ira della sua primiera grandetta . , ' 

Noi non diremo di òdi^r ora tina §cbnsa y 
ta cui r Arti 9 ed il Commercio riconoscono i| 
ero. aliinehto; che T Italia > è la sua parte i|ie« 
^a «particolarmente ^ sia in quello stato ^ in cui 
ra ai tempi di Teodosio <^ e di (ìarlo Magnai 
che ci sia bisogno ^ che anch' oggi i Taifall 
tengano a estivare le nostre terre . Dòpo V epo* 
« della Pace di Costanza nesstmo nègh(sr^ es^ 
ersi r Agricoltura conservata anche qui in qual^ 
ihe predite » ed aver trovato iil ogni Secolo de* 
ri' impegnati coltivatori : non ostante però cib . 
on toglie che non abbia la medesima bisogno 
lempre di essere più conosciuta » ed iocoraggita ì 
U trovare dei nuovi Sttlfy , e dei nuovi Compre ^ 
i quali, calcolino T interesse ^ che hanno le Pro*» 
irlacie in proteggerla; e che per quante siano U 
^fitt^*. che ne trattano» queUe penne ^ le quali 
ci il occupano «itia^a » non facciano un bene « ; 
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% 44(^ Fontana 

ti Sig. IHotre fontana ittiMgMtiy i% Spoletti 
glia Patria a promuoverla nefi* Umbria , coniSés- 
ia mI pubblicare quest' Opera divisa in Leziotit ^ 
# dMk quak comparìice ora il fémè Yv&iM» 
atta lue , la midti;^iiìi dagK Aucdri» ^ ì fo^ii 
infogni fÌA\^fài.om $art|colMOMi|e i^ttfJ^f cU 
questa materia.; fa vedere che se la terra mostra 
^qualche volta una certa sterilitk »ciò none colpt 
'éeOa Natufa* ma. oonéegu^aa Ì0W ìncméaLdfgfjL 
Abitanti , e difetta» della Legislazione *^ a cha. Ift 
iMu»va ClMAtea caa i toni ,■ cke ha sparsi ìa 
«atti i Regal detta Natura, ha aperta twM Jmrga 
spwda alla felice Ag^celtara eziandio « ^ 

Sulla spacca di questa, scianca ^ la quale som»» 
inulkitra al Botaaico ^ ed ali? Agt^okore un tm^ 
' menso tesoto'di soopatt^» sono lavora,ce le dieci 
Eecioni contemitÉ in queifto^ spo primo Topio^ , 
gls argomenti delle, quali sono i s^ueati. Della 
pfiàRa f oggateo sono le Terra ,, comprese ancbe 
quelle, che non sembcano prosaLmamentct- interefl^ 
ance V' Agfkoltura ; 4clla secónda, gt Ingrassi f 
s dalk tet9»a. V organim»a%iiìfue diù V,egeiahUi\ del* 
ht quarrsi i principj componenti Za Piante : U, 
quinta si occupa intorno m materiali loro imme* 
diati :■ la sesia^ riòeraa f in^ftueso di molte -^dstanm 
«è nella Iw'o vita i la settima espone le funvi^m. 
m vegetali r V ottava l fenomeni ^ che aocompw' ' 
gnano la loro durma s la nona tratt» delle mo/^ 
hittki y alle qttalè soggiacdcme gli essere di ^e* 
9t0 Regno: a far decima finalmanta dell* fermen-^ 
tàfùone , eh* è^ lo stato y a^ cui passano depo morte . 

PÉilaado delie Tette dimoseta con Fourcroy ^ 
N:he la qUttUck dei teaseni si cgmuoioa ai voge. 
tabili » 9 che la tarra mtn è aolu- desinata a. ri« 
cevete le ludiei ddle pianta par sostenerle ^ co- 
me dopo aleltfìe esperiense- di Vanhelmontio ^ di 
Boy le y e di Eller ^ aveiwi^o molti creduto.. Non 
sono qui trascurato alcune salivazioni sfitte da 



Digitized byCjOOQlC 



tézkfd'tgfàrié. 44^ 

th^rtholìei 9 àk Satmsnré;, dà ^r^fÈftth^ dà ( àhuHm 
fUer^ tdft Spathitìzkni ^ tb dà àltti sulle tette ìt| 
KeiaetiB 1 e pàntetilai thente è èsàliiinàta la loro anà-^ 
io'gia , il carattere ìoto eleÉnetitàrài e la laiDéBa 
q^istìone ^iù dt ttìià stippoettf ^teirrà p riliitHvà ;. 
Chiude la Lezione eib che àulte Mnrm A è M^tit» 
to» fiiiigi dai téfiipi di P/into » e ai fissai dhei'tifiti^ 
^jk opiftiotitéa Cxdti^tna non èamta^inai dall' espe^ 
'" txetìzò. sbientita , e che là proporaìonata tneseo» 
iatìsai delle terre- è' il tnetodo tià giusto per^i- 



! gìiotate i tetreiii . 



Venéhdio dopo tib agP Ingrassi y 5^ incotoihdà 

^ìàl ifat vedere ,che ^uàntun^e* pet 1* foglie àtx« 

^corà' 8i nutriacàn le piànte \ % Y àrigi ^ la luce ^ 

*y acqua, il caìttico^ e T altre jibsranze àerifica^ 

\. bili entrino fra i suoi prificipi ntittitivi $ la ten* 

ta è ^uelk che più di tut«o con^Dtiace a mante» 

Jnerìe; e che esige dopo qualche tein^D^ ehé ì 

f^Cohciini tinfràtichino le sue fotze^ cioè che ren« 

; dano à lei alcuni elffhenti consuinàti |jk dalla 

■^%egerà8Ìiohe . Uno dei vantàggi poi deiCohciini, 

"'^ 1* Autore , , Bp|)Oggìato air l>sservari»iii d' tffgen^ 

'hùtitA e di Humboldt i lo Hduce alla proprif^tk^ 

V^'che hahno questi di assorbite l*- ossigeno attnosfe* 

'*]tìct> \ ed ài* tnànténéte chb fanno una certa tein*' 

'. peràtùt^ intotno alle piante cosi necessarie àll& 

loro Vegetazione . Lascia egli le questioni fatta 

dai Pi^iei rigùardainti il definite ^ se il Carliotiio 

/ etitti: con f acqua nella pianta in stato di acido , 

Vo di bade*-, ♦ ràer ossìgetio^ che Itoro fa espi* 

r tate là Itice , derivi dàlia decomposizione di quest* 

[f àcido e?iandl0V8<^l'àuit)ento delcàtbonid' kt loro 

' sia solo efl^tter di questV analisi fatta dalla Natu« 

ta ; e s^ peso alcuno tDèrìtàho molte es^tienta 

I fàttìf gii da Sèftèbier pet deciderò questi artitH^U 

t' di Fisiologia Vegetabile . Noìn J^arla di quelle pian« 

f te ci!«seiure senza che oi {lossa esser sospetto , cha 

\- iucqviù abbia pmuio trovar qpile terre sostafiat 
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i)lljfclrients , « 8e^palrte alcuna posffii. avere Pjft^dtS 
rispetto idla vegetazione ,. nei cadi in specie da 
Concimi animali , nei qoali questo ptinoipio noa 
si pub negare che abbondi >. In un Tomo in cui 
r Aufcofè discorre più da Fisiologista , che da Agii- 
eoltore» tali quesfioni potevan trovar, luogo ; ma 
Ibrse saranno rìseiimte da lui ad altre K^ioni^ 
e noi avrem occasione di conoscerne il psodente 
atto giudisio ». 

. La tersa Lesione». la quale si raggira sul]' or*" 
ganis^azione dei vegetabili , dopo di aver deserte* 
te le radici , ed i ti^nchi^ e le respetrive loro 
specie , espone il Sig. fontana la. teoria, delie fb«. 
|[lie| data già più fisicamente che da altri dsL^ 
Monnfit^ e ciò che si è scritto sulle parti inter- 
ne » ed esterne dei t^iori . Di vdo tocca come 
queste hanno dato . i principi ai due sistemi ^ 
Linneo 9 e di Toumeforti còme sian tutte diret-, 
te alla conservazion delle specie venendone il se*. 
me ; e dopo ciò passa egli dalle parti , che si. 
presentano ai nostri occhi » e quelle, che riguar- 
dano propriamente V intima struttiva . Riporta, 
ciò ohe rispetto all' uso di ciaschedtpa ha esser*, 
varo Senebier nell^ sua Fisiologia delle Piante ; 
Samsure esaminando le corteccie » le foglie, i pe»^ 
tali; e MUtorzórcher y Duhamel 9 lÀnneo trattan- 
do della midolla. 

L' ufBzio interessante degli organi , che ha 
r Autore dottamente descritti nella terza Leziont, 
conduce il medesimo a ricercare in quarto luogo 
i principi componenti i vegetabili { e qui è dove 
fa vedere i vantaggi» che la nuova Chimica ha 
prodotti , rscoprendo le sostanze capaci di . ^erìfi" 
earsi ; i principi coniponenti T acqua ; il Carbo- 
nio qual sostanza semplice , e sui genisris esisren* 
te nei corpi organici ; e da tutto ciò quindi còn- 
chiude 9 che V analisi fatu di vegetabili antica* 
mefite col fuoco n^ poteva essere «^he assai im«. 
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Lezioni agrarie. 40 

.perfetta. Tra i princij»j ^ijl e«tefii, é fiù geìfté^ 
iraK di questi esseri fissa egli 1^ Ossigeno , 1' Idr&^ 
^eno , ed il Carbonio : fra i fiù scarsi nette il 
Sulfo , il Fosfhro y V Atoto i: ed il vantaggio ^ 
una tal cognizione V Agricoltore , V inferisce dal 
pelarsi , conosciuti i princìp} coflipOnenti titìa. 
pianta ^ trovar gli alimenti cae ad essa pia con-, 
vengano. Si sarebbe forse desiderato da. alcuni^ 
che su i princij^l meno copiosi delle piante Tao* 
v.43orto Autore avesse impiegata qualche riga di 
più , e ohe avesse- cercato ^ se i fenomeni deiri*- 
Ivaci dalla fosforicitk di alcuni legni a preferen-* 
sa di altri, é dalla proprietà , che hanno alcune 
/piante appartenenti alla classe delle Cmci/e^re di 
yiaT r ammoniaca, siano cose cojmesse eoa questi, 
l^tincip^ : ai sarebbe desiderato , che avesse anch^, 
[^acninato se 1^ osservazioni fatte dal Prof. Vas* 
¥$4MÌii , e da altri della Silice ,0 di altre sostanze 
ynétÌB classe particolarmente delle Cereali , mi^ri* 
[tino attenzione: ma noi però avvertiremo,; che 
la scienza dei . vegetabili è divenuta ai giorni, 
; «p8tJ:i troppo vasta , e che le ^cfltiplici speri^, . 
; mentali indagini fatte dai Fisici sono troppo 
i^unitefrose per pretendere , che un t^ibro , il qua- 
le è scritto, più per far bravi AgricpUoti» che 
esserti Filosofi , possa conteaera ogni cosa • 

I {Sark continuatola , 

^4- ■ ■ ■ 
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Ltditi mv&tisf. 



;Ì»IS A. . 

MariofUn tt^Uè Planidytim' Dmsai seeHndiàf Au^ 
étore Antonio BirtoloIii Af. D\ h K taur^ 
Aoad. Soa. Corr. l%o6. 



D. 



'eHe dièci fitnte eonttnute in (}«iiftt' Opitsc»* 
lo, alcune orano statf^ conouttsnt dagfi antieU 
Botanici « ma (iilia^ inoognite a tinnùo, e ti Sjgé 
Bertoiiòìvi \» specifica secondo il mpcoèoLintiej»» 
no , a la èi#tf Ag«a coli* approjKtiaco tioaa gM«« 
Aco a apactfieos tali soiioL Verbénù repi^na.-^kh 
berrima / spiéi$ capètata oùnUis f braSeii ùbtùskf^ 
foUU oarniòsU cun^iformibUi » Mupefnt déniaiis ^ 
éatde r0pentB . Ut Chironia ittteg / /(Jiis mtàiè* 
nenribtn f inffftw^ihus qifathf »uptni0rzbu$ M[à^ 
go^lmnoéolatU f eaul9 Utragotvo i dichùtom^ pM« 
ctdato.j -eoróllé laùrùis eUiptifih ,' ftoribà$ mono»' 
gynis i Hyt0 Ufido. Vili. Orchh gaaun^floca^ 
spica demm , fioHbps $e€undÌM^ àèérsuth imbrieé* 
ti$: petalis oo&dunat^ cucuttatisf iabcito infida^ 
laeinus' VmeitfibHs , laitraKbta amgùstissimis » in* 
tegerrimhi l9r$éRa duplo ìaHorè bifidmf mei sab^ 
tridentata s eorna breifissimo . l^na « che qoantun« 
qua cohoBci^A e dagli antichi Botanici ^ e da Lin^ 
fwe , ma dall' uno e dagli altri mal determi nata ^ 
- abbisognaira di auovql illugttazioni^ ed è la li. SaU 
ffia clai^deitina :,foliis gerrati$ , pinndtifidis , ra* 
g9si»$imis y gtabris ; spica obtusa / co^ollis càlyco 
duplo longioribus: Le altre finalmente affatto nuo^ 
Ve 9 e aon le apptesso tV. Statico danticul'^ca t 
glàberrima / scapo simplici i capitai^ / folus ' li» 
nearibns planis , prìmariis latioribus dentictdatis , 
reliquis subintegris y involucri foliolis ovato-lan-» . 
eeolatis^ acuminatisi Ve Cistas Savii 2 sujffruticoi* 
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Diverk jf^t 

Jb» i tipulàHiB adsogndem / feln§ taheei^latis , actté 

. th i planis , pubeacentibiis 5 Èubpetiolatiè , mptrio* 

1 r^Uà alternìs / recetnù laxiftoro , nmpUci y calym 

Ma» hirmeià . VI* Arahis mutaKs ^ /bZi» Atriu» 

ih 9 serratis 9 radicaliÒus spatkwdatis t caulinh 

ifiHitis $e$siUbus s racemo siriékì ^ iiiiqtùB planis^ 

▼n. tathyrus aurìcukmir : peii(dts infmioriluM 

aphfthsT foHis superioribus pinnati» , foHoHs la»* 

ceolatis i sttfulU semilunaih , integris / vt»Ut& 

bl'€turiculato * ÌXé €aftm gynofiidne i spioulU li* 

rttari^'subulatis , akerniiy androginie ^ supei^ftè »»«* 

9tuli3 i floscttlià fmmxnM fàxis*^ st^tnaH^ié^'^rÈ^ 

ìfUii capsidia utrinqué mitefmatÌ9f èinerinbks ^ M|P^- 

■' ikfidit . X. Fucua Imevs J fronda» filiformi far Sa $ 

fragili : ramis x ramulisqUe oppositi^t ^ernis^iB / 

' àpice subutatts •' 

"* Ci 01 trova quella esatt^à^a e' quella^ ptaeU 
sfotte neHe deacrizicmi « quel gfiiata cf itèrlo tièir 
eSanie jdla Sinonimia « 'pet en! ti àxmé^ono 
aftche le altre Opere del Sig. BcaroLolif » e ni 
rthfllono di somma importanza ai Botanici « 

P À H I O 1. 

Kblioth^lie M^ii'ala &c. Biblioteca 'Medica , o 
' raccolta periodica dtgK tètratti dette mrgltort 
"* Opere di Medicina è Chirurfia . Redatto da^ 

vna SoQzeth di Medici . Sì pubBlica in Pi^l 
* un fascicolo di p fog}i in f^ òfpi meee. 

Il prezza dell' abbonamento per un* anno è 

di fr. 30 franco di porto . rteeeo i lÀStB^ 

Gabon M^^gnen , e Vincard 4 

V oggetto dì questo Giornale ri è di far eo^ 
noscere Io statò attuale delle sciente mediile ^ 
dietro 1' analisi ragionata delle migliori Of ersr 
medeme che versano suHe medesime. 

Quantunque que^' Opfta comparitca mm* 
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|«ftHnei)te ^ !S6n cleve petb coQsldet^^i eotnè ull^ . 
^uro Giornale Menico.; poiché lo.scppo pr4nci« . 
pale de' Redattori non. è già di raccogliere ,ci)i, 
cho'pab interessare pel «momento « e di pubblica* » 
te de' fatti . stranif ri , e delle pretese scoperte^ 
ma bensì di rtunii'e in un sol punto di vista tua* 
te le cognizioni positive in medicifia , e di «e* . 
gaife.paiiso passo i progressi delle , di v^rs!^ acie»*, 
se cha le sono SLUsiU^ri^* ; • 

I quindici volun^ dieia pubtsjllcaii contengj»» 
ne le ^inalisi deUe opere de grandi maestri dell' ar-», . 
te* aaìvrare i la mig^iofr;i opere modam^ di Ssìo* . 
lofia I «d' anàto^iia umana é comparata , di nOf ,. 
aologia, di materia medica ^ di chirurgia &c. vi, 
ai9R9^li<ia)iz2ate, con tde disi^ernimento ed i^ccn«* 
ratezza , da dispensate sovente ii lettore di tu 
cotrefo al testo « I Redattori non si sono già lì«* 
ntita!^ ^ render c^ontp delle sote Opere medichi 
ohe si pubblicano nell' impero Francese ^ ina con* . 
aiderando che le sperienze ed i lumi delle altri 
colte Nazioni non sono oettamente da trascurarsi ii 
haniio perciò arricchito -il loro 6iotnaÌe coìl' ana« 
lisi di quelle opera le più importanti che soiid 
dovute a lavori» ed a talenti degli stranied < L'enii* 
merazione di alcuni Autori.^ le di cui opere sl^ 
trovano esattamente analizzate in questa ìtiblìd* .. 
teca Medica , bastfirà pei: dare Un' adequata ideA 
4el]a medesima : questi sono Ùuvièr ^ Èiahat^ _ 
Brow^^i Scarpa, Pinci ^ Ghaussier ^ Alibere ^ Bail^ 
tie f Home, 9 Aldini , Bayle , Sclievilgudt Frank f 
Màhpt^ , Rtiffini , Giannini ^c* Gli estratti delto-^ 
opere di questi e molti altri Autori ^ sono scritti 
con scrupolosa imparzialità . ì Redattori afFatror 
atranierL ad ogni sff dì e di scuola ,0 di s6tta me^ 
dica» non ebbero di mira nel loro ìavOrOycheit 
ben a,iFerirare le idee degli Autori i ed a pubbli-*, 
carie con la massima pregisione ed accuratezza ^ ^ 
casi -fii limitarono, aoUmtnte ad indicare quelli'* 
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ffflMktttftim cb« 1® più recenti ossarvasloni (tùB^ 
rò ticono0cere per tali . Le memorie inedite, d 
r analisi dé'mfìgUori Giornali Medici di Francia^ 
A' Italia , di Germania, e d' Inghilterra occupa* 
fio pure gram parte di qvesta Biblioteca Medica ^ 
Dopo àio 9 non possiamo cbe invitare gli stu^ 
diosi della Medicina^ alla lettura di questo'Gior^ 
fiale y essendo uno dei migliovi che si conosca is^ 
i^esto genere . ^ 

f INE PEL TOMO VI. 



ÌNDICE GIINER411B 

JPtlh JHf^terie cwHnufe nel Tòsno Ff. 

PRIMA PAH TE, 

( Òenna|o e Felibrajo Ito? ) 



A. 



ifmsé del REdATTOii ,,,.,. ^ • psg* |liv 
JSsame critico delF Opera $uUa Fittura di Dq^ 
ì mele Webb tradotta dalV Inglese , e com« 

meritata da Birancesco Pizzetti . Del Sig. 

Diretta Cav. Tommaso Puccini ...... ^ In 

i^iscorso Apologetico dì Pompilio PozzBYTi &Ck 

relativo alla seconda' e^i^hné del f opùioolp 

' sui Viaggi ^c • • • • • 3^ 

iSiglior aménti sillù terre argUtose di TTtomas 

9^st . Estratti del Sig, frof, Gallizioli . ^q» 
ietterà del $^, Prof. Zuecagni de Sig: Prof, 

A Volta') sop-a un Ignhemo . . . •. 87^ 
fieponse k la lettre da CiiatiìiUbrittild sur Fe- 
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454 /irftóe* 

Viitggi fr la Tbiioana ^c. M Sig* ffyiiflfigf ' ì 

Intera dèi Profi GkTtmsomi al Prof* Maìch* - 

ani Bof^ra diinrn argotommi FimJci . w il 4» 

CfwAmìaùome dM Anisolo ,^ D^la Léttenft. 

VeiiMyiac tre. ^ Ojpenm del P. Mo«olilili; 

Bistratta del P. PoBSBtln • . * • . ; • 12^% 

thdìtia di Soians^a a ft Arti . . / ', . iggw 

idbri di^rsi da pag. 135 a % • • • • 141^ 

Ofserva^OfU: meteorologiche dmpag. 148 a . I5C« 



SECONDA PARTE 

( Marzo e Aprile 1807 ) 



T"? 



Ebultizio^e non è suffctenie 'a tviltippar 

dalV acqua V ossigeno , che essa contéena . 

Oétervm^ni del Sig. Prof CAtftAik^i paf^ 153. 
J^ine deir esame critico delV Opera di Webb 

sulla Pittw% ^è\ ttatotàa idi 9ig. Prof Pìsb* 

zexti . Estratto del Sig. Cav.,P vccmi », 159. 
lettera del S^k DfhQfgiàtVìk editerò Ù Sèg. Prof 

Ci^MVi ..,,..,..... iSi^,^ 
fitte deli Art, Viqggj épHXé Viagj^otìsr» à'é. 

del S^. Prof S4inrk; Bétf^tto dólr Sig, Prof , 
FAwaoHi .«.•.,.,.. k aoi. 
Lettera dal Sig. Prof CaiAntf^L of %i Pro/ 
. . MoREY.Lt éuUoi ferjòirqmone dèlia mm^àna 

dei timfMfio * . St^ 

Seconda Uttéra Ànàhocrmiam del %. De^ 

Coureil .........:..; mo,, 

tscri:^oniPmruginé i r0còelt0 ^, da Gio. Bat* I 

efsta Vermiglioli. Jitr. d^ Sig. l^ti^om tf|a. 
Memusna «figf|r# , ? * ragnijÌ4méstiùi di gàmhe h^ . 

vfte. Pel, P., 44* 4>. Qio. Batmia Gtóiifi Ho. 
^r^is| ^(or^ di:4ìm9nint^es$anii vikeiàla d^ , 
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^^^itéra dtl frof. Gattsscìii ai jR^, Prof, s 
V . Canali ...,.• ^ . , , - , a|i|p, 
SLete^ra anomna al Ridatt^BP #&Ua <|«coi^ . 
'^ fmsi%ione della Potassa • • » . • . 9<S5^ 

JRwpojta <fei Rbpattom • * V . , ^ . a6tf<w 

^tiadro luoriGgupolUiao 4^ UfgUp i JI05 « Mtt* 

^ , ^ GzWno 1806. . •. •. « dtfS. 

l2Ìa. Spada di F^d^rioo //. £# di frumm • <2t^ 

(ave dfZ Cat^. Ftiicip/2£o Monti , « ^ 229* 

fiotiu^ e Litri diversi é% [tag, Stg. % « ;^^, 



TERStA PARTE^ 
( Maggio e Giugno 19£>2 ) 

'(^iiTiggtoI- .-L.«ra(aXfte«rWil?<»emfca delSig^ 
Prof, Savi . . • • • • • • pag. 28p, 

i^SLT, II. Lettera del Sig. Arciprete Giovane ni 
Sig. Prof. Bai^zellotti sopra un feto bicor^ 

P^reo 313, 

^RT. III. Descrizione dette malattie dell^ pelle 

di P Alibert &c. . . , \. . . . . 317, ' 
Abt. IV. Discorso sulla Vita e i pregj poetici 
I di Matteo Berardi / del Sig. Cav. Db-Rossi 323. 
> A|tT. V, Trattato sulla Febbre Epidemica Ga* 
I stricO'Nervosa ite. descritta dal Sig. Pott. 

Nicoletii : Estratto del Sig. Doti, Jacoponi 333, 
Art. vi. Fine delV Articolo s Della Lettera*? 
tuta Veneziana a Opera del P. Moschini &c. 
Estratto del P. Pozzetti ..... 3gp, 
A^T. VII. Continuazione della v: Meflaoria 80- 

ri ragni domestici di gambe lunghe \ del 
Casini ........... 341^ 

A|LT. Vili. Osservazioni del Stg* Prof. Oamvi 
intorno, alla Lettera del Sig. De-Coareil ìifc 
mita n^ pf'P^^demp num, . ^ . . ♦ „ ^U 
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4s6 Indlee. ^ 

Abt. IX. Fine del Quadro istorico^litioo d^ 
ito^ fino a tutto Giugno tSo6. . . . 37^^ 

A«T. X. Èttrauo d*' una Memoria del Sig. F. R, "L 
. 9uUa getta trasportata alla lingua • . 3pj, 

A^T. XI. Articolo di Lettera del Prof. Cakra- 
Domi^oZ Prof. Gattbsghi Redattore del Gior' 
naie • . .: . . • • • . * . . . 40S« 

Abt. XIL Agj^ume e responsiva ' alla Lettera 
suir Ignivomo diretta al Sig. Cav Alessan^ 
. dro VùìtSL dal Sig, Prof. Zuccagni . . 404^ 

AftT. Xin. Della paralisi delt Irida prodotta 
dalV applicaiùone locale delT Josciamo , a- 
delT titilità di esso in alcune fmalattte, degH 
ocelli / del Sig. Dott. Carlo titinly \ tradu^' 
wne dal, tedesco del Sig. Deu. Taotifil 414, 

Art. XIV. Lesioni agrarie di Pietro Fontana 
Tom. L Estratto del Sig. Prof Canali . 445, 

Ubri diverd da pagi 4So « • • - - * 453^ 
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